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la uita, quella  a piu  lungo  termine  ha- 
ueile  prolungata  . Quindi  nafce  , che 
ioinognimiaattione,di  cui  per  molti 
fecoli  poffa  in  terra  rimaner  memoria, 
com'è  quella  del  mandar  in  luce  per 
uia  delle  ftampe  opere  ouero  mie , oue- 
ro  d’altri  da  me  migliorate, io  m’inge- 
gno di  farmi  conofcer  grato  a Sua  Ec- 
cellenza delle  molte  gratie,c’ho  daLei 
riceuute . Et  quello  io  fo , non  fenza 
alcun  difegno  di  produrre  piu  d’uno  ef- 
fetto a prò  uniuerfale  : douendo  altreli 
lemiecofe  gir  perle  mani  di  piu  forti 
d’huomini . perciocfie  forfè  quegli , che 
fono  nati  alle  Signorie , fi  come  Voi  fie- 
re , uedendo  farli  per  me  fi  degna , & af- 
ferruofa  memoria  in  ogni  luogo , & oc- 
cafione  , doue  io  polfo  farla,  de’ tanti 
bendicij , ch’è  paruto  farmi  alla  beni- 
gnità del  Signor  Volito  Padre,  per  non 
rimanere  elfi  molto  a dietro  intorno  a 
quella  parte,  la  quale  è quali  la  princi- 
pale di  un  nobile  animo,  s’ingegneran- 
no^quale  effere,  od  effe  re  fiato  Lui  leg- 
geranno , tali  elfi  fkrfi'dal  Mondo  cono- 
lcere  ; et  recheranfi  a gloria  di  effere 
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perProuerbio  nomati  Giacopi,  fi  co- 
me hoggidìi  pari  del  Sig.  Giacopo 
fon  detti  Mecenati,  dall’altra  parte  que- 
gli, i quali  fono  nati  in  priuata  fortuna, 
& per  elfere  anzi  fauoriti,  che  perfauo- 
rire,ficomeio  fono,fe  ne’ miei  fcrittì 
fi  abbàtteranno , & ui  uedranno  per 
me  ricordarli  le  magnanime  dimoftra- 
Jtioni  del  Signor  Voftro  Padre  ufate 
tierfoine,accefi  dal  defiderio  deli’ho- 
nore , &inuitati  dalla  fperanza  di  cotai 
fluori , faticheranno , non  per  giugne- 
xealfegno  del  mio  picciol  làpere,  ma 

Saltarlo  affai  $ per  trouar,com’io, 
naggio,  fotto  la  cui  ombra  poffa- 
no  ricouerarfij  & da  cui  elfcr  polfano 
nonfolfouuenuti,  ma  etiandio  inalza- 
ti * Coli  piacelfe  a Dio  , che  io  folfi 
tanto  facondo  nelle  Sue  laudi,  quanto 
Egli  è fiato  ,&  è tutt’hor  cortefe  nelle 
gratie  fattemi . Et,  fi  come  hanno  for- 
za i Suoi  beneficij  di  cattiuare  gli  ani- 
mi di  ciafcuno  , quantunque  difcorte-1 
fe,&inhumano,  nonche’l  mio  colmo 
di  gratitudine  , cofi  quelle  potellero 
fcr  chiaro  altrui  quel  concetto , & quel- 
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la  idea , che  ha  la  mia  mente  formata 
diSua  Eccellenza.  Non  fi  uedrebbe 
certo  fi  fcarfoilMondo  nè  di  perfone 
liberali , & magnifiche,  degne  d’im- 
mortal  fama , nè  di  Tapi  enti , & dotte 
meriteuoli  di  ognifàuór-e.  Adunque, 
fela  gentilezza  & cortefia  del  Signor 
Vqftró  Padre  uerfo  di  me  idi  maniera 
allargò  i fuoi  termini  , che  era  anco 
per  pacare  infino  a miei  difendenti, 
fe  non  hauelfe  fi  tofto  chiufo  il  palio  im- 
portuna  morte  : come  non  debbo  io, 
ieuoglio  con  la  mia  gratitudine  corri- 
(pontiere  alla  fua  benignità,  tali  gratie 
rendergli, & talcobligo  hauergli , che 
io  ne  refi!  non  fidamente  debitor  di 
Lui, ma  di  Voi  parimen te, ilquale pol- 
tra la  ragione  del  (angue,  & della  natu- 
ra, beninofirateclTerfuo  uero  figliuo- 
lo per  la  fimiglianza  ancora  de’ fuoi  no- 
bililTimi  coftumi  ? & ap pr elfo  , come 
non  debbo  io  prefentare  a Voi  ueftito , 
& adornato  di  riuerenzà  quello  amor 
uerfo  i miei  figliuoli™*  il  quale  haueiùi 
melfe  nel  mio  core  fi -alte  radici,  che 
uiue  ancora  in  me  , come  che  già  fia 
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fperitd  il  fuo  uero  obietto  ; & per  uigor 
di  quello,  come  a coloro  io  difideraua 
ulta  lunghilfima , coli  pregare  Iddio, 
che  al  corfo  de  gli  anni  Vofirl , i quali 
fpero  do u ere  edere  felicifsimi , tanti  ne 
aggiunga,  quanti  la  morte  già  ne  tolfe 
al  mio  caro /angue?  Il  quale  amor  fe 
noahaurà  cangiato  natura , certo  appo 
Voi  non  mi  dourà  dettare  altro,  che 
quello  , eh  era  per  farmi  dire  a miei 
proprij  figliuoli , quando  l’età  douea 
farneli  capaci,  che,  quantunque  Voi 
non  habbiate  ancora  paffuti  gli  anni  del- 
la fanciullezza  , poco  per  fe  atti  all’in- 
tendere  , & meno  aH  efleguire  i graui 
configli  5&ammaefl:ramenti  ; promet- 
te nondimeno  la  uiuacità  dell’ingegno 
uoftro  marauigliofacofi  eccellenti  co- 
fe  , che , ardifco  di  dire , appena  pro- 
metterebbe la  maturezza  de  gli  anni  di 
un’altro;  nè  uuol,  che  fi  difdica  il  dar- 
gli alcuni  ricordi , ch’io  Vi  darò,  non 
perche  io  creda  effèr  tali , che  non  fi 
potettero  anco  da  Voi  ftefTo  facilmente 
uedere,hauendo  muffirne  Voi  in  Cala, 
limili,  & maggiori  ue  ne  può  por* 
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gcrc  alla  giornata , perche'  cònofco 
troppo  bene  k rare  uirtù,&  la  ingo- 
iar dottrina  del  Signor  Gk>.  Battifta  Ar- 
genti y ilquak  fta  continuamente  ap- 
preffo  di  Voi  ; ma  perche  quell’amo r , 
che  io  Vi  porto,  benché  grandiflimo, 
non  parrebbe  a me  amore  , fé  egli1  li 
ftefle  affatto  feiopecato.  Douete  a?- 
dunque  fapere,chc,  chiunque  è nato 
nobile  , ricco , & lignote , & di  maggio- 
ri illuftri  per  fortuna  , & per  opere, fi 
com’egli  a lor  fuceede  dal  primo  dì, 
•ch’ei  nafee  > nella  fortuna  ; coli , auuan- 
zandofiognihor  ne  gli  anni,  è tenuto 
di  girli  auu ansando  nelle  attieni  ; che, 
fe  tanto  affeguir  non  può,  ch’egli  tra- 
pafli  il  fegno  dell  ìlluftrezza  , a cui  ifuoi 
arriuarono;  faccia  fi,  che  ui  giunga  al- 
meno, & non  men  degno  herede  fi  ino- 
ltri deirhonore , che  ddfhauere . Voi 
dunque,chenafcelte  nobile, & ricco, 
& per  reggere  altrui , non  (blamente 
haurete  a godcreque  privilegi, & quel- 
le prerogatiue,  le  quali  reca  fe  co  la  no- 
biltà, Sci  coinmodi , che  ci  prometto- 
no le  ricchezze,  ma  bifognerà  appref- 


io , che  u 'ingegniate  dimenar  tritatale, 
eguale  effer  dee  quella  di  colui , che  ha 
da  fare  acquiflo  di  tanto  bene  ; cioè, 
come  è fiata  , & è quella  de’Voflri 
Maggiori,  da  cui  hauete  hauuto  dopo 
iddio  il  uiuere,  & uiuere  fìgnore  altrui. 
.Quanto  piu  alto,&  Hluflre  è il  luogo, 
in  cui  liete  nato,  tanto  è maggiore  l'a- 
lpe ttatione  , che  hauete  di  Voi  moria 
nelle  genti , che  Vi  ubidifeono,  che  VI 
conofcono  , o che  Vi  fentono  ricor- 
dare. Hauete  in  Cafa  piu  d’uno  eflfem- 
pio degno d’imitatione,  o,  permeglio 
dire  , di  ammiratione . Se  guardate 
apprelfo  di  Voi , il  Voftro  non  mai  a 
baflanza  lodato  Padre  , il  quale  , col 
mutare  flato  , non  ha  punto  mutato 
coflume  j poi  che  quella  nobiltà , gcne- 
rofità  , & liberalità,  & quella  pruden- 
za, &fapienza,chora  in  Luififcorgo- 
nocon  marauiglia,  doue  per  pruoua, 
& doue  per  grido , non  fono  mica  ue- 
nutein  efTo  nouellamente  infierii  e con 
la  nuoua  Tua  fortuna  :ma,  doue  prima 
quelle  fi  fpingeuano  tanto  innanzi, 
quanto  permetteuano  le  Sue  minori 
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forze  ; hora,  àccrefciute  le  forze , han- 
no fatto  coli  gran  progrdTo  , che  noti 
iàrà  niuna  età  buffante  {ter  giarnai  can*- 
•celiarne  la  ricordanza  . Se  guarde- 
rete alquanto  piu  lontano  , ecco  il 
Santiffìmo  Pontefice  Gregorio  xiiT. 
Auguffiffinio  effempio  della  uoftra  Ca- 
ffi, & Sol  rifplendentifsimo  della  uó- 
ftra  Famiglia  nobile  . Con  qual  mezo 
è Egli  pcruenuto  a fi  alto  grado  di  di- 
gnità , fopra  il  qual  non  è grado , a cui 
non  dico  afeender  fi  poffa , ma  ne  alpi- 
rare ? con  quél  mezo,  col  quale  è felice, 
chiui  fi  conduce:  cioè,  col  mezo  prin- 
cipalmente d’una  uera , & non  finta 
bontà , d’una  fo da  religióne , d*una fini- 
ta giiiffitia , d’una  rara  prudenza , d’una 
piena  dottrina , & finalmente  d’una 
grandezza  di  animo  , la  quale  fempre 
accompagnò  quelle  altilfimé  dignità ,• 
ch’Egli  ha  ottenute.  Per  leueftigia 
di  col?  gran  Prcncìpe  fe  Voi , dotata 
della  natura  ifteffa,  che  giada  lor  trag- 
géfte  con  lo  fpirito , caminerete  ; non 
làràtino  mai  coli  ampij  termini , che  rin- 
chiuder pollano  là  Voffra  gloria.  AUà 
; qual 
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qual  per  indrizzarui  anch’io , per  quark 
to  m’ebligano  c i molti  bene  fi  ci  j già  ri- 
ceu  uti  dalla  Cafa  uoftra , & la  mia  grati- 
tudine , & inclinati òne  i eflcndó  Voi 
prelfò  al  tempo , nel  qual  Vi  fi  conuie- 
nc  il  dar  principio  agli  ftti di-delie  bue* 
ne  lettere,  ho  uoluto  offerirui  quello 
LibrettOjOueho  raccolti  inficine  iCapi 
piu  generali  delparhar Latino , & uulga- 
re,&  difiefili  in  quante  gu ile  ufatida’ 
piu  culti  Scrittori  dclfuna , & dell’altra 
Lingua  mi  è uenuto  fatto  di  poter  qui 
diftendcrli.Laquale  opera  miain  que- 
lla ultima  editione  ho  in  modo  arric- 
chita , che  ella  con  uèf ita  fi  può  dir  traf- 
formata , o riformata,  rifpetto  a quella, 
che  fu  già  ftampata , Quello  Libretto 
adunque  a Voi  dedico , & dono  ; & con 
lui  parimente  Vi  dono,  & dedico  me 
nficddìmo  : intendendo  , che  quello 
habbia  ad  elfere  un  pegno  del  mio  a- 
moreuerlò  di  Voi,alfetà  Voltra  con- 
ueniente  ; et  che  a lui , Te  a Dio  piace- 
rà, debbano  feguire  d’altii.piu  degni, 
fecondo  che  dall’età  ,&  dall’occalìone 
faranno  richielli . Conferui  N . S , Id- 
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dio  con  Voi  fani,  & lieti  il  Santiffimo 
Pontefice  , & rilluftrifsimo , & Eccel- 
lentifsimo Signor  Voftro  Padre:  nella 
cui  buona  grada  per  uoftro  mezo  io 
bramo  d’eflfer  mantenuto . 
DiVcnetia,a  15.  di  Marzo,  m d txxx. 


Di  V . S . Uluftr.&li  ccellentifs. 
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feruir negli  ftudi 

36O 

feruirfidi  un’amico 

361 

sfacciato 

36I- 

sfortunato 

jdl. 

sforzarfì  : . : 

362 

ficurezza 

362 

fignore  362  fignoria  3*J 

filentio 

fint  ile  ad  alcuno 

364 

fimulationc 

364 

{Inceriti  di  anirnOr,' 

364 

J occorrere  c.  •; 

364 

iodisfare 

.364 

fodisfare  aU'ohligo 

3^4 

fiodisfare  ( all ’ altrui 

mglie 

<-■  364 

fioggiacere  ad  accidenti  36 4 

fioggiogare 

36  4 

fiola%S9 

3<>4 

foldati  ualenti 

3 $4 

fomiglianza 

36^ 

/ammani ente  .. 

3^5 

fanno 

5^* 

fopportar  con  ditpiacc- 

. re 

05 

fojfendere  a:-  .3  df> 

fo- 


lbtpcttarc  566 

fòftenere il  pefì\  ' 366 
Jofieniarè  • 3 66 

fouuemre  366 

fouuerchio  366 

fPaJT°  367 

fpauentarjt  367 

{pendere  3 67 

fendere  le  facoltà  367 
Jpcnder-foca  367 

Speranza  367 

fperanzadatà  368 

fperanza  falla  368 

fpcranza  perduta  368 

fperanza,  fenza  cagione 
' 369  fpcrarc  369 
fpefa  37P  fprczzarc37o 
(prezzato  371 

fpr onore  il  cauallo  37 1 

ftagione  • 371 

ftatoauuerlò  3 72: 

flato  della  cola  3 73 

flato  diuer  Co  373 

flato  b onorato  f 373 
ftatodi  fanità  37 4 

flato  Umile  374 

Buio  tranquillò  3 74 

Hima  3 74 

flima  grande  375 

flima  ninna  ' 37 1 

flima  poca  373 

(limar  alquanto  37$ 

(limar  l’opinione  di  alcu- 
ni 376  ilimatpiu376 
(limar  fefteffo  377 

(limato  377 

(lomaco  guado  377 

ftrada  cattili*  378 


(Iraniezza  3 7%  dranò  yf* 
Brani  tempi  * 3 79 

draparlarc  379 

drettipalsi  380 

dudiarc  380 

dudi  ripigliati  383 

dudi  tralalciati  383 

dudi  utili  383 

fubitamente  384 

fuccederbenc  385 

fuenturato  386 

fuperbo  387 

fttpplicheuolmente  587 

T 

TiAcere  387* 

Tagliar  a per^J  388 

tardare  388  temenza  38$ 
temerario  388 

tempi  maluagi  38Ì 

tempi  miferi  38$ 

tempi  profpcri  389 

tempo  399 

tempo  allungato  390 

tempo  buono  3gt 

tempo  contrariò  391 

tempo  lungo  39T 

tempo  di  mare  39» 

tempo  ucrrà  393 

tener  conto  391, 

tener  con  uno  392 

tener  in  preg:§  393 

tener  ragiohe  393 

termine  397 

termine  buono  397 

timido  393 

tormento  594 

tornare  394 

tornare  in  amichi*  394  * 
ì tor- 


tOrtO  rf  » •¥»  m. ■ •<  e-  1 

■a  M* 

«■forti  • ' r .r- 

39  f 

tpflo  z (,! 

rM 

tradire 

39  f 

trafficare 

395 

tralafciarcgliftudi 

395 

tramortito 

395 

trattare 

ii  39$ 

trattar  male 

39$ 

trattenere  . ■ ; . ■ 

39$ 

trauagliarc 

396 

travaglio 

d 39$ 

tr attaglio  piccialt 
tribolationc 

3 96 
396 

tributario  ,r  / 397, 

.*  V ' ’ - ^ V *.  . r ' * 

■vrÀc  anzC; 

397 

V vago  di  gloria 

397 

Valente 

398 

valere  affai 

39* 

valerli  : • \ 

398 

Valore 

398 

ualorofo  , 

398 

vanita 

398 

vano  39$  vbidi.rc  398 

vbidire  al  tempo  : 

399 

uccidere 

399 

ucciderfi 

399 

udienza  dare 

399, 

Vecchiezza 

399 

vecchio 

399. 

veder  un  paeje 

409 

utiler  di  lontano 

400 

vendetta 

400 

mendicare 

499 

Vento  contrario 

49 1 

Vergogna 

401 

vergognaeterna 

493. 

I 

L 

vergognare  -4°* 

yerifimilc  v « 40% 

verità  402  verno  405 
Veftìraét0  403  vfficio40j 
ufficio  di  buon  cittadino  4P  $ 
tuffici  maluagi  40$ 
di  Officio  mancamento  40$ 
viaggio  404  vicario  404. 
uia  maialatole  40  9 

vietare  404  vigila  re  404 
uiU  >•  40  f 

villania  r 40*» 

vilifsimo  animo  40  $ 
viltà  di  animo  40$ 
villa  40$ 

Villaneggiare-  . .406 
vincere  0-  40$ 

vincere  un’cflcrcito  406 
violenza  407  virtù  407 
virtù, con  gran  forza  407 
virtù,  con  utilità  407 
virtuofohuomo  409 
uifite  408 

vifo  fìnto  408  vita  409 
vita  ben  principiata  419 
uitanoiofa  401 

vita  ripofata  . 419 
viucrc  410 

viucrc affai  • ’ 419 

bitter  bene  41  ( 

uiuer  dijfoluto  41  < 

viucrc  in  miferia  41  a 
voglia  cattino.  ì 414 
veglia  grande  ? .41  a 

vojóticri  4 iz  vfanza 4 1 a 
vfare  4rz  vicine.  41$ 
vfeire  di  f^qca  419 
Vàie  . 415 

I N £• 


40* 

4«1 

4°l 

>40) 

>4°l 

4°» 

4°l 

404 

4o| 

:4«4 

4of 

4C* 

40$ 

40) 

4»4 

406 

404 

404 

40; 

40; 

40; 

40I 

40I 

40) 

4«* 

40I 

410 

410 

410 

4*1 

*1! 

Mi 

t» 

M» 

M> 

MI 

MI 

Mi 


i 


> - TAVOLA 

DELLE  locvtióni 

CONTE  N V T E 

NEL  y RESEN  TE  ' " 


4T 

TÌ' 


VOLVM E 


abbater 


Bando  nar 

fper ariosa.  3 58 
ab  andò  nato  da 
tutti.  . 187 
*£>'5 

abbellire  y per  ornare  2 8 f 
abbellito  1 4 

abbracciare  3 (ioe  contene- 
: re  20  n 

abbracciar  le  mufe  307 
abbruciare  37 


accordarli  nell' opinione  14 5 
accorgo  327' 

accorto  4f‘ 

accoflarfi  ai  alcuno  71 

accrtfccr  for<ze  ad  alcuno 

ffS 

ac  ere  far  multo  alcuna  co - 

/*  20 

accrcfcimento  "j  2 1 . i 3 £ 

accumular  danari  213 

acculare.  33  3 

ac  cu  fato  a torto  90' 


ab  ondante  di  gr afferma  209  accùjar  alcuno  fenr^a  col- 
aboncbcr  di  foftan%e  217.308 

, 200 

accender^  fuoco  2 3 J 

accettar  alcuno  tracittadi - 
?w‘r.  ; , 86 

accidenti  di  fortuna  3 62 
accoglier  bumanamente  £ 


accòmodarji al  tipo  7 f . 392  acuoreeffer 


pa  23  6 

acquetar^  3 1 7* 

acquetarli  allo  flato  prefen- 
te  11 2 

acqùijìar  lagratia  di  alcuno. 
1 f.  26.  94. 

acquifiarfi  buona  fama  1 60 


accompagnare 
accompagnar  la  uirtù 
accompagnarfi, 
acconciamente 
acconcio 
accordarfi 
accordarli  al  tempo 
aceordarji  di.  parer  e, , 


* 5°*  377 

202  adirare  , 88 

202  adirarfi  \iè 

93  adoperare  360' 

1 6 1 adoperare  ogni  fuo /ìndio  77 
316  adoperarli fenici  rifbarmio  al 
1 04  cttno  delle  J'ue  forile  188 

7f  adoperarli  intorno  all' agri - 
3.83  coltura  li 

« *$»»- 


T A V 

affanna  ■’  ' J 74 

affanna  dar  r 2-33 

affannodura  237 

«ffitri  , ...!*?•  1*7 

affaticar  fi  . 175. 1.38 

affatto  i ^ 

affermar  ficuramente  42 

affermar  co  giuramenti  199 
affettiqnatifjìmq  27 

affligger  " * 348.  555 

affliggerfi  dell'afflittione  di 
alcuno  *53 

afflittione  iy.iS’o*174 
afflitto  2 5 7 

spente  1 68 

aggio ger  pae fi  all'Imperio  io 

aggiornarft  *94 

agguagliare  94 

agio  **4* 

aiutare  63.142 

4tf*to  porgere  189 

alleggerir  l'animo  3 2 5 
alleggerir  dolore  , 264 

alleggerir  p affi  otte  , 1 o i 

alleggerir  pena  1 • o 

allegreremo.  Il2.325i345 
alloggiare  al cuno  2 2 

allungare  244.253 

allungar  i termini  dell’Im- 
perio ' 9 

al  ter  adone  di  adirne  89 
aliena  di  animo  ' 3 3 

$/t/ero  38' 

*/«•<*  * 1 ® 

altrettanto  operare  Qontra  'al 

cuno  24 9 

fidarla  hoc*  212 

’ *29 


U JL  A 

#r*« 


àmal4rjt  gtauemente  246 

amar  la  gloria  -r  39,7 

<*>«<©•  la  n aititi  ; 274^ 
amar  Jòmmamente  27 

amaritudine  O ,74* 

amici  molti , - 187 

di  amici  uifite  23  * 

amicitìa  40Z 

amicitìa : poco  fiabile 
22 1 ; 

amicò"  ftngolari  2 7 , 

amminifirare  204 

ammi niflrar  giuflitia  20  z 

ammirata  • 2,66 

ammonire  / * 1 

amoreuòle  • ì2f  • 

amorcuole  poco  z 5 1 

amòreuolei£a  . I94‘ 

andar  al  fuoco  191 

dfforno  ?o.  57  8 J 

4»d<ir  cercando  7* 

andar  in  colera  1*6 

4«<t*r  contro  <t4  alcuno  4 * 
andar  incontra  '*>39 

<ttt44r  4c/  corpo  * 67  • 

dMcter  1*  fiamma  t?  fuoco  57* 
andar  a fcuola  da  alcuna  1-4  f 
4«4<tV-  tit'ctro  <*//<*  uirtìt  2o2' 
angofcia  19 1 

angofcie  foftenere  245 

<t»jwo  allegro  *8^ 

attimo  alterato  89' 

ànimo  baffo  ' • • 4°  7 

ù'ntmo  cattino'  * 67 

ànimo  fermo  **4 

ànimo  grande  t ; *99' 

animo  grifo  ‘ ' 77 

ànimo  mbrtificit*  J 226 


~V 


T A V 

^attimo  mutato  , • 270 

< 4»iwo  fuco  394 

animo  foco  fermo  238 

animo  quieto  337 

' animo  turbato  x5+ 

animo  uile  z 30 

K animo  quale  ioy 

t animo  offender  3 y 8 

^aqimofb  74.18^.192.291 
T anni  f rimi  172 

aritefoner  . 219 

antico  co  fiume  3 6 

antiuedere  . 24  3 

aperta  fìanza  . 85 

y appxrtienfi  a te  403 

affigliar^  Orftuio  cofìglio  \6\ 
■Pffo&giarfi  alle  proprie  for- 
, . ìp  i o 1 

t apportar  {tllegrez&a  23 
. apportar  biafimo  6 1 

apportar  danno  1 1 4. 124 
apportar  impedimento  251 

< apprettarli  il  giorno  22 

..  apprettare  ■ ■ 3 13 

t apprezzare  la  robba  3 1 4 
^apprezzar fy  38.358 

. approfjimprfi  al  muro  \ o 
! aprire  gli  occhi  131 

. arder  d'inuiflia  2 5 y 

. ardire.dare.  V 54. 1.76 
ar;firè  pigliare  . i8y 
.ffi*9  . 70.292 

' armar  alcuno  . di  fortezza 
*c  , l8y  ; 

arrabbiar  d’ innidi  a 2 y y 

'arricchire  1 85, 2*3 

. afriuar  al  ualor  di  alcuno  2 1 
:«roffirc  ' jo 


OLA 

j 

arfuragrande  - 59 

. fmulare  4 y 

artificio  3I 

ar.tificiofì  inganni  45 

afco'.tar  differenze  5$  3 

<t/co/ò  1 1 y 

affettar  bene  grande  64 
a]} ettar  tempo  2 44. 2 y 3 
affettafi  a te  403 

«//ro  .12  1 

aj] affinare  , 2y5 

ajfcdiare  . y 

ajfedi.tr  una  fortezza  86 
affi  curar  e alcuno  y . 29  2 
off ue fatto  y4 

. apenerji  da  cibi  nocini  j.jz 
aflenerfi  dal  uim  6 1 

a/trétto  ria  benefìci  effe r 3 f9 
afiuto  9 

attendere  a.  182.201. 
- 37I.4C9 

attender  a Dio  con  poca  di ho 
. . l/o«e  1 y 3 

attender  all'honor  di  alcn~ 

. 347 

attender  poco  6 4 

attender  a folaz^are  $6  y 
attendere  a gli  Rudi  171. 

I75.231.37y.  381 
attender  la  promejfa  3 o5 
attorniare  y 

attorni  rito  da  calamità  58 
aitar  itia  della  nat  uva  272 
<t»4ro  348 

augurio  cattino  191.31 5 
auuanzare  alcuno  di  corte- 
, ./w  1x5 

ftkuan%are  robba  2 1 3 
ai  z dune- 


T A V 

euuederfi  delle  infidie  8 
•auuederfi tper  aècorgcrfi  3 94 
auucduto  4 5 

auuenimenti  duri  355 
autt  etti  menti  futuri  36 
auuenimento  311 

auuenimento  diuerfo  dall'o- 
pinione 40 

auuenimento  felice  367 
auuenimento  di  cofa  243 
auuenire  4 

auuenir bene  52.  345 
auuenire  fuor  di  opinione  53 
ouuentarfi  ad  ad  alcuno  41 
auuerfità  3 5 5 

auucrtire  2 1 4 

auueogp  154*412 

auueo^xo  alle  fatiche  44 
auuocafì  p guadagnare  2 1 3 
auuolgerfi  intorno  ad  alcu- 
no 3 

B 

B^ìdar  a,  . 371 


401 

*9 

144 

'4 

366 

123 


baldanxpfb 
banda  medefirna 
battaglia 
battere  alcuno 
bella  di  faccia 

beltà 


5° 

393 

9I.180 

27 

167 

27 


beneficiare  alcuno  1 72 
. beneficio  fare  172 

beneficinoti  feordarfi  209' 
beni  169 

beni  di  fortuna  33 1 

benignità  1 1 7 

' benignò  215 

biafimarc\  338 

1 biafimeto  it 


o l A 

biafimo 

biafimo  ne  batterai 
bifogno  grande 
bi fogno  nafeet 
bifogno  none- 
bar  fa  buona 
bramare  di  uedirc  alcuno  ho 
norato  1 30 

&r/ga  poca  ■ " I16 

brighe  167 

brunamente  Ì92 

bruciare  37 

bugia  I66.l69.2f9 

bugia  ninna  V . 21 1 

burlare  168 

C 

p Sedare  3 per  fcaccia- 
re  3 54 

cacciato  in  effigilo  $6 

cadere  il  fulmine  fópra  ’le 
querele  19I 

cadere  i»  difgratia  di  alcu- 
no 148 

cader  in  dubio  £2 

cader  in  malati  a i6 

cader  in  fargia  2$o 

C agi  otutr  di fi  ur ho  tfj 

cagione  eJJ ere  298 

cagione  di  mali  49.67 
calamità  67. 1 24.il  5.  3 $ $ 


calare 

calcolar  bene 
caldo  grande  ' 
caldo  non  è 
cambio  rendè ir 
in  cambio  nofho 
calhinar  per  la  diritta  uicc 
' del  uiiiere  v' • *♦ 


9 

ir+ 

69 

ipo 

400 


carni - 


A OX  '¥ 

i v . 


k-t  .<v 

• 491 

*9 

*44 

1 

camino  uprfo  &c. 

3i 

cancellare  dell'animo  alcuna 
cofa  1 37 

cangiar  ufan%a  . 1 i 9 

4 

?66 

ni 

: Hiuht 

T 

càngi arfi 

cangiarfi  di  parere 
capitar  in  alcun  làogo 

253 

281 

17 

capriccio  nano 

2oo 

IjO 

Il6 

cor  e fiia  di  danari 

**S 

carico  dar 

232 

167 

xafa  nobile 

17 1 

192 

cafi  duri 

*55 

V 

càfo  far 

37* 

59.2*9 

2ÌI 

caffo  della  compagnia  di  al- 

cuno 

3l$ 

I6I 

’caftigare 

1x6 

caccia 

c auar  di  errore  alcuno 
cauto 

116 

9 

354 

ceder  ad  alcuno  in  amare  29 

V 

ceder  at  tempo 

7 5 

)Ò7JU 

celare 

39 

19' 

celato 

115 

lili* 

celebrare 

207 

14» 

celebrare  3 cioè  faarificarè 

*1 

li 

35° 

tenfo  . 

397 

tjo 

certezza  dà} 

42 

X?1 

certo  tenere 

120 

19* 

chiacchiere 

«5 

49-67 

chiamarfi  per  nome 
chiamato  ingiudicio 

84 

.3*» 

li 

139 

chiedere 

*37 

I»4 

chiudere  lettera 

*83 

<9 

chiudere  gli  occhi 

404 

I9« 

chiuder  ragionamento 

184 

ciarlare 

86 

4? 

cibi 

214 

** 

cibi  nocini 

Ì32 

«4 

y ìj  n 

cima  della  cafa  „ 89 

cinger  una  fòrtcxgA  86 
cìrcofpetto  9 

ciuf  a 91.180 

coglier  bafcio  57 

cògli  eri' entrati  308 

coglier  frutto  407 

cog/ ter  al  laccio  247 

né/  colmo  di  mali  245 
color are^cìoè  tener  occolto  39 
cp/pa  fen%a  251 

colpeuole  *•  251 

collinare  21 

commandare  3 99 

commandare  i tutti  362 
comettere  , per  imporre  131 
co  mettere } per  ordinare  3 98 
commetter  cofa  91.92 
commetter  difetto  89.133» 
293.294. 

commetter  errore  1 6 3 

commetter  peccato  252.361 
commetter  feelerità  354 
commetter  uitij  336 

commetterfi  alla  fede  di  al- 
cuno 1 8 1 

commiato  dot  260,354 

commodo  146.413 

corrimouer  la  colera  ad  al- 
cuno 88 

commune  giudici*  105 
communicare  317 

egmpafione  306 

compajjtone  bautte  142 
compajJionjtHole  306 

complefione  debole  il  7 
componimenti  340 

comporrà  cofe  belle  , & ho - 
* a 3 norate 

1 . 


> 


A y 

parate  98 

comprender  le' irifidie  ' 8' 

comprendere  3 cioe'contené - 
ve  • 201 

coni  prendere  da,'  • 167 

conceder  una  càtnera  8 

concedo  41  i 

concetti  nobili  2.09 

co  chiudere  1 poche  parole1  66 
concorrere'  in  una  ifièffa  opi- 
nione 283' 

cdnaewjwto  43  ‘ 

co, idi  cione  baffi  22  61 

co'dtcinne dura'3efiraria  372" 
condì  clone  medefimi  30I' 
condotti  ere  digeriti  yi 

condurre  216 

co  durre  a fine  i 1 1.348.385 
Condurre  a fine  il  ragiona- 
mento 184 

condurre  in'  prigione  alcu- 
no " 71 

conàur giriti fottn  uria  città  5 
condurre  le  genti  a grandif- 
' finii  difagi  • 144' 

condurfi  a troppa  grafferà 
: 250  v 

confarfì  , . 104 

cprifarfi  non  ' 1 1 4 

confermar  percofa  certa  5 
cori  firmar  li  paròle  con  gli 

* * 47 

confidar  fi  in  alcuno  1 8 f 

confidar  fi  j/ella  jòrtù  na  186 
conflitto  91' 

conforme  Affetto  ' 159 

conforme  ejjere  365 

conforme  natura  2 72 


Ut  A 

conformi  di  'opinione'  1 4<5T 

Confortare }p  configliare  i o 8* 
conforto  1 lo. I li. 1 3 5 
conforto  ir  or  • 23* 

conforto  3 per  piacere  £zy 

corigiungerfi  93'y 

conofccre  99 

conofcer  alcuri'huòmo  gra- 
ne vl“5' --'■Ut' 
conofcer  eccellentemente  i&n* 
tè  del  medicare  . 1 5 5 

conofcer  per  eff>erien%d.t  247 
conofcer  le  infidie  8‘ 

conofcer  liti  • 393' 

dorimi  ere  lo  fiato  delle  iofe  di 
alcuno  35’*' 

corifapeuole  a rrit  ffejjo  io $’ 
conferenza  185 

confidenza  ricorda  20V 
confidenza 3 teflitfìdntò  dlin- 
riocenz*  Z52' 

confegnar  la  trita  fua  360' 
contieni  re  quello  3 che  fide- 
fiderà  ^ < i* 

confidcrare  attentamènté 
295.  326 

configliare  i'è& 

configli  arfi  fauianterite  163 
confidare  ibi’ 

Conflante  . 2 1 i 

confian%à  302 

conìlr etto  dalla  ragione  1 27' 
con  fumar  169' 

confiimar  tutte  le  fue  forfè 
in  alcUriàirnprefa  1 8 V 
cori  fumar  la  robba  148 

confumar  fi  . . Ì39? 

contagio  3Ò31 

co»- 


‘l.i  Al  Y 
*tJ>ntafeyferdire ••  171 

contender  coti  l'armi  9* 
contender  per  thonor  di  al - 
? r cuno  ' ■ *32 

j 4.325. 345 

C^ntentomi  r 4^ 

■{  contento  del  lo  flato  fuo  264 
:<antefit  K:  ■ 9* 

t conte  fa  3 per  battagli*  180 
contefe  I47 

: cont  inuare  lo  fiudio  84 
conto  far  di  alcuno  375 
< *<mf 0 nùmf  3 7 1 

’ conto  tenere  342 

eontracambio  , - 210 

contrario  d corte fia  I47 
, contrario  tfmp 0 3 72 

contrario  al  nero  169 

■contrafi  are  III 

, contrailo  fate  53 

controuerfie  giudicar  393 
r conueneuole  2 20 

conueneuole  è 2 5 7» 3 5 3 
1 conveniente  2.5  7 

couenire  Co  alcuna  co  fa  loo 

, conuerftre  1 3 8 . 3 44 

conuerfare  Orano  (j3  7 8 
conuerf  ir  nelle  riuiere  3 44 
, conucrtirfiin  cenere  3 7 

tConuertirfi  a Dio  • 333 

.contiene  non  257 

t conuienfi  r 3 5 3 

conni  enfia  te  . 4 ,3 

copia  di  cibo  ' 242.250 

fOf/4  penfieri  h or, orati 
*•* 

cordoglio  J5.I74 

cordoglio  grani.  . . >64 

«il 


U 1^  A 

cordoglio  migrane  redensi 
corpo  posò  robuflo  96 
corpo  fiondo  209 

correr  cò  /e  braccia  al  collo  3 
correre  contro,  ad  alcuno  4 1 
corrcrr.il  medefimo  rifihio 
j-  301  f 

cftrrifpondere  , 268 

corrucciato  8 9 

cor  fi della  uit  a 400 

cori  e fe  non  147 

cofaflacofi  *99*50.? 

co/è  Orane  5 ? 

cóftar  poco  Iif 

• costumati  figliuoli  1 8.1 
co  fi  urne  I 54.4  II 

toflume  antico  > , 3 5 

co  fi  urne  mantenere  llj 

, co  fiumi  buoni  64 

co  fiumi  religi  ofi  J 2 7 

■creder  fermamente  $0$.  ? 51 
creder  alla  fortuna  1 3 6 

creder  non  fi  deue  intera- 
mente ad  alcuno  l8j 
credibile  4oi 

. credito  z * 69 

crefiiuto  di  honort  22  2 

crudeltà  tifare  240 

crudo  12* 

c«r.i  maggiore  . 21 9 

curar  fi  - 343 

turarfi  niente  37  * 

c#m  rewer  , > ; 46 

c»jre  1 67 

cu  fiodire  robb*  I06 

D 

Danari  ...  **7 

danari  fare  f. 

A 4 fc*. 


■danneggiar  il  paefe  356 

danno  215 

'■  danno  apportare  1 1 4 

f danno  ptocacciare  53.189 
■danno  ri  setter  347 

'da  poco  277.405 

dar  aiuto  - 21 

dar  albergo  r 23 

dar  ardire  34.176 

dar  auuifo  dèlPeffer  Jìto  5 5 
darbafìonatc  57 

• dal  {diaccia  all  è fiere  . 67 
dar  carico  23-2 

dar  certertga  42 

darla  cittadina%a ad  alcuno 

87  ' 

eia  e commiato  260.3“  54 

dar  effetto  a cofx  3-8  5 

•dar  effetto  all'  promefja  47. 

306 

dar  fa  f fidi  6 23-3 

dar  fede  ad  alcuno  I8T.376 
dar  forma  285 

' dar  il goucrno  delle  cofc  fue 
fen^a  intrigo  1 18 

dar  impaccio  228.396 
•dar  indugiò  244 

dar  P inferir  tione  255 
•dar  lettere  fuor  di  tempo  258 
dar  lume  a.  *’■  235 

dar  luogo  75.246 

dar  /»og  oin  urta  camera  8 
dar  opera  al  gioco  1 94 
dar  ordine  285 

dar  orecchie  39 

dar  il  douut  0 premio  313 
dar  principio  237 

-dar  a//a  fita  utta principio  lo- 
-v:  -3  < 


dettole  ' i 

darprinepie  edthonor  fìt* 
314  . -< 

dar  ricetto  1 23 

dar  riffojlà  343 

dar  fpcranr^a  368 

dar  udienza  39 

darne  conto  4 /è  #ej0o  i o 5 
dàrfe  a credere’  \ 303 

darfi  a fuggire  T90 

darfi  in  mano  della  fortuna 
186 

dar/?  marauiglix  266 
darfi  pace  ( ■ '3*7 

ddfrfi  filarlo  - 365 

dati  aro  principale  1 ad 

debito  di  amieitia  U39 
debito  è 62 

debito  tuo  e 40  3 

debole  di  complejfioneyó.tQo 
debolezza  di  animo  3 94 

degno  (Teff er amato  25 
degno  di  perdóno  fon 

deliberare  15*7 

dcliberarfermamente  zoo 
deliber  atione  lodatole  1 6*1 
deponer  fferaw^a  36S 
deporre  temenza  3*4 

deriuarmale  49 

defiderar  grandemente  la  lo- 
de di  alcuno  1 30 

defiderio  ingiurio  3 29 

defiderofodiltde -•  134 

defideroje  della  nouità  27)4 
de  fino  crudele  ; g6 

determinare  f 3 0.157 

deuer  danari  ad  alcuno  lij 

diceria  lungi  -.  “ 66 

di 


' ACV 

.yénetto 

J.2 

ildiceuolei 

a$7 

diceuole  co  fai 

315 

*.d»  far  fi  r ' ' 

22 

• difenforc  dèll'honv  di  alcù- 

no 

w 

difetto 

1,65 

difetto  co tB ftw8 9.293. 294 

* afferenti  di  opinione 

146 

dijferenrtaniund 

3^5 

\ differente  afcoltar 

373 

.differire  253.$  If 

difforme 

66 

digerire  non 

I4* 

dilettarfi  dell' apparente  $ 6 

« dilettarfi  del  gioco 

194 

diletto 

112 

diletto  pigliar 

*3 

dtligenta  fu  bit  a 

253 

'.rum  dimenìi carfi  tifai 

59 

dimenticarli  non 

'267 

: diminuire 

121 

* diminuire  il  patrimonio 

106 

dimorare 

244 

■dimorar e, per  indugiare 

244 

dipender  dàlia  fortuna 

IOO 

-dipingere 

307 

diporre  l'odio 

326 

diporre  la  fperanta 

368 

diporto • 135.  327*364 

dire 

271 

dir  bene  di 

I69 

dir  brevemente 

66 

diruna  co  fa  p un' altra  18  3 

diritto  1.. 

63 

iifagitt.  t- 

146 

difcaccidre 

354 

cacciare  i nemici ,*he  affé» 

-ss 


■diano  una  città 

difcari  carfi 

: . 3 5:7 

dffòpline  bone  fi  e 

difcolp.arfi 

357 

difconcio 

144-14* 

difcordare  di  opinione  daalr 

(uno 

28,? 

difcorrer»  > 

104 

dtfereto 

. 9 

■difiiftf.'i  v..  V ; . 

,182.295 

di fegno  ferino 

t§o 

tdtfgratit 

*71.386 

in  difgratia  di 

, 24* 

dititonordre 

V . 1*6 

dishonore 

406 

dificcupato 

390 

difordiuato  uittett 

. ...  241 

dijptaceqp 

174.228 

difpiacere far 

35* 

-di fi  tacere  bauere 

2.1=8 

divietato 

I 2 1 

di/porre  cA 

I30.28  f 

difpofio 

r - 3 16 

difpofio  bene  uerfo  aleno  276 

difpofio  mal  uerfo  alcuno -t 

252 

.r.:V 

di  (pregio 

37» 

dijfoluto  uiuere 

2+1 

dijfomiglianta 

133 

diflruggere  ili. 

I47.  I69. 

21  £.8.47.348.3  63*  .» 

difhuggere  alcuno  con  ine- 
die r . • 4'i 

dìfìrugger  città  348 

distrugger  robbtt  347 
diffrbgger  i fuoi  347 

dijlurbo  228 

^ÌMenir  cenere  -f-3/ 

«S- 


**  • A V 
HàtntrpÀ 230 
divenir  maggiori  * ili 

dìuentas  fdcondò  lóz 

infantare  huomo  èccellentif- 
< ' * ' • 40 

'ditiolgare  lì  5.317 

diuelgato  '•’•  I52 

doglia  fiera  *'  ^ 

'dolerfi  0 2f6 

doleififer  cagione  di  alcuno 
*298  r- 


dolerfi  del  dolore  di  alcuno 
153  V 


-dolerfi  dello  flato  fuo 

112 

■dolore 

150 

dolore  grande 

237 

dolore  grauijjimo 

264 

dolore  fifeema  § 

391 

'■domandare  aiuto  aVio 

33? 

domandar  .alcuna gratta  13  7 

ito»*.»-*  1 

523 

donarfiiDio 

360 

donna  &c 

*53 

doppio  effer 

183 

doppio  procedere 

45 

dormire  13*404 

dorati  di  male  qualità 

73 

dorato  d' Coitile auuedimeto  9 

dotato  di  uirtìt 

95 

dotti (fimo  &c. 

260 

dotto  compiutamente  in'  Geo - 

- me  erta 

95 

dotto  leggiermente 

*55 

doitere 

220 

dubio 

3*9 

dubio  non  e 1 . 82.8  ? 

dubitar  niente 

369 

duce  v.nr.i  . 

* jr 

**7 

nJ  yL  iA 

-durare  -•  t 

r*\ht 

ì 

2»6 

nt  Ès.  ,v. 

y.--  i rii 

-TJ  Bifogno 
- •*-»  ecceder  tutti 

6Z 

*5* 

■eccellentemente 

: eccellenza 

• 39 

eccellenza  digiudicio 

X98 

■eccelfo  •- . v .... 

effetti  tristi  7 

Ì57 

effetto  diuerfà  '•>  ^ . . • 

290 

effetto  ritardar 

»4 

effetto  feguire  1 9 9. 310 

ejfitto  t»o»o  feguire 

51 

effetto  ultimo  di  cofit 

243 

egregiamente 

267 

eguale 

Ttl 

elegante 

1 6c 

eleggere  ■ 

- i&i 

eleggere  tinteggilo 

l&t 

eleuato 

eloquente 

>44 

■emendare 

{i  16 

empio 

. 1 2»I 

empio  ejjèr 

3 54 

entrar  in  una  cafa 

*5 

entrar  in  compagnia  di  mài* 

uagt 

93 

entrar  dentro 

1 6z 

entrar  in  difberatione 

*49 

entrar  in  gratta  di  alcuno' 

94 

entra*  in  alcuna  impreft- . 

*7*  t * «•* 

entrar  in  inimi citia  < 2<É 
entrar  nella  opinionedi  al- 
cuno tv  i-o<£ 

•entrai  nellàpao^jo:  . *9* 

e/o* 
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itó 

6: 

«J» 
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19* 
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25? 
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T A y 

?éùfr*r  fa  peijtéri  *9  7 
] entrar  in  porto  401 

entrar  in  uiaggio  7Ó 

"trfdrè  $9.133 

orto  25 

efclamare  li  2 

efc'ufare  256 

èfbedire  ,per  finire  184 
efperien%a  ' 2 2 9.256 

efperìenxa.  pQcx  Vii 

éjporre  ' ' 164 

esaltare  Ì43.207 

tjf aitar  fi  % 38 

ejj al  tato  a grado  39*  $3 

ejfequire  r 598 

ijj'er  acanto  fctnptc  8 

ejjer  a cuore  377 

ejjer  biafimapo  * Ì2 

ejjer  cagióne  298. 

ejjer  chiamato  in  giudi  ciò  1 1 
confhretto  a dar  conto 
r'  dellanitafua  ti 

'tffer  di  danno  II4 

rijjér  doppiò;  'J  '•  183 

ejjer  empio,  . ‘ 554 

'ejjer  incolpata'  li 

■ejjfr  informato  i o 5 .3  5 1 
ejjer  lodato  ' 24 1 

’ejjcrdinoia  3$  8 

‘ejjer  ornato  di  hittu  14 
‘ejjèr  padrone  9 1 

tjjjr  del  medefimo parere  106 
ejjer  pronto  fio  a grado  39.83 
f/fcr  querelato  1 1 

éjfer  fatto  reo  ì 1 

ejjer  riprefo  fi 

efier  tuffato  . ’ li 

ijfer  tennis  :: 


OLA 

e JJir  tenuto, cioè  obligaio  2/4 
ejjbr  di  torbt  ettto  3 55 

di  uoglia  Mala  264 
ejfer  citat  0 delle  fot  iche  44 
ejfiglio  56 

età  antica  3* 

etagiouanile  i 96 

etàfèruile'  399 

età  tenera  ipi 

P ~W 

Faccia  bugi  arda  40  8 

facendato  276 

faconde  ' il  8^3 95, 397- 
facoltà  amale  349 

facoltà  grande  5 

facondo  l6z 

fadibifogno  1 6i- 

fama  lodatole  lOj.lif 
fama  perpetua  203 

fama  rea  ' 55 

famigliarità  % 15$ 

fàrfofo  1 69 

fanciulle'irta  f 123: 
fa, quanto  puoi  298 

/ir  accrefcimento  grande  all! 

imperio  I o 

fàr  acquifle  ' li 

far  l'agricoltore  * 2 t 

fOr  dieta  13* 

far-una  caduta  73 

yir  $ 

■fafcafo  ' 46.  f 2 2.3  71 

far  ceffo  '4% 
far  chiaro  alcuno  ’ 5 

far  alcuno  cittadino  $6 
ficcale  fino  colpeuole  ferirà  ex 
• ■ gìone  c; . 23 <S 

ffrxompagnia  ad  alcun*  v $ 
far 


' 

far  cengiettura  iof 

far  conto  d' alcuno  374 

far  contrafio  5 3 

far  dgl  corpo  67 

far  corrucci  tir  e alcuno  8 8 

far  corte  fi  e \:ll7 

far  co  fa grata  % 17  3 

far  co  fa  maluagta  293 

fardimora  244, 

far  dimora  in  alcun  luogo 

Ì fJ9 

far  difiiacere  358 

far  buona  elettione  J6i 

faaintràr  in  colera  alcuno 
.88 

fari  fuoi  fatti  °7 

far  gran  freddo  . I90 

far  giornata  , , 90 

far  giunta  grande  ai  alcun 4 
• , cofa  20 

far  del  grande  3.8 

- far  gratin  g 311 

far  indugio  253 

far  manifefia  alcuna  cofazj 
far  la  mofha  delle  genti  270 
far  noto  ad  alcuno  lo  fiato  fuo 

ifaò  « 55 

far  pace  325 

far  par  te  di  cofa  . 93 

far  paura  , 258 

fàrpaufa  84 

far  fermo  penfierò  I30 
piacere  ad  alcuno  94. 

far  preda  3 5 0 

far  pre finti  ad  alcuno  I 54 
far -buon  principio  alld  uita 


c fa*. 


290 

" » v 


far  cattino  prenofljco  3k*.^ 
/ir  ragione  393 

fa/refifien%a\  . i8Ì 
fàr  refifìen'^a  ad  alcuna  cofa 

ii*  l 

faryijpofia  343 

far  riufcir  nana  26  5 

farromore  • , 212 

far  f acri  fi  ciò  ? 5 3 

fdrfapere  3*7 

farfcorno  ad  alcuno  356 

farfcufa  _ 357 

far  pertùgio  173 

far  fofpettare  36$ 

farfidrafignò  323 

far  fiima  46.121. 313.342 
far.  torto  243 

far  uacan%é  84 

far, ufficio  con  alcuno  * 3 1 1 
faruiaggio  29 1 

/ir  uiolen%a  3 54 

far  alcuna  cofa  non  commoffa 

da  premiò  1 9 

far  per  alcuno  quanto  fi  pùò 

280 

/ir  4 wodo  4/frtf»  3^7 
farne. fe  fa  Ìo$ 

forfè  al  muro  io 

/ir)»  chiamare  , 84 

farfi  cono  fiere  . X40 

farfi  giorni  21.194 

yàry»  maggióre.  ili 

farfi  pojjefióre  ii 

farfipreffo  (,  20 

far  del  di 

fafiidio  far  3 5 8 

fa fiidiofi  233 

fafiidio  fi  nel  conuerfate  37% 

* * " ' * fati - 
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fatica  nana  25  5' 

fatica  gittata  ma  240 

fatica  foflener  246 

fatiche  ' 44.408 

fatti  onemedefima  39  3 

fattioni  i 47 

fatto  (Tarme  9* 

fatto  l'habif  0 54 

fattoi  eggiar  e ' ' 86 
fede  data  ' ' ' 37& 

fede  hauuta  239 

yède  no»  mancare  48 

fede  foca  $66 

fedejincerd  ^ ‘ 247 

fende f alcun  muro  270 
ferma  opinione  120.303 
fcrmarji  in  alcun  luogo  1 3 9 
fermo  286 

per  fermo  tenere  3 03 .3  5 2 
P er  fiamma  & fuoco  ‘ 37 

fidar fecreto  / 179 

fidarfi  in  guida  217 

ptitffo  I79 

fidatomelo'  “ 2 68 

figliuoli  debbono  no  ejfer  trat 
tati  crudelmente  240 
finalmente  r 344 

3 1 1 

fine j per  oggetto  393 
y*»‘e  conforme  ad  defi derio  51 
j£»r  contrario  alT affettatici 
. ne  '•  39 

fine  frojf  ero  204.385 
finedicofa  243.367 

fine  della  uita  400 

finire  II  8.1  <9 

/wr  «»4  fatica  1 76 

fondamento  difperant£l<>9 


OLA 

fondare  la  ffieratita  24' 
fonte  di  alcuna  cofit  5 1. 

fonte  di  mali  49-67 

forma  del  ben  uiuer  63. 

forma  buona ( 2 8 5 
forma  ifiefja  : 365 

fornire  1 5|i 

fornire  unafati  ex  I76 

fornire  l'opera  13  7 

forfennato  ' 230.29  £ 

forte  meno  24 1 

fot  tetga  di  foldati  1 6 $ 

fortuna  168 

fortuna  acerba  3 5 4 

fortuna  amari ffima  2 4 5 

fortuna  combatte  18  5 

fortuna  contraria  37 à 

fortuna  mai  contraria  1 79 

fortuna  e firma  347 

fortuna  medefimx  30 1 

fortuna  mifera  310 

fortunapeffimx  388 

fortuna  uaria  107 

yòrc^  d<*  fimo  3 5 1 

fór%e  del  corpo  0 241 

no»  hauere  127 

forte  perder  399 

jortfrihaueife'  341 

forte  rimette  c • 213 

forte  fmarritefrihauute  341 
fràgile  255 

/randi  ' 35 

freno  poinrè]  ' 323 

frode  247 

fronte  1 

fruir  alcuna  co  fa  . Z3| 

/rwrro  384.414 

frutto  coglier  4^f 


* «l  l ) 

&$&"*  . T»'r'  11.4 

fuggtrpenfi  43 

/"°.c0  . 5 

/»>#  t.  •/.  *5^ 

futura  52 

G 

a-^agliardo  96.1 86.3  5! 
KJ gagliardo  di  compuntone 
v 19?. 

?»fno  * 2,41 
io  poco  X 2. 7 

gàrbatamrjue  ì 60 

garbugli  $ I 

gareggiare  ^ . 94 

generar  nell'animo  di  alcuna 
malinconia  I50 

generar  brutto  nome  144 
generar  odio  contro  afe  2J1 
generar  foretto  . 366 
generar  ffapento  230 

gentile  . 

gentilezza  j 172 

gf#  l5\  ..  ?Ì76 

giacer  i#  calamità  . a\  08 
giacer  a letto  2<> 

giornata  . 9* 

giorno  farfi  22 

gjfrno  ordinato . I95 

gióuameuto  ..  41^ 

gderro.  45 

gtouenezza  196 

gipuare  2 $>5. 2 83 

giocare  grandemente  407 
wy  <*//<*  caccia  6 7 

pittare  a terra  . 147 

gtitaruia  ,7.,,.^,  jn 
gittar  t^ia  Iafetica  140 
j^irtar  #/a  ognijfyeranty  1.49 

*v«\  . 4 

*•  ♦ 


^ Y tT. 

v*%** 

c<tr  cot[trouerfie  Ì93 

giudicar  faùiamentf  1 6| 

ingitidicio  chiamato  ir 

giudiciocommune  I o f 

giudiciode'uecchi  f°9' 

giudi  ciò  poco  . 242 

giunger  a grado  J 

giunger  in  alcun,  luogo  3 7 

giuyiifcarfi  357 

giufìo  v ^ 

g^>«*  t 3=9 

gloria  amor  397 

goder  una  perpetua  felicitai 
179  - 

gouernaxe  327 

gouernare  la  provincia  in  di- 
uerfomodo  ' 204 

gouernaclafua.uitajton  relì- 
gìone  *5* 

gotfernarji  fecondo  il  tempo 

r ; ^ J/Aj."  ,:i.  • 

governatore  dt  ejfertiti  7t 

governatore  della  gabella, 

\ 26  ■- 

i-..  v '«sciiiit':  o • • 

erario  38.39.8* 

grado  hónorato  17/ 

gr#»  2jfo 

^rat/a  di  alcuno  ì S..94.  T 7 7 
grati  a domandare  1 3 7 

grati*  far  ìli 

gfatie  render  351 

gratificare  6..r-  i?J 
gratitudine  di  anim  77 
gttW*  ' 23$ 

grafie  pqrfafhcbofo  233 
gramezza ^er tributo.  3.97 
no  poco  192 

^ ‘ ' g#*'1 


piar*  te  * - -.379 

guardare.  8<J'- 

guarire  di  ferita.  -tfo- 

gua&are  x. ■■  ih- 

guidare 

■per guida  feguirt  201 

guiderdonare  3 *3 

^ • rH‘ 

H Abitar  in  alcunacafa. 

yulita<,  7Z 

habituato  t 54 

hauer  e grande  • 3 

batter  li  affari  di  alcuno 
i l58.  . . 

batter  alcuno  perfmaefirol03 
bauerdel  buono  in  alcuna  co- 
i fa  - - , 193 

hauer  cagioe  di  rallegrarfìó 8 
Uauer  cetteo^a  $3r 

hauer  compaffione  I41 

hauer  férma  credenza  1 
hauer  quantità  di  danari- 

ì li 3 r.:/.-  7 

hauer  in  fe  difficoltà  J 3 4.  * 
hauer  dimefticheigA  con  db- 
, ì curio  c..  I 5 & 

hauer  diffiacere  $ 1 8 

hauer  nella  mente  un  gratt- 
: difegno.  -A:,  ' 
hauer  alcun  dulie  8 3 

batter  effetto  308 

hauer  poca  efperitn%a 
batter  faflidto  *74 

hauer  fede  * . - "139 

jpauer  perfine  ; 2-79 

batter  là  . fortuna  profpera 

3-1*7  ;.f 

4w*cr  y.vi.i&r 


hauer  forze  da  fan?,  > 3(1 
hauer  godimento  zoj 

hauer  gouerni  xof 

hauer  two»  gouerno  nella-/ 
fdnciullex$a 

hauer  il  primo  honore  1 5 8 
hauer  intell  igeZà  di  cito  / ^ 
hauer  intelligenza  della  ffr 
àf  citta  I f-f~ 

baucr  il  primo  luogo  T 5 8' 
hauer  buoniffima  memorht 
267  — - 

hauer  nome  f v «4 


hauer  notitia  delle  cofe  di  al- 
luno . v ; 3,$ft 

hauer  diuerfa  opinione  da  al- 
, cune  1 • 

hauer  ferma  opinione  303 
hauer  una  medefima  opiniwf 
ne  * 1 bi 

hauer  molti  parenti  ?8 
non  Itatter  pari 
hauer  pari  -*ri 

hauer  parte  nella  rolla  dia$ 

< cuno  93 

hauer  parte  di  alcuna  cofa 

2%9  2 

hauer  1 opimo  di  partire  289 
hauertn  pregio  J4%. 

hauer  qualità  3 che  di  amor* 
degno  alcuno  rendano  lrzf 
boftex  riverenza  ad  alcuno 

544  * >S5T- 

hauer  rifletto  all'honor  di  al 

f"W  . 33+ 

haueroriguardo  all'utile  46 
bàtter  riguardo  maggior  4.0 1 
k*W  rigido,  v. 


filuer  cohipìuta  fcien%a  di  :-  nòr  di  alcun» 

? Geometria  95  imponer  cofa 

hauer  /comunica  ado/foz  36  importanza  fole 

hauer  fepoltura  ' 358  impreft  dura 

hauer  famigliatila  con  aletta  inébbriato 
* nacofa  loo  imprefa  lafciar  ' • • ' 

hauer  da /pender  11$;*  imprudente 

hauer  gran  uoglia  di  ejjer  in'  inalar  cofe  baf/e 
‘alcun  luogo  130 — inalbargli  ochi  * 

honórare  143.105.  £44  indxarft  troppo 

honor  or  fi  maggióri  " "344 — incerto 

honeflo  -£3 — inchinarjì ad  eguali 

honorato  'in.  373 — inciampare 

piu  honorato  della  città  z6$ — incitare  alcuno  a&c. 
hónore  38. 39.83. 167.131  ihcolpare  .. 

hòrreuole  incolpato 

humanità — 117. 194  incolpato  a torto 

humiliarfi  ad  eguali  i incommodar  alcuno 
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httomo  da  poco 


T*5T~ 


5*^ 
2- 

iot 

:3^r- 
r*f»‘  1 

15  r 

Ì73 — incommodo  144.145. 14^— 

^omo  dotato  di  mo/t*  <gwd--  incomparabile  irS~ 

• /ìfi  « 3 1 S inconfiderato  ~ »42'  : 

huomo  eccellentijjìmo  40  incón/ìante  > 
huomo  di  i/perien%a  z%6  inconflxn%a  ninna 

huomo  perfetto  9 5 — incontanentè  1 5 3 

fc»omo  rapace  1’  5^~  inco»  tro  andare  2&  ~ 

huomo  poco /illecito  173—  incórrer  nell' odia  *48  ‘sii 

I r incredibilmente  207— . 

minarti  104.143—  indarno'  1 • *5^  • 

riacato  ^ 117  indirizzar  le [ite  opere  dia 

immantinente  l:f3'  Zgiufiiti*  ia*r^ 

immortalità  del  nome  163  indirizzar  p enfi  eri  182 

immutabile  i 1 1 . 1 rr^  indirizzar  il  penfiero  1 0% 

impacciare  indirizZZrfi  ìL  3* 

impacciò  dar  396  indubitatamente  " — 

imparare  da  alcuno  I45  indugio  fare 

impedire  1 5 I.  — indugio  metter  in  alcuna  c1^ 

impedito',  ^'To  fa  •’  14- 

Wp/egar /o /Indio fitBTcUrbv-  \ndurre lafciar/è>^  • soó 
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T A V 

faefcarfi  nella  dolcezza  del 
guadagno  213 

infailibilmentt  82 

infame  .402 

infami 4 $ 1 .33  8 

inferiore  di  falere  227 
infexmarfi  ' 26 

in  formar f 1 3 7 

informato  ejjer  105.351 
infortuni  •44.355.412 
ingannar  di  opinione  159 
Ingegno  de/ho'  48 

ingegno  poco  209 

ingiuria  2 * 2.394 

ingiurie  197 

ingiustamente  accufato  99 
ingiù  fta  uoglia  329 

ingiiffiitia  394 

ingrato  209 

inhumanq  J 2 1 

iniqui  73 

innocenti  43.99 

infignorirfi  dà  molti  paefi  1 1 
infoiente  3 8 

infopp  or t abile  dolore  25  7 
inf  abile  1 1 3 

in f abilità  258 

intemperata  de  uiuere  241 
intender  a farfi  ricco  346 
intender  il  penfier  fuo  ad  al- 
cuna cofa  ZQf 

intender  meglio  il  modo  4 5 
intendimento  29  5 

interamente  r 8.9  5 

intentione  182.595 

interrompere  I5I 

jnterrompev  le  facende  di  al- 
cuno I67 


OLA 

interuenire  ^5  5 

intitolare  un  libro  728 
intolerabile  affanno  I 5 

intolerabile  dolore  257 
intolerabile  fuperbix  58 
intoppare  2 56 

intrigo  niuno  1 1 8 

intrinfcco,  dell'animo  di  al  cu 
no  297 

inuìaxfi  5 j 

inuolarej  perrnbbare  2^6 
ira  88 

irrefoluto  5 2 

ifgrauare  dal  dolore  alcuno 

IOI 

L 

Ladronecci  256 

lacrimare  3 04 

/<wcÌ0 

lamentar fi  27J 

lafciar  l'imprefa  \6% 

lafciar  l'ordinario  fuo  I j 9 
lafciar  penfier 0 3 44 

lafciar  ilpenfiero  di  commet- 
ter uittj  356, 

lafciar  penfiero  di  uendetta 
297 

lafciar  fpcrxn%x  568 

lafciar  in  te fiamento  219 
lafciarfì  gouernar  d'altri  527 


1 Ufciarfi  indurre  200 

lauorar  la  terra  2 1 

leale  I78 

leggiadramente  1 60 

leggiadria  di  fu  fata  5 8 

leggi  trenta  238 

leggieretta  ninna  1 1 r 

leggieri  per  uam  5 9 8 

i /cg- 


T A V 

leggiermente,  cioè  , [cieca- 
mente J72 

legnaggio  ^Ito  1 7 ? 

teucra,  {ine  183 

lettere  fi dax 

lettere  poche.  357 

lettor  il  campo  de'  ninnici  d iti 
torno  ad  alcuna,  citta  4 1’ 
{oliar  paura  - 19Z. 

leuarfì  /»  l'aurora  zz 

ìii.efc  ’ 154-348 

liberare  alcuna  città  dell  affé 
dio  donimi  ci  41 

L.lcrar  la  patria  350 

Ubero  da  fattizio  ì 7 5 

libi  . 

t iri  di  alcuno  97 

i'uhciofouiuere  14 1 

*9* 
393 


...  e perder 
....  conojcer 

«J'.l.i;  d 


. , I43.I7O. 

,'l  il  parere  di  alcuno  288 
tel.vr  cosi  urne  Zìi 

lodar  alcuno  fontmamete  26 1 
.'<j:L..<ujj-r  3,41  lode  339 
..tee 'ir litri  (fi ina  Z07 


304 

3|8 


. dodd  grame 
.•.tee  di  alcuna 

! ole  di  Un  rettore  319 

ìu  .c  tetiefegue  98 

; ..fano  d’ogni  aiteiga  216 
l titano  di  beltà  66 

loXauii  da  c ortefia  1 47 

. ‘i.  ano  datrauagliq.  175 

Un. ano  dal  nero  1 $9 

. nic  uar  a.  2*3  5 

del  tempo  .391 

i;.»;  0 menare  244*  &53 


01.  A ., 

luogo  dar  24(5 

lujthgare  4 5 

lufinghe  del  piacere.  30^. 

h \;\J 

Macchiar  l'hanor  114.244 
maggiori  honorare  344. 
malageuote  *3  4. 

malatia  36.1 74.246 

mali  67 

mali  commettere . 2.94 

rtj  ali  pr  oliar  e 24? 

mali  foflener  39$ 

maligni  7 5 

maluagiO'  7$ 

mancare.,  *3? 

no»  mancar  di  quanto  fi  prò* 

mette  47 

mandar  a male  ili.  147 \ 
115-347 

mandar  uia  alcuno  3 ? 4 
maneggi  . 39  S 

maneggiare  rc4 

mangiar  poco  7-66 

mangiar  conregol^  I32 
mangiarVroppo  241 

maniera  diuerfa  13  3*  373 
mani feft afe  55.  IJi.  3*7* 

3.67  ' ’ ' 

manifestare  l'animo  fuo  140. 
maninconia  159 

mani  nton.i  agrande  18 

mantener  Cofìumi  203 
mantenere  la  fua  opinione 

113 

mantenete  robba  J06 

marauigliarfi  z 66 

marauigliofamente  207 
mafnaiiero  25$ 

mate- 
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frutteria  di  granella  2 1 1 
medicare  la  piaga  delfuo  do- 
lore Jio 

jnenar  2l<} 

menar  in  lungo  244.2  5 3 
menar  prigione  alcuno  7 1 
mendicità  3 I o 

menomare  139 

mente  libera  da pafìone  ìq 
mente  fchietta  247 

159.239 

mercatanti 4 1 8 6.397 

meritar  di  ejfer  amato  if 
12  9 

meritar  di  ejjer  lodato  253 
241 

• meritar  perdono  301 

merito  3 di  uirtif  1 64 

mejfo  fidato  268 

'mette?  a fuoco  37 

metter  l'animo  39 

metter  in  affiseli  0 7 

metter  il  campo  5 

metterfi  in  camino  7 o 

metterfi  in  fuga  1 90 

metterfi in  quiete  3 1 7 
metterfi  fiotto  il  governo  di  ài 
cuna  7 I 

metter  indugiò  in  alcuna  coy 

fa  *4 

metter  in  libertà  4 j 

metter  lapatria  1 libertà  z6q 
' metter arifcbio  37 

metter  a fiacco  350 

metter  jfieran%£  3 68 

metter  fiudio  322 

ptetter  tempo  di  tne%<t  3 96 

393 


’e- 


mirare 

182 

mirare  a.  148.201. 295 

• 37i 

mirare  al  cielo 

214 

mirare  all'honora  279.374 

mirar  al  partire 

289 

mirar  all'utile 

46 

non  mirar  ad  altro 

346 

mirar  fiso 

I08 

mirare  non 

122 

mirare  gli  oggetti  delle  cofc 

86 

mirare  3 per  h'auer  per 

fine 

279 

mìferia3perpouertà 

310 

mifericordia 

306 

miferie  fnficnsr 

389 

mifero 

386 

mifero  3per. infelice 

245 

mitigar  dolore 

264 

mobile 

moleflare 

iyr 

ma  le  fi  io, 

174 

mole  fio 

233 

molto 

207 

montare  a grado 

39.85 

montar  iti  colera 

116 

morire  124-1 25f.264.4lo 

morire  di ferita 

r8o 

m or  ir  e g / or;'o  j ‘am  en  te 

411 

mortalità 

3°3 

mofirar  benignità 

1 17 

moftrar  le  fue  ragioni 

200 

mofirarfi  auuerfario 

ad  ale tc 

no 

13 

mouer  sdegno  tid  alcuno  358 

mutar  cofiume 

119 

» mutar  opinione  281.284 

mutarli 

253 

b 2 iV.fU-- 

• ^ 

w 
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N 

■vr^rrare 

164 

nafeer  bifogno 

4 

nafeer  male  da  alcuna  coffa 

49 

naffeondere 

39 

naffeoffo 

iif 

nato afaperfar  ogut  coffa  48 

nato  offeur  amente 

226 

naturagentile 

194 

negligente  per  ffe 

I 

negligente  nello  fcriuere  357 

rtegociare 

i67 

negociareper  alcuno  1 68 

negoci 

?67f39? 

negocio 

Il8 

nemico  a cortepa 

?47 

nimifià 

251 

nobiltà  di  concetti. 

209 

noia 

174 

di  noia  ejffer 

258 

h «•  * ~ 

notare 

? SJ 

wiofn 

233 

nomedi  alcupq 

84 

nome  buono  - 

169 

nome  immortale 

203 

notabilmente 

207 

notitiahauere 

35i 

/totipcare 

$.5 

notte 

359 

nonelle  pnifire 

55 

nuoce  il  fuoco 

IJ4-J9I 

nuocere 

1 14.139 

nftcere  all'honordi  alcuno 

2 76 

o 

OBligato  effer  123.3  50, 

ubligo  l6l 
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occapone  •140.20^ 

occapone  uemr  4 

occhi  ■ 

occhi  inalbare  2 *4 

oc  colto  t opere  ' 3 9 

occorre»1^  63*ZP9 

occorrere  4?  5 3 

occorrere] fuor-  di  opinione  3 3 
occnpaiioni  . . 167 

occupato  390 

odio  capitale  2%  I 

odiofo  14$ 

odorar  ie  J7»y?(#e  ? 

offendere  249.3  94 

offender  alcuno legggier men- 
te 307 

offender  l'animo  3 5^ 

offender  l’hoftor  di  alcuno, 
g;  ii4 

offender  poco  3°? 

ojjqrirji  ad  alcuno  ffen%a  alca  j 
norifp  armio  278.286 
offerta  in  J'er pigio  d'uno  180 
officio  e ,...  62. 

4 ciolodeuole  307 

offìciofq  ....  77 

ojfnfcare , . 286 

pg£«fo  182.295.393 

opera  foi-nire  23  7 

operar  alcuna  cofftconffaùff- 
fatione  352 

operar  altrettanto  contra  ab- 
cuno  249 

operar  aputamente  45 
operar  cortep  effetti  1 17 
operar  egregiamente  307 
operar  peramente  contro  ale» 
no  53 

ope- 
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j,  , ■ • » * . - < * , 

spirar  con  giùntiti  a zoi 

operar  per  al cuno  5 8 

òperdtioni  mali*  agi  è 257 
opere  di  alcuno  97 

opere  honorXte  17  6 

opinione  buona  169 

opinione  ferma  83.1 20^03. 

352.369 

'opinione  horiorkix  io  7 
opinióne  médefima  206 
opinione  mutata  1 1 3 

opinione  Rimata  3 74 

opinione  de’uecchi  - Ì09 

opinione  ingdnharfe  ‘ i 59 
Opinioni  diucrfe  Ì46 

Opporfi  185 

opporji ad  alcuna  coja  328 
opprejjo  da  calamità  68 

opprejj  0 da  mi  ferie  245 

brè»  66 

ordinar  cofà  92 

'ordinario  4Ì2 

Orecchie  benigne  "263 

Orecchie  dar  39 

origine  di  alcuna  co/a  j 1 

Ornato  di  ogni  lodeuolé  qua- 
lità 95 

bratto  di  uirttt  14 

bfcuri  di  Rirpe  226 

b/Jeruare  22  i 

O/Jéruar  promè/f j 47.306 
btiò  ‘ ’ 390 

Ottenebrare  . 286 

bttenere%  Ì2 

Ottenere  d/Jolùtiònè  2 94 

Ottener  potere  P 3 lo 

padrone  efer 


OLA 

padrone  del  tutti  3 6 1 

pagar  cenfo  3 97 

pa^ar  il  debito  dalla  pròmef- 
Ja  47  pa/e/òre  55 
palefar  V animo  fuo  ì 40 

paragonar  94 

pareggiare  1 i 

parere  medefmo  Ìo5 

parere  de’uecchi  I o 9 

pari  batter  è 45 

par;  »o»  Rimar  alcuno  3 8 
parlare  387 

parlar  amaramente  in  disho - 
nor  di  alcuni  280 

parlar  contri  280 

parlar  dishonordtamete  379 
parlar  honorat  ardente  1 4Ì 
parlar  Cconciatamente  6 Zi. 

parole  belle  77 

parole  molte  44 

pdrólerìportare  3 36 

participare  di  cofà  92 

part;  147 

partire  391 

partiti  du  biojì  199 

partito  dubiofo  J 2. 1 5 7 * 
partito  duro  Ì44 

partito  medefmó  301 

partito  mi  fero  372 

partito  frano  189 

partito  utile  16Ì 

partorir  infàmia  6 1 

paff.onè  174 

pdffone  alleggierà  loi 
pa/Jìonc  munà  54 

pajjo  ferrato  29  i 

pa/fo  uietato  -1  29  ì 

ì 3 f*- 


j patienxa  non  battere 
patir  dogli a 
patir  nota 
patria 
paura 
panrafare 
patria 
pai&o 
peccare 
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230  perdere  d'oche fhd  349 
i < perder  il  fauùre  di  alcuno  177 
*71—  perder  forfè'  3 W~  , 

34 4-  perder  l'bonor  fuo  29S — 

2,^0 — perder  lite  i 9 1 — J 

2ù£ — perder  la  patien%a  Ì30 
I9-Ì—  perder  il fenno  I9I.230 
2^©—  perder  i fent intenti  3 epf — 

293 — perder  fferanxa  , 


r°  - 
[crjp 


j peccare  fetida  alcuno  rifletto — peregrini 3eioe  foreflieri  ; 

361  ' . perfettamente  95 — 

peccato  . 354  pericolo fottraflar 

peccato-eommctter  2f 2.366  perfeguitarc  f £ 

penaallegerir  I io — perfeuerare  nella fua  opinion 

pena  fuggire  . 43 


»c 


."J- 


pender  per  natura  2j5—  perfeuerare  in  buona  opinici 

penfare  108.289-  »e  302 

penfarea.  14^—  pertinace  2 85 

non  penfar  ad  altro  546  pcruenire  agrado  38.^5 


pe rifar  all'honór  di  alcuno-, — pefo  di  grauita  > 2 +4- 

296  pcjlilen%d  30  3 

penfar  alV utile  di  alcunó  29  piacere  Ii2.i3J.364r 

penfarfempre  di  alcuno  Z9f  piacere  far  30-1 — 

penfar  a cofa  di  molta  imporr- - — piacere  prendere 

*48—  piaccer 3 cioè  diletto  414 

penfar  di  partire  289  pi aga3pcr  ferità  \ 8o~' 

penfar  poco  (nfr-  piangerle  feiagur  è della  I&- 

pénficri  due  3 2.  Iff-  publicà 

penf eri  hon  orati  209 — pienamente 

penferi  indirizzare  182 — pieno  di  cerimonie 


penfieri  noiofì 
penferi  trifìi 
penf  ero  fermo' 
penf  ero  lafciar ‘ 
penf ero  noiafo 
pcnferórimojjo 
per  cagione  tua 
per  ogni  uerfo 


%&4  - pieno  di  bumiltà 
20  pigliar  alcuna  cura 
130.1 95 — pigliar  diletto 

3 44 — pigliar  gioitamelo 
1 5 pigliar fonno 
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19+ 


232—  fioMer  lacrime  da  gf  occhi 
§47-  .40? 

+8-  pittura  JoÌ 

poli— 


politamente  1 60 

polito  14 

f or  alcuno  inaffìittione  1 50 
porjì  in  differatione  ì 49^ 

por  cura 

porrefrenó  3.2-3— 

por  infamia  244“ 

por  mente  _ 

porre  niente  al  ben  fuo  •' ->f6- 
por  titolo  25  s 

porg  er  aiuto  2 1 . I 87— 

porger  confortò  ìtn 

porgér  lafciò  5 7 

porger  confòrto  a fe  Beffo  1 1 ò 
porger  diletto  ai  alcuno  1 iy~ 
pòrger  orecchie  .■■iir 
porger  paura  i?o- 

pótger  preghi  ad  alcuno  3 rr 
porger  ualore  ad  alcuno  1 3 > 
porger  utilità  , im- 
portar honore  ^ri- 
portar là  palma  frf-8- 

portar  patien%a  1 ;o 

portar  rijpettó  20 6.  3TZ- 
portàjrfì  acerbamente  tohiio 

alcuno  . - : 57“ 

pcrtarfì  bene  "84 

portò  . 4ÒT- 

pojjeder  parimente  aleuti  Orar 

fì  . . .92 

poff tdcre  ricchezze  i 1 7 
poffedcrc  la  pristina  finita — 

, Mt  . 

jiojjcffore fxrfi  ; 12 

poff  ente  menò  241 

pofìeri  i-fT~ 

poter  far  di  menò  ; -4^ 

V 44*^ 


?!{ 

3 ? * 

25-9- 

•» 

? 


*r 

3T* 


pouerta  ,,  . { 

pouertà  grande 
pr ai  tic  4 

prattica  ftfìidiofa 
praticare 
praticare  alcuno 
prattico  nella  fatica 
preda  far 
predicar  il  benefìcio  di  a!cu- — 
nò  260 

pregiò  20j.342.j7f 

premi  grandi  r'4 

premiato  — — . , 22  j 

prender  indugiò  244“ 

prenderfonno 

prender  cordoglio  fj— 

prender  un  partito  cattino 
Ì0o  — 

prender  utile  partito  i 6 i 

prender  piacere  525 

prender  ripofo  3+7- 

prefìar  benignò  orecchie  rd=^ 
le  preghiere  di  alcuno  i^>4r 
prt&e%eyi  iri 

prefio  3-4ì- 

prevgafe  \6.z  19.42"  <7- 

pr cibare  Vhonefti  z~r^n 

prezzar  poco  trj— 

predar  poco.i.nm  curar  i i 2 
pr  cottala  uirtìt  j 7?- 

pre%£0  grande 
prigione 
principio 
principio  dare 
principiò  di  ale  unito  fi 
privar  di  ulta 
prìuodi ; -, 

privo  di  amici 


71” 

libr 

237 

Tft 

j/7 
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fn- 


fritto  della  compagnia,  di  al- 
cuno 3*5 

fritto  di  configlio  238 

fritto  di  ménte  293 

fritto  di  ragione  293 

fritto  della  itifla  86 

procacciare  con  ogni  fitto  fiape 
re  77 

procacciare  danno  53.189 
frocecciar  ttergogna  316 
proceder  dò f pio  4.5 

frocoder  piu  oltre  1 1 3 

proceder  conriueren%a  344 
proceder  da  alcuno  alcuna  cc 
fa  5 f prodezze  1 76 
profitto  fienosa  255 

prolungare  24. 244.253.315 
396 

promejjaojjeruare  306 
promoto  a grado  39.83 
pronto  a feruire  63 

proponimento  1 3 0,1 8 2.29  5 
profimiuofo  50 

proffettiua  di  paefie  287 
frouar  affanno  intolerabi- 
le  1 5 

frouar  male  ' ; 245' 

frouar  le  fue  ragioni  2 00 
proueder  a ' fatti fimi  3 1 6 
prouocar  con  itfgiuria  249' 
prudente  9 

prudenza  poca  242 

pttb  li  care  i 52 

punire  43' 

purgar  fi 3per  ficufiarfi  3 5 7 
pnfiilanimo'  394 

Q Volita  16 1 

qualità  degne  di  amo- 


re i 

qualità  di  animo  84 

qualitàrare  2 66 

quanto  prima  38^ 

quanto  puoi  . 298 

querclarfi  .±56 

querelato  * ' if 

quefito  3*9» 

quefiióné  i i I 

4»;  ew  itita  R*1  33^ 

Raccogliere  alcuno  2 3- 
r accogliere  per  congiettto 
rd  io/t,.- 

raccommandarfi  a Dio  333 
raccontare  i7t 

racqui fior  fianità  215 
racquifiar  ilpoffeffb  della  gr a 
tia di  alcuno  322 

ragguagliare'  271 

ragguaglio  5 f 

ragionamento  38/ 


ragionamento  chiudere'  184 
ragionamento  fondato  in  aria 

Ì}i 

ragionare  387 

ragionar'  honoratamente  di 

16 q 

ragionar  con  lode  i 4 3 

ragionar  a lungo  288 

ragionar  molto  14+ 

ragionar finifìramenté  6 2 
ragione  e 68 

ragioneuole  220.402 

ragionepoca  242' 

ragione  tener  39$ 

rallegrar  l'animo  di  alcuno1 

135 

fammartcarfi  256 

raffi- 


tMfftcurarfi 
rajfbmigliare 
rajfomigliare  non 
rapace  huomo 
recar  dolore  ad  alcuno 
reggere  alcun  luogo 
regger  alci t luogo 
regger  l’itninerfo 
regola  nel  mangiare 
relegato  y6  religiofo 
remunerar  è malamente  25  i 
reder  lieto  l'aio  di  alcuno  1 3 i 
render  ugual  benefìcio  33$ 
tender  il  cambio  2 4 9. 1 5 i 

tender  contò  iod 

tender  graf  ie  3 yi 

render  ingiurie  249 

render  ornato  alcuno  i 8 y 
tender  ragióni  393 

tender  ri/fotta  343 

tender  Jìcuro  42 

tender  la  uriti « 34} 

rwrffr  la  uità  di  aletta 
nò  337 

render fi  famofo  al  mondo  • 69 
renderla  394 

reo  rfjer  fatto  i i 

reputare,  per  giudicare  *97 
tefi fiere  185 

rettringtr  la  co  fa  6 6 

ricambiare  5 8.77 

rica  biare  nell ’ ingiuria  2 4^ 
ticche?£e  40.i69.1iy 
ricchi  *98.221 

ticchi  meo  honorati  de'uirtuo 
fi  %6 rióco  iy4.222.j08 
ricco  di  uirtù  14. 

t ìcèutr e accref cimento  i 2 i 


riceuer  allegrerà  it- 

ti ceuer  con  dannagione  99 
riceuer  contentezza  325 
riceuer  danno  34J 

riceuer  ingiuria  249.394 
ticeuer  poche  lettere  di  aletta 
3 57  riceuer1  temen%ai  30 
ticeuer  utilità  i 9& 

richiedere  137 

richieder  co  figlio  d'aleuti.  109 
ticeuer  fortuna  miglior  112 
tichiedefi  a te  62.403 

richiederfi  3 y J 

tieompenfa  58.64.344 
ricompenfare  77. 3 1 3 

ricoprire  39 

ticordarfi  de  i benefici  riceuu - 
ti  209  ticordarfi  bene  267 
ticordarfi  minutamente  alcu- 
na cofa  26 

ticordeuole  de' ben  efici  7 7 
ricordi  6 3 

ricorrete  per  configho  ad  al- 
cuno i 09  ricrcatione  325 
ticufar  contefaper  l'honordi 
alcuno  131  ridire  337 
ridurre  le  cofe  fue  a' co  ti  1 14 
ridurre  in  buon  fiato  alcuna 


cofa  28$ 

tidurre  in\potettà  futi  1 1 

ridurfi  I yo 

riempire  l'animò  di  alcuna 
di  allegrezza  2 3 

rifuggire  aDio  3 53 

rigido  206 

riguardare  2 1 4 


riguardare  per  hauer  per  fine 
■ '279  riguardo  34* 

ri- 
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34 

307.565 
Ì34 
256 
150 
204 
co  lode 3 29 
308 

I32 


✓ 


AVOLA 

409  rifuegliar  fi 

ritardare 
ricordar  /’  effetto 


riguardo  bauer 
riguardo  bauer  all'utile  j 6 
riguardare  l'utile  27  9 
riguardo  maggior  bauer C402 
ricordar  la  dolcetta  di.  307 
ribatter  forche-.  541 

irihauerfi  dal  male  3 4 1 
rileuarc3per  importare  232 
rimaner  fodisfatto  dell’opimo  riuocare  le forme 
ne  di  dietimi  282  iriuolger  la  mente 

rimediare  tzi 

rimeritare  313 

rimetter  alcuno  nella  buona 
4.1  Brada  , 
rimunerare 
rimunerato 
rimuover  penfiero 


rinafeer  guerra 
rincrefceuole 
rinuouar  otterrà 


1 16 
58-77 

nj 

23-2 
216 
22  j 
*16 


224.244 
14 

ritener  a mente  267 

ritornar  in  amici tia  252 
ritornar  in  grafia  . 

ritrarre  307  ritro/oziS 
riuelare  115  riuerire  ZZI 

H 

IO# 

iriuolger  tra  feBcJJ ó 295 
riuolgerfi  a beltà  lode  noie  1 1 9 
iriufeir  bene  385 

riufeir  eccellentemente  jof 
riufeir  a buon  fine  204 
riufeir  penfieró  gioì 

riufeir  nano  v _ 26? 

riufeir  come  fi  defidera  5 1 
riufeir  iti  alcuna  cofa  i 93’ 
riufeir  in  ogni  cofa  48 


ripigliar  le  cofe  lontane  3 24  riufeitd  diuerfa  dall'opinione 
ripigliar  forme  34  r 39 

ripórre  f trama  1 fe  flejjo  100  roèk*  49. 169.2 17. 222.3  3 i 
ripofarfi  gicf  robuflo  96.1 86 

ripofo  di  animò  34 

ripofo  dalle  facendo  3 97 

yiprcnderfi  cofa  $ 2 

riprefoejjcr  ii 

riputare  169. 205. 373. 377 
riputatione  grande  207 
riputatone  ninna  371.402 
irifanarfi . 190;?*.$ 

rifanarfi  di  ferita  180 
rifebio  ..  .37.301 

ri  filiere  non  fxperft  157 
rifatto  portare  206 

ri f Under  di  ninu  14. 

rifonder  di' opinione  40 


robuflo  meno  y 24! 
roper  il  capo  co  cbiacbiere  8<> 
>>*0  ini  3 1 1 

rubbar  tempo  390 

rubbatore  2 56  r»in4  2 i 5 
rumare  147.37J 

ruinare  alcuno  con  infidie  4 (t 


rw»<?  „ 5 

C. Acriflcarè  <■ 

^ fugace  4 

fluire  a grado 
faluar  alcun  luogo 
faluarmi 

(A,.  . .... . , 


67 
3 59 

9 

39.8? 

jrso’ 

74p 

341-37* 
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fanità  rac  qui  flore  aiy  fedhioni  ciuili  X47 

fano  70.351  [ano  poco  96  figno3pcrfcopq  39$ 

faper  i difigni  di  alcuno  29 7-  feguire  alcuno  77— 

faper  pòche  lettere  J 5-j — feguir  alcu  no , per  tener  con— 
Jauiertgi t 7 5 fcaltrimenio  45  efio  39  3 feguir  bene  5-r- 
fcaltrito  9.41^  feguir -effe:  io  199.31(3 

fc  api  tare  feguir  iptahidggi  93— 

fcapolar  lapend  ~n 3-  feguir  la  uirtù  — 20* 

federato  73  feguir  le  unglie  altrui  t 

feemaré  Ì2Ì.I3-9-  feguir  per  guida  201 

feemar  dolore  15+“  fennopoco  242 

fhiamare  . 212  fentir  allegrezza  di  alcuna 

fchietto  ; ,.-  247  . «5/i  545 

feiagura  Ì~T  fentir  cordoglio  I4.174 

fiagura grande  Ì49-  fentir difpiacere 

feiagurato  405  feiagurc  4^2-  fentir  infortuni 
fioccamele  172  fiocco  293-  fentir  le  infidie 
fondò  144. 145  fentir  molefiid 

fc°P°  . s fntirfì bene 

/coprire  115.152.317  fntirfì  freddo 

[coprir  l animo /ito  I40  fen^aprofìtto 

fcoprirle infìdie  . ...  - 9 fpelire  l(y<i 

fordarfìi benefici  209-  ferùare  nella  memoria  glrbe~ 

fordarfi  ingiurie  \t)f-  nefìCy  10^- 

fc  or  dar  fi  delle  fiagur è , trr  feruar  pocd  di  mt  ione  .1. 5 j 

feordarfi  della  uendetta  29  fruidore  j jt' 

non  [cordar fi  mai  59  fruir  a Dio  i^z- 

f cor ger  le  infilile  y-  fieruir  di  una  camera  — 8- 

fornò  406  /cowa  2Ìt-  feruìrfiti  alcuno  14 

fi##  9 frtdfip  guidati  alcuno -2X6 
foflarfi  -S-  /r^o  3 6 3 fetta  medefimai 9 3- 

fotcrfidaljvnnv  1.3  i-  /erre  I47  j/^cwfo  50 

/ertiti  di  alcuno'  97-  sfortunata  245.331? 

fnuer  eccellentemente  £$-  sformati  fignificare  <f- 

fenueir piu  à pieno  z£y-  fi  lentia  ^7- 

fecoh  antichi  ••  3°  fimùléré  35.45.18^- 

fecreto  teneri  _ ^-[incero  . 

je creta  fidar é Ì79  fingolamente' . 207 


1 5o.  i-y/- 

21S 
z$d 
1^5- 
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/r  a v 

ftniftre  nouelle  f 5 

fmarrìre  l'intelletto  230 

fmarrìre  là  fferan%a  368 

fminuiré  le  forme  del  corpo 
mqifmoderatouiuerézqi 
foblime  i f 

foccorerè  *42 

jfoccorrer  al  bi fogno  2 Z 

fodisfar  all'obligo  274.27  5 
fodisfi  allò,  promejfa.  47 

fojferirnon  potere  zgo 
/oggetto  a fcidgure  245 
foggiacerc  ad  accidenti  6 
foggiogaré  1 * 

foU%Z$  Ì3f.32f 

faldati  165 

fole  ardentijjimó  69 

follecito  per  altri  * 

folle  cito  a nuocere  f 3 

follecito  nello  fcriuerè  357 
folleuafe  alàuno  22 

folleitar  l animo  32  f 

famigli  are  zi 

fommd  di  danari  217 

fommamente  2 07 

fommefjo  *26 

fommità  del  tettò  89 

yònrt  0 i 3 1 *404 

fonno  pigliar  13 

/apportar  non  potere  230 
fopraflante  aldatio  126 
foprdftare  il  medefimopericó 
lo  301  [offendere  3 9 6 
fojfetto  3 2 fo/fetto  tenere  24 
foflanma  grande  3 

fofianme  169 

fófiener  afflittione  grdUe  J$ 
foftener  ango fcie  24  >' 


OLA 

foftener  faticd  Z^è 

foflenér fatica  ntgli /ludi  1 76 
foftener  infortuni  44 

foftener  colpi >epercoffe  407 
foftener  mali  39^ 

foftener  mi  ferie  3 89 

foftener  la  patria  35° 

foftener  fcidgure  Ì24? 

foften  er  traudglió  d'dccupttioi 
I i foftener  non  póterez  36 
, fomentare  *4® 

fotterrare  3 5 8 

fottopofìo  all'inuidia  276 

fouraftar pericolo  6 

fóuuenire  21.142. 187 
ffaruttì  66 

ffafjó  i3f.32f.364- 

Jf  attentar  e zgo 

ffanentarft  230 

/fender  le  facoltà  i 49 

ffénder  male  il  tempii  240 
j fender  poco  3+8 

fferan%x  fondare  246 

fper  an%a  [alfa  *59 

fperar  premi  64 

fferare  nanamente  246 
fpefef ìpp  or  tare  3 3* 

fpinger  il  caualló  uerfo  i rie* 
mici  7+ 

fpintoine[Jtgliò  96 

fpogliato  della  compagnia  di 
dlcnno  3 * ? 

fpremgar  l' ingiurie  197 
fprcn&ar  a pari  di . 3 7 f 

fpfonare  il  cduallo  74 

fpronar  alcuno  a&d  1 o 1 
fproportionato  66 

ft  abile  il  1.2  ù 

fiabile 


,'T . A -V 

/labile  foco  nell' ami  citia  zzi  ( 
’jtagione  19  5 

Flàgione contraria  . 399 
(lagione  mala  , 

ftancoz^y  fistiare  139.2:7 
Fi  aringa,  aperta  S >■ 

Fianrtgtjxrrata  . 85 

Fiar  con  l'aì  0 turbato  164^ 
fior  atteto  alle  parole  di  alctt- 
no 

fia  bene  non,  2$  7 

fiar  bene3per  effer  conueneuo 

/?  ~ 3S3 

y?<tr  diuotametein  chiefit  1 5 3 
fiar  in  dubio  .-S-z- 

f&zr  infierite  104- 

fiar  in  piedi  3 fe- 

/for yi/c/o  ne/A*  y* '<4  opiniotte- 
1 1 3 Flato  differente  1-33- 
/J?4*o  mifero  347 

Flato-mfero  de ' 3^6- 

y?4to  tranqullto  34.175/3-3-7- 
/?4fo  tranquillo  di  uh  a 3-3-7- 


Flatopoco  tranquilli 1-8-7- 

tie/At  co/4  1 9 9.303— 

/A«o  di  alcuno  55"*“ 

Fiattnru grande  200 

Flella  maluxgia  3-86 

Fiender fi  piu  oltre  .M-3- 

Afrwa  205.33^3- 

fiima  far  313.342- 

Flima  maggiore  . 219 

Filmare  ' — 197 

Filmare  3per  giudicare  1 97 
fiimarl’boneFlo  2ì-^~ 

Jiimar  piu  402- 

flimar  poco  ...  - . i.12 

• .V,.  u " 3* 


O/L? 

Fiirpe  buffa  v,,«  ■ 

126 

/?/Vpe  chiara 

I71 

Flolto 

24^- 

Flracco  . 

247- 

f brade  ferate 

292 

Flranieri 

fìremirfi 

2Ó6 

Firìngerfi  alcuno  al  petto  —j~ 

Flruggere 

1 1 1 

Fhruggcrfi  d'inuidia 

*5.S- 

Ftruggerfi  di  pianto 
ftudiar  moderatamente 

305 

fiudiar  tropp  a 2 6*84- 

/radi  176 

.sri- 

honorati 

Fludi  nani  — 

3^8 

Flupirfi  v • 

206 

flupito 

•_44_ 
2 Oi> 

fi  ur  bare 

IT*- 

fublimare  143.207 

fuccedere  fecondo  il  defiderio 

34-5  fucceffo  3 1 $ 

fuccejfq  diuerfo  dall'opimo- 


ne 

40 

fucceffore  jiella  facoltà 

219 

fuccèffori 

i+r 

fittegli arfi 

irf 

fuenturato 

245 

fuperareogniuno  ; 

158 

fuperbo 

-J*- 

fnperiore  a' 

fuperiore  a tutti 

fufcitar  guerra 

2 t6 

fufcitarfi  incendio 

fufcitar  ruine 

67 

T 

.77— 

npdcùo 

178 

A tagliar  a pestai 

tale 

T A V 

tale  importanza 

181 

tardare 

144.253 

tajjato 

12 

temenza  deporre 

54 

temerariamente 

200 

temerario 

238.242 

temere 

230 

temerità 

21 6 

temerp  diguerra 

216 

tempo 

?95 

tempo  caldo 

69 

tempo  contrario 

372 

tempo  male fbefo 

240 

tenere  con  la  parte  di  alcuno 

133 

tenere  co'  trifli 

93 

tonere  ingouerno  li  libri  di  al 

cuna 

z6o 

tener  l'animo  baffo  216 

tener  conto 

3 42 

tener  cura 

46 

tener  p fermo  120.303.351 
tener  occupato  alcuno  2, 3 1 
tener  in  pregio  2 I ‘>376 

tener  in  pregio  la  robka  3 1 4 
tener  le  ri  fa  - 233 

tener foffefo  24 

tener  con  frenò  c'  * 523 

tener  fida.  33$ 

tenerfi  da  tanto  338 

tenutoefjeif  } 27.174.3  59 
•in  t cibamento  lafciare  2 1 9 
tirar  alcuno  adamar  25 
tirare  in  lungo  24 

tirare  alla  uolta  di  & c gl 
toccare  una  ferita  ad  alcuno 
180 

tolerarnon potere}  ^ 23^0 


O L A 

tormento  dare  ^ 

35* 

tornare 

344 

tornar  alla  poefa 

307 

tornar  a fludiare 

335 

tornar  bene 

413 

tornare  di  nuouo  a. 

3°7 

tortofare 

?49 

tradire 

41 

trafpca 

118 

tralafciar  ufpcio 

5$ 

trai  api  are  gli  ftudi 

84 

trappafare  ogni  barbaro  di 

crudeltà. 

li* 

trar  conforto 

23 

trarre  di  paura 

29  A 

trar  fi  al  canto  del  muro 

IO 

trafeorrere  oltre  a. 

114 

trafecolarfì 

2 66 

traforerò  ogni  peccato  fen% a 

alcuno  riguardo 

3*1 

trattar  male  57.  337. 

347t 

354 

trattarp  dell'interefle  dcìl’hn 

nordf  alcuno 

254 

trattenerf  In  alcun  luog 

0136 

battagliare 

3 55 

trattagli 

228 

battaglio  dare 

233 

battaglio  picciolo 

1I8 

tribolati'one 

174 

trincato  9 trifii 

73 

trouar  feufe 

357 

trouarp  contento 

345 

trouarf fenzjtfaflidio 

*75 

trouarf  in  mamncoìtia gran- 

de \ 8.264. 

trouarp  in  panerò  flato 

310 

trouarp  trq  due  penperi 

•32 
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i^Acdn%a.  negli  fìudi  84. 

paghe-z^a  del  uifo  5 7 

patente  j8y.l86.I92 
polenti  faldati  3 74 

pder  affai  di  prezzo  314 
palerfi  del  fauor  di  aleno  1 77 
palerfi  dell'opera  di  360 
palerfi  di  alcuno  14 

pdore  3 3,84. 176.5  3 9 
palorofamente  i 92 

palar  ofo  1 70. 192 

palorofo  ejfercito  J 6 5 

pano  non  2 j I 

panorìufcire  2 6y 

parlar  fi  2$i 

pbidiraUagiuflìtìa  ?or 
ubidir  attempo  75.392 
Uccidere  '*  27 

uccider  fi  247 

udienza  dar  e ' ' 39 

uecchio  co/lume  36 

neder  di  lontano  . . 36 

uederlume  86 

pigliare  - **  I3 

Melare  * 39 

Vendetta  delle  ingiurie  I97 
penir  a battaglia  9 1 

in  disgratia  pffo  deuno 
148  uenir  in  dubio  82 
penir  a fine  113 

»ewr  4 /«ce  5 2 

»en;>  «//e  1 1 1 

penir  d mondo  271 

«ewr  occafione  4 

uenir  con  rifa  ■.  535 

uenir  in  foretto  366 


uenir  a termine  33  * 

«er^og«4  6f?3  38*3f6 
uergognare  alcuno  3$  <* 

vergognatene  fluirà  89 
ueri ficare  la prorhejfa  47 
«erÙ4  3 f 

ufficio  tuo  e '127 

«ut  cattino  378 

h/4  malageuole  69 

piaggio  difficile  69.70 
uiaggiofare  29  * 

piaggio  Fianca.  2?  7 

«igg/o  «er/ò  C^c,  3 * 

ùicfno  effetto  ■ ì6o 

uegliar  notte  ' 4°  ? 

«/gore  185 

uigorofomenq  241 

»;?/  226 

uilla  13  y 

uillaniadire  144 

uiticer  alcuno  di  aflutia  4 5 
ttinttr  di  cortefia  alcuno  1 1 7 
pincer  con  la  fua  prudenza 
l'altrui  maluagità  316 
uincer  ogniuno  ' 56 

molenda  1 42 

uiolenzafar  354 

#m«  c 84 

di  uirtù  ornato  14 

uirtùpr  erbata  1 9 f 

uirtiiofi  221 

pirtuofi  honorati  8 6 

uifite  di  amici  23 1 

«//ò  1 67 

uifo  di  dianolo  66 

uìta  bene  indirizzata  292 
«»4  calami  tofi filma  6 8 

«;V«  co  giunta  co  l'honefto  64 
uita 


1 A V 

ffipagraue  239 

vitalunga  4°° 

vita  noiofx  219 

ulta  religiofa  327 

uitaripofata  357 

uitiofi  73 

uitiofo  33$ 

vituperare  143,244.280. 
vituperio  .61 

uiu  erbette  64.6  f 

uiuer  calamito  fa  ulta  6 8 
uiuer  piu  contento  1 3 7 

uiuer  diuotamente  I f 2 

uiuer  foco  regolato  241 . 

; 250 1 

uiuer  uirtuofamente  171 

unicamente  207 

unirfi  i°4 

uniti  er fai  e confentimeto  I o $ 
voglia  grande  1 3° 

voglia  ingiufia  329 

uoglia  mala,  264 

voglia  ojìinata  286 

volger  co  fue parole  gli  fittimi 
d'uditori  162 

uolontieri  344 

jtoltarfiàDio  39  i 

volto  167 


yj  l. 

ufanxa  j 19^54 

vfare  . . 13$ 

ufar  accogliente  benigne  . 5 
»/isr  breuità  66 

«/ir  cautela  uerfo  alcunozi  4 
ufar  cerimonia  77 

«/ir  crudeltà  2 40 

«/ir  diligenza  322 

tifar  humanìtà  117 

ufar  liberalità,  uerfo  alcune 
154 

ufar  iofera  di  alcuno  14 

«/ito  ' 54 

»/Ìfo  alle  fatiche  44 

«/cir  di  fatica  1 76 

«/ci r de//«  gratta  di  alcuno 
177 

ufcir  di  mente  1 91 

ufcir  di  feflejjo  230 

ufcir  del  uentre  della  madre 
271 

Ufcir  di  uita  . 410 

tifo  22,9 

«»7c  384 

«ti/e  of  inione  285 

utilità  197 

2* 
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■Vi. 


LOCVTION  V M 

Q_  V A E 

H O C V O L V MI  NE 

C O NT'  Ir  N E N T V R 


Bducere  a cu- 
ra 102 

«bd ucerc  ani^ 
munì  108 . 

2 5 7-3  36 

abdueere  a fententia  2ri 
àbducercaftudijs  231 
aberte  ab  humanitate  147 
abeffe  a culpa  90 

abhorrerc  a uirtute  73 
abijccre  confili  iim  29$ 
abi  jeere  confilium  itincri? 

10 

abijeere  rem  fufceptaip 
163 

abie&us 

gbfcondere  -9 

abfii nere  dolore  J03 
abftinere  lacpurais  30  5 
gbftinere  fymonc  243 
abft  inere  uino  61 

abitimi  igne  37 

abundare 

accedere  '.I|? 

accedere  ad  amicitiam  3 3 
accedere  ji4  aliqué  loculi 

11 


accedere  falutatum  $ 

aecidere  ‘ 4.5, 

acciperc  incrcmcntum 
; 20  . 

accomodarti  de  cubicu- 
lo 3 

accommodatus  4g 

adulare  • «icjij* 

accula  ri  ». 

accrbitas  396 

acerbus  378 

acquicfcerefortahae  264 
aoquirerc  13 

adurmcffedeàliquo  334 
a£him  tejicitcr  34$ 
addere  10.20 

add ucere  in  dilcrimen  37. 
254-34? 

adducere  iafpcm 
adilucerc  in  ftarum 
adduci 

adcflèalictii  : r. 
adhibere  Deuin 
adhibere  inpenium 
adhibere  fe  in  confilium 
^^7 

adhibere  ftudium 
.adimercfenlum 
adipifa 

a adi- 


369 

368 

*3 
x4i 
24  & 


44 


jr  4, 


I N D 

adipìfci  hereditàtcm  i i 9 1 
adipifci  mentem  1 1 9 
adire  daron  um  124 

adire  tribunal  12 

adiungere  ad  alieni us  di- 
ttanem  105 

adiungere  fe  ad  ftudium 
382  ' : * 

aiungere  fè  comitem 
? alicut  8 

adiungere  fìbi  ?? 

adiungere  fibi  aliquem 
amicum  33 

adminiftrare  Remp.  202 
adminiftrare  diligétcr  res 
fuas  4<* 

admiteere  71 

admitterc  culpam  99 
admouerefepari  jo 

adalefcentia  399 

adfeenderead  aliquem  gra 
dum  39 

adfpirare  ad  aliquem  46 
aduenire  ad  aliquem  lo- 
cum  37 

aduerlàri  114 

aduerfarius  53 

aduefperafcere  3 59 
aduolueread  caput  alicu- 
ius  3 

aegrotai  c ex  labore  ftudio 
[ rum  26 

aequiparari  a* 

aequus  animus  34 

aeftimari  . 206 

eatas  i6d 

aetas  prima  . 123 

affedus  aetatc  *69 


Iz  A. 


«{Terre  no»  dubium  6 
afferre  gaudi  um  24 
afferre  fìbi  manua  " 24^ 
afferre  morrem  27 
afferre  fpem  368 

afferre  uohiptatc  9» 
afficere  commòdis  414 
afficeredefidcrio  130 
afficere  diffìculratibua 
125 

afficere  laetitia  23 
aificérelaudc  242 

afficere  morte  27 

afficere  offi  ci  js  f8 

affici  calamitate  68 
affici  immenta  damnatio 
ne  99 

affici  grauiter  I $ 

affici  morbo  24$ 

affici  fepultnra  358 

affici  fbllicitudinc  i i 

afflìgere  374 

alfluerediuitijs  ' ? 

agere  274 

agere  agricofam  2 1 
agere  bonum  ciuera  88 
agere  forum  5 93 

agere  in  felìciter  3*7 

agere  inique  394 

agerc  iniquius  149 

agere  inter  uiuos  7 

agere  laudabiliter  19 

agere  praedas  357 

agere  precibus  3I3 

agete  prò  uirili  189 

agerc  fc  lo 

agere  tranquille  34. 138; 

337 


agerc 


IND 

agere  turpiter  i 9 

agereuerbis  289 

agere  uitam  calamitolàm 
68 

aggredì  41 

aggredì  facinus  134 
aggregare  3»7 

aggregare  lcntentia  (uam 
ad  fententiam  alic.  106 
agi  optìme  cum  aliquo  6 5 
agi  profpcre  cum  aliquo 
1 79 

agitare  animo  1 10.395 
agricoltura  21 

alacer  3 

alienus  a cupxditate  269 
alienus  ab  aftutijs  45 
aliquando  344 

aliterfchabere  37  3 

altus  2 5 

amantifsimus  27 

amare  +10 

amare  artéfinaulandi  45 
amare  mutuo  intcr  le  30 
amare  apcrtam  udita*. 

tem  35 

amare  plurimum  33^ 

amare  fpeciem  56 

ambigere , & ambiguum 
effe  1 6 

ambire  3xl 

amicitia  4°3 

amicitlam  inirc  2$ 

amplecti  3 

am  pi  exari  3 

amplexu  peterc  3 

amplificare  10 

gimplìtudo  • ■ ■>  339 


E X 

anceps  15*9 

anceps  animus  $1 

anguftia  144 

anguria  lod  192 

animaduerte  254 

animaduerterejproconfi- 
derarc  108 

afaduertere,,!»  punire  318 
animatumeffe  20.105 
animi  pendere  157 
animum  rccipere  34 
animus  32 

animus  deiruffus  300 

animus  fimplex  35 

anni  tetnpus  372 

annona  cara  72 

antecellere  56 

antiquius  indicare  377. 

antiquus  36 

anxiumeffe  107 

arduus  < r- . 25 

arrogare  fibinimium  38 
apcrirc  6 

aperire  aditum  224 

apertus  3* 

appellare  nutu  254 

appellere  37 

appctercopes*  49 

applicare  fe  ad  duclum  yi 
applicare fcparicti  . io 

approbarc  353 

approbatio  1 06 

appropinquare  10 

aptifiìmus  193 

aptus  4? 

aptusadftudia  360 

argucretarditatcm.  209 

affentiri  alicui  106 

a 2 affé- 


I N T>  E X 


adequi  '13 

.a  deq  u i cogitatione  - 5 4 
adequi  con ie&ura  35 
adequi  aliqmgradum  39 
„ adequi  impunitatem  43 
adeqiulitteras  156 

adequi  resfuturas  36 
.adequi  fcicntiam  155 
adìdue  18 

afsimilari  zi 

affiicfcerc  laboribus  44 

aduetus  54 

adumerefibi  338 

.aftutiae  45 

.attingere  culpam  294 


attingere  aliq.  graduai 
39 

attingere  ad  aliq.  locum 
37 

attingere  oratione  387 


attingere  remp-  47 
auaritia  49 

auftor  51 

auftor  malorum  . 67 

a uft  us  fortuna  223 

audax  50 

audire  bene  169 

audire  peffime  49 

auellere  a maerore  am- 
mutii 102 

auferreuim  lentiendi  44 
augere  io 

augerealiq.  offieijs  J8 
auidus  2 50 

auocareamolcdia  102 
B 

'rjEllum  215 


xJ  beneficili  conferrc  1 7,2 


benefehabere 
bene  mèreri  dealiquo  59 
bene  Tenti  re  65 

bentuolentia  19 

benigne  alicuifaccre  61 
benignità*  - • 259 

breuitas  .66 

m ^ J . 

' .t-r.jC’:  n-J  1 . * 

. ' "j"  - niii  ìtnthqoi^r: 

/~*Acarc  ; ' • > ; i.'67 
^cadere  -73*34* 

cadere  animo  407 

cadere  eauda  53 

cadere  profpcre  1.204 

caecus  86 

calamita?  68.35.5 

caliere  artem  canendi  70 
callidus  45 

calor  69 

canore  70 

capere  71 

capere  curfum  291 

capere  dolarem  15.17 

caperefru&um  407 
capere  haitiani  23 
•capere  fomnum  ’r?  ; 1-3 

capi  admiratione  267 

capi  laetida  3 25 

capiotio  135 

capi  Ipccie  36 

captusoculis  86 

caput  ; fi 

caritas  72 

cadra  poncre  5 

cauere  . « **4 

eauere  periculum  74 
<iu(Ta  , 67.2 98 

cede- 


cedere  loco  alieni  • 

75 

cedere  patria 

289 

cedere  tempori  ; 

• 7T~ 

celare 

39 

cernere  infidias 

~9 

celare 

~Ar' 

ccrtiorem  rcddcrc 

55“ 

ceda  re 

ciere  turbas 

5^ 

cingere  obfidione 

'v  ' 5 

circundarc 

Ur 

clarus  • 

T'4 

clarus,&fpedatus 

3FZ r 

Claudi 

*5 

coercere 

3^3 

coercere  carceribus  • 

7*“ 

coerceri  poena 

cogereinunum 

t.i-4- 

cogitare 

295- 

cogitarci  lande 

404- 

cognofcerc 

99 

cognofcerc  de  aliqua-*c- 

55 

| j ; rnrr 

cognofcerc  infid.  • 
contbere  fe 

9 

269 

cohortari  ad  aliqnid 

10^ 

coire  in  amicitiam 

t29 

coire  focietatem  • 

colere  uirtutem 

colligcrc  benenolentianr- 
f5..U9 

colligere  fe 

colhgcrc  mres 

341 

collocare  benefirium 

ryr- 

coni  edere . 

*1-5. 

comitari 

commearc 

commendare  -v 

3zt> 

commendare  immortali-  ■ 


tati  171* 

comm/ttcre  92 

committerc  litteras  i8x 
committcrcfealicui  14 
comitterefe  uiae  -70- 
committerc  (emina  24^ 
commodare  277 

commouéri  : 
commoueri  facile  J94 
commouéri  timore  2^5“ 
communicare  93 

communis  ~rpr 

comparare  . ai 
compeikrc  in  anguftias^ 
144 

comperire  follcrtiam  9 
compkdi  3,5 


compiedi  bcneuolétia  ri- 
compienti cogitationc^ 
30 

com piedi  rem  paucis  66 
corapkcti  uirum  animi 
praeftantis  3-3- 

comprimerepoena  318 
concedere  cubiculum  -fr 
concedere  locum  allenir 

71  T 

concedere  eie  probitate  1 1 
conoltare  amorcm26.|72 
concludere  epiftolam  1 83- 

condudere  paucis  66- 

concludi  exitu 
conducere  196.24^ 

conferre  -3-. 

conferre  ad  honorem  3*4 
conferre  benefìci  una  <8 
coniare  culpam  6$- 
a 3 con 


cònferre  donum  154 
cònferre  gratiam  129 
cònferre  iniuriam  212 
cònferre  ktudes  94.143 
conferrc  in  panca  malta 

conferrc  fe  ad  alrq.  Io  cuna 

■ yj 

«onferrc  fe  ad  Detrnx  5 60 
cònferre  ft  udia  47,234^ 
3:81 

cònferre  fiutila  adoi  mi- 


teni 6Z‘ 

oonferre  crini  in  alrqv  54. 
conferrc  ai res  199.298 
confcrri  cura  aliqua  94 
confeftim  38  f 

Conficel  e reni  P5S 

confici  cutìs  io 

confici  dolore  1 7 

confici  lacrumis  305 


confirraare  r 10,293.40? 
con  fi  limare  irai  etudinem.’ 
97 

confii  matusa  morbo 34 r 
confliftarr  iudicijs  260 
confoderc  man  ufua  27 
conformare  fcadtempo- 
ris  rationem  73 
conftrgcre  333 

conf agere  ad  alìquem-  i 4 
cónfugere  ad  confili  anv 
aliq.  109 

conieétura  243 

conijcere  I04 

conicene  inuincufa'  72 
coni  jce  refe  in  fugam  r'90 
*<«ai  jci  in  anguria s 214 


coniun£lia  i$7 

coni  ungi  • 104 

confcientia  105: 

confcnfio  omnium  to  7 
confenfus  communi?  io6>- 
confentaneum  202. 
confèntanetrro  effe  reo 
còfcnraneum  rationi  402. 
conferirne  cura  dignitate 
280 

confeqiri  ; 
confcqui  abfòltrtioné  43'- 
cònfequi  benefici  ttm  336» 
confequiius  ciuitatis 
confequi  laudem 
confermi  re 
confiderare 
confili#  " ' 

confili  um 


87 

207 

107 

io? 

297 

109- 


confilium  cóianftam  283 
confilium  malum  290 
confiti  um  probatum  285 
confiftcrc  237 

confolarr  1 r<y- 

eohfpicous  14 

conftans’  rrr 

cOnftantfa  33 

conffare  magno'  1 33 
conftarcfibi;i  13.21 1,302 
cOnflitaere  285 

co nft it  acre  in  excelfi>  234 
cOnfulere  alìquem  io^* 
confulere  commodor  ! g • 
confiuiere  rationem  3 5 
confulctefccum  326- 
confulere  temporibus  77 
confulere  witae  74- 
confultum  uèlTe  fof 


' confarti  ere  , ut 

cónfumi  igpé . ; 37 

contabefcere  • ut 
contabefcere  reattore  zò 
còntelttnerc  341 

contemplar!  398 

contendere  tu»  137 

contea  dere  acìe  9 1 
contcntio  iJ4 

contentus  tiz 

continere  71 

contingere  4^5 

tontingere  Optata  j 53 
Contrahere  àmicitiam  33 
conualefcere  zi  5 

cóntìenire,  5 la 

cóttenirccumàliqtto  100 
conitenire  cuna  fortuna 


373 

contìenire  (aprenti  7 s 
Conuertcre  345 

con  u er  ter  e àliq.  in  fugare 
4» 

conuicmm  t44 

copulare  . *0? 

tordi  effe  a 

torriùere  73 

Credere  fé  6dci  * 8 1 
trefcére  1 2 1 

trudeìis  t22 

truditàs  242 

culpa  $0 

tumulùs  ad  (ìndia  275 
cupercoptitnc  Ì5* 

curagrauis  »97 

curare  222, 

curare  feipfani  6 k 

akttujuita.c. 


cu  dodi  re  / . ^07 


DÀmnare  99 

damnarì  6% 

damnum . : ; : 5 24 

dare  ami  bus  15 

dare  opera  m 2 .77.3  8 1 
dare  operare  facris 
dareofculum  57* 

dare  poenas  43 

dare  (e  in.  32 

dat  e (è  in  uiam  <69 

dare  fignificatìonem  8j . 

140  i 

dare  fignificatìonem  mu* 
tnae  beneuoì , ' 31 

daretiitio  .33  5 

debere  27.274 

debilitar*  maerore  20 
dccerncre  130 

decere  . ' * * • 225 

deci  ara  re  é 

decidere  burnì  73 

declàra re  re  berretto!.  2 ? 
declinare  pericttlum  74 
decor  5 S 

dectirlìones  3 5 6 

dedecus  *4^ 

deduci  in  etìmìocùm  3 3 
d cede  of  ficio  4 

decide  prornifsis  48 

deferte  alieni  374 

defèrre  magiftriirum  83 
deferre  primas  partes  7 $ 
deferre  fibi  226 

dcficereab  ali  quo  4* 
4 4 defì- 


ekficerea  fide  . ^3 o 
deflettere  ad  parietem  1 9 
defbdere  27 

deformis 
dcijccrc 
dilettare 

deletta  ri  probi  tate 


66 
2 
13? 
64 


dicarefeDeo 
ditare  Audi um 
dite  re  cauflam 
ditele  turpiter 
dies  conllituta 
diflferrc 


. -jr  diff erre  rem 

dt’lcrc  ex  memoria.  di/ficilis 

dcmigrarcdeftatu  -1:07  dignitas 


decimo  animi:  4^5 

•denegare  ingrcfl'um  8 5 
deofculari  57 

deperde  re  de  forte  139 
dcponcre  iniriiicitias  252 

■}i6 

deponcre  onus  uentris  67 
dcponcre  ftudia  4j2 
de  p 1 ini  ere  z 

depuHus de fententia  257 
dcrelinquere 
defalcete  a cauflà 
deforere 

dtfercre  fc  ipfum 
defeitus 
deflpiens 
dcfpérarc 
defluii  ere 

detegere  fagacitatem 
detrai  e de  f ama 


detraiti  de  fontina 

detrudereafiq. 

deturbari  de  fpc 

Deus 

diacta 

dicare  librum 
dicare  opetarn 


-•3  60 
1.3  8 1 

379 
1 9$ 
*5* 

zi 

z8d.4id 

12<? 


ì 

284 

1 

1 50 
37* 
2 93 
*7 

l 

# * . 

9 


dignus 

dign  us  amore  1 6 

diiiocre  2$ 

diJuculuiti  zi 

diligens  - 13$ 

dligcns  136 

diluere  poenas  ' 43 

dimin  nere  tiircs  24! 

dimitterc  260 

dimirti  fine  póena  43 

direttus  • 35 

diripcre  356 

difendere  289I 

difeedere  a confuetudinc 
119^71 

difeedere  a latcre  8 

difeere  129 

dìfcipulus-  i4f 

H<5 


244 

diferepare 

ab  animo  i 60 

j47 

diferepare 

a litteris  alte. 

115 

100 

1&7 

diferimen 

30* 

.72 

dilTentirc 

106.205. 281 

368 

diilenttre 

a litteris  alta 

141 

100  . 

: t!  > 

13Z 

diffimilis 

I$3 

128 

diflìpare 

347 

2 

ditti  ahi  cogitatione  158 

» ' V 

diu- 

■X 


»/ 


■t . 


'2  IN 

«liftrahi  ancipiti  cura  3 z • 
diucs  346 

diftnrbare  j <-f - 

disturna  uita  t 4to~ 

diuulgarc nomea 
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ELEGA  NZ  E>  INSIEME 

CON  LA  COPIA  DELLA 

J.INGVA  TOSCANA,  E LATINA, 

fciclte  da  AlcloManutio, 


In  quella  nuoua  Imprefsione  dallo  ifteflo  pi^i 
della  terza  parte  accrcfciute . 


AB  ANDONARE. 

Er  Seguir  e le  uoglìc  altrui*  tu  ubando- 
ni  te  f ìejjo,  e l’util  tuo;  per  fodisfare 


. i Elegante 

oligli:  ut  fequaris  alio!,  chjce  ditate  ipfo,  dejicis , 
qefcijció1  : aliorum  commoda  dum  captai  , tua  ne- 
gligi : alienis  commódi  formi  (ludio, , cura  ? labore 
infermi , invigilai  , uacas,  oferam  da#.,  dica t , na- 
uai , praejia!,  tributi  , de  tuit  commodi!  mbilagts , 
tua  commoda  minime  funt  t ibi  cardi  : dum  aliorum 
caujfam  fotte!,  iuuós , auges,  fufcipìs,agii , ti*am 
tacere  ,frigere , neglettam  tacere  >paterii , abijcts, 
tubili  faci s , paruipendis  : de  aliena  caujfa  follici - 
tus  es , tuam  mbil  curai , .tuae  caujfae  oblitta  es: 
alienae  cauffae  fauei,ut  tuaextuam,ut  alienam,con 
temnis:  quod  tuae  caujfae fludium  dicare  deberes, 
id  dicas  alienae , ponti. , collocai  in  aliena • 

Abando'iiar  gli  ftudi»  VcdijStudiarc. 

Aban dopar  fc  ftqffo.  V edi,  Difperarc. 

Abandona^o.  ycdi,  Sprezzato. 

Abbacare , 

Tu  ti  abbafii  a tuoi  eguali  pjn  di  quel  chef  con 
I tiene:  tuli  humilij , pieglji , inchini,  a quei,tbe  non 
fono  maggiori  di  te, a qùfi  della  tua  t[iejfa  coridicto- 
ne,  dpi  tuogrado,  dell'ilìejfa  clajfe,a  quei,  che  non  ti 
fono  fuper  tori,  che  non  hanno  maggioranza  jopra  di 
te,  piu  che  non  porta  il  douere  Jopra  ogni  douere, 
oltre  a quello , che  è conueneuote , lecito  * bonetto, 
giull^  epuenjente . % Tu  fummfe  agii,  cum  tms 

aequaltbus, pitti,  quam  deceat  : tu  pfapteromne 
gecorum, pitti  quam  par  eft,t  omnì  deeoro  negletto, 
ìtulla  decori  rqjLionp  babita,  contra  digitate  tuam , 
Jh)l  dignitaticonfulens  tuae , praefer  omnem  mo - 
4m  te  fubijciijummitii  tukaequalibus  : te  deprt 
a dei\ci# > humilem  pr achei,  abiefium  reddts 


Tofcanc*c  Latine.  q 

' > apud  tuoi  acquala  :■  acciài*  ad  tua  acquale*  ; tibi 

■'  nihil,  ipfis  multum  faftrs  % practer  exiflimationi* 
rt  tuae  dignitatemx  tuae  non  porcai*  exiflimationi , 
a-  obfequium  praeflas  , morem  gerii , te  dai , tuis 
’4ì  aequalibm , ijs,  qui  tuae  fune  condicionis,ex  cadérti 

m fitnt  elafe , eiufdem  ordini*,  qui  et  fi  tibi  nulla  re 
ih  inferiore*  funt , non  funttamen  praeponeudi , qui 
;it,  eundem,  ac  tu,  dignitatis graduivi  obtinent . 
ri-  Abbracciare. 

tu  Qgmuoltthcbe  lo  ueggo , l'abbraccio;  con  lebrac 

c»  eia  apertegli  corroal  collo;  megligittocon  lebrac 

r«i  via  al  colla  ; me  lo  Aringo  al  petto  ; lo  riceuo  nelle  - 
braccia ; me  lo  reco  in  braccio;  L'abbraccio  per  me^ 
X?  ; H tingo  » chiudo , ferro , con  le  mie  braccia  • a 
, lui  intorno  mi  auuolgo  « Quatte (cuqueeum  ut 

, deo»ampleftor  hominem, medium  hominem  ampie 

dlor , conrpleftor , amplexor  ; brachi  a bottoni  in 
i «a  cotlum  inijcio  > amplexu  hominem  peto  % aggredì*** 

0 uincio  x arte  tento  y contìnto , foueo  ; aperti*  óra - 
-ciù-  <hij*  eum  amplexurus  adeo , ad  eiua  caput  aduolo ; 

(ini1  Vtettm  peffns  e tue  commino  » confrtngo > adiun - 
ni i go  x appello  t admmeo  ptftori. 

un,  Abondaie . 

cfa  Tu  abondidt  riccbeTge parimente^  Or  dì  uirtù: 

ili*  granfa  dii  tuo  baucre , la  tua  foUan^a  tda  tua  fa - 

0‘  c°hà  » i tuoi  beni  x gran  douitia  hai  fa'  beni  della 
(fa  fori  marna  non  minore  di  quei  dell'animo  ; non  mi- 
niti «ore  è la  copia  delle  ricchezze  in  te,che  falle  uirtù; 

1 ufi  quanto  abondi  in  riche^ge  , tanto  in  ualore  ; tote 

top  Par  c&  combatta  la  fomnacon  in  uirtù . Tu 
^ dtknijscteqntx  acmtntt,  <tb*ud«r  ? diuitij* 

mi  %A  a fluì*»  W 


4 Elegante 

fluis , cìrctmfluis  tmaxmis.es  diuitis  : maximqs 
diuitias  habes,  pofiides  , . obtmts  : magnae , ingerì 
tesi  luculentae,  grande*  tibidiuitfac  funt  ;tu  es  co - 
pijs  loeupli  SyCOpijs  dtues:amp!aSi  ■&  CQpiofas  opes 
pofiides  lobtmes  : maximaetibifunt  facultates,  o- 
pesìcopiae:  ormi  copiarti  genere  abtidas:  diues  mul 
tarum  opum  ; affluente*  topine  ubi  flint:  magna  ejt 
tibi  honorum  copia  a fortuna  elargita , non  minor 
autem  efì  animi  honorum  > nel  eorum , qttae  animi 
bona  dicuntur.:  mirifica  in  te  fortuna e , & exitnia 
• item  animi  bona  affluunti  fit^funt : & fortunae  mi* 
ntnbusy&  animi  artibustgregieornatw  es:  mte 
augendo  fortuna  ipfa  cnm  uutute  certare  uidetur , 
a uirtute  uinci  non  patitux  j maximum . fortuna* 
(um  uirtute  certamen  eft , 

Accadere* 

Se  accader à , che  io  poffa  adoperarmi  in  tuo  ftr^ 
uigio , non  mancberb  al  debito  mio:  [e  occorrerai  fe 
aUuerràfeuerrd  occafionefe  il  tempo  porter  afe  il 
b' fogno  nafceràt  (e  hi  fognerà  ifefe  bifogno.i  dibifo 
gì  io  » fe  occorrerà  ilbifugno  » fe  la  fortuna  occafione 
porgerai  darà,  manderai  offerirà ydimoflrer aitnet- 
terà  manti , fe  fe  della  fortuna  pref tritata  > offèr» 
v ' ta,  dimoiata  occ  fionis  corcherò  di  confermare  le 
parole  con  gli  effetti.  accidet , ut  operarti  va 

tiare  t ibi  pò  firn , ut  opera  me  a t ibi  ut  il  is  effe  » e re 
Xuui  in  rem  tuam  effci  e comodo  tuo,  ex  ufo  tuo  effe 
pafiitiiffcio  meo  rio  detiOì  fatti  fidarti  officio  meo* 
offset  unì  meum  prati  tubo,  no  commuta, ut  o fi  cium 
: meum  defiderari  pofiit , ut  meà e parte s requiran - 
fan; fitàntinget ,jf  euenid fieuicf ifires  >fi 
, ■'  \empns% 


tempws  [fi  occafto  fetet  ypoftulabtt,  pofcetyexigeU 
rfquitet  , fi  occafto  feofferet  » fe  dabity  fe  ofiendet* 
vfferetury  dabitury  ofi  endetu  r , fifa  rtunaferetyocca 
fioner/ì  attulerit  y detulent  ypraebuerittojìendent 
fi  tempii*  accidet . 

Accampare-. 

Mife  il  campo  f otto  Vadoa  : accampò  [otto  Va- 
doà:conduj]'e  k genti  [otto  Vadoa:  afjedtò^attormòi 
circodò>mifè  Vadoa  in  affedio,  *fj  Apud  Vatauiu 
cajira  po fatti  locauity  conjlitutt , frat  ;metatus  efi; 
caflrametatws  efi  ; Vatauium  obfldtont  cinxit,  ob- 
jedityfuù  copile,  juo  faepftt  exerutu . 

Accarezzare. , k. 

Egli  accarezza  qualunque  uà  àuifitario , fa  ca 
re%$e }accOghe  burnanamentty  con  maniere  di  amò 
reuole  affetto , e gentilezza  rìpieney  benignamente* . 
con  lieta  faccia , ufa  benigne  accoglienze . ^]\C ont 

pleffitury  qui  [qui*  eùrà  it  falutatam  » quicumq.ad 
cimi  bonom  c auffa  utnit,  accedit  > adii:  euntes  ai  ■ 
eum  falutandi  cauffa,  (aiutante*  eum  honoris  cauf- 
fayperbumaniter  excipitybilari  admodum,  ac  beni 
gno  uultu , omni  genere  bumanitati* , quod  ufiltu* 
ac  uerbis  exprimi  pofsit quam  licet  bumanifiime* 
ficy  ut  nibil  \ì  umani  ws y to.uidtit , qui  facile  gratiafn 
ineat , beneuolentiam  xoncìhet  fbominum  anitnos 
amore  deuixtciat*ad  amandum  allietati 
\ Accertare. 

Io  ti  accertOycbe  la  co  fa  fta  come  bo  detto  » ió  tt 
fo  certo , ti  afiicuro , tifo  chiaro , tt  fo  dir  del  certo § 
fenza  alcun  fallo  iftnza  alcun  dubbio » ti  confermo 
per  co  fa  certa , te  la  f et  trio,  ti  prometto  f ìcuramen * 
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te, ti  auui fo  per  co  fa  certa,  ti  dofermoauuifo,imto- 
bit at amen  ti  fo  afapere -,  ti  ftgrùfico,ti  fofentire , te 
ne  do  ficura, certa,  chiara,  indubitata , ferma  nouel 
la,  roti  certifico,  ti  reco  certezza,  chiarezza , fer- 
mezza di quefio  fatto,  ti  dono chiaravotitiaffer- 

h mi  fi  imo  ragguaglio  , pura  » & itera  > & chiara  con 
tezza  *ff  Fgo  te  certioremfacio,  rem  ita  ha 
bere  ut  dixh  te  facio  cettiorem , enucleate,  explora 
te , piane  hoc  ad  te  fcribo , tibi  fignifico , declaro, 
olendo, non  dubium  afferò, perf ero,  defero,nuncio% 
denuncio,  renando,  expono^xplico, indico, explano, 
expnmo , narro,aperio,patefacio , nolo  tibi  hoc  effe 
exploratum,  certum,  cognitum,  per(picuum,perjpe 
blum^  uel  effe  tibi  prò  explorato,tehabere  explora 
tum  &c.uolo  te  certum  effe,  prò  certo  habere , tibi 
effe  aperte  teftatum,  tibi  hoc  confirmo, te  de  hoc  mi- 
nime dubitare  uolù,  impero , iubeo , de  hoc  te  mini- 
me effe  dubium,  minime  in  dubium  reuocare  ,fine 
ulto  dubioynlla  dubitatnme  tenere  > in  hoc  tibi  nulla 
dubitationem , nuìlum  dubitationis  > uel  dubitandi 
locum  rehnqui:  omni  te  fcrupulotaeflu,  dubitatone 
liberò  ì exfoluo , eximo  t tibi  hoc  minime  obfcurum 
effe,notifiimam  effe, non  effe  ambiguum  » de  hoc  mi 
mmt  ambigere  uelim  &c. 

Accidenti. 

L%  umana  uita  èfottopofla,  è fog  getta  ,foggiace 
a mille  accidenti.*  mille  accidenti  aUa  uita  humana 
jfourafiartnotpoffono  all'huomo  incontrare dntraueni 
re,auuenire , occórrere }patarft  mille  accidenti  : qua 
luque  nafce,milleaccideti,  e uarij  cafhegran  diuerfi 
tà  di  fortuna  afpetta:ciafcheduno,che  ci  uiue,a  ogni 

riuol- 
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rivolgimento  di  fortuna  è f ut  topoflo  : ninna  mutatio 
ne,&  volubilità  fi  tritona  nella  ruota  della  fori  una» 
che  prouare,riceueretfentirCi  jpermentare>ueflirfi, 
alleggiare  non  pojfa  chiunque  è nato  in  quefia  uità 
tuonale.  ^ Innumeris,  fortuna*  teli*  propoftta 
efì i expofita  eìl>pat*ì  boUtn  mia:  impendet, immi- 
nenti) ohm  Mitae  cafvs plurimi  ; euentus  rerum  uà 
ri)  fingali*  prope  bori*  extimefcebdi:  quifqui*  uità 
ingreiitus ,in  bone  lucem  proditifpiritum  e cado  du 
citybuius  luci s uflira  fi  aitar  > cutn  cafuA  ihnumera- 
biles  manenti ei  gir  qua t uè  Ut , & quae  nolit  exfpe - 
bianda  multa  pmt,  eins  animus  ex  uario  reru  euetì 
tu  perpetuo  fiutine?  ± neceffe  efi  : omnium  hum.anà - 
rum  rerum  uicifiitudo  efì:  nulla  botiti  non  timendà, 
non  exfpeffandài'Jperanda,  manenda > dum  inter  ui 
uos  agimUSy  dum  in  terris  fumws,degimu* , m cine- 
ma st  aetatern  exiginìuh  e(l  uicifiitudo  ffortunae  in 
clementidìbis  in  utramqùe  pàrtemìnil  tam  coritra- 
rium  conflantiae , qii am  fortuna  : fortuna  amica  uà 
vietati  con[lantiamre(p uit  : feiungi  non  pote(l  forti* 
na  ab  inconflailtia,  & uarietate:  propria  efì  fórtu- 
nae  varietà*, quae  cuin bimani*  rebus dofbinetur» 
cumei  obfequamur , cum  eamuitare  nemo  pofiit, 
omnes  eius  tucifii, tudmes  excipere,&  experiri  com 
pellimur:  quarti  Hagà)UoUbiÌÌ*q.  fortuna , tam  na- 
na, commùt  abili*  q . tiitae  nojirae  ratio  e[i,\  in  capiti 
àtqiie  fortuna  bona  torpori* qtiàe  extra  cor  puh 
fifa  funt,&  collocata  ; V edi,  Sicurezza 


Accògliere  kumahamente  • 
v,w  Vedi,  Accarezzare  4 
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Àccommodare. 

' Vorrei  ,cbe  tu  mi  qccomodafii  d'una  camera>chi 
fu  mi  feruìfiii  mi  defii  comodità  di  una  càmera , mi 
cocedefii  una  camera, mi  drfii  luogo  in  una  camera • 

€[  Vtlrìa  mibi  commodes  > accomodes  de  cubiculo ^ 
fi  rnibi  cubìe  ùtu  coctfkrìs,meo  comodo  còfulcsftne 
me  uti  cubiculo  tùoyliceat  mihiycubiculo  a te  coccf 
foituo  inficio  fruì,  tua  bumanitatty  ac  hberalitate • 
Accompagnarci . 

Occorra  ciò  che  uuole , ioti  accopagnerò  del  con 

tinouojó  ti  jarò  ftmpre  a càto»a  fianchi ,farò  teco, 

ti  terróni  faro  compagnia , da  te  non  partirò  mai, 
nòti  mi  [codierò, non  mi  feparerò  » farotti  attaccato > 
tnfin  quando  uorr alquanto  ti  piacerà  : non  mi  ti  le 
iterò  mai  da  canto , fe  non  norrau  «f[  In  omni  te 
fortuna  cotnit abori  tibi  comes  ero, me  tibi  comitem 
adunigam,apidiiv.m,perpetuumrne  comitem  babe 
bitume  ubi  lomittmpratbtbxf  ,hacrebo  tibi>  baere 
bojaieri  tuò\tibi  affixus  ero,ate,  a Ut  ere  tuo  no  di 
feedam  ,notidinellarìfernperinumquQmnon,in  om 
ni  tempore  ac  loco ta fìidne,  afsiduu s tecUm  ero,num 
quam  abs  te  feiuiigairi  digredrar,receda,ufque  dunt 
uólu.eris,  quóàd  uolùeris  ,dùm  tua  uoluntds  feret; 

nifi  te  nolente, lubenteyconcederìteypermittente'.nul 

la  me  res  » nifi  tua  uoluntasy  auellet  abs  te»  amoue— 

‘ bit  ,feiungetjdijunget,abiunget. 

Accordarli. 

* Vedi  y Dìfcordate  v-- 

Accorgerli . 

Io  m accòrgo  delle  infidie  decimici: tomi  aHy{ 
gOyCQtnpr  endogeno fcOi  fento % odoroj  le  inj.gliocc1 

dell' in- 


foli' intelletto  imi  fi  aprono  all’ infimi' auuerto, no  m ' 
figgono  , non  mi  fono  nafcofìe , fcorgo , fcuopro  le 
inf.  &c.  Ego  inimicar  um  infidi  a#  perfido v 
prouideoyproficioy  odor  or y cerno  jintelligo , cogno- 
Jco , fentioìnon  me  latenti fugìunt  yf alluni  3non  mihi 
ignorantur , obfcurae  mihi  non  funt  s Ham  me  non 
finì , qua:  inimici  mei  inibì  parànt  -infidias , quos 
nubi  laqueos tendunt,uideo,  no  ni  elidici,  comperi,  a 
detexi  ; quàe  inimici  mei  aduerfum  me  moliunturj 
mihi  ignota  minime  finì ,pate nt,aperta  funtjiquèt, 
me  imprudente  non  fi  unti  fint  mihi  explorata,  torti  • 
pertaycerta,  nota . &c. 

Accorto.  ' 

* Pochi  kopratticati  > che  babbi  conofciuti  accor- 
ti al  pari  di  temo  aedo  bauere  conófciuta  accorte ^ 
•ga  pari  alla  tua  in  due  3 o tre  di  tanti  che  io  ho  con 
uer fati:  nonfdprei  dire  molti  di  quei, con  chi  ho  ufi 
to,  in  citi  fcòprtfii  avutela  fimi  le  alla  tua  i-  pochi 
ho  fermentati  cofiauueduti,afiutiy  fagaci,pruden 
itycircofetti,  cauti , difcreti,  di  fittile  auuedimento 
dotati,  di  alto,& uiuo  intelletto ,fcortiy  Jauij>trinc<t 
ti, [cabriti,  &c.  7s Jtmtnenìex  illis,  quib . ufis 

finh  aeque  ac  teyfollertem  cognouì:non  puto  in  duo 
bus  tribù  sue  fimmum  ex  tot  bómbi  u numeroy  qui - 
buscum  uer  fatui  firn,  fillertiam  per fexiffi  parerti 
tua  e:  non  facile  po firn  multos  reccn fere  ex  i/js,  qui - 
buscum  confi  cui , in  quns  eam3  qua  polles  » prae* 
àituseSipraefasytxceUisymirus  esyfilgesyornatus 
ésyprudentiamyfillertiamyfapientìamyjagacitatemt 
'id  ingetiij  acumen,ccmpcrerimydetexerim , peruide 
rim,obferuanm>  inuenerm  repererim:  paucos  re- 
perì as 


ptrias  aeque  prtidentes,  cautos,  circumfpettosycal  • 
lidos, cautos, aflutosjcitos  , fugace s,  uafrQS  ,proui- 
dos,tui  fimiles.  &c. 

Afccoftare. 

jqon  Sia  bene  tanto  accodar  fi  al  muro : non  con- 
titene tato  appro filmar ficuuicmar fi,  congmngerfii 
far  fi  apprefo , apprejfarfi,  far  fi  uicino , far  fi  à 
canto , farfi  uerfo , trarfi  apprefo,  trarfi  uicino, 
tanto  lungo  il  muro , farfi  al  muro , farfi  -,  trarfi 
alla  uolt agalla  banda , alla  parte , al  canto  del  mu- 
ro. "Non  decet  tam  baerere  parieii , appel - 
lere  fe , admouere  fe, applicar  e fé  » appropinquare  , 
accedere, prope, propini  accedere,  proxitmm  effe, 
parietem  prope  tenere, parietem  uerfus  tender  e, adi 
re  contendere , fe  agere , fe  impellere  i ad  parieterii 
deflettere,  iuxta parietem  ire.  &t. 

Accodarti  ad  alcuno. 

Vedi»  Capitano,  Tener  con  uno; 

Accrefcere. 

( .Accrebbe  Tompeio  grandemente  l imperio  Ro- 
mano, aggiunfe  molti  paefi  all'imperio  mano,  fe- 
ce affai  maggióre , che  prima  non  era , Imperio  Ve- 
rnano, allungò  i termini  dell' imperiò  ^ ornano, gran 
de  accref cimento  fece  all  imperio  Bimano  : crebbe 
molto  l'imperio  Bp.  diuenne  maggiore , accrebbe  le 
for%e  f ne,  a maggior  p affanna  per  opera  di  Tompe 
lù  perù  enne • «[[  Valde  Tompéius  auxit,  amplifi- 
cami imperium  protuìit  ,produxìt,  protendi t im 

peri)  {{•  termino s , multum  addidit , adiuxit  ad  im- 
perium miiltas  regiones  iti  populi  potelìatem 
redegit , poptèlo  B^fhbegit , ad  populi  é*  ditioneni 

àdiun - 


adiunxit:  magna  per  Tompeium  ad  imperi! 
w*  rei»  ad  opes  populi  p.  accejfio  fatta  eft. 

Sotto  l’Imperio  Romano  in  poco  tempojtennero 
molti  pae fu  il  popolo  Biotti,  in  poco  tempo  s'mfigno- 
*•  rìdi  molti  paefi,  foggiogòyriduffe  m fu  a poteftd  mol 
fi  ti  paefi:  uennero  j otto  la  fignoria  di  Poma*  in  potè - 

t 1 fià  del  popolo  pom.  mólte  nationi  in  breue  [patio  di 
Mi  tempo.  ^j~  Muhri  rtgiombws  breui  auttum  ejì  itn 
4 perium  l \omanUmì  multar um  regionum  accefiiofa 
w*  tta  ejì  ad  imperium  pom.  multat  regione  s in  ditio- 
>(!'  nem  ueneruntrin  poteflatem  redattae  funtyfubattae 
rfj  funtyad  imperium  acctjferunt,  additae  funt,adiun- 
fi  ttae  fanti  iurajpQteflatema  .fubierunt  populi  pom. 
ili  Acculare, 

ffl  Benché  Catone  Cenfbriù  a ninno  fojfe  inferiore 
di  bontà  yHondimeno  fu  occupato  cinquanta  uolte, 
fu  chiamato  in  giudichi  [ottenne  il  tr attaglio  ili  cin- 
quanta accufationii  fu  reo,  fu  fatto  reo  , .gli  fu  data 
accujàtfu  querelàtOihcbbe  > riceuette%  cinquanta  ac 
{o*  cufe , querele  ,fu  confi  retto  a dar  conto  della  uita 
fi*  f*a,aprouare  la  fua  imoctn%aT  agi  unificar  fi  dello 
[•»  pere  fue.  Cato^bgnomentù  Cenforiusyqui  Cen 
/is  forif  cognomen  tulit , qui  Cenfùrius  tji  nucupatws , 
qui  Cenforij  cognòmme  ujus  é(l>  cum  nemini  ejfet 
li  probit  ate  inferiori  nemintm  baberet  integriate  fu- 
ft  periorem , nemmi  de  probitate  concederei  , bornia - 
f te  inter  omnes  excelleret  i praejiaret  > quinquagiet 
[in  tamen  occupati**  ejì,  in  iudiciutn  Uócatu*  ejtt  poftu- 
v-  latiti  eji,  et  ditta  dies  ejì  * eius  nomen  delatum  ejì  * 
'tu  cauffam  dìxit,  uitae  fune,  attor umjuorum,  rerum 
i <tfcge#arum  rationem  reddere,  uitam  fiuam,  atqup 


Il  * ticganze 

innocentini  probare  coatta*  tfl , frbijt  iudiciunì  * 
itzmt  in  iudictum , rem'  fuit  > rm  fattiti  ett  ,fedit 
réusffedti  reórum  loco,  iudièUm  tribunal  a diuit , 
accufatorum  audijt  impur  a male  ditta  » acerba  con 
uicia , accufat  ionia  mole(ham  [ufi  muti  i accufatores 
babuit , fa  fax  «owf «x  ett , negotium  ei  accufatores 
exhibuerunt, insudicio  efl  ab  accufatoribus  exagita 
tm , in  crifnen  ùocatm  ef,crimina  in  eum  cornetta 

funt,collataiallatd,:lìàta. 

Tu  uieni  accufatò  di  auartiia : fei  riprefo  , incoi - 
patOy  biaftmatoy  uituperato , infamatoi  notato  ,taf- 
fato  deluitio  dell' auari'tìdi  uien  detto  mal  di  te,  co 
me  di  ditaro  buomo , di  perfona  troppo  ingorda  a l- 
larobba, troppo  defiderofd  di  bauere.  *[|  ^n<l~ 
ritiae  nomine  male  aiidii  i auar itiae  flagro#  irfa- 
fnia,  laboras  infamia:  auaritiae  ttbi  crimen  obijci 
tur , exprobratur  : in  te  confertur  auaritiae  cul- 
pa: tibi  auaritiae  nota  inuritur:  fufpettm  in  primis 
es  auaritiae  nomine:  accufaris,reprebenderis , exa 
gitaris,  ut  in  auaritiam  pronior,ad  auàritiam  jpro- 
cliuior , ut  homo  diuitiaritmnimis  appetenti  immo 
derate  fitiens,  fupra  itioàùm  cupidus , cupidior 
Iquam  fatis  etti  auidior  quamfatis  etti  nimius  in  di 
uitiarum  cupiditate . V celi.  Colpa , Incolpato# 
Acquetare*  ' ;v  \ 

Dolce  cofa  è acqui(lare  quel  che  fi  defideraì  foa- 
ue  co  fa  è fare  acquittoi  ottenere , batter  nelle  manU 
farfi  pojjejfòreipadroneifignore  di  &c.i  oquiftare -, 
bauere  , impetrare,  diuemr  lieto  di  quelcbe  fi  bra - 
mài  con fegutre , peruenirè  a quello  cìtefi  defidera» 
iHcundum  efl  optata  vrtipetrare , patir  h fruì  opta 
•»  ttSy 


I oicancji:  inaline.  i f 

tifi  optatorum  eompotem  fieri , potiti , optata  tette 
m oliwere.affequuconfeqw,  attingere  ypertmger  e % 
nobis  optata  contingere,obfingereyeuenireyad  opta 
: ta  pera  mire;  adipi  jcb  acquirereyinuenireynancìfch 
reperìre,fibi  comparare y ahquid  ita  cadere  yfucce- 
dereycuaderetfierhpfocedere  yeumexitum  babere , 
fortiriyndctfcbimenirey  qup  uolumust&  optamus. 

\ À cuore . , . 

Vedi , Cofa , Deli  dera>re.  Offerta,  Stimar  piu* 
Addolorali! . 

Vedi,  Affanno. 

Addormentarli  • 

Quefia  notte  non  mi  fon  pojjuto  addormentare: 
non  ho  poffuto  pigliar  fonno, gli  miei  occhi  non  han 
paffuto  ueder  forino , non  ho  poffuto  trottar  fonnotac 
conciarmi  a dormire  , ripof armi  y non  mi  è potuto 
uenire,fopra  prendere %un  poco  di  fonno’jrie  miei  oc- 
chi non  è pur  comparitoynon  che  entrato  ilfonnojto 
fempre  ucgliatOynon  ci  è (iato  di  accattarmi^ 

un  poco  di  fonno.  ^ Hac  nette  jomm  capere  no 
potuiy  fomnum  oculis  non  utdi  rneisy  mei  oculi  fom- 
. num  capere  * conciliare yUÌdcrey  inuenir e y reperire , 
fomno granariy  comprimi , obferariìclaudi  nonpo- 
tuerut  :uigilemyinfcmnemy  fonino  nacuam,fine  fom 
VOtfomni  expertehàc  nottem  traduxixtranjegiy  di* 
xi y peregi : numqua  fomnu  uidiynonpotui  fopor ari * 
fomnus  nullw  hac  notte  ad oculos  acce fiis  mihi. 
Adirarli . 

Vedi , Colera , Corrucciarli , . r 

Adoperare , 
Adopererò  tuo  frati  Ilo  in  ogni  cojayin  tutte  le  et 
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fe>ufcrò  tepcra,mi  ualero  dell' opera  di  tuo  fratello: 
mi  ualero. , m forno  di  tuo  fratello . 5f  ^iar  a<l 
omnia  tuo  fratte ; utax  opera  fratris  tui  in  omni  rt; 
fratri  me  tuo  committam  > txadatn  ; fi  quid  agenda 
erit.quìdquid  acciieritfratri  tuo  cQmittam,ad fra 
trem  tuum  referam,infratrtmtuumreijciamx  eìus 
confiliìipetam » operam  expofcam>per  fratrem  tuli 
ut  agatur  .operam  daboicurabo,  ut  ad  omnia , quae 
mibi  agenda  funtfratertUns  pracfìo  fit,meis  nego 
tijs  praefityfuam  operam  meisTteg.  impendat , infu- 
mat,praebeatipracflet,natict*commoàetìadiungat9 
tradatjcollocetìdicet  ; ut fuvmfiudium,  opem,  dili - 
gemiam,curam  , indùftviam  adme  aerei  cmferat , 
«f  neg.obeatyCuretigcratitrMnfigat , perfidiati 

confici  a t , conjummetxad,  exitum  perducat  ; confu  - 
giam  ad  fratrem.  tuum,  Vedi,  Offerta. 

Adoperarli  in  fcryigio  di  alcuno* 

Vedi,,  Accadere* 

Adorno. 

T«  /è/  adorno  di  tutte  h virtù  ?tuf  ù vrnato,dè- 
taro,abbelHtOjpohtOjf reggiato»guer»koxatt'Orma  - 
to3circodatOifornito, ricco  iboxrevole,ri^uardeuoky 
tu  rijplendi  di  tutte  le  uirtù:non  è uirtùicht  rute  no 
alberghi , che  in  te  nonfia , non  alloggi,  tmfierifca, 
*Jf  Onjni  uirtnte  ornatu s es  : omni  uirt ut um genere 
iìluHm,praeiitue  finfigniit  exornatm, txpoiitu*, 
excultue , clwustCovjpicttuSitxceUevs,*  praeftnns, 
p rat  fu  Igens  xegu  Ig  es,  affidgeni^decorus,  decoratiti % 
praenitesjjjjledsnsjcòctnnatuiìconcinnus,  elegatert 
luculeter  iìftmffus,  infignii  es  ad  omtie  ubtntem . 

Adu- 


Tolcane,  clamine.  -jf 
té  ' Adulatione . 

ir^  *Hpn  creder,  ch'io  ti  dica  qu etto per  farti piacere, 

m per  acquietarmi  la  tua  gratta, per  mettermiti  in  gru 

té  tia,per  andar  a uerfo,pcr  còpiacerti, per  lufimgarti . 

rfjri  - W 'K°h  potare, me  hoc  durìbus  tuis  dare  ,gratiam 

fi  tu  am  aucupari,boc  me  loqui  ad  UQluntatem,me  nel 
Ita  le  tuis  auribus  inferuire,  effe  blandum , affenta- 
p tione  uti > ajfetitationis  artificio  tuagratiam  quae - 
^ rere  : ne  me  putes  fitte  loqui  ad  coÙigendam  bene- 

uolentiam  tuam , ut gratinm  a te  ineam , te  mibi 
«4  ut  adiungam,  tuam  in  amicitiam  ut  me penitus  in - 

fi  finurn,  Vedi, Compiacere,  . 

'tu  Affannq. 

M Grane  affanno,  afflittione  foftewie  Cicerone  per 

la  morte  della  figliuola, gran  cordoglio  prefe,  acer- 
cni  ka  paflme,ango]cia,amarittidine  foflenne , fiera  do 

glia, dolore  patì,  grandemente  fi  addolorò,  ,fi  affli fi- 
fe ; grano  fa  pena , noiofo  penfiero  hebbe  ; di  fritto, 
& amaro  pianto  cagione  gli  fu  ; grandemente  lo 
[confortò , grande  trifiitia , tormento  gli  arrecò . 
fi  IT Doloris plurirnu  Cicero  baufit,acctpit.,  cepit,tu 

fi  Ut  » ex  morte , ex  obitu,ex  interitu  filiae  ; gran  iter 

fi  ett  affettus, magna  follici  tu  dine  affettus  tft,  uexa - 

t ,j  tus  ettjOppttffus,  ett;ita  doluit,ut  nemo  magis;tam 

fo,  doluit,quarn.  qui  maxime ; obitum  filiae  tuia  acer - 

0 bì film e, ftc, ut  iucunditatem  omnem  penitus  amife- 

^ !trit •fummU  attulit  dolorerà , muerorem  Ciceroni , 

)SJl  deditipeperit  obitus filiae:  jttmma  Cicero,  fenfit  a- 
cerbi  tatem,moleftia , aegritudinemexjìintta  fi  Ha, 

,(h  d)i  un  pifciolo  penfiero.  fon1 entrato  in  un  gran 

0,  fiflimo  affanna  * leggier  cura  mi  premetta , ha* 

U 


lo  , Xjic.gaiiz.tp 

ra  gran , grane  penfiero  mi  affligge  : doue  fonan- 
ti, per  l'adietro , prima -,  pel  paffuta,  nel  paffuto 
tempo , per  aitanti , per  lo  fonanti  picciol  trauaglio 
mi  nolana,  mi  mole fi una , mi  affannaua  % cruqciaua , 
conturbano, , tribolano  , bora , al  prefente , nel  pre- 
ferite tempo, in  quello tepo, molto  maggiore  mi  af- 
fligge ,è  raddoppiato ,è  molto  crefciutoìfattomaggio 
re,diuenuto piu  duro  a foflenere,piu  in fopport  abile, 
.piu  acerbo, grane,  noiofo, fiero  è diuentato, tornato, 
rinfcito.&c A minore  cura  maximam  ad  fol 
licifudinem.tr aduli us  funi  : curam  equidem  antea 
fufiinebamferendamtamen^unc  follie  itu  dine  pre- 
mor  ea,quae  ferri  non  pofsit  : bac  follicitudine  rubli 
grauius  : mneìtur  animus meus , planeq.  frangitur 
bac  tamgraui  fo.Uicitudine  ; prius , antea,  antebac, 
ohm,  bucufq.  parua,exigua,minima,exfilis,leuis % 
me  cura  urgsbat,male  babebat,  urebat,  mine , hoc 
tempore,  modo,iam,fo praefentja,me  longe  maior, 
aceior,gra:iior,  acerbior,  cura , moleslia,  follicitu- 
do,pertnrbat  io, animo  meo  wfidet,animum  obftdet, 
occupat,inuadit,aggreditur , cxagitat , difemeiat , 
cppugnat,exercet , diuerfe  trabit,  difiicit  &c. 

Sento, pati! co , [ottengo,  prono  mtoler abile  affa» 
no, -efiremo  dolor  e, dogli  a;  i rifinita , aceibapafiione , 
grane  cordoglio, amaro  tomento,  crudel  pena , du- 
rlfiimotrauciglioytroppo  fiera  ungo  [ciani  dolore  mi 
tr  affigge,  tm  uccide,  grauemente  preme  xfier  amente 
cruccia, fenga  fine  trauaglìa, percuote , dibatte , ogni 
parte  dell' anima  rende  inquieta  ».  mi  tormenta  rapi 
, mo,di  ripofo  mi  {foglia,  a mefieffo  mi  toglie  , da  me 
fiejfo  pii  duud^m  fa  wudd  mitnga, mortalmente 
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^ mi  ribatte:  è troppo  grafie  il  dolore jntoler  abile  ,du 

4^  ro,  acerbo,  amar*  faro,  crudele,  tale,  che  foflenere 
wji  non  fi  può.  Dolore fu(lmeo,patiort  ferograue, 

:«Wi  acerba  ,eiufmodi,  qui  ferri  nix  pofsit -.dolore  incredi- 

:!p«-  bile  capio,fufcipio,baurió,traho:dolore  angor, confi 
cior,excrucÌQr,torque<)r,affìigor,Hexor,  perturbo r, 
fragorcomnes  mentis  meae  partes  dolor  exagitat,di 
tabi  uexat,perturbat,affidt:uerfor  in  acerbifsima  folli - 
iriA  citati  ie:  dolore  difcrucior,diuellor,difrumpor,  peri- 
uù  mor,interimor,?xanimor  yritabefeo  ,opprimor  ,peY- 

Mt  dor  : cocidit  animus  meus  iffu  doloris,ui  curar u, at 
jtf  follicitudinis,  cocurfu  molejiiaru  labefa6latus>atq . 
ic#  conuulfus  : ita  cecidit  animus  meus  dolore  per  cui- 
\iir$  fus  , Ut  nulla  res  eum  ad  aequitate  pofsit  extollere: 
tfek  i#ceo  in  maerore,ac  fordibus : curis  maceror: aegri - 

tudine  contabefco  : aegritudine  animi  ita  laboro,ut 
,f)|(  fanari  uixpofsim , nel  potius  piane  non  pofsim  ; ut 
0 fpem  falutis  amiferim,  falutem  defyerem , de  filate 
Ulta  de[j>erem,jp  es  falutis  nulla  omnina  fuperfit  : uer f or 

tfjt  in  fummo  dolore , acerba  j'oUicit  u dine , grani  cura.:, 

0 moleflia,aegritudine,  angor  e,  macrore  : uehemen- 
( tifiime  follicitor : acerbifiime  doleo:  dolore  angor  in- 
hjf ì credibili:  angor  intimis  fenfibus:  dolorem  fufìi- 

jpfi  neo,quantum  ferve  uix  poiJnm , nel  piane  non  pof- 

nl)i  fum,quantum  ferre  uix,aut  ne  nix  qnidem  pofjìm: 
*ne  conficit  cura  : me  dolor  exanim.it:  ita [ìnÉhbus 
^ curarum  iaffior,ut  a por  tu  prorfus  exclndar , longe 

dimouear,  amoucar , fummouear , arcear . 
pfi  ; Vedi , Dolore,  Faftidio,  Incomportabile. 
>(jjt  Affare, 

u Vedi»  Cofa,  Facetide,  Offerta. 

B Afrati- 


t 
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• Affaticarli  • ' : ^v,  ’tti  ■ 

VedijFatica, Forze,  Indarno,  'r"Vrm 
Affatto. 

Tu  corner  fi  meco  del  conmouo,ma  non  intendi 
affatto  l'animo  mio , non  ih  tutto  conofci  i miei  p en- 
fi eri, non  del  tutto, per  ogni  tierfojn  ogni  parte, pie- 
namente,intieramente  , compiutamente,  perfetta- 
mente ,totalniet  e ,a  pieno, fato  che  bafli,qi/àto  ha  fi. 

Meiitcris  afitdue  ,afiiduus  ubi  mecum  inter- 
ceda nfut,confuetudo  mter  nosajfiduaett  * uerum 
tamen  piane  non  tenes  animum  meum , prorfus  non 
calles  rrrea  confilia,  non  ommnomei tibt  fenfus pa- 
tera,non  penitus , non  perfette , non  ufquequaque  * 
me  ignorasene  intus  & in  cute  non  notti,  tut  ti  mo - 
rem,\ngenium,meam  uoluntatem, Studia,  rationes, 
mentem,  confuetudincm  non  cumulate , non  fatis  , 
n on  ajfatim,non  exatte,  adamuffim , undequaque , 
ex  omnibus  partibws,uel  ex  omni  parte, explorata, 
comporta,  cognita , perfetta,  percepta , certa , no- 
ta , babes , 

Affermare. 

Vedi,  Accertare,  Afsicurate,  Giuramento. 

Affezione , 

Lodeuole  è quella  affettiove  che  noi  portiamo  a 
gli  buomini  per  la  uinà,e  non  per  la  fortuna  : ope- 
ra lodeuolment  e colui  x che  nell' amicitia  alla  tur tù 
mira, e no  alla  fortuna : quell' dimre,cbe  da  beni  pia 
totto  di  uirtà.cbe  difortunaxdipende,  merita  di  ef- 
fere  commendata  ! qualunque  nell'amore  fegue  la 
fortuna , & alla  ttirtù  non  ha  riguardo , non  ba  fin- 
terò* pmgato giudichi  Ea  demurn  lattdabi - 
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lis  efl,ca  praeclara  beneuolentia , quam  uirtui,non 
fortuna  peperit  :qui  uirtutem  in  diligendis  amici*, 
non  fortunam  fe quitti* , k optimo  confìlio  utitur , 
laudabiliter  agitxei  lam  debetur  1 boneftus,  & re- 
flui amor  ille  eflflui  ex  ànimi  potiui,quam  e forti* 
nae  boms  exoritM,emergit,exfiflit,emanatxefftuit> 
quicumq.  fortunam  in  amore  jpeflat,  non  uirtutt  , 
iuiicia  labìtuYy  finger  umin  eo,  fimplexq.iudicium 
requiras,de fiderei. 

7S \on.  è perfona,  aìlaquale  io  porti  maggior  ajfet 
tioneicbe  a te  , laquale  piu  a cuore  di  te  mi  fia , là 
quale  io  ami  piu  di  te,  alla  quale  io  uoglia  maggior 
bene , che  a te,  a cui  mi  fentapiu  affezionato , piu 
dedito,  inclinato,  a cui  uoglia  meglio  che  a te , che 
piu  mi  uada per  l'animo  di  te, piu  caro,  piu  gradito 
di  te  mi  fia,.  Iberno  eft  omnium,  in  quem  ma- 

gli,quam.  in  te ,.  mea  fitpropenfa  beneuolentia , qui 
inibi  tefitcariorxquem  ego  uebementiui , quam  té, 
diligam,  quem  ego  maiore , quam  te , beneuolentia 
completar , magli  ex  animo , quam  te , diligam . 
Vedi,  Amicifsimo,  Amicitia  grade,  & Amore: 
douè  copia  di  Elegange,che  feruono  a queflo  ifleffo 
concetto , Affetto. 

V orreixchetu  uedeffì, quale  fiauerfodi  te  Haffet 
ta  dell’animo  mio;deftdererei  effèrti palefe  iintrin -, 
fecodel  cor  mio:  caro  mi  far  ebbe, che  tu  poieffi  feor 
ge?e  le  piu  fecrete parti  dell’animo  mio  :f animarne 
te  piacerebbemix  che  de  miei  oc  colti fentimenti  pie 
na contenga  tu  bmejjì : fommo contenta, [omino 
piacere  baderei, che  aperto  ti  fuffe  il  piu  clìiufo,na- 
Jcofo,e  recondito, profondo, & intrinfeco  affetto  del 
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mio  animo  &c.  , Fellem , quae  fit  in  te  animi 
mei  pr  open  fio  ipoffes  infpicere  : cup£rem>fenfus  li- 
bi patere  intimos  animi  mei  : uellem,quo  modo  ani 
matus  erga  te fim>oculis  cernere  tibi  liccret  .*  nibxl 
mibieffet  optatius,quam  ut  eas  mentis  meae  par- 
tesyquae  oculos  latent,ab  oculis  remot  ae  flint , ocu - 
lis  minime  patenti  pof]esintro]}icere , perlnjirate , 
di(picereydignojcere  : nihilmibi  fuauius  antiquius , 
carius  accidere  yenenir  e Radere , fuccedere , cotinge 
re poffetyquam  ut  tu  in  penitior.es  animi  mei  recef- 
fus  oculorum  aciem  dirigerei . 

Afflutione. 

Trouomi  con  l'animo  afflitto , in  granmalinco- 
nia,con  acerba  paffione  di  animosi pefjima  voglia , 
da  trifìi  pefieri  attorniato . Iaceo  in  maerore > 

ac  for dibus : affli  tius  maerore  iacet,  zc  languet  ani 
mus  meus'.pefìime  efl  animo  rneu.'tnftiflimis  uexor, 
& conficior  curis  : maerore  cÒU2be(co,debditor}co 
ficioryobruor:ml  me  tnjiius  : deditns  (rifìitiae  fttm • 
Vedi»  Affanno,  Di  (piacere.  Malinconia, 

• ' Aggiungere. 

. Io  a quelle  Elegante  in  quella  mtoua  impreflio 
rie  1)0  aggiunto  affai  > le  ho  fatta  una  gran  giunta , 
molto  lebo  accrefciute , le  / o ufcirc  con  una  gran 
giunta  » aumento , accrcfcimento  » aggiungimelo. 
Ego  bis  Eleganti^ s nona  bac  editione  mtfltum 
addidi  : bis  Elegantijs  per  me  magna  acceflio  fatta 
t jhmultum  ef ì additimi  ; magnimi  per  me  mcrtxne 
tumceperuntiacceperuntifiifceperunt , magnGpere 
autiae  funtiUalde  locupletai  ae , multo  locupletio- 
resì aitilìoresjCOpiofioYes }uberiores fplcnioreSì  pro- 
de un* 
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deuntiih  luce  pduntur,edutur,exeunt,  producunh 
, Agguagliare. 

tarlo  V.  Imperatore  meritamet  e d d* agguaglia 
re  a Giulio  Cefar e, pareggia,  Jomiglia, è pari, egua* 
le,  fimile,a  Ce  fare , atrrua  giunge  al  ualor  di  Cela- 
re, fi  dee  parangonarc, mettere  al  parangone,  afro 
tea  Cefa>e,  fi  rende,  fi  fa  pari , eguale , gareggia  co 
Ce  fare, non  cede, non  è punto  inferiore, non  é da  me 
no,ual  tanto  quanto  Ce far  e.  Carolo  V Am - 

perator  merito  lulio  Caefari  comparando  eli ,ae^ 
quando , exaequando , aequiparando  eli,  par, 
jimilis,  aequalis , minime  inferior  uirtute , minime 
abfimiliSidifiimilis , impar , exiftimando  eft -,  con 
luLCaefare  conferendus , Caejari  minime  poft bom- 
bendo, afsimitando , tanti  quanti  fuit  Caefar  fa- 
cendo, Caefaris  uirtutes  ajfequitur > ónci  a,  Caefit 
renonpatitur * 

Agricoltura  » 

T^obile  ejfercnio  è quello  dell'agricoltura . deb 
coltiuar,del  lauorare  la  terra, dell' attendere  & da 
re  opera,  effer  citar  fi,  affaticar  fi,  adoprarfi  intorno 
all'agricoltura  ,far  l'agricoltore . Tgobde  eli 
opus  agriculturae,bonori,laudi,  decori  ctUcitur,ua- 
care,infudare,  inferuire,  operam  nauare , tradere , 
dare, dicare  agriculturat , colendis  agri s » agroru  » 
terraecultui,  agricolam  agere,  r uri  opus  facere,fe 
evertere  in  opere  ruftico  • ■ . A 
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pire  , foce  onere  al  bi fogno  de  gli  amici , folle  Mare 
gli  amici  nelle  ftiagure  loro . Laborantibus  Or- 

mici s opemferre,opitulari,  auxiliutn  ferreyauxilio 
effe rfrae fio  effe , fubucnire,  fubfidio  effe,ade]fe, mi- 
nime deeffe  debemus:amicos  miferijs  opprejjos,  le- 
vare acquatti  eflìins  eft,decet , conuemt  : fi  quod  in 
malum  cecidertt  amicus , accurrere , & erigere  sa- 
centem  debemus  * 

jliuta  la  patria , che  ruma  : foccorri  alla  mina 
della  patria  : foftenta  la  patria,che  cade  : porgi  ri- 
medio agli  ultimi  mali  della  patria . •[[  Ver  epe 

occidenti  patriae  : excipe  cadenttm  patriam  : me - 
derepatriae,grauifsime  laboranti  : eripe  fummis  e 
miferijs  patriam:  auxiliare y auxilium  affer,auxi - 
Ho  fis  patriae  : admua  patriam  : noli  patriae  deef- 
fe : noli  committere,ut patriam  deferas,ut  auxiliu 
tuum  patria  defideret  in  tam  aduerja  fortuna  , in 
tàntis  malis , calamitatibus , infortunijs,  miferijs  » 
tam  duris,miferis}tnjlibusì  per  ditis  temporibus* 
Vedi,  Bifogno* 

Alba. 

Mi  teudi  all'alba  del  dì , fu  l’aurora,  fu  i far  del 
dì»  venendo  il  giorno,  facendofi  giorno,  appreffan - 
do  fi  il  giorno,  aggtornandofi,  la  mattina  a buon*  ho 
ra,poco  auati  che  fpotajfe  il  Sole , ffotàdo  l’aurora • 
^jSurrexi  dilucido , primo  diluculo , fummo  ma- 
ne,prima  luce,cum  lucer  e,lucefcere,iUttcefcere, die 
feere  inciperet,fubgalli  cantum,betie  mane,matu - 
tino  crepufculo,  ine  unte  die , fub  ortumSolis . 


Albergare . 

Cort clemente  uoflro  parente  mi  albergò , mi  al- 
loggiò. 
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loggióni  diede  alhergot  alloggia  mento,  mi  raccol* 
fe , mi  ricevette,  mi  terme  albergato > mi  diede  ri •* 
cetto . Humaniter  tuus  affiti*  me  bcfpitatui 
e(ì»me  excepit,accepit,tenuit  bojpitio,bumanus mi 
bibofpes  futtylìumano  bofpite  eo  furti  ufus,  bumanu 
bojpitem  expertus  fum,bo(pitio  eius  fum  ufus  , bo- 
Jpitium  expertus  finn  » apudfe  diuerti  me  uolmt  * 
Juis  me  aedibus  excepit , 

Alleggerire  la  pena  • 

Vedi,  Cohfolare. 

Allegrezza. 

Tanta  allegrezza  ricetto  dalle  cofe  tue,  quanto 
dalle  proprie  mie  : le  cofe  tue  niente  meno  mi  ralle- 
grano , c he  le  mie  ; m;  porgono  quella  allegrezza  * 
mi  apportano  quella  Contcnzz_a»mi  danno  quel  pia 
cere»queldiletto»quel  conforto ,cbe  fògliono  le  mie: 
riempiono  l'animo  mio  di  allegreZgafgiouano  all  'a 
rumo  mio,  foriomi  grate  % dilette  noli  » e care  le  cofe 
tue  al  pari  delle  mie  ì prendo  allegrezza»  riceuo  io 
tentezz^ìpiglio  diletto  $ traggo  conforto  dalle  cofe 
tue , cóme  dulie  mie  * Laetitiam  ex  rtbus  tuie 
eandem»quam  ex  meis  » tubilo  minor em  » quam  ex 
meis,capiOi  accipio,percipió,  fufeipio»  jumo,bau- 
rioilaetitiameaffictuntrestuae  aeque  ac  meae * 
pariteràc  meae  % non  minus  quam  meae»  non Je- 
cus  quam  » ac  , atque  meae , baud  aliter  ac  meae  i 
tuaemeresefferunt  laetitia,  gaudiummibi  affé * 
runt  » pariunt  » praebent  » uohiptate  me  pèrfun - 
dunt  itidem  ut  meae } tuis  rebus,  ut  meis,  afficiùrt 
quae  meis  rebus , eadem  nubi  e tuis  oritiir  iucun - 
ditas , uoluptas , deUffatio  * laetitia , gaudmm  t 

B 4 tuis 
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4 tuìs  rebus  ita  laetor , ut  meis  .* 

VcdijCoiitentczzajDilettarejRalIcgrarfi* 

Allungale. 

Tu  cerchi  di  allungare , di  prolungare , f/rarf  in 
lungo  menar  e in  lungo  , condurre  piu  oltre*  tener  fo 
(pej'a,  JoJpenderet  trattenere  .differire  la  coffa*met - 
tere  indugio  nella  còffa  tdare  indugio  alla  coffa*ritar 
dare  l' effetto  della  coffa,  Id  agisM  rem  extra 

basyduca*, produca*, protraba**  dijferas , proffe- 
ras,proroges,protendas » in  almd  tempus  reijcia*  , 
protrudastut  rem  fuffendtts,  ffujlineas\>  ut  rei  mo - 
ram  ffàeia*,  moram  inijcià*>ut  rei  exitum  moreris. 

Vedijiabbi  cura,ibe  nonmi  fi  allunghi 4;  non  mi 
fia  prolungato  il  tempo  di  quejlo  gouerno  , che  noti 
mi  fi  aggiunga  tempo  inque(logciierno,chc  non  mi 
crefca,piu  oltre  non  uada , piu  oltre  non  fi  flenda  il 
tempo  ,non  diuenga  maggior  e yche  piu  lungo  non  mi 
fi  faccia  il  tempo  di  quefto  gouerno , che  la  coffa  non 
pajfi  oltre  ai  termini  del  tempo  ordinato , che  fi  ter 
mini  al  tempo  dettOy  che  il  tempo  rimanga  il  mede-' 
fimo.  Vide, ne  quid  mibi  ad  hoc  negotium  tem 
pori*  accedatene  tempus  addatur , ne  qua  fiat  ac - 
ceffìo  t empori*  ,ne  quid  mibi  tempori*  in  hoc  nego -■ 
tiofin  hoc  miinere*  in  bac  adminifiratione  proroge- 
tur,ne  fiat  longior,ne  ducatur  longiu*,nefit  diutur 
nior  base  admini(lratio:cauet  ne  mibi Jpatium  prò - 
ducatnr,dies  proferaturjempu*  prorogetur  ,pro- 
trahaturfextrabatur,protendatur*  fiat  longior;  ne ( 
. res  longiu * ducatur , ne  in  aliud  tempus  reifeiatur  , » 
protrudatur  ,refferuetur . ' 

Vedi,  lndugiare,Infignoririì, Prolòngare.* 

Altiero. 
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- ’ ' Altiero.  ' ' 

di,  lAltifro  feipcr  la  robbet  cb*bai,non  per  tue  prò -* 
pYÌetjuaUtà:nafce  la  tua  fnperbia  dalla  robbay  non 
W*  da  qualitàycbe  flirto  in  te-:  fuperbo  ti  rendono  le  rio 

!fr|i  cbe'zze  > e non  i tuoi  ineriti , 0 u cruna  tua  buona 
ut-  parte,  T uaete  ejferunt  diuitìae  ,rion  tuaepro 

rilfl  pìiae  uirtutes:  infoienti  a tua>  arrogantia*  fuperbia 

>xtn  non  ex  animi, non  exingenij  tui  praeflantia,  fed  ex 
truffi  oplbus  tuis ‘mandi  rifarti  infolentiarti,elatione  ard- 
iti, mi  yfeiritus  irnmoderàtos  in  te  parit  ho  ulla  tua  fin 

uj,  gularisìaut praecipua  f acuii asymerit or um  Ue  con 

<(n,  feientia , fed  copiae , diuixiae , opes , res  domenica 
0 pini  aetjuo  maior ycommodorum  abimdantia:  ani - 
ini  tnos  tibifacit , tollit  te  ad  iftam  animi  intemperan- 
ti tiam  res  familiari s»non  ulla  tua  propria  bona , non 

dii  artis  boneflae  feientia , aut  uirtutis  ulla  pojfeffio . 

0 Vedi,  Stimar fclìcfTo . 

4 Alteratione di  animo*  ^ 

} ij  Vedi,  Colera.  ■> 

ili-  Alto. 

10  Olimpo  fi  dice  effer  il  piu  alto  monte , il  piu  eo. 
tl-  celfoydeuatOìerto,  foblime*  di  maggiore  altera. 

«m-  Olympus  altìffimm  montium  effe  dìcitur , ma- 
xìmè  celfiM , excelfus,arduu*>eminens  » proceri**, 
0 Jublimisì  fu  prem  us,  altitudine  mira  fuper  omnes, 

M omnes  alios  excedere , fu  per  are . ..  . 

•lt.  Amabile. 

y Egli  è degno  di  effere  amato  : merita  di  e/fere 1 
amato:  ha  qualità,condicionì , parti, che  amabile  lo< 
redono, lo  fanno  aruarycbe  degno  di  amore  lo  fanno: 
ir,  e&1 4 t&kiCbe  deue  ogniuno  amarlo,  tir  a gli  buomi 
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ni  ad  amarlo amore  degli  Immini  fi  acquifta 
partorire,  «■[  Efttqui  ametundignu*  e\ tìqui  di - 
ligatur  : amóre  hominum  dignus  eft  : funtm  ilio  * 
quae  amorem  concilierà  : poffidet , quae  ad  colligen 
dam  beneuòlentiam  aulenti  ad  alliciendas  uolunta 
tesyanimos  adiungendos  pompar  andu  bommumftu 
dia  nthil  defi  derat  inibii iri  eo  requiras , nibil ei  de- 
effe dicasicauffas  amori*  in  eo  plurima*  Mij  nul - 
lam  inuenias:  ferrea*  fiti  auerfu*  ab  bumanitate 9 
expers  bumanitatisiprorfus  homo  nonfit , qui  non 
illum  ameuamore  complottami  amàndus  eft  prò- 
pter  multa*  fuauitates  ingenffojfirijjjumawtatis: 
eiu*  fuauitates , uirtutes  ,ipfi  amoremboMinucon 
ciliant , adiunguntfludia  tgratiam  pariunt  * com- 
par ant  y adipifcuntur . . 

Amalato . 

Egli  era  amalato  per  la  fatica  de  gli  / ludi  : eri 
caduto  in  malatia  per  cagione  degli  Jludi  : era  in- 
fermo per  troppo  fludiart;  giaceua  a letto  per  lo 
fiudio  immoderato . ^iegrotabat  ex  labore 
ftudiorum  : iacebatob  ftudiorum  labores  : morbo 
languebat  ex  intemperantia  ftudiorum.-malefeba 
bebatiinciderat  in  morbum,quod  immoderate  fi  u- 
dijs  uteretur , quod  ei  ftudiorum  modus  effet  nul- 
lus  t quia  minime  fibi  parcerèt  in  ftudijs  : affetta* 
grauiter  eftiUaletudine  utitur  aduerfa , decumbit 
oppreffu*  morbo , laborat  morbo } ualet  peffìme  ex 
nimia ftudiorum  cofuetudine,  ex  immoderato  ufu  . 

A mala  rii . 

i Vedi#  Infermarli  * 

Ama*- 
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i/kij  Amazzare* 

itili  Orefie  ama'tgòyUccife , priuò  di  aita  dì  fua  pro- 
nà  pria  mano  la  madre  Clitenneftra.  Oreftes  pa- 
)l$a  rentem  Clytemtiefìram  fua  manu  dcfodityconfodit, 
ènii  pcrfodit  >iuta  txfuitypriuauity  morte  ajfecit  > punì - 

umfi  uitymultauitìultuseliyumdicauityinterfecityintere- 
ni  mityoccidityceciditìperemiti  trucidauit  > obtrunca- 
jj u.  uit  ; parenti  uitam  eripuitymortem  obtuhty  attilliti 
ita:  intulity  uim>  rnanus  attuhty  intuht. 

UN  Amicifsimo. 

flpn  Moflrerotti  con  gli  effetti  > che  io  ti  fono  ami  ci f- 

,/j  fmo>affettionatifjmoiamico  [ingoiare. 

,^1  lum  erga  te  officiata  bominis  amantiffimi  praeter- 
(Ut  mittam  ; mearn  in  te  non  mediocretriy  no  uu Igartm # 
tximiami  fiimmamyfingularemdncredibilem  bene 
uolentiam  re  declaraboto(kndamt  paté faciam, qua 
uisofficìorum genere  teflificabory  te[iatam  apud  te 
;,fi  relinquanty  tibi probabo  tfic officijt , ac jìudijs  illu- 
ni fbraboyUt  ea  et  tutet  omnes  c tariffitele  cernanttut  ea. 
rjpi  ubiy  atq.  adeo  cùffis  homjnibus  clanffime  p ateat • 

^ Ciceronet  e Catone  erano  flretti  amici  > e pari - 
mente  amauano  la  republtca . Eraìlt  Cicero , 

{fa  eie  Cato  & amicitia , & fenfibus  in  rep.  coniun~ 
•ft  Affimi  * amabant  inter  fe  uebementer  Cicero,  &, 
CatOy  & erant  pariter  in  remp . animati  > & erant 
$ fenfibus  m rep.  confentientibus. 

^ T^on  pqjfo  effer  tuo  amico  piu  di  quello » clfio  fo 

ì(li  no  » per  tutte  le  cagioni  ; fon  tenuto  ad  amarti  ol- 
Jh  tra  modo  : ogni  cagione  mi  ccftrigne  a portarti  font 
ma  affittone  : per  tutti  i conti  > per  ogni  rifpettQ . 
debba  effetti  affezionato  grandemente  , amarti 

cor  diai- 
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cordialmente  . Omnibus  tibi  necejjìtudinis 
caufits coninnttus maxime  funai  omnes  mibine- 
cepitudinum  cauffae  > omnia  necefiitudinis  fummo, 
iura,  omnes  necefiitudines  interceàut  : mibi  tecum 
omnia  funt:  ita  multae  mibi  tecu  necefiitudinis 
Canffae  funt , ut  mbil  pofiit  effe  coniunttius:  amo 
tefìngu  lari  ter  omnibus  de  caupis  ; omnibus  ad  te 
amandum  cauPis  adducor  / moueor  , impellor  : 
cauffam  tui  diligendi  nullam  non  habeo  : quid  efl  % 
cur  te  non  etiam  atqueetiam  diligami 
Amicitia  grande» 

Pio  con  lui  firettifima  amicitia  : è perfetta > è 
giunta  al  fommo,  è tale , che  maggior  e effere  non 
può  la  nosìra  amicitia . *[J  rtipimo  necefitu - 

dinis  mnc u lo  ccniuntti  fumus  : mbil  efl  noflra  ne- 
ccpitudine  coniunttius:  quo  amoris  uinculo  ad- 
ftritti  fumus i eo  mbil potefi  effe  artius  ; id  eiufmo- 
dieft,  ut  laxari  nullo  modopopit  : peruenit  ad  fum 
mUm  amicitia  noflra  : autt.r  ftc  eiì,  ita  iam  creuit 
nojira  coniunttio  » ut  nibil  ad  eam  poffìt  accedere;- 
quod  uinculum,  quodfludij  genus>  aut  cfficij>quae 
ormino  res  amori  nofìroiamicitiae,  coniunttioni y. 
neceffit udirli  deefì  Un  amicitia  noflra  requin , aut 
defiderari potefl  ? 

Facemmo  amicitia  tra  noi  infin  quando  eraua- 
mo  giouanetti  : Irebbe  principio  la  noflra  amicitia 
infin  al  tempo  deUa  noiira giouanexga: cominciarti 
mo  ad  amarci  infin  dalla  noflra  prima gioudne'ggaè  ' 

Amicitia  efl  inter  nos  inita  » inflit uta  t contra- 
tta iam  inde  a prima  adolefcentia  : amare  coepi-- 
m'us  inter  nos  iam  tum^um  adolefcentuh  effemust  ' 
: > * in 
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futi  in  amicitiam  coiuimus  a primis  adolefcétiae  annis: 
U u ortus  ett  inter  nos  amor , cum  ex  epbebis  nix  dum 
m cxceffìffemns,cjjemi4s  egressi:  amicitiam  iunximus , 

Iti * animosnoflros  amore  iunximus  iam  ab  ilio  tempo- 

re  , cum  annos  adolefcentiae  primos  attigijjemus. 
aia  Amicitia  racquiftata. 

ni!  Vedi»  Racquiftar  amicitia.  . , : 

fdt  • • Amicitia  rinuouata.  . 

iiiè  Vedi,  Inimicitia  lafciata.  : . 

Amminiftrare.  \ 

Vedi,  Gouernare,  Rettore.  \ 

tfti  Amore. 

rtt  Ioti  amo  fommamcte,  al  pari  di  me  (leffo,di  fin * 

t p golar  amore , quanto  amare  fi  po/fa  : a ninno  cedo 

rtt  in  amarti:  l' affetti  otte , che  ti  porto , è peruenuta  al 

[0  il  Jommo.'tra  quelli, che  ti  amano , io  mi  do  a credere 

•ufi  di  effèr  il  primo , di  non  effer  il  fccon  do  , di  tener  il 

lift  principato , il  primo  grado:  come  pojfo  io  manifej-iar 

Ali  con  parole  l'amor  mio  uerfo  di  te , {[fendo  egli  così 
grande >che  a pena  con  penfiero  l'abbraccio?  amoti 
1^11  di  cuore, con  tutto  l'animo , oltra  modo » fen^a  mi  fa 

fyt  rajengafine.  Summe,uehementeriualdeì'mx 
ijjtf  gnopere } maximopere , maxime , edam  atque  t- 
tiamjmire,  mirifice,  incredibiliter , unite, fingula- 
0 riter, egregie, infigniier , ex  animo , ex  mim 0 fin- 

icd  fu, cum  primis, m primis , apprime , praeciptie,ad *• 

$0  modum , opido  , niaiercm  in  modunimirnm  in  mo~ 
dum  ^minime  uulgariter , non  mcdiocriter  te,  dilige: 
M in  te  amando  nemini  concedo  : qui  te  uehemsntves 
Jgàt  dilìgat , concedo  nemini:  beneu  olentia  in  te  me  a a d 
0 fummitm  ucruenit;  amor  ui  tt  visus  is  tji,i:a  acca  • 
• m’datus 
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mulatti*  efl,ut  addi  nibil  pofiit  : amorem  in  te  ne- 
um  uerbis  exprimere  qui  poffum  > quem  cogitatio- 
ne  uix  compie  fior , cuius  magnitudinem  uix  men- 
te comprebendo  f amorem  in  te  meum  cogitatone 
fortaffe  confequi , completfiq . pojjìtm , uerbis  qui k 
dem  exprimere  jexplicare,  expromere  profeto  no 
poffum  : aeque,  fimditer,  panter  ac  me  ipfum,  iti - 
dem  ut  me  tpfum,non  aliter  ac  me  ipfum,nonfecus 
ac  me  ipfum, itidcm  ut  me  ipfum, te  diligo  :fic  te  di 
ligoyut  neminem  magis»  ne  me  ipfum  quidem  : cum 
te  multi  diliganhomnes  tame  in  amore  uinco > prin 
cip.it  um  appeto,primas  partcs  mihi  uindico, prin- 
cipe™ locum  obtineo  : fero  te  in  oculis  : inibi  esin 
amoribus:  nibil  mihi  e(l  te  carius:  jecundum  Deu> 
pofl  Deum , excepto  Deo , cum  a Deo  difceffi , nemo 
mihi  efl  te  carior  : ego  te  ut  oculos  meos,autfi  quid 
oculis  efl  carius , diligo;  fmgulari  erga  te  animo 
fum  : ut  pater  in  filium  > item  ego  in  te  fum  anima - 
tus  : babeo  te  filij  loco  : amor  in  te  meustantus  eff% 
quantuspotefl  effe  maximwsTbaeres  mifjT fa  ani - 
triodo  medulliSì  in  intimi*  fenfibus  : fmgulari  fum 
in  te  beneuolentia  : primum  in  amore.  Deum, te  ba- 
beo proximum.  Vedi,  Aftettione, 

Amore  fcambituolc. 

Ts ipi damiamo  l'un  l'altro.parimente » fcamkie 
uolmente, egualmente,  fmilmente,fmiglm$emen 
teydipari  amore,di  fcambieuole  amore . Mu- 

tuo amamus  inter  nos,pariter, aeque,  fimihter,tti- 
ciffìm,amore  non  diffìrnilitmutuOipari  ; par  uolun • 
fa*  abutroque  noflnm  accipitur,  ac  reddituY . 

Tu  non  bai  moftrato  di  effèrmi  quel  nero  amico f 
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ch'io  fono  a te  ; non  ho  cono  [àuto  l'animo  tuo  egua 
le  al  mio  : ho  ueduto  tcbe  l'amor  tuo  al  mio  non  è 
pari,non  pareggia  il  mio  .non  ua  di  pari  col  mio , no 
cornfpode  al  mio  .è  inferiore  al  mio,  Animus 

tutto  in  amore  mihi  non  reJpondit;parem  in  me  he - 
lieuolentiam  minime  declarafti;mutuae  beneuolen - 
ttae  figmficationem  non  dediHi:  non  ejje  te  mutuo 
erga  me  animo  .non  ae(jue>atque  ego  jum  in  tetani - 
matum , demonfìrafìi  ; tuum  in  me  amorem  no  effe 
cum  meo  conferendum , inferiorem  effe  meo , infra 
tneum  effe  > indicajii . 

Vedi , Mancamento  di  officioi  Moftrar** 
nimo.  Opinione  falfa , 

Andare, 

<Andauano  dal  f\e  Ùeiotaro  : era  il uiaggiotil  cs 
Ttinoi  la  uia  loro  al  re  Pelotaro  : erano  incriminati) 
inuiati .indirizzati aire Deiot aro: giuano  dal  re 
Deiotaro  ; tirauano  alla  uolta  del  re  Deiotaro, 
•f  l barn,  proficifebarrtur.commeabantiiter  babe- 
bant.ad  regem  Deiotarum:  petebant^adibant  De- 
tot arum  : adibant  ad  Deiotarum  : conferebant  fe, 
recipiebant  fe  ad  Deiotarum:  erat  illorum  iter  De - 
iotarum  uerftto.pue  ad  Deiotarum  uerfus , ut  uè  - 
tere$  Ipqucbantur.  dixit  cnim  Coelius  in  epifl. 
adCiceronem  : Iter  mihi  retro  ad  alpcs  uer- 
fus  incidit. 

Andare  incontro. 

Vedi,  Incontrare. 

Angofcia,  4 

Vedi  > Affanno , Dolore  >Tramortito. 

Animo* 
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Vorrei  fapere  particolarmente  l'animo  di  tutti 
uerfo  meditai fia  l'animo  di  ciafcbeduno  uerfo  me, 
.che  animo  babbi , di  che  animo fia,di  cbc  di(p.o fitto- 
ne di  animo , coinè  difpoflo  ciafcbeduno  uerfo  me. 
qjScire  uel\m , quo  quifq.  in  me  animo  fit,ut  quif- 
que  fit  erga  me  ammatus,ajfettus>qui  cutu fq.fi t er 
ga  me  animus, qui  fenfus,quae  uoluntas:  ferìjum  cu 
%ifq,  noffe,  tener  e,  caliere  uelim  patere  mibi  uelun. 

Animo  afflitto.  , 

Vedi»  Afflittione., 

Animo  cattiuo  • 

* Vedi  , Faccia,  Inimico;,  Occoltamcnte . 

* Animo  dubiofo . 

Io  mi  trouo  tra  due  pen  fieri  : Ho  con  F animo  du 
biofo,incerto,irrefoluto,fofpefo,a  due  cofe  diuerfa - 
mente  inclinato  : nonfo  che  mi  fare  : trouomi  a du- 
biofo  partito  : non  ueggio  a qual  partito  m appigli: 
pendo  con  l'animo  inquffia  parte/ n quella ;è  tira- 
to l'animo  mio  da  diuerfi  ptnfien  : nonfo  rifoluer- 
miydeljberare , pigliar  partito . sincipiti $u- 

\a  diti ra bor, iatlo r,u erfor  vammi pmdeo^  incettiti 
animi  furar,  pendet  animus , inclimt  bue  illuc, fili- 
ci u ahia&at urline ertiti  ett  : quid  confiti’  captavo  , 
tfiram  in  p art  e m me  dem , ignoro.:  ex plicar  e confi- 
li Mi  y expedire  me  ex  bac  deliberatitele  ,exitum 
meae  cogitationis  itine  aire  nonpojfum : •dqtrabunt 
me  diuerfa  confitta:  mutramque  partem  ita  multa 
Juccurrunt,  pt  difficili*  admoiumfit , minime  expe 
dita, minime  expheata, miniale  explorata,  minime 
certa, perobfcnra,baud  fati*  aperta  deliberalo . 

Ànimo 
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Animo  grande. 

Conofco  la  graderà  dell'animo  tuo,  l'altera 
l’eccellenza , il  ualore , le  forze:  fo,  quanto  grande 
fu  l'animo  tuo,  quanta  tu  fu  animofo  : emmi  not* 
la  grandezza  dell'animo  tuo.  «f[7 goui  magniti* 

dinem  animi iui,  fìrmitatem,  confìanthm,. uim,ro - 
bar,  fortitudinem , excelltntiam,  praefta  ntiam,  alti 
tudinem,  fublimitatem,  excelfitatem:  notti  ,quam 
forti  animo  fi: , quam  concianti, ac  firmo, quam  non 
demiffo,non  bum  ili,  non  imbecillo, non  fratto, qiiam 
adomnemeuentum , ad  omnes  cajiis  ferendo: , ad 
omnemfortunam,  ad  omnes  tempor um  mot us^ui(t, 
fiitudinesq . (iabiliyac  parato, 

V olontierifo  amictita  congli  hit  omini  animo fi: 
emmi  cara  l’ami  citta  de  gli  buomini  animofi.boca 
ro  di  bauere  amici  gli  buomini  animo  fi:, tirami  l'ani 
mo  ad  amare  gli  buomini  animo  fi.  Traejian- 

tis  animi  uiroslibeter  complettor  .-quorum  animus 
uiget,qui  animo.uigent,  quiwgore  animi  praeflant* 
quorum  animus  e xc  eliti , qui  animo  excelbmt,  qui 
flint  excellenti  animo, funt  excellenti  animo  pr aedi 
ti,  fu  ut  ex  ce  denti:  a quibus  efi  animi  excel- 

lentia  quaedam , piatii  anti#,  altitudo ,,  excelfitas , 
fubhmitasyrobur,uis , am  bii  libenter  amuitiam 
contralto .ineo,  co?o,inflituo , (ungo;  eos facile  amo , 
amicos  rnibilibentcr  adiungo , applico  me,  admngo 
me  libentcr  ad  eorum  arnicitiani 'fronte  mca,&  in- 
duzione quadam  animi  ad  eorum  amicitiam  acce*, 
do, adeos  amandos  propen deoxinclino, me  do. 

Animo  picciolo. 

Doue  è un  picciol  animo, iui  defi  dar  io,  di  gloria 

C non 

. ... 


pon  può  nafcere  :•  da  baffo  animo  non  forge  la  glo- 
ria: non  può  un’animo  debole  partorire  defiderio 
di  gloria,  Ex  burniti  animo  , abietto*  pufiUo, 
fxfili*  ieiuno,  angufìo gloriae  cupiditas  non  emer - 
gt^xoritur,  ex  fittiti  effluii tangufìos  animos am- 
pia ,&praec!ara  cogi tatto  non  ingreditur , 

Vedi»  Perderei  animo, Timido,  Viltà  di  aio. 

Animo  ripigliato. 

I tuoi  bonorati  fatti  banno\dato  ardire  a coloro, 
(be  prima  temeuano  : per  le  tue  degne  opere  han- 
no riprefo  ardire , fi  fono  rafie  arati , hanno  depa- 
fio  ogni  tementi , lafcialo  la  paura , di  [cacciato  il 
timore . ^\Tuis  praeclaris  attionibuti , quian - 

tea  timebdtyexcitati  fmity'recreatijad  bonam  Jpem , 
* adfortitudinemreuocath  animos  receperunt>recu- 
^eraruntycottcgeruntyreuocarunt. 

Animo  riposato. 

Tu  nonpotrefli  credere , in  quanto  ripofo  di  ani - 
fnOìCon  quanta  conte  ut  e^ga  bora  io  mi  uiua*quan- 
to  io fia  bora  fen^a  pafiione  di  ammo*quanto fia  U 
mente  mia  libera  da  ogni  paffionejn  che  tranquillo 
fiato  Panimo  mio  goda  fefieffoibora  fi  troui . 

Vix  credas,  non  facile  putes , aegre  poffts  cogi- 
tatone affequi,quam  aequo  animo  fimitranquiUoi 
quieto>ab  omni  cura  uacuoyqua  fintar  quiete»quam 
fit  animus  meni  ornai  cura  uacuus , ac  hbcr , omni 
cura  uacetyab  omni  cura  procul  abficx  quam  fit  tra 
qmllus  animi  mei  flatus , quam  tranquille  agat  ,/tf 
ipfo  fiuatur  animus  meus,  quam  omni  uacem  per - 
turbatÌQne*quam  firn  omnis  expers  curae , qua  prò. 
$uf$b fittimi  musati  omo}  cura*  quam  tran- 
quillo 
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quitto  animo  fimyquam  tranquille  agm , <^4  »?e#f 
jruatur  animus  tranquittitate y quae  fit  animi  ntei 
tranquillitas , quam  nulla  fit  animi  mei  perturba - 
tiojcuraymoleflia , quamparum  animus  meus  cura 
fin  li uet  fiati  eturyagiteturycomoueatur  : aequitatè 
animi  mei, tranquilli  atey  fecuritatcy  quiete, conia- 
ti ur  a nix  affequarey  cogitatone  band  facile  copre - 
bendati  affequi  uix  pofjìs , uix  credas  , band  facile 
conijcias « Animo  (incero . 

Ho  l'animo fchiettoy  dinttoyapertoynon  fimula - 
toynon  finto , non  coperto  d'inganno , d'artifìcio  : io 
non  fo  fingere  : fono  buomo  fcbietto  : non  fimitlo 
punto  : non  uà  con  arte  : non  è mio  coflume  di  fi- 
mularetamo  la  femplice  uerità  : fonomi  nemiche  le 
fraudi  y le  fimulatiom , e quelle  artiy  che  ingannano 
con  l apparenti  e nafcondono  il  nero  . Sim- 

plex mibi  animus  eftidiretius,apertusy  nulla  fimu 
latione  te£ius,aut  arte  coloratiti,  purus  a fraude, 
ab  omni  labe : fimnlationemyftmulandi  arti  fi  cium, 
fludium  mea  natura,  me  a confu  et  udo  refpuit , a me 
prorfus  abeft  : neque  libenter , neque  facile  fingo  : 
fimplicemy  apertamueritatem  amo  : odi  artes , qui 
bus  ueritas  ut  inuolucro  quodam  obtegitur;  fim- 
plex  homo  fum.  Vedi  * Attinie. 

Animo  fmarrito. 

Vedi»  Perdere  l’animo* 

Animo  tranquillo . 

Vedi,.  Fattidio* 

Animo  uilifsimo* 

Vedi,  Animo  picciolo , Timido,ViIifsimo 
animo.  Viltà  di  animo. 

• C 2 Ani- 


' Animofo  » 

Vedi, Cauto, Forte,  1 ucce  di  gagliardpfP^ura, 

Antico . 

QUefloè  antico  coftume , uecchio9gran  tempo 
Jja  che  fn,nell’ antica  pecchia  età, negli  antichitne( 
chi  tempi , ne  gli  antichi  fecoli  > ne  tempi  molto  ri - 
inofii, lontani  da  i no[lri,di  molti  anni  aitanti  4 noi. 
'«]' Vetrn  hic  mos  eft , antiqui ps , pnfeus , uetuflus, 
longaeuus , obfoletus , iamdiu  inflitutus  » uetuftis , 
frifas  ,amiqu\s  temporibus ■1nlnmae,antiquae  me* 
jnoriaetattatihremoti[jimu $ a noflra  memoria, 
Antiucdcre  t 

I faui  ueggono  di  lontano  le  cofe  future , antiueg 
gono  quello  che  dee  auuenjre>  ueggono  qua  fi  con  gli 
Cechi  gli  auuemmenti  futuri , arriuano  col  penfierQ 
alle  cofe  future  ; a la  hi  le  cofe  lontane  fono  prtfen- 
tuaguifa  delle prefenti  fono  maniftjle.  Sapien 

tiapraediti  longc  in  pofUrum  prof])iciunt»resfutu- 
yas,utpraefentes,mtueniur3  tamquam  oculiscer - 
nunt:  fapientibus  everta  remm  patent  ,ante  oculos 
futura  fimt  : fapientes  praecipiunt  animo  futura  t 
fometìurafuturas  res  off  :qu u ntnr,ca ,quae  impeti 
fieni, tamquam  ex  ahqua fpeculaìprofpiciunt. 
Vedi,  Indouinacp. 

Apparenza . 

I giovanetti  fi  dilettano  dell’apparenza  s piace. 
4 giovanetti  l’apparenga . Specie  capitur  ado 

(efeentia , obleélatur tgaudety  Ut  fatar  : fpecitVi 
$mant  adolcfctutes . 

Apparenza  falla. 

Vedi,  Vifo  fìnto t 
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Torcane,  e Latine  * jy 
Apprezzare. 

Vedi#  Prezzar  molto  * 
Apprezzarli* 

Vedi#  Arroganza#  Riputarti . 

Arderei  W 

Ter  Hetend  arfe  tròia,  fu  bruciata  Troia , an-* 
dò  a fiamnta>&  fuoco,  in  cenere  fi  conuerfe , cene-t 
j re  diuetìne » futneffa  a fuoco  ? perì  d incendio  • 
qjtìelenae  caujfa  troia  conflagrami, igne  abfiim- 
pta  e(l}arfttieXar]it,  deflagra  mt,  flagranti,  incenfti 
efììincendio  perijt , confunìpta  e(l  * 

Ardirei 

Vedi,  Animo  ripigliato* 
Arricchire. 

Vedi#  Guadagnare* 

Arri  (chiare. 

Tfonuogtio  drrlfcbiafe  la  falutè  della  republfa 
ha  i non  intendo  di  uoler  mettere  a rifchio,in  pericò 
lo, in  dubioj  irì  dubiofo fiato , a pericolofo  partito  Iti 
falue%xa  publica . (f  'b(olo  fumtnam  renip,  fa - 

lutem  re1publtcae,pubìtcam  rem  in  difenmen , iti 
dubiamfortunani  adducerè , deducere  : non  corri- 
mittam,nt  incettar»  fortunali  nfp.fubeati  ut  peri 
chtetur  reipi  fatua  iut  in  dubium  uOceturfin  pericti 
lum,in  dif&imen  uéniat * 

Arriuare* 

Hierìarriùai  iti  Mirteti  a,  ginn  fi,  uennì,  peruen- 
fii, mi  condujjì, capitai . Heri  V enetias  appuliì 

appulfusfui  i ac  ceffi iàdùeni,  pefuenii  uenì,deuenti 
kttigi  i Arriuare  al  fommo  j 

yt  Vedi#  Auaritia* 

c i Ma 


Eleganze 
Arroganza . 

Troppo  ti  {limi iti  appresiti  effalti:troppa  (li-  . 
ma  fai  di  te  Sleflo  : troppo  ti  ami:  fei  affentatore 
di  te  fteffo,  ti  tieni  ingradotin  pregio,  piaci  a te  Slef 
joi  piu  che  non  fi  conuerrebbe  : troppo  fei  fuperbo, 
altierOi  arrogantetinfolente  : troppo  fai  del  gran- 
de : la  tua  fuperbia  è intolerabile  : quella  tua  cefi 
grande  arrogane  non  fo  io  onde  nafea  > non  ueggo 
* la  cagione  onde  proceda  , non  è altro  j che  un  frutto 
della  tua  bejiialitd  : uuoi  effere  Jupertore  a tutti: 
ninno  {limi  effere  tuo  pari  : innalzi  te  {ìejfo, piu  che 
la  ragione  non  permette , piu  che  non  fi  conuiene , 
oltra  il  conueneuole , di  gran  lunga , / opra  ogni  tuo 
inerito . T^imium  tibi  tribuis , arrogas  > affa- 

mi s : tiimium  te  effersìtibi  placts,  affentaris  tibi  ip 
fi,te  amets  : cum  de  te  iudicas , non  rationem , non 
utritatem  confuti s : largir is  ipfe  tibi  piu x,  quarn  ue 
ritets  concedattplm ,quam  ueritati:  plus  tibi  a[fu-> 
rnis,quam  deceat,quam  liceat,conueniat>  aequum 
fitiOporteat, ratio  feruti  patiatur , concedat  arro- 
gas tibi  plus,  quarn  licet  : altuis,quam  oporteat3  ip 
fe  te  extollls  : ita  fuperbe  agis , ut  ferri  non  poffis  : 
fuperbia  es  prorfus  non  fere  da  : parem  tibi  effe  ne - 

V minem  uis  : te  cunftis  antefers  : omnes  deffncis  > te 

uero  unntn  / uffici s : amets  ipfe  te  fine  riuali  : tibi 
ipfe  magri  us  es , atque  eximius:  omnia  putets  effe 
in  te  uno  collocata  : fortuna  ipfam  minus  effe  teipfo 
fortunatam  putas  : perfuafum  habes  » tuis  tefortu 
nis  ipfam  fortunam  anteire  . Vedi > Altiero. 

Afcendere. 

Tu  fei  afeefo  a quel grado, che  defideraui , tu fei 
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peruenuto,gìnnto,montato,  f alito , flato  promoffo» 
innalzato,  effaltato . »/£  </ tim.quem  uolcbas% 

gradurn  adfcendifii , peruenifli,  pentafilli,  confati* 
difli,prornotus  fuifti}euedusfuifli,euolaiiifli  , eia* 
tusfuifli , e//?»  gradum  ajjecutus  fuifli  ,pertigi-* 
fli , attigifii * 

Afcoltarc. 

Ter  che  afcoìti  tu  cofloro  t per  qual  cagione  à'cù 
floro  dati  porgi  orecchie  ì perche  fei  cotanto  patiert 
te  in  afcoltarli  > in  udirli ? fai  attento  alle  parole  » 
wìett/  i' animo*  tfd  iflorum  fermonetn  au * 

restuae  patent  ìhotum  fermonibm  aures  prae - 
fo.r  hi  tuia  auribus  utuntùr  aequijjìmis  ? cut 
te  tam  facilem  habent  in  audiendo  £ eur  tantam  ab 
di  e ti  di  molefiiam  aures  tuae  fufiinent? 

Afcondcre . 

I^onbi fogna  afcondere  una  co  fa  fi  chiara  > nà* 
[con  dere  gelare  .tener  celata*  fegreta  , nafcofa,  oc* 
colta , ricoperta > occoltare  , ricoprire , nelare,  colò * 
rare • 7<fon  oportet  rem  occuìere  tara  dar  arti  * 

celare, abfconderey  tenebris  inuoluere  .teger  e,contè 
gere.cfficeretut  lateat.in  obfcuro  fitt , darri  fir , nè  fio 
palamene  pateat.ne  aperta  fit,  occultam  habere,olr 
fcuram,opertam  nelle , uelle  ut  in  tenebri <r  iaceat  ? 
in  tenebris  condere  « 

Afpcttatione. 

Temo, che  non  farà  de'  tuoifiudhntfi  haugfdmuf 
i tuoi  fluii  ,\non  feguird  a'  tuoi  fludi$  de  tuoi  finii 
quella  riufcita,  thè.  quale  fi  affretta*  come  fi  credei 
allo  afpettare  degli  buomini  conformai  non  riufci * 
ranno  i tuoi  finii  ione  fi  afpetta,cotram  fine  ali'ct* 

C 4 {frétta - 


40  Eleganze 

jpettatione  batteranno , aU'afpettationc  non  rtfpóft * 
deranno»l'afpettatione  inganneranno»  non  rifponde 
ranno  all'opinione  degli  buomini  ; non  riujcirai  ne 
gli  [ludi  nella  maniera , che  ftafpetta  ; non  fìe  de9 
tuoi  fiudi»  qual  ft  crede»  la  nufcita»il  fucceflòyl'an- 
neni  mentoli  fine  ; no  feguiranno  de  tuoi  {ludi  quel 
li  effetti,  & quel  fine  > che  fiafpetta.  Vereor, 

ne»  quam  de  tuisflndijs  exfpettationem  contitafìi , 
banc  fn(linCre,ac  tueri  non  poffis:  uereor,ut  exfpe- 
ttationibominnm  tua  [india  refpodeant;  ne  tua  flu 
dia  cxfp  e Cationi  non  refpondeant;  ne  cum  bominu 
opinione  non  confentiant  ; ne  aliumtatqne  exfpetta 
tUt,exittm  babeant;  ne,qui  ex fpettatur,  fruttimi 
non  pariant  ; ne»quofperaturt  quo  exjpettatur,exi 
tu  concludantnr  ; nejiudiorum  tuorum  tuentusab 
hominum  opinione  diffentiat  ; alius , atque  exfpe- 
ttatur,exfijiat  : timeojuis  (ludijs  non  is,qui  exjpe - 
ttatur,exitns  contingat  : magna  rne  dubitatio  te- 
net, ne  noneum , qutm  homines  exfpettant , (ìndia 
tua fruttum  ferant . 

Si  crede»cbe  tujhper  diuentare  eccellentiffimò 
buomo , che  tu  fia  per  operare  cofe  marauighofe  » e 
degnje  di  fomma  lode . Magnum  quendam»at • 

que  excellentem  uirum  tejperantfuturum  : exjpe- 
ttantur  a te,quae  a fumma  uirtute,fummoq.  inge - 
ilio  e xfj)L ttanda  [unti  nibil  burnite »nibil  uulgare»ni 
hit  ànguflum, omnia  excelfa , ampla»mira  » diurna 
prorfus  a te  exfpettanturt 

Vedi  » Effetto  contrario . 

A (fa  li  re. 

Gli  ajfajjìni  di  nafeofto  ajjalìfcono  i mandanti, ft 
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Ideane» e Latine*  41 

fauutntcim  a uiandanti , impetuofiamente  corrono 
contro  a uiandanti , Hanno  contro  a uiandanti . 
^ Latrones  eX  infidij$,ex  occultis  locis,  fubito,re - 
pentinojmpromfo,  nec  opinato  impetu  uiatorcs  ag 
grediuntwhadoriuntur , inuadunt  > petunt  viatori - 
bus  inuadunt ,in  uiatores  inuadunt iirrnunt, impeti* 
faciuntiitnpreffioncnìfaciimtìincurrunty  infiliunt, 
fiefie  immit turiti  inijciunt , inftrunt . 

Attafsii>are  « 

Coloro#1  quali  maggior  fede  io  dana  , mi  bannó 
ìtffafJìnatOitraditOihannomi  fatto  tradimento  , con 
in/idic  mi  hanno  diftruttóte  rumato.  Quorum 
ego  fi  de  mtebar  maxime  ,quibns  egofidei  habtbam 
plurìmùm,  quibus  opprime  credebam , quorum  in 
fide  multum  ponebam, quorum  effe  minime  dtibia  , 
a ut  infirmam  fidem  exifiìmabam , ij  rnihi  injtdias 
feceruntyinftdiofe  nini, damila,  ignomìniam  intuk- 
runtiobtuìeruntiinfidiofe  me  traffaruntfinfidijs  pe 
tiueruntiOppreffèrunt  yprodiderunt  ,a  me  defece - 
runtì  dejciuerunt. 

Attedio  i 

' Camillo  liberò  Roma  daU'àfifiedio  de ' Francefii 
trafifie  Roma  dall' aj]  e dio  de' Francefii  mij'e  in  liber- 
tà Roma,  affediata, attorniata, cinta , opprejfa  dal- 
l'efjérato  de  Francefii  leuò  d'intorno  Roma  l'effer 
etto  de' Francefili  leuò  i Francefii  dall'afiedio  di  Ro- 
ma, leuò  il  capo  de'  Francifi  d’intorno  à Roma , di - 
fcacciò  i Fracefr,  che  Roma  affediauanOidiede  a Ro 
ma,  ajjediata  da' Francefii , la  libertà , e la  fialute  • 
*jf  Camillus  urbem  Romam  obfidione  Callorum 
txemiti  hberamti  ab  obfidione  uindicauiti  ex  obft 
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dione  eripuit , obfejfam,  faeptam j>  copìjs  Gallonivi 
undique  cinzani,  opprejfam  liberauit , in  liberta - 
reflit  liti,  libertati  reftituit , libertate  donatiti > 
liberam  reddidit , feruauit  , feruauit  incolumem, 
falHam  incolumemq . reddidit , /nco- 

lumitate  donanti;  Gallos , urbem  ob fi  dente*,  obfi  • 
dione  premente*, urbis  libertati , caflris  circa  collo 
catis,  imminente s,  obfidionis  corona  cingente s,  cir 
cumfi dente* , pofitis  ad  urbem  fedente*, er- 

pulity  eie  city  in  fugata  conuertit , difiecit,  fuganti  , 
difiip  ariti,  fummouit,fudit,  fugauitque . 

Vedi*  Accampare  k 
Afsicurare. 

7o  non  «o£#o  punto  aficurarti  da  Ila  Molenda  s 
no»  prometto,  che  tu  non  fia  per  foflenere  qualche 
violenta  : non  ti  rendo  ficuro  dalla  uiolen%a  : non 
tifo  certo , non  ti  do  certezza , ficur amente  non  ti 
affermo , che  non  debba  effirti  fatta  alcuna  uio - 
lenr^a.  £go  tibi  a ui  praeftare  \nihil  poffum  z 
uim  tibi  nullam  faftum  irt , illatum  iri,  allatum  iri* 
cblatum  iri,  prò  certo  non polliceor, piane  non  affir 
mo:  tiitum  a ui  tefuturnm,  ne  prò  ceYto  exiflimesì 
nullam  fare  uim , explorate , affeuerantcr , certo 
promittere  non  audto:  ea  te  cura  prorfus  non  libe- 
ro, non  eximo , eam  tibi  curam  piane  non  eximo  , 
non  adimo,  non  au fero y ne  quando  tibi  ui*  infera- 
tur  ulla,  ne  quam  aliquando  uim  fera*  ,fufl  ine  as  » 
pattare  ,fentias,experiari*,ne  quid  aliqitando  pet 
uimpatian s.  Vedi,  Paura* 

Affo  luti  on  e. 

Molte  uolte  gli  bimani  maluagi , colpeuoli,  e 
~ nocenti» 
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mcenti,  per  difetto,  mancamento , uitio , colpa , in - 
giufìitia,  perfidia»  [celerità , maluagità  de  giudici 
fono  affolliti , liberati  dalgiudicio,  dal  fupplicio  me 
ritato»  dalla  donata  egiufia  pena,  non  fono  paniti» 
fuggono  la  pena  » non  pagano  le  douute  pene  » [ca- 
potano la  pena,  partono  dal giudicio  fen'ga  pena  » 
non  fono  condennati,  fono  riputati,  fono  giudicati 
innocenti  » Saepe  bomines  improbi , culpae  , 
criminum,  delittorum , flagitiorum , fcelerum  affi- 
nes,crimimm  labe  infetti  pror firn,  atque  inquina 
ti,  noxij , nocentes,  fontes,  iudicio  liberantur , indi 
cum fententijs  impunitatem  affé  quii  ntur,  a fupp li- 
do uindicantur , poena  eximuntur,  poenas  uitant , 
ejfagiunt,  euadunt  ex  iudicio,  elabuntur , ferii  an- 
tur,  infontes,  innocentes , expertes  omnis  culpae , 
nullim  affìnes  culpae,  nulla  infetti  culpa , nullo  ad 
firitti feelere,  nullo  contaminati  flagitio  iudican - 
tur,  non puniuntur,  non  uindicantur , non  cattigan 
tur , merita  non  coercentur  poena , poer.as  non 
dant,  non  luunt ,non  pendunt , debita s poenas  non 
perfoluunt,  debito  fupplicio  non  multantur , non  af 
ficiuntur  poena,  poenas  fattis , uita , moribus  di - 
gnas,  improbitati  debit as  non  ferunt , non  fufli- 
nent,patiuntury  fentiunt:  faepe  fit  iudicum  culpa » 
uitio,  feelere,  improntate , iniuftitia , perfidia , ut 
bomines  impuri,  perditi,  fcelefli,flagitiofi , delitto 
rum  omnium  participes,  fine  poena  dimittantur |, 
abfolutionem  confequantur , animaduerfionem  ef* 
fugiant  : faepe  non  animaduertitur  in  bomines  no* 
centes;  fupplicium  de  nocentibm  nullìi  jumitur  * 
poena  nulla  capitur;  fecfts  ac  meriti  funt , ac  digni 
. c • funt* 
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fanti  eie  tot  u uitàpofiulat,-  iudicatur  , fantentiaè 
feruntur < Vedi,  Penafcapolata. 

Affuefattò* 

Tu  non  fai  àncór  bene  affuefatto  alle  fatiche  inori 
fai  compiutamente  auuex^o , non  a bafaanza,  tifa- 
to, non  interamente  effeir citato  nelle  fatiche:  non 
hai  ancora  ben  pronate , durate , fantite  le  fatiche  : 
non  ti  è ancor  famigliare  la  fatica:  nuouo  fai , poca 
' prattico  nella  fatica*  fondimi  laboribui  af- 

fiteli ifai*  nondum  es a labonbm ajfuefafttii , labo- 
ribm  afaiiefabluSy  affuetW:  laboresferrcyac  fufli- 
nere  nondum  conjuemfh : labores  nondum  fatis  ex- 
pertisi esifanfifai,  tu lifav.no dum  esin  laboribuspla 
ne  iter  fatui) exercitatus:  rudis  es , injolens  in  labo 
ribus  : nondum  tibi  f umiliarli  labor  efa . 

Ts^on  fentónogli  infortuni  color o,che  ui  fono  ufa 
ti  ,auue%Q,àffuef attiche  gli  hanno  ferititi , proua - 
ti,  fofaemti piu  uolte.  Malonim  coufuetudine 
jenfm  amittituY:maloYum  confuet udo  fanjìtm  adì- 
mit,  fantiendi  uim  aufart,  faupàrem  tnducitfanijciri 
infart,  fanfui  objinpefaat:  fenfm  obfaupefìt,  adimi 
tur ,aufertur  ufu  diuturno  calamitatum : aduerfas 
res  minime  fentiunt , fanfu  non  percipiunt  if , quo- 
rum oc  calluit  animivi , quorum  animis  calhm  obdu 
xit  diuturna  coni net udo, qui  fecundis  rebm  ufi  per 
(juam  raro  funti  fecitndai  reshaud  Jaepe  nouerut) 
quorum  animi  tantum  abefa,ut  recentesàd  infortii 
nia  fint,mfolenteS  ad  inumai  fortunàe  fint,  ut  md 
lorum  ufu,  & confuetudin e prorfus  obduriierinti 
iallum  contraxerint  ì » . „ . 

Affarne  j 
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vivuux.  j v L^auii w 0 jq.\ 

Aftutic. 

le  xftutie  non  mi  piacciono  : naturalmente  ho 
in  odio  l'arte  del fimuUre,gli  artifictofi  inganni , le 
fimulate  manieire,  lo  fcaltnmentofil proceder  dop- 
pio . lAsìutiaemibi  nonplacent , nonproban * 
tur,non  fatisfaciunt  : aftus  non  amo  ; artem  ftmu- 
landi,  frauderà  artificio  teffà,mores  ab  aperta  qua 
damfmphcitate  alienos  ,fucum  ac  fallaci  as,uafri 
titm^mm-am  calliditatemfafiuta  ingenia , ucrfuta ; 
u afra  burnii  callida M a(iutias,uafiitie,calliditate 
propenfa,  naturali  quodaodio  profequor  : firn  ab 
qfiutijs  alicnus  : abborret  animus  meus  ab  aflutijs. 

V cdi  » Animo  lineerò.  Fingere,  Vifo  finto, 
Afhito, 

Annibale  nel  maneggio  della  guerra  , ne’  fatti 
(li  guerra,  in  cofe  di  guerra , in  materia  di  guerra , 
nell’ufo  della  militia, nell' arte  militare  fu  piu  attu- 
to di  tutti  i Cartagine  fi  .uinfe  di  aflutia  tutti  i Car - 
tagineft  }fu  fuperiore , non  bebbe  pari  alcuno  de ' 
Cartagine fi, afiut amento  operò  piu  che  alcun  altro 
Cartaguiefe  ,fu  piu  accorto , auueduto , fcaltrito , 
meglio  iute  fé  il  modo  di  guerreggiare  di  tutti  i Car 
pagine  fi,  *|f  Hannibal  in  sbellica  fin  feientia  rei 

militari s\,  ingerendo  belli s callidìffimus  > uaferri- 
vius,uerj'utij]ìmus}  aftutiffimus  fuit  om  tum  Toe- 
norum  ; uafidtie,calliditate,a(ìittijs,a(lu,  arte , ui- 
cit,anteiuit,anteeejjìt  omnes  Toenos,prae(iici:>an- 
tecelluit , juperior  fuit  omnibus  Voenis  ; exceìlmt 
inter  Toenos , par$m  babuit  Vcmorum  nemmeno 
uafiitie, callidit atelier fittia^attutijsialìu^Ytti  ve- 
mmmrn  VocriQrum  cani  Haniìibdk  tonferai* 
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dus , compar andus,  acquando*,  componendo  ; ad 
e am  callidità' em , uafi-itiem , artem>  quagerendis 
belli s Hannibal  excelluìt , adjfiirare  ex  omnibus 
’Poenis  ntmo  potuit  : in  bellici s ajlutijs > atque  arti- 
bus  adjpirare  ad  Hannibalem  ex  Toenis  nemo  po- 
tuit : quis  Voenorum  tìanmbali  gerendorum  bel - 
lorum  fcientia  par  futi?  quis  perfeffam  belli geren 
di  rationemyitt  H annibai ytenmtycalluit ,nouit,pof- 
jedity  confecutus  ejì,  obtinuit  i 

A tale.  . . 

Vedi,  Ridurli  a tale  >Spcranza. 

A tempo. 

Vedi,  Lettere  fuor  di  tempo  date . 

Attendere . 

Infinhora  non  ho  punto  attefo  all'util  mìo , non 
ho  miratotno  ho  battuta  riguardoyl' occhio >po(lo  me 
te  al  ben  mia , all' interejje  delle  cofe  miey  non  ho  ri- 
guardato P util  mioynon  mi  fona  curato  fno  ho  l>aui* 
to,me[fo, tenuto  cura,  fatto  (lima  y pregiato,  fatto 
cafo  delP util  mio . Tsfullam  hucufque  militati s 

meae  rationem  babai , duxiy  (pedani  : nullam  ra- 
tionibus  meis  operam  dedi  : de  militate  minimum 
labovaui  : utilitatem  minime  (pe£hui,curaui,quae 
fini,  fècutùs  fum  : nullum  in  militate  fudiu  pofui , 
nihil  indujlriae  locaui,nihil  operae  confumpfi:  dili - 
gentiam  commodorum  meorli  cauffa  nullam  adbi- 
buiyad  res  meas  nullam  contuli  : res  meas  indiligen 
ter  adminiHraui , traótaui:  quid effet  ere mea,  in 
rem  meam,  quid  ad  rem  meam  pertineret , in  rem 
meamfaceret,conueniretyquid  rebus  meis  expedi - 
retypYodejfehcQ.ndnceret,mile  ejfct,  utilitatem  af- 
. ferrety 
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fèrret,utihtatis  effet,  emolumento  effet, bono  effet,. 
puttum  parerei. 

Chi  uorrà  attendere  alla  republica  con  paura  di 
tanti  perigli chi  uorrà  adoperarli,  mettere  ftudio ». 
porre  indù  fina  in  feruigio  della  republica,  douen- 
do  effer  [oggetto  a tanti  pericoli ? Qj4™  remp. 

attingct,  remp.  capeffere  , fufcipere  , trattare , ad 
remp . [e  conferre  audeat , tot periculorum  metti 
propofito , qui  [ibi  tot  impendere , imminere  perieli 
la  intelaiati  quii  operam  reip . darejn  rep . uer far- 
ri, remp.  gererey  adminiflrare , ad  remp.fuafludia 
conferre,  tot  periculis  impendentibus , imminenti - 
hws,  animum  inducati  facile , aclibenter  uditi 
Dette  fi  attendere  nelgouernare  la  republica  fo- 
lamente  allagiuflitia.  In  adminiflranda , tra 
ttanda  rep.  in  admimttr adone  reip.  ius  , bone - 
ftum, rettum  tueri , frettare , [equi inibii  praete* 
tea*  debemus. 

Attendere  a gli  ftudi;. 

Vedi,  Stimar  alquanto,. 

Attendere  alla  uirtù. 

Vedi,  Bifognare. 

Attendere  la  promeffa. 

Sfor^erommi  di  attendere  quello  , che  bo  prò* 
meffo:  ingegner  orami  di  offeruare,  dimandare  ad' 
effetto,  di  condurre  ad  effetto , di  uerificare,  di  con* 
fermare  le  parole  con  gli  effetti , di  dar  effetto  al* 
ha  promeffa,  di  non  mancare  di  quantapromift  : fa* 
rotti  ueder.e,  fefiapofiibile,  t effetto  della  promef* 
fa  : fodisfarò  aUa  promeffa , pagherò  il  debito  della 
prqmefja,  adempirà  alla promeffatoffewerò  le  wìq 
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parole , lamia  fede  : non  mancherò  allapromefia , 
alle  mie  parole,  alla  mia  fede,  «ff  Dabo  operami 
quod  politeti M fura  j ut  re  praefiem , exitu  prae- 
Jiem,  exfequàr , efficiam,re  confirmemi  ut  praefiem 
fidewmeam,(olitamfide/a,titear}  feritemi  probemy 
rio  deferti  tut  / idem  non  fallami  ut  fi  dei  no  defim,ut 
promiffa  feruem,  obferuem . tuear>perfoluarìhprae 
}iem,promtfii$nedefim  ynefides  inpromiffis  me  a 
defideretur,  ut  fiati  fatisfaciam,  ne  de  fide  mea  pa 
ru  mdear  lab  or  are,  ut  a meis  turbisi  ab  affirmatio 
ne  mea, a promiffo  exitu*  rei  ne  diffentiatiUt  nerba, 
rts  corifimet,  ut  id,  quod  dixi  > ueritas  probet , ut 
flem  promiffisi  a promijUs  ne  difeedam  ; quae  poi? 
lieti us  fum,  exitu  praeflako. 

Vedi , Pieggieria . 

Atto. 

T^aturalmete  egli  era  atto  ad  ogni  cofa : pareua , 
ejjer  nato  a faperfar  ogni  cofa:  haueua  un'ingegno 
cofi  deftrot  che  nufciua  in  qual fi  uoglia.  cofa  : ac~ 
conciamente  fapeua  operare  qualunque  cofa  fi  uo - 
lejfe.  ^Vraeapuo  quadam  mturae  munere  ap 
tmerati  accommodatusy  appofitus  ad  omnia: 
aptus  ad  omnia  mdebatur  ; ingenium  acceperat 
a natura  ad  ottwes  res  appofiuum , atque  accorri - 
modatum  : eo  erat , eo  utebatur  mgento , quiditù r 
ut  exfequii  & praefiare  fatis  commode  p off  et  : na  - 
t us  ad  omnia  uilebatur  : dederat  hoc  ei  natura  , 
qnidquidaggrederetur  > ut  egregie  confi cer et  > ut 
exceUeret:  babebat  hoc  a natura , ut , quameum - 
que ad  re  fe  conferret&quamcumq.cape[lcrettea  no 
peffìmeperfungeretur>  ex  ea  cum  laude  difeeder  et. 

‘ : . • * :•  ' ' • : ' Alia- 
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:‘ViÙT;<-  Auaritia*  . ìì*m?;ì  • • •> 

V auaritia partorì fee  molti  mali:  dall'auarì * 
tia  hafeono , efeotto , prouengono , derivano  mol- 
ti inali  : è cagione  l’ auaritia  di  molti  mali  : è una 
radice , che  tutti i mali  produce*  ^ \Varit  auari- 
tia multa  mala : exfiflunt,  najcuntur , prò  fi  cip* 
cuhiuryproucniuntj  effluunt,  emanante  exoriun* 
tur  ex  auarìtiamulta  mala  : multorum  malorum 
càujja , origo , principium  ,fons , radi: e auaritia 
tH  : multorum  malorum  caujja  referenda  ad  aua- 
ritìam , conferenda  in  auaritiam  , adfiribendai 
àffignanda , tribuenda  auaritiae  e/i : culpam fufii- 
net  auaritia  multorum  malorum . 

Era  tenuto  Cra/Jo , era  riputato  il  piu  auaro 
buomo  di  Hpma  : «o»  era  , per  giudició 

di  ogniuno , buomo  auaro , come  Cra//ò , cw  /o^e 
parìaCraJJo  nell’ auaritia:  era  Cra/Jo , per  opi- 
nione di  tutti , «4go  di  bavere , defiderofo  di  rab* 
ha,  innamorato  delle  riccherge  piu  che  alcun’ al- 
tro che  fojfe  in  noma  : credeuafi  che  fo/fe  Cra/Jo 
nell’ auaritia  fommerfo  piu  che  alcun’ altro  buo- 
mo di  noma . ^JPe/Jìme  omnium  npmanorum  au- 
diebat  Cra/Jus  auaritiae  nomine  ; maxime  om- 
nium npmanorum  CraJJus  auaritiae flagrabat  in 
fitmia  : aurum  fitire , opes  appetere  maxime  unus 
ómnium  , magìs  quam  ceteri , praeter  ceteros 
CraJJus  putabatur  : vernini  grauior  3 ac  turpior 
ih  urbe  noma  3 quam  CraJJo  inurebatur  auaritiae 
nota  : auaritiae  uitio  CraJJum  magis , quam  quem 
uis  alium , homìnum  notabat  opimo:  incumberc 
<t&  opes , inbkre  diuitijs  tanto  fludio  3 quanto  in 

D urbe 


urbe  I{oma  nano  praeterea% , Crajfus  exiflìma* 

batur.  ‘I 

L'auariria  a tempi  nojbri  nofiri  è in  colmo  : re- 
gna boggidì  tauarìtiaycofi  grmde  è diuenuta.chtr 
maggiore  no  può  effitreyè  arriuata  al  fommo;èper: 
uenuta  clone  può  ; tanto  è proceduta  inanti  y che 
piu  oltre  non  può  ; è per  tutto  j abbraccia  tutto  il 
mondo  . ifìtiis  temporibus  latijjime  patet  cataria 
tia  ubique  locorum , ubiuis  locorum  , nufijuatì^ 
non  eH  tdominatur  , regnat  yuiget  maxima  . or ^ 
beva  terrarutn  efi  complexa  y omnium  animos  oc-, 
eupauityac  tenete  in  animos  omnium  irrepfit  ; w- 
feffi Junt  omnes auaritiae  labe  :plus.soperae  inre 
quaerenda,  m opibus  congerendis  y in  diuitijs  col - 
ligendis , comparandis  ,contraheadisponitur9com 
fumiti? ylocatur , quam deceat:  auaritiae  uitio 
hodiefere  nemojion  laborat:  propenfi  omnesferc*. 
funt  ad  auaritiam:  ad  fummum  peruenit  auari-\ 
ùa  : eo  procejfit , eo  efi  auaxitia  progrefla,  quo 
maxime  potuit , quo  longius  non  datar , quo  noti 
licet ult trias . . Vedi, Inclinato, 

Auara.  Vedi,  Natura.. 

Audace. , 

Tu  fri  troppo  audace  nel  domandare  , con 
troppo  audacia  domandi , /«  troppo  profuntuo - 
fi,  baldan^ofo , «rdtfo , sfacciato , »o»  hai  punto / 
di. uer gogna  nel  domandare  9non  dubiti  y non  ar 
roffi  , fei  pronto  nel  domandare , prontey&  fen^a, 
arraffimelo  fono  le.  tuoriebiefte , co»  molta  bai-, 
de^ga  domandi . in  petendo^ 

nimia  perii,  cum  andava  >nimium  es  confidente 

fidens\ 


VA 


Tolcanc,  eLatine. 

fidens  ,procax , impudens : nihil  feruas  pudoris 
in  pe  tendo  ; nihil  te  pudetpetere;  nil  aererà , non 
crubefeis  : promptus  es  inpetendo  : tuae  petit  io- 
nes  omni  rubore  carent,  uacant , abfunt , prò - 
cui  funi,  omnis  ruboris , ex pertes  : non  haeres  in 
petendo  : nullo  rubore  fuffunderis  : mufca  impro- 
biores • Augurio  cattiuo. 

. Vedi,  Fulminare.  Aurora,  V edi  Alba.. 

Auttore . 

. Tu  fei  l 'auttore  di  quefli  garbugli  ; da  te  fi  ca- 
gionano, nafcono,procedono,uengono,hanno  ori- 
gine, fi  originano, fi  diriuano  : tu  li  fai  nafcerc , 
uenvr  fu,  fei  il  fonte , t origine , la  radice , il  primo 
• principio,& il  feminator  d’effi.  Tu  es  auftor  ha 

rum  turbar um:  te  auftomfiunt:  extefiunt,qriun- 
_ tur,  ueniunt , accidunt ,proficifcuntur , manant, 
prodeunt:  tu  has  turbas cies,fucis , excitas,das, 

. exhibes,feris  ,moues,  affers , trahis , edis : tu  ha - 
rum  turb.fons,  caput , origo , excitator  es  &c. 

. Auuederfi.  V edi,  T ornare. 

Auueduto.  Vedi,  Accorto,  Cauto. 

Auuenimento. 

• 

; j V auuenimento  della  co  fa , fecondo  che  io  fie- 
ro, farà  buono  : fiero  che  la  cofa  riufcira  , douv 
: fi  defitdera  , hauerà fine  al  defiderio  conforme,  fuc- 
^cederà  felicemente  : feguiràalla  co  fabuon* effetto. 
- defiderato  fine:  far  dii  [ucceffo  della  cofa,  quali 
defideriamo  chefia  . ^[Exitum  res  habebit , mea 
•.  quidem  ut  fies fert , exoptatum  ,filicm,  qualem 
Holumus , optamua  : res  ex  animi  noflri  fententia 
fuccedet  : fiucce /fu  res , quo  uolumus,  eo  conci  u- 
. . D 2 deturl 
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tour , at  terminatimi  euentus  rei  eritop't'imuk: 
euadetres,  quo  uolumtts  , non  aliter  cadetene 
uolumusifiquetur  id  s quod  optamu's  : optatis 
fortuna  refpondetit  ; rem  confiquetur  exitus % 
euentus, finis  optatus . ' \ ' 

Vedi,  Succedere  bene. 

par  affi  giudicio  di  te  fecondo  l’auuenimtnto  : 
fecondo  che  la  co  fa  riufeirà  -,  giudicheranno*  fili 
hu omini  di  te  ; farà  il  giudicio , e l’opinione  de 
gli  Intorniti  alTauuenimento  conforme,  al  fuccef- 
fo,  alfine  della  co  fama  fiera  il  giudicio  deglihuò.- 
mini  da  quel  fine,  che  lacofabauerà , da  quello., 
theauuerràìfi&tirà,  fuccederà»  erientu  ho - 

■ minesdete  exifìimabunt irei  exuum  howinufn 
~ iudicia confequentur  ;ut  res  cadet , ut  [accedei , 
ut  euenerit , ut  ceciderit , ita  de  te  homines  iudi- 
cahunti  qualis rei finis fixitus , terminus  3 euen- 
tus, conclufto  erit , talem  de  te  opinionem  homi- 
nes fu  fiipient  : congruentcum  exitu  rei,confin- 
tient  in  utramquepammhominum  de  te  iudicia r. 

Tronfi  quel  cfàpoffaauuenire:  foriti  dUbio 
del  futuro:  chefta  per  accadere,  a me  è non  pale- 
fi:  non  ueggo  chefia  per  apportare  il  tempo\  che 
fiaper  partorire , che  occafione , che  effetti  pano 
per  nafiere  dal  tempo . Quid  cafurumfit y euen 

turum  ftt , quid  cadere,  quid  confiquipoffit  ,igno - 
• ro , non  diffido  : quid  tempus  laturumfit , explo- 
ratumnonhabeo  : latént'ihe  quaenafei  poffuntz 
futura  mefuyiunt:  non  affequor ea,non  affequor 
conieBur a fiumare  nonpojfum,  aut  mente  prae- 
cipere,  quaeftrrt , parere  , patefacere  dies  ipfa 

; ~ ' / fotefo 
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u:  patejl  : futuri  cafus  aperti  mihi  noni  furti  , Mih{ 

oc  nonpatent^  mefugiunt,praetereurtt,latent. 

tk  Auueninìenti  futuri.  Vedi^  Antiucdere- 

Auucnimcnto  contrario. 

^ Vedi j Afpettatione,  Effetto  contrario- 

;•  Auuenire. 

!■;  * Auuennefuor  di  opinione  , ch'io  perdei  la  lite , 

jji  occorfe , interuenne Jegui  > riufci  la  cofa  a queflo 

k fine>  accadde,  portò  cofi  la  fortuna , il  cafo  t piac- 

tf  %ue  alla  fortuita . Vt  cauffa  ceciderim  , literrt 

lé-  perdi derinty  euenit^obuenit,  contigua  obtigit , ac - 

fa,  cidit,fattumefl,cafu  fhttum  efi  3 cafus  tulit  , 
fa  fortuna  tulit > fortuna  fecit  yfórtunaeplacuìt , 

a 'Npn  può  auuenire  quefìo  3non  può  incontra * 

rf)  n , non  può  occorrere  ad  urìkuotno  fauio . ^Hoc 

I infapientem  minime  cadit  : non  efi  * ut  obuenirc 
% hoc  fapienti  poffìt  : efi  hoc  q fapiente  alienum  i 
fa  peninere  hoc  ad  fapientem  non  poteft* 

fa  Auuerfà  fortuna.  Vedi Cagione- 
fa  * Auuer/àrio- 

T u eifei troppo  contrario, fen^a  effer flato  offe 
fa  fo  da  noi  : ci fai  troppo  gran  contratto  : operi  con- 
kt  trp  a noi  troppo  fieramente  i troppo  acerbamen - 
ì0  te  contra  di  noi  ti  porti , ciperfegui  : tu  non  lafci 

„ adietro  ueruna  cofa , che  poffa  efferci  di  danno  i 
y troppo  fei  intento , e troppo  foUecito  a nuocerci f 

f.  troppo  grande  auutr fario  ti  dimottriitroppo  fiera 

- èt impeto  tuo  contro  a noi:  troppo  le  tue  for^e  ado 

$ peri  contro  a noi : con  troppo  fludio  procacci  il  no* 

k foto  danno - ^f^duerfarium  te  nimisgrauem , ni - 
li  misacrem,  infenfum  g acerbum  , uehemtntetn  t 

, b ) Cru* 
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Crudelem  habmus  : nimis  acerbus , nimis  aduer-  \ 
fus , nimium  gratti*  atquc  infenfus  nobìs  és:op - 
pugna*  nos,  aduerfus  nos  pugna s,  nobifeum  pu- 
gnas}nob(s  uduerfaris , quatti  potè s acerrime , &. 
grauiffime  , nìmìum  gran  iter : nullam  aduerfus 
nos  iniuriam  praettrmittis  : nulla  nos  iniuria,nul 
ta  re  non  lacelfis  : tuis  contra  nos  uiribus  ut  e— 
ris  : quidquìd  habes  uirìum , contra  nos  confers: 
tuamin  nosuim  confers  : omnia  conaris  ; nibil 
non  agis, motte* , tentai, experiris , macbìnaris  ad 
perni  ciem  noftramimoues  omnesmacbinas, omnia 
moliris,nìhìl non  tenta* , aduerfa.no  te utimur  ni- 
mis  acerbo  , nimis  infenfo  : agi*  contra  nosy  in- 
nos , aduerfus  nos , pugnas  aduerfus  nos , inique 
nimis  ,'vrruis  in  nos  quo  potes  impetu  , impeti i' 
quam  potes  maximo , eo  impetu  , qui  potefi  effe 
maximus  :facis  maximum  impetum  contra  nos 
aduerfarius  infenfus  nimis , infeflus , grauìs,acer3  • 
uehemehs,  faeuus , propenfits  nimis  ad  exitium  no - 
fitti, nofirumfanguine  nimis  auidefitiensj  otus  in 
cùmbes  adperniciem  noflram.V  edi,  Contràrio.^ 
Auu  edita.  Vedi,  Sciagura. 

Auuczzo.  Vedi,  Afliiefatto , Donare,  Viarc* 

' Auuezzare . 

ìo  non  fono  auue^atoa  queflo,  non  Jono  àuues^ 
?v, tifato,  ufo,  afiue fatto , babituato  , ho 
a ciò  fato  babito  . fagonon  fum  buie  rei  affuetus? 
adbancrem  afjuef’aàus , confuefaBus,nouus 3 & 
infolens , rudi*  , tiro , neoterus  , tee  rera  tfg- 
gredior , te  exercitatus  , «/w  wo/2  tee  firma- 

tus,  confirmatns,mexpertus  4 - - 

> -À  AllUÌ- 
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' xAuuìfami  di  tutto  l’effer  tuo , e di  tutti  i tuoi 
fpenfieri:  dammi auuifo,  ragguagliò,  conterrà  , 
notitia , dimostrami  sfammi  nota , fammi  pipe- 
fé,  fa  ch’io  fappia , fammi  intendere , /à  ch’io  in- 
tenda lo  flato  tuo  : nomi , tu  minotificaffi , ma- 
nifeflaffi , dhnoftraffi , ijponejft , palefaffi , fignifi- 
caffi  lo  flato  tuo  : batterei  caro , che  tu  mi  facef- 
fi  uederevome  una  imagine , come  un  ritratto  del 
h cofe  tue  dell’ animo,  e di  ogni  tuo  intendimene 
io . ifìFacmetertiorem  t redde  certiorem  de  tote 
ftatu  tuo , &de  omnibus  confili]  s : fignifica  mihi , 
expone , aperi.,  explica  ,perjpicue  demonjlra , qui 
fit  rerum  tuaru  omnium  flatus, qui  tuus  animus, 
qui  fenfius ,quae  confitta  finti  fac,  utdetuis  rebus, 
ìuisq.  confili]  s cognofcamjntelligam,  certior  fiam, 
tex  tuis  litteris  erudiar , inftruar:  ìmaginem  rerum. 
omnium,,  cogitationumq.  tuarum  litteris  oflende* 
Auuifixrattiiri. 

lErano  venuti  di  lui  alcuni  auuifi  poco  buoni  i 
fmifire  nouelle , tirane  eofè-'di  luvi’intendeuano 
etafijparfa  di  lui  una  rea  fama,  U^B^umores  deli- 
bò duriores  orant  i aduerfa  quaedam  de  illoerant 
dilata  : riunci]  uenerant  triftes , aduer.fi finfimfli, 
parum  commodi , minime laeti.,  parum  fecundiz 
graui  or  de  ilio  fama  peruenerat , diffipataevat , 
diffetninata , difperfa , peruulgata  i duriora  quae- 
dam, grauioraerant  lignificata > iaUabantur,  fcr- 
monibus  diffipabantur,  - . . • 

Ammesto*  < *• 

- fu  mai  il  piu  Efficiente.  annotato , ne  il: 

X)  4 piu 
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piu  amortuolt  , ne  ìlpiu  fedele  di  Cicerone  : nel 
trattare  le  caufe  ninfe  tutti  Cicerone  di  eloq  uen- 
za, diaffettione  , di  fedeltà  : nelle  cofe  di  palaifr 
qo , nd giudici) [j  nelle  caufe,  nelle  liti  non  fu  pari  a 
Cicerone  alcuno  di  lingua , h umanità , fede  : tra* 
Cicerone  nell* ufficio  delTauuocato , nelTarte  delT 
auuocare , nel  parlare  inanti  a’ giudici  piu  di  tut- 
ti eccellente .^[ln  agendis , cauffìs  Cicero  omnibus 
' otite  celi  uh , praejìitit , uicit  omnes , excelLuit  ia- 

ter  omnes, anteiuit  omnesyanteceffìt:patronus  Ci 
ceroni  conferendo  nemo  fuit,neq.  eloquentia,ne 
que fludio , neque  fide:  adiudices  , ad  tribuna* 
lia,  adcauffas  tantum  eloquentiae  fiudij , fidei , 
quantum  cicero , nemo  attulit : in  ìudicijs  ffnforo, 
ijiforenftb.caujfisfnforenfi  munere , in  trattandis, 
caufffisjn  cauffarum  patrocini)  sjn  defendendo ,#*- 
accufando  par  Ciceroni  nemo  fuit . 

Vedi,  Guadagnare.  > 

T _ B ’ 

* * . \ \ 

* BANDIRE. 

- Molti  grandi  huomini  fono  flati  a torto  ban- 
diti dalla  patria  ; fono  flati  condannati , mandar 
ti , cacciati , relegati , /pinti  in  effigilo  , hanno 
< hauuto  bando , hanno  con  effìglio  il  natio  terremo 
cangiato , permutato  con  ftranipaefì,  hanno  ha- 
uuto  effigilo . ^[Complures  uhi  inftgnes  iniq . epa 
trio,  relegati  funt , amandati  funtin  exter as  re- 
gione* , exfularunt , exfulio  multati , damnati 
funt, expulft , eletti  * aklegfltiypatrium  folum  uer 
i tese  cotnpuifii  coatti  fuerunt,  patriam  exfules  re 
h - lique- 

' \ 
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Uquerunt , urbe , domo , penatibui , foro  % com~ 
greffu  ciuium  extoresfuerunt • 

Bafciare. 

Jqonpoffo  farebbe  io  non  ti  bafci  , c7?e  no» 
ti porghi  qualche  bafcio}che  di  tenoncolghi  aU 
C un  bafcio  : non  poffo  tenere , raffrenare  le  mie  la- 
branche  non  ti  b afeino.  ^Quin  tedeofculer , ne- 
gato ; ita  me  dij  bene  ament , ut  ego  uix  reprimo 
labra,  quinte  deofculer , ^«/n  tibi  aliquód  fua - 
#/««i , ofculum  dem , flw/n  te  ofculer,  dijfuauier  , 
foauier.-.  * 

Baftonare. 

Voleua  bastonarlo , darg/i  c/e//e  bajlonat  carna- 
te trattarlo  > male  acconciarlo  col  bajlone , fargli 
toccare  delle  baftonate  y fargli  fent ire  , affiggia- 
te, pròuare  il  bajlone.  Fu/le  iUum  male  multa - 
xe , male  accipere , percutere  ,fujìem  illi  uolebat 
impiagete : fuflis  iftus  uolebat  illum  expeririju - 
fiis  amaros  iftus  gufare  >fen fu  percipereJuim)& 
grauitatem  fuflinere  sferre , pati  • 

BaftonSte. 

lo  ti  baflonerò , ti  batterò,  ti  darò  delle  buffe , 
delle  baftonate,  di  buone  battiture.^JTe  nerberà - 
ho  ; tibi fufìem  impiagami  te fufìe  multabo  : pa- 
rata funt  tibi  a me  nerberai  a me  uapulabisi  uer - 
beribus  teoperiam  : plefteris . B attaglia. 

Vedi*  Combattere,  Combattimento# 

Bella.  Vedi,  Faccia# 

-Va»  Bellezza. 

C xGrande  è la  uoftra  bellezza , beltà  * uaghe%* 
%a  deltioflro  uìfo.del  uoflro  affretto  l dì  incredibile 

«v'.V  bel- 
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bellezza , beltà  gratta  fete  dotata , femita , or- 
nata, adomata , fregiata  : difu  fata  bellezza  > leg-. 
giadriainuoi  fi  uede,  alberga,  regna,  fiorifce,ri- 
félende . Eximiaes  pulchrit udine  : incredibili 
uenufiate,pulchritudine;  gratia,  bellitudine , de- 
cetia, decoro,  forma  praedita, ornata,  exornata  est 
fulges , praefulges , conféicienda  et , affulges , ex- 
ceÙis  ypraeHas,  polles  /flore*  : belliffima  féerie  et* 
Benefìcio . . <-•  • ' 

i lo  gli  ho  fatto  quanti  benefici  ho  potuto , ben- 
thè  non  aféettaffi  di  efferne  rimunerato  : ho  per 
lui  operato  con  ogni  mio  fiudio , & ogni  indu- 
gia, quantunque  non  féeraffi  hauere  laricom- 
penfa  :bo  fatto  a beneficio  fuo  quanto  per  me  fi 
poteua , come  che  poca  féeranga  io  m haueffi  di 
efferne  ricambiato  : niuno  ufficio  uerfo  luiho  tra- 
lafciato , ho  lafciato adietro , ho  mancato  di  fate, 
auuenga  che  opinione  io  .non  haueffi  di  riceruene 
il  guiderdone:  qual  dimoflratioiie  non  ho  ioufa- 
ta , qual' effetto  non  ho  operato  , infin  douefi  Sìen. 
dettano  le  mie  forge  fin  feruigio  fuo , a fuo  be- 
neficio , per  giouargli,  beneficarlo , procacciargli 
utile , & honorem  «[[  Contuli quae  in  iUum  offi- 
cia, beneficia,  merita  potui,licet  remuneratio- 
nem  piane  nullam  exféettarem  : quantum  inme 
’fitit , quantum  efficere  , & confequi  potiti,  pm 
rneo  fiudio , meaq . ìndufiria  cowplextts  illumfum , 
affici , omaui , auxi  omnibus  officqs , quamquam 
ab  eo  minime  parem  gratiam  exféettarem  : nuU 
lùm  officij  genus,  autfiudij  , nullam  ormino 
tem , quae  nel  ad  utilitatetn  ìUius  , uel.ad  late* 
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'detti  fi>eflaret3omifi , praetermifi,  infietlam  re - ' 
liqm  3 licet  futurum  non  Jperarem  3 ut  memorem , 
& gratuiti  experbrer  : omnia  3 quae  quidemprae - 
flare  mìhi  licutt , profeta  in  illum  funt  3 cum  ta- 
menjpe  nulla  niterer , ffes  me  nulla  tener  et  3 fa- 
tar um  aliqu andò  3p arem  ut  mìbi  gratiamrefer- 
tet  3 ut  officia  mea  paribus  compenfaret  offi- 
ci} s , remunerarne  offici} s , aequaret  officijs , ut 
ullum  grati  animi  fignum  ojìenderet , ut  Je  me- 
ntorem  , gratumque  probar  et , ut  ullum  om  ni- 
no (ludìorum  , offìciorumq.  meorum  fruftumfe)'- 
rem  : meam  in  illum  uoluntatem , & beneuolen - 
tiam , quandocumque  res  tutù , ubi  tempus , & 
occafto  pofiulauit , reprobaui , ofìendi  3 [igni fica- 
ùiy  declàrauìipatefeci  jffe  tamen  adduhus  nulla 
gratìae  referendae  : bene  mentite  de  ilio  fum  , 
(fuam  potui  Hudiofiffìme , quamquam  illius  er- 
ga me  uoluntati  dijfideremyjper p in  illius  uolun- 
iate  minimum  ponerem , pariter  animatum  in  me 
fiore  non  confìderem  3 licet  fore  non  confideremo 
paribus  mihi  re ffonderet  officijs. 

Riputerò  dihauerriceuuto date  un  beneficio 
grandiffìmo  : terrollo  per  beneficio  grandiffimojn 
tiece  di  fommo  beneficio  : parerammi , che  tu  bob 
bi  operato  in  me  nonpicciol  beneficio . ^ jHoc  ego 
fummi  benefici}  loco  ponam,numerabo, inter  ma- 
xima beneficia  referam  : hoc  àpud  me  non  exigui 
benefici} , non  uulgaris  gratiae  locum  obtinebit  : 
ita  credam , tuliffè  me  beneficium fingulare , gra- 
ttimi tantam3  quantapotefl  effe  maxima . 

" 'Hpti  tni  fcorderòmaiy  non  dimenticherò 3 non 
1 \ uficù 
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ufeiranno  mai  dettammo  mio  % della  memori 4 
mia,  faranno  da  me  con  eterna  memoria  confer- 
uatii benefici  tuoi : la  tua  fomma  benignità,  in» 
credibil  cortefta,  le  tanto  amoreuoli  operationi  , i 
tanti  feruìgi  da  tericeuuti  non  cancellerà  mai  il 
tempo , o ueruno  accidente  della  memoria  mia: at- 
taccati alla  memoria, fifi  nell* animo,  [colpiti  nel» 
ìa  mente  fempre  rimarranno,eternamente,in  ogni 
tempo,  in  tutti  i giorni  di  mia  ulta  i benefici  tuoi . 
% Tua  in  me  beneficia  numquam  obliuifear  ,fem- 
per  meminero , memoria  tenebo,  perpetua  memo 
riatuebor  cuflodiam  ,conferuabo  : tua  erga  me 
merita  nulla  umqtiam  apudme  delebit  obliuio: 
nulla  dies , nulla  temporis  uetujlas  , non  cafus 
tfllus , non  fortuna  magnitudinem  tuorum  erga, 
ine  meritorum  imminuet , ex  animo  meo  delebile 
tollet , auferet , oblìuione  delebit , obruet , obfcu- 
rabit,  exHinguet:  uigebitin  me  tuorum  benefit 
fiorum  aeterna  perpetua  numquam  interitura 
memoria  i nullum  apud  me  tuum  beneficium  in- 
termoriturum  exiftima  : tuam  in  me  ftngularem 
benignitatem  , incredibilem  liberalitatem  fem - 
per  in  animo,  femper  in  oculis  babebo  , perire 
qpudme,aut  euanefeere numquam  pattar  :hae-' 
rebunt  mibi  in  animo,  mente , memoria, fixa per - 
manebunt,  impreffain  animo , ac  mente  paté 
bunt , cxfìabunt  tua  beneficia  : uitae par , aequa  ' 
Iti  erit  recordatio  meritorum  ttiorum:  qui  mibi 
ùitam  dies,  ili?  ipfe  tuorum  officiorum  memo* 
riam  terminabit  : finis  mibi , ac  terminus  & ui- 
tae , & vxmoriacbmgnìtatis  in  me  tuae  idem 
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trit , futuYus  idem  e/i  : quam  amanter  me  traftà- 
neris , quam  benigne  mihifeceris , quam  fludiofe 
in  omni  ve  commodaueris  , quam  humaniter  ac 
benìfice  mecum  egeris , quibus  offici/ s amicitiam 
noftram  colueris  ,profecutus  fis , quibus  me  re- 
bus aux  eris , ornaueris,  honeftaueris , ipfe  mihi , 
atque  etiam  altjs  commemorabo  , ita  diu  recor- 
dabor,  quamdiu  mihi  - uiuere  contìgerit. 

Vedi , Cercare , per  procacciare , Degno, 
Far  beneficio , Gratitudine , Ricambiare , 
- Rimunerare. 

Benignità.  Vedi,Cortefia. 

Beuere.  5.  ^ 

Le  antiche  donne  Bimane  non  beuean  uino  : 
non  fu  il  uino  beuanda  delle  antiche  R.  non  ufa- 
uanoperlorobeuandail  uino , fi  afìeneuano  dal 
nino, non  entraua  uino  nella  lor  boccailorbeùerag 
gio  no  era  il  uino  Tri fcae mulieres  Pcmanaeiio 
utebantur  uino  : non  fuit  uinumpotus , uelpotio 
J^mulierum  : uino  abliinebant  : uini  ufus  api/d 
eoa  non  erat  : erant  abfiemiae - 
Biafimare. 

il  non  pen/àr  ad  altri,  che  afe  fle/foyè  gran  bìa- 

fimo , è uergogna  , p art  or  ifee  infamia,  è co fa  brut- 
ta , nitupereuole,  uergognofa , biaftmeu ole,  difi 
honorata , degna  di  biafimo  uituperio  , riprén- 
fione;  genera  cattiuonome,  trilla  fama  , poco 
lodeuole  opinione  ; apporta  biafimo,  uergognà,ui 
luperio , infamia . ^Seipfum  curare, nihil  prae-' 
ter  ed,  defeipfo  tantum  , fua  tantum  uriiìts  cauffk 
iaborateyfibi  uni  fiudeit y feruire , profitterei 

con- 
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confulerc  ,praetCYea  nemini,  turpi ffimutn  efl  , 
maxime  dedecet  , indecorum  in  primis  e/l , infa- 
miae , ignominia* , dedecori  e(ì,  dedecus  affert , 
ìnfamiam  parie , turpem  famam , opinionem  mi - 
pane  commodam , optabilem  parie  , eiufmodi 
ree  eft , fumma  confequitur  infamia , /g»o- 

minia,eurpis  infamia e noear  dedecus  , acci* fa? 
e'iOy  reprehenfiOy  fraudi  eft,  uieio  uertitur , tribui? 
tur£atur>aàfcxibitur  ,affignatur • 

Lacofa  è biafimata  pubicamente , è uicupera - 
'taferiprefa  yfe  ne  dice  maie  , [conciamente  fe  ne 
parla , fini  bramente  fe  ne  ragiona . palam 

' exagi tatur , uituperatur  # accufatur , reprehen - 
d,itur,damnatur, acerbe  notatur  infamia  notatur » 
ìmprobatur  : fermones  ea  de  re  minus  commodi 
fune , parum  honefii  dijfipantur. 

Vedi,  Acculare  , Colera,  Opinione  di?» 
uerfa.  Riprendere. 

Bialìmo  di  alcuno. 


Vedi*  Vanità,  Vano',  Vergogna  eterna* 
Bifognare.  " * 

Bifogna , /è  »«oi  e//cr  /imi/e  «’f uoi  maggiori  » 
che.  tu  attenda  alla  uirtù  :fa  di  Infogno ,e  bisogno, 
tifrriebiede  ffei  tenuto  , non  puoi  far  dimeno , 
è tuo  debito , f«o  officio , no»  puoi  mancare  . . 

tuorum  maiorum  laudibus  rejponderc , fi  ma 
iores  tuos  referrettis , cupis  imitariyfi  te  dignurri 
maioribus  tuis  praebere  fiudes  ; ut  ad  uirtu - 
/ew  , i»  uirtutem  incuthbas , »d  uirtutem  fiu - 
fatua  conferai  M opus  eQ  :nauariate  operarti 

fi  '■  r I IÉÉ 
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uirtutì  oportet  : debes  uirtutem  colerti  tui  mu - 
neri* , tui  officij , tuarum  partium  ejl , non potes 
non  uirtuti  operam  dare , non  licet.  tibi  uirtutem 
negligere  : hoc  ad  tepertinet , in  te  conuenit , a te 
poHulatur  , atque  adeo , tamquam  debita  res  \ 
exigitur. 

-<•  . Bisogno... 

'Hpn  ho  bifogno  de * tuoi  ricordi  : non  fono  ne~ 
cejfari  prejfo  me,  fono  poco  utili,  fono  fouuer - 
chi  i tuoi  ricordi  : a me  non  bifognano  i tuoi  ri- 
cordi mon  è bifogno,  non  fa  bifogno  de* tuoi  ri- 
cordi . egeo, non indigeo tuis praeceptis, 

admonitionibus  , confili^ s\  fuperuàcanea  funt , 
forum  utilia,  nullius  emolumenti , minime  nt- 
ceffaria  ,locum  apud  me  non  habent , a me  non 
requiruntur,  non  defiderantur , non  exfteflantur 
tua  praecepta  : tuis  mihi  monitis  nequaquam 
opus  efi  : tuis  carne  monitis  facile  poffum. 

Doue  farà  il  bifogno,  ti  aiuterò:  in  ogni  tuo 
bifogno  ,farò  pronto  a feruirti  : doue  occorrerà  il 
bifogno  doue  farà  bifogno  , in  ogni  tua  occor- 
renza , doue  l’occafione  il  richiederà,  ^ff^dero  ti- 
bi, praejìo  ero , opem  feram , Cum  res pojìulabit, 
ubi  opus  exit  ,.ubi  tempus  feiet  ,ft  rerum  tuarum 
ratio  pofcet}ft  occafto  requiret , ubi  erit  ere  tua,fi 
pertinereadteuidero,fitua  referreintelligam  • 
Vedi,  Occorenza. 


Bontà . 

Moggi  da  pochi  è pregiata  la  bontà  ; pochi fi 
curano  della  bontà  ; piace  a pochi  IhoneHo  , il 
diritto  , il  giufi^,  la  forma  del  ben  uiuere $ pò- 
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~co  fono  in  pregio  i buoni  coftumi , le  lodétióì? àr- 
ti,  le  honefle  difcipline , le  feienge  degne  d’urì- 
huomo  libero;  attende/}  poco,  poco  fi  penfaàquel 
lauita , che  con  l’honejlo  è congiunta, da' littij  {epa 
rata,  dalle  colpe , da  {celerità  lontana.<f\Trobitas , 
integrità^  ,probati  mores  , ulta  ilh  , quae  cum 
uirtute  traducitur  , apaucis  hodie  probatur , co- 
litur , amatur  : pauci  fiunt , qui  probitate  dele- 
’ttentur  ,probitatem  colant  J ament , fequantur  ì 
'pariti  e fi  hodie  probitas  ,&  morum  integritas  : 
quifuum  Jìudium  inprobitatéponànt,pauùifunP, 
reperiuntur,  numerantur 3paucos  inuenias. 

Chi  ben  uiue  3 grati  beri  affetta  : larghi  premi 
può  jperare  ogniuno,che  giufiamente  uittai  qua- 
lunque  cantina  per  la  diritta  tìia  del  uiuere,  gran 
mercede , e gran  {rutto  può  afte  tome:  gran  premi 
pojfono  jjterare  coloro , che  uiuono  da  huommi  da 
bene  : pojfono  i buoni  prometterli  honoratipremi 
della  loro  bontà,  gran  premi  appettano  della  loro 
honefla  ulta,  non  pojfono  dubitare,  che  non  bob - 
biano  da  corre  lieto  frutto  dèlie  loro  uirtuofi  ope- 
re inotabil  premi  alla  bontà  fono  propo  flit  haue- 
\ano  i buoni  delle  lor  lodeuoli  opere  ampia  rìcòm ■* 
penfa.  ^ Magna  funt  rette  agentibus  propofita , 
conftitutapraemia  : omnes , qui  fife  in  retta  ut- 
u'endi  rdtioneexercent , magna  merces  marìet  ; 
fruttum  certum  rette  fattorum  uiri  bòni  aberri-* 
tnum , ac  praefiantiffimum  ferent , colligent  ^ca* 
pient , percipìent  ; praéclaram , boneftamque  ui-* 
ìam  res  utilijftmae  confequuntnrx  uitae  laudabili - 
ter  rfum  tàmt*  traMae,praemiuni  ejk 
v-**  decust 
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decus , & earum  return  copia , tjuas  qui  po)fidety 
optime  cum  ilio  agi  exifHmatur  : praemiorum  fpe 
magna , admodumq.  fima  ni  ti  poffunt  ij , quo- 
rum uita  cum  uirtUìe  tràducitur:  cgtàfiàpraemia 
prò  certo  exjpettarejfinedubio  fibi  polliceri  spia- 
ne Iperarelicet  qs3  qui  uirtutem  colunt , qui  re- 
tte , atque  bone  He , & cum  mute  nitam  agunt , 
peragunt,  ducunt , traducunt , uiiiunt  : fum- 
marette  agentes  mànent  praemia  : mercedern  a- 
ttionumfuarum , fune  uirtutis , probkatii  3officif+ 
optimorum  conjiìiorum }atq.  fàttorumiexffetta- 
recertijffmam  poffunt^ui  uirtute  in  uiìàpnmam 
habuerunt,  quib . in  Uita  uirtus  fuit  antiqui  fflma . 

La  bontà  batta  per  far  lyhtiomo  pienamente 
felice:  è felice  affai  chi  odia  il  trìtio,  & ama  la 
Uvrtìt  : qualunque  camina  per  la  uia  delia giunti- 
ti*, arriua  facilmente  al fommo  bene , alla  felicità 
peruiene:nelben  ni  nere,  quando  benel'ultre  man 
caffero, la  felicità  èripotta . Bene fentire^etteq. 
facerei  fatis  ett  ad  bene  beai'éq.  uìuendum  : unam 
qui  colit  probi tatem , ei  deeffe  adfeUcitateni  nibil 
potett,  isad  felicitatem  nibil  defiderat,  nihilre- 
quirit:  quicumque  rationem  ducem  in  uìka  fe- 
qUitury€Ì  ad  felicitatem  ampia , m axìmeq..  cer- 
ta paté  t uia  : probitatem  qui  poffidet  3 fimul  is 
póffidet  fummum  bonum  i nibii  ad  felicitatem 
pYaeterea  requirìt  : boni  mores  y & bonettae  ra- 
tìones  felicitatem  pariunt  : felicitai  intentate 
comparatur  : fi  quis  in  colenda  pr abitate  totus 
etti  felicità;  admodumy  ac  beatiffme  cum  ilio 
agitar  i Vedi>  AccuGxrè.. 

E Bor- 
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Boria  buona* 

. Vedi,  Danari.  « .0/ 

■_:  Bramare.  .. 

Vedi,  Deiìderare. 

Breuità. 

Ter  dirti  la  cofa  breuemente:  per  conchiudere, 
per  recar  in  poche  , le  molte  parole  : per  ufar  bre-  , 
uitd  : per  ejjèr  breue  : per  rejlringere  la  coja  : per 
non  ejjer  lungo  : per  non  em  rare  in  lunga  diceria . 
€[f  Quid  quaeris  ? noli  quaerere  : quid plura  ì quid 
pluribus  ì quid  multa  d quid  multis  d ne  plura  : 
ne  pluribus  : ne  multa  : ne  multis  : ne  te  multis 
morer:  ne  te  multis  teneam  : quid  opus  multis d 
utinpauca  multa  confer am  : ut  paucis  conclu- 
dami : ut  rem  paucis  completar  , compreben- 
dam  fperftringam  : ut  fummatim  exponam  : ut 
breuitate  utar  : ut fatietatem longae  orationis  ef- 
fugiam  : nelongam  orationemfufiipiam . 

Brutto . 

Voi  fett  molto  brutto , dì  un  uifo  contrafatto, 

• & fiondo , & difforme , & degradato , dì  un  ui- 
fo  di  dianolo  : hauete  il  piu  brutto  uifo  > & il  piu 
contrafatto,  che  fiuedejfe  mai : non  è parte  nel 
uoftro  corpo  > che  babbi  grada  : di  ogni  beltà  lon- 
tano ,fiaruto , laido , difforme  , ffcropordonato» 
q^Tu  es  ualde  deformis , inuenuflus  , inhonefia , 
turpi  facie,  informis  : corporis  prauitates  in  te 
funt  perinfignes  : forma  tua  omni  uacat  decore • 

Bugia.  .,:i 

Vedi,  Età.  FalTo,  Incredibile, 

• \ Bur- 
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\ t Burlare.  . 

Vedi,  Faceto. 

c 

Cacare. 

*Andar  del  corpo:  far  del  corpo  :far  i fuoi  fat- 
ti : fari  fuoi  bifogni , le  fue  neceffità  . Cacare  : 
uentris  onus  deponere:  excernere:  oletum  face- 
re:  aluum  exonerare. 

Caccia . 

La  caccia  molto  mi  diletta , il  gire  a cacciabile  , 
cacciagioni , ilfeguitare , cacciare , dar  la  caccia 
alle  fiere,  enatione^  uenatu  ualde  dele&or^con 

fettandis , captandis , obferuandis  feris : in  uena- 
tione  libenter  exerceor. 

Cadere  i ^ 

* ‘ V • 4 

Vedi,  Saluezza. 

Cagione . 

Tu  fei  cagione  di  quefii  mali  : da  te  nafcono 
que  Rimali:  fei  tu  il  fonte , onde  quefie  calami- 
tà deriuano:  di  quefie  fciagureèda  faperne  gra- 
do a te:  tu  hai  fufcitato  quefie  mine  : le  tue  mal- 
vagie operationi  hanno  generata  quesìapefie,ac- 
cefo  quefto  incendio  prodotto  tanti  danni:  è da 
riconofcer  da  te  quefia  tanto  auuerfa  fortuna:  per 
tua  colpa  fiamo  miferi:  date  prouengono  tante 
miferie , Tu  horum  malorum  caujfa , tu  fons , 
& origo:  tu  tanta*  malorum  faces  incendifii  : 

Ì tu  horum  malorum  initium  attulifti  : tu  haec 
. mala  peperini , haec  mala  excitafii  : auClor  ho - 
§ rum  malorum praeter  te  nemo  fuit  : a te  fiuxe- 
-»  * E i runt 
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yunt  haecmala  > bette  incommoda , calamitates  9 
acerbitates , infortuni* , damila , detrimentatfer-  1 

H^ies  itxitium , rerwm  euerflo  : horum  malori* fn  1 
culpam  fuflines : horum  in  te  malorum  culpa  con - 
ferenda  efi  omnis  ; baec  tibi  flint  adferibenda  , 
affilianda  ; has  calamitates  uni  tibi  acceptas  re 

ferre  debemus*  ■ 

Hai  cagione  dirallrgrarti , cfce  fra  tanti  uittf, 
cofi  buon  figliuolo  tu  babbi  ; f«  dei  rallegrarti  ; 
ragion  è , ebe  tu  ti  rallegri  ; meritamente  puoi  ral 
legrarti  ; ragioneuole  e gingìa  farà  la  tua  allegre ^ 
•%asper  battere  cofi  bonetto  figliuolo  in  cotona 
td infoienti . «[[  E/2  cwr  gaudeas  , habes  quod 

làeteru  > iuttam  iaetandi  cauffam  habes } laetari 
lurepotes j;  figratularisy  iure  facìs } quodmoribus 
tamperdifis  filium  habes  unta  modefiio  praedi- 
tum  y quod  is  tibi  fin  filius  3 qui  continentìam , 
in  tanta  ceterorum  infolentia  3 tam  dijfolutis 
moribus  a tam  immoderato  luxu  tueatut  j,  & 
eolats  Vedi*  Màlu  agi,  Ruina. 

Calamità. 

Jomìritrouo  in  gran  calamita  \ fono  opprefifo 
affedìato , cinto  ,•  attorniato  da  gran  calamità  s 
giaccio  in  efirema calamita  i pruouo x meno^fo^ 
fiengo  y duro , uiuo  calamitofiffima  ulta  : miJèrOy 
& infeliceè  la  fiatò  > nel  quale  mi  ueggo . 
magna  calamitate  tteYjòr  : premor  yèftcumuen- 
ius  firn  x conflitto* , àfficior  maxima  calamità** 
te  : iacto  in  calamitate  : duco  t fero  y àgo  , eXfgd  , 
uiùo  Hit  am  calamhòfìffimnm  : rniferrima  firn 

rondici*  • V3i*r  . 

r n * Cai- 
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Caldo. 

Gran  caldo  è flato  il  mefe  p affato  : ha  fatto 
gran  caldo  : il  Sole  è flato  ardentijfimo  : ba  fatto, 
è flato  un  tempo  molto  caldo  : è fiata  grande  ar- 
Jura  : habbiamo  bauuto  un  meficaldijfimo  : bab 
{?i amo  fentito  un  caldo  fmifurato . *J[Tr aderi- 
to menfe  magni , ingentes  calores  fuerunt  : calo* 
rem  immenfum  babuirnus  : menfem  huabui- 
mus  maxime  calidum  : caloris  magna  uìs  fuit  ì 
folis  radios  uebementijfimos  fenfimus  : m>xgna 
ca  loris  copia  ni  fa  e fi  : maxime  caluit . 
v’  Cambio.  < . ‘ 

Vedi,  Danari. 

C^ino. 

il  camino  ài  maggio,  la  uia  da  Vadoa  a Vicen- 
da, è molto  difficile , malagevole  ,firana  di  ver- 
no :gran  difagifi  foflengono  nel  caualcare  di  ver- 
no daTadoa  a Ficen^a  : non  fi  può  andare  nel- 
la Ragione  del  uerno  l'enea  grande  fiondo  , nel 
verno  malamente  fi  ua , uaffì  con  difagio , con  fa- 
tica, e periglio  da  Tadoa  a Vicen^^Mmodum 
hìeme  dijficilis  eft , incommoda , impedita , piena 
laboris , &periculi  ea  uia,quae  Tatauio  Vice- 
tìamfért,  ducit  : qui  fi  per  bìemem  in  uiam  dant> 
ut  Tat auto  profitti  Vicetìam  perueniant , mole- 
fliam  itineris  non  mtdiocrem  fufiineant  neceffi 
e fi , in  multai  incìdant  dijficultates  , multa  fu- 
beantpericula,  multospeìpetianuur  labores,  in- 
commoda , odio  fa,  dura  minime  panca  ; iter  ha - 
bentibus  Tatauio  Vicetìam  dijficultates  occur- 
rnnt  multae , uiae  dìfficultas , & iniquitas  impe- 
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dimenta  opponit  maxima , impedimento  uéhemen 
ter  e fi. 

Tronti  mettere  in  camino , in  uiaggio  , non 
entrar  in  maggio , in  camino , non  andar  in  uolta, 
fi  non  fiifano , fi  non  ti  finti  bene  : lafcia  ilpen - 
fiero  di  far  viaggio , fi  non  fiiin  flato  buono  dì 
finità.  èfìlter  ne fufcipias,  ne  te  uiae  committas, 
ne  te  in  uiam  des3  ne  ad  iter  aggrediaris  , ne 
uiam  intani  itineris  confilium  abtjce , ornine  , 
. dimitte , nifi  rette  uales , ualeas,  nifioptima  u- 
teris  ualetudine  , nifi  corpore  bene  firmo  , nifi 
confirmato  corpore  : peregrinandi  confilium , nifi 
ualetudine  firma  utaris,  ornine 
Vedi,  Andare. 

Cantare . 

Tochi  fanno  ben  cantarelliamo  perfetta  inteìtt 
gen^a  del  catoy  fanno  nel  canto  bora  innal^arefiio 
ra  abbajfar  la  uoce  con  la  debita  arte:  a pochi  uien 
fatto  di  cantar  fi, che  non  fi  finta  nella  lor  uoce  una 
minima  di ff onorila.  ^[Tauci  rette  canere  norunt , 
rette  canunt , rette  canendi  artem  callent  g ra- 
nendo uocem  rite  nunc.  intendere , nunc  remit- 
tere  fciunt  ; canendi  modos probe  callent  : pau- 
cis  contigit ,eum  incanendo  tenere  modumy  ut 
in  eorum  modulatane  nihilprorfus  agnofcas  ab  fi 
num3  & inconcinnum  : pauci  moderari , efferrc 
ùocem  fciunt , dum  canunt , atque  componere 
ea  rat  ione , ut  aurei  nihil  offèndat , nihil  aures  re 
fpuant , reijciant , improbent. 

Capire. 

il  cauallo  Troiano  non  poteua  capire  molte. 

per- 
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perfione  ; non  ni  poteuano  capir  molti  ; era  ca- 
pace di  pochi;  ni  poteuano  fi  ar  pochi;  non  nepo- 
teua  riceuer , tenere  3 ammettere , accogliere , ab- 
bracciare molti  ; la  fua  capacità  non  era  tanta > 
■che&c.^Equus  Troiantts  multos  mortales  ca- 
pere non  poter at  s paucorum  erat  capax  ; pana 
ineo  delitefcere  poter ant;  admittere , amplexa- 
ri , continere , cobi  bere  , tegere  non  multos  po- 
ter at* 

> . Capitano, 

- Ctfiarefu  Capitano  eccellente  t condottine  dì 
genti , governatore  dieJJerciti^DuxJmperatory 
re&or  e xercituum  Caefar  fuit , quo  praeflantior 
baberi  nemo  poffiti  praefuit  exercitibus  Caefiar 
■eximia  dum  laude  : duftor  copiarum  futi  nettiti 
ni  fiecundus copiai  duxti  admir abili  rerum  beti 
ìicarum  fcientia , gejfit  bella  fiuo  dufilu,  ea  uir- 
tute , ac  uigilantia  , non  modo  ut  fuperiorem  , 
fed  nec  omninoparem  quemquam  habuerit. 

Tutta  la  città  feguìua  Tompeioper  capita- 
no , eraft  accollata  a Totnpeio , fiotto  il  gouer - 
nodi  Tompeio fiera  mejfia  . Fniuerfia  ritritai 
ducem  Tompeium  fiequebatur , Tompeio  regen- 
dam  fie  dederat ; ad  Tompeij  Auftum  applicane - 
rantfe,  contukrantfie , adiunxerantfie  uires  om- 
nes  liuti  atti. 

Carcere. 

Imprigionare  : menar  prigione  : menar , con- 
durre in  prigione  : mettere , porre  , cacciare , fin- 
gere ) far  gire  sferrarlo  y chiuderlo , tirarlo  in  pri* 
gione,  carcere  , prigionia  , '<&%••  iliquem  in 

' e 4 sin- 


uincula  decere,  perducere,  con  ij  cere:  aliquem  de- 
prudere,  compeUere , ducere,  nel  duci  iubere,  pel- 
lere , conducere , trabere:  antere , rapere,prac- 
cipitem  dare , coni] cere  , includere  in  car ceretti  : 
carceribus  coercere ; frenare;  in-  carcere  ajferucu- 
ri  , det ineri  i ubere;  tradere  in  cuHodiam , man- 
dare cuHodiendum.  \ 

Careftia.  p. 

La  careflia  è cofi  grande , che  ogniuno  è coflret *• 
to  patire  molti  difiagi:  uendonfi  cofi  care , a co- 
fi  gran fre^go le  cofi,  che  molti incommodièbi- 
fogno  di  fofienere . ^flta  cara  e§ì  annona , ita  gra- 
nii paenuria , ea  carità* , ea  rerum  omnium  difi- 
ficulta*  ,eae  fiunt  angufliae,  ita  care  ueneunt , 
tanti  preti]  funt,  tanti fiunt  omnesres  , ut  incom - 
modis  multìs  affici , premi,  laborare,  uexari otti - 
nes  cogantur  : ex  immoderata  paenuria,  nìmia  ca 
rjtate,  annonae  difficultate  exfiflimt , oriuntur, 
gignuntur , quae  ferri  uix  pojfimt  , incommoda 
multa . Vedi,  Danari. 

Caia  « * v t va  ' 

Uabitaua. Cicerone  in  una  cafa' molto  pulita; 
t molto  uaga  : era  la  càfia  di  Cicerone  gentilmente 
acconciaci  bella  uifla,  e dilettéuole  affretto.  ^fZ)a 
mo  Cicero  u tebatur  cum  primis  lauta , & perele- 
ganti :h abitabat  Cicero  lautiffime , <&  iucundifi 
fime  : eae  Ciceronis  aedes  O'ant , in  quibus  neque 
lautitiam , neque  elegantiam  defiderares  : erat  iti 
Ciceronis  aedibus  lantìtiae  multum  , atque  eie- 
ganti ae. 

lo  la  mia  cafa  in  un  modo , & egli  la  fiua  in 

un  al- 
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un'altro  gouema,e  regge. ^Gtnus  rationam  mea- 
rum  diffimilitudinem  b'abet  cuvvillius  admini- 
firatione  domeflìca  ; non  eaàem  in  re  domejli- 
ca  menda  \ in  adminijbranda  re  familiari  , in  cu- 
randai dotalo , in  gubetnatione  domenica  utriufi 
que  ratio  efl.  '■ 

Cafcarc. 

lo  fon  cafcato  con  gran,  pericolo  caminando : 
fon  caduta,  ho  fatto  una  enfiata  .caduta , <&c» 

Magno  cum  periculodnter,  ambitlandum  cecidi ; 
corrai;  lapfus  firn;  burnì  decidi , &c. 

Caftigaré',.  ’., • : 

Vide,  Punir?. 

Cattiuo . 

Sempre  fu.  maggiore  il  numero  de' cattiui,  de* 
federati , tri  fi , iniqui , maligni , uitiofi , rei,  di 
rnalé  qualità  dotati,  di  perfine  di  federata  , & 
peffima  ulta , di  mal' affare,  di  maliria , & iniqui- 
tà dotati , pieni , forniti  , ìli  federatele  & di 
tnalitie , ■&  dì  uìtij , & difetti  ripieni.  ^Sentper 
malonm  mmerus  maior  fuit  ifielejlorum,  con - 
fieloratorum , ìnìquorum , uitió forum,  turpium , 
infolentium  , ìmprobonm  ,male  moratorum , 
prauomm  , reorum  , malis  aytibus  praedito- 
rum , iniquitate  infignium  ,perdìtonm , fatino - 
, roforum , flagitiofirum , omnibus  uitijs  cooperto 
rum,  malitia,  federe,  uitijs , probris,  criniinibus , 
infignium  >,  crimino forum, qui  fmm  animumad 
malas  partes  adiunxerunt, qui  ai tam  ornai  uit io- 
rum  labe  coinquinatam , a amate  abìporren  - 
tem,  &c.  traducer  e filent. 

Causi- 
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Caualcare.  <> 

Vedi,  Pafsiftrani. 

Caualleria. 

Tu  non  potrefii  crederò , quanto  fìa  ualorofk 
quefla  banda  di  caualli.  Vìx  credas3quantum 
in  proelio  ualeat , baec  equitum  turma,  quam 
firma  fit , cuius  roboris  , quorum  neruorum  : 
bac  equitum  turma , hoc  equitatu,  hac  equitum 
tnanu  noli  putare  quidquam  acrius , aut  pugnai 
ciusejfe • Vedi,.  Efferato* 

Cauallo* 

Spronai  il  cauallo  alla  uolta  de* nemici \ per  faU 
uarmi  : Jpinfi  il  cauallo  uerfoi  nemici , per  fug- 
gire il  periglio  manifèHo . Ft  uitae  confule - 
rem , ut  euadereme  praefenti  periculo , ut  pe- 
riculum  uitarem  minime  dubium  , ad  hoìles 
equum  mift , immift , admifi,incitaui , laxatis  ha* 
benis  hofies  uerfus  impuli . 

Cauto  • 

Era  lAleflandro  Magno  piu  di  tutti  animo fo  » 
ma  non  molto  cauto  nelle  battaglie  : combatte- 
ua  <Alejfandro  animofamente , ma  non  eraauue - 
ditto  ne*  cafi  periglio  fi . *jfJ4nimi  uim  , magni- 
tudinem,prae(lantiam  oftendebatinproelijs  tAle 
xander , conftliumjn  uitandis  periculis  ei  deerati 
animitm  in  Alexandro  pugnante  laudar  esanimi, 
uirtutem  laudibus  ejferres,confilium  & pruden 
tiam  in  periculis  defiderares , requireres  : confi - 
Uj  nonhabebat  fatis  ^Alexander ad  uitanda,  ef* 
fugienda , deci  manda  > cauendapericula  , animo 
quidem  in  pugnis  excellebat  /fortem  in  pugnis 
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émtmum  gerebat , forti  animo  pugnas pugnabat* 
'prodi a traftabat>rm  gerebat  in  pugnis.  ; 

Cedere.  ; 

Tercbe  debbo  io  cedere,dar  luogo  a chi  mi  è in- 
feriore? per  qual  cagione  debbo  permetterebbe  mi 
uada  indù, che  mi  fia  antepofto,chi  non  è mio  pari. 
^Cur  ei  cedere,  loco  cedere, loeum  concedere,  locu 
dare  ei  debeo, qui  compar andus,aequandus,  corife-  » 
renduspar  omnino  mihi  nonetti  quamobrem ,qui 
cft  infra  me, qui  nibil  ad  me  efl, mihi  pattar  anttpo 
ni?  quid  efl  cauffae,cur  prìmas  eipartes  concedam , 
prìmas  ad  eum  partes  deferri finam,  primo  eum  lo 
co  Flatuam  ,praeponì  mihi, ante  me  collocari,  an - 
tetre  me  patittr  eum , quem  nulla  res  mecum  ae- 
quat,cuius  meritis  mea  merita  antecellunt  f*  quid 
eHcanffae,cur  honore fuperior  babeatur , qui  uir - 
tuteìnferior  efl* 

E' cofa  dafauio ,è  fauìengaj  fenno  ceder  al  tem 
po, ubidire  al  tempo- fegurrelo  flato  de*  tempi,  ac- 
cordarli col  tempo , conformaci  con  la  natura  de* 
tempi, accommodarft  alla  qualità  de* tempi  ,faper 
gouernarfib  regger  fi  fecondo  il  tempo,  a modo  del 
tempo, fecondo  la  fagiane,  come  pare,  che  il  tempo 
commandi . *[f  Sapkntis  efl , fàpientia  efl  ,fapien - 
tiae  efl,conuenìt  fapienti , proprium  flipientis  efl , 
ad  fapìentem  pertinet,  confllij  efl,  rat  ioni s eli, fa- 
pientem  decet , tempori  cedere , necejf.tati  parere, 
rationem  temporis  babere  , confu lere  temporibus, 
feruir  e temporibus, conformare  fe  ad  temporis  ra- 
tionem,confllia,& a6liones  tempore  moderari, prò 
temporum  Fiat»  & fufeipere , & deponere  > ita  fe 
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gerereMpTMcipere  tempus  uideatur,ut  tempori; 
\atio  fnatyac  pofinlet, resud  tempus  accommoda 
reyuti  tempore , quae  tempus  poftulat , ea  feruare, 
acque  exfequi y qua  fi  ducem  [equi , in  agendis  re- 
bqsyquafi  confiliarium  habere  tempus,  confiliariq 
uti tempore nos  decet  : qui  tempus  confutiti  qui 
rationem  temporis  habet , qui  nuìlam  rem  agit , 
quam  tempus  improbare  uideatur , is  uere  fapiens 
eflihunc  uere  fapìentem  dicas  >fapientem  qui  hunc 
appeUett  non  errabit. 

'•**  - • I " /S  t I • * 

Celebre  • * ^ 

Vedi,  Chiaro. 

Cenfo. 

Cr*'!  Vedi,  Tributario. 

*•  _ 

Cercare. 

fingono  i Toeti , che  Minerua  cerco  lungamen- 
te Troferpinajfua  figliuola, rubbatale  da  Tlutonet 
fedeli' infernp.i  andò  cercando , ogni  luogo  ricercò 
per  trouar  la  figliuola  non  lafciò  luogo  edotte  noti 
cer caffè.  Vt  poetar um  fabulae  narrant , diu  ac  ‘ 
multarti , Troferpinam  filiam , quam  inferorum 
Qetìs  Tlutu  fitrrìpueratyMìnevuaperqutfmitiinue  > 
ftigauitj  multum  fludq  pofuit,ualde  uigilauit  Mi 
nerua  in  filia  perquirenda:  omnia  loca  permea- 
uìtperliifirauit finuefiigauiupenetrauit  y quo  non 
adiuit,  non  accejfit , ut  filiam  Minerua  reperiret  ? 
nulfim  Minerua  locum  ynullas  in  quaerenda  filia 
lateb.ras  omifit.  Vedi,  Nouita. 

Cercare,  per  procacciare, & mettere  ftudio. 

In  fin  ch'io  uiueròfin  tutte  le  cofe  cercherò  dima 
fir armiti  grato , mesterò  Audio  in  tutta  lamia  uh 
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tacche  tu  mi  cono  fica  ricor deuole  de'benefici  da 
h riceuuti : sforzerommijngegnerommUadòpeZep 
rò  ogni  mio  fludio>& ogni  indù  firia , tutte  le  mìe 
forze  mpfegberòproCdtcierò  con  ogni  mio  fafier'è 
per  farti  uedere  la  gratitudine  dell'animo  frììo  y per 
ricambiarti-,  ritópenfarth  rimunerarti  de'  benefìci 
tuoi.  eflDum  uiuam,quoad tu imm , quatemis  uità 
próducam,donec  uiuere  licebit  y dabo  operam  dilì - 
gènteryid  agam  orniti  Hitdio 9curabo  y enitar  y con- 
tendamfn  illud  (ludium,illam  curam  i imam  illa 
rem  incumbam yid  mibi  propofiturh  érìt'ìflWini 
uitajeo  jpeftabit  animai  theusfo  curae}cogitatìo- 
ntfque  meae  referentdrfintendéhtur,  eoirrìèà  confi*- 
tìà  dirigentur , ut  me  tibimemortm  gratnfnque 
probem,parem  ut gràtiam ,par pari  ut  rèferdm,  ut 
tóme  gràtu'm  animitin  dèfidètarè  rièfófjùfà  offfc 
Ha  tuaparibUs  a me  còihpenjentur  òfftcijSìVì  om- 
Tiiméàt  nrìuè  éurftt  rììhìl  mibìpàtius  erit  , ‘njbil 
dntìquiUs  yres  mibi  non  tam  érit  tìtla  pftipbjita, 
nulla  de  re  labòrabo  magis  3 Milli  rei  fludtbo  ma - 
JJ Hjtòl JUthrarh  diligenttusi  qtldtìì  Ut  tètùerfkbpti 
tóèthèYitltói  cfì'elaeteris.  • •• 

>>K  - • ’• 1 " 
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7qon  bifògna  meco  faftaìite  cerimonie  : non 
cerne  effe/  enfi  cerimonitifo,  ufar  tante  ietinionie, 
tiattareprocedere  tanto  icrimorìiofiaThenre s efj'e- 
rè  cofipieho  di  cerimònie  3co fi  cerimmofo Officio- 
fe-.meto  fi  ha  da  procèdete  stia  libetXi  alla  carlona , 
nmoàoihre  farle  htdle  paróle*  Mèàfm  agas  0- 

portet  finefucoimoremaotumi:  un- 
ii v borum 
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borum  cbrcuitione  : fuperuacanea  funt  apud  me 
officiofa  kaec  nerba  tfaceffàt  baec  ojficij  piena  ora 
tio  : comporta  haecjblandaque , & aulica  nerba 
minirné  de  fiderò  : tralascia  baec  uerba  quaefi 
prattermitte . 

t 11  . ».  • 

H O uoluto  in  queflo  luogo  metter  alcune  Propo/Ie,  & 

frotte  di  cirimonia  3 le  quali  forfè  non  difr taceranno  al 
lettore  i perche  detteranno  l'ingegno  all' inuent ione . 
Uè  ho  uoluto porui  tradottone  Latina  j per  dar  camp», 
all'ejjercitio  di  ciafcuno . 

'*  • ' , • , 

Propoftc. 

z ìl occasione , ch'io  ho  hauuto  di  farmi  cono- 
fare  feruidor  diV  .S . miè  di  fingo  larfauo- 
JC , & la  fiimo  f opra  ogni  altra  grafia  • 

1 1 lo  nonpote.ua  bramar , ne  maggior  uentura, 
ne  miglior  tempo  di  offerir  la  feruità  mia  4 
V .S.  di  queflo  ; & la  prego  a nalerfi  del - 
Ì opera  mia  a tutto  tranfito  ; che  in  queflo 
modo  mi  darà  cenema  di  amarmi. 

Hi  É gran  tempo  , ch'io  defideraua  far  riueren 
7gaV  .S.&  farmi  conofcere  co  fi  feruitor 
fu o, come  era  gnandijjimo  ojferuator  delle  fut 
rare  , & nobili  qualità.  ' 

I v.  Bfitrouandofi  V ,S.  in  quefla  Cittàjni  è par 
fo  debito  mio  uenhrlc  a far  riueren^a , &pra 
ferta  di  quel  poco  3 ch'io  uaglio  : acciò  ch'ella 
f'auueda , che,  fi  come  lungi  di  qui  io  Cbebbi 
in uener adone , perle  fue  nobilijfimc  uirtù, 

- eofi  al  prefente  la  ho  in  maggior  grado  di  rine— 

- nn^a  di  nijfnn  altro  ^ 
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v il  ualore , & la  cjortefia  nonno  di  pari  in  V . S. 

& ciafcun  da  per  fe  ricerca  [epurato  amore . 
. owtte  io  le  refio  doppiamente  obligato. 
ri  V .S  .mi  faccia  degno  deW amor  fuo  me 

ne  ajficuricon.il  commandarmi  jpejfo  qual- 
che cofa.  che  ogni  occafione , che  mi  darà  di 
" farle  feruitio , farà  grandijftmo  argomento 
di  amore  . c \ 

vii  lo  me  ri  under òxon  buona  licenza  diV.S. 
per  non  tenerla  a difagio:  & la  prego  a te- 
nermi per  nero  jèruidor  fuo,  & a mettere  in 
z prona  t aiuoli  a la  feruitù  mia  col  comman- 

darmi . 

xix  Debbo  dolermi, che* l tempo  mi  fip  flato  avaro 
in  farmi conofcere  così  tardi  V . S . ma  colgo 
der la  jpejfo , & col  feruirla  in  ogni  occafio- 
ne,  che  mi  fi  appresterà , fiero  ricompen- 
farne  la  perdita , che  ri  hauerò  fatto , & in 
queflo  atto  intendo  dideuer  fùrufura  fenica 
. peccare . 

ix  lo  fon  venuto  a far  r inerenza  aV  .S ' . & fòr- 
mi conofcere  per  feruidore  fino , con  quell'ani- 
mo , che  ho  di  feruirla  ; & la  prego  ad  accet- 
targli per  tale.  \ 

X lo  darò  occafione  a V . S . d'ejfer citar  la  ^libe- 
ralità fiua  y col  ualermi  jpejfo  di  lei. 
xi  V . S . merita  col  ualor  fuo  y che  non  pur  io 
l'ami , & ojferui , ma  ancor  la  predichi',  perr 
che  molti  fieno  quelli , che  la  conofcano , & 
perconfeguente  l'amino , come  fo  io  : non  de * 
: v uendo  defraudar  la  uirtu  del  fuo  premio. 

Rilpoftc. 
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j y.s.  ha  potuto  per auuentura  uectere  in  me 
qualche  desiderio  diutità,  & grande  affet- 
tione  uerfo  coloro , che  tanto  uagliono,quan 
to  lei.  & queflo  amore  forfè  mi  ha  fatto  de - 
' gno  de  Uà  grafia  fua . 

il  V . S . fi  mofira  cofi  corte  fi  in  qùeflo  giudi- 
ciò  , che  fa  di  me,  come  ho  intefo , ch'ella  è 

• -in  ogni  altra  opeYatiorie  : ma , 'per  non  farpre 
giudicio  alla  fua  liberalità , la  prego  amarmi 
finga  mirar  ad  alcun  mio  merito , fi  forfè  me- 
rito non  esìima  tamore,  & ojferuàr  lei fopra 
gli  altri , come  faccio,  & faro  fempre . 

ili  filtra  utitu  non  è in  me  , che  defiderio  di  fer- 
uti V . S . il  quale  è forfè  degno  di  quefto  no- 
me, 

ly  ~F offe  piacer  di  Dio , che  il  giudicio;  che  V . S. 
fa  dime , non  riàfctjfe  da  liberalità,  & d'amo 
re:  che,  effendo  iò  fintato  qualche  cofada 
uno , eh  e per  altro  rifletto  non  fi  può  ihgan- 

* ' tiare , mi  rallegrerei  dhauer  parti  in  me  de- 

gne di  quefia  grafia , co  fi  come  borami  ho 
“ da  dolete , che  non  rie  fta  niunà, ; 
v V • S . è tanto  amabile  per  le  bonóratijfime 
condicioni  fui , che  non  può  dubitar , che , 
chi  le  conofct , non  li  ammiri  > hbn  che  ami, 
w-  &oJferui . 

ri  lo uorrei,  che  F .S,  fi dijponeffi  pittioflo  a 
ualerfi  del  firuitio  mio  liberamente,  che  tifar 
ì ! • parole  di  cirimonie , col  uoler  occupar  il  Ino - 
go  di  firuitù,  theè  proprio  fnio  ,)fàìche  da 
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un  nero  amore , quale  intendo , che  fi  a il  no - 
flro,douereffimo  sbandire  il  nome  di  fetuitù, 
accio  che  non  ci  parejfe  oblilo  , dotte  epura 
clettione  di  amarci  l’un  l'altro. 

Vii  radar.  S.  felice  ,&  non  fi  penfi  ; col  fir- 
mi coft  raro  jnuorey  come  è de  dignarfi  di  ef. 

fer  meco , & dandomi  tanta  confoiatione , di 
tenermi  adifagio  : che  hauerei  a dolermi  di 
lei,  che  mi  reputa fe  conofcer  fpoco  le  uirtà, 
che , in  luogo  di  gradirle,  & di  goderle , io 
ne  ficeffi  minor  conto,  che  mi  fi  conuiene. 
lixr.S.  bauerebbe  a reputar  fiua  uentnra ,il 
non  hauermi prima  cono  fiuto,  &fe  potè  fi 
fero  efferequefli  due  eff etti feparati,  eh  'io  co - 
nofcejfi  lei  come  hor  conofco , & ella  non  ha 
uejfe  di  me  altra  cono feenga , il  bramerei  ol 
tre  modo  spermio  honore , & per  non  le  dar 
cagione  di  diminuire  l’amore , che  per  fiua  ban 
ta  mi  porta, quando  syauuederà,cb’in  me  non 
' è akun  merito  ,fe  merito  non  giudica  P ojfer- 
uanga , ch’io  le  porto.  \ 

ix  Qeflo  in  molta  obligatione  con  V . S . che  mi 
babbia  precorfo  in  quefio  officio , che  per  ogni 
ricetto  io  deuea  ufar prima,  & thauerò  in 
tanto  maggior  grado  di  amore , & di  riue- 
ren^a, quanto  maggior  cortefia,  & gentile^- 
*La  • h°ya  conofco  in  lei , & quanto  piu  le  è 
piaciuto  dibUmiliarfi  contra  il  douere . 

* Temi  di  ricever  cortefia,  quath ora  V.S.  ri- 
cerca l oper a mia , che  co  fi  a un  tratto  uengo 
apagar  due  affetti  , & la  uolontà fua,?". 
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defidcrio , ch'io  ho  di  farle  feruitio . onde  ha 
la  mercede  di  quanto  so  oprar  per  lei , perche 
redo  contento  di  ciò  che  piu  uolteho  brama- 
to indarno» 

xi  V-S.fi  può  ben  mofirar  uer amente  uir tuo- 
fa  , fendo  cofi  cortefe , ma  non  batterà  già  far 
ya  la  fu  a eloquenza  di  perfuadermi , ch’io 
non  fia  tale , qual  mi  figura  nelle  fue parole: 
piu  to(ìo  teflimonio  di  troppo  amore , che 
di  perfetto  giudicio- 

Certamente . 

Certamente  s qualunque  huomo  fi  lafcia  trd- 
fa  or  tare  dalia  colera , cornette  co  fa  9 onde  poi  ha 
cagione  dipentirfi,  di  certo , per  certo  yfan^a  du- 
bio  j indubitatamente , fen^a fallo,  infallibilmen- 
te, fetida  manco , non  è dubio è cofa  certa , ma - 
nifefia , chiara , «eie/*  chiaramente , «o«  può  ca- 
dere in  dubio , uenire  in  dubio  9 non  è dubio , non 
è da  dubitare , chela  colera  ci  fa  operaremalif- 
fimi  effetti.  Sane,fanequam>  certe)certoi  re  ue - 
ratfrqfettoyfine  dubio , proculdubio,  abfq-  dubio > 
quidem , omnino , qui  fe  iracundia patitur 

efferriy  auferrij  abripi , raiìone auocari , at  confi- 
lio  ab  duci , is  ea  committit , jiwé  infepa 
uelit  effe , in  eum  locum  adducitur , exitus 
non  facile  datar , co  progrC'^Év , quo  panilo  pofl 
perueniffepaeniteat : certurr^mpro  certo  eft, ex- 
ploratum  9 minime  9 dubium  >4jbini  obfcurum  9 
omnibus  apertum , patet , confiat , perfaicuuih 
efliOculis,  ac  ftnfu  , ip/o  pmipitur , uocari  in 
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dnbium  no  poteH, venire  diibìurriyambìgi,  dubita 
risemini  dubium  efepotett,  quin  multa  mala  t* 
riat  iracundia  mala  multa  gignantur  , erumpant, 
fluMt  ì manent  , multorum  malorum  culpam 
fujlineat  iracondia,  multorum  malorum  cauffa 
[ititi  iracundiam  conferenda • 

■ ; ...  Certezza. 

'Hsnho  mai  dubitato,  non  fono  flato  in  du- 
olo, non  ho  mai  hauuto  alcun  dubio , non  mi  è 
mai  nell  animo  caduta  dubitazione  , uenuto  in 
penfiei  o di  dubitare,  che  tu  non  douefji  ottenere 
quello  magistrato  ; hofempre  hauuto  certezza , 
per  cofa  certa  ho  credut o,  mi  ho  dato  a credere fèr-  * 
inamente  , ho  tenuto  pereerto,  per  chiaro  , ho 
portato  ferma  opinione  , fono  flato  in  certiffima 
opinione,  che  tu  douejfi pervenire,  falire , monta- 
rea quefio  gradone  no  doue[feejferti  negato  que 
fio  h onore,  no  douejfe  effertichiufa  la  uia  a quejlo 
gradò  di  honore.^ls^umquà  dubitaui9dubium  mi 
hi  numquam  fuit, ambiguum  mihi  numquam  fuit 
numquam  mihi  uenit  in  mentem  dubitare , am- 
igere  Ìjìijp icari , numquam  mihi  fuit  objcurum, 
uut  parum  apertum  , numquam  fufpicatus  fum 
[ore,  nthic  tibi  magiflratus  non  deferretur,  utex- 
cludereris  hoc  magijìmu,ut  repulfam  ferree, ut  re 
ijcererisz  prò  certo  favo  er  exiflimaui  certo  fum  or 
bitratus,  certa JpesMfm  meum  tenuit,  exploratu 
mthi fuit, profusici  perfuafifuturu , ut  ad  hunc 
honoris  gradii  perMires,ut  aditus  tibi  ac  uia  pa- 
teret 9 ne  tibi  umquam , euntiad  hunc  honorem  , 
uiapraecluderetur  * petitionis  tuae  ratio  num- 
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quatti  explorata  nrìhi  non  fuit , incerta,  dubid  * 
ambigua,  obfcura  numquamfuit  • 

, Vedi,  Ragionamento*, incerto; 

Ceflare.  «•  '•  . ' 

* Lofiudiare [eriga  mai  ceffate nuoce grandemeh 
te:  lo  fiudiare  con t mono  , fenga  interni iffione  y 
fenga  refìar , ripofarfi,  farfofta , uacange,  pau* 
fa , tralafciarlo  è di  gran  nocumento , non  fi  può 
grane  danno  continuar  lo  fiudio  . Stù- 
dium-ìfi  nunquam  ceffies  non  parum  obesi  : con- 
tinuum ttudium , abfque  ulla  ?ntermiffione,ua€a 
tìone  , interpellationeffierìatione , ce  fattone,  ab  fi 
que  alterna  requie  y nifi  abdìneas  aliquoties  j ni- 
fi forieri s,  anirnum  relàxes  . 

Chiamarli  ; 1 

Come  ti  chiami  * come  hai  nome ? ti  fai  chia- 
mare, ti  nomini  3 ti  appelli  x ti  domandi  * che 
nome  è il  tuo  ? come  fci  per  nome  chiamato  * come 
vieni  chiamato  ? ^Quowodo  uocaris , appellarti  y 
riimcuparis , nominar is  ì quod  nomen  efl  tibi  f 
quod  nomen  habes?  quo  uocaris  nomine  ?•  tùum 
nomen  fac  ut  feiam  : eloqueremihituum  nomen: 
quo.  te  apptUabo  nomine  ? quo  te  uocant  nomine* 

Chiaro,. 

Se  tu  ti  porterai  beneinqueflo  officio,  farà ffi 
piu  chiara,  e piu  mamfefta.la  tuauirtu,  feopri- 
raffi  maggiormente  il  tuo  ualore  , appariranno 
piu  che  dianzi , le  qualità  deganimo  tuo , 
OjJHoc munus fi  cum laude  adminiHraueris , gefi 
]eris  y curaueris  , in  hoc  te  munere  fi  praeclare 
gejjeris,  expreffioi'  iUuJjrior  tua  uirm  erit  * 
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tuauirtus  pàtebit  illuflrius , exftabit  apertine 
mugis , quarti  antta  , patefient , certiufq.  co - 
gnoftentur  animi  tui  bona  ; qui  uir  fis  , & 
quantus,ma°is*  quam  antea,res  ipfa  dedarabìt } 
majoretti  fluivi  anteaingen  vj.  animiq.tui  fignifl - 
cationtm  dabis  j re  ipfumoculis  bominum  ape-, 
des j pepate  facies  ; ipfe  tefic  probabis , mante* 
numquam.  ^ 

<'  ■:  Chicdereingratia.  -<•••; 

. . v Vedi,  Pregare.  •.  vi 

Chiuderei 

ho  fra  frànga  non  è cbiufa  à nijfuno  ì non  è 
feruta*  è aporta  a tatti  : le  porte  della  uoflra  capi 
a ninno  feti  cbiufe , tutti  riceuono  : non  è perfe- 
tta , 4 cui  nonfta  libera  Ventrata  della  uoflra  ca * 
fa  : chi  uuole , ui  entra , «i  ha  libera  entrata , li- 
bero ingrejfe , a ninno  è uietato  V entrain . 
firaeaedes  nemini  clauduntury  nulli  obferan  tur  > 
apertae  funt  omnibus  ; fores  ueflrarum  aedium 
nemini  claufae  funt,neminem  àditu  prohibent , 
omnesrecipiunt,  aàmittunt  : nemo  esl  , tui  ae- 
ftrum  ingrefus  aedium  liber  non  fit , dtnegetm  ì 
quicunque  uult,tuas  aedes  ingrèditur , patene > 
expofitae  flint  omnibus  : nemo  ab  ijsexcluditut > 
repellitur:  nemo  tuasy  aedes  > adì ty  qttin  intromip- 
tatur % 

Cibi:  :D 

Vedi,  ìndigeftiorié,  ìngràffàré* 
Cianciare  4 

Le  two/re  dónde  grandemente  difdicmo  ri  patii 
tuoi;  non  tifi  comtngotio  patite  thtertbkrt,  P4n» 
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pe  novelle , tanto  cinguettar  che  fai , tanto  faif& - 
leggiareytanto  ciarlare , tanta  ciarla , l’ infradiciar 
le  perfine  con  tanto  favellare  , il  romperci  il  capo 
con  tante  chiacchiere  ;l'ajfirdirci , il  feccarci  con 
il  tanto  berlingare  . %Tui  fimiles  nugae  mini- 
me deceat  y femper  garrire  , fhb  viari y perpetuai 
nugasagere  yfeflari  nugas,  garrulum  effe  , lo  qua- 
terna nugacem,futilem  yfemper  tinnire , obgamir- 
y re,  numqam  tacerei  nullum  dicendi  finem  fncerey 
plus  loqui  ,quam  jat  fit , tot  ucrbafundere , noi 
obtundere . 

/ Cieco  * 

Effer  cieco rorbo , prino  della  uifla , della  lucè 
degli  occhi  : non  poter  fcorger e , guardare  s vede - 
re,  mirare  gli  ogetti  delle  co  fi  : non  vederci  lume  , 
non  uedere.  C.oecumyeffeorbum,captum  oculist 
luminibus , oculis  minime  uti  pojfe , rerum  fie- 
cies  minime  in fpicere , intueri , cerner  e t luHrare 
oculis  pojfe . 

Circondare. 

Circondare  una  fonema  di  faldati  yjleccarht, 
cingerla , intorniarla , chiuderla , fermarla , di  ogni 
intorno  affediarla.^j CafleUum  aliquot  militib,cir 
cumdare  : milìtes  ali  cui  c afelio  circundare  : cin- 
gere , clauderey  circumfidere , circum  catfellum 
milìtes  fiat  nere,  * 

Cittadino . 

1 Romani faceuano  cittadini  non  i piu  ricchi , 
ma  ì piu  uìrtuofi , accettavano  tra  cittadini  , met 
tettano  nel  numero  de'  cittadini  non  quelli , che 
fojfero  tenuti  piu  ricchi , ma  doue  maggior  vaio - 
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re  conofceuano  3 dauano  la  cittadinanza , degna- 
uano  i foreftieri  deWhonore  3 dé  priuilegi  della  lo- 
ro città  per  uirtu , non  per  richegge  ; entraua  nel 
numero  de'  cittadini  Romani,  ex  ariputato  degno 
della  cittadinanza  colui , doue  alcun  raggio  di  uir- 
t'à  rijfrlendeffè,  e non  doue  fojfe  copia  de' beni  del- 
la fortuna . ^[?{pn  diùitìaè,  fednìrtus  aditum 
patefbcìebat  ad  ciuitatem  Romanam  : ciuitate 
Rimana  donabatur , qui  uirtute , non  qui  diui- 
tijs  emineret  : non  opes  ,fid  uirtus  ciuitatem  Ro 
manam  dabat  : patebat  Romana  ciuitas  uirtuti 
potius  , quam  diùìtijs  : ius  Romanae  ciuitatis 
confequebatur  , dignu  s Romana  ciuitate  pu- 
tabatur,  recipiebatur  in  ciuitatem  ad  ciuium  nu- 
merimi adjcribebatur,jciuis  locumobtinebat,re - 
ferebatur  inter  ciues  3 adfcìfcebatur  in  ciuitatem , 
particeps  ciuitatis  3 ciuiliumq.  munerum  fiebat, 
imperi iebatur  ciuitate,  perumiebat  in  ciuitatem , 
éi  ciuitas  communicabatur , non  qui  opibus  abun 
darete  affinerei , ualeret,fed  qui  uirtute  polleret , 
ex  celierete  praeflaret  : non  inflruttis , ac  bene  pa- 
ratia re  domeftica,  fed uirtute praeditishomi- 
nibus  facilis  erat , expeditus  3 minime  dubius  ad 
Romanam  ciuitatem  curfus 3 uia  patebat , nullo 
negotio  aperiebatur  3 iura , muneraq . omnia  ci- 
uitatis Romanae  , fraemium  Romana  ciuitas 
eràt . 

Sforzati  dieffer  buon  cittadino , dì  far  tuffi- 
1 do  di  buon  cittadino , di  operare  qualunque  ef- 
fitto  a buon  cittadino  fi  richiede , di  effequire  ciò 
chefla  bene  a un  cittadino  : di  fatisfare , di  non 
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mancare  a quanto  è tenuto  chi  di  buon  cittadino, 
il  nome  defidera . Da  operam , enitere  , utbo- 
num  ciuem  agas,  bonum  ciuem  te  praebeas,prae- 
ftes  ; ut  boni  ciuis  partes  tuearc,fuflineas  ,agas9 
exfequare;  ut  boni  ciuis  officio  Jatisfacias ; ut  ea 
praefles  , quae  bonum  ciuem  decent , quae  exffie- 
ftantur  abeo,  qui  boni  ciuis  nomen  aucupatur : 
noli  committere , caue  ne  boni  ciuis  in  officio  rc- 
prehendaris,ne  boni  ciuis  officium  praetermittas  , 
ne  quid  a te  fiat , ne  quid  committatur  bono  due 
minus  dignum  , indecorum  bono  dui', ne  ciuis  eius 
qui  ciuitate  dignus  haberi  uelit,  partes  in  te  re - 
quirantur , officium  in  te  defideretur  : obeunda 
tibi funt , praejìanda funt , non  indiligenter , aut 
languide  munera  boni  ciuis. 

Vedi,  Publica  utilità. 

Colera . 

Tu  mi  fai  colera , benché  io  non  fta  colerico 
per  natura  ; mi  fai  entrare  in  colera , mi  commuo 
ui  la  colera , mi  fili  adirare , corredare  , benché 
naturalmente  io  non  fta  facile  allentrare  in  co-, 
lera  , io  non  fta  alla  colera  fogetto,  iofia  dall'ira 
lontano , io  non  fta  troppo  inclinato  all'ira , io  noti 
trafeorra  nell'ira  troppo  di  .leggieri  . ^Storna- 
chum  mihi  facis , bilem  commoues.,induds  me  M 
impellis , incitai  ad  tram  3 facis  ut  irafear 3ut  ira 
commouear  , affidar , compier , ut  excandefeam » 
ut  exardeam , ut  ira  flagrem;&fi nequaquam  ira 
cundus  homo  natura  fum,  non  procliuisy  pro-? 
nus  ypropenfus , inclinatus  ad  ir  am , non  trae  de- 
ditus , non  is qui  ad  ir  am  facile  Ubar  ; fum  ali  e- 


l ofeane,  e Latine  • Jp 
nus  J longe  remotus  ab  ira  ^quamquam  iuris  m 
me  par  uni  habetira,  minmemihì  dominatur  ira, 
non  admodum  ad  iram  propendeo  , inclino , ab  ira 
longe  abfunt» 

Qualunque cofa  farai  in  colera,  con  colera \ 
adirato,  corrucciato  , con  fa  . 4 a colera  foftinto* 
da  ira  commojjo , in  quell' alteratione  di  animo  , 
che  nafce  dall  ir a fura  mal  fatta  x ebiafimo  ne  ri- 
porterai, uer gogna  te nefeguird.  ^Quidquidaget 
iracunde , iratus,  in  ira,  cum  ir  a, irato  animo , ani 
ino  ir  a,  commoto , ira  affetto?  ira  agitato,  commo- 
tus  ira , addi' Ólus , induttus  , impulfus  /incita - 
tus  j aéhis  , accenfis  , infiammatus  , iracundiae 
ui  compulfus , turpiter  ages , tua  cum  infamia  > 
ignominia,  tuo  cum  dedecore ; turpi  te  macula, 
inquinabis , labe  inficia  ; ded,ecus , infamia e^  tur - 
pis  nota  con fequetur. 

Vedi,  Certamente,  Corrucciarfi . 
Colmo . 

fuggì  al  colmo  della  ut  fa,  alla  cima,  al  font- 
no  .“He  fi, freme , alle f. iu  alte  parti,  alla, fom-  , . 
natta  del  tetto.  $Èfn&.  ,fuga  feabrifm,  fu-  V 
gaeuafit,  ad  aedium  fummo,  ad  fummas  ae-\ 
des  ,ad  fbfìigium  , ad  culmen , ad  fuperiores  , 
ex  ce  fior  es  ,fublimiores  aedium  partes  : abdidit 
fi  In  fummas  aedes  : fuga  fe  contulit  infuni- 
mas  aedes  ifuga  petiuit  fummas  aedes  • 

Colpa» 

lo  non  ho  errato , e non  dimeno  tu  miaccufì  t 
la  colpa  non  è mia , non  ho  commeffo  difetto,  er 
rore, peccato,  quel  che  mi uiene imputato,  rim - 

prò - 
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prouerato , rìjfegnato  : fori  incolpato  ferina  ca- 
gione : trouomi  fuori  di  colpa , fen%a  colpa  , lon- 
tano da  colpa,  di  ninna  colpa  macchiato,  nuo- 
to di  colpa , fi incero  da  ogni  colpa  e?w»2Ì  data 
la  colpa  jfen^amio  merito , fen'ga  mio  peccato, 
mancamento  , difetto  , errore  : fon  accufato  a 
torto , ingiùjìamente  , fuor  di  ragione  , fenT^a 
ragione  Scontra  ragione , contra  il  douere . 
cùfas  me  innocentem , immerentem , infontem  , 
nullo  meo  meritò  jtmmerìto  meo,  iniuria,  iniufie, 
iniq.contraquamiusejl, contra  qua  meritus  fttm, 
contra  ius , & àequum , abfq.  mea  culpa  : hciec  in 
me  fine  caujfa  confertur  culpaimihi  adfcribendà, 
affignanda  , attribuenda  caujfa  non  eli:  culpa  ua 
co:  culpa  careo  ilónge  ab fum  a culpa  : pròcul- 
abett  a me  culpa  t iémàtus  a cufpa  fum  : cutpae 
fum  expers:  extra  culpam  fum  : non  haeiret  in 
meaculpa * cUlparn  non  fuftineo  : àffinis  culpac 
non  fum  : culpae  mihi  noti  fum  confcius : in  culpa 
nón  Jum : commiffum  a me  nihil  efl,quare  uidear 
accufaridus  : non  erraui  : non  peccaui  : non  deli- 
qui: lapfus  non  fum  : nullam  in  culpam  incidi  : 
nullam  commi  fi  culpam  : nihil  commifi  ; admifi  , 
perpetraui  nullo  me  federe  adflrinxi,  objìrinxi  » 
macula  ui,  inquinaui. 

Vedi,  Difètto,  Incolpare. 

« ' - Per  colpa. 

Vedi,  Fauore. 

Combattere. 

Combattè  olmibaie  Cartaginefe  più  uolte  fe- 
licemente con  le  genti  Vernane  ,fece  la  giornata  , 

fece 

■'  y 
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foce  il  fatto  (Tarme  , fece  battaglia , uenne  a bat- 
taglia , conte/è  con  Tarmi . ^ JSaepe  curri  Uroma- 
nti exercitibus , copi/!  Toenus  Hannibal  felici- 
ta» projpere , fecunda  fortuna,  profpero  euentu 
pugnauit , pugnai  pugnauit , pugna  ctrtauit ", 
acie  conflixit  ,'acie  contendit , aci  e congreffut  efi , 
proelio  decertauit , depugnauit,  digladiatus  eH» 
manus  conferuit.  Vedi,  " Cauto. 

Combattimento. 

In  quel  combattimento  , in  quella  battaglia  , 
quel  fatto  d’arme,  quella  giornata,  quel  conflit- 
to , quella  contefa,  quella  cinffa  morirono  dugen 
to  huomini  ualorofi.^ln  illa  pugnalila  acie, il- 
io proelio,  confliftu  ducenti  komines  infigni  for- 
titudine, uirtute  praeflantes , ceciderunt , mor - 
tem  oppetierunt , occubuerunt,defideratifunt:du 
cento!  hominei  pugna  illa  fuflulit . 

Commandare. 

Tu  mi  commandi  cofa,  la  quale  non  pojfo , 
ne  debbo  effequire  : mi  commetti,  m’imponi , 
ttuoi,  ch’io  facci  cofa  nehoneftà,nepoflìbile  a far. 
1[ Imperai  mihi,iubei,  mandai , id  fieri  a me  - 
tri! , quod  exfequi,  efficere,  praeflare  neq.  debeo , * 
neq.poffum  : id  mihi  imponi i , quod  fu  flinere  ne- 
que  debeo , neq.  pojfum  : dai  mihi  rem  in  manda- 
ti! neq.  honeiìam,  & eiufmodi,  quae  uires  meas 
exfuperet . 

ti  cofa  da  deflderare , il  poter  commandare  a 
molti , l’hauer  molti  a fuo  feruigio , effer  padró- 
ne di  molti.  ^fOptabile  c$l,imperium  in  mul- 
to! habere,  habere  multos , quibus  liceat  impe- 


9*  .arti  Eleganze  i>oT 

raffi  qui  pareant  imperanti,  quorum  opWàit&e 
tuo , prò  tuo  iure,  prò.  potevate  y tuo  arbitrati 
poffis  uti  , multis  dominari , multis  praeejjc 
paratosad  uoluntatem,  ad  imperi  um j;  ad  nu- 
tum  b abere  multos . • . . . 

Vedi,  Imporre,  Subitamente,  Vbidirc* 
Commettere  difetto* 

Vedi*-  Difetto/  . ; viyuv*stfK 


Commettere  * ; 

fa  diligentemente  ciò  cheti  ho  conirnejjo  ujk 
ogni  diligenza  nel  carico , nella  liga , nel  negociop 
nell'ordine , nella  commijfione  , che  ti  ho  dato, 
imporlo,  in  quel  che  ti  ho  imposto,  ordinato •« 

Quidquidtibicommifl  , diligenter  exfequare$ 
quod  tibi  munus  impofui,  quod  tibi  negociumde 
di  , quam  tibi  mandaui  prouinciam  , quod  tibi 
mandaui , iniunxi , quod  tibi mandatum  dedi , di» 
ligenter  perficixs , mandatami  tibi  a me  rem  di* 
ligenter  addas . a y 1 C 

Commu  ne* 

Queflo  monte  è tuo,  emiojncomminciando  ori 
de  l’acqua  feende  ; è tra  nci  commune,  è di  amen-  , 
due  noi;  bachiamo  amendue  parte  in  queflo  mon- 
te ; partecipiamo  l’uno  e l’altro  di  queflo  mont.e $ . 
pojjediamo  parimente  queflo  monte  * •[ftffc  tibi  t 
mecum,  hic  inter  nos  communis  eli  mons , dluìflis 
aquarum  diuortijs  : particeps  uterque  noflrum  , 
huiufee montiseli  : mons  hiepertinet  ad  utritm- 
que  noflrum  , iuris  utriufque  noflrum  efl  : ini  < 
habemus  uterque  in  hoc  monte  : aequa;  utriqué. 

mHruut  burnì  mentis  pojfljflo  e fi*  . • 

1 - Co  ai- 
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w ' Commumcare. 

tìt  Communicherò  uolontieriteco  quelle  poche foflan 

h %e , ch'io  mi  trouo  h altere  : ti  farò  parete  della 

w mia  poca  robba  : faranno  communi  tra  noi  le  mie 

poche  factiltà:  parteciperai  del  mio  : batterai  par- 
li, te  iiel  mìo:  non  meno  tua , che  mia  ; tua  parimen- 
te, e mia  farà  la  mia  robba  . Communicabo  ti - 

hi  j impertiam  tibi  remmeam  : communis  inter 
nos  erit  mea  res  : partem  capici  de  mea  re  : rei 
C meae  particeps  eris  i non  minus  tibi , quam  mihi, 
ift  tibi parit tr , & mihi , aeque  utriq.  noflrum , non 

in  mihi  magis , quam  tibi , mea  res  patebit  : utemur 

ar;*  communi  iure , aequo  iure , pari  potefìate  mea  re: 

arti  iuris  tibi  tantum , quantum  ipft  mihi  erit  , in 

ni  meareimecnm  remmeam  communkabis , com- 

ti  munembabebis . 

* • J * Compagnia* 
if  è da  far  compagnia  co * maluaggì , ben- 

ché ft  ne  fperi  grande  utilità : è da  fuggire  lacom- 
~gtiia  de ’ cattiui , con  qual fi  voglia  utilità  : non  è 
d'accompagnarfi , da  congiunger  fi , da  tenere  co' 
0 tritìi  ; non  fìq  bene  C attaccar  fi  a' malvagi , il  fe- 
ti* guire  i maluagi , C entrare  in  compagnia  de'  mal- 

$ ìiàgi  , mefcolarfi  co'maluagi . efl  curii 

filli  improbis  hominibus  iungenda  focietas , coire  nos 

ifu  focietat  em , coire  in  focietatem  , inire  focietatem 

!0  cum  perditis  hominibus  t dare  fe  in  focietatem 

0 ferditorum , conferre  fe  ; adiungere  fe , applica- 
ci re  fe  ad  homines  perditos  # coniungere  fe,  uin - 

if  (ulo  fe  focietatìs  obHringere  cum  perditis  hqmi- 

'fibus  9 utìlitatis  udmaximafpe  propofita nel 

fifa 
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ft  fpes  utilitatìs  maxima  ofìendatur  , non  decet , 
turpe.  eH , minime  deb  emù s : qui  fi  fociumad  per* 
ditos  hominesadiungit  jcumperditis  bominibus 
coiti  per ditos  fiquitur , comitem  fi  praebet  im- 
prob  is  ,facit  turpiter , cantra  quam  decet > mini- 
me laudabiliter . V edi , Accompagnare . 

Compafsione  • 

Vedi,  Dio- 

Comparatione.  ! 

Teco  non  fi  può  paragonar  niuno  i non  fi  può 
metter  niuno  a compar ation  uofira  : non  fi  può 
niuno  agguagliare  a uoi : con  uoi  niuno  può  ga- 
reggiare , metter  fi , Tiare  a fronte  : pareggiare  non 
uifi  puòniffuno  : fiate  incomparabile  JenTgcom 
paratane  ifinT^a  paragone  fin %a  rifiontro  3 uni- 
co : niffunouiua  del  pari  : non  hauete  pari  : non 
ha  eh’  ui  [ornigli , arriui , giunga  al  uoììrofegno. 
q^Tecum  conferri  nemo  po  cefi , compar  ari,  con- 
tendere , libi  aequari , aequi  parar i,  ajfimilariun- 
comparabilis  et  : nemo  eH:  qui  tibi  par  fit  : fo- 
lus iunicus  et . _ 

Compiacere»  . 

Tu  mi  lodi  cotanto  non  per  giudicio  tuo  > non 
per  merito  mio,ma  per  farmi  piacere , per  entrar- 
mi in  gratia,per  acquiflarti  la  mia  gr attener  com 
piacermi . Tantas  in  me  lau de s confert  , effers 

me  lau  dibus tnon  iudicio  tuo , merito  ucadduffius 
meo,fed,ut  ineas  a megratiam,  gratiae  caujfa , ad. 
colligendam  beneuolentiam , gratiam  meam  bis 
laudibus  aucuparitidas  hoc  auribus  tneisjargiris 
mibi,non  ueritati,auribus  inferuisJoqueris  ad  tip 

iuntatem: 
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luntatemmon  hoc  ex  animo  facisyfed  eo  confitto, 
id jpettansjd fecutus, meum  tihiut  amoremboc 
artificiojooctuo  quafi  merito  adiungas , mihigrd- 
tificeris , Vedi,  Àdulatione. 

Compiutamente. 

Egli  è compiutamente  dotto  in  geometrìa  : ha 
compiuta  fcienga  di  geometria  : fa  quanto  può  fa- 
per  un'huomo  di  cofe  di  geometrìa  : intende  la  gèo 
metrìa  perfettamente  fin  fin' al  fondo ,eccellenteme 
te,quanto  pojfibil'èiin  tal  maniera  > che  piu  non  fi 
può  interamente finfin' al  fommo . Geometrici 

litteris  efl  perfette  eruditus  : penitus  cognouit 
geometriam  : tenet  omnino  geometriam  : caUet 
omnino  geometricam  fcientiam  : excellit  ingeomè 
tria  : perfettam^bfolutamfmgularem,  eximiam 
geometrie  fcientiam  pojfidetàta  procejfit  in  geo- 
metria,ut  ad  fummum  peruenerit  : prorfusgeome 
triam  cognouit  : uincit  omnesypraehat  omnibus , 
antecellit  omnibus  ^nemini fecundus  efì , parem  ha 
bet  neminemjuperior  omnibus,  efl  in  geometrica 
fcientia. 

Vedi , Affatto  , Dotto , Penfieri. 

Compiuto* 

Duoimi  ? che  cofi  compiuto  huomo  cofi  ingiù • 
ftaménte  fia  trattato , huomo  perfetto , in  ogni 
cofa  eccellente.omato  di  ogni  lodeuole  qualità , do 
tato  di  qual  fi  uoglia  uirtu , a cui  nulla  manca Jm 
cui  fono  tutte  le  buone  condi tioni , e parti . 

eccellentem , praettantem  3 omnibus , 
ut  aiunt , nnmeris  abfolutum , omnì  laude  infi- 
gnem,  participem  omnium  uirtutum , cui  nihil 
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defit , in  quo  nibil  de  fiderà , quem  ejfe  utrumfin - 
gularem  dica s , tam  male  haberi , Ke.tari , inique  ( \ 

turbari , uehementer  doleo. 

Complefsionc. 

Era  Cicerone  nella  fua  giouanesga  di  cattiua 
compleffione  ,mal  complefjìonato , poco  fino , ca- 
gioneuole  della  perfona , affai  mal  conditionato 
della  per  fona , flato  poco  buono  di fanit  appoco 
robufto  del  corpo,  debole  di  compleffione. 

'Cicero  in  adolefcentia  fua,cum  adolefcens  effet  , 
cum  adolefcentiae  noridum  annos  exceffìffet,egref 
fus  effet,  ualetudine  erat , ualet udine  utebatur 
infirma, parum  firma , minime  firma , haud fatta 
firma, nequaquam firma , paullo  infirmiore,  im - 
becilla , non  optima , non  robufla  , fatis  affetta, 
fatis  ad  morbos  pr open  fa  : non  rette  fe  habebat 
Cicero  in  adolefcentia  : non  omnino  ualebat  t mi 
rius  belle  habebat  , Jè  habebat  : non  optime  uale 
hat  : ualetudine  erat  infirmior  : uiribus  parum 
firmis , corpore  non  fatis  firmo  utebatur:  ualetu- 
dinis  yfirmitudinis , firmitatis , uirium , roboris 
adolescenti  Ciceroni  mìnus  erat , quam  fatis  ef- 
fet,parum  ualidae  uires  erant  : infirmior  eratfim 
becillior  , tenui , incommoda,  uitiofa  ualetudine 'x 
parum  ualidus  erat,  infirme  ualebat , ualetudine 
erat  imbecillir , ualetudinis  uitio  laborabatxua 
letudinarius  eratC  icero. 

Se fludierai  piu  moderatamente,  ogni  giorno 
farai  miglior  compleffione , migliorerai  di  coplefi 
fione  , farai  piu  gagliarda  compleffione,  diuerrai  I 
piu  gagliardo , piu  robufto  èpiu  fono  9 a miglior  I 
« fiato 
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flato  di  completorie  ti  ridurrai.  modum  flu* 

dijsimpones  , fàcies  tftatues, fi  tibi  moderaberis 
in  fludijs  ,fi  fludia  moder abere , fi  tibi  parces  in 
fludijs , ualetudinemeliorfies  ; ualetudinem  con - 
firmabis , conualefces  quotidie  magisyfimior  , ac 
ualidiorfies , bonae  ualetudinis , firmitatis , «/- 
aria?» , roboris  quotidie  plus  affequeris , perfe- 
ttam  ualetudinem  quotidie propius  accedes  • 
Vedi,  Debole. 

Componimenti. 

Tiaceuano  a tutti  i componimenti  di  Marco 
Marrone  per  là  dottrinafnon  per  l'eloquenza  ; lo - 
daua  ogniunogli  fcritti , i libri , le  opere  di  Far- 
rone.  Scripta  Varronis , ex  dottrina  potius , 
^«4?»  eloquenza , tffczgù  o&  dottrinarne  quam  elo 
quentiam , rer«w  ca«/7tf  > «o»  uerborum3  proba - 
tó«r  omnibus : libros  Varronis , ea,qnae  Far 

ro  ebartis  mandabat , litteris  committebat , co?» 
ponebatjfcribebat , litteris per fequebatur , //ete- 
ra explicabat , liner arum  inonumentis  tradebat, 
prodebat , mandabat , committebat , commenda - 
bat,monumentis  & litteris  mandabat , eà  proba- 
bant  omnes , rer«wi  frutta  potius , quam  frette 
uerborum  addutti . 

\G/i  antichi  hanno  ferino , fc»»»o  infegnato  co'lo 
ro  componimenti , hanno  trattato  ne’  loro  fcritti 
cofe  molto  honorate  delia  uirtù  : hanno  gli  anti -■ 
chifatto  conofcereper  meggo  del  loro  fcritti , co»  - 
/<*  /oro  industria  belliffime  cofe  della  uirtù , 

Tio  lafciato  componimenti  delle  lodi  y e del  frutto 
•della  uirtù  ripieni . Ita  ueteres  de  uirtute  feri - 

G pferunt. 
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pferunt,ut  in  lìbris  eorum  fingularìs  enìteatyelu - 
c&z* , emineat  y excellat , indujìria  : praeclara 
funt  a ueteribns  ad  bene  uiuendum  fcnpta,  de  uir 
tutis  praejlantia  tradita,  prodit  a jnemoriae  man 
datat  monumenti!  confignata  liner arum  , feri* 
ptis  explicata,confignatachartis,  tradita  ypro* 
dita  litt  tris , mandata , confignata,commendataM 
compyebenfa,exprejfa,  explicata . 

Tu  componi  molto  bene , tu  ferini  ecceUen - 
tementeidi  maniera  yche  rendi  chiaro  il  tuo  nome * 
che  lode  ne  riporti , lode  te  ne  fegue . Scrtbis 
egregie afcribendi  laude  excellis3  fubtiliter,  et  eie* 
ganter  fcribis , ita  fcribis  y ita  uerfaris  in  fcriben 
do,  tua  ut  excellat  indujìria  ; fcribis  ut  palici: 
propriam  quandam  laudem  in  fcribendo  confe- 
queris  : praeclarafunt y quae  ingenio  Jiudioq.  pa 
ris,  quae  tua  par it  industria  : mirabiles  funtymi- 
nime  uulgares  ingenijy&  induflriae  tuae  fruftus.. 

Vorrei ycbe  tu  fcriuejsi  delle  coj'e  mie , che  i tuoi 
libri  par lajfero  di  me,  che  la  tua  penna  mi  facejfe 
immortale x che  le  cofe  mie  fojfero  da' tuoi  compo* 
rjimenti  bonorate.  Velim  a te  nofirorum  tem - 

porum  confili  a , atque  euentus  liner is  mandati „ 
res  no  sdr  as  monumenti  comendari  tuis:  nojlrum. . 
nomea  tuis  illujlrari,& celebrari  fcriptisy  tuis  or 
nari fcriptis  ualde  uelim:  gloriae  fempiternae  corti 
mendari per  te  cupio. 

Sempre  tu  componi  cofe  belle,  &honorate9 
«[[  Sempeir  aliqnid  ex  te  promis , quod  alias  de* 
Uftet  jtipfum  Liudibus  illujlret . 

Utjìder a grandemente  di  comporre  in  materia» 

delle  ' 
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delle  tue  eterne  todi.  Satisfacere  immortalitati 

lauàum  tuarum  mirabiliter  cupit . 

Vedi  , Fama,  Per  far  piacere,  Ripu- 
tatione  • 

Comprendere. 

Facilmente  ho  comprefo leggiermente  ho  cono 
fcìutOyfacil  cofa  mi  è fiata  da  uedere , facilmente 
ho  uedutOjho potuto  giudicare , che  letue  lettere 
gran  piacere  gli  hanno  recato . liner ae  tuaey 

(fuod facile  cognouerimjntellèxerim  yfenferimyco 
iec  erimfiudicauerim,  quo  d facile  noffe , intelligere , 
fentire,conifcere , coniettura  confequilicueritypo- 
iuerim3ei  periucundae fueruntjummam  ei  uolu - 
ptat  emfiaetìtìam,  gau  dium  iucunditatem  attule 
runt , peper er unty magna  illum  iucunditate  affé- 
Ceruntyextulerunt,perfuderunt. 

Vedi,  Faccia. 

^ • » .■ 

Concedere. 

Vedi,  Volontierf.  < 
Conchiudere. 

Vedi,  Breuità. 

Condennare. 

Molte  uolteuengono  condennati gli  innocenti \ 
queglijche  non  han  fatto  il  male , riceuono  la  con - 
dannagione  , fono  fententiati  y giudicati  y &c, 

IT  Saepe  condemnantur  innocentes  , qui  culpam 
non  admiferunt .damnantur , iudicio , iudicum fen 
tentijs  damnantur  : multi  falfo  crimine , feelerè 
damnantur .immerita  damnatione  afficiuntur • 
Vedi,  Affollinone.  •-  - 
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. Co  ndicioni  rare.  \ 

\ Vedi,  Qualità. 

Confarli. 

Quefio  non  fi  confacon  quello  s che  tu  mi  hai 
ferino  ^non  ha fomiglian^a,  non  conuiene , non  ha 
che  fare  con  le  tue  lettere.  «[[  T^on  efi  hoc  tuis  Ut - 
teris  confentaneum.no  conuenit  cum  tuis litteriss 
non  confehtit,non  congruità  non  quadrat  : difere- 
pat  a tuis  litteris  3diffentit  a tuis  litteris , abhorret 
'a  tuis  litteris , alienum  efi  a tuarum  litterarum 
; - ' fententia . 

Tu  non  ti  confai  con  perfona  del  mondo . 

Cum  nemìneprorfus  t ibi  conuenit  : tuimores 
ab  omnium  moribus  abhorrent  : aptus  non  esjne 
ptus  es, minime  accommodatus  ad  mores , ad  con - 
fuetudinemM  naturami  ingenium  cuiufquam, ; 
nefeis  'uti  cuiufquam  confuetudine  : alienus  es 
ab  omnium  confuetudine , ac  moribus  : non  faci- 
le tuos  mores  ad  cuiufquam  mores  conformasimo 
rofus  es , nimiumq.  difficilis  in  confuetudine , & 
ufu  : ita  te  morofum  difficilemq.praebes  in  con - 
fuet udine,  ita  mores  aliorum  fafiidis,ut  nemo  re, 
tu  nomine  utipojfis,ut  neq . tu  quemquamineq.te 
quìfquam  ferre  poffit,ut  neque  tu  confuettidi- 
he  cuiufquam , neque  tua  quifquam  utpoffit . . 
Vedi,  Natura  conforme. 

Confidare  in  (è  ftelfo . 

J Filofofi  non  fogliono  dipendere  dalla  fortu- 
nata quale  può  molto  nelle  cofe  h umane  , ma 
, confidano  in  fe  fieffi  , ogni  fieran'ga  in  fe  Sleffi 
ripongono , ognicofa  dafe  ftejfiajpettano ,ap-> 
, À l:  f°Sr 
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poggìanfì  alle  proprie for^e . «([  Hic  e/l  mos  pbilo - 
fopborum , ea  uìtae  ratio , illud  inflitti  tura,  non 
ut  a fortuna  pendeant , cuius  efl  in  rebus  huma - 
nìs  maxima  uis  ,fid  ut  in  fe  ipfis  omnia ftatuant , 
collocent  ,ponant  y omries  infeipfls  fitas acloca- 
tasrationes,&Jpes  habeant{fe  jpefilent  ipfos  ; 
fuisnitantur  uiribus  ; nihil  ottunde  exjpeftent, 
a feipfis  omnia;  praefidìa  conflit  uant  ad  omnes  ca 
fus  in  fi  ipfis  omnia . 

Vedi,  Fidarfì . 

Confidarfi  nella  fede . 

Conforme . 

Vedi,  Difcordare,  Natura  conforme* 
Conforme  parere. 

Vedi,  Opinione  ifteifa. 

Confortare , per  confolare. 

K/iuna  co  fa  può  confolarmi  in  coft  graue  do- 
lere , che  mi  preme  : ninna  ragione  è baflante  a 
porgermi  conforto  firn forza  di  folleuarmi  fifigra- 
uarmì  dal  dolore , fcemarmiil  dolore , diminuir- 
mi la  doglia,  alleggerirmi  lapajfione , rendermi 
il  cordoglio  men  graue , meno  acerbo , meno  ama- 
ro, por  fine , termine,  mi  fura  al  mio  dolore : niu- 
rtacofa  è,chepoffa  trami  l'animo  di  dolore , libe- 
rarlo dal  dolore , fanarlo  di  quella  piaga , che  il 
dolore  gli  fa  , qual  ragion  è > qual  Jperan %a,  qual 
rimedio , ebepofla  ìprejfo  me  nìuna  confolatio  - 
ne  ha  luogo , è fouuercbio , è debole , pocoutì- 
lè , di  poca  uirtà  ogni  conforto  ; egli  è imponibile , ’ 
ch'io  diponga  , ch'io  lafci,  temperi y raffieni  il 
mio  dolore;  non fiemaì,  che  l’animo  mìo  la  fua 

Gl  fi? 


[munita  uirtù  ripigli; cofi  grauementeil  dole- 
re l'ha  percoffo  : ninno  accidente  renderà  mai  ai- 
tammo mio  quel? allegria  , quella  giocondità  , 
quello  Hato , quella  forma , che  il  dolore  gli  ha 
tolto , onde  il  dolore  l'ha  rimojfo  . <f[?^ibil  eft, 
quod folatium , confolationem  praebere,  afferre, 
parere , folatio  effe , confolatìoni  effe  mìhi  poffit  : 
nulla  res  ejl , quae recreare , reficere alenare,  uin 
dicarea  dolore,  liberare folicitu dine , eximere  do 
lore, abducerea cura, auocare amolefiia , ahJlrA 
bére , auellere  a m aerore  animum  meum  poffit:  af 
flittum  a màerore  animum , languentem , iacen - 
tem  erigere,  excitare , confirmare  nulla  iam  con - 
folatio  potefl  : affettum  dolore  animum  fanare 
nulla  ratio  ualet  : lab  oranti  animo  , aegrotanti  , 
peffime  affetto  mederi  fatis nulla  ratio  ualet, pa- 
rum  apta  remedia  reperientur  , inutifis,  infir- 
ma , inanis , fuperuacanea  prorfus  omnis  medi - 
cina  e fi  : quis  iam  homo  ( dicerem , nifi  effet  im- 
pium , quis  iam  Deus  ) animo  meo  uirtutem,  do- 
lore ereptam , re flituere  poffit  ? quis  ea  fanare 
uulnera , ijs  uulneribus  mederi, medicinam  affer- 
re , remedium  inuenire , quae  mihi  fortuna  intu- 
Ht  t impofuit , inflixit  ? ita  dolore  obru or, ut  emer 
gere  nulla  rationepoffim  ì ita  malis  opprìmor  , 
prorfus  ut  reffiirare  non  liceat  : rejpuit  iam  ani- 
mus meus  , quafi  defperata  falute,  omnem  me - 
dicìnam  x remedìa  cuntta  , omnia  confolationum 
genera  : fiufirainme  confolando  ponitur  operai 
Hianem  operam  fiumit , qui  ad  me  confolandum 
aggreditur  : infitus , infixus  in  animo  dolor  Uà 
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penitus  eflj  ut  euelli  nulla  rat  ione  poffit , ut  nutr- 
ia uh  rat  ionum  poffit  effe  tanta , quae  illum , ne 
àie  quidem  adiuuantt  , poffit  euellere , extrabere , 
educere,  eripere  zfinem  facete  dolori  meo,  fi nem 
imponete , modum  fiatuere > terminum  Hat  nere, 
dolorem  moderari , »e^wc  frorwo  efi  , »e<7«e  res 
itila , ^«<re  poffit:  non  efi , «f  poffimin  dolore  mi- 
hi  temperare , dolore  abfl inere , dolorem,  fidare , 
tbij  cere-:  ipfimeadeatn  hilaritatem,eam  iitcun - 
di  totem,  quam  dolor  ademit,  renocare , referre. 
fa  e ad  prifiinarti  animi  aequitatem , i»  €«?»  ffa-, 
t#»z , «»de  me  dolor  deiecit  , deturbauitydepulit > 
detrufit  , refiituere  non  poffum . 

Vedi,  Consolare.  • 

Confortare,  £er  esortare. 

Debbono  qué> padri  y che  hanno  cura  del  b 'cnt  ; 
de  loro  figliuoli , »o«  *//<z  re66d  confortarli , /,*- 
/e  fàcilmente  la  fortuna  e ci  dona , e ci  toglie , 

4 </«ede  grri , c/;e  rwrta  nita  fi  p affìggo-  * 
«è,  debbono  ammonirli , fofpignèrli , incitarli  > 
Jpronarlii  debbono  loro  proporre  -,  mettere  mon- 
tigli occhi , dar ’ » «edere , far  conofcere , dimo* 
jharcon  ragione  il  frutto , e la  lode  di  quelle  ar-  ■» 
ri,  che  altri  che  morte  non  ci  toglie  ; debbono 
co&figliare , ricordare , ce»  f configlio  Operare . 
iffDecetparentes  illos , <?«i  liberis  confultnm  uo*  \ 
lunty  noneos  ad  rem  cohortari , quam  fàcile  * ; 
#«//o  negotio , arbitratu  fuo  tMtn  largitur , 
eripit  fortuna  yUerum  ad  easartes , quorum  ui * . 
we  par  ufus  & poffiffio  efi  : aufìores  filijs  pà-r 
viqtes  effe  debent , «£  ad  eas  artes , ad  earum  > 
......  0 4 


tium  ttudìa  fefe  confa ant  , appttcent  ariimum 
adiungant  > toto  animo  incumbant, quòrum  pofi 
fejfio  uitam  aequat  : impeller e filios  parentes  d&- 
bent , incitare , confitto , rationibus , argumentis 
adducete  ad  eas  aytes  , laudare  illis  eas  artes  , 
oflendere  illis  earum  artium  fruttum , hoytato- 
res  effe  ad  eas  artes  ;id  con filij  dare filijs  paren- 
tes debe  ^t , ita  confulere  , edtn  fiuficipere  cohorta- 
tionem^ea  cobortatione  uti;ea  demum  efi  apudfi 
lios  egregia  par entum  cobortatio,qua  impellutwt 
ad  eas  difciplinas  , quarum  efìaeierna  poffeffio , 
quarum  nobis  frnttum  una  mors  adìmit , quarum 
ufus  interitu  uitae, nulla  repraeterea,  terminatur. 
Vedi,  Esortare. 

Confòrto . 

Vedi,  Allegrezza,  Confolare,  Rallegrarli'» 
Congieturare: 

Ter  quanto  fi  può  congie turare , far  conget- 
tura , imaginare , decorrere , intendere , néderé'fi 
/coprire , raccogliere  per  congettura  . ^[Quan- 
tum contici,  uideriy  intelligi , colligi , depr  ebeti - 
di , perjpici  confettura  potefì  : quantum  affeqta  # 
confequi  conijàendo , confettando poffumus  • 
Congiungerfi  • 

Le  cofe  di (fimi li  non  fi  congiungono  facilmen- 
te, non  fi  raccolgono  infieme , non  fanno  infifemey 
non  fiinno  lega  infieme  ,nonfe la  con  fanno, non  fi 
unifcono , s'accordano , s'accompagnano , Hanno 
infieme  in  pace , &c.  ^[Quae  diffimilia  funt , non 
fàcile  coniunguntur,  no  f tmul  conttant , nòti  inter 
caconuenit,  non  afjòciantur  , conglutinantur , 
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Committuntur  , conìugantur , copuiantrir , nóri 
fatis  firmo  uinculo  confìringì poffunt  , non  fuci- 
le in  una  fede  morantur,  non  cohaerent : dijfimi - 
lium  infirma  focietas  eli. 

Conofcere. 

lo  là  conofco  beniffimoifo  molto  bene , chi  egli 
è:  ho  compiuta notitia  de*  fatiti  fiorii:  intieramen- 
te fono  informato  di  lui:  ho  piena  contenga  di 
lui , e dello  flato  fuo  : fòhomi  note  le  fùe  qualità  . 
^[Pulchre  hominem  rióni, probe  noni , praeclare, 
perfette , piane  , penìtus , fenfus  eius  egregie  te- 
neo  : habeo  illum  órrinino  cógnftum  : neqne  ipfe 
tne\  rieque  flatus  eius  alla  ex  parte  latei  ,firhe- 
teritjfugit  : qui  fit,  qttoanmo,  quo  fenfu  , quo 
ingenio  praeditus, optimi  noni. 

Vedi,  Comprendere,  Danno. 

Cori'fciehza . 

Chè  animo  io  babbia  fernpre  ■ bàttuto  iter  fio  di 
te , mi  è tettimonìó  la  mia  còn fcìèn'za,  fottìo  con • 
fapeitole  amefteffo  , poffo  io  renderne  tettìmo- 
nian^a,  farne  fede, darne  conto  a mefieffo.  •{[(Jho 
fuerim  femperin  te  animo , qui  meus  ftietìt  erga 
te  animus,  quo  fenfu  in  te  fuerim,  quo  modo 
animatiti , teflis  ipfe  mihi  firn , tette  utime  ipfo 
pojfum , teflem  habeo  confcientiam  meam,tèfle  li 
cet  uti  confcientia  me  a,  con  feius  ipfe  mihi  fum. 
Conferiti  merito*. 

Di  cortfeniimento  uniuerfale  lacófaftt  opera- 
ta, per fommune giudicio , lodando  ogni  tino,  ap-  ' 
prouando  ogni  uno  , acconfentendoui  ognhtno  . 
riff  Communi  confenfu  , conferiftorie  omnium,  om- 
nium 
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nium  iudicio , approbatìone , fintentia , tonfiti? 
tientibus  cunttis  hominibus  , approbantibus9ne *■  9 
ntineprorfus  dijfintiente , cuiufquam  difcrè 
fante  fintentia , atta  res  e/i , jje/fo , adminiflra- 
ta  : i»  ea  regerenda  omnes  confinferunt , confin * 
fus  omnium  par  & idem  fuit  ì omnes  omnium 
fintentiae  conuenerunt  > «ewo  di/finfit  3 fintene 
tiarum  uarietat  nulla  fiat , dìffmilitudo  uolun - 
, aut  opinionum  nulla  prorfus  exttitityfen. 
fu  diuerfo  nemo  fuit , omnes  omnium  uolun». 
tates , opiniones pententi aeju ditta  congruerunt . 
Confentire  « 

Confentiro , c/?e  f«  fàccia  queflo  , fi  tuo  fa»' 
dre  te  ne  configlia 9 lo  deroghe  tu’l  faccia , appro 
itero  9 fiorò  del  tuo  fare-re , accompagnerò  il.  mio , 
giàdicip  col  tuo  , entrerò  nella  tua  opinione  * 
\jlffentìax  tibi , probabo  tuum  confiliumymeam 
Jententiam  ad  tuam  aggregaboy  meum  iudittuM 
cum  tuo  coniungam  fitta fentiam  quod-tu  fentis9\ 
ita  fàciundum  iudicabo  9fi  modo , id  ut  fàcias , 
fuadet,  cenfet  y auttor  ett  s con fulit  pater  tuust  ■■ 
ajfintiar  tibi , affiliente patre  tuo, fi  fàttsap- 
frobante  patre  9fi  tuo  cum  ìuàìcio  patris  tui  iu-  . 
di  cium  congruit  t fi  de  patris  fintentia  fàcis , , 

pater  non  dijfintit  y fi  ad  tuam'  fententiam  pater  , 
accediti  ] 

Conferuare* 

Contentomì  di  cottferuare  quella  robbà , c&tf 
mio  padre  mi  ha  Inficiata:  baflami  a enfio  dire  , * 
mantenere 9 ritenere  nello  fiato  fuo , #0»  - 

»«/Ve  il  patrimonio  « rnihi  a parente  tra*  > 
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[Qjjb  ditam  fer uare , conferuare , cujlodire , , foi 

q*  columen  tueri,non  imminuere  , fati!  efl  : nul- 
,$1  lam  patrimoni]  partem  imminuere , adi~ 

0 mere,  nihil  de  patrimonio  detr ubere , patrimo- 
0 nium  in  eodemflatu  retinere , fatis  habeo  : con - 
ai,  patrimonio  fum  : de  augendo  patrimonio 

jjjjp  nìbil  laboro , cogito , curo,  folicitus  fum , anxius 
J fum  ,curam  nullam  fu fcipio, nulla  me  tenet,nuU 
^ Ai  folicitat,  nulla  exercet  cura. 
ji  Turche  Sonore  mi  fi  conferui , poco  mi  curo , 

p:  y»?  caro  di  perder  pane  della  robba  ; pur  che 

tbonore  non  mi  fia  tolto , wi /w  diminuito , 

^ conferui  lo  flato fuo , rimanga  nel  fiuo  flato  , ri- 
malga  t7  mede  fimo , non  patifca  danno  non  fen - 
jf)  ta  offefa , thw  r/Veaa  róiirrra . ffiit  modo  digni- 
i0  incolumi! , adimi,  detrab  i de  fortuna  -,  fortu- 

0 nam  comminui  Jortunarum  iafiuram  fieri  J f0r 
■0  tunae  detrimenta  non  recti fo , contemno , nibilì 
fa  duco  3 in  minimi s pono  : liceat  modo  dignitatem 
fa  f ferii  incolumen  feruare  : permaneat  dignità s. 
0 *n  €°dem  fldtu  ; modo  ne  cogar  de  flatu  meae 
, dignitari!  demigrare  j fiteadern dignità! ynemu~ 
0 tetur , ne  diminuatur , ne  laedatur , ne  qua  in - 
. ( ; iuriuy  damno  , detrimento  afficiatur , ne  quid  ia - \ 
# fiume  fkciat , «e  iafiuram  fiubeat , fufii- 
neatyferat , patiatur , «e  /ac/af  J 

we  (fe  dignitate  detrabatur , adimatur  , immi- 
1.  nuatur . 

Li  Confiderare. 

f guanto  piu  confiderò  la  uarìetà  della  fbrtu- 
^ 0 maggiormente  rimuouo  t animo  dal  de - 

« 1 . v fiderio  , 
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fiderio  delle  ricche *2ge  ; quanto  piupenfo,mirofi-  H 
fo,  indirizzo  il  pen fiero,  la  mente  riuolgoalTinfia  I 
bilità,  al  uario  corfo , a gli  effetti  diueifi  della  fot  ' 
tuna  • Qho  diligentius, /Indio fius , accuratius 

cogito  attendo,  animad  uerto3  meditor,mente  ani 
moq.  confiderò , in  animo  uoluo,  mecum  ipfeper - 
pendò.examino  , pondero  uarietatem , inflabilita 
ttm  yleuitatem,  inconflantiamfortunae , euenta 
uaria , uarios  rerutrt  euentus , qui  a fortuna  pen* 
ctènt  ; quo  magis  ad  fortunae  uarietatem  (pedo , 
àrìimum  intendo, intueor,  meas  cogitationes  con - 
uertOyto  longius  a cupiditate  diuitiarumanimum 
ab  duco  , remo  neo,  aufero . 

Configliare. 

Configlioti  far  queflo  ,fe  della  tua  lode  ti  ca- 
le; te  ne  conforto  ; giudico , che  tu  debba  farlo  ; 
lodo , che  ttil  faccia  ;piacemi,  che  tu’l  fàccia  ; 
quefla  è la  mia  opinione  ; fon  di  opinione , di  pa- 
rere. Hoc  tibi  conftlij  dojua  de  laude  fi  labo- 
ras , tua  fi  tibi  laus  curae  efl,  cordi  efl  ; te  hortor, 
adhortor , cohortor,fuadeo , autlor  tibifùm  ; hoc 
efl  meum  confilium  ; mei  conftlij  hoc  efl  ; mea 
haec  efl  fententia , opinio,  meua  fenfus,meum  iu- 
dicium , ita  cenfieo , ita  mihi  uidetur,  placet,  prò - 
batur:  fi  meaudìes , hoc  fàcies  : fi  meum  confi- 
lium fequeris  ; mea  tibi  fententia  fi  probabitur , 
me  approbante  fàcies  , de  mea  fententia  jmeo  con 
fillio , meo  fuafu , me  aurore , fi  me  putas  quid- 
qttamftpere , non  effe  prorfus  infipientem.aliquid 
uidere  ; fi  meum  confilium  babètaliquid  apud  te 
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ppnderis , hoc  facies , ages,  aggredieris  ,fufcipies, 
faciundum  tibi  iudicabis. 

VedijConfentire  , Eflortare, 

Configliarlì . 

E'cofa  da  fauio,  il  configliaYfi  con  gli  amici  ne ’ 
dubbiofi  partiti , il  richièdere  il  conftglio  de  gli 
amici  , l'opinione , ilgiudicio , il  parere  degli  ami 
ci,  il  riccpnere  per  configlio  a gli  amici  y il  ua- 
lerfi  del  configlio  de  gli  amici , l' tifare , l' ado- 
perare il  configlio  de  gli  amici . Sapientis  efi  % 
incertis  in  rebus , dubijs,  ambiguis  , obfcuris , 
in  contro uerfiapofitis , in  aliqua  difficultate  con - 
Jlitutis , in  ancipiti  rerum  fiat u , amico s confale- 
re  fan  confilium  adhibere  , ad  amicos  rcferre , ad 
confilium  amicorum  conjugere,  amicorum  confi 
Ho  uti , fententiam  exquirere,  adire  ad  amicos 
confili / c a uffa  y petere  confilium  ab  amicis , nelle 
cogno fiere, quid  amicis  uideatur , quid  amici  fenr 
tiant , qui  fin  amicorum  fenfas  , quae  fententia , 
quid  babeant  opinionis  ,probent9  cenfeant}  ludi • 
cent , faciendum  exisliment . 

Vedi,  Deliberare. 

Configlio, 

F^are  uolte  il  configlfo  de ' uecchi  è cattiuo  :per 
£ ordinario  è buona  l'opinione  de'  uecchi , è fauio 
ilgiudicio , èragioneuole  il  parere.  Senum  con- 

fila non  faepeinutilia  fanti  inaniaìfiultai  abfar- 
da  : raro  labitur  fenilis  etas  in  confitti s : fapìenter 
fière  confiulit fieni  lisa  et as  icptimis , acfirmijfimis 
rationibus  fere  fe'mper  nititur fenilis  opini 0 , fen- 
tentia : fapiénter  confulunt feries , optimum  par 
. - ,tem 
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lem  eligunt , non  peccant  in  confitto , non  erranti 
non  labuntur , non  offendunt  : quorum  granàio/ 
eji  aetas  squi  longius  aetate  procejferuntyis  corum 
folet  effe  fenfius , qui  a ratione  non  difcedat  > rece- 
dati prò  cui  abfitjqui  cum  rat  ione  congruat,quem 
ratio  confirmet , a quo  ratio  non  dijfentiat . 

Confolare. 

Cofi  penfando , con  queflo  penfiero  ti  confile - 
rai  grandemente  ,gran  conforto  porgerai  a te  flef- 
fi , alleggerirai  la  tua  pena , medicherai  la  piaga 
del  tuo  dolore . Haec  te  non  mediocri  ter  cogi - 

tatio  confirmabic  : haec  fi  tibipropones,apud  ani 
mumtuumpropones , animo  agi  t abis  yanimo  Jfte 
fi  abis , leuabis  tuum  lu6lumy  leuabis  te  lutiti , 
aegritudine , filicitudine , cura  ; fanabis  uulnus 
doloris  ini  y ipfe  te  lenies . 

La  feconda  ragione  che  mi  confila,  è la  ricor- 
dane delle  mie  fciagure  : l'altra  ragione , che  mi 
porge  confort oy  è la  memoria  de'  miei pajfati  ma- 
li : dapoimi confilo  3 & foflento  con  la  memoria 
de'  miei  infortuni  : alla  prima  ragione  queft* al- 
tra fi  aggiunge , la  ricordane  » k rimembrane > 
la  memoria  de'  miei  duri  cafi . Secundo  loco  me 

confolatur  recordatio  meorum  temporum  : altera 
efl  ratio , quae  mìhi  folatium  ajfert , praebety  pa - 
rit  yfolatio  e fi:  alternum  illud  efl  y quo  fuflen- 
tor  y ac  recreor  ; illa  efl  y quae  me  confolatur  , al- 
tera ratio  : accedit  illud  ad  animum  meum  fitflert 
tandum  : deinde  fuSlent or  meorum  malorum  me- 
moria. Vedi,  Confortare. 
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Conftante. 

Bifogna  effer  confante  nel  ben  fare, effer  di  uri 
anima  conftante , fermo , J labile  , immutabile , 
immobile , «oh  leggiero  ìgraue,  haute  in  fe  fer- 
me’^ga,  effer  d' ogni  leggieregga  lontano  . ^/Opor- 
m rette  agendo  conttantem  effe , confiantiam 
adbibere,animo  effe  conflanti , /j>t»o  , /labili , im- 
mutabili, grani , minime  leni , wo«  fiuxo,  non 
uariabili , animo  minime  fluttuare  , uacillare  , ti- 
tubare, labi,  &c. 

Conftanza.  Vedi,  Perfèueranza. . 

Confumare. 

il  dolore  mi  confuma , diflrugge , fìrugge,con- 
duce  a fine  .^Dolore  contabefco,  confumor , con - 
ficior , perimor,  exanimor:  me  dolor  interimit, 
perdit  : mihi  dolor  uitae  finem  fhtit . 

Tu  confimi  la  robba  inutilmente,  acquiflata 
da  tuoi  maggiori  con  grandiffime  fatiche  : tu  get- 
ti uia,  mandi  a male , distruggi , guafii  le  tue  fh- 
cultà.  1\em  confumis , perdis , dijperdis , male 

perdis , diffipas , in  res  inutile* , inane * , leues  ero- 
ga*, partam,  qmefitam,  comparatam,congeflam 
fummis  laboribus  maiorum  tuorum3quam  maio- 
rum  tuorum  fumma  collegit  indufiria * 

Vedi,  Dishonorc,  Facoltà.  ■ • , 

Contendere. 

Tfon  è da  contendere  co1  piu  gagliardi,  non  è 
da  contrafìare  , da  uenir  in  contefa , in  contraflo , 
uenir  alle  mani , uenir  in  questione.^ Contendere, 
ca  tare , pugnare  , altercati  cum  ualentioribus 
non  deb  emù  s:  aduerfus  ualentiores , firmiorep# 
*;  -.O  ro- 
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robufliores , paratior.es  a uiribus  fufcipienda  con - 
tendo  non  ed. 

Si  contefefopra  di  quefio  infino  a notte . 
a^Haec  ufque  adnoflem  dutta  controuerfia  efi9 
lisy  contendo  , pugna,  altercano . 

Contentarli . 

lo  mi  contento  dello  fiato  mio  : non  mi  doU 
go  dello  (iato  mio:  non  richieggo  miglior  fortu 
na:  baflami  quello  (he  ho:  non  fi  (iende  il  de-, 
fiderio  mio  a piu  di  quello  eh’  io  ho  : non  efee  fu- 
mmo mio  di  qpiefli  termini  : io  mi  acqueto  allo 
fiato  prefente  delle  cofemie  . <§Contentus  fum 
rerum  meamim.  flatu  : fujficit , Jatis  efl,  abunde 
efi , quod  habeo  : acquiefco  rebus  meis  : marna 
nonappetoicontinet  fe  intra  fines  hos  animus 
meus , non  prolabitur , non  excurrit , non  fe  lon 
gius  efferty  non  fe  toUit  altius:  plus  a fortuna 
nonpofiulo . Vedi,  Conferuare. 

* Contentezza. 

* Sarammi  di  molta  contenterà  la  tua  finità : 
molta  contentezza  > allegrezza , gran  piacere  , 
conforto , diletto  riceuerò  > piglierò , fentirò  dal- 
la tua  finità . Tua  mihi  ualetudo  magnae  uo- 

luptati  erit.y  afjìcietme  uoluptate , ajferet  mihi 
uoluptatem , laeddam  ypariet  gaudium , iucun- 
àitatem , obltUationtm , hilarìtatem  : uolupta- 
tem capiam , fufeìpiam  , percìpiam  , fumam  , 
collìgam , hauriam  ex  tua  ualetudine  , corport 
tuo  confirmato , 

Vedi,  Allegrezza.,  Animo  ripofatOj Ral- 
legrarli, lini  fata  buona. 
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v,V  ' . » Contento.  , 

Vedi,  Dimenticare,  Malcontento. 

Continuare. 

Se  ^«e/?e  guerre  continueranno  , fìe  dì - 
Jlrutta  in  poco  tempo  tutta  l'Italia  ; fe  le 
guerre  dureranno \ piu  oltre  procederanno , piu 
oltre  fi  [tenderanno  , non  fi  condurranno 
prefió  a fine  , non  ueranno  a fine , non  fi- 
nir anno, non  fi  forniranno . fi  bella  du - 

rabunt , permanebunt , perpetua,  diuturna, fixa 
trunt  y([uo  coeperecurfu  procedent , longiuspro - 
ducentur , no»  confiftent  ; nifi  belli* finis  impona 
tur,  fiat,  afferatur  ; nifi  bella  finiantur , termi - 
nentur , ad  exitumperdùcantur  ; pei'ijt  uniuer -■ 

Italia , deaerata  omnis  ltaliae  falus  efi,  a flutti 
ejì  de  falute  ltaliae , fu  am  falutem  Italia  defi - 
derabit. 

tu  non  continui,  non  per feueri nella  tua  opi- 
nione: non  fiai  fai  do  falla  tua  opinione  : non 
mantieni  la  tua  opinione  : rio#  fiai  ferri 0 , non 
fei  fiabile  nel  tuo  proponimento . ^l^onper- 
manes  iti  eadem  fententia  ,nonpèrfifiis y non  per- 
feueras  ,non  pergis  : tùam  fententiam  non  reti- 
ne*, non  tueris , non  firuas  : tibi  non  confias ; 
difcedis  a jententia  : labas  in  fententia  : eadem 
non  efi , fixa  non  efi , infirma  efi  tua  fententia: 
muta 5 fententiamfconfìlìum , opinionem  : difce- 
disa fententia , confi lio  3 opinione  : fenfus  tuus 
non  ideiti  efi,aliusnunc  efi,  immutata*  efi . 
Vedi,  Perftucranza. 

H Conto. 

* 'JdT 
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Conto . 

Se  furai  bene  i tuoi  contile  calcolerai  le  cofe  tue9 
fe  le  ridurrai  a’ cónti Je  ne  furai  ragione , trouerai 
il  dano  della  tua  robba.  ^[5/  putauerisfupputaue 
risyduxerisyfubduxeris  rationes  tuasyfiyfubdutlìs 
rationibus  , fummam  facies  rerum  tuarumjum 
mam  collige$}  per(ìringes3  conficies , in  unum  co- 
gesyjrei  tpiae  fnmiliaris  iatluram  deprehendes  > 
aperies  damna  rerum  tuarum  , detrimenta  pa- 
tefuciesy  intelligesyfenties. 

M conto  che  fo  io , nel  giorno  della  batta- 
glia le  naui  partirono . ff.t  rationém  ineo , 
rat  ione  colligo 9 ex  ratione  conijcio  > ut  mea  ra- 
tio efly  ut  mibi  ojlendit  ratio , ut  mibiex  ra-, 
tione  liquet  y liquido  patet , fàcile  conflati  quo, 
die  proelium  commiffum  eH , eodem  naues  pro- 
fetine funt.  ' 

Conto  niuno. 

Vedi,  Sprezzato.  f 

Contrario. 

Qbicfle  cofe  fono  contrarie  all'honortuo , of- 
fendono I'honor  tuo  , macchiano  I'honor  tuo  9 
fono  di  danno  all' honor  tuo , apportano  danno , 
recano  danno  , partorirono  danno , nocciono, 
punto  non  giouano  alL'bonor  tuoy  non  fi  accor- 
dano con  I'honor  tuo  3 non  fi  confanno  , non  con - , 
uengono.  <[f  tìaec  bonori  tuo  , tuae  dignitati9 
tuae  laudi  aduerfantur , aduerfa  funt , nocent , 
cfficiunty  labem  inferunt , maculas  inqciunt  9 
tenebras  ojfundunt  r damno  funt , detrimento , 
funt . iafturam  ajferunt , de  boi  ore  tuo  detra 
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» adimunt , auferunt , laedunt  honorem 
tuum,  imminuunt , turpi  labe  inficiunt , ^yi 
tenebri!  circumiettis , cìrcumfufits , ojf«/w 
. Vedi,  Auuerfario. 
Contracambio . 

Vedi  -,  Gratitudine , Ricambiare, 

Rimunerare. 

Còniieneuole. 

Vedi,  Honefto,  Sauiezza.  1 
Conuerfare. 

Vedi,  Affatto , Dimeftichezza,Viuere,  * 
1 Strano,  Vilifsimo  animo*  ; 

“ Copia  di  cibi. 

Vedi,  Indigeftione,  Ingranare; 

Coprire. 

Tfiun  misfatto  può  flar  lungo  tempo  coper- 
to, nafcofo , celato  i non  fi  può  lungo  tempo  te- 
ner afcofo  , fepolto , rinchiufo  , non  può  far  , 
che  a lungo  andar  non  fi  mai*  for%a  è , che  fi- 
nalmente fi  fcuopra , che  fi  diuolghi , uenga  in 
luce , uenga  fuora.  <ffTS(uUum  deliftum  diu  te- 
Cium , abditum , occultumq . effe  potèfi  , quin 
emanet , diuulgetur , pateat , «0  /acew  prodeat  : 
nullum  facinus  celar i , fupprimi,  tegi , uelari, 
filentio  inuolui , Intere  ^ in  occulto  Intere , ope- 

• • /*  # • • . • ••  /7  • 
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Cordialmente 

■crii 

' Vedi, 

Àmicifsimo  • 
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Cordoglio. 

culi 

Vedi  » 

Affanno, 

trr 


confidare,. Dolore,  Faftidio,  Sciagura. 

fi  a Cor- 
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Correggere.  . > 

T^onin  ogni  tempo  fi  pojfona  correggere  gli 
huornini  : non  ogni  tempo  è opportuno  alla  cor- 
rettione  de  gli  htiomini  : non  Jèmpre  fi  poffono 
emendare , cafligare  g ammonire i rimettere  nel- 
la buona,  firada , cquar  dierrore , non  femprpft 
pojjono  leuarfiu,  non  fe  gli  può  fempre  porger 
mano  , & trarli  fuor  di  errore  . ^Jjon  femper 
corrigi  hominespoff unt,non  femper  emendati ,ad 
moneti, ut  in  uiam  redeant,  ab  errore  reuocatiyob 
iurgando  ryieliores.  fieri, cenforem  admitrere^r-, 
rettionem  fufiipere  y fiibìre- , corrfttorem  patì , 
ei , qui  errantibus  uiam^monfireti , obtempera - 
re,  ditto audientes  effe.»  ri  f . 

Corrilpon  {lenza  di  amore. 

Vedi,  . Amóre  fcambieuole. 

Corrucciarfi,  • ..  ... 

Si  corruccio  grandemente  : andò  in.grandijfi- 
ma  colera  : montò  in  colerà  : fall  in  colei-a  : adì- 
rojji  firanamente , fieramente , oltra  modo  : fa 
da  troppo  gran  colera  affali  to  , e prefo  : di  gran 
colera  s'infiammò  . Exarfitiracundia  uehe - 
menti  : exarfit  uehementer  : excanduit  , com - 
mot us  efl  y incenfus  infiammatus  ha  uehe- 
menti:  furerecoepit  : furor  illum  inuafit, < 
Vedi,  Colera. 

. Cortefe.  3 

Cefiir e,  oltre  molte  altre  uirtìf-,  che.  fiorirono 
in  lui , fu  il  piu  cortefe  buomo  del  mondo , non 
hebhe.  pati  àlcm.o  di  cortgfia  yfu  fuppriorea  tut- 
ti* attuando  ogni  unofuinfe  tum  gjihuommhdi 


fa 

iéf 

ifitl 

m 

ri*f 

w 

l fi 
Ip 


4 

!!* 

fi 

(«* 


tifi 

h* 

f 

nini1 

t 


Toicànè,  e Latine.  c ì\j 

cortefia , nell  u far  cortefta-fu  il  primo  , fu  fingo- 
'tare,  operò' córte  fi  effetti  piu  di  biiomo , cfce  na- 
fceffemai.  *j[Càefar \'praeter  mritas  , qribus 
fiorititi  uirtutes  ; ut  uirtutes , quibiis  enìtuit , 
qUaein  ilio  uigutrùnt , multa s omìttam  ; ea  fuit 
bumanitate,  eius  hùmanitatis,  eapraeditus  hu - 
maritate,  ut  nihil  fttpra  poJJ'et  , wr  «ewo  cww 
-ilio  corìfeYendui,  comparandus  > aequandus  , ne - 
ma  illi  par  fniffe  ridetti ur  : liberalitate  Caefitr 
Wcéllrit  , omnibus  antecelluit , praeflitit,  omnes 
Uicit  : nihil  Caefare  httmarims  : Inmaritatem 
■Caefarìtacoluit  ut  hertitr  magis  ; nemo  ilio 
flit  ad  humanitatem  propenfior  ; proprio  quo- 
ndam naturae  munere  fitttus  ad  libèralitatem 
uidebatur:  fingularem  in  exercenda  liberalità - 
fe}&  praècipud  quadam  lande  dìgnum  iure  Caefit 
tiretto  dixeris  : laudem  liberalitatis  praeter  cete - 
ros  Caefar  tu  Ut  : laus  liberalitatis  uni  maxime 
-Caefari  debetur. 

Cortefia. 

m. 

Tu  hai  fatte  di  molte  cortefie  nella  pronin- 
óa  y hai  ufato  grande  humanità , hai  dimofira- 
ta una  gran  benignità.  qfLate  patuìt  in  pro- 
vincia liberalitas  tua , tua  excelluit  bumanitas  : 
memo  efl  a te  non  liberaliffime  traftatus  ; libera - 
iitatem  in  te  nemo  defiderauit  ; prolixa  fuit  in 
primis  , ac  benefica  natura  tua  3fic  ut  nihil  ma- 
gis ; fiu6lus  liberalitatis  tuae  uberrimi  fuerunt, 
ad  multo  spmienerunt  yperfinuerunt . 

Vedi , Beneficio  , Gentilezza , . Hutìianità. 

H 3 Co  fa. 
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Cofa.  v • . 

Tutte  le  cofe  tue , lefacende , i tuoi  a fari,  ciò 
che  a te  appartenere , ogni  tuo  interejfe  , nego - 
tio  , traffico  , mi  farà,  a cuore  quanto  fi  contitene. 
%Egotuas  resproeo  ac  debeo,  uti  debeo  > tua 
negotia  , quidquid  ad  te  pertinebit  ? diligenter 
, agam,curabo . . ' ; ' 

Tu  non  poteui  operar  co  fa  ne  piu  bella , ne  di 
’ Maggior  riputatane . ^fT^ihil  neque  elegantius , 
v neque  ad  honorem  praeflantius  effici  potute  ; fa- 
cinus  feciHi  pulcherrimum , & in  primis,  hono- 
, rificum : ffieciofa  res  e fi , ualdeq.  ampia,  quarti 
. praeflitijìi . 

La  cofa  non  fi  fornì , non  peruenne  a fine  , 
non  fi  conduffe  aW ultimo  effetto , ma  ui  mancò 
foco . Sub  lata  res  tota  non  efi  ,fed  magna,  ta - 
« men  ex  parte  prefligata  : parum  abefl , quin  ad 
- exitum  res  peruenexit  : eo  res  proceffit , ut  ab  exi 
tu  non  longe  abfuerit , ut  ad  exitum  paene'perue- 
nerit,  exitum paene  attigerit. 

lo  ti  ho  dato  il' governo  delle  cofe  mie  ferrea 
intrigo , con  poche  brighe,  con  picciolo  travaglio . 
IJJ'Rétf  meas  tibi  tradidì  fàtis  aptas , explìcatas , 
expeditas , optime  conftitutas  , nullis  difficul- 
tatibus  implicatas,  eiufmodi , ut  exhibere  tibi 
negotium  autnullum  ,aut  certe  minimum pop- 
ftnt,  ut  labori  tibi  effe  ' , aut  molefiiae  nequa - 
ijuam  poffint. 

Vedi,  Accertare,  Giuramento, 

Perdita  niuna , Perfuadere  , Stato 
.f  diuerfò.* 

i Co- 
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Coftume. 

’•  Egli  è coftume  uniuerfale  , che  ogniuno  fi  difen 

da  contra  chi  uuole  offenderlo:  è proprio  di  ogni- 
uno , ufafiy  è dato  a tutti  dalla  natura , natural- 
mente ogniuno  ha  per  u fango. , ogniuno  ha  que- 
llo coftume  per  natura,  Mos  hic  omnium  efl, 
xonfuetudo  eft  , inflitutum  efl , moris  efl,  confue- 
4Udinis  ìinflituti , mos  obtinuit  , inualuit , ita 
fert  omnium  confuetudo , mos  communis , nemo 
non  ita  confueuit , omnibus  hoc  eft  a natura  tri- 
butum , infitum  , ita  natura  comparatimi  eft  , 
ita  compar atum  eft , habent  hoc  omhes  a natura , 
ita  faéli , ita  inflituti  natura  omnes  fumus  > 
Ut  uim  ut  repellamus  , ut  ab  iniuria  nos  tuea- 
mur  • ; 

- lo  mi  marauiglio  grandemente , che  tu  babbi 
tanto  mutato  il  tuo  coftume  , cangiato  ufanga , 
Inficiato  /* ordinario  tuo  • ^ Mirari  fatis  non  pof- 
fam  j cur  a tua  confuet udine  tam  longe  difceffe- 
ris  ,retejjèris  ; tam  ualde  defciueris  , te  remo - 
ueris , teabduxeris , cur  alias  piane  fattus  fts  , 
cur  a te  ipfo  dijiejferis , cur  te  tui  tam  diffimilem 
praebeas  > cur  te  tuifimilem  non  praefles , cur  , 
qui  adhuc  fuifti  > eum  te  non  praefles  , non 
praebeas  . 

- Alcuni  nella  prima  giouanegga  cattiui  co- 
fiumi  dimoflrano , e dapoi  riconofciuti  , a piu 
lodeuole  uita  fi  rwolgonft  • ^Terditis  in  ado- 
lefcentia  moribus  multi  funt , qui  deinde  , me - 
lìorem  adepti  mentem , meliotem  ad  wentem  , 
ac  fententiam  reuocati,  rèfipifcentes  , honeflius 

H 4 uitarn  ^ 
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uitam  inflituunt , houeflioris  uitae  initium  or - 
diuntur  , laudabilicrem  uitam  exordiuntur  : 
xnultorum  efl  , impuris  moribus , improbis 
bonejhs  , turpiffimis  , inquinata  adolcfcentia  , 
contaminata , infetta  luiuunt  multi  turpiter  in 
adolcfcentia,  fiudent  uitijs,turpem  uitam  co - 
/«»*  , inbone  fìe  uitam  traducmit , pecndum  mo- 
re uitam  tranfigunt , procliues  ad  uhi  a J'unt , 
turpi  uoluptate  capìuntur  , culpam  facile  com- 
mi ttant  . 

Vedi,  Donare , Gentilezza,  Guardar^ 
pcruedere,  V fan  za. 

Credere . 

Credo  certamente , fermamente , di  certo, per 
co  fa  certa,  tengo  per  fermo  , porto  ferma  opi- 
nione, penfo , prefumo  y fimo , giudico , bo  fer- 
ma 0'eden‘ga , che  amena  come  io  pronojìico , 
VfiOpinor,  arbitror,  puto , au  turno,  exiflimo,iu- 
dico , cenfeo , duco , ita  mibi perfuafi , in  anìmum 
induxi , prò  certo  habeo  , exploratnm  babeo  , 
minime  dubito  .piatte  credq,  pror/us , omnìno  % 
penitus , certo, prò  certo,  minime  dubìtanter, 
exitum  fore , qu  aleni  fum  auguratus  , qui  au * 
gurio  meo  rejpondeat,  quem  praedixi. 

Vedi,  Accertare,  Animo  ripolàto, 

Cauallcria,  Certezza,  Giuramento  9 
Perfuadcrc , Saper  di  certo , Sperare. 

Credere,  per  fidarli . 

V Vedi,  Fidarli. 

Credibile.  , 

* Vedi,  Verifimile. 

* .v'i  V* 
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Crefeere* 

• Qualunque  cefi  crefi  e , .diviene  maggi  ore,  fi 
fa. Maggiore,  accrefcimento  rìceue , Umàefi- 
yna  è ntcejfirio  che  J'cemi , divenga  minore , y*  dì 
rnìnuìf'ca  , perda  l accrefcimento  acquijìatv:  •* 
^Quidquid  augetur , crefcit  y Hiatus , *»«*. 

pUusfi^amplifiatur^uànuutnque  ad  rem  fiat 
ceffio  y aliquid  accedit , accrefiit  ; eandemminùh, 
imminuì , deminui  t contornili  necefie  ett,  atte - 
nuarì  ,extenuqri,  iati  urani  pati,  deea  detraili, 
deminui, adimi , auferri  • 

Sarebbm  crejciut( ancor piu  le  difcordiènellà 
citta  , fe  il  fenato  non  uì  haueffe  rimediato  • 
^Longiua  etiam  ciuilìs  difcorjia  manajfet  ,pro- 
*0#  > Progrejfi  effet , grauior  effei  fatta  , nifi 
jenatuseam  compreffiffet , repreffiffèt , retudiffet > 
tioccurrifl'et > obuiam  iuìjfet  > impedimenta  obi  e w 
àfjet  y impedimento fuiffet , . . ‘ \\  ' 

Crefcera  l bonortuo , quanto  piu  i tuoi  nemici 
cercheranno  di  offenderti.^ Illujìrabit  ampli tudU. 
nem  tuam  inimeorum  ini  uria  : quo  raagis  obfcu - 
rare , atqne  exjìinguere  tuam  dignitatem  iniqui 
tui  conabuntur , eo  plus  ad  eam  Jplendom  acce- 
det,&eo  clarini  elucebit , eo  patebit  illttslrius  , 
eofiet  clarior,atque  illujìrior. 

Crudele . 

Tu  uìeni  tenuto  per  molto  crudele , inh uma- 
no,empio  , dijpìetato  , crudo  , afpro , fen-ga  m/fe n 
ncordìa , d ognipiet  à lontano , priuo , nimico , di- 
giuno y dì  crudeltà  ogni  barbaro  trappajf: di  bar 
varejca  crudeltà, di  ferigno,  & duro  cuore,  d'ogni 

hu- 
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b umanità  ignudo . Crudelijfimus  exifthnaris, 

maxime  inbumanus , impius  , ajper  3 omnis  ex- 
po* pietatis , barbarie  omni  crudelior , remotus 
ab  omni  humanitate  : inclemens , impius , 7/i<z* 
moenusyfaeuusyfanguinariusjtruculentusitruxt 
atrox,  dirus  3ferreus , immitis , implacabili  es  : 
immaniffimis  feris  crudelitate  comparan- 
do* es, 

* j • Crudeltà  • 

CV  Vedi,  Incrudelire. 

Cuore. 

Vedi,  Affettione,  Còla,  D elìder  abile,  Offerta, 

. Stimar  piu.  * 

Curarli . 

i Toco  mi  curo  di  te,  per  li  tui  mali  portamen- 
ti; non  fo  molta  Jlima  di  te  ; non  miro  a te  ; non 
fa  cajò  dite . Ita  de  me  meritus  es , ita  te  gef» 

feìli,  ea  commififti , eum  te  praebuiHi , praefiitì - 
fli , ut  minimae  mibi  curae fis , nullo  apud  me  lo- 
cofist  minimum  te  curem , minimum  de  te  labo- 
rem , nullamprope  tui  curam  geram , in  minimi 
te  ponam  * 

- Toco  mi  curo, poco  fiimo,  poco  pregio,  non  fa 
cafo,  che  tu  babbi  di  me  quefia  opinione . Facile 

patior  te  ita  de  mefentire,  exifìimare , opinar i* 
tuum  hunc  effe  de  me  fenfum  : contemno  tuam  de 
me  opinionem , fententiam , iudicium  : tuam  de 
me  fententiam  inanemprorfus  leuemq . duco : par- 
ai e si  apud  me  tua  de  me  fent enfia. 

Vedi,  Sprezzare. 
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Da  FAN  CIVILO. 

Jnfin  da  fanciullo , dalla  fhnciullegga , da'  piu 
teneri  anni , da' primi  anni  dell' età,  dal  principio 
delT  età,  dalle  culle±  dalle  fa  [eie , quando  fu  echi  ai 
il  primo  latte , /»/»  dalnafcimento , quando  pri- 
ma gli  occhi  aperfi , quando  uidi  quefta  luce  . 

5T  ihitio  aetatis,a  primo  aetatis  ex  or  dio, apri 

ma  aetate , ab  ineunte  aetate , a primis  tempori- 
bus , a puero , iam  inde  apuero , iam  inde  ujquea 
puero , a prima  pueritia , a primis  annis , a tene - 
ris  , ut  Graeci  dicunt , unguiculis  3 a die  natali , 
-ab  ortu  primo  , a quo  die  natus  fum , ex  quo  in - 
grejfus  in  uitq  fum , ex  quo  lucis  ufura  fruì  coepi 9 
ex  quo  uitae  limen  attigi , animum  ducere  spiri- 
timi haurire  de  caelo  coepi  • 

Vedi,  Amicitia  grande.  Fanciullezza. 

Danari. 

Egli  ba  di  molti  danari  : è forte  danaro  fo  r ha 
da  /pendere  : ha  quantità  di  danari  : è ben  fornito 
di  danari:  ha  buona  borfa,  Bene  nummatus 
efi  : benepeculiatus  ; beneparatus  a pecunia:  in - 
ftruélus  a pecunia  : abundat  nummisicopìofus  efi 
pecunia  : minime  pecuniam  defiderat:  multum 
babet  in  arca  z refertus  eflpecunijs  : pecuniae  dii 
multum  efi  : pecuniae  multum  pojfidet  : magnani 
auriuim , argentiq . pojfidet  : in  numerato  mul- 
tum habet» 

Egli  è una  carestia  di  danari  da  non  credere  : il 
bì fogno  de'  danari  è grande  : il  danaro  non  corrcm 

fiacre 
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'^^ncrcdìbìlespecuniaejflnt  anguttiae  imirayrae 
nuria  nummorumefl  ijummanummorum  dìffi - 
cultas  efl  ip  'ecuniae  minimum  trattatur  :ufus  pe 
‘Cimine  propenullus  efl.  t ’ ■ • " l 

Ho  da  rifcuotere  danari  per  uh  di  cambio. 

Tecunia  mibi  ex  permutatane  debetur . ‘Vi -h 
Vedi.,  Debitore.  > a'..  41. 

. ■ à-’.  Danffo.  : i"'  «.V.'Tistt. 
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Di  gran  danno  fu  atla  republica  di  Roma  la 
xreatione  de' tribuni  della  plebe:  apportò  gran  dati 
710  3 partorì  molti  mali , fu  di  molte  calamità  ca 
gione , fioflenneffoma  molte  fciagure  per  la  crear- 
t ione  de'  tribuni . *[[  Multa  mala , damna , detri- 
mento , incommoda,  infortunio  urbi  Pomae  pe * 
perù , attuiti  i intuiti  3 inuexti  tribunorum  pi 
creatio  : damna  ttdit , pertulit 3 fuftinuti , pajfa 
efl , perpeffa  efl , cepti  ,-accepit,  damati  affetta  efl , 
in  damna  incidi t , ineunti , magnam  jui  iatturam 
fecit , grauiffìmis  afflitta  malti  eflt  uebementer  ut 
xata  y ualde  comminuta  urbi  Poma  exereatione, 
ob  creationem  tribunorum.  • > 

Gran  danno  patirono  ffotìennero  3pr  ouaronò  gli 
honorati fludi  delle  lettere:quando  Mldo  Mannuc 
ciò  morì  : apportò,  arrecò. partorì  gran  danno,  fu 
di  gran  danno  cagione  a'iodeuoli  fludi  delle  lette- 
re fa  morte  di  Mdo  Mannuccio  : gran  danno  rice- 
nettero  le  lettere  per  la  morte  d'aldo  Mannuccio • 
Multumiatturaetulerut , graue  detrimentum 
ceperunt , damnum  adiermt,  fubierunt  praèchu 
raltiterarum  fludia  ex  morte  3 obitu , intenta 
Mi  Montiti]  : graue  uulnus  optimis  Ititerti  m- 
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flixit  obttus  lAldi  Manutij  : iftu  gratti  perculfità 
funt\  oc paene  prcftratae  liberaks  difciplinae. 
quo  die  *XldusManutius,occidit , inter ijt,  exJUn~ 
iiicsefij.perijt y objjtydiem  obijt , oppetijt , moi^\ 
temvppetifty  deceffit , a uita  difceffit,  e uitaexijt , 
e uita  excejjìt , cum  mone  commutatati 
morte fublatus  efl , morte  tisbis  ereptus . 

B^aUegromi  dibatterti  conofciuto  con  poco  mio 
danno , che  il  conofcertidipoco  danno  mi  fu  fla- 
to, poco  micofti,  a poco  danno  mi  fa.  Laetor, 
quod  mercede  non  ita  magna  y letti  detrimento , 
non  aamodum  gratti  damno , fatis  exigua  ìattti- 
ra,  quo  modo  fis  erga  me  animatus , quo  erga  me  ’ 
animojis^qupfenfttfts , qui  tuta  in  me  fit,  ani - 
mus'y  qui  pi  JènfitSy  inteÙexi  ';  tuurn  in  me  ani- 
mum^tuuTcnfenfum  intellexi,  perJj>exircognoui, 
aperti},  paìèfeci. 

La  guerra  ha  danneggiato  tutto  il  paefi. 
^Summit  difficultàtibus  regionem  uàiuerfam  bel 
lum  ajfecit  : magnae  catamitates  ex  bello?  belli 
cauffa,  propter  bellum  acciderunty  euenerunty  ob- 
uenerunt , contigerunt , obtigerunt , illatao/ùnt, 
alla  aefunt , oblatae  funt  uniuerfae regioni:  uni - 
uerfarn  regionem  in  multai  difficultates  bellum 
coniécity  impulit  : exitiofumy  perniciofum , cala- 
mit'ofum  uniuerfae  regioni  bellum  fuit , exit  io 
fuit y damno,  detrimento  pneommodo,  calamitati  Z 
Vedi  Cagione,  Guerra^  Honore.,  Scorrerie.'. 

Dapocaggine. 

- Credeuafiyctìegli  loèautjjé  fatto  per  dàpocag-  * 
giftei  : ^tìacilli  jxibi^ebacwr  ignauiao:  commifa* 


funi 


or 


ta  6 ^rdSlegaflZcr.  >?o 

fum  hoc  ex  ìgnauiahomines  interprctabàntùr  i 
caufiàm  huiufie  fatti  in  ignauiam  confere- 
bant  : hoc  ad  ignauiam inertiam , deftdiam  , 
languorem  referebant  : adfcribebant  ignauiae  , , 
afjìgnabant  ignauiae , ignaui  effe  hominrs  aie- 
bant.  i ■ > 

. ; • Dare.  j 

k ...  » | 

1/  /d  uirtù  , èdi  tutti  i benefici  il  mag- 

£/*ore . uirtutem  tribuit , praebet , largi- 

tur , oftendit , communicat  , is  tantum  affarti 
beneficium  > quantum  effe  praeterea  nullum 
potett. 

Dar  carico. 

Vedi,  Commifsioncj  Imporre. 

«V  Dar  fede.  ? 

1 Vedi,  Stimar  l’opinione  di  alcuni.  ^ 

Dar  impaccio.  , *•* 

v Vedi,  Trauagliare.  , 

Dar  ordine. 

Vedi,  Commiisione,  Ordinare.' 

Dar  udienza. 

Vedi,  ' Afcoltare. 


Datio.  ; ;» 

Egli  è foprafiante  al  datio , datiaro  principa - . 
le  tgouernatore  3 rettore  della  gabella  . . 

gijler  fcripturaeefi  : fcripturae  praeefi  : uetti- 
galibus  praeefi  : princeps  publicanorum  e fi,:  il-,, 
li  potiffimum  demandata  uettigalium  cura  e fi: 
ei  maxime  commiffauettigaliafunt:  unusprae- 
cipue  uettigalium  curam  gerita  futtinet  : uè-  ' 

ttigalia 
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ftìgaliapraecipuo  quodam  me, fummo  quodam 
iure  exercet  • Vedi  j Gabella. 

Debito.  :L 

Tuo  debito  è>  di  honorare  tuo  padre  oltra  tut- 
ti gli  huomini : fei  tenuto  ,obligato  , dalla  ra- 
gione  conflretto  ad  honorare  tuo  padre  : ufficio 
tuo  è,  t’ufficio  tuo  richiede , che  tu  renda  hono- 
re  a tuo  padre . IfìDebes  patrem  tuum  colere  an- 
te omnes  homines  i eji  , cur  patri  tuo  praeci- 
puum  quendam  honorem  praesìes : tuimuneris 
tui  offici)  ytuarum  partium  ejì,  tuum  munus  , 
tuum  officium , tuae  partes  funt,hoc  in  te  con - 
uenit , ad  tepertinet  ,a  te  poftulatur  , hoc  tibi 
omnis  ratio fuadet}  proponit,  utparentem  tuum 
praecipuo  quodam  amore  colas , obferues,tuea- 
ris  afficias.  , 

Vedi,  Accadere Bifognare,  Vfficio.  ' 
Debitore . 

E' mio  debitore  di  gran  fomma  di  danari  : 
molti  danari , gran  quantità  di  danari  mi  deue • 
ijjMagnam  mihipecuniae  uim  debet : magno  mi - 
hi  meo  aere  obftrittus  ejì  : efì  in  meis  nomini • 
bus  ex  pecunia  fatis  multa . 

Debole . ** 

Egli  è debole  di  compie ffione  far  durare  la  fa- 
tica de  gli  (ludi  ; non  ha  for%e,  è poco  gagliardo» 
Uff  infirmi or  e fi , imbecillior  e fi , infirmiore , im- 
becilli or  e , tenuiore  ualetudine , infirmioris  , im - . 
becillioris , tenuioris  ualetudinis  ejì , corpore  efl 
infirmiore , imbeciUiore , tenuiore  , uiribus  efl  * 
infirmiorìbusy  imbeciUioYÌbus,tenuioribus,quam  1 
. < ut 


jHfeMiorum  taborem  , ttndiorum  onta  ferve  , « 

perfine  JufihfM'fdlfit*  ' niitius  habértrìriuui, 
roboris , quam  ut  fhdiorum  labori  par  effe  pof- 
flty  qitam  ut  ferèndo  fìudiorum  labori  poffit 
effe  : ualetudine  utit hP  infirma , imbecillii  ,fic, 
ift\  lab  or  enm  fìudiorum  facile  pojfit  opprime - . 
rfhamilliualetudhern,  eas  natura  uires  ne - 
crauti,  qttas  Uboriofa  jìudiorum  trattano , affi- 
dua  litterarum  exercitatio  , grauiffima  Intera- 
rum  Jludia  pottulant , requirimt , defiderant, 
exìount : corporis , ualetudinìs yuvrium infirmi - 
tas , imbecillitas , tenuità! facit  > «£  incumbere, 
quantumres  pofcit , infiudianon  queat. 

Vedi,  Completinone,  Forze , Indebolire. 

Debolezza  di  animo. 

Vedi,  Animo  picciolo , Perder  1 animo. 
Timido  ^ Viltà  di  animo . 

Dedicare  opera . 

. Termoite  cagioni  debbo  dedicarti  ilprefente  <« 
libro  : molti  rifletti  m'inducono  far  ufeire  fiottò 
lo  feudo  fi ombra  Je  ali,  Hauttmtà  del  tuo  nome 
quefle  mie  fatiche , quefio  motto- parto-  del  mio 
in  legno  : Jono  sfornato  ad  intitolar  leti-,  farle  com 
parere  con  l'ifcrittione  del  tuo  nome  in  fronte  , of- 
ferirtele , pre fintartele-  Multis  de  cauffis  li- 

brum  hunc  tibi  dicare , dedicare , nuncupare , do- 
nare tdefìinare,  offemjnfcriber  eydeb  eo  : multae  me 
impellimi  Muffite,  uthas  meas  uigilias  fub  tui 
nomìnis  elypeo , auttoritate , fulgore  yfplendorc 
edamxprodireyexire , inlucem prùdere , prof  ex * 
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ri,  inpublicum  edere-,  uelim , curem;  in  tuo  no- 
mine apparere , tuum  nomen  infcriptum  ferre. 

; Degno. 

> Tuo  figliuolo  non  è degno  di  ejjer  amato , non 
merita  di  efière  amato  , non  è tale,  che  debba  ef- 
feire amato , non  ha  qualità , condi doni , parti , 
che  di  amore  degno  lo  rendano ^ [Indignus  efi 
amore , ac  beneuolentia  filius  tuus  : indignus  efi , 
quiametur  ; non  ett,  qui  ametur  ; nuli  am  uirtu- 
tem  poffidet,  nulla  praeditus  efi  arte , quae  amo» 
rem  concilia , omnia  prorfus  animi  bona , omnia 
defiderat  Ornamenta , quibus  beneuolentia  colli - 
gitur , quae  ad  colligendam , quaerendam , com- 
par andam  beneuolentiam  fhciunt , ualent , jpe- 
ttant , apta  funt , accommodàta , idonea , appo - 
fita:  nihil  efiin  filio  tuo , quod  homines  ad  il- 
lum  amandum  alliciat  : nihil  eH  in  ilio , quare 
diligatur  ; nulla  arte , fcienda , uirtute  , nulla 
piane  re  commendatur , ut  inire gratiam  ab  ho - 
minibus , adiungere  fibi  homines  aliqua  bene- 
uolentia poffit . \ r.  - . 

Tunonjèi  degne  di  cofi.  gran  beneficio  • 
Tanto  merito  indignus  es  : non  is  es , in  quem  ' 
tanta  grada  conferatur  : non  ita  meritus  es , non 
ea  tua  merita  funt , ut  affici  tanto  beneficio  , 
ferre  tantum  beneficium  debeas  : non  is  efi  ani- 
mus tuus , qui  tantam gratiam  capiat , compre - 
hendere  , compietti , capere , concipere  , ex  cip  e - 
re  poffit  : ineptus  es  ad  tantam  gratiam  accipien 
dam  : benefici j magnitudo  tua  merita  uincit  : 
impares  tanto  beneficio,  • >;  > 

l De- 


r$ó:  Eleganze 

~ ‘ Deliberare;,*.-  ' ’ •>«/ 

Ho  deliberato  ninna  cofa  fare  fenica  confi* 
gitami  teco  : ho  deteminato , ho  dijpofìo  , ho 
fermamente  propofìo , fermo  penfiero  ho  fatto; 
è mio  proponimento , mio  fermo  difegno-» 
creuifConftituiJlatui , certum  confilium  cepi  ,plà 
ne  animum  induri  ,nibil  ut  facerem  fine  confi- 
tto tuo,  nifi  te.  appr  ubante , nifi  de  confitto  tttoy 
nifi  tuo  confitto  ut erer  ,niterer , delibar atum  ett* 
confìitutum,iudicatiim,captum  confitturm  v r 

Vedi*  Difegno*' .-Dubio * r- 
Dcriuare* 

Vedi*  Auaritia* 

v...  Defìderare*  • 

r.  pefideró  di  effer  nétta  città  ho  gran  uoglià 
di  effer  nétta  città  • ^Sum  in  urbis  defidexio 
defideriomè  urbi  afficit:  dtfiderium  me  tenet  ur- 
bis iurbis  cupidirate  flagrò  c animus  weus  in  ur 
he  éjb;.  urbem  fpefìat , aéHuat  urbis  defiderio , 
efi  in  urbis  de  fiderio.  < : ' .•  v.s 

Defilerò  grandemente  la  tua  lode  : molto  mi 
è a cuor  eia  tua  lode  : piu  dei  tuo  h onore  niuna 
cofa  mi  è à cuore  : bramo  di'juederti  honorato  : . 
oltra  modo  fono  uago  dett%o.nòr  tuo  ^[Mire  9 
tnirìfice , mirabiliter  * mirum  in  modum  ymi- 
randum  in  modum  > admirabili.  quodam  fiutilo 
tu  am  Laudtm , tuum  decus  ffeQo.,  cupio , op- 
to , exopto  : pertugio  tuam  laudem  : firn  iride-, 
fiderio  tuae  laudis  i cupidìtatetuae  laudis  in- 
credibili  teneor , ardeo , fiagro  , fum  incenfus  , 
fum  ìnflammatus : ducor^trahor, rapior , amori, 
uG  i ' flagro* 
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flagro  ,fiudio  fum  incetifus, , alacris  animo  fum  , 
ut  honeflijfimum  te  uideam  , laude  florentem  , 
honoratum  : « j carijjìma  efl  3 cordi 

efl  j c«rae  e/?,  pr/>»<*  e/? , antiquiffima, in.  wzdjri- 
«w  efl,  in  ter  prima  ducitur  finter  ea,  quaeapud 
me  fumma  funt.  • - - ; t 

Defidero  ueder  dite  quel medefimo,  che  di  mio 
figliuolo  .^Optime  tibi  cupio,  ficiuqu  am  * ut  fi- 
tto meo  : <##$*’  cupio  , quantum  fiiij  mei 

caujja  uolo  : cupio  tibi  fiecunda  omnia , non  mi - 
nus , fitto  meo  : aeque  tibi  faueo  , ac  fitto 
meo  : animatus  in  te  fum  y ut  in  filium  : quo  in 
fittum , eodem  erga  te  animo  fum. 

Conofco  j quanto  fei  defiderofo  di  lode . ^Om 
nes  tuos  adlaudem  impetus  noui  : quam  fts  ad 
laudem  propenfus  , inclinatus , quanti fit  apui 
te  laus , quam  labores  de  laude , quam  uehemen - 
ter  ad  laudem  ine umb as  y quam  laudi  fiudeas , 
quo  Audio  laudem  fequans , quae  tua  fit  laudis 
cupiditas , praeclare  noui , /?a/?eo  cognitum. 
Vedi  , Riufcita  buona  , Succedere  bene. 

Defiderio  di  gloria . 

Vedi,  Animo  picciolo. 

Deftarfi. 

Quella  mattina  mi  fono  defiato  un  poco  a 
buon  bora , mi  fono  rifientito , fuegliato  , rifite- 
gttatoyfcojfo  dal  forno  y ilfonno  mi  ha  lafciato 
tardi,  fi  è da  me  partito  , ho  aperto  gli  occhi  • 
^fHoc  mane  temporius  experreftus  Jùm , e fio- 
mno excitatus , fiomno  fiolutus  fum,  euigilaui , 
me  fomnus  reliquia 

-iT  2 a De- 


Eleganze 
Determinare. 

; V * Vedi/  Dubio. 

Diceria  lunga. 

' Vedi.  Breuità.  Dir  molto.  * 

V - 9 - ■.  s-  • . .# 

MMsi  ' )i  »'V*  f < < ) t i 

Dieta. 

’ il  far  dietà  non  può  nuocere  mai  : Paftenerfi 
da  cibi  nociui , mal  [ani , contrari^  alla  cómplef- 


fione , di  mala  qualità,  che  fàccin  danno , che 
non  fàccin  prò  ; il  far  regola  nel  mangiare  • 
mangiar  con  regola  3 regolatamente , ejjer  rego- 
lato , non  difordinare  nel  mangiare , mangiar  ci- 
bi [ani,  che  conferirono , fono  a propofito , con* 
formi  alla  complefftone.  Diaeta  numquam  obe 
rit  : diaeta  uti , uiuendi  regulam , & modum  fer 
tiare , abHinere  cibis  noxtjs , minime  falubri- 
bus,non  idoneis , non  utìlibus , qui  ob fintami- 
nime  profint , haud  in  rem  fini,  in  uìciu  modo -, 
& lege  quadam  uti , uìttu  frugi  ,falubri,  & mo- 
derato itti,  certam  quondam  in  uiUu  rationcth 
feruare . 

Difendere. 

Si  come  ti  ho  promejfo  ,cofi  difenderò  fimpre 
ihonor  tuo , contenderò  per  Ihonor  tuo  r farò  di- 
fensore delThonor  tuo  , niuna  contefa  ricuferò 
per  ihonor  tuo  . l^Quod  polli citus  furn,id  re 
praeflabOyUt  honorem  tuum  defendàm  , tuear  , 
ut  honoris  tui  defenfionem , contentionem , cer* 
tamen  fufcipiam , ut  prò  honore  tuo  pugnem 
contendami  certem 3ut  honorem  tuum defenden- 
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dura , tu  endum  q. fufcipiam . 
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Difera. 

Cicerone  tenne  con  la  parte  di  Vompeìo  nel-  - 
la  guerra  civile  , Cicero  in  bello  ciuili  Tom- 
peiumfecutus  eft>  fuit  in  caflrisVompeij  9fuit 
in  praefidijs  Tompetj , fletit  a Tompeio,  fletit 
per  Tompeiam , Tompetj  partes\defendit  ,fuit 
inter  praefidia  Tompetj . 

Difetto. 

Se  tu  commettevi  difetto , temerei  non  te  ne 
auuenìffe grane  danno  : fe  tu  erraffi , inciampajfi , 
di  ogni  tuo  difetto , errore , peccato,  colpa  .gran 
danno  ti  feguirà.  «[[ Offenjionem  in  primis  effe  ' 
periculofam , magno  tibifuturam  damno  , tibì 
ajfirmo  : ft  quid  ojfendes , errabis  3 fecus  efjìciesy 
commìttes , peccabis , laberis , fi  culpam  commi - ' 
ferit  i ftquam  in  culpam  incideris  , fi  te  mìnus 
bonefte , mìnus  fapienter  geferis, fi  te > quem  non 
decet  i eum  praebueris  ; magno  tibi  conftabitìnon 
mediocre  damnum,  non  leuis  iattura  confeque - 
tur,  tuam  culpam  grani  damno  folues  , magna 
mercede  redimes  ,grauì(fme  lues » 

Per  Difetto. 

Vedi,  Fauore. 

Differenza. 

x È'  gran  diferen’^a  tra  le  cofe  tue,  e lè  mie y 
è gran  diffomiglian^a  : non  hanno  che  fare 
le  cofe  mie  con  le  tua  altra  forma , diuerfa  ma- 
niera , flato  di  ferente  hanno  le  cofè  mie  / dalle 
tue . Difimillima  , diuerfa  in  primis  rerum 
noflrarum  ratto  eflimeae  rationes  admoduma 
tuis  diferunt , diferepantidiflanti  dif entiunti 

.1  3 muU 


multum  inter  res  noUras  interefl  : non  idem 
eHmearum,ac  tuarum  rerum  flatus  : maee  ra- 
tiònes  alìteir , ac  tuae , fe  babeht , diffimiliter,  di - 
uerfi  , diuerfa  quadam  ratione  , prorfus  alio 
modo . 

Egli  è gran  differenza  da  te  a tuo  padre  : 
tu  non  raff ornigli , non  rappre finti  tuo  padre  , 
non  operi  di  maniera , ch'egli  jìariconofciuto  in 
te  fleflò:  fei  molto  da  tuo  padre  differente . 

^ JVatristui  dilfmilis  es:patrem  non  refers , non 
imitaris  ; parentis  tui  confuetudo  in  te  defide- 
ratur  : parenti  tuo  difflimilem  te  praebes  : tua 
ratio  apatris  tui  ratione  longe  diflat:  a patri* 
confuetudine  longe  difcedis  : non  agnofcitur  in  te 
pater  tuus. 

Vedi,  Differenza  niuna,  Somiglianza. 

Differente  d’opinione. 

Vedi,  Difcordare,  Opinione  diuerfa. 

Differire. 

Vedi,  Allungare,  Indugiare,  Itf- 

fignorirfì. 

Difficile. 

La  co  fa  è difficile,  ba  in  fi  molta  difficoltà  , 
èmalageuole  ,non  è 'fucile , non  è tale , che  fa- 
cilmente pofj'a  far  fi  ; difficilmente , malageuol- 
mente , non  facilmente,  riondi  leggiero , a gran 
pena , con  molta  fatica , malamente  fi  può  fare* 

Difficilis  res  eftjaboriofa , non  faciliima , mini- 
me facilis,  difficultatis  habet , negotij , labori * 
plurimum  : non  ea  res  eft , quae  facile  , paruo 
negotio , leni  labore , non  magno  Hudio pojfn  ef- 
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fici:  magnete  difficultatis3  multi  labori s3  non  par- 
iti negoiij , non  operis  exigui , laboriofa  3 opero - 
fa  3grauiffìma  res  eft,  in  qua  fudandum  fit , fit- 
flinehdi  laboresymultumoperaeponendum 3 ui- 
gilandum , excubandum  animo  fit  3 non  leuiter 
laborandum,  fludij  multumy  iriduflriae  pluri- 
pium  fitadbibendunié  - ' 1 
Digerire. 

Vedi,  Indigeftione,  Stomaco  guafto* 

V;\b v\vi  v - Dilettare. 

Se  alcuna  cofa  al  mondo  otioye  la  quiete  del- 
la uilla , lo  flar  in  uillayla  uiUa  , il  uilleggiare , 

■.  la  fianca  di  uilla  mi  diletta  , porge  diletto  3 è 
-'(li  piacere  , l'animo  mi  conforta  , riconforta  3 
t rallegra , rende  lieto,  recrea  3 riflora  3 riempie  di 
gr-ande  allegria , di  gran  piacere , di  gran  confor ^ 
: to  ,pafce  qua  fi  di  un  cibo  foauiffimo  y {farge  di 
-aUegriffimiye  diletteuoliffimi  penfìeri,mi  è di  gran 
folaggo , (puffo , diporto  3porge  molta  allegria  ai- 
tammo . f| \Otiumy  & quies  ruflica  mirum  in 
modum  me  deleftat 3 oble&at,  recreat deficit , uf- 
ficiti capit,  deleftationem  mihi  affert  , uolupta - 
tem , iucundìtatem  3 hilaritatem  3gaudiumjae - 
tìtìam  ; dele fiat  ioni  efi  ; deleflatione  me  ufficiti 
r us  animo  meo  iucundijfmum  efhrure,  rufi ìcoq. 
~otio  delettor , mire  pafeor:  dele5lationemyuolu- 
ptatem , iucundìtatem  ex  rure , capioy  percipiò , 
fufeipio  : otio  ilio  j atque  illa  quiete , quam  rufli- 
ca parit  habitatio  3 libentiffimefruor':  fi  ulla  re » 
j>tio  capior,  & quiete  rufìicài-animns,  meùs  uor> 
luptate  perfunditur  , expletur , exptìo  rùflìco  -z 
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. turi  effe  fruri  babere , rus  colere  , ruflicari3cunt 
r ufi  iris  effe , in  agri*  effe , rufiicam  uitam  agere, 
periucundum  efl , deieri  ut  in  primis , iucundita - 
W#  , fummae  uoluptatis  efl , male  affe- 
Hum  animum  recreat , maerorem  fugat , iwae- 
roris  medicina  efl.  v . .. 

Diletto.  \ ^ 

Vedi,  Allegrezza. 

. - Diligente.  -.1  v / 

Loderei,  che  tu  foffi  nello,  fcriuere  piu  diligen- 
te, piu  diligentemente  fcriuejfi , con  maggior  di- 
ligenza , maggior  fludio , maggior  cura  ; che  tu 
metteffì  piu  fludio,  e piu  diligenza  nello fcriuere; 
, che  ne’ tuoi  ferini  appariffe,  fifcopriffe  , fi  uedef- 
fe  maggior  diligenza . Veìim  te  plus  diligentiae , 
curae,  operae , indufiriae,fludij  in  fcribendo  po- 
nete, locare  t collocare , confumere:plus  diligen 
tiaeadferibendum conferriate uelim : operam na 
uari fludio  maiore  in  fcribendo  cuperem  : tuisìn 


fcriptis  diligentiam  defidero,  requvroymaiarem  pò 
flulo  : non fcribis accurate >non  dilige nterjnon flu 
diofejion  eày  qua  opus  effet , quam  res  poflulat , 
diligenti  a jninus , quam  oporteat,diligenter:  im - 
piger  in  fcribendo  non  admodum  es. 

Egli  tra  piu  di  tutti  diligente  : uinceua  ógjniu - 
no  di  diligenza:  erafuperiore  a tutti  di  diligen- 
za : pari  a lui , uguale,  fimile  era  niuno  di  diligen - 
ZaMfEratin  omni genere  offlcij  maxime  omnium 
,diligentiffìmus , omnis  offìctj,  diligentiffimus  : uin 
cebat  yfuperabat , anteibat,  antecedebat  omnes, 
excellebat  omnes , praefìabat  omnibus  , antecelle 
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hot  òmnibus  : diligentiapar  illì ,■ aequalis  , fimi - 
lis,  cumillo  comparando  ,aequandus , conferen 
dus,  componendo , in  diligentìa  nomo  fuit. 

Dimandare. 

Stame  non  credi , dimandane  a tuo  padre,  ri- 
cercane tuo  padre,  infornati , intendi,  fa  di  faper- 
ne  da  tuo  padre  Si  mibi  fidem  non  babes  ,fi - 

dem  apud  te  fi  non  habet  oratio  mea,rogapatrem 
tuum  , interroga  patrem , quaere  de  patretuo  3 
feifeitare , cognofce  : patris  tui  fententiam , uolun 
tatem , ìudkium  exquire. 

Io  ti  domando  quefla  gratta  con  molta  inflan  - 
■ga , come  cofa,oue  fi  tratta  di  tutto  l'effer  mio  : io 
fi  chieggo,  ti  ricchkggo,tt  ne  ricerco  in  gran  ma- 
niera, con  ogni  affittoti  prego  a farmi , a conce- 
dermi , a donarmi,  a non  negarmi  quefla  gratta,  ■ 
a conciarmi  con  quefla  grada, a riputarmi  degno 
di  quefla  gradai  te  ne  faccio  quella  infranga , che 
foteuàmaggiare . ^Singulari fludio , quam  pof- 
fum  fludiopffime,  ualde  hoc  ex  animo  a te  conten- 
do : hoc  a te  itapoflulo , peto  contendo,  ut  forti* 
nas  in  eo  meas  pofitas  putem , ut  nihil  umquam 
magis  : uelim  exìftimes , quod  a te  peto , id  eiuf 
modi  effe , ut  meae  fortunae  omnes  agantur , in  ea 
conftflant , locatae , repofitae , conflitutae , fitae 
fint  : ftc  a te  peto , qua  fi  in  eo  mibi  fint  omnia , 
quafiradones  ex  eo  meaependeant , ad  unum  il - 
lud  referantur . , . 

Dimenticare. 

Tu  uiuerefli  piu  contento,  fi  ti  fcordaffi  delle 
faffate feiagure  ; fi  dimenticaci  * fi  cancellaffi  del 
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t animo  tuo , fe  leuaffì  dalla  memoria  t tuoi  acci- 
denti paffuti  ; fetn  dijponeffi,  lafciaffì3gittaffi  uh 
la  memoria  de'  tuoi  infortuni  Laetiortibi  ulta 

effet , iucundior , tranquillior , tranquillius  age- 
res,  fi  tuo s cafus  obliuifcereris , ex  animo  tuo , 
mente , memoria  delere:,  euellem  3 fi  memoriam 
• tuorum  temporum  omitteres  3 deponeres 3 abif  ce- 
re: , fi  tua  priflina  malaytuo:  cafn:  3 tuorum  tem 
porum  uarietatem  obliuione  uoluntaria  conterei 
res^apud  tedeleret  oblilo.  . > 

Vedi,  Beneficio. 

Dimefiichezza , 

Ho  gran  dimeflicbegga3  gran  famigliarità  con 
lui  già  molti  anni'-  corner fo  con  lui 3pr àttico 3 ufo ? 
tengo  conuerfatione  molto  dimeflicamente3fami - 
gliari (/imamente  : è tra  noi  dirneHichegga , fami- 
gliarità : fiamo  C uno  all' altro  molto , quanto  fi 
puòydimefiicbiy  efamigliari  ; egli  è molto  mio  di - 
meHicoy  e famigliare  : fiamo  congiunti  di  flretta 
famigliarità  : pratticbiamo  infime  3 conuerfia- 
mo , fiamo  affai  dimefiicamente , & famigliar - 
mente . Multo:  anno:  utor  eo  ualde  familiart- 
ter:magna>fumma  mibi  cum  iUo3eofamiliaritas3 
ufus  , familiari:  confuetudo  inter cedit:  mibi  eH 
fàmiliaritate  coniunéliffìmu:  z nibil  eH  noflra  fa 
millantate  coniunfilius  t eo  fic  utor , ut  nec  fami - 
liarìù:  ullo , neclibentiu:  : quotidiana  mibi  cum 
eo  confuetudo  efl  : ita  mibi  familiari:  efl  y ut  ni* 
hil  effe  pojfit  conìunUiu:  : magno  mibi  fàmilia 
ritati:  uffa  Coniunttu:  efi  yobftriftu:  efl  : amicì- 
tia  noflra  fummam  ad  farniliaritatem  peruenit  : 
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rtrtijfima  necejfitudine  coniimttì  fumus  ; uintù- 
lis  arti/fibiaè  fhmiliaritatis  adftrifti fumus xtii'ór 
eo  , ifq.  me  uici/Jm , ualdcfimìliariter  : alter  al- 
teri jfhmiliares  admodum  fumus  : mutuaèfi  in* 
ternosy  eaq.  fimmafamiliaritas . 


Diminuire, 
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tatua  facoltà  fi  uà  di  dì  in  dì  dìminuendoy 
fi  uà  menomando , uà  /vernando fi,  calando, man- 
cando, f capitando  , deteriorando , confumandofi, 
minor  dinentando,  uà  di  mal  in  peggio , non  filò 
non  riceue  accrefcimetOyma  piu  tojìo  uàperdendo 
del  capitale.  <[[  l{es  tua  in  diesdeteriorfit , immi- 
nuitur,  deficit,  confimi  tur , mai  or,  euadit,fit,  in 
deterius  ruìt,non  /olimi  no  augetnr,  uernmetiam 
de  forte  femper  aliquid  deperdit,ei  detrakitur, 
ad  interitum  ruit,  tendit,corroàìtur , deficit l dila- 
pidai ut:  fortunae  tuae  in  dies  aliquod  detrimen- 
ti capiunt , comminuuntur , deminuuntur,dila - 
cerati  tur. 

Dimorare,  per  allungare. 

Vedi , Allungare,  Indugiare,  Infignorirfi, 

Prolungare. 

Dimorare , per  ftantiare. 

Von  fio , quanto  dimorerò  in  Venetia , quanto 
lunga  dimora  faróuui, quanto  mi  ui tratterrò  ' fia 
rouui , mi  ui  fermerò,  pòfero  ,/ìantierouuì , noti 
fo , per  quanti  giorni  ui  tarderò.  »[[  7 ^efcio,quam 
dii*  Venetijs  morabor,immorabor,  commorabor  > 
ero,uerfabor , detinebor,futurusfum,qudtum  Ve 
netijstemporisponamy  quam  diumor am faciam^ 

quoi 
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quot  dierum  erit  mea  commoratio:  meertui 
auamdiu  me  Venetiae  tenebunt , babebunt . 
j.  . Dimoftrare. 

. bmòHrerotti  l’animo  mio, quando  uerra  tocca 
fionè , dar  otti  a uedere , pale  fero , manifefierò  , Si- 
gnificherò* dichiarirò*aprirò,fioprirò , notifiche- 
rò* renderò  palefe , mani fe Ho,  chiaro  l'animo  mio: 
far  otti  ogni } nuore , qualunque  uoltat occafione 
mi  fi  offerifia.  <[f  fibi  res  feret , ubi  fé  obtulerit  oc- 
cafio , cum  occafio  pofiulabit , indicabo  tibi  ani* 
mum  meum,  patefkciam  *fignificabo  * declarabo, 
aperiam , tefiificabor , re  tibi  probabo  ; exflabit 
animut  meus*patebit , confiabit , perjpicuus  erit } 
fignificationem  tibi  dabo  ,figna  oftendam  * orna- 
menta praebebo  animi  mei  s animum  tibi  meum 
certa  probabunt  argumenta  ; ex  aperto  * minime 
obfiuris*  minime  dubijs  argumentis,  fignis,indi- 
cijs , tefiimonijs  animum  meum,meam  uolunta - 
tem , meos  fenfus  cognofces,perfpicies , intelliges, 
contjcies  ; mea  in  te  fludia  exjiabunt , mea  ìi 
tefludia  conferam , ornabo  te,  omnia  tibi  fludia 
praeflabo  * mea  fludia  non  defiderabis. 

Velie  guerre  mofirò  di  ejjer  prode , e ualente 
huómoyfi  fece  cono  fiere  per  ualent'huomo,  diede 
chiari fegni  del fuo  ualote  ,fece  uedere,  e conofce- 
re  la  fua  fortezza  In  belli s offendi?  fe , proba 

uit,  praebuit*praeftititacrem*ac [or tem  uirum  : 
ita  fortem , ac  flrenuam  operam  nauauit , ut  ma - 
gnam  tandem  tulerit  : rem  bellicam  fortiter  , oc 
firenue  trattauit , gejfit , adminifìrauit. 

Vedi,  Efprimere.  ' 

. ^ D io. 
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Dio* 


~ Dio  ì fontina  bontà, {ottima  giuflitia , clemen - 
nh  tia,  podefìà,  il  rettore  del  cielo , fattore,  e gouer~ 
P'  natore  deWuniuerfo , architetto  dèi  mondo:  colui, 
*f  àie  tutto  può, acuì  filo  ognicofa  èpalefe,chètem_ 
«*•  pera  col  ciglio  gli  elementi , a cui filo  le  co  fi  pajfa 
taj  & le  future  fino  prefinti . *(]*  Bonitas  in  Deo 
& iuftitia,  clementia,  potefias  tanta  efi,  quanta  pò*. 

teft  èffe  maxima  : {iugulari  Deus  bonitate  efi,  in* 
ìli)  credibili  iuftitia , immenfa  clementia , infinita 
; & potevate  : is , qui  cun6la  creauit , condidit , air* 
chìteàatus  eli , ex  nihilo  excitauit , formauit , 
tir  finxit  : is  j qui  omnia  regit , gub  coiai , modera* 

\ ibi t tur  , temperat  : is  qui  rebus  omnibus  praeeft, 
■p  àominatur  -,  imperat , a quo  uno , cuius  unius  & 
$ iioluntate , nutu  , imperio  pendent  omnia  ; cuius;. 
jw&,  poteftas  òmnia  compleótitur  ; cuius  in  poteflate 
« omnia  funt  \ quem  uerentur  omnia  ; cui  parent 
omnia  ; omnium  rerum  aulii  or , creator  , condi* 
lìp  tor,opÌfix,artifix, effetto*.  r 

Qualunque  a Dio  non  ricorre  rie' fuoi  penfiert * 
iti)  è ingannato  fiejfi  uoke  daWhumana  prudenza* 
# , j 4fìQuifuàsad  cogttationes  Dtum  non  adhibet , 

0*  fuis  in  cogitationibus  riori  conjugit  ad  Deum  , 
ifp  fua  ctmfilia  ad  Deum  non  refert , cuius  dnimus 
cum  Dep  numquam loquitut  ì faepe  illum  fallii 
^ bumana  prudèritia  , faepe  is  ab  hurriàrià  pru- 
iftt,  dentia  in  fraudem , in  errores  inducitur , faepe 
hàbitur,ànt  offenditi  aut  errat  abhumanapru 
dentia  duftus,  ducerti  ficutus  himanam  pruden * 


tìam , 


J4* 


ilfaquada^OT 

rerum  humanarum  jpecie  deceptus . 

Dio,  la  pietà  diuinà  ha  compaffione , facil- 
mente fouuiene  a gli  afflitti , dona  atutti,foccor- 
re  a . chi  lo  chiama , porge  aiuti  a bifognofi , imi- 
feri foflenta , i dijperati  conforta . Verfugium 

habemus  ad  Deum  in  noftris  calamitatibus ,• 
tranquillitas  eft  in  noftris  tempefiatibus  ; nau- 
fragium  timentibus  portus  eft:  afflitto*  fiale 
divina.  pietas  ex,citat  : amplijjima  eft  diuìna  li- 
beralitàs:  patet  omnibus  , latiffime  patet,  am- 
plijfim  patet,  ubicelo  cor  umtft , nufquam  non 
eft  divina  benignitas ; cui  non  benigne  fitcìt  Deus * 
ecquis  eft , in  quem  Dei  benignitas  non  exftet,qui 
diuinam  benignita.tem  non  fenferit , expertus  fit, 
re  ipfa  cognouerit , perspicue  uiderìt , clariffime 
perjpexerittnemo  diuinam  opem  frustra àmpio - 
rauit  : praefto  eft , adeft , opemfert , opitulatur, 
fubuenit  Deus  inuocantibus  eum , implorantibus 
eum , confugientibus  ad  eum , egentibus  , mife- 
ros  fubleuat , dejperatione  debilitatos  confirmati 
fitlcityfuftinet  y labor antibus  fubfìdio  eft. 

~~  " 3 Diupto,  Partito  lodeuole, 
Seruire  a Dio  , ! Souuenire  • 

•*  |»V.  ' * 

Dipingere.  . “ 

;.v  Vedi,  Pingere  eccellentemente.. 
Diporto . 

Vedi,  Dilettare;  Rallegrarfi . 

Dir  bene. 

- Avvenga  che  a tuoi  meriti  non  fi  convenga* 
nondimeno  ho  detto  ben  di  te , ho  parlato  di  tt 
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honoratanìente  y con  tua  lode  ho.  ragionato, 'ho 
parlato  in  guifa,che  lode  te  riè  feguito , ti  ho  lo-* 
dato  , h onorato,  effaltato,fublimatone ’ miei  ra- 
gionamenti . tìcet  non  optimede  me  fis  meri- 

tns , bene  tamen  tibi  dixì , honorifice  de  te  fum 
locutus,  meafuit  in  te  honorifica  oratio  , uer- 
bum  ex  ore  meo  nullum  ex  ijt , nifi  tua  cum  lau- 
de coniunflum , laudes  in  te  contuli , licet  im - 
merentemjicet  immerito  tuo , laudani  te , extu- 
li, ornaui  a feci  laudibus , extuli  ,ornaui;  pre- 
clara quaedam  in  te  contuli  : dixi  de  te,quae  tibi 
laudem  parerent  ; ijs  de  te  uerbis  ufits  fum,  quat 
ad  te  honefiandum  ualerent , uimhaberent. 

Dir  male,  ‘ r' 

Ogniuno  dice  gran  mal  di  te , /conciamente  di 
te  parìa  , /imamente  ti  uitupera,  uajpargendQ 
di  te  brutte  cofe , e dishonefte , ragiona  con  gran 
libertà  cantra  Ihonor  tuo,  ragiona  di  te  in  tal 
maniera , che  rnacchia , & ofcura  Ihonor  tuo. . 
^Vejfime  tibi  omnes  dicunt , turpi ftme  .,  atque, 
acerbi ffime  de  te  loquuntur  : turpia  quaedam  , 
atq.  inhonefla  in  te  conferunt  : ualde  te  exagi- 
tantj  iafìant , infeftantur , uituperant , accu- 
fant , carpunt , uellicant:  omnes  tibi  grauifme 
obtrettant , de  tua  exifiimatione  multum  detra- 
here conantur , Uberrime ìnuehuntur  in  te,ner 
fùria  quaedam  de  te  difipant , difeminant , ia - 
llant , maledilli:  te  onerant  grani  fimi:  : male- 
dilla in  te  conferunt,  congerunt,  covjciunt  : ita 
de  te  loquuntur  , ut  honori  tuo  labem  inferant  » 

adfrer- 
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adjpergant  maculasi  tenebras  offundant , ufbtr 
norem  tuum  turpi  labe  inficiant . 

- r : r . '.«x  Dir  molto.,?,  / ‘ .c  i 


Se  l’eloquenza  conftfie  nel  dir  molto , nel  lun- 
go ragionare  , nelle  molte  parole , f#  yèi  i/  piu 
eloquentehuomo  deimondo  • 1\Si,cuiuseJl  prò - 
/wrior , longior,  uberior  oratio,  fi,  qui  diutius  lo- 
quitur , qui  longioremfermonem  habet,quiplu 
ra  uerba  facit , is  eloquentiam  poffidet  ;fi  et,  qui 
uerbofior  eft,quiplura  effundit-uerba,.eilaus  elo - 
quentiae  debetur  ; fi  uerborum  in  copia  fitta  efi 
eloquenza;  tu  omnium,  qui  uiuunt  , eloquen- 
tiffimus  es  ,omnes  mortale  s eloquenti*  anteis  • 
Vedi,  Breuità. 

Dirùillania. 


T^on  fla  bene  a dir  uillania  ad  alcuno . 4[C*on- 
uicium  cuiqnam  facete  non  debemus:  male  cui - 
qitam  dicere  non  decet  : dicere  conuìcium  cui- 
quam , iaeere  conuìcium  ,conferre  conuìcium  in 
quemquam,conuicijs  quemqtiam  afficere , uexa- 
re,  ex  agitar  e, inalar  e,  turpe  efi,  laudisnon  efi,lau 

di  non  efi.  . 

Difagio  • 

Cefiare  nella  guerra  di  Spagna  coriduffe  le  gen 
fi  di  Tompeio  a grandijpmi  difiagi  i in  bifiogno 
grande  di  tutte  le  cofe,  a duri  fimo  partito,  Cat 

fiarBifranienfi  belloTompeij  copia 6 infiummas 
àhguflias  compulit  , in  maximas  omnium  re- 
rum difficultatès  coniecit,eo  redegit , Ut  omnium 
rerum  paenuria  laborarent,  inopia  premere ntur, 
cònficerentùr  ìpejfime  acciperentttr , in  maximis 
• ; • anguftifs , 


Tolcane,  c Latine.  14  j 

anguflijs  -,  difficfiltatibus  uerfarentur  , plurimi* 
incommodis  afficerentur  , plurima  fuflinerent 
incommoda. 

l^on  potendo  darti  utile,  non  intendo  diuo- 
ler  darti  difagio^fconcio , di  fondo , incommodo • 
ftt  tibi  utilisejfe  nonpojfum , incommodare  tu- 
bi nolo , incommodo  tibi  effe , incommodo  te  affi - 
cere,  incommodum  tibi  affine,  parere,  praeberé  • 
Vedi,  Camino,  Careftia. 

Difendenti . 

Lz  tua  gloria  pafferà  a tuoi  difendenti;  tranf 
ferir  affi  a quei , c/;e  nafeeranno , a*  tuoi  fuc- 

cejfori , c/?e  re  haueranno,  traheranno  origine , 

origineranno  fi , procederanno , faranno  prodotti, 
difenderanno , hauranno  difendente . 
gloria  ad  tuosnepotespropagabiturj  ad  eof>  <?«* 
carzc  nafeentur  yorientur,  ad  tuos  fuccejfires  , 
^ £e  originem  ducent , trahent , genusdu - 
ctftf  , defeendent , prodibunt  , manabunt  , ^Z- 
gjientur  • 

Difccpolo . 

Demofthene  fu  difiepolo  di  Tintone  yfu  fitto 
la  difciplina  diTlatone,bebbe  Tintone  per  mae- 
firo  ,fu  ammaefirato  da  Tintone  imparò  daTla 
tone  , andò  a fcuola  da  T.  ^Demofthenes  fuit 
Tlatonis  difcipulus  , difciplina 

fuit , Tintone  u fuseti  magifro  , praeceptore  , 
habuit  magifirum,a  Tintone  eruditusyexcultus , 
dottrina  fuit,  didicit,  do  Strina  hauft , litteris  im 
butus  fuit , Tlatonis  inter  difiipulos  fuit , T*/.. 
gymnqfium  frequentauit,  triuit , Tl.praeceptis 


rmbutus  eft  ,Tlatonem  audiuity  apud Tlatonem 
litteris  Qperam  dedita  ..* 

Difconcio. 

Quanto  a me, me  ne  contento , pur  che  tu  lo 
faccia  fèrrea  tuo  difconcio  Jen^a  difagioffen'^a 
tncommodo , con  tuo  acconcio , agio , commodo. 
^Quod  ad  me  attinet , facile  patior,  modo  fi- 
ne tuoincommodo  fiat,  modo  ita  facias , ne  ti- 
hi  incommodes  y neincommodo  tibifis , incorra 
modo  tibi  fit,  cantra  tuumcommodum  fit,  tua 
commodo  aduerfetur , quod  commodo  tuo  face - 
rè  pojfis , commode  facete  poffis  , fine  moleftia. 
tua  fiat.  

» k J * * * < • • * 

T . Difcordare, 

Siam  o difcor danti , diuerfi  di  opinione,  ma  nel* 
damarci  l'un  P altro  mólto  conformi  : diuerfe  fo- 
no lenoflre  opinioni , ma  gli  animi  fi  accordar 
no  : fumo  differenti  di  opinione  , non  ci  accor- 
diamo nelle  opinioni . Difcrepant  fententiae  no* 
Jìrae , cum  tamen  aeque  inter  nos  amemus , mu- 
tuus  inter  nos  amor  fit : opinione  diffentimus, 
non  uoluntatemoflrae  fententiae  non  congruunt, 
cum  animi  tamen  noHri  in  amore  confentiant: 
non  idem  fenfus  eft,  non  idem  iudicium,  eadem 
tamen  uoluntàs , eadem  heneuolehtia  : op nito- 
ri urn  efì  inter  nos  diffimilitudo  , non  animorumx 
din  er fa  fèntimus , eadem  tamen  uolumus  i ani- 
morv.m  con  fenfus  inter  nos  eft , opinionum  difi 
ferì  fio:  opinionum  diffenfìone  difcrepamus  : non 
idem,  aliter , diuerfe , uàrie  fèntimus; non,  quoi 
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tìbiy  mibi  idem  nidet  ur, placet >próbatur. 

Vedi,  Opinione  diuerfa . .vi 

Difcordia. 

Ter  le  difcòrdie  ciuili  fono  minate  molte  re - 
publicbe,per  le  feditioni , le  contefe , le  fette  , 
l e fattioni , le  parti  : le  difcordie  dui  li  molte  cit- 
tà delle  piu  hon  orate  hanno  àiflrutte3  rumatela 
mina  condotte , mandate  a male , gittate  a terra . 

Multas  refpublicas , opibus  admodum  floren- 
tesperdiderunt,  euerterunt  yfolo  aequarunt , di- 
ruerunt , exciderunt , affìixerunt , fuflulerunt 
dome/licae  feditionesfntejìina  bella , controuer- 
fiae  inter  ciues , ciuìum  diffenfiones  , ciuiles  di - 
fcordiae,  partium  coment iones:  e cytilìbus  difcor 
dijs,contentionibuSyControuerJiis,  dijfenftonibus , 
feditionibus multarum  rerum  publicarum  perni 
cies  fluxit , manauìt , orta  ejl  ; multis  urbibus 
pernidem  , exitiumypeftem,  excidium,  ruinam, 
interitum  attulerunt , exit  io  fuerunt • 


Difcortefè. 

I ' • - H 

r;  Tfyn  uid\ mai  huomo  piu  difcortefe  di  luiinon 
conobbi  mai  difcortefia  maggiore  in  huomo ,del 
modoiniuno  mai  conobbi  a corte fia  piu  nimicoyda 
cortefia piu  totano ya  cor tefia  piu  contrario,^ 'bfe 
minem3qui  tam  longe  ab  humanitate  abeffet,tam 
effet  alienus  ab  humanitate, tam  expers  bimani - 
tatis3in  quo  minus  effet  humanitatis  ,umquam  ui 
dii  omnem  prorfus  humanitatem  , liberalità - 
temq.naturaefic  ignorata  ut  nemomagis : mi- 
nime omnium  de  humanitate  lab  or  a t : officium 
o K z negli - 
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negligiti  ha  nibil  agii  liberaliter,  ut  Mera*  I 
litatem  effe  uirtutem  exiflimare  uideatur • 
Dilègno . 

Ho  nella  mente  un  gran  difegno : penfoa  cofit 
di  molta  importanza:  mira  C animo  mio  a moU 


to  alta  , e molto  bonorata  imprefa . ^Magium 


quiddam jpeflo  : magni  momenti , magni  ponde- 
ri rem  in  animo  uoluo  : praeclara  quaedam  x 
admodnmq.  fublimia  fujpicit , & cogitai  animus 
meu  t • 


Quello  è flato  il  mio  difegno , mio  fermo  pen- 
fiero  y mia  deliberatone  , intentione  , intendi- 
mento .proponimento  : quefto  ho  io  nell'animo 
propofto  y difpoflo , deliberato  , ordinato  3 deter- 
minato, concbiufo  j fermamente pen fato . ^Con- 
fitti m hoc  fuit  : hoc  jpe  flavi  : hoc  no  lui  : 

hoc  m : id  egi  : bue  retuli  mea  confi- 


mtationes  : bue  animum  intendi , 
xi  y confilia  contuli  : bue  jpeftauit 
us  : bic  animo  meo  , meisq.confilijs 


itieomeiitemìnt 


.eternamente, 

m:  >*vr 


lutti  : dead 
tenuto  odlof 
di  manti' 

tutti. 

addir 


Egli  è vertuto 


grandiffima  pref 
'leUadifgratia  : è di 


fillodio  : ha  operato 


, ut  odio  illune  otnnes  ha* 
beant; 


iniùm  inuidiam  incidit \ 
s apud  omnes  fi  Bus  efl  : 
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beant  ; ut  in  illuni  ritmo  fic  optime  animatus  , 
nemo  illifaueat^emo  de  ilio  bene  exiftimetinulla 
fruitur  bominum  beneuolentia  : premitur  odio 
multar um  : inuidiaeefl  > odio  tjl  : in  màdia  efl , 
in  odio  e/i . 

lo  ho  una  difgratia  particolare : non  ha  para - 
gone , ftn^a  efj'empio , eflraordinaria  , maggior 
■ .jj  di  Ogni  altra  è lamia  fciagura  . Traecipua, 
«gjj  propria , minime  communis  mea  fortuna  cfl : fin- 
gufar i Jum  fato  : longe  alia  condicione  ego  fum, 
ac  ceceri  : ea  efl  mea  condicio , mea  fortuna , ut 
j t con  ferri  mecum  nemopojftt,  ut  exemplum  fimi - 
,j’i  le  piane  nullum  ex  lì  et . 
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Dishonorc.  • 

7*/  far  adì sh  onore,  ilconfumare  la  tua  rob- 
ba  in  cofc  nane  > lo  (pendere  le  tue  facoltà  na- 
namente . ^[57/  «4»;  rem  male  diffipaueris , per - 
dideris , confumpfem , in  res  inanes  erogauerìs , 
conieceris , de  decori  tibierit , infamiae , ignomì- 
niae  3 turpe  tibi  eri t , infamia  confequetttr . 

Vedi,  Confumare,  Facoltà,  Opi- 
one  diuerfa,  Scorno,  Villaneggiare. 
Difpcrare. 

» »og//o  però  di'/ er armi  affatto , quantun- 
-òrtuaa  mi  babbi  tolto  ciò  che  di  buon  ba- 
rn i|  endo  di  uoler  abbandonar  me  flef- 
ar  >ra  ogni  fferanya , pormi  in  difpera- 
Mrcu^y  ut  cader  nella  difp  eratione , entrar 

O O e . ^fEtfi  fortuna  mihi  carìffima 
Rt  wo  n\  vzro  dit , eripuit , ademit , et  fi  me  orba - 
fu  catini  w a tsa  on2nibus  j qUae  h omini  cariffimac 

OO  K , fune 

\\  vxpo  m wr 
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funt  in  uita , nonfaciàm  t amen, non  commutami 
utipfe  me  piane  de  fer am , atque  deflit  uam  , ut 
omnem  piane  fpem  abijciam , ut  ab  omni  jpe 
animtim  abducam , ut  de  meliore  flatu  dejpe - 
rem , ut  ad  defperatìonem  adducar , redigar  :for 
tuna  me  prorfus  omni  jpe  falutis  orbauit  ; nec 
tamen  nibil  (pero  : ex  Ciuf  a (pes  omnis  uidetur 
ejfe  meliorum  rerum , aliqua  tamen  jpe  nitor  , 
fufìentor,fulcìor . 

, ; o Di fpiacere. 

Gran  dijpiacere  mi  ha  dato  la  lettera  , otte  feri* 
ui  la  morte  di  tuo  padre  ;gran  dolore  mi  ha  reca- 
to , apportato;  di  gran  dolore  mi  è flato  cagione;, 
mi  ha  poflo  in  grande  ajflitione  ; mi  ha  generato 
nèW animo  una  gran  malinconia  . I^Magnum 
mihi  dolorem , grauem  folìcitudinem , acerbità - 
tis  multimi  attulit  , peperit  cpiflola  tua  de  in - 
terituparentis  t ni  ; magno  me  dolore  ajfecerunt 
lìtter ae  tuae;ualde  me  perturbar unt  , afflixe- 
runt , commouerunt  ; acerbe  fum  affeftus  lìtte- 
ris  tuis ; molelliae  plnrìmum , dolorisi  folicitu - 
dinis , acerbitatis  copi,  accepi , fufeepi,  tu  li,  con- 
traxi-,  bau  fi;  legi  magno  cum  dolore , molefliffvme 
litteras  tuas. 

Sento  qualche  di  (piacere. quid  me  mor- 
da , pungi  t , afficit  : efl  qui-ddarn,  quod  molejìh  s 
feram  ,fubmolefte  fe<  am  , in  quo  non  nibil  offen- 
dar.  Vedi,  Dolore,  Faftidio,  Malinconia, 
Difporlì* 

lo  non  potrò  mai  difybrmi,  indurmi , a par- 
largli,all'andare  a par  largii  : non  potrà  ottenere  t 
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impetrare  da  me  ffejffo , dall’ animo  mio,  indurmi 
a far  quefla  molenda  all * awVwo  w/o  ; durerò  gran 
difficoltà 3 [otterrò  molta  fatica , diffidi  coffa , & 
molto  laborioffami  ffarà^Vt  illum  adeam,ad 
Uhm  accedam,ad  \ilium  me  confferam , illum  al - 
loquarffiermonem  cum  ilio  babeam,  illius  uultum 
ffubtam, imperare  mihi  non  poterò, impetrare  a me 
non  potevo,  adduci  numquam  potevo , 7/7/è  mihi 
perffuadere , animum  inducere , wh»  inferre 

non  poterò , adduci  mea  fronte,  neque  ulla 

impelli  r adone  potevo  : nibil  mihi  diffidila s , labo 
rhfius , molefliusy  nibil  maioris  negotij , «£ 

•a?»  ilio  [ormone  iungam , wf  /'///’  ffermopem  edem * 
Difpolìtioncdi  animo, 
vi;  Vedi,  Animo,  Elettone.  . - . ■ , 

■ „ ..  Difpregio . 

I Vedi,  Sprezzato. 

Diftomighanza.  , 

Vedi,  Differenza* 

*.v  Diftruggere . • . v.  *~v 

.jj  Vedi,  Difcordia,Ruina*  5 
Difturbare. 

Temo  di  non  batterai  dìtturhatoffiurbato  im- 
pacciato ,noiato,  moleflato , impeditofnterrotto , 
disow  bauerui  dato , recato , cagionato  di  furbo, 
impaccio , noìa,molefia , impedimento , di  non 
baierai  diffeommodato , incomodato, dato  incom- 
molo . *[j \ Timeo  y ne  tua  negotia  difturbarimjn- 
temperim,  impediuerim,  inter  turbarim , impedì 
merlo  tuis  rebus  ffuerim , aliquid  morae , impedì* 
menti  attiderim  , ne  ubi  molefus  ffuerim  . «W* 

X 4 fiUm 
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ftiam  exhibuerim  , me  tibi  intempeftiue  obtule- 


rim. 


14* 


- *ri  * ■ 
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Difturbo. 

Vedi,  Impaccio .ivj 

Diuenir  grande. 

Vedi,  Auaritia. 

Diuerfa  opinione . 

!A  Vedi,  Opinione  diuerfa. 

Diuerfo  flato. 

Vedi,  Stato diuerfo. 

Diuolgare. 

La  cofa  è già  dmolgaia  ,èpublicata , è feoptr- 
ta,  è manifefiata , è u enuta  a lucej fiata  recataìn 
luce , fi.  fa  per  tutto . «jj  l\es  ìam  euulgat avermi 
gataefi,  perct'ebmt,  increbiiìt,  patefada  efi,  in  li 
cem , uulgus  prodijt , in  apertum  prolata,  prodìi 
da  e fi , emanauit , permanattit , clava  efi , aperta 
efi, omnibus , dar  et , lìquet  ,patet. 

Diuoto. 

Chi  è dinoto,  èriuerentè  uerfo  Iddio,  in  ogii 
cofa  è felice  ; chi  diiiotaihente , e religio  famence 
tiiue,  chigouerna  la- pia  itila  con  religione  , chi  j èr 
ile  a Dio , rilievi fee  Iddio  . Qui  piusefi , religo- 

fUs,  pins  in  Deurn  , qui  honorem  Deo  praefi et , 
Deu.m  animo  ffeQat , Deo  fertiit , qui  pietaten  , 
■&  religionem  cclit -,  qui  fiiùmanimum , fuas  Co- 
gitati ones  ,-  fu  a confilia  ad  Deum  refert , qui  pie , 
religiofeq.  uiuit  \ qui  curri  pittate  tiitam  ducitfiuì 
omnibus  in  rebus  ducerà  bètirn  fequitur,ducepeo 
jititur , ad  Dev.m  Jpedat , cuius  e fi  iuta  olimpie- 
‘ tate  contunda , qui  nibil  non  pie , nibil  non  <pgi - 
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tatcum  religione  conìunftum  • ei . optata  omnia 
contingunì  3felicit'er  omnia  fuccedunt 3 nihìl  non 
projpere fuccedit . 

Tu  non  (lai  dìuot amente  in  chiefa  ; ferui  poca  ' 
'dìuotione;  attendi  a Diamoti  poca  diuotionefdirno 
flriitétfo  Iddio  poca  riumn'xa,  poco  rijpetto. 

fatti  diligenter  > parim  pie  3 mìnus  reli - 
giofi,qifam  conueniat,facris  opcram  dasfn  tem- 
pio uerfaris , Deum  colisi  fatis  pie  non  agis  in 
tempio  ; pietas  in  te  defidèratur , requiritur  : non 
eam  pìetatemjnon  eam  religionem , qnaeDeo  de- , 
éetur  jpraefias  in  tempio . 

Dolore. 

lo  mi  dolgo  ^quanto  ogni  altro  .della  mina  del- 
la patria:  finto  dijpiacereal  pari  di 'Ogni  altro 3 
lìon  meno  di  ogni  altro . «[f  J^emini  concedo , qui 
maiorem  ex  perni  rie,  &pejlepàtriae  moleslìam 
traxerit  : tam  doleo  patrie  interitu,  exit  io,  quam 
qui  maxime ;it a,  fìc  doleo,  ut  nemo  magis3ut  nemi 
ni  concedam;  angorjcrqueòr 3 crucior,  follici  t or , 
officiar  pemicie  patriae  ,fic,  ut  nemo  umquam  ex 
itilo  cajifj  dm  ulla  omnimo  calamitate  plus  bau  fi 
rit  acerbitatisygrauius  dolucrit , maiorem  dolore 
ceperit , maiorem  in  follirit udine  incider it,  deue- 
tierit , addìi 6lus  fit. 

Dolgomi  del  tuo  dolore  : affUgomi  della  tua 
àfflittionc : è commune  tra  mi  quefìapaffonei  pa- 
rimente foHengo  la  tua  pena . Doleo  dolorem 
tuum  : doleo  tuo  maerore  : forius  aegritudinis 
tuae  fum  particeps  fummaeroris  tui  : de  tuo 
dolore  comm  unico  : communìs , par  ,ftmillimns, 

idem 
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idem  utriufq»  dolor  eft  : par  iter  ac  tu  , aeque  ac 
tu,fimiliter  ac  tu , non  aliter,  ac  tu , nonfecus  ac 
tu , itidem  ut  tu , nihilo  leuius  quam  tu , doleo  , 
dolorem  fiufiipio,  capto , traho , baurio . 

JVedi,  Affanno,  Confortare,  per  cpnfolare, 

Confolare,Confumare,Difpiacere,Incom 

portabile, Per  l’amor  tuo,  Rinouare , Xem- 
. po  lungo . 

Donare, 

7s Jonètuo  coflume  di  donar  ad  alcuno  : noti 
hai  per  ufanxa , non  fei  folito , non  fei  auueigo, 
non  ufi , non  cofiumi  farprefenti  ad  alcuno  , ujàr 
liberalità  uerfo  alcuno  , effercitar  la  liberalità 
con  alcuno . ^Donare  cuiquam , dona  dare,  lar- 
ghi, munus  off  erre  cuiquam , donis  quemquam 
afficere  , donare  quemquam  munere  , dona  in 
quemquam  confine , munera  confine  , liberalis 
in  quemquam  effe,  liber alitate  uti liberalità - 
tem  exercere  non  foles,non  confueu  ifii,  v 

Tu  doni  affai  poco , perche  poco  bai  da  poter 
donare:  poco  fei  liberale , perche  poco  ricco:  la 
tua  liberalità  èriflretta , per  mancamento  di  rob - 
ba  . <| JTarcus  es  in  conferendis  muneribus ,quia 
copiaetibi  non  fuppetunt  : angufta  efi  tua  libe± 
ralitas,pro  tenuitate  copiarum  ; ideo  benignus 
& liberalis  ualdenones  , quia  non  ualdeabun- 
das  , non  ualde  copiofius  es  : qui  potefi  effe  proli - 
xa,  atq- ampia  tna  liber alitas,  cum  anguflafit 
res  tua  fumiliarts  s*  largiris  tenuiter  , infra  ma - 
dnm  potitts.quam.fupra  modum,  quia  non  fatis 

a co- 
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4 copvjs  paratuses:  ideo  Urge  non  das,  quia , 
quoddes,nonhabes  • . ... 

Dormire. 

Vedi,  Addormentarli,  Deftarfi, 
Vigilare. 

Dotto . 

Egli  è dotto  affai  in  medicina  : è bene  inten- 
dente;  ha  buona  intelligenza  ; intende  bene  U me- 
dicina: fa  molto  dicofe  di  medicina  : è paffato 
molto  manti  nella  fcienga  di  medicina  : conofce 
eccellentemente  lane  del  medicare  : è affai infirut 
iodi  cofe  di  medicina  : ha molta  dottrina , inteU 
ùgenga,  cognitione , notitia , fcienga  di  medici- 
na . Bene  doflus  efl , eruditus , inflru&us  me- 
dica fcientia  , medendi  arte  , medicis  litteris  : 
fciens  in  primis  efl , peritus , intelligens  , gnarus 
mediarne  : longe  prò cejfit  in  medicinae  fcientia  : 
nouit penitus  medkìnam , tenti  poffdet , caliet  : 
medicinae  fdentiam  ita  efl  affecutus , ut  pauci  ; 
medicinae  fcientia  ualet , fior  et,  praeflat , excel- 
lit  : medicinae  dottrina , fcientia , peritia , cogni- 
tione  jintelligentia,  eruditione  cumpaucis  confe* 
rendus  efl , inferior  nemini:  nota  ei  pracclare  me- 
dicina efl  : patent  ei,  quae  multos  latcnt , ex  me- 
dica fcientia,  ex  medendi  arte  :.  multum  hauflt 
ex  ijs  libris , undemanat  medicinae cognitio : me- 
dicinae fcientiam  piane  complexus  eli , mente ^ 
atque  animo  comprehendit , ingenio fibi  aperuit ) 
comparati it , peperit . \ 

Egli  era  dotto  leggiermente  : poche  lettere  fa - 
pena  : non  era  penetrato  molto  inoriti  nelle  lette « 
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«re  : bau  cu  a lettere  da  dolina,  da  buon  merca- 
tori poco  preggo , communi,  poco  rare , del  moL- 
go , non  delle  fecrete , non  eccellenti , non  efijuifi- 
te  : non  era  pafiato  oltre  a principi / delle  lettere : 
non  era  entrato  molto  a dentro  : non  baueua  be- 
vuto de' fonti  ftgteii  : non  era  compiutamente , 
interamente  , eccellentemente , da  donerò  lette- 
rato. «[[ Litteras  piane  non  nouerat:  parum  in 
Mia  litter arum  procejferat  : litteras  uix  attige - 
rat , gnfiauerat  s litteras  a limine  Jàlutauenat  : 
ex  abditis  litter  arum  fontibus  ant  nibit,aut  parti 
bauferat  : litteriserat  meàiocriter,leuiter , nùlga 
riter,  non admodum , baud  fatis , baudmultum 
eruditus  t inHitutus , mHrnttus  : piane , perfe- 
tte 3 abjòlute  , exquifita  quadam  r adone  ,ex- 
cellenter , egregie , praeclare  litteratus  non  erat: 
longeaberata  perfetta  litterarumfeientia : recon- 
ditae , interi or  es , exquifitae , fingulares,  egregiae 
in  ilio  liner ae  non  ex  ant  : uulgares  in  ilio  litter ae 
non  erant  • 

Egli  è molto  dotto  .^[ Multae  funt  in  eo  lit te- 
rne , & eae  quidem  reconditae,  & exquijitae . 

Vedi,  Compiutamente. 

Doucre. 

* Vedi,  Honefto . 

Dubio. 

E dubioyècofa  dubiofa,è  da  dubitare ,non  è ben 
chiaro,  nonpalefe , non  manifefio , che  fine  fiaper 
hauere  la  guerra.  Dubium  efi,  dubitandum  eft , 

dubitaripotefl,  in  dubio  efi % efi  cur  dubitetur ,du- 
bkationem  res  babet , ambiguum  efi  , in  dubio 

uerfnur , 
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uerfaturjn  dubiopofitum  ejl,in  ambignojn  onci* 
pit^planenon  conftat,non patet , nondiquet,aper 
tum  non  eft  ,perjpicunm,  dilucidumflìlucide non 
patet , qui  ftt  belli  exitu  s futurus  : de  belli  euentu 
potefl  anibigi  : certo  diuinare , con ij cere , augura -» 
ri , affermare  non  licet , exploratum  non  efl , cer- 
ta conieftura  non  ejì  : in  dubium  uocari  potefl 
euentus  belli>  in  dubium  uenire  , in  dubitationem 
adduci  potefl , inutramq.partem  iudicari  de  bel « 
li  euentu  ; anceps  , de  belli  exitu  , ambigua , du- 
biayincertaydifficilis.admodum obfcura,quae.ob £ 
feuritatis  , erroris  babet  multum  , no»  /?*»- 
j non  aperta , non  perfpicua , parum  certa  di - 
uinatio , conieftura  , opinioefl  : conieftnram  fh- 
cere  de  belli  exitu  cui  licet  f*  in  bello  cafurum 
ftt,  utram  inpartem  ìnclinaturauiftoria  , nemo 
dijficit , «n/er , intelligit , non/r  : exitum  belli  cer- 
ta ratio  non  oflendit,non  promittit, 

Trouomi  in  gran  dubio,a  dubiofo  partito:  pen- 
do in  quefla parte,  & in  quella  : da  due  pen feri  è 
tirato  V animo  mio  : non  mi  fo  rifoluere  : non  fa 
pigliar yprendtr partito,  determinare , deliberare, 
appigliarmi  al  meglio.^ *Ancepsualde  fum  : in 
ancipiti  cura  uerfor  :■  non  dijpicio , non  dijudicio, 
utram  inpartem  me  dem , utrumfit  reftius,  condri 
cibilius.,  eligendum  : confiliurn  non  explico  : exi- 
tum non  repcrio  : animi pendeo  : dubiu t fum  : in- 
eertus  fum  : exploratum , apertum , certum  non 
habeo  : dubitatio  me  tenet  : difficilis  mibi  delibe- 
ratio  efl:  lubricusad  deliberandum  locus  : teneor 
implicatas  i norie  diflraboninutramquepartem 
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animus  inclinat  i dubiti  cogitatione , ancipiti  cu- 
ra diflrabór , iaftor,  uerfor  : pendet  animus,  flu- 
Buat , labat  in  confilio^nutat , non  confi  flit , ni- 
hil  babet  explorati : ualde  baereomihil  explicoini 
hil  expedio  : expedire  me  nequeo  : quid  confilvj 
capiam , ignoro  : explicata , explorata  capiendi 
confilij  ratio  mihi  non  ejl  : confilium  capere  ne- 
feio  : impedita  deliberandi  ratio  ejl  : confilium 
deejl  : explicare  nibil  queo : inops  confilij , inopi 
a confiiliofium  : confilium  diu  fruflra  quaero . 
Vedi , Animo  dubiofo , Certamente. 

Durare. 

Vedi,  Continuare. 

^ 

E 

• . » 

Eccellente. 

T^iuno  può  ejfere  eccellente  in  tutte  le  cofe  ; 
può  bauere  il  primo  luogo , ejfere  il  primo , fiupe- 
irare  ogniuno  , non  hauer parU  foprauuangar  tut 
tijeffere  fen7aparagonejncomparabìle>  portar  la 
palma,  hauer  il  primo  honore , ejfcr  fuperiore , 
maggior  di  tutti , ecceder  tutti . <jj  ìjemo  in  om 
nibus  poteH  exceUere ,praejlare , primas  ferre  , 
primus  effe , fuperare  omnes , aequalem  non  ha - 
bere,  effe  fine  ae  quali,  omnibus  praeire,  antei - 
re , antecellere , praeceUere , eminere , in fignis  ef- 
fe j fhmiliam  ducer  e,  cum  nudo  conferri,  praefer- 
ri  omnibus , effe  antejignanus . 

Effetto . 

..  Si  trattò  lungamente , ma  P effetto  non  fegui 
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la  cofa  non  fi  fornì,  non  ficondujjh  ad  effetto , ej fi 
fèto  non  hebbe,  non  fu  mandata  ad  effetto,  non 
uentie  a fine,  non  fi  diede  effetto  alla  cofa  , non 
fi  operò.  IfiDiu  deliberatum , attum,  confulta- 
tum  eft;  perfetta  tamen  , confetta  , ab  folata  , 
proftigata , ad  finemperdutta  res  non  efì:  exitum 

Ires  non  habuit , ad  exitum  non  uenit,  perdutta 
non  e Fi:  deliberationem  confecutaresnonefi  . 
Vedi,  Auueriimento,lrrare,Partito  cattiuo* 
Succedere  bene. 

Effetto  contrario,;  ‘ 
Conforme  effetto  al defiderio  mia,  alla  fieran- 
ya  , al  miopenfiero  non  èfeguito,  riufeito  : il  mio 
defiderio  non  ha  hauuto  effetto , non  è riufeito  a 
fine  : quel  , ch'io  defideraua  , non  è fucceffo  : 
non  èauuenuto  quel  ch'io  credeua  : io  mi  fono  in- 
gannato di  opinione  : è auuénuto  contro  il  defi - 
''  derio  mio  : differente  dal  defiderio,  dijfimile  al  de - 
| fiderio  l auUcnimento  è flato:non  mi  è riufeito, mi 
è fallito, mi  ha  ingannato  il  penfiero  : diuerfo  dal 
penfieroèjlato  l'effetto  : l auuenmentonon  òffa 
io  fimile  all'effetto  : non  è la  cofa  peruenuta  a 
quel  fine  ,doue  l'animo  miraua : io  fperaua  una 
cofa, e riè  auuenuta  un'altra : falfii  (pernia  è Fiata 
la  mia:  alla  mia  fferam^a  il  defiderato  fine  no  è fe 
l guìto . fuccejfit  ut  jperabàino  cecidi t, ut  op- 

tabam-.praeter  meam  fententia,  uoluntatem,con 
I tra  uolunthtem, cantra  quam  uolebam,non fecus, 
I aliter  atque  opinabar,  ut  uolebam,  fecus  ac  uole ~ 
barn,  euenit,  accìdit,contigit , fuccejfit  : exitum 
res  habuit  alienuma  fententia,  ffe,  uoluntate, 

H — difi 
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diffìmilem  uohmtaiis  minime  cum  animo  > wo- 
luntate  congruentem  3 ab  animo  meo  difcrepan 
tem , abborrentem , diner firn  .contea  fpem  -y  ad - 
uerfum  uoluntati:  exitns  reiteuentus  rei  uolunta 
tinonreffondit  : optatimi  exit  uni  conficuta  res 
non  e/i , ad  exitum  non  pententi  : rts  prò  uolun - 
tate  non  fucceffit  icupidìtatent  fortuna  fru firata 
efi  3 fé f eliti , delufit,  irrtiam  feciti  fumma  cu - 
piditqj  , re*  p/awe  nulla  futi fioratimi  euen- 
tum , exitum  Sortita  ret.  non  efi , nafla  non  e/i , 
tf  depta  wo»  efhfies  me  frugata  eft , fefeliit , de- 
cepit  3 de/«/?£  : wztaw  now  is  > «0- 

tódw , exìtus  efl  confecutus : »ow  proceffit  ex  ani 
mifententia  : altier  3 ac  ff>erabam,contigti:ina- 
nem  fuiffe  meam  jpem , exìtus  rei  declarat:  opi- 
nione firn  deceptus  : fnlfa  me  fies  aiuti : fùlfa  la - 
flauti opinio.  Vedi,  Aipetarione. 

Effetto  uicino . 

Tenfo,  che  a quefi'horafia  fegutio  qualche  ef- 
fetto 3ofia  toflo  per  feguire  3 non  fia  lontano , fio, 
uicino j fi  approdimi,  fi  auuicini  : fiimo , che  la  co - 
fa  non  fia  dall'effètto  lontana . Tuto  rem  aut 
iameffe  aliquam,  aut  appropinquare  : aut  con- 
feflum  iam  aliquid  3 aut  inibi  effe  arbitror  : ut 
opinio  mea  fert , res  non  abefi  longius , non  longe 
abfiumusa  re  y longinqua  res  non  efi. 

Elegantemente. 

t*  Quefia  fenten^a  elegantemente  fu  ufurpata 
daDemojìhene.con  molta  eleganza,  leggiadria  * 
con  molto  bel  modo , maniera , leggiadramente% 
politamente y con  grande  eloqu$nga , molto  gar- 
bata- 
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baiamente, molto  acconciamente  fu  dettagliate 
fententiaaDemoSlhene  pereleganter  eflujurpa- 
ta, /iugulari  elegantia  , eloquenza  , admodum 
concinne  , appofite , ornate , magno  cum  lepore, 
per commode  explicataefl. 

Elettione. 

lo  ti  amo  e per  obligo , e per  elettione , indotto 
non  tanto  da'  benefici  tuoi , quanto  dal  giudi» 
ciò  mio  : oltra  P obligo  ch'io  ti  ho  ,P opinione  mia 
delle  tue  qualità  ad  amarti  mi  coflringe  : feguo 
neW amarti  il giudicio  mio,  oltre  chei  tuoi  bene- 
ficimi muouono  : nafee  Pamor  mio  da  giudicio 
parimente  ,eda  obligo  : ti  amo  per  li  tuoi  meri - 
ti,  & per  naturale  dijpo fittone  delP animo  mio  . 
^Diligo  te  beneficio  quidem  tuo  prouocatus  , 
Jed  iudicio  etiam  incitatus  meo  : meus  in  te  amor 
ex  iudicio  fluxit  : meum  de  te  iudicium  confecu- 
tus  amor  efl:  rrieade  tuis  uirtutibus  opiniobe - 
neuolentiampeperit:  contuli  me  ad  te  amandum , 
quia  tedignum  amore  iudico , quoniam  amabilis 
ts , is  es3quiamandus  uideare  ifitbeneficijs  tuis, 
& induzione  quadam  animi  mei , ut  te  diligam . 

Buona  elettione  hai  fatta  ,fauiamente  hai  giu 
dicato , hai  configliato  tefleffo , ti  fei  appigliato  a 
fauio  configlio , utile partito  hai  prefo,  lodeuole 
deliber adone  hai  fatto , hai  eletto  ilmeglio,met- 
tendoti  allo  Studio  delle  faenze  • Optimum 
partem  elegifli , fapienter  uitam  injiituifti , re» 
Slum  curfum  cepifii , optimo  iudicio  ufus  es , fit- 

l pien* 
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v-  Vedi  *-.v  Partito  lodeuole  , Seruire  a 

Dio.  . ...  > - . ^ 

Ho  eletto  di  patire  piu  toflo  ogni  cof  i , che  di  V® 
/j/cwre  Cimprefa . , decreai , hoc  mibi 

propofui,hoc  deliberauifConfilium  hoc  cepi3quid-  ^ 
uis  potius  perpeti,  quam  fufeeptam  rem  ab  ij  cere,  «J» 

ab  incepto  defiHere , inZììtutum  omittere . . 


chi  uuol  diuentar  facondi)  > b$n.  parlante , bel  Mi 
dicitore  3 bel  parladore , uuol  dire  il  fuo  concet-  feir 
W,  pen fiero  felicemente  rcon  eloquenza > co»  co-  i* 

f w di  dire , co»  eleganza  t uuol  acquittare  poli - ^ 

parladura , uuol  con  le  fue parole  volger \ alfet*  K 

tare , tirare,  dilettare,  dominare  gli  animi  de  gli  ify 
■uditori , accattar,  da  chi  lafcolta  beneuoleivza  , tài 
& attentione . «[[£>«/  uult eloquens  evadere , dee  r«& 

.operai»  Ciceroni; qui  uultfacundus , difertus ef  u , 

yè  , uult  fuae  mentis  cogitata  eloquenter  , copio fe, 
eleganter,  explicare , eloqui , efferre,  enunciare  , top 

^«zèe»e  dicere,  uerbisallicere,pertr^here, per-  t* 

mouere,  còmouere,  federe,  deledare , affeereau - 
dientium  animo  s3  ab  audientibus  beneuolentiam , 

& attentionem  uenari,  captare  9 elicere  , qui  V(J 
coj  , apad  gaoj  dicit,  attentos , docile: , & bene- 
volo: ftbi  reddere  , gai  de  quacumque  propofita  j 
re  apre  prudenter , explicate , abundanter , illu - 
• àwafe  er  retai , &uerbis  , numero  feq.  dicere  -k 
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V Eloquenza. 

Vedi,  Auuocato,  Dir  molto  ,Vtile. 

''.Entrare. 

La  porta  ui  Ha  aperta , entrate  ([uante  mite 
• ni  piace;  uenite  dentro , paffute  , fateui,  cac- 
ciateui  dentro . Fores  tibi  patent,  incedere 
quoties  uelis  : fubi , introi,  intra , introgredere  , 
ìntroueni , tranfi,  accede , confer  te. 

Vedi,  Chiudere.  •' 

Errare. 

Se  ti  gommerai  per  configlio  tuo , non  commet 
■ ter  ai  errore , »o»  commetterai  difetto , bene  tene 
feguìrà , rewe  auuerrà  quel  che  defideri:  J e fa-  > 
^inamente  ti  configurai , non  caderai  in  errore , 
fieguirà  al  tuo  configlio  buon * ejffmo . q]T«o  co» 

- filio  fi  uteris,  teipfum  fi  audies  ,ipfè  tibi  fi  ob- 
temperaueris , moremgefferis , obfecutus  fueris; 

• n/h/7  errabis , nihìl  con  tra  rem  tuam , nihil  a tuis 
rationibus  alienum  commìttes  , non  laberis, 

. »o»  offèndes , »o«  cecideris  , nullam  offenfio- 
nem , nullum  cafum , errorem  timebis , yà- 
pienter  fìatues , iudicabis  , optimum  ratio- 
nem  inibis . 

Vedi,  Colpa,  Difetto,  Effetto  contrario. 

Efcufare  • 

Vedi,  Ifcufare. 

Effaudire. 

iddio  effaudifchi  le  noflre preghiere,  prefli  be-  * 
nig»e  orrecchie  alle  noflre  preghiere  , /m» 

-itane , & fen^  effetto,  appo  iddio  le  noflre  pre- 
ghiere, non  fi  lafciinuan  pregare , adempifchi  i 
j L 2 noflri 
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nojìrif  neghi.  'Deus  preces noflras  exaudìat ; 

ne  auerfetur  noflras preces,  ne  dejpuat,  ne  conte- 
innati  ne  dejpiciat ; noflris  precibus  fleftatUTimo - 
ueatur  ; noftras  preces  admittat , aequis  auribus 
accipiati  fufdpiatypeYcipiaty  non  auerfts  auribus 
audiat;  ne  precibus  noflris  aure*  claudat;  fàcile 
aures  det , praebeat , praeflet  ; pateantaures  Dei 
noflris  obfecrationibus . 

Efpedire.  I j / 

Vedi,  Fornire. 

Efperienza. 

'V edi,  Imparare,  Inganno,  Ifperienza,  Fras- 
tico. E fp  rimere. 

"H9n  pojjo  con  parole  dimoflrare3  pienamen- 
te ejporre,  efprimere  a bastanza  , interamente 
narrare  quello  che  ho  nella  mente . Mentis  co- 
gitata, confitta  , animi  fenfa  , fenfius  intimos  , 
non  e fi  ut  poffrn  enunciare , proloqui , uerbis  > 
oratione , jèrmone  depromere,explicare,  expla- 
nare , exprimere  , efferre , enunciare 9patefàcere , 
oflendere  : exprimendi  animi  fenfus  impar  ora - 
\-tioefly  non  Sufficit  i nerba  defunt , apta  nerba 
requìruntur  : mentem  oratio  non  ajjèquitur , ho» 
aequat  ì exprimere  fatis  non  poteft. 

E {Tendone. 

Ottenne  l’ ejfentione  d'ognigràueTga  iper  me- 
rito della  fisa  uirtu  . Pirtute  fisa  conjècutus 
e fly  nibil ut  publice penderete  fruólum  ut  nul- 
lumpublice  pender  et , ut  ueftigalìs  non  ejfiet,  ut 
effiet  immuni  s , ut  ex  eorum  numero,  qui  publi- 
ce  aliquidpendunt  9exmeretur9  nibil  ut  pubtt- 
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re  folueret  yut  effet  expers  eorum  onerum  , quae 
publice  impomatar ^ut  nullam  pecuniam  in  com- 
tnune  conferret , ut  publicis  oneribus  uacaret,tri- 
butarius  ut  nofffet j tributa  ut  npllum  conferret* 
ESequie. 

lo  gli  feci  fare  affai  honorate  effequie  : poft  Au- 
dio, perche  foffe  honoratamente  fepellito . F«- 

rms  ei  fatis  amptum  faciendum  curaui  : dedi  ope - 
'peram,ut  funere  fatis  ampio  , fatis  magnifico , fa- 
tis honorifico  efferretur , ut  exfequijs  honeflare- 
tur:  exfequijs  eum  honorificis  profecutus  fum: 
honorificefepultus  efl  ffepultura  honeHatus  efi  : 
funeris , exfequiarum  ,fepulturae  honore  non  ca- 
ruit  : habuit  in  funere > quae  illum  decorarent , illi 
honorem  adderent,  decori  effent , honori  effenu 
ESequire . 

_ Vedi,  Vbidire. 

Esercitato. 

Vedi,  ASuefatto. 

ESercito . \ 

Era  ualorofo  V effercito  di  Ce  fare, ma  non  gran- 
de : poco  numero  di  foldati  Cefare  haueua , ma  la 
fortezza  loro  era  grande . Genere  potius,  qu  am 
numero,  firmum  exercitum  habebat  Caefar  : fie- 
quentes  admodum  Caefaris  copiae  non  erant  ,fed 
fortitudine  praefìabant  :erat  in  cafiris  Caefaris 
uirtus, multitudo nonerat  : non  militum  copia , 
frequenti,  numero , fed  eorum  uirtute,  robore  , 
fortitudine , animi  praefiantio , corporis  uiribus 
ualebat  Caefar  : numero  exiguus  erat  Caefaris 
exercitus  ffirmitateawpliffimus*  . 


Tutta 
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Tutta  la  caualleria  fu  tagliata  a p&gj.  1 
^Omnes  equitum  turmae  occi Alone  occifae , cae* 
fasyconcifae , trucidatele,  obtruncatae, profligatae 
fiint . Vedi,  Vincere  uno  esercito*  \ 
Esortare . 

7 ^on  Uoler  ejfort armi confort armi,con figliar- 
mi a quefl' effetto  : non  mi  dar  quefio  con  figlio  t 
non  adoperar  Argomenti , o ragioni  per  indurmi 
a quefio . 'Noli  me  bonari  , cohortari , ut  hoc 
faciam  : ne  mihi  fis  àuttor  huius  confilij  : ne  me 
rationibus ad  hoc  impelias  : ne  cohortatione  uta 
ris  : ne  cohortatìonem  fufeipias  : fuadere  noli • 
Vedi,  Confortare , per  effortare. 

Eftraordinar. 

* Vedi,  Difgratia.  • ••isìi  ^ o \ i Vi 

Età. 

Egli  è di  età  di  dodici  anni . ^Annos  duode - 

cìm  natus  efi  : duodecimum  aetatis  annum  agiti 
aetas  ei  efi  duodecim  annorum  : duodecimum  ae- 
tatis annum  non  excefsit , non  egrejfus  efi , non 
expleuit. 

Tufeiin  età  robufla.  ^[Flores  aetate:  integra9 
firma , ualida  aetate  es : aetate  uiges,  naie  sciali - 
dus  es , firm us  es  : uiget  aetas . 

Nell  et  à,ne’ tempi  de* noflri  maggiorila  gran 
de  infàmia , il  dir  bugia . Maiorum  noflrorum 
aetate  , tempefiate , temporibus , quo  fiteculo  ma 
iores  nofirì  uixerunt,  mendacium  probro  maxi- 
mo flit  jnendacium  dicere  , mentiti  turpijfimum 
fuit,ueritas  ita  colebatur , ut  falfi  homines  pejfi- 
me  audirent • • Vedi,]  Vecchiezza •• 
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Quanto  ho  potuto  comprendere  dalla  faccia , 
dal  uolto,  dal  uifo , dalla  fronte , dagli  occhi , da 
que*  fegni,  che  nella  faccia  £ animo  dimoftrano , 
non  ha  buon  animo  uerfo  di  me,  è di  un  mal  ta- 
lento , ha  trifta  mente  uerfo  di  me.^ f Quod  ex  fu- 
rie, ex  uultu , ex  oculis , fronte  potuerim  col 
ligere  y comjcere,  intelligere  , fu jp  icari;  ut  potui 
de  uultu , qui  e fi  index,&  imago  animi , conieriu 
xamfacere , ex  ea ftgnifi  catione , qnam  mibi  uuU 
tus  dedity  ut  mihi  uultus  fignificat , oflendit , ut  , 
figna  quaedam  , quaeanimum  uultu  coarguunt , 
patefnriunt , ex primunt,mihi  demonftrant , male 
animatus  in  me  e fi, pefsime  de  me  fentit , inimico 
cogitat  aduerfus  me, animo  eflmibi  inimici(fimo9 
admodum  infenfo . 

£'  ta/fó  di  fkcciadff Varie  libèralis  e fi,  fide  li - ( 

: facies  « libèralis  efl , pulchra , formofa , 
quaead  amandum  allietai] , amorem  con - 
Vedi,  Vifo  fìnto* 

Facende. 

3v(o»  nog/io  interrompere  le  tae  facendo fle  tut 
occupationii  porgerti  molefìia  tra  tante  cure , tan 
ti  affari,  tanti  nego  ci 3 tante  brighe.  “^(0/0 
occupationes  interpellare,  tibi  tam  occupato  mo- 
lefìus  effe , molefìiam  exhibere  3 obflrepere  : nolo 
tuorumnegotiorumcurfum  impedire,  tuis rebus 
impedimento  effe , auocare  te  atuis  negotijs,  cu- 
ris , occupationibus  » 

v Fa  le  miejacende  i negocìa  per  me  : ha  in  ma t 
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noli  miei  affari:  è mio  fattore , mio  agente'. 
^[Meas  rationes  trattati  mea  negotiageriumeas 
res  curat  > adminifirat  : meus  procurator  efh  mea 
negotiaprocmat  : is  efi , cui  res  meas  commifi , 
credi  di,  tommendaui  ,tradidi , mandasti  : fatti- 
net  rerum  mearum  curam , 

V cdi.  Co  fa , Tempo  , Trafficare,  Vacanze, 
Faceto  • 

Egli  è tanto  faceto,  che  fa  ridere  ad  ogni  paro 
la:  è nelle  burle  eccellente:  faburlare  dimodo , 
che  dilett a a marauiglia . Ditta  dicit  eiufmodit 
ijs  utitur  dittis,  ita  facetifs  ualet,ita  belle Jcite, 
uenutte,  argute jngeniofe,  fefiiue, lepide  iocatury 
ut  finga  lis  uerbis  rifam  excitet , commoueat  ,fa - 
ciatj  ut  audientes  mira  uoluptate  perfundatieius 
dittis  ,facetijs,  iocationibus  mire  capiuntur  o- 
mnesi  multaefacetiae,  multusq • lepos  in  eo  inefi • 
Facilmente. 

Facilmente  yfenga  fatica , fen^a  molta  pena , 
ageuolmente  refitte  il  fauio  alla  fortuna:  non  è 
gran  difficolta  ad  un  huomo  fauio , non  è di  gran 
briga  , di  molto  affanno , il  fottenere  l’impeto  del 
la  fortuna  : poca  fatica  dura  il  fauio  , affai  leg- 
gier  carico  e ad  un  fauio  lo  fchermire  contro  alla 
fortuna , il  difender  fi  dalle  ingiurie  della  fortuna, 
il Facile , non  difficulter , non  laboriofe,paruo  ne- 
gotio  ,fatis  leuiter , qui fapientia  ualet  ,fortunae 
refiflit  ifapienti  facile  efi,  non  difficile,  non  Ubo - 
nofam , operofam  non  efi , negottj  nibileft,  diffi- 
cultatis  non  efi , laboris  non  efi  , difficilìs  operac 
non  efi  fimpetum  fortunaefafiinere,  tueri  feab 
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iniurijs  fortume . Facoltà. 

Tuo  padre  con  ejfercitio  honorato  acquiftò  le 
facoltà,  le  ricchezze,  larobba , le foflange , ibeni 
che  hai  ; e tu  bruttamente , per  uie  dishonorate  , 
con  infamia  tua  il  patrimonio  confumi,  dirirug- 
gi , mandi  a male . Tate)-  tuus  opes , diuitias , 
rem,ea  quae  tupojjides , quaetibireliquit , bonis 
artibus,  honeflis  rationibus , laudabiliter , bone- 
fte  bona  quaefiuit , collegit  ; at  tu  malis  artibus  , 
hnprobis  rationibus , inhonefte , turpiter,  per  ne- 
quitiam3per  luxum , ac  libidinem  patrimonium 
exhauris,  difiipas  ,confiumis , per dis , male  per* 
dis , dijperdis . 

Vedi,  Confumarc,  Dishonore,  Ricco. 

Fallo . 

E'  falfo  ciò  che  dici , non  è uero , è contrario  al 
nero,  lontano  dal  uero,  bugia , menTogna. 

Quidquid  diciSjfalfum  efi,  minime  uerum,alie 
num  , feiunfìum  a ueritate,  abefl  a uero , aduer- 
fatur  ueritati , mendacium  eri:  falfa  efi  omnis 
orario  tua • quidquid  loqueris , falfo  loqueris . 

Fama  • 

Deue  ogniuno  deftderare  di  acquiftarfi  buo-* 
nafkma,  buon  nome , bona  opinione  prejfo  gli 
huominiydi  renderfifamofo  al  mondo3di  metter  fi 
in  credito,  e riputatane , di  far  sì , che  fi  dica  ben 
di  lui  j che  di  lui  honoratamente  fi  ragioni,  che  il 
fuo  nome  uada  attorno , e fiada  molte  lingue  di- 
uolgato  , & honorato  . ^[Idefl  unicuique  optan 
dum,ut  bene  audiat,  bene  ut  ei  dicatur,honeftam 
fhmam , egregium  nomen , bonam  apud  homi* 

nes 
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nes  opinionem  corife quatur  ; ut  eiusnomen  fama 
diuulget , peruulget , circumferat , circumgeflet , 
per  orbem  terrarum  dijfipet^ad  ultimas  terrarum 
partes , ad  ultimas  terrasperuehat  ; ut  eius  no -, 
men  fama  celebretur , omnium  fermonibus  extol 
latur , fit  in  ore  omnium > ut  nominis  fama  ad  ex - 
tremas  terras  peruadat , perueniat  . 

- Tsfiuno  è piu  famofo  di  te , per  conto  di  ualore% 
e digrandeTga  di  animo  ; ninno  è riputato , tenu- 
to , J limato  piu  di  te  ualorofo , o di  maggior  gran 
dezga  di  animo  dotato.  Tua  uirtute , & ma - 

gnu  udine  animi  nihil  e fi  nobi{iu$:fmgularis  in  te 
lam  oh  tuam  uirtutem 3 atq.  animi  praeflatiam 
couf&tur  : maiorem  diìt  uirtutis , autprae  flati - 
tis  animi  opinionem  apudbomines  t plus  famae 
confecutus  eflnemo.  ’• 

Eterna farà  la  tua  fama  ,fe fornirai  gP incorniti 
ciati  componimenti  : farà  perpetua , immortale  ? 
durerà  fempre,  uiuerà  fempre;  non  mancherà 
mai y non  inuecchierà , non  morirà  ; farai  fempre 
nominato  ; eternamente  dite  fi  parlerà  ; tutti  i 
pofieri  ti  loderanno . <[f Si  tua  fcripta  ad  exitum 
perdutesi  perficiesyconficies , abfolues  sfi  tuis  feri 
ptisfinem  impones , extremammanumimpones, 
perpetua  erit , aeterna , immortalis  tua  fama  , 
numquam  defi  eie  t , confenefcet  ,peribit,obfcura - 
bìtur3  exfiinguetur,delebitur  y nulla  dies  tuam  fa 
mam  termimbit  s nuUum  t empori s jpatium  cir - 
cumfcribet  3 nulla  uetufias  corrumpet;  uigebit 
in  omnes  annos  tua  fama  ; omnis  tepofleritas  co , 
gnofiet,  tuas  laudes  excipietj  ac  tuebitur ; nomen 

t'uum 
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tuum  immortalitatì  commendabis  , immortali^ 
tate  donabis , ìmmortalitatì; pr aemia  confeque* 
ris  ,nonpmul  cum  corpore  tuum  nomen  mors. 
exflinguet , delebit,  auferetr  tuum  nomen  ab. 
interitu  uindicabis , in  bominum  memoria  retine, 
bis , aeterna  laude  illufirabis , decor  abis,  afficies , 
omabis  5 de  tepofleritas  omnis  '&  audiet , & lo - 

Iquetur . » Vedi*  HonQre. 

Famarea.n  i 
Vedi,  Auificattiui. 

Famiglia.  , 

Jl  qualumque  nafcedibuona>honorat(t>  affai:, 
nobil  famiglia , di  nobil  cafa,  di  chiara  flirpe , di. 

A grado  honorato , di  alto  legnaggio  > bonoreuolefi 
per  nobità  di fangue  chiarori  nobiliffimi  parenti, 
è di f cefo  ^fabifogno piu, che  agli  altri)  di  attende ; 
re  a g/i  bonorati  jludi , e pènder  l bore  nelle  lode 
noli  arti:  Ceffonato  nobilmente , di  fangue  illu~ 
Sire,  nobile,apporta  maggior  obligo  di  uiuere  uir 
tuofamente . q\Quicumque  honeflo,claro,non  ob \ 
puro,  fummo  loco , claris parentibus  natus  efl,ex-^ 
nobili,  boneflafamilia, clar  a flirpe,  primariusM * 
»e/2«$ , optimae  inter  ciues  condicionis 3,  bonora - 
, ei  tnaior , quam  ceteris,  colendi  praeclaraflti 
dia , exercendàrumq.  laudandarum  artium  necef 
fitas*  imponitur:  babetboc  nobilitas , <2^  fami-*, 
liae  fplendòr , «f  attze  laudabìliter , & cum  uirtti 
te  traducendae  non  modo  occafionem  > uerum  et~ 
iam  cauffim , we^ae  cauffam  tantum , /èd 
neceffitatem  afferar.quem  fhmiliae  nobilitas  corri 
I rnendat , oportet  eum  ad  liberalium  doftrinarum 
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fiutiate  fludium fiummae  laudis , ad  omnem  lati 
dem,ac  decus  eo  ftudiofius  incumbere  3ad  excel - 
lentem  omnium  rerum  cupiditatem  eo  uehemen 
tius  excitari  : fi  quis  ex  egregia,nobili,praeclara, 
illufiri  domo  natus  efi^naiore^quam  quiuis  alius , 
urgetur  uirtutis  expetendae  necejjitate . 

Famigliare.  • > 

Vedi,  Dimeftichezza  • 
Fanciullezza  • 

Molte  cofe  leggiermente  3 e fiaccamente  fi fan 
no  da  fanciullo , nella  tenera  età , ne' primi  anni , 
nel principio  dell'età*  Multa  leuiter , inani  quo 
dam  fludio , rawere  inpueritia  commi ttuntur 3 in 
prima  aetate  3 primis  annis  generis  annis, primis 
temporibus  aetatis,  apuero , ab  ineunte  aetate  y 
ineunte  pueritia  3 primo  aetatis  initio . 

Vedi,  Da  fanciullo  >Giouane. 

Fanciullo . 

'Hpn  uidimaiy  non  conobbi,  non  trouaiy  non 
fipuòuederey  conoficere , trottare  il  piu  galante  y 
piu  gentile,  piu  amabile  fanciullo  di  luimon  ègen 
rilegga  in  alcun  fanciullo  pari  alla  fua.  ijf'Hihil 
efteopuerofeftiuiusy  nibil  lepidius  ; lepores  ha - 
bet , qui  amorem  concilient  : lepore  3 fefiiuitate3 
elegantia  morum  conferendus  cum  ilio  puero  ne - 
tnoefi • Vedi,  Ingordo. 

Far  beneficio . 

Taluno  beneficio  mi  hai  fatto , che fia  d impor* 
tanta,  'Hpn  ualde  de  me  meritus  es  : non  ma 
già  in  me  beneficia  contulifii  : gr aula  non  fiunt , 
exigui  momenti yparuiponderis  ea,quaemea  cauf 
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fa  feciHi:  beneficium  uel  a te  nullùm  accepi,  uel 
accepi  minimum  : exiguafunt , quae  apud  me  be 
nefiria  collocajìi,  pofuifli  : non  magis  a tefum  afe- 
feri us  beneficiasi  beneficia  tibi  debeo  non  ita  ma- 
gna : obligafti  me  , obflrinxifli  mediocribus  offi- 
ci] s , Vedi,  Beneficio. 

Far  carezze. 

■i  Vedi,  Accarezzare.  . , :v 

Farcafo. 

Vedi*  Sprezzare.  ! :V 

Far  cerimonie*. 

. / .Vedi , . Cerimonie.  ; 

Fargiudicio. 

Vedi,  Auuenimento* 

Far  ingiuria. 

Vedi,  Torto.  », 

Far  pace. 

Vedi , Rappacificato  • 

Far  piacere. 

Defederò  di  far  piacere  ,far  feruigio , far  copi 
.grata , gratificare  non  piamente  a te,m  a ancora 
a ’ tuoi  amici , ma  a qualunque  è da  te  amato : L'o- 
perare alcuna  cofa  in  tuo  feruigio , per  tuo  amo- 
re , per  tua  cagione  molto  caro  mi  è f Cupio, 
nolo  non  folum  tua , uerum  etiam  tuorum  a- 
micorum , eorum , qui  ia  te  diliguntur , caujfa  2 
ftudeo  aliquid  agere9  quod  tibi , amicifq.  tuis 
gratum  fitjgratum9aciucundum  accidat9pla - 
ceat,  fatisfaciat,  uol  . iuc.  laet  • afferat  ; ini- 
re  gratiam  officijs  meis  non  a te  modo,  uerum- 
ctìamab  amidi  tuis  $ & apud  te , & apud  ami - 


cos  tuos  ex  aliqua  re  uelim  : opto  gratificar},  rem 
gratam  facere,  aliquidefficere  , nauare,praefiarc 
• tud , tuorumq.  amicorum cau]fa,exquo  tu,  & 
amici  tui  uoiuptatem , iucunditatem , laeti- 
tkrn  capiant , fumant,  hauriant , colliganti 
feruire  non  fottrn  tibi , uerum  etiam  amici s tuia » 
feruire  uoluntati,&  commodo  non  folum  tuo  , 
uerum  etiam  amicar um  tuorum  : tuam , amico - 
rumq.  tuorum  ojficijs  meisgratiam  quaero . 
Vedi  , Adulatone,  Per  far  piacere,  falutare. 

Karftima. 

Vedi,»  Honefto, Riipettó, Stimar 
alquanto. 

•rFar  ufficio . ..ììj-jV 
Vedi,  -Prafttiche.  i 
Far  uiolenza . i '/ 

Vedi,  Scderità . 

• r Faftidio'l  t 
Ho  gran  fafiidio  per  conio  della  tua  malatia: 
■patifco  graue  noia,  finto  gran  diffiacere:  mi  è 
la  tua  malatia  di  gran  fafiidio , dijpiacere , mole - 
-fliaj  noia  , cordoglio,  paffione , affanno , afflittio- 
ite,  tribolatone,  amaritudine : la  tua  malatia 

• mi  porge  , reca , apporta  gran  fafiidio  : dalla  tua 
malatia  riceuo , piglio  , * traggo  gran  fafiidio  • 

• Tuusme  morbus  ualde follicitat,follicitumba 
bet  i graui  afficit follicit  Udine,  grauiter  angit,  af- 
"ficit , affiìgìt , acerbe  uexat  : molefiiffimus  mibi 
", tuUsmorbuzefl , ualde grauis,  uebementer  acer- 
bus 3amarus  in  primis,  fummae  molefliae,  follici- 
'tudinis,  acerbitatisàcurae,doloris,  angoris:  fum- 
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'imam  éxtuo  morbo  molettiam  captò  ;fufcipio 3 tra 
*bo,  baurio  3 fumo:  tuus  me  morbus  inmagnam 
follicitudinem  adducit,  grauìter  commoyet,  ma* 
xìme  perturbata 

Hora,  la  Iddio  mercè,  io  mi  trouo  fenga  fiiflir 

• dio  3 libero  da  fàttidio , fen%a  alcun  moleflo,  pen- 
siero, in  fiatò  di  ànimo  tranquillo,  lontanò  da  t$a 
ttaglio Deo  fit  gratta , uacuus.moìe* 
flijs  nunc  qutdemfum , fine  mole ttìa, cura,  folli* 
scitudine  pròcul  ab  fuma  moleflqs , extra  mole*- 
' fliam  fum , tranquille  fatisago  : Deibenignitate 
' fiittum  efl,contigit\ut  nuncquidem  omni  mor- 
■ iefiiauacem,  riullis  angar  curis  3 nulla  uexer 
follicit udine , nulla  meum  animumpaullo  mole - 
flior , grauior , acerbior  exagitet , uexer,  pertur- 
ba, commoueaty  afficiat  'cogitano  : fruitur  ani  • 

"rnits  meus  tranquillitate  : bene  efl tranquille  efl3 

• commode  efl,quies  eflypax efì , tranquillitas  eH 
< animo  meo  ; animo  firn  ab  omni  moleflia  folu- 

• to  , uacuo , libero,  ìonge feitmfto  : Dei  me  beni - 
gnitasomni  moleflia  exemit,  liberauit,  ab  omni 
' moleflia  uindicauit , eripuit,  difwnxit . 


* Se  tu  entri  in  quefia  imprefa  , fe  pigli  quella 
' cura,  bauerai  da  far  affai  3 durerai  molta  fatica , 
/otterrai  graue  pefo,  jìe  bifogno , che  molto  ti  af- 
fatichi , dnra3e  fàticofa  imprefa  la  prouerai . 

' hoc  fufcipis,fumìs3aggrederis  3 negotij  mul - 

tum  habebis  ,feres  laboris plurimum , remdiffi - 
cileni,  grauem , laboriofam  3 opoofam  3 moleflam 
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fcesjualde  tìbi erit  elaborandum , magnus  in  te 
labore  , grane  onus  incumbet , o/zerà  multum  , 
labori s , moleHiae  fufilinebis  • 

lo  fono  ufcito  di  una  grandi ffima  fatica:  ho  for- 
nito una  gran  fatica  : ho  condotto  a fine  , hopoflo 
fine, dato  fine , moffo\fine  ad  una  gran  fatica  • 
eflTerfunfilus fum  labore  grauijfimo,  leuatus  fum 
liberatus , exfolutus , exemptus  : labori finis  im- 
pofitus  efi  , fùttu$  e il  : làbor  ad  finenti  perue- 
nit , teminatus  eil  : iam  me  non  urget , non  pre 
mit 3 non  uexat  labori  labori  grauijfimo  quies 
aliquando  fuccejfit  : labori  finem  feci , finemim- 
pofuii  laborem  terminati,  ad  finem,  ad  exit  uni 
perduxi : laborem  fu  fimi,  quoad  oportuit  • 

Vedi , Facilmente. 

Faticare. 

Molto  ti  affatichi  ne  gli  fiudi:  troppo  fhtico- 
famente  attendi  a gli  fiudi:  gran  fatica  foflieni , 
troppo  ti  affliggi  negli  (ludi . 'Nimis  elaborai  , 
inuigilas , fudas : exerceste  nimis immoderate, 
fupra  modum , intemperanter  in  fludijs  nhnitim 
laboriofe  fiudia  trafilai  ,colis,exerces  : fuflines 
lab  orli  plus,quam  fatìsefi,  in  fludijs  exercen- 
dis  : ftc  elaborai  in  fludijs , ut  uires  tuas  immi - 
ynuas,  confumas,  exhauriaa , debilites  , infir - ' 
mes,ajfligas. 

Fatti. 

Ituoi  honoratì  fatti,  le  opere  tue,  gli  effet- 
ti del  tuo  ualore,i  tuoi  gefili,  le  tue  prodegge  , 
le  tue  lodeuoli  e magnifiche  imprefe,gli  effetti  da 
te  operati  hanno  dato  ardire  a coloro, che  prima  te 
, menano . 
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mettano.  *RTud praeclara  fhfta ,aUìones egre- 
gjae,tuaeres  geflae, ea,  quae  gejfifti  3 quaetuae 
figna  uirtutis  oftendiHi > uirtusre  perjpefìajer- 
jpicuis  teflata  fignis , praeclaris  fhttis  declarata , 
excitauit  eos , quiantea  timor  e per  cui  fi  iacebant, 
animo s a metu  ad  Jpem  reuocauit , tetulit,  redu - 
xit,  tranflulit . , ; 

■ . Fattore.  > -•  v *. 

' ... •’ -Vedi,  , Facende. 

Fauore.  ' 

Tu  baiperduto  il  f nuore  del  popolonon  per 
colpa  tua  y ma  de * tuoi  ;la  gratta  del  popolo ,1'- 
ajfettione,  che  il  popolo  ti  portaua,  è mancata  ; 
feiufcito  della  gratta,  e dell'amore  del  popolo  , 
per  colpa  ,per  difetto , per  mancamento , per  ui- . 
tio  non  tuo , ma  de ’ tuoi  : non  tua  colpa  x ma  de * 
tuoi  tihapriuato  della  gratin  , e del  fàuore  del 
popolo  ; da  qui  inanq  fauoreuole  il  popolo  non 
hauerai  , il  popolo  non  ti  fauorirà  ; non  farai  fh- 
uoritoprejfo  il  popolo 'monti  ualerai  del  fhuor 
delpopolo ila  gratin  del  popolo  nontigiouerà • 
^Faflum  e fl  minime , non  tua , fed  tuorum  cuU 
pa>  uitio  tuorum , non  tuo  3 a tuispotius , quam 
d'te  ipfo , per  tuos  potius , quam  per  te  ipfum,  con - 
tigityUt  populi  fludium  ,gratiam , beneuolentiam 
amiferis , perdideris  ; ut  e Hudio , gratin , beneuo - 
lentia  populi  excìderis  ; ut  populus  non  amplius 
tibi  fhueat , fìudeat  yfuffragetuì,  tui  HudiofuSyti 
b}  amicus , bene  in  te  ftt  animatus  ; ut , qua  fio - 
rebus  gratta,  eam  amittercs\;  ut  ejfes  non,  ut 
afltea}  gratiofus  ; ut  ea  gratin, qua  fruebaris  an - 
^ M tea,  & 
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tea,prorfus  excìderes  ; ut  amnteres  hominum 
ftudia;  ut  ex  animis,atque  amore  hominum  ef 
flueresjexcideresiftudium  populi,apud  populum, 
gratiam , beneuolentiam  non  tua  , fed  tuorum 
culpa , iniuria  exjìinxit,  perdidit3afflixti,  omnem 
apud  omnes  deleuit , tibi  eripuit , aderiti,  abbin- 
iti : non  per  te  ,fèdper  tuos , non  a te,  fed  a tuis  , 
non  tuo , fed  tuorum  merito  , iniuria  tuorum 
potius , quam  tua  ,effè£iumefi,  commiffum  efi3 
ut  populum  tui  fiudiofim , bene  in  te  anima- 
tum3  tibi  amicumiamnon  habeas  ; ut  gratio- 
fus  apud  populum , caruspopulo , in  populi  gra- 
tta minime  fis,  ut  nuUumpopuli  bludium , nuU 
lam  gratiam  , aut  beneuolentiam  teneas , obti-' 
neas , pofiideas  : «£  fauentepopulo  ,fuffragante, 
benigno  y tibi  amico  3bene  erga  te  animato  , tui 
fludiofonon  utaris:ex  amore  populi  efjluxifli  ; 
perijt  , quod  habebas  gratiae . 

Ipiu  ricchi  hoggidì  hanno  piu  fauore  : più  fa-  \ 
uortii  fono  ipiu  ricchi : fi  da  fauore  a*  ricchit  piu 
che  ad  altri . Eatemporum  ratio  e fi,  ut, qui 

plus  opibus  uatèt,qui  magis  fimi  ab  opibus  fiunt , * 
parati , infiruCli  copijs  , magis  excellant gratta  , 
gratioftoresfmt  : conferunt  libenter  homines  fua 
bludia  in  locupletiores  , diutiioribus fauent,bìu- 
dent , fuffragantur , praeflo  funt . 

Vedi,  Dimoftrare.  , ; 

Fedele. 

Il  buon  fer nidore  dee  effer  tacito,  & fedele,  » 
'leale , fidato  ; dee  feruire  fedelmente  , lealmen- : 
te,  con  fedet  & lealtà; pieno  dee  ejfere  di  feder: 
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tT  lealtà  ; chefe  gli  poffi  fidare  ogni  jecreto  3 
ogni  cofiifeereta  ; che  ufi  , babbi , mofìri  lealtà , 
& fedeltà  ;ferua  con  fede , & lealtà  . ^Famu- 
lus  probus , ac  frugi , tacitus  3 ac  fidelis  debet  ef- 
fe ihae  potiffimum  artes  in  famulo  frugi  re  qui- 
runtur , fides , & taciturnitas  ; ut  {idem  feruet , 
fùlat,  ut  ei  omnia  credi pojfint , fit  fidei plenns , 
non  fit  ambigua  fide , non  fluxa , non  leui  , non 
faruatfed  optima  , &■  jfeftatiffima  , nota , & 
explorata. 

- ; Fede  (incera.  * ù 

Vedi,  Inganno. 

v • Felicemente. 

Vedi,  Combattere.  y 

Felicità. 

Tfhmo  è,  ebefempre  fia  felice y che  pofjegga 
e goda  una  perpetua  felicità  , a cui  nìuna  copi 
manchi , ogni  defi  derio  riefea  a buon  fine , non 
fia  mai  contraria  la  fortuna  . ^[Qiris  ejl , qui 
nihilin  uita  mali  uideat , nihil  fuflineat  in  com- 
modi , nullamferat  calami tatem  ì cuius  e H per- 
petua felicitas  nullis  interrupta  malis  ? nemofor 
tuna  utitur perpetuo  bonameminires  aduolun- 
tatem  Jèmper  fluunt  : nemo  efl , cui  proffere  om- 
nia fuccedant , nihil  contra  uoluntatem  eueniat , 
nullunt  aaidat  infortii nhm3fecunda fint  omnia , 
optata  omnia  contingant. 

T^iuno  è piu  di  te  felice  : niuna  felicità  è Jupe - 
riore  alla  tua.  ^[Tuas  fortunasnemo  fuperat: 
aequas  omnium  fortunas  : projfere  tecum  agi- 
tur  } ftc tut  intridere  neminipoffis  : felicitate  con- 
iti 2 ferri  i 
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.ferri  tecum  fortafft  multi , praefèrri  libi , ante- 
ferri  ypraeponi , anteponi  certe  nemo  poteft  : ea 
fortuna  uteris , quae  potejl  effe  maxima  : tam 
beatus  es , quam  qui  maxime:  ita  beatus  es,  ut 
nemo  magis  : ifs  uel  ornamentis,uel  praefidijs  re - 
dundas , quibus  malora  effe  nulla  pojfunt  : nìbil 
. non  optabile  confecutus  es  : nibil  ad  felicitatem 
itibi  deeft:  eapoffides , ac  tenes , quae  beatam  ut - 
tam  efficiant , quae funt  in  uita  expetenda,quae 
qui  pqffìdet  ,fortunam  accufare  nullo  patto  pof- 
fit,  nullius  fortunamftbi  exoptare  debeat  : ne- 
mo eflparatior  ab  qs  rebus , in  quibus  fita  feli- 
citas  e fi:  rebus  omnibus  af fluis  : non  eft,  quod 
quidquam  defideres  l optimus  efl  rerum  tuarum 
flatus:  tibi  fatis  e/l uelingènvj , uelfortunae ad 
benebeateq.  uiuendum  : animi,  & fortume  boni 
fic  in  te  funt,  ut  in  ulto  magis . 

Fenderti. 

Vedi,  Murofeflfo.  , 

Ferire. 

In  quella  battaglia  y^ffa  , contefa  fu  ferito 
grauemente , toccò  una  gr an  ferita , gran  piaga. 

In  illa  pugna , ilio  certamine  grauiter  uulne - 
rat us  efl  ,percujjus  efl  ; gicaue  uulnus  accepit,tu 
lit  ; plagam  accepit  ; graui  uulnere  efl  affettus . 

T ale  è la  ferita , che  non  ne  guarirà  mai , non 
fi  rifan  era , ui  lafcierà  la  uita,  ne  morrà , 

■turum  non  /pero , Ut  ex  hoc  uulnere  conualeftatz 
eiufmodi  uulnus  efl , ut  fanarinon  pojftt , ut  fa - 
lus  dejperanda  uideatur,ut  fpes  falutis  nulla  fu- 
perjit , ut  medicinae  non fit  locus. 
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Fidarli. 

TS^on  è da  fidarfi in  alcuno  ,per  grande  amico 
chefia  : non  è da  dar  piena  fede*  da  commetter  fi 
alla  fede  di  alcuno  > da  creder  interamente  ad  aU 

cuno : non  èficurd)lafede  di  alcuno  , è dubiofiàtnoji 
èdafondarfi  fi òpra  la  fede  di  alcuno , da  confidar- 
fi  biella  fede  di  alcuno . ^Tsltmini  ,jielfitmma  ne - 
ceffitudine  coniunflo,  babendafides  efl  : nufquam 
tutafides  : cauendum  efl , ne  cuiufquam  fidei  nos 
credamus , committàraus , res  noftras  commen- 
demus  : cautionis  efl  ,fapientiae  efl , confili j eft , 
nemini fe  credere , commuterei  neinini  piane  con - 
fidere , nullius  infide  omnia flatuere,  ponere , col- 
locare iquis  efl  J quem  libi fidumpraeflare  poffisì 
cuius  fide  mi  tnto  poffis  huius  incerta,dubia , in-  . 
firn  a fluxa fides  non  ftt? 

Fidar  lettere. 

t Le  lettere  mie  fono  di  tale  importanza , che 
non  ofo , non  mi  attento  di  fidarle  a per  fona , la 
quale  io  non  conofca,  che  non  cono fca  . *\Eiu fi- 
modi  funt 9eius generis , eius  momenti  meae Ut - 
terne,  ut  easnon  audeam  temere  committereinon 
eius  generis , non  eiiifmodi  funi  meae  literae  , 
ut eas audeam  temere  credere. 

Figliuolo . 

Uebbe  di  lei  molti  figliuoli . Multos  ex  ea 
filios  genuit  Jufcepit , tulit  : cowpluresex  ea  fi- 
lij  nati  funt  : filios  ei  peperit  multos  : ita  fecun- 
da  uxore  ufus  efl , utfilijs  auffius  fic  multisjitfi- 
liorum  multitudine  abundauerit . . 

Sono  al  padre,  di  molta  contentezza  i_co  flu- 
id 3 muti 
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mati figliuoli . ^[Magnarti  uoluptatem  e mori- 
bus  filiorum pater  fu fciprt  : magna  uoluptate pa- 
ttern afficiunt  bene  morati  liberi : magna  uolu - 
ptate  funt  parenti  qui  moribtts  excellunt  filif  : 
eapit  ex  boneflis  filiorum  m&ribus  uoluptatem 
fummam , ac  lactitiam  pater . 

Vedi,  Debito,  Incrudelire  » Vecchiezza* 
Finalmente. 

Vedi,  Ritornare.  , p 

Fine. 

Vonfo,  fe  al  principio  ridonderà  tifine,  fé, 
dal  principio  farà  differente  il  fine,  fe  al  princi- 
pio farà  fimile  il  fine,fe  la  cofa  , come  è inco- 
minciata , co  fi  finirà . Ftrum  res  eum  finem  9 

qui  principio  refi  ondeat,  a principio  non  diffèn- 
tiat , non  diferepet,  babitura  ftt , ignoro  : futu- 
rum  nefit , ut  extrema  cum  primis  contexantur  , 
coniungantur , extrema  primis  reffondeant,  con 
fentiant , fimìlia fint , non  diffido  : qutm  fit  exi- 
turrt  res  babitura  , fimilem  ne  , an  dijfimilem 
principio , fu ff  icari  non  poffum . 

- rHpn  ho  bauuto  altro  fine , altro  difegno, al- 
tro oggetto,altra  intentione , altro  proponimen- 
to , che  la  libertà  della  patria  : ad  altro  non  ho 
mirato , non  ho  indùlgati  i miei pen fieri,  non  ho 
attefo  , che  alla  libertà  della  città  . ^[7 yihil 
aliud  a communi  libertate,  nihil  praeter  commu- . 

,,  rietn  libertatem,  quaefiui , curaui,fecutus  fum, 
ffeflaui  : ad  unam  ciuium  libertatem  meas  curas  . 

intendi  jcogitationes  retuli,  fiudia  confuti:  prae- 
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ter  communem  libertatem , propofita  inibi  nul- 
la resfuit. 

lo  porrò  fine  alla  lettera;chiuderò  la  lettera  con 
queflo  fine  smetterò  fine  alla  lettera  , finirò  la- 
lettera  , co»  quefìo  fine,  con  quejlé  parole  sfarà 
queflo  tifine , e ? eftrema  parte  della  mia  lettera  ; 
con  pregarti, che  mi  ami,  & confortarti  ad  atten- 
dere a quello  fi  udio , ondi  è per  nafeerti  fomma  lo- 
dee^finem  fcribendi  fdcìàm , fi  te  primum  ro- 
gauero,ut  me  diligasiepiflolae  claufula  haec erir, 
ut  beneuolentiam  in  me  tuam  abs  tepetam  : epi - 
fiolam  ita  concludam  ,•  ita  firiem  faciam , impo - 
nam , ut  terogem  ,ut  me  diligat , teq.  borter  ad 
illud  fludium  , unde  laus  emanai  maxima* 

V edi,  Auuenimento  j Goucmare , Ottener 

defìderio  , Penlàre  attentamente , Poter 
*■  ottenere, Succedere  bene,  Termine,  * 
v.  Fingere, 

• Infingere  non  ècofa  dabuomodàbeneznon  è 
fegno  di  bontà  il  fimolare  : Peffer  doppiò , è brut- 
'ta  cofa:  il  dir  una  cofa per  un'altra , non  è cofìu- 
me  de' buoni,  «fl*  Virum  bonum  fimulatio  non  de 
cet  : non  cadit  in  uirum  bonum  fimulatio  : ab 
omni  fimulandi  fludio  uir  bonus  longeabeflmon 
decet  fimulare:figmenta  non  probantur.aUitdfen 
tire  , & loqui , non  eius  efl , qui  uir  bonus  bahe- 
ri  uelit  : uiri  boni  non  efl  fingerei  artem  fimulan- 
di qui  fequitur , bonorum  in  numero  non  efl , ho- 
norum numero  excluditur , longe  a bonorum  co n 
fuet udine  difeedit  • v • 

' Vedi,  Animo  lineerò,  Aftutie,  Vifofeito, 
t M 4 Fo- 


Bìfogna  accorciare  iforeftieri , i firanieri,  i 
peregrini  j (juei , che  fono  fuori  della  patria  loro  , 
della  lor  cafa , dellor  paefe , del^lor  natio  luoyo  , 
quei,  che  fono  in  paefe  foraflieròt  lontani  dalo- 
ro  amici,  & parenti,  quei,  che  non  fonodelno- 
Jlro  paefe , della  nofira  provincia  j delle  noflre  con 
trade . ^Oportet  benigne  ex  cipero , atque  am- 
ple£li  hojpitet , peregrinos  , aduenas,  extexos  , 

, oxternos , extrarioi , extraneos  , eos , qui  ab  funt 
a patria , domo , afuis  regionibus , qui  funt  in  ex - 
teris  lodi  ,procul  ab  amidi,  & affinibui  , non 
funt  nofiri  conterranei,  conciues .( Ita  enim  nolo 
omninodicere.  exclament,qui  uolunt ,) 
t . Fornire , 

'Hpn  fa, come  fornire  il  mio  ragionamento, 
con  qual  fine  chiuderò  il  mio  ragionamento,  co- 
me  a fine  condurrò  il  mio  ragionamento . <f[Quem 
admodum  exitum  expediam  infiitutae  oratio- 
nis , non  reperto  :non  uideo,qui poffim  infiitutae 
orationifinem  imponete,  quo  fineinflitutam  ora 
tionem  claudere , abfoluere,  perficere, 
i Attendi  a fornire  affatto  la  guerra  , a por  fine 
alla  guerra,  a condurre  la  guerra  a fine,  ad  effe- 
dire  la  guerra . ^|7»  eam  curam  incumbe  , ne 
qua  belli  fdntìlla  relinquatur  , ut  belli  extrema 
deleas , ut  belli  reliquias  perfequare,  atq,  confi * 
das  , ut  profligatum  a te,  confeftum  , ab  folti e 

tum  > fublatum  penitui  beUum  laetari  p offre 
mus. 

£ fornito  t anno  del  mio  governo,  è giunto  al 

fine . 


Tolcane,  pipatine,  i $$ 

fine . e^jìnnuum  munus , tempus  conferì,  abfel 
ui , decurri:  annuo  tnunere fim?perfunfius:abfolu. 
ta  eH  annua  adminifìratiò  > imperij  , ad- 
minifirationis  annuae fmemattigi , adfintmpttr 
ueniyabijt  ypraeterijt  diesannùa  > imperij 

mi  lemeritae  mibifunt  annua  operae,  emerituto 
annuum tempus . - ' 

Vedv- Fatica,  Guerra,  Incominciare. 

Foriènnato. 

Vedi,  Furiofo,  Impazzire,  Pazzo  f* 
Forte,  in  uece  di  animofo. 

La  fortuna  mi  combattè fieramente\ma  la  mia 
■conficiengà  mi  dona  fonema  cohtra  tutti  gli  ac- 
cidenti bimani , mi  armadi  fortezza,  mi  por- 
ge valore,  forge  mi  qcrìeftejttiida  maggior  uigo - 
re , piu  animofo  mi  rende  * piu  prode -,  e piu  ua- 
ientemifa , è cagióne fb’ io  jpreggi  ogni  fila  fot- 
ga3  che  alle  fue  forge  con  maggiore  animo  refe- 
fi  a,  faccia  refifienga , mi  opponga  , alte fue for-  ^ 
gè  non  ceda , non  mi  f vanifica  di  animo  fiori  fimar 
rificà  t animo , non  inuilifca , pigli  ardire . Ve- 

bementer , acr  iter , acerbe , grati  iter  me  oppu- 
gnata tiexat , exagitat , urget , premit , aduerfh 
mihi  eH , infejìa  eH,  infienfia  efi , iniqua , inimi- 
ca fortuna  ; ego  tamen  ad  bumana  omnia  , ad 
otnnes  cafius,  qui  bumanae  uitae  impendent , 
quìbus  bumana  uita  fubkftaefi , propo fitta  efi  * 
expofitta  eH9patet , fortìs fium , contràfortunam 
paratus,armatus,  firmus,  ualidus , firmijfimis 
confcrentiae  praeftdijs  munitus  ; res  humanas 
praeClare  contemno , negligo*  dejpicio , ajfiernor  ; 

ualet 
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.ualet  animus  maeus  , firmusefì,  fi  ipfo  nifi- 
tur  ,fua  in  fi  ipfo  praefidia  ponti,  a fi  ipfo  prae- 
sidium omne  petti , aduerfus  fortunae  uim , im- 
petum , conatus , iniurùts,  tela  omnia;  minimum 
res  humanae  me  mouent,  'ajficiunt , perturbante 
■^minimum  laboro  de  rebus  humanis , fusq..  deq* 
reshumanasfacio,  humanis  cafibus  animi  prae- 
Smia , uirtute , fortitudine  refifto  ; fortuiti#  co- 
natibus  obuiam  e&,  occurro^obijcio  me , oppono 
mfforttitir , ajqUc  acritef  : fretus  confiientià  firr 
tunam  fierno  : mea  me  cantra  fortunam  confcien 
tia  fórtem  fixcti , confirmat , auget  uiribus , ua - 
lidiorem  reddti  > mibi  animos  addti , uirtutem  » 
ufies,roburyfortitudinem,firmtiatem . , 

Forte,inuece  di  gagliardo. 

J^iuno  piu  di  lui  forte  ho  conofciuto , piu  di 
lui  gagliardo , piu  udente , piu  robuflo , di  mag- 
gior nerbo , di  maggior  fòr^e  • ^fT^eminem  cog- 
lioni fortiorem  , ualìdiorem  , in  quo  plus  robo- 
ris , firmitatis , uirium  ineffet,  qui firmior  ejfit  a 
uiribus,  qui  uirium  firmitate  praefìaret , quiro- 
bore  corporisillumanteiret,  qui  uiribus  magis 
ualeret  y cuius  ejfit  praejlantiorforttiudo. 
Vedi,  Gagliardo,  Sanità.  “ v 

Fortuna  • 

jqon  mi  difiiace , che  tu  ti  fia  dato  alla  merca- 
tamia , onde  facilmente  arricchirai , ma  ti  confort 
toa  darti  in  mano  della  fortuna,  a creder  alfa 
fortuna,  a commetterti  in  potejlà  della  fortuna, 
confidarti  nella  fortuna  , efiorti  alla  fortuna 
quanto  meno  potrai . improbo  non  di  fa 
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plicet  rnihì  > tuum  confilium  non  reprehendo, 
quod  ad  mercaturam  exercendam  , negotia  ge- 
renda , adminifiranda , ad  negotiandum  te  con- 
tuleris , ad  mercaturae  fiudinm  adiunxeris;  te 
tamen  hortor  , tibi  fuadeo , auflortibi  fum , ne 
fortunae  fidem  habeas,confidas,credaa;ne  te  for 
tunae  commutai , creda*  ♦ tribuas  ; ne  fortunae 
potè  flati  committas , ne  multum  in  fortuna  po? 
nas}  ne  fidamy  fiabilem  ,firmam , con  finn  ter» , 
eertam  fortunam  ducas  ; ut  a fortuna  catte  a* , 
caute  agai  cum  fortuna , minimum  tibi  de  fortu- 
na pollice  aris  > jpem  in  fortuna  nullam  reponas  , 
con  flit  uas,  ut fortunae  infiabilitatem,leuitatem i 
inconflantiamiUarietatem , mutationem , uariot 
cafns  juiciffitudinem  extimefcai . 

Sebauerai  la  fortuna  prof  pera,  amici  non  ti 
mancheranno , mafie  Chauerai  contraria,  ogniuno 
ti  la  fiera:  nella  feconda  fortuna , nello  fiato  felice 9 
nel  projftero,e  facil  corfo  delle  cofe  tuetnell'abon - 
danya  de*  beni , copia , e moltitudine  d’amici  ha* 
iterai,  ma,fe  fortuna  le  /palle  ti  ttolge  Je  acerba 
la  fortuna  tifimoflrerd , fe  faranno  in  cattino  fla- 
to, a frano  partito  le  cofe  tue , fe  turberà  qual- 
che accidende  la  tranquillità  dello  fiato  tuo,  filo 
ti  trotterai  ypriuo  di  amici , abati  donato  da  tutti, 
non  fa  chi  ti  porga  aiuto,  tifomenga , tifi  mofiri 
amico . Iflh  projpera  ,fecunda , commoda , opti - 
ma  fortuna  3florentiJfimist  profferì* , optimi 5 re 
bustuis  ift  tibi  fortuna  fuffragabitur , fauebit, 
facilis  erit , facilem  fe  tibi,  ac  benignampratbe- 
bit  ,fi  tibi  optime  cum  fortuna  comenict , fi  for- 
tuna 
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<tuna uteris projpera  Jecunda  j facili,  benigna, fi 
tibi  erit  optime  ,fi  commode  tecum  agetur , tran  * 
qui  II  us  erit  rerumtuarum  flatus , res  tibi  ad  uor- 
luntatem  fluente  commodis  abundabis , amico- 
rum  copia  florebisj  amicorum  'multitudinem  non 
- deftder abis  , fin  ages  infeliciter , fortuna  ut  eri s 
aduerfa , tuis  tommodis , atq.  optatis  aduerfabi- 
tur  fortuna,  inimicarti fmunàexperieris,  tuis  op 
tatis fortuna  non  rejpbndebit,  male  tibi  cum  for- 
tuna conueniet , male  tecum  agetur  \ incommode 
tibi  erit  ,cafus  aliquis  rerum  tuarum  tranquilli* 
tatemperturbabit,percuffus  fortume  uiiacebis * 
languebis,  iacebit  fortuna  tua , iacebunt  res  tuaer 
uliqua  te  premet , & urgebit  difficultas , infefla 
fortuna  uteris , infenfa , iniqua , aduerfa , difficili * 
dura, acerba, parum  proffera , parum  fecunda » pa 
rum  facili , parum  benigna,  tum  amicos  requires , 
amicorum  inopia  laborabis , omneste  deflituent, 
deferent ,ate defeifeent , difeedent  ,recedent . - 
Vedi,  Confiderare,Infelice,  Recarfiinfeftek 
fo,Riftorare , Ruina,  Sciagura,  Sicurez  . 
, - . ..  za,  Suenturato,  Virtù. 

Forze . - 

. In queflaimprefa metterò,  adopererò, impie* 
gherò , fpenderò , confumerò  tutte  le  mie  forge 
quanto  per  me  fi  potrà,  tanto  opererò , non  ri - 
ffarmierò  punto  le  mie  forge : fenga  rijparmio 
alcuno  delle  mie  forge  mi  adopererò:  porrò  o- 
gni  fludio,  & ogni  a me  poffibil  induflria:  con  ■' 
tutto  l'animo , con  tutto  il  corpo  mi  affaticherò , 
mi  adopererò , ninno  fludio,  ninna  opera , o (fili- 
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genzn  Infilerò  addietro  » in  aycem  huìuscaufi 
fae , in  fummam  cauffam  totns  inuadam , omni 
ui.toto  pe  fiore  incumbam, contendami > agampro 
meri  uirili  par  tempro  meapàrte^prouirili-,  prò  ui 
ùbus,  cunfiis ^oti s uìribus , omnibus  neruis  , 0* 
mni  meofiudio-,  quantum  ett  in  me , quantum  in 
me  pofitumfin  mefitum , quo  ad  pojjìm , quarta 
tum  unico  , quantum  quidem  praetìare  ipfi  pofi 
fum,quantum  confequi  uiribus  licet  ; contendane 
omni  ftudio , fumme  conabor , enitar  omnibus 
tum  animi  i tumcorporis  uiribus : confirani  ai 
bqncrem  omnes  uires  yomnia  jludia , quidquid 
erit  in  me  induftriae , operae  > curaey  diligentiae : 
minime parcam  uiribus ^eiabotabo  prò  uiribus  : 
uullumftudium,  , nullam  operarti  ,aut  induftriam 
praetermìttam  : dabo  operam  quantum. in  me 
eritjro  eo  quodinmeerit , 

Egli  ha  .cercato  di  nuocermi  con  quelle  p.oclW 
forze,  che  gli  erano  rimafi:  quanto  ha  potuto  > 
con  quella  debolezza , nella  quale  fi  troua,  ha  prò 
cacciatoli  mio  danno  , atta mia  ruìnahaintefo . 
«([  Frafiam  illam , & debilitatam  uim  fuam  in 
me  contulit  ; prò  fitarum  uirium  infirmitate,  im - 
Ì?ecillitate,tenuitate  nihil  non  egitjnihi  ut  incom. 
modaret,  obejfet , damnum  inferret;yafferret,  crea 
ret  : cun  fiis  uiribus , quae  illifupererant  exiguae , 
infirmae , imbecillae , ad  meam  perniciem  incu - 
fiuit , ufits  efi  : uires  illasyquae  illi  reliquae  erant 
imbecillae , infirmae  ,parum , haud  fatis  firmae , 
collegit , & contulit  omnes  ad  me  oprimendum , 
Ouenendum,  affligendumyperdendum , ad  exi- 

tium 
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iium,  perniciem t meam  fummarn  c alami tatem* 
lo  fui  cagione , che  tu  ti  rifanaffi , racquifia/fi 
lefinanìte  forge , ripigUaQÌ bufato  tuo  rigore, 
di  debole  diuenijft  gagliardo . £?0  re  languen- 
te* * ùccntem , affe&um  ,ad  priftinam  un 

letudinem , uhrtutemq.  reuocauiimeo  beneficia 
priflinas  uires  recuperaci,  recepifii , confirma- 
tus  et  :fattum  efl  a me,  ut  ex  morbo  piane  conua 
lefceres,  ut  ex  infirmo  ualidus  fieres , ut  amiffàm 
ualetudinem  recuperarci , ut  in  ftatum  ualetu- 
dinis  pri&htum , optimum  refiituereris . 

Vedi , Forte , in  ucce  di  aminolo  -,  Poter 
molto. 

Forze  del  corpo  • 

Vedi,  Gagliardo,  Guarire,  Indebolire,  Rifa- 
narfi. 

Fraude. 

V edi , Animo  fin  cero , Inganno . 

Freddo. 

£ gran  freddo  : fa  gran  freddo , freddura:  è un 
tempo  molto  freddo  i fi  finte  gran  freddo  : Varia 
è molto  fredda:  non  fi  finte  punto  di  caldo. 

■ Magnum,  ingens  fiigus  eli  ; maxime  friget  3 
**get  : caelum  ualde  friget  : magna  frigoris  uis 
*fi  :fummum  , intoler abile  fiigus  efi. 

Fuggire. 

Hauendo  combattuto  unpeg^o , fuggirono  chi 
in  quà , e chi  in  là*  fi  tnifiro  in  fuga  , fi  diedero  & 
fagSfif  • V CuiH  aliquandiu  p u gnaffe nt, in  fugam 
fi  coniecerunt9dederunt,fugam  arripuerunt  9 fu- 
ga falutempetiuerunt  * fugati funi, fuga {ibi  con 

f* - 
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fnlere  coeperunt  ; fuga  dittratti  funi , dìjfipatti 
dijpeifi , difetti  ; dijtraxit^oì  fuga , diffipauit ; 
dijiecit . Vedi,  Colmo.  ~ 

Fulminate. 

Haueuano  gli  antichi' per  cattiuo  augurio , e 
contrario  fegno,  quando  le quercit erano  fulmi- 
nate , da  fulmini  perco/Je , quando  cadeua  ilfulmi 
ne  foprale  querele,  percoteua , ferina  le  querciél 
Male  ueteres  ominabantur , augurabanturjn- 
fauflum  omen,mali  euentus  omen,  aduerfum,  ca~ 
lamitatem  portendens  , incommodum  fignifi - 
cans , iudicabant  t fi  quercus  fulmine percuteren 
tur  /ferir entur , fulminìi  ittum fentirent,  de  cae-. 
lo  tangerentur . j 1 

Fuoco.  ■ - >* 

L'andare  al  fuoco  mi  nuoce . Igne  tifi  fine 
ttaletudinis  damno  mihi  non  licet  : fi  ad  ignem  ac 
cedo , obefi  ualetudini,  ualetudinis  cum  detri- 
mento fitjaeditur  ualetudo  , damnum  facit , in- 
firmatur , incommodo  afficitur . Vedi  ^Incendio. 

Fuor  di  tempo.  i 

Vedi,  Lettere  fuor  di  tempo  date.  Tempo 

contrario.  - - ^ 

Furiofo . 

y - E ' diuenuto  furiofo,  èufeito  di  mente , ha  per- 
duto il  fennOj  è entrato  nella  pagaia;  per  dolore 
di  hauer perduta  la  lite  • Quia  cauffa  cecidit  , 

litemperdidit  ; fumé  coepit , ad  infaniam , furo - s 

rem , dementiam , amentiam  redattus  e/l , mente 
captusefl,  mentem  amìfit , menseum  reliquit , 
defecit  ì defiituit , incidi t in  infaniae  morbutn , „ 


i 
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froLapfus  efl  in furorem,  a fe  ipfo  difceffit , amen- 
te difceffit . . Vedi,  Impazzire,  Pazzo.  . 


^ gabella. 


. Con  poco  guadagno  tu  ferui  nella  gabella , nel 
dat  io. ^ Tenui  mercede , leui  quaeflu  , exiguo  lu- 
cro das  operas  in  fcriptura  ; operam  nauas  ijs  % 
qui  ueftigalia  tra£lant , ueftigalibus  praefunt . > 
Vedi,  Dado. 

Gagliardamente. 

Meritò  fomma  lode , perche  di  fife  la  patria  ga 
tardamente  , ualorofamente , brunamente  , d<* 
prode  c ualentehuomo , fortemente  , con  forte^r 
%a , co»  ualore , co»  uigoria  & animo  grande , i» 
tal  maniera,  che  prode  inaiente , ualorofo , for- 
te, animofo  ne  fu  giudicato.^ Egregia  laude  fe  di • 
g»«w  ofiendit  ,fummam  landem  confecutus  efl , 
quia  patri  am  fortiter  tutatus  efl , acriper , flre- 
mtfe , uehementer,  acerrimum  fe patriae  defenfo -» 
rempraebuit , hofìibus  patriae  fuum  corpus  obie - 
cit,  oppofuit  ; ita prò  patria pugHauit+ut  fonti* 
dinis  laudem  tulerit  : proelia  fujlinuit  prò  patria: 
uiresomnesadfalutem  patriae  tuendam  contu - 
lit  : prò  falute  patriae  defendenda  contenda  o- 
j»»cì  neruos. 

Gagliardo. 

T«  gagliardo  al  pari  di  chi fi  uoglia  : dì  ga* 
gliardia  pareggi  qualunque  altroia  niuno  fei  infe 
riore  di  forcai  niuno  è di  te  piu  gagliardo. ^T am 
fimus  es,  tam  ualidu s, tamf ortis, tam  robuHus9 
- quam 
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quàrh  qui  maxime  ì ita  paratus  es  a uiribus , U& 
nemomagis : uiribus uales : nematibi uiribus  fu> 
periorefl  ,praeftat-i  anteceìlit : fuperiorem  uiri-' 
bus  nemìnem  habes , paucos  pares  -.  . firmi tate  cor 
póris  excellis : uirès  in  téfimt  fimiffimàe : u'h\ 
rium , roboris , ntruorum  in  te  plurimum  e fi; 
egregie  robuflus  es,  ualidus , firmus , fortis . 
Vedi.,  Forze, ih  ucce  di  gagliardo  , Forze*' 
Sanità.  irtt 

Gagliardo  poco  • u-  » o v.\  \H 
Vedi,  Debole  , Indebolito.  ,a«.  o/. . v. 

Galantuomo..  ; : .1 

Egli  è galantijfimo  huomo  in  ogni  cofit  : ha. 
del  buono  in  ogni  cofa  : riefce  in  ogni  cofit  :w 
acconciamente  fa  opèrare  qual  fi  uoglia  cofit  . 

xAptijJìnrus  efi  ad  ómnes  res  : riemo  efi  ilio 
commodior , aut  aptior  ; in  omni  re , in  omni  iu - 
dicio  elegantijfimus  efl -.egregio  iudicio  perpoli- 
tus  ; fiumma  efi  in  ilio  ingenti fluauitasì& ele- 
ganza: nihilagit  nonapte , non  commode , non 
eleganter , non  laute , non  uenu He , non  lepide  , 
non  egregie  : lepòres  habet  , elegantìam  , lauti- 
tiam  , uenuflatem  in  omni  re  : quidqtiid  agit , 
cum  lepore  agit , cnm  elegantia  ,fic , ut,  gra - 

ftiam  ab  omnibus  ineat ut  aptior  , accommo - 
datior,  idoneus  magis  uideatur  effe- nemo:  pro- 
prie faftus  a natura  uidetur  ad  omnes  res  v wd- 
£«5  dd  omnia;  appofitum  quiddam  pofifidet  ad  om 
nesres. 

Gentilezza. 

Quefio  fri  nòti  da  premio,  non  da  jferanga 
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ét  premio  commoffo , ina  da  gentilezza , onore»  ^ 

noleggi  j Immanità , corte fia  fojpìnto  , per  co-  tyj 
y&#ie  della  tua  gentil  natura . %*Agis  hoc  non 
praermj  ffte  commotusypd  humanitàte  adduClus3  ^ 

bènignitateimpulfus  3ftudio  liberalitatis  incita»  yi 

fto  : te  ad  hanc  rem  utilitatisy  aut  praemij  ^ 

fies,  fed  humanitas , benignitas , naturae  faci-)  ^ 
/j&ar  j tuae  ad  humanitatem , benignità -/  to, 

tempr open fio , adduxit  , impulit , incitauit  : de-  ^ 

fcoc  humanitati  tuae , »o»  praew ijs  : in  hoc  ^ 

agnofco  humanitatem  tuam:  debethoc  humani 
tati  tuae  acceptum  referri  : friiflus  hic  efl  hu - ^ 

manitatis  tuae  : mirifica  tua  elucefcit  urba » ^ 

nitas.  i ; .)  *»]i| 


Otti 


ftì 


Giacere  a letto*  v . 
v c'  Vedi,  Amalato . 

"■>  Giocare.;  • - „•> 

- il giocare  non  molto  mi  diletta  ; l attendere  3 
dar  opera  al  gioco  • ^fLudo  non  delefflor  : non 
Jòleo  libenter  ludo  uacare , dare  operam3  indulge - . 
re  : non  capior  ludo  : non  libenter  ludoinon  liben -, 
ter  me  [udendo  exerceo  : non  multum  reperio  in. 
ludo , in  lufu , uoluptatis  : nonmagnam  ex  lupi 
cupio  uoluptatem . 

( Giorno.  i 

' Si  fa  giorno  : fi  aggiornaiuien  la  luce:  comin- 
cia il  giorno , nafcei  forge  la  luce:  piglia  prin- 
cipio il  giorno,  Lucefcit  i albefcit  dies  : dies 

appetiti  aduentat  3adefl  : crepufculum  matuti w. 
m.m  adefl  : fol  exoritur  : tentbras  fugat  lux  : 

netti [uccedii  dies:  no  firn  fubfequitur  die$:ab- 
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-eitnte  notte  dies  adueràt  : Lux  apparti  • 
Vedi,  Mattina-  • 

Giorno  determinato . 

%Al  giorno  deliberato  , determinato , ordina- 
to ìflatuito , predetto  partiremo  della  prouincia  • 
conflit  ut  am , praeflitutam  , pratfìxam  , 
praefariptam , pattam  diem  de  prouincia  decede- 
nte: ea , qua  conjlitutum  ejì , quaeconuenit  in- 
ter nos,  die  proficifcemur  , «w»  «or 

mus» 

Giorni*»  in  uece  di  tempo . 

Verràpur  quel  giorno  , quel  tempo , fia- 

gtone  , chela  uirtà  fie  presta  feconda  il  fuo 
merito  : lucerà  quel  giorno , apparirà  quella  luce , 
tempo  uerrà , che  fie  gradita  , tenuta  in  grado  , hj 
pregio,preigata  la  uirtà:  farà  a qualche  tempo  in 
grado  la  uirtà : uedraffi, ancora  quel  giorno, eh  e ha 
iter  àia  uirtà  il  douuto  luogo Eritaliquado  illa 
dies , lucebit , iUucefcet  ille  dies , ueniet  illud  tem 
pus,  lucem  illam  aliquando  uidebimus , quae  uir- 
tutemiUuflret:  erit aliquando  ,cum  fuus  uirtuti 
honos  habeatur , tribuatur , debita  merces , debiti 
honores  perfoluantur ,deferatur  plurimum , locus 
bonefius  ubiquefit  :diem aliquando  illum  fol  af- 
feret  mortalibus , cum  uirtus  colatur  , tanti  aefii- 
metur,  quanti  efi,  in  bonore  ftt , cum  uirtus  ma- 
gna in  primis,  bone  fi  aq • fit,  honefium  locutn  ha - 
beati  fit  inter  ea,  quae  prima  ducuntur  • 
Giouamento-  ' 

. Se  farai  quel  uìaggio,  che  hai  difegnato , c 
foftOfgran  giouamento  ne  piglierai , grande  util  • 

*t,  2 fi,  > 
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tà,  grande  utilene  ritener  ai,  ne  trarrai , ne  gode* 
rat , buon  frutto  ne  mìe  tirai  z far atti  dì  malta  ti- 
tilli d a molta  utilità  ti  tornerà , a grande  utile  ; 
tene feguirà gran  giouamento . Confrìtutum 

iter  fifufcipies,  emolumenti , utilitatis  , commodi 
plurimum  ypraeft antem  fì-uttumcapies  ,fumep, 
colliges  ; ualde  erme  re  tua,  ualdein  rem  tuam\  • 
tuis  ratìonibws  uebementer  conducet;in  eatibi 
maxime  confu  lei  ur  ^utilitas  maxima  confeque %» 
tur  ; uebementer  expediet , proderit,  fiuttuojum 
exit , cum  frutta,  utili: aie,  cornmodoi  emolumen- 
to tbono  rerum  tuarum . . ; 

Vedi , Vtilc.  . 

Giouane. 

lo  non  mi  marauiglio,fe  tu  non  uedi  le  occulte 
infidi  e del  fallace  mandoyeJ]endo  tu  ancor  gioua* 
ne,  nelletàgiouanile,  nella  giouane^ga , in  quella 
parte  dell età,  doue'non  è perfetta  la  pru denudo 
ueè  difficile  il  faperejn  quelli  anni , douenon  è ma 
turità , quafi  nel  primo  fiore  dell'età  - quid 

infidiarum  in  uita fit,  minus  dijpicis,  inteUigisiui * 
dtf;  minime  m ir  or } cum  adirne  intra  iuuentutà 
annos  tua  uerfetutaetas , cum  ex  iuuentute  non * 
dum  exceJJ'eris,  cum  in  ea  fis  aetate , quae  ualet 
uiribus , a prudenza  infirma-eft , uiribusfloret , a 
, prudentiae  mat untate  procul  abefi  > longe  dittai 
aprudentia,  in  qua  prudentia  locum  non  babet  * 
cum  adbuc  aetatis  tttae  tamqmm  in  uere  fu x curii 
aetas  iuuentutis , in  qua  tu  es , inopia  fere  iudicìf 
laboret  ■,  ex per s iudicij , pru  dentiae,  grauitatìsq* 
fit  3 ufumum,  & expmentìa , unde  oritur  pm » 

dama. 
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•Vedi,  Amicitia  grande,Apparenza.  . . 

. v,.  t Fanciullezza-  . 

•Gire. 

Vedi,  Andare. - 
. ’ Giudicare. 

• T^iuna  cofa giudico  piu  lodevole,  che  tener  con 
to  delle  ingiurie  : non  penfo , non  reputo , non  fil- 
mo , non  ho  opinione , che  fta  maggior  lode , che 
non  far  cafo  delle  ingiuriexnon  mirar  punto  alle  in 
giurie ,fpreg%ar  le  ingiurie , feordarfi  delle  ingiurie: 
per  opinione  mia,  per  mio  giudi  ciò , fecondo  il  mio 
giudicioy  fecondo  ch'io  giudico 3 per  quanto  il  giudi 
ciò  mi  porge  la  ragione  mi  dmioflra , è fomma  lode 
non  alter  affi  per  le  ingiurie , non  riceuer  paffìone 
dàlie  ingiurie,  non  procacciare  vendetta  delle  in- 
giurie, cancellare  dettammo  la  memoria  delle  in- 
giurie . Tsljhil  indico,  duco 3 cenfeo , flatuo  lati 

dabilius,  cjuam  iniuriarum  rationem  non  habere , 
non  ducere  : quo  modo  qnidem  ego  exiflimo , ut 
ego  quidem  arbitror,opinor,  puto,  autumo , fentio , 
ut  opinio  mea  efl , ut  rnea  fert  opimo,  quantum  qui 
dem  affequi  indicio  pojjum,  ut  mihi  fuadet  ratio -, 
oflendit  ratio  nifi  iudicio  fhllor , iudicif  fum  ex- 
pers,  rudis  piane  fum,  nihil  efl  praefìantius , lauda 
bilius , ad  laudem  illufirius ? quam  inìurìas  cont  cm 
nere , nihilifacere , obliuifd  3 ex  memoria  delere3 
minime  perfequi,  ulcifci  nolle3  ultione  non  perfe- 
qui3  referendae  iniuriae  citram  non  fufeipere,  de  in 
iurta  perfequenda,  ulcifcenda,  referenda,detni  uria 
rum  ultione  minimum  laborare,  nihil  opinino  co- 
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gitare,  ultionem  iniuriarum  non  frettare,  non  cifi- 
rare:  in  contemnendh  ìniurijs , obliuifcendis  , ex 
animo  euellendis,  ex  memoria  delendis  , obliuione 
uoluntaria  conter  endis  exhniafita  laus  efi,ea  laus 
tfl , qua  nulla  praeflantior  • 

Giudicare  contronerfie. 

Vedi,  Tener  ragione. 

Giudicio. 

* Ancora  non  ho  ben  risoluto  nell'animo , non  ho 
interamente  determinatole,  f batter  giu  di  ciò , na- 
fta, proceda, nenga  dalla  naturalo  dalla  difciplina9 
fia  dono  di  natura,  onero  ejfetto,e  frutto  della  difci 
piina  : la  eccellerne  del  giudicio,  il  diritto  ,eben  fi 
curo  giudicio,  il faper  dirittamente  giudicare , ileo 
hofeere  le  cofe  a dentro , il  penetrare  ali* intimo  del- 
le cofe,  il  difeemere  il  meglio  dal  peggio,non  fo  cóm 
piut  amente,  non  intendo  bene,  fe fia  priuilegio  do - 
nato  dalla  natura,  0 frutto  dalTarte,  dalla  difcipli- 
na  prodotto.  Tfondttm  piane  conflitui,nondum 
finis  habeo  confiitutum , deliberatum , explora - 
tum,e\plicatum , certum,  naturae  nemunere,  an 
difiiplinae  beneficio  iudicium  contingat , iudicif 
praefiantia  , exceUentia  , uis , fubtilitas , utrum 
a natura , an ab  arte,  ac  difciplifia  proficifcatur , 
contingat,  manet , naturae  ne  priuilegio  conceda- 
tur,  an  ftt  ab  arte,  ac  disciplina  petendum , utrum 
is,  qui  rette  iudicat , qui  optrme  iudicio  ut i tur , qui 
iudicio  ualet,  praefiat,  excellit ,facuhatem  habet 
optimeiudicandi,  iudicio  abundat, naturae  debeat , 
àn  arti,bonum  illud  acceperit  a na  tur a,, an  haufèrit 
afi nàto,  ab  arte , a difiiplina , naturale  ne  bevu  fit 
• w < indi- 
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inàìcìnm.an  potius  in  {indio tane,  difiiplina, dolori 
ncit  rat  ione  fi  tutu,  einfmodi , qrtod  dottrina  (rada- 
tur,  apraeceptis  ducatur , di  fiatar  a magiftris^ 
FarGiudicio  ' 

vy  Vedi,  Auuenimento*  •:>v"  • 
Giungere  a fine.  - l ' • 
Vedi  > Fornire.  • • » vu.  ,:.u 

Giuramento. 

giuro,  thè  la  cofa  fìa , come  dico  ì affèrtnott 
ton  giuramento,  tale  effer  lo  fiato  della  copi:  tofi 
& forni  dia  bene , faccia  bene , mi  fatui , profferì , 
-guardi)  mantenga , della  fua  grana  fàccia  degno  idi 
X)gni  mio  de  fiderio  t effetto  mi  doni > ogni  mio  defi - 
derio  a fine,  a termine  defider at 0,  ad  effetto  condii 
ta  : tofi  ad  ogni  mio  de  fiderio  fegtta  l'effètto  ; cofi 
ùìua  lunga  e felice  ulta , come  la  cofa  fia  cofi : f offic- 
io morire  ) male  mi  auuenga  ; non  mi  iteggaeontéit 
io  di  cofa,  ch'io  defideri  s cada  [opra  di  me  la  difgrà 
tia  et  Iddio  i cadano  tutte  le  humane  feiagure  $ 
Uenga  in  odio  a me  fieffo  S utgga  prefio  £ ultima  ho 
ra  ; ogni  bene  mi  manchi > fe  la  cofa  non  fta  cofi  > * 
Iuratus  tibiaffirmo , i urei  arando  tibi  polli  ceor , 
acque  confiamo,  einfmodi  rem  effe , ita  ferem  habe- 
re,  eitifmodi  reifiatum  effe  , in  hoc  sìatu  rem  effe  : 
ita  mihi  Deus  bene  faciat , fkueàt , adfit  sita  me 
refpiciat  Deus,  fernet,  tueàtur,  non  deàituat, non 
deferatfita  mihi  a Deo  proffera  contingànt  omniJi 
ita  mihi  optata  contingànt  sita,  quae  opto  > felici - 
ìereueniant  s itamihi benefit , meta  rebus  feUciter 
tueniats  ad  noluntatem  crnÙa  fluant  sita  ì 'lìuarn , 
diu feliciterà»  uiuam , diuturna  lurìs  ufiira  fruar 
V - w'\  ' 7^  4 ita 
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. ita  nubi  cum  dìuturnus  uitae  cUrfus , tum  facilis 
etiam  ftranquillusq.  ftt  ;itameis-  optati $ fortuna 
nejfrondeat  j.itafim  faluus,  incolumi s ,filix , bea- 
tusì  maìoYum  expersi  ignarus  aduerfae  fortume  ; 
ita  nihil  adu,erfi  uideam  in.  uita  ; i($  numquam  ad 
uerfam  , perpetri  ficundam  fórtunam  experiar; 
ita  fortuna  utar perpetuo  bona  ; ita  moriar  ; ne  ui 
uam;  ne  firn  Jaluus  y diffrereaniy  perdat  me  Deus , 

: male  inibì  Deusfaciut,  Deum  fentiàm  iratum ■;  ma 
le  mibi  fit  > nihil  ex  animi  fent ernia  fuccedat , ex- 
„ cludar  omnì  commodo  ; aduerfa  mihi  fmt  omnia  } 
cadat  ìnj eliti ter , quidquid  agotinfinfa  omnia  fini - 
qua,  adutrfi  epcpeyiar . • . , * 

Vedi,  Accertare,  Perfuadere#  ... 

Giuftificarli . 

V oglìo  ad  ogni  modo  giustificarmi:  intendo'di 
mofìrare  le  mie  ragioni  : propongo  , diffrango  ì f er- 
mamente delibero  di  far  palefis. prou  are , dar  a ce- 
derle mie  ragioni,  render  conto  di  quello  > iberni 
ha  moffoy  difendere , e prouare  la  mia  caufa , dar  a 
conofiere  con  là  ragione , perfuadere  per  uia  di  ra - 
giont-jcon  affai  chiari  argomenti  infignayej.be  non 
a cafotnon  i tm  era  ria  m ture,  non  finga  ragionevoli 
per  JubitCj  nano  capriccio  mi  fon  mojfo,  mi  ho  la? 
fciat  o indurre , Omni  no  confi  itui , decreti  i , der 

liberai firneHm  jótfjim  purgarti  probare , rationix 
bus  meri  : ?d.MÌhif  ropofitumrplaneqt  certum  eflt 
ut  ratiptftm  reddamòonfilij  mei  ; agere,  probare , 
fuevii  de  feeder  e ^fiufiinere \m<w  càujfiim  prorfus 
polo , argu  mentis  minime  dnbijs  offendere , ratio- 
nibus  perfuadere -,  non  me  cafu , non  temere , non 
?x  inani 
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inani  quadatn  minutate , repentini)  Mentis  impt? 
tu,  nulla fatìs  firma , certa  ue  cauffa  emmotum 
fldduftum,  impulftm  i.quodfecktoftendam  iurefii 
Cium,  confiliofhttum,optimis.  de  caujfis y ratione 
fuadenteyràtione  duce , certo  iudicio,re fi le,  & con 
fiderate,  itafhftum } ut  reprehendi  nonpojjìm , ut 
mikitemeritatem,  imprudentiam,  inopiam  confi - 
Itjnemo  poffitobijcere , nemo  poffìtin  controller- 
fiam , in  dubium  uocare y merito  dawnar e,  uitupt 
rare,  accu far  e,  ex  agitare,  uìtio  dare . 

, Giuftitia. 

Lagiufiitia  abbraccia , comprende > contiene  in 
fi  tutte  te  uirtù : chi  la  giuftitia  pojjiede»  niuna  uir 
tu  ha  cagione  di  defi  derare  : don  è là  giu  flit  ia  > iui 
fono  tutte  le  uirtù  : fono  congiunte , attaccate , 
collegate  con  lagiufiitia > camprefe  nella  ginfii- 
tia  tutte  le  uirtù:  dalla  giuftitia  dipendono  tufi 
te  le  uirtù  : al  giuflo  niuna  uirtù  manca . 

Omnes  infunt  in  una  iuftitia  uirtu tes , iuftitia 
contihentùry  comprehenduntur  icontìnet  iuftitia , 
comprendi , compie  flit  ur  omnes  uirtutes  : ow»e$ 
ad  iuftitiam  uirtutes  refenintur,  ab  una  iu * 

ftitìa  pendentftnuna  iuftitia  includunturìqui  iu» 
ftitiam  tenetynon  efl,ut  uirtutem  ullam  pr aeterea 
defideret , requirat , expetat  : nulla  uirtute  iuflus 
corei  : nulla  uirtus  abeft  a itifto  : coniunftaefunt , 
colligatae , connexae  cum  iuftitia  uirtutes  omnes • 

: gouèrnàr  la  repub  lica  fi  deue  aft  edere  fola 

mente  alla  giuftitia , mirare  al  giuflo, feguir e la  giu, 
ftitìa  per  gu  ida, ubidir  e alla  giu  Hitiay& alle  leggi , 
dipendere  dal  giuflo  tdal  dritto,  dalXhoneflo  y offer- 

uarc 
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uare  quel  che  la  ragione  comanda,  e la  confciewfk 
ricorda»^  1 n adminìflranda,gubernanda,regenda% 
'tapeJJendaytraflandajCuranda,  gereda  republica > 
in  adminiflratione  reipublicae , in  omnì  publico 
muncre  id  folum  frettare  debemus  fluid  iuflitia  po 
sluletjratiopraecipiattfonflcientiaproponat fluid 
ftt  iuflitiae  fluid  rationi  confentaneumfluid  cu  iu 
flitia,cum  ratione  congruat , conueniat , cofentiat % 
‘babenda  iuflitiae  fumma  ratio  efl , una  frettando 
iujlitia , nihil pr aeterea  ; de  una  iuflitia  laboran- 
àum  ,fequi  ducem  iufìitiamhebemus , agere  curri 
iuflitia, iuflejetteibonefleihonefium  tùendufn  efi 
folum  flo  Eira  conftlia,  nojlras  attiones  ad  unam  iti 
flttiam  referri  decet  ;propofitam  habere  iuflitiam, 
iuflitiae  feruirej  ad  iuftitìarh  incumbere , iufìitiam 
txercere  debemus;non  efl  in  adminiflr anda  r ep.ne 
latum  quidem  unguem,ne  minimum  quìdem , ne 
tantillum  quidem  a inflitta  difcedendurh)receden* 
dutrt.  r : \ 

' "Pochi  hoggidi  amtnirìiflranò  giuftitìajndrbga. 
HO  allagìuflicia  le  loro  opere , operano  con  giufti- 
tìa , moflrano  di  effer  giufli*  *([  Tauri  funt  hac 
aetateflois  temporibus  fluibus  iuflitia  curae  ftt, cor 
di  fìtflui  iuftitìam  colant,exerceant,ctirent , tuean 
tur, qui  de  iuflitia  laboret  > apudquos  iuflitia  lotti 
habeatfluflitiae  locus  fit,  qui  iufiós fe  praebeant* 

« Gloria, 

i La  gloria  fèmpre  accompagna  la  uirtà, è còmpa 
gria  della  uirtìt , fegue  la  uirtà,  un  dietro  alla  untici 
è congiunta  cori  la  uirtà,nafce  della  uirtà , eflce  del* 
kt' uirtà  t Gloria  Gomitati#  uirtJHtem,  uirtutii 

•*  somes 
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confiti  efiyutrtutem  fequitur  , curri  uirtute  conimi 
Cta, ad  uirtutem  adiuntta,  nafeitur  a uirtute, ori- 
tur  ex  ubrtute,manat,prnficifcitura  uirtuteiuirtus 
gloriarti  pariti  largitur3affert,  ad  gloriarti  ducit. 

Le  fatiche ycke  bor a tu  duri,  glorio fo  ti  render att 
noprejfo  ai  pofleri , ti  doneranno  l'eternità  ,da- 
r annoti  per  premio  l’immortalità  del  tuo  nome, 
perpetua  famafempnerna  ulta  dopo  morte:  farà  il 
tuo  nome , in  premio  delle  tue  fatiche , da  tutte  le 
lingue, tutti  gli  feri tt  Un  tutti  i fecali  raccolto , en- 
fi odito  , celebrato  , adomato  dalle  maggior  lodi» 
^|*  Quos  nunc fufeipis  labores , ij  te  apud  pofteroi 
aeterna  glòria  donabunt^afficient , illuflrabunt,  or 
nabunt , decor abunt , tuum  nomen  immortalatati 
commendabunt ,ab  hominum  obliuione,  ab  interi- 
fu  uindicabut , tui  nominis  [amarri  in  omnia  fate* 
la  diJJìpabuntjpofleritati  tradent , omnium  fermo m 
nibusì&  fcriptis  exornandum,  cxtollendum,cele - 
brandumJjouefìàdumituendttm:  confequeris  tuis 
laboribus , ne  qua  dies  tui  nomini $ famam  delere 
poffit , ut  omnis  de  te  poHeritas  loquatur , nullae- 
tuas  laudes  litterae  taceant , de  tuis  laudibus  con 
ticefeanté 

Animo  picciolo1.  _ ■. 

Vedi,  Vago  di  gloria#  - 

Godere. 

« 1 beni  della  fortuna  non  pojfonó  ejferè  da  noi  loft 
gamente  goduti;  non  ne  potiamo  hauer  longo  godi 
mento;  non  ne  potiamo  fruire  lun^o  tempo  * non  fi. 
lafcian  godere , non  ne  danno  godimento **  ^ Por* 
tunae  bonis  no  pojfumus  diu  fui , potine non  pojjk 
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tmts  ex  ijs  dii*  fruttum  capere , per cipere:  fortuna* 
honorum  noneft  diuturnUs  frufitusjufus:  non  pof- 
■fumusfortunae  bona  diu  potìr'u 
Vedi,  PofTelìfo. 
i\  Gouernare. 

- Stile  cofe  mie fojfero  fiate  governate, maneggiar 
te,amminifiraté,trattate  da  te,  fi  fojfero  fiate  fot- 
ir oil, tuo  governo , fiotto  la  tua  curafin  tua  mano  fa 
rebbono  riufiite  a prò  fiero  fine,  felicemente  fecon 
do  il  deftderio  mio , hauerebbono  hauuto  profiero 
fine,  lieto , de  fiderato conforme  al  defiderio  mio . 
*ftl\es  meaebene,&  ex  fintemi  a fucceffjjfent,  prò 
fiere  cecidi (fent , nihìl  in  rebus  meis  accidijfet  in- 
commo.de  fi  tueasgeffijfes,admìnifiraffès , tra&afi 
Jès  jurajfes , procurajfes , fi  rebus  meispraefuijfes , 
operam  dedijfesfi  rerum  mearum,fortvnarum  cu 
ra  pene s tefuijfet,ad  te  pertinvijfiet,fi  tua  in  rebus 
meis.  opera  ufus  ejfim  ,fi  rationes  meae  te curato- 
rem, procuratorem  bàbuijfent. 

Intendo , che  tu  fei  governatore  di  Milano  con 
ajfolutapoteflàychetu  reggi  Milano , che  fei  retto* 
re  di  Milano , che  Milano  è fitto  il  tuo  governo,  e 
dalla  tua  fimrna  potefià  dipende . dindio  , te 
Mediolanum  fummo  eum  imperio  obt inere,  tuam 
effe  fiummampotefiatem  fumrnum  ius  in  admini - 
ftrandis  Mediolani  rebus ;praeejfe  te  Mediolano  eo 
iure,  quòd  amplifsimum  ejjepotefi, ea pótefiate t 
quae  potefl  effe  maxima .,  ita  te  Mediolanum  re - 
gere , ut  fummo  utaris  imperio,  liceat  tibi  quid -, 
quiduelis.  . • v 

lo  governo  la  provincia  in  un  modo  ,&  egliiri: 

urial* 
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Ktf  altro  : diuerfa  èia  maniera  del  gouttnare  dell ? 

, e dell'altro : ftamo  differenti  nel  gouerviare  la 
pYouinciaydÌHerfamentegouerniamo . • Dijjenti 
fnus  in  regenda  prouincia  : in  adminiflrationeproì  ' 
uinciae  diuerfa  efi  utriufque  ratio  ; non  eadem 
Junt  utriufque  inUhuta  -,  longe  dijlat  ab  illius  in * 
flit  ut  is  mea  confuetudo  : atiud  iUe  fpeftatjaliud 
egofequor;  infiitutorum  noflrorum  dijfimilis , di- 

uerfaratio  efl.  •:  > > ‘u\ 

Ho  hauuto  grandiffimigouerni  . *ff  Ceffi  ma* 
xima  imperia  ffuflititiijidminiflraui  maximas  resi 
fummis  rebus  pratfui  tfimma  mihi  comnìijffa  furtt 
imperia,credita,martdata , traditaicuram  gejfi  re- 
turn maximarum  : ampliamo  imperio  non  fintei 
ufusfum : magno  faepe  cum  imperio  fui,  > 

Vedi,  Attendere,  Fornire, Rettore.)  vi  » 
Gouernarlì  a modo  altrui. 

Vedi,  Reggerli  a modo  altrui. 

!r  •>■’  GouernO  difsimile.  > ; u 

Vedi,  Caia.  • , vitdifcù*, 

' Gradire.  • fc  \U\x:  ••  < 

i Vedi,  Honefto. 

- Gradò.  '7  . ^ 

So,  in  che  grado  egli  è prejfo  te,  che  grado  tic* 
nryin  che  grado  tu  lo  tenga,  Kfouilocum , questi 
tenet  apud  te:noui,quo  jit  apudte  loco, qui ftt  apud 
te, quanti  eumfacias . 

Tsfon  fono  in  grado, non  inpregio,non  infima, 
còme  douerebbono,le  buòne  artUnon  fono  gradite^ 
non  pre7^ate,flimate, riputate, honorate, non  èfat 
toalle buone  artiil  douuto  h onore, non  è portato 

ricetto: 
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fi  fretto  : mancano  le  buone  arti  di  quel  % rado,hono 
re,rifretto,luogo,cbe  loro  èdonuto . T^on , ut 
deberent,honefiae  funt  ,non,  quanti  deberent  ,aefli - 
mantur,non,quo  deberent,  quo  aequum  effe t,  loco 
funt, non,  quem  deberent,  locum  obtinent , wo»  ad- 
vnodum  in  honore  funt  , dignitatis  , exifìimaiio- 
nis,  honoris , loci  non  habent  fatis , exigui  pretif, 
funt  i parui  funt , haud  magni  putantur  bonae  ar- 
tes'bonis  artibus  honor  non  eftjocus  nonefl,  ho - 
nornontribuitur  : bonae artes  honore  uacant , di - 
gnitate  carenilo  coluntur,  iacent , minime  uiget * 
frernuntur , negliguntwr , contcmnuntur. 

Grande. 

' Vj  Diceft,chei  giganti  fono  grandi  di  corpo,  fuori 
di  mifurafiuori  dell’ordinario  ,fen^  paragone,  al- 
tra il  cofìume  naturale;  fono  di  grandezza  ejlraor * 
dinaria , m ufi  tata,  maggiore  dell’ordinario,  auu  an- 
fano gli  altri  h uomini  digrandeiga , foprafìakno 
agli  altri  h uomini  fono  alti  finn  enfiatura.  Ma 

ximi  inter  ceteros  homines  ftruntur  effegygantes, 
extraor  dinaria, inufitata , immenfa  magnitudine, 
magnitudini  immenfaeiuafiijfima  funtgygantum 
corpora ,horribi(i  magnitudinemonfuntgygantet 
tum  eeteris  hominibus  córporis  magnitudine  con» 
ferendi:nemo  noflrum  eft,qui  gygantes  magnitudi 
ne  adaequet , qui  gygàtum  magnitudinem  aequet , 
ajfequatur,qui  gygantibus  par  fitti  excellut  gygan 
pes  magnitudine  inter  homines  reliquos,ceteris  ho 
minibus  praeftant,antecellunt:gygantum  magni-,  ' 
tudocaret  exemplo,  extra  ordinem  eft,praeter  na - 
tura#  morem,uafiior  ejhquam  mos  natumferat^ 


Dì  quel  giorno  grandi ffima  lode  riportò,  lodeuo 
le  fuma  fi  acqui  fio , uenne  in  gran  riputatane , dì  r 
molto  Inonorata  opinione  fommamente  fu  lodato , 
ejfaltatofu  celebrato  il fuo  nome,  inalato  in  fino 
al  cielo , fublimato  . Summam  ex  eo  munere 
laudem^imiam^gregiam^iramymirificamjnfi 
gnem , immenfam , fingularem,unicam,incredìbi~ 
lem,excellentem3praeftantijfimam,  amplìffiimam, 
aeternam,fimpit ernamjmmortalem , non  medio- 
crem,non  minimum,  non  uulgarem  confecutus  efi, 
qdeptus  efi,obtinuit,tulti , quaefiuti,fibipeperit, 
comparanti. 

Grandemente. 

Sommamente , notabilmente , fmgolarmente , 
unicamente  > egregiamente , marauigliofamente, f 
incredibilmente , molto ^grandemente  , fomma- 
mente,in  gran  maniera , quanto  dir  fi  po(ja,quan 
to  creder  fi  poffa , quanto  huomopofja  credere  , 
quanto  fipojja  il  piu, quanto  maggiormente  fipof 
ja,quanto  efprimere  con  parole  non  fi  può,  quanto 
a pena  col  p enfierò  imaginar  fi  può,  quanto  pojfìbi 
le  è , quanto  cape  nella  mente , quanto  1 animo,,  la 
mente , il  pen fiero  abbraccia,  comprende , oltra 
modo , fuori  di  modo , finga  modo , oltra  mi  fura, 
fuori  di  mifura  , finga  mi  fura,  finifurat  amente  , 
fuori  dell ordinario , oltra  l"  ordinario,,  eflr aor- 
dinariamente , finga  paragone , fenga  efièmpio , 
fuori  deWufo.commune,in  difufata,  nuoua  ,eflra - 
ordinaria,  rara,  marauigliofa  maniera,  fuori  di 
Ogni  credenga , oltre  ad  ogni  credenga  , fuori  di 
ogni  opinioni  j fuori  dell’ opinione  di  tuttifialmen 
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tè,  cofi fiat  tornente,-  in  tal  maniera ,in  talmddo * 
themàg^iormentehón  fi  può-,  ' infino  al  jommo  g 
infin  quanto  fi  può  Enfino  a quel  termine , oltre 
al  quale  non  fi  può.  e^Summe,  uthementer , ual- 
fie  , magnopere,tiiàm  atque  edam,  maxime , mi- 
te 3mirifice , mcredibilìter , fingulariler , unite g 
egregie,  infignitèr  ,tum  primis,  in  primis,  prae*. 
cipue , apprithe , admodum , maiorefn  in  modum, 
fhirumin  modum , mirandum  in  modum  ,fupra 
modum  extra  modum,  immenfim  quantumj 
nimium  qnantufn  Ràpido , ex  imi  e , maxìmopere  g 
non  uulgariter , non  mediocriter,nonparumjio t$ 
minime , non  ad  alidrum  exèmplitm , non  ex  com 
niitni  confuetudine , non  ut  folet , non'  ut  mos  efi, 
non  more,  no  or  dine,  non  aliorum  exemplo,  extra 
fnorem,  extra  ordinerà, praeter  exempium,fic,ut 
inibii  màgis,'tììbìlfupra,ni b il  ultra,nihil  tale , ni * 
i)il  ad  illudjùicòn ferri  nihilpoffìt,  filmile,  par,  ac- 
quale , eiufmodi,eius  generis  nihilfit. 

Auuerrifca .il lettole,  che  la  predetta  copia 
non  egualmente  tutta  caderà  a proposto 
• di  un  feritimcnto;  ma  fie  bifogno  di  accom 
modarla,  e difpehfarla,  fecondo  che  richie 

0 derà  la  ulrià  natura  de’cocetti.a  noi  è bafta 

1 to  di  raccofla , perche  feruiffe  a lignificare 
“ grandezza  o di  quanta, o di  qualità:il  rima 

r « nente  all'altrui  giudicio  fi  rimette:  no  cfTen 
do  qui  luogò  d’infegnarejdouépropriam^ 
t£  ciafcuna  parola  o col  concettoso  c5  altra 
parola  fi  pofla  co  giungere,  llehe,a  Dio  pia 
" terfdo.petauuenwrttimgiowfifarà»  ,.■* 

Vedi, 
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Vedi-,  •,AmqreJ.tìefiderare.  , , ' - 

; Grandezza  di  allupo. ..  . V ' ‘ 
Vedi,  Animogrande.-  « 

m *\»^  .U  f \\\ y\  » y' ' \ Vi  , ; i » -. 1 v . ^ . 

Egli  ègrajfoottra  madori  che  è fegno , che  non 
può  batter  moltoingegno  itale  è la  fua graffila, 
che  là  rende  fmil&ad  unmoHro  ; come  pupi' intei 
letto  hquer  luogo  in  co  fi  fiondo  corpo  t non  è cre- 
dibile, n on  èragioneu  ole,  ctie,  doue  £ tanta  carne, 
itti fa-molto  jfirito, fui  alberghi  nobilita,  di  con- 
cetti; copia  di  hono.rati  pgnfizd , «| J Tinguis,  ejl * 
pbefus  efl , pinguedine  diffiuit  extra  medium ,quod 
habetis , tardi  ,fiupi(U  ingenij  fignum  efl  ; quod 
ingenij  tarditatemarguit  : quipotefl  intantoaby 
domine , in  tam  uajla  corporis  mole,,fi>iriuis  lo- 
pum  habere, ingenio.,  aut  menti  locus  effe  ? ex  illa 
pinguedine,  ilio  abdomine , ìUo  f vimine  nobiles  , 
elegante s,  praelarae  cogitationes.  minime  ex  ci  - 
tantur , . Vedi,  Ingranare  iy 

Grafia.  Vedi,  Fauore. 

Gratificare.  Vedj,  Far  piacere. 

. Gratitudine. 

T ifarò  cono  fiere  in  ogni  occorrenga,in  ogni  oc 
cafone, in  tutte  lecofe , douunque  potrò , in  ogni 
tempo,  che  non  fono  ingrato,  che  non  mi fiordo  de* 
benefici  da  te  rìceuuti,  che  ferbo  nella  memoria, cu- 
flodifio  nella  mente  i tuoi  cortefi , & amoreuoli  ef- 
fetti, che  non  mi  fono  ufeiti  di  mente  i tuoi  benefi- 
ci, che  tengo  memoria  di  quanto  hai  operato  a be- 
neficio mio,  che  farai  da  me  ricompenfato,  rimune- 
rato, ricambiato, riconofcìuto  della  tua  molta  bu- 

0 umanità, 


manna,  che  hauerai  da  me  la  ptompénfa  ;il  con f- 
tracambio , il  guiderdone  di  tuoi  ineriti . Sem- 

per  meminero,  memoriareùnebo,  tùebor  mente, at 
que  animo,  numquam  oblivi fcar,  numquam  apud 
me  delebif  obliuio  beneficia , officia , merita  erga 
me  tua  : rtìemo rem  metibi,.quatcumque  fe  occafio 
dederit , obtvlerit  ,pYobabo  tgratùm  me  t ibi,  me « 
moremq.praeflabo  i praeflabo  tibieam,  quamdt 
beo,  memoriam  merìtórum  tuorum  : gratum  me 
nullo  non  loco,  nullo  non  tempore , memorem,gra 
tiae  referendaeflndiofum  fenties , experieris  ,cog+ 
nofces  : grati  ànimi  la  udem  in  me  non  requires  , 
non  defiderabis  : non  commhtam , ut  ingratum  me 
i appellare  pojfis , ut  in  ilio  officio,  quod  bentmeren 
iibus  debetur,  iure  me,  ac  merito  quisquam  repre- 
bendat,  ut  in  uitium  ingrati  animi  non  ìncidam  > 
nequis  mihi  turpem  ingrati  animi  notam  pojfit 
inurere , ingrati  animi  uitium, crimen,culpam p of- 
fa obijcere,  ut  ab  ingrati  anmiuitio,cnmìne,cuU 
pai  turpi  infamia  longiffìme  feiungar,  difcedam  , 
•abfim,Ualde > procul  abjim;  ut  ea  culpa  uacem,ua- 
cuus  firn , caream , eius  culpaèfm  expers , quam 
committunt,  qui  nuUamreferendae gratiae  curam 
fufcipiunt,  qui  de  referénda  gratta  minimum  labo 
rant  : enitar , &,  ut  fiero , confequar , ut  te  de  me 
optime  effe  meritum  laeteris,ut  ojficia  erga  me  tua 
uòluptati , ac  laetitiae  tibifmt,ut  ex  tuis  in  me  of- 
ficijs  noluptatem  capias , ojficiorum  tuorum  fiu- 
ti um  fa  as,  percipias , coUigas , ut  gratiae  tuaegra 
tiam  a tnefaras,  utparem  tibi  referam  gratiam » 
par  pari  ut  referam t ut  officia  tua  paribus  officijs 

acquati) 
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aequem,  comperi  fèrri,  remunerem , remunerer . 
Vedi ,,  Berfcficio,  Cercare , per  'procaccia- 
re,  & metter  Audio,  Ricambiare, 
Rimunerare. 

Grauc , In  materia  di  pefò . 

Quejla  cofa  è molto  grane,  pefa  molto,è  di  gran 
pefo  , di  molta  grauegga  . crauis  admodum 
haec  re:  eft  ,grauitatis , ponderi:  habet  multum , 
minime  leuis  e fi  • ineft  in  hacre granitati:,  pondi - 
* risq.  multum , non  mediocre pondu: . ' 

Graue , con  fignificatione  di  lode . ' 1 
L'hofempre  conofciuiohuomo graue , e ueridi - 
• ninna  leggiereigain  lui , ninna  incon  fianca, 
ninna  bugia  ho  mai  ritrattata  : non  ha  punto  del 
leggiero,  non  deluano,  non  delCinconflante , muta 
bile, inviabile.  Hominem grauem,  certumjni 
nimemendacem,  minime fhlfum,  fludiofum  uerita 
ti:  cognoui,expertus  fnm  : nihil  in  eo  leuitatis  ,aut 
tnconflantiae , nihil  inane , uarium , mutabile,  in - 
conftan :,  nullam  animi  infirmitatem , nullam fin - 
tentine  uarietatem , nullam  confilij  mutationem 
deprehendi  : magna  praeditum  grauitate  fimper 
tognoui:  h mihifemper  uifu:  eH,quifibi  optimi 
ionfiet,  nihil  lene  committat,  nihil  inane  cogitet, 
'non  fàcile  difiedat  afe  ipfo,  aegre  difiedat  a finten 
tia%  mutet confilium , fufieptam  opinionem  abij - 
ciat,  fin  fum  deportata  de  f ito  fiat  u demigret , quem 
nulla  res  fàcile  abducat , auellat  a ’ finten  tia  j cuius 
tnentem  bue,  &illuctin  hanc,autin  illam  partem, 
in  quam  uelis  partem,  utram  in  partem  ueli: , non 
/àcilcfle&at^egre  traduca^cum  labore  torquea s: 
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alieno  tempore  niìnl  Ìoqùituri  nihil  agit  inepte , 

‘ nihil  non  loco  : idem  ei  uultus  in  omni  re , eadem 
in  omni  fortuna  mens  e fi.  y 

1 Cónfìderi  il  Lettorela  predetta  copia,  & altre 
fimili  non  folamente  quanto  alla  lingua, 
ma ancoràquanto  allaprudcnza. percioche 
nella  uarictà  dell  elocuzioni  , che  fanno  ri  - 
fplcndere  il  concetto,  o maggiore  il  rendo- 
no, trou era  fparfa  alcuna  uolta,  qualche  do 
trina,  onde  fi  può  aj  prendere  quelle  uirtu, 
«quelli  ufficij,ehclodc  apportano  : e molto 
fono  gioucuoli , enccefiari  alla  uitahuma- 
na  come  dui  ("percficropio)  habbiamo  de- 

'*  fcritto,  e dimoftrato  ,qùaliia  l’officio  dell 
huomo  graue,  & in  che  confitta. 

Qraue,  con  ttgnificationfidi  moleftia . 

Tra  molte  ingiurie  da  lui  ritenute,  ninna, piti 
graue  mi  è fiata , niuna  piu  grauemente  bo  foppor- 
taio  dell’ingiuria } e f celerità  comrrteffa  a di  show- 
re  dell’amico  mio . «[[E*  omnibus  iniurtjs  > quas 
in  me  contulit,  conìecit , quibus  me  ajfccit , uexa- 
• ; uh,  exagitauit , infettata  efi , nulla  nnhìfuitgra- 
uior,  nulla  me  grauius  affiati  gratti  or  cm  nullam 
fenfi,grauiùs  nullam  tuli , quatn  cum  amici  mei  de 
decus,  ignominiam , debonefiamentum  per  [nin- 
ni arn  iniuriam , nefandumq.  [tehts  quaefinit,  infa - 
miam  amico  meo  macbinativ  efi  f - : 

Gridare.  * i 

Tgon  cónuiene gridare  fi  forte,  fare.fi  gran  romo 
re , metter co(i grandi  fìrida , algar  tanto  la  noie , 
[chiamare,  efeìamare,  dargrida  fifoni,  'Hon 

; r . r f :v  opus 
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Opus  efl  tanfi  exclamare , uociferad , conclamare M 
tantum  damorem  edere , nòcem  efferre , at  (oliere, 
intendere, lattare,  magna  note  inclamare  . 

Guadagnare. 

Moki  fi fanno  auuocàti  per  guadàgndrc,  tirati 
dadefiderio  di  guadagno  jinefeati  nella  dolcezza, 
del  guadagno  , per  auuangàre  robba , per  acca - 
mnldr  dannari , per  arricchire  col  guadagno . 
^'  ìn  fóYum  multi  uenìunt,  ut  lucri  plurimumfa- 
tìant;ut  lucrentur  plurima m\  ut  quaeflùs  ma  xi- 
mosfaciant , lucri cupiditate  addugli , lùcelli  dulce 
dine  illetti,  luemm  jpettantes , lucrum  fecuti , lu- 
cro commoti,  lucri  jpe  : multo s in  forum  lucri  cu- 
pidità* adducit,  ad  agenda*  cnujfas  mpellit  : Jack 
augendae  rei  cupiditas , ditandi  fpes  -,  congerenda- 
rnm  opum,compara*idanim  àìtùtianm , pecuniae 
còlligendae'r  ut  in  forum  fe  conferant , ut  uocem.  in 
quaeflum  conferant,  ut  agendis  Cauffis  fe  dent',  ut 
induftriam  fuam  in  ageodis  eanffis  etierceant . 

Guadagnò  molto , ma  per  uie  poco  honorate .. 

Quaeflus  rnaximos  ,fed turpiffimos  fecit  : rem 
fecit  turpiffime  ; diuitias  ' quaeftuit  mali s atfibus  : 
tnultum  ille  quidem,  fed'ìnboneflc,  fordide , parum 
laudabiliter , cura  dedecore  lucratus  efl  : cum  infa-' 
mia  lucrumfecutus  efl  : tanti  lucrum  fecìc , ea  cu- 
piditate ad  lucrum  incubuit ■;  ut  expetendum  jibf 
nel  cum  dedecore,  cum  infamia  , turpi  cum  fa- 
ma  exifìimauerit  * 


Vedi*  Gabella. 


Guai  a te« 

& • ; Vedi*  J-  Straparlare» 
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Quardarejpcrauucrtirc. 

Guarda , auuertifci  pon  mente , metti  fludio  , 
non  trajcorrere  oltre  a termini  della  continen- 
5T  Caue,uide,(ludium  adhibe,  confilio  utt - 
reydiligenter  animaduertc,  aduerte , attende  (piani 
diligenter  potes , ne  continentiae  terminos  tranf- 
grediare,ne  l'ogius  progrediate  ^uam  continentiae 
ratio  praefcribit , we , cjuos  tibicontinentia  terni - 
nospraefcribityeos  tranfeas , tranfiliasy  tranftlias , 
trasgrediate  , praetcrgrediare , ijs  excedas , ab 
ijsexcedas.  /x  . , 

Guardare , per  uedere. 

£ coflume  degli  buomini , guardare , riguarda - 
re,  mirare  al  cielo,  inalbargli  occhi  al  cielo  ne'fubi 
ti  > e contrari  accidenti . *j[  Hic  eji  mos  hominum , 
ha  more  compar  arum  e lì, ut  in  repentinis , aduer- 
fisq.cafibusji  quid.  & praeter  opinionem , co»-, 

zru  uoluntatem  accidit  a caelum  intueantur,fu]J>i- 
cianraadlpe  fleti  tyid  caelum  fujpiciant,  adjpiaant, 
{jteflentjoailos  tollant , infeudanti 
Guardarli. 

Ci  dobbiamo  guardar  piu  dell' adulatore,  che  del 
nimico  : dobbiamo  con  maggior  riguardo  fuggir, 
ufar  maggior  guardia,  cautela  utrjo  l'adulatore, 
ejjerpiu  caut  ciati . Magis  adulatorem , quam 

inimicum , cauere  debtmus,  cautiores  effe , rnaiore 
caut  ione  uri , malori  m cautionem  adhibere , erga 
aduL  nobis  magìs , diligentius  cauendus  eQ  adu- 
lai or. 

Guarire. 

Difficilmente  guai tj cono  coloro,  che  peccano 
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nella’ quantità,o  nétta  quahtàde’cibi;malamentc 
guariscono';  con  gran  fatica  racquifiano  la  fanità, 

- durano  gran  fatic4  a rifanarfi,aliberftrfidal  male, 
e rìuocarek  fmarrké  for^.a  rimetter fi  netto  flato 
prillino  di  finità  . ||  'Hpn  facile  conualefciint, 
quibns  n eque Quantum  comedant,n£qut,quidcOr- 
\ mdantyCkrae  eHtyuiquottcomduWì  nequcquan 
tum.neqne.qualeflty  anmaduertum  Whus  om~ 

_ . netti  in  cibis  modum , ommiuàkiùfn,  ofnnempror 
fus  rationem  gala  eripuit;quib$s  neqwodus  eden 
-di  , ncque  alla  deligendi  cibi  ratio  efltqui  & plus 
appetunt  in  menfa9quam  fatiseft , &ex  eo  genere, 
quodobfit . • • A ' 

V cdi^  Ferito. 

tw'  , ' :n V ; v . 

: .y,X#g}*ena  fa  di  molti, egìaui  dami^è  cagione 
idi  moltidanni>&  acerhruMe,  affljgge,gua(ia  ,di- 
flrngge^mandaà-male  ipàffi:  nafcono  dalla  guerra 
fnolti,  egraui  dònni  ifoflengono  i paefl  per  la  guer- 
ra ogni  forte  dicalflimtòi&  ogni  mina,  Mul- 

ta damna,  eaq.gr affila, bellum  creatflnfert > impor- 
taf.mttltis , & grauibtis  damnis  bellum  regiones 
affici t : uebementer  bellum  regiones  uaHat , uexat, 
affligit  9 corrumpit,  deijcit , proflernit,Pppr  imiti 
perdit  bellum  regiones  •*,  corrumpit  omnia, per- 
dit  omnia,  quafl  fiamma  urit,&  confumit  om- 
nia invila  calamitas  eft , nullum  exitium  ytiikil 
tam  durumytam  acerbum  ,quod  in  bello , regiones 
non  fentiantyexperiantur,ferant,  fuflineant , per- 
petiantur:  ecquod  ìnfortwìfotn  efl , ecquae  calami - 
tas, acerbità#,  dir  ita#  , quaenon  ex  bello  nafcaturp 
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orìatur;crèétur  ìnulliu * mallexpers  efl;  ntdlà'ua- 
eat  calamitale  regio  itta  $n  qua  bellum  gerirur ; 
perculfiabeUò,atqueprofirataiacent  omnia • inue- 
hi  tur  bello  qutdquìd  mali  exeoptarìpotefì. 

- V incominciar  la  guerra  geo  fa  [peffio  temerària, 
H fornirla  felicemente',  non  fidamente  di  fortuna, 
ma  è anCora  di  ttaiore  v fègnó  i it  dar  principio  alla 
guerra  nafii  molte  uolteda  temerario  cufìglio,ma 
il  condurla  a faeton  profferì  fincceffit , è argomen- 
tò non  tantp  di  fortuna, quanto  di  Ualòref^f  Beb- 
lumfufctpetQMte,  inférrè))4tì<)itete,  ad  bellum  ag- 
grediygrmutapere , ireadnrtha  rfaepe  temer itatis 
efl  jconfi cere  autem,  perficere3abfolucre,  refiinguq- 
re,ad  exitum  feliciter  perdutele,  uiéloria  termina- 
re t optato  exitu  concludere* 3 non  fortunae  folum, 
fedùirttìtisttiam  ejl  argumentumiqui  bellum  fu f- 
■ cipit,  is  temere faepe  fàcit,  temerario  impelliturìtà 
fillio ytemeritatis  impùlf&peccat;  qui  aero  belli  ex* 
trema  delèt , bello finem  imponi? ,finem factt, finem 
f atuità  belli  reliquia!  aufiert  \ confidi  delet:,  rioh 
fóttmaìt  folum , fied  uìrtnti  quoque  àcceptUm  re- 
ferrò  débet . t 

*'  TèpidòYfououò  la  guerra  ciuile,  fu  fetta  làguer- 
ra  cmìleycb^ta  già  [penta,  fece  rinafeere  la  guerra. 
^Lepidui  bellum  ciuiledntetciUes  renouàuit,red - 
int egràuit  'jfufcitauit  iam  eXfUrt&um  < infiamma- 
uit  iam  reflìnflttm \ rurfììs-  e*éitWtt  \ coiìcitduit, 
'demo  combiòuitjcónflauie ; nóU'o  bello  ciucs  impli - 
xauitycfm  tn  bellum  demo  coniecìt  , magnis  belli 
fiuttìbu'i  òbietit , er preferiti  tfanquììlitate  ma- 
♦ °nas bellHmpeflates'tommmit^xcìt aititi 
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Vnagf  ànguerra  fi  ajbetta  , fi  teme.  Belli 

magni  timor  impendèt : rei  adàrthà  Jpe fiat:- grane 
bellurn  in  metueft:  uerfamurin  timore  magni  bela- 
li : addentate  , appropinquare  , ndefle  ìam  gra- 
ue  beUum  i ujdetur  1 grane  beìlim  timemus , me- 
tuhnus , formidamus  , extimeftimus  , p ottime- 
fcìmua.  Vedi,  Attuto,  Dubio. 

r'*'7  Guidare. 

**'  *ìqon  ti  Inficiare  guidare  da  ciechi , menar  , con- 
durre, non  ti  fidare  nella  lor  guida  >non  te  ne  /br- 
uire per  guida,  per  f corta , per  duce , per  duca  ,per 
conduttore,  guidatore . tefinas  a caeco  du- 

ri) perduti,  deduci,  trahi  ine  tibi  caecns  praeeat , 
iter  oflendat,  praegrediatur , anteeat  : tie  caecurn 
fèquare  : ne  caeco  duce , du  fiore  ,perdu  fiore,  ut  a - 
tisYne  edeto  comes  eas . , 


* À i *•  ». 
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1 nòbili  Bimani  habit aitano  nè  colli,  fiaritià* 
tidno,flauano,  haueuano  loro  flanga , habitat  io* 
ne,  cafiafiu  i colli . ijj Promani  nobiles  colles  habttd 
bant,  habebant , colebaHt,  incolebant , in  collibui 
diomum,dòmicilium  habebant  i nobilumi  Roma* 
norum  habitat  io  eratin  collibus * 

1 4‘‘  . Hatiere,  < '•  > ' y: 


tlanrtò  iriòità  robba  i mercanti  Fioréntini;pofi. 
figgono  moltéricchegge  ; ab  ondano  di  fio  Flange  i 
fono  aboridànti  difio  flange  ; fono  ab  ondanti  di  fa* 
colta  ; hanno  robba  in  molta  copia,  in  molta  abolì 

danga? 
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doric  i in  gran  quantità . f\empo(fidentbene 
magnanti  ampli /fintami  uberi  imam , copio fam  in 
primis  mercatores  Fiorentini  ; diuitias  tenent 
fummas  ; abundant , affiuunt  re , copijsy  dittiti) s , 
opìbus  ; diuites  opido  fitnt , loiupletes  , opulenti , 
copio fit  a re  parati,  infìrufti, firmi,  bene  numma - 
ti,  bene  peculiati  : ampia  res  efl,  prolixa,  copio  fa, 
minime  angufla , bene  multa  mercatoribus  Fio- 
rentini* ; ampia  re  ut untur,  prolixa,  copiofa , be- 
ne multa. 

Vedi  , Potenza . 

Hauercamale* 

.Alcuni  hanno  amale  di  uedermi  cofi  inonora- 
to nella  republica , hanno  diftiacere  , fentono  di- 
piacere,  fhftidio,  moleflia,  mal  uolontieri  mi  ueg 
gono  coft  honorato;reca  moleflia  ad  alcuni, è mote 
fio , apporta  dijpiacere  queflo  mio  flato  honorato. 
^fSunt , quos  metts  in  hac  rep.fplendor  offendat , 
laedat,  pungat , angat,follicitet , ajficiat,urat,tor 
queat>excruciet , grauius  afficiat,  urgeat , dolore  , 
cura,  moleflia,  follicitudine  afficiat  ; quos  mea  di- 
gititas,  ampli  tu  do  male  babeat.quibus  dolori  ftt 
bonor  meus  ; florere  me  dignitate,  exifiimatione  , 
honore,  tantum  honoris  mihi  h uberi,  tantum  mi- 
hi  dignitatis  in  rep.  effe  , auttorìtatis,  gratiae.exi 
fiimationis , friend  ori* , non  nulli  molefleferunt , 
gran  iter,  acerbe,  aegre,  inique,  iniquo  animo,  non 
fatis  aequo  animo,  non  facile , non  leuiter,  nonpa 
tientex  : tangit  anitnos  quorundam , folicitos  ha - 
bet  quofdam  hic  fplendor  meus  , haec  jpecies > 
dignità* f • 

O ■ 4 ■ » - * • 
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Hauer  cura., 

Vedi,  Prouedcre. 

Hauer  in  gouerno. 

Vedi  , Libri  tenuti  in  goucrno  • 

Hauer  in  odio. 

Vedi,  Ingratitudine. 

Hauer  riguardo. 

Vedi , Attendere,  Operare  honoratamen- 
tc.  Verità,  Vita. 

Herede. 

Cicerone  fu  herede  di  molti  fuoi amici  : Cicero- 
ne fu  fatto,  ìfiituìto,  lafciato  fdiuenne  herede,  Juc~ 
ceffore  nella  facoltà , Irebbe  le  hfredirà  , le  facoltà 
di  molti :a  Cicerone  fcaddero tennero,  peruennerg, 
toccarono  per  her  edita  le  facoltà  >fur  lafciate in  te 
J lamento  te  facoltà  loro  damoltiy  hereditò  i'haue* 
te  di  molti . Cicero  fuit  heres  plurium  amico- 
rum  fu  or  um  : cicero  faftus  , ìnjìitutus , reliflus 
fuit  heres  Jucceffor  bonorum^adeptus  e fi  hercdita 
tem,bona  , Ciceroni  contigcrunt  ,peruenerunt,ob- 
tigerunt , leflamento  reli&ae  funt  fortunae  mul- 
torum > heres  multorum  bona  , bereditatem  adijt, 
obijt , cepit , creuit , multorum  ber edi tate  au6lus 
e fi:  multorum  bona  ad  Cic.  her  editate  uenerunt, 
Honefto. 

Vhonefiodeue  ejj'ere  antepoflo  attutile  : deuefi 
all'honefio  mirare  piu  che  all'utile  : è da  tenere 
dell'honefio  maggior  cura,  fante  maggior  fiima , 
che  deli' ut  ile  Rimare,  tenere  l'boneflo  in  pregio  , re- 
tiegein grado  Jeguire, predare,  filmare  Sgradire 
piu  chel' utile,  «[[  Ronefium  utili praeferendum, 

. . ,'u  prae- 
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praeponendum,  atrteponendum  : debemus boneflu 
frettare,  colere,diligere , curare,  feqmmagts,quam 
utile , pluris , qucttn  utile  aeflimcùe,  facere, fende- 
re, putare  , reputare, ducere  j de  honefio'potius , 
quarti  de  utili, laborare cogitare, cnramgerere, prò 
pofitumhaberehoneflum  potius:,  quàfaùtifo;  ad 
honeflum  potius, quàm  utile,  no  lira  confilia , ttu-  t 
dia,  togtiàia',  intendere, dbigere;ahtiquior,potìor% 
prior  nobis  debet  effe  de  bonetto  cura,  qùam  de  uti 
li  lutile  contemni  prae  hùnèflo  decet  lin  noflris 
Confili] s i&  cogitàtionibusplus  boneft&^quanèuti , 
H,debèt  effe  loci  ; frettare  honeflum  potius , quatti 
utile : conferri,  refèrri  ad  hòtiettum  potius , quarti 
ad  utile,nottra  conftlia,  noftrafludia,  noflra  debet 
induflriaimaiorem  decet  bonefli  ratiottem  bàberej 
dùcere, quamutilitatis.  \ 

Isfòn  è bonefìo,  non  è ràgioneùoU,  non  è ragio- 
ne, non  è il  douer e,  nonèconueneuóle , nonfla  be- 
te, non  è ben  fatto  bonetto  non  comporta,  la  ra- 
gione non  permette,  che  tu  abandoni  tuo  padre  tra 
tanti fuoi  difagi , di  pouertà , malatia,  ueccbiegga.* 
Deferi  a te,  deflituìpatrem,totaffettum  incotti ** 
tnodis , inopiae , ualetudinis  ,fenettutk  , minime 
honeflum  efl,  haud  aequum  efl,  band  par  e fi,  mini ; 
me  rationi  confentaneumefl , non  decet , non  con - 
itenit , non  oportet , ius  non  efl  ,fàs  non  efl , ne fai 
efl , ìniquum  efl,flagitium  efl , crimini a efl , turpe  • 
efl:  utparéntem defèras'afflittum  inopia,  morbo f 
finettute , in fummìs  confìitutum  difjuultatìbuf,  ■ 
inopiae , ualetudinis  ,fenettutis , honettuttì  rìort  * 
fèrt,  non  patitur,  ratio  nonconceditynon  fermiti 
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' pt;fipqtrem deflitues,culpam  conimittes  ifldgjr 
tiumfhde$,flagitiofe fàcies,  iniqui  iniufiejnfjor 
, nejìe , turpiter , improbe , praeter  honefìum , ae- 
quum, ius^contrahoneflum,  aequum , ìus,non,ut 
bonefum  fuadet^non,  ut  aequum  efl,  iusefi+pcp 
efi,decet,  conuenit. 

. Honorare, 

, . Lodo  il  tuo  co/}ume,di  honorare,riuerire,  offer- 
. tiare,  hauere  in  grado  piu  toflo  i uirtuoft,chei  ris- 
chi, portar  bonore,  riueren^a,pjferuan'^a,  yiffieb 
■ to' a coloro,  che  uirtù  pojjeggono,  non  a quelli,  cJ)e 
de'  beni  della  fortuna  abondano . *[[ 'Placet  mihi, 
probatur,ualde  fatisficit,  mo$,&  cofuetudo  tuq , 
. tandem  tuae  confuetudini  tribuo , quod  eos  colai, 
juerearis,  obferues,inhonore  babeas,  hònorje  , ob - 
. feruantia,fiudio  profequaris , honore  affida* , oh- 
feruantìa  colas , quod  ijs  honorem  habeat  , tri - 
.buas,  praeSles , obferuantiam  , acfludium  prue- 
Jles,  qui uirtutepotius , quam  diuitijs  abundant , 
excellunt,  eminent,  ualent,  quifunt  a uirtute  pa- 
rati or  es,  quam  diuitijs, quos  uirtus  potius,quam 
Multine , commendant,qui  uirtutem  magis,quam 
forttmas,poffident • . 

Honoratamentc. 

Vedi  j HTecjuire.  * 

Honore. 

? Benché  io  ti  conofia  nell'amicitia  poco  Stabile  # 
nondimeno  ti  konorerò , procaccierò  l'hónor  tuo 
fon  quanti  modi  potrò,  ogni  mia  cura  neU'honor 
tuo, nell' dccref certi  riput  adone ,nel procacciarti 
k onore  mpiegheròjmetterò  ognijludio, porrò  ogni 
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"diligenza,  tir  induflria , faro  fauoreuole  alìbono  ^ 

tuo . ^|"  Ecft  te  in  tuenda  3 colènda,  conferuandct  *>' 

• amidi  iafatis  leuem3parum  conflint  évi  ,minus  fir  « 

mum  coglioni  ; a me  tamen  omnia  in  te  ornamen — toi 

taproficifcentur  i nnllum  in  te  ornando 3 honeflan h $ 

do,  colendo  locum,aut  tempus  fnullum  fludij ge-  fa 

nus,  officif , obferuantiae  praetermittam  ifituebo  k 
~tuae  dignitati , exiflirhatìoni , honori, nullo  non  lo-  fa 

io,  nullo  non  tempore , quibufcumque  rebus  potè-  d 

70  : conferai n,  referam 3 ihtendam  ad  honorem , ac 
dignitatem  tuam  omnia  meafludia3officia,omnem  kl 

induflriam , curam,  operam , diligentìam  ; figam,  boi 

tir  locabo  in  tua  dignitate  omnia  mea  fludia  ; au-  boi 

gebit  ur , amplificai  tur  meo  fin  dio  tua  dignità s ; fu 

acce  (fio  tibi  dignìtatis  meo  fìudio  fiet  ; tuae  digni - 
tatis  acceffiones  mto  fludia conjèqueris  ; meum  flit  tu 

dium  honori  tuo  nullo  loco  deerit.  n 

Duoimi,  chefta  offefo  l’honor  tuo , che  rìceutc  h 
danno,  patifia  ingiuriala  mal  trattato . ^frio-  « 

lari  tuam  dignitatem 3 imminui 3 offendi,  laedi3  op-  & 

pugnarì,  damno  affici , iniurias  pati  3 detrai  de 
tua  dignitate , mbiui , adimi  3 au  ferri  3 iafluram  à 

fieri  tuae  dignitatis , inique  patior , 

Vedi,  Compiuto.  g, 

lo  mi  rallegro , che  ti  uegga  effer  diuenuto  e più  & 

honorato3  e piu  ricco , effer  crefciuto  e di  honore  3e  j; 

«di  robba  3 effe/ti  crefciuto  l'h onore  parimente ,e  la  } 

* robba , hauer  fatto  accquifìo  e di  honore , e di  rob- 
ba3effere  uenuto  in  maggior  grado, in  maggior  pre- 
gio,/alito  a maggior  riput adone 3 a piu  alto  gradò 
di  honore . Laetor,  quod  magnai  tibi  tum  for- 

\ * - , tunaeé 
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tunae,  tum  dignìtatis  accejjìones  uideo  effe  fàftas: 
mukum  & adfortunam,  & addignitatem  tuam 
accejfiffe,  additum  effe , tum  fortunam , tum  digni- 
tatem  tuam  magnopere  creuiffey  auftam  effe  , am - 
plificatam  effe,  ualde  te  fortuna  ftmul,&  dignita- 
teaùttum  t quod  tuafit  dignità s itiuflrior  , dome- 
fiicares  amplìor , quod  & honore  magis , quam  an 
tea^florere,  & abundare  coeperis  jvYtunae  bonis , 
uebementer  gaudeo  • 1 

il  primo  ricordo , che  io  ti  do , èqueflo  , che  tu 
babai cura  delTbonore,  in  mtelecojè , tu  miri aU1' 
honore,  tu  ti  proponga  > metta  inànti  a gli  occhi  C 
honore,  niuna  coffa  tu  operi , niuna  penfft , che  non 
fi*  con  l’ honore  congiunta . *[[  Hoc  primum  te 
moneo,  ut  refferas  omnia  ad  dignitatem , propofi- 
tum  decus  tibijìt  ante  omnia,  dignitari feruìas,  di 
gnitatem  jpeóles,fequaris,  dignìtatis  rationem  ha 
beas,  nihilcogites  a dignitatefeiunSlum , nihil  alte 
num  a dignitate , nihil  non  cura  dxgnitate  contun- 
di um  : tuorum  confiliorum,  tuarum  aUìonum  fi- 
nisyterminusyffcopus  honor  fit:  prima  tibiffit,prae 
cipua , antiquiffìma  dignìtatis  cura . 

Se,  come  hai  cominciato  ,ffeguirai,ffe  farai  co- 
me in  fin  bora  hai  fatto,  fe  manterrai  il  tuo  cofiu- 
mey  otterrai  i primi  honori  della  noflra  republica  , 
farai  rimunerai Oy premiato  coprimi  honori  y pre- 
mio della  tua  uirtu  faranno  i primi  honori  yfalirqi 
a piu  alti  gradi  di  honore , ti  aprirai  la  uia  a qndli 
honori,  che  maggiori  la  noflra  republica  può  da- 
re y lodatole fiima  ne  acquiflerai . Si , ut  infli- 

rtuijli  ipèrges  ; fi  curfum  infiitutum  tenebri  ; fi 
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: tùam  cónfuptndinem  feruahis  , tueberhw  omnia ^ 
uaefunt  in  r epatica,  a, typ{ijfiwa.rJWjequem\ 
pramium  feres  tuaetàrtuùs  eximioshortoresiad 
fummos  honores,  ad  eayquae  fummo.  funtin  repu 
Mica,  tua  t'e  uirtus  ejferet,  extollet;  mprces  tuo - 
rum  meritar  um  erit  ampliffima  dignità^  aditum 
libi  ad  maximos  honores  aperies , patefàciesy  ulani 
Jlrues , munies , honorem  in  rep.  nullum  fiujbrape r- 
test  multi  etiam  non  petenti  ulivo  deferentur,opti 
ma  confequetur  fhma>  bv^umexifiimatio,  prae 
mìurn feres  famam . 

14  pouertà  molte  uolpe  non  lafcia  bavere  degli 
bonoriy  chiude  la  uiaa  gli  bonori,  meta  l’ baite*  e, 
che  non  fi  babbina.de  gli  honoritritarda,ìmpedifce 
il  por fo  > la.uia  de  gli  bonari,  nella  uia  degli  bonari 
fi  attrauerfiiyfi  oppone  aluirtuofi}è  cagione , che  no 
fibabbino  de  gli  honori . Saepe  facit  inopia, 

tommìjfum  ejl  inùpiae  culpa , ex  inopia  contigit , 
ne  liceret  ad  honores  peruenire,ne  licer  et  expedite, 
progredì  9 procedete , curfum  tenere  in  honorum 
uia,ut  bonoresconfeqitinon  liceat:probìbet,arcet, 
fummouetab  bonoribus  rei  familiaris  inopia  : imr 
pe  dimento  egeflas  efl,  quo  minutai  ea , quaefunt 
in  ciuitate  amplifimaMceat  peruenire:  aditum  ad 
honores  intercludit  rei  domefiicae  difficultas  ,rei 
familiaris  angujliae,  domefiicae  difjicultates : eun- 
tibus adhonores  magnas  difjicultates  obij  cityma- 
gna impedimentaopponit  > uiam.obftruit,  ohm  am. 
it9  occunit  inopia  : impar atis  a re  domenica  ho- 
nores obtinerenon  fàcile  efly  multi  negopij , magni 
erperis  efii  honorum  curjùm  moratftr , uiam  impe- 
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dit , interrumpit  egeflas  : egentibus  non  fàcilis  è(l, 
non  expeditus  honorum  curfius  : nonpatent  hono 
res  inopiae . Vedi,  uita. 

Humanità. 

Tafana  uirtù  è piu  delTbuomo  propria,  piu  con 
iteneuole  aU'huomo,  che  ih  umanità . Ex  om- 

nibus uirtutibus  nulla  efi,quae  magis  hominem 
deceat , magis  in  hominem  conueniat , in  hominem 
cadat,  ad  hominem  pertineat,  homini  magis  pro- 
pria fit,  quam  humanitas  : cum  omnes  uirtutes  , 
tum  una  in  primis  homini  colenda  humanitas  efi  : 
ita  decent  hominem  uirtutes  omnes, ut  primum  fi- 
hi  locum  uindicet  humanitas  : ita  colendae  fiunt , 
itaexpetendae,itadiligendae  uirtutes  omnes, ut 
praetejr  ceteras  ampie àenda  fit  humanitas  : inter 
omnes  uirtutes  una  maxime  lucet,  eminet,excellit 
humanitas  : quaerendae Junt  omnes  uirtutes,  fied 
humanitati  dando,  in  primis  opera  efi  z ut  Hejperus 
inter  fiderà,  fic  inter  uirtutes  praecipue fiulget  hu- 
manitas . 

T^iuno  ho  conoficiuto  piu  humano  di  lui  : mag- 
gior humanità  non  uidi  mai  : piu  àifipofio , piu 
pronto  a fiarfieruigio,  piu  amoreuole, gentile, beni- 
gno in  fin  bora  nonho  ritrouato  : tale  humanità 
in  lui  ho  prouata,  che  maggiore  in  alcuno  nonco- 
Tiobbimai . Qui  plus  habeat,  pojfiideat , oHen 

dat  humanitatis,  in  quo  plus  humanitatis ,plus  ofi 
ficij  fit,  refideat,  qui  fic  illihumanitate  praefieren - 
dus,  magis  ad  bumanitatempropendeat,  humani- 
tatis laude  fit  ilio praefiantior , humanitace  magis 
• abundet , Uhm  humanitate  uincat,  ei  praefiet,  qnr 

T teceUat 
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tecellat  bumanitate,adhuc  cognouì  neminem  : no- 
mo efl  ilio  maioris  offici ;j  , bumaniore  fenfit , officif 
fiudiofior,  in  officio  diligentior . • -* 

Vedi,  Cortefia. 

Humile. 

il  nero  Chriftiano  uuol  efprr  humile  Jommeffo, 
pieno  di  humiltà , de  fommeffione , lontano  d'ogni 
atteggi, fnperbia,  orgoglio,  uuol  tener  l'animo 
baffi), mortificato,  dimeffb.  Decetuerum  Chri- 
ftianum effe  humilem , atque  demiffium , burniti, 
atque  demiffo  animo  : non  elatum,  neque  contuma 
ceni  decet  effe  uerum  Cbrifì . modefiiam  adhibere 
debet , non  multum  fibi  deferre,  tribuere , arrogare, 
non  effe  arrogantem,ab  arrogantiae  crimine  lon - 
ge  abeffe  yfaflu  omni,  & injòlentiauacare . 

Huomini  maluagi, 

Vedi,  Affollinone. 

Huomod’ifperienzà.  . 

Vedi,  Efpcrienza.  . . ^v»r. 

Huomolodeuole.  *V 

Vedi,  Qualità.  . 


- ---  ~ 

I 

I GNOBILE. 

Viotti  fono  ignobili,uili,ofcuri  diflhrpé , di  baffk 
condicione  di  luogo  ofeuro, ignobilmente , uilm en- 
te, ofeur amente  nati , i quali  con  la  induflria  s'in - 
atgino,e  riceuono  jplendore  dalla  uirtu . Mul- 
tos  iìifimae  condicionis Jìumillimae  fortis , obfcuri 
loci, nulla parentum&ut  maìorum  laude  commen- 
dai os. 
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datos,obfcuro  loco  natos  ignobili,  obfcuro,  infimo 
genere  editos  extulitatque  ìllufiraùìt  uirtus  : mul 
t os  generis  humilitate  ìacentes  uirtus  erexir.nobi- 
litantur  3atque  boneftantur  uirtute  multi  genere 
ignobileSy&cbfcurL 

Ignoranza. 

'Honè  da  marauigliarft  Je  fjpeffo  pecca,  chi  è 
piu  di  tutti  ignorante, chi  fa  meno  di  tutti , chi  è di 
tutti  inferiore  di fapere  3 chi  non  ha  punto  di  faen- 
za. Ttyn  efl9cur  mbremur , fifiepe  labitur  is, 

qui  eft  omnium  imperitijftmusjnaxime  rudis, ma- 
xime infciens,cuius  ignoranti , infcitia  3 infcien- 
tia  fummaejì,qui  omnes  infcitia  uincit , cui  nemi - 
nem  infcitia  parem  inuenias  , quem  omnia  la - 
tent , qui  nihil  prorfus  nouit , omnium  rerum 
ignaruseft,nibil  omnino  uidet , nuUam  partem 
doftrinae  tenet. 

É gran  utrgogna,effer  ignorante tnon  hauer  no 
titia  de'  fatti  della  fua  patria , non  fapere  i fatti  del 
lafua  patria.^  T urpe  in  primis  ejt,  dedecus  eft, in 
patria  peregrinar i,  hofpitem  effe  in  ijs  rebus , quae 
ad  patriam pertinente  ea  non  tenere , fcientia  non 
comprehendere , ufu  9 doftrinaq. . non  percipere , in 
quibus  patriae  resagitur. 

Imbriacarc. 

lmbriacato:inebbriato:diuenuto  ebbro  : ubbria 
coìconcio  &c.  Ébrius  : uino  confettus,  languiàus , 
obrutus,merfus3madens  : temulentusfnebriatus : 
uinolentus. 

Imitare.  '» 

T^on  timanca  chi  imitare  de' tuoi  maggiori,  chi 

T 2 J'eguire , 


228  Eleganze 

feguire  , di  cui feguir  le  orme , gir  dietro atte  orme 
alle  pedate  >a  ueftigija  chi  torre  eJJ'empio,  haueret 
eJJèmpio,chi  hauer  per  efsepio,  a esèmpio  di  chiga 
uernarti , incamitiar  le  tue  anioni , a imitation  di 
chi  uiuereji  chi  effer feguaceyimitatQreydifcepolo% 

7s(on  deeft  ex  tuis  maioribus , quem  imite - 
re;  fecjuare  , cuius  teras>  fequaris  ne  frigia  xcu- 
ius  uefiigiis  inhaereas  , infiftas  x a quo  (ibi  exent 
plum  habeas  y capias  y fu  mas  3 quem  tibi  exem- 
piar  proponas , quorum  exemplo  uiuas  a quo 
rum  exemplum  fequare  y qui  tibi  exemplo  finty 
quorum  ad  imitationem  uiuas , quorum  fis  imita - 
tor.difcipulus^quosau  fiore*  habeas  : habes  dome - 
ftica  exempla  : habes  domi,unde  difcas • 
Immortalità. 

Vedi,  Gloria* 

Impaccio. 

Gran  difpiacere  ho  fent  ito , intendendo , deco- 
loro ti  danno  impaccio  jrauaglio,  difturboy  mole - 
fria,  a quali  tu  hai  fatto  benefici  grandmimi  . 

Falde  fum  commotus , cum  eos  audiui  nego - 
tium  tibifacejfere , moleftiam  exhibere , moleftos 
effe , infenfos  ejfe7follicitudinem  inferre  ; te  uexariy 
inìurìcLS  accipere , affici  moleftia  ab  ijs , de  quibus. 
ipfe  bene  merìtus  es  maxime , quifumma  tibi  be- 
neficia debent, 

Quefta  cofa  è di  grande  impaccio , di  gran  fafti- 
dio7non  è di  poca  occupatione , non  è dileggier  cu- 
ragion  richiede picciola  diligenza  • ^[Haec  magni 
negotij  res  efi , admodum  operofa , occupationis 
non  exiguae,eiufmodi , ut  curam  > ac  diligerla 
: ' tiam 
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tìnto  Viòn  toediocrem  pofìulet  , non  leuiter  cu* 
panda  , non  frìgide , aut  languide  agenda  > tra- 
manda uideatur. 

. Vedi,  Inuidiare,  Trauagliafé. 
t , Imparare»  / 

impariamo  molte  cofe  dalTejperienga:l> efyerien 
^a  molte  cofe  c infogna,  ci  da  mtitia  di  molte  cofe, 
cifa  fapere  molte  cofe,è  cagione  che  molte  cofe  im- 
pariamo,appariamo  apprendiamo,  imprendiamo^ 
ionofcìamo,  intendiamo , è maejlra  di  molte  co fe,è 
guida  per  condurci  alla  fetenza  di  molte  cofe  ; nel- 
C-efrerienga,nella  prattica^nelt ufo  è ripofìo,  dalie* 
Jperien'ga , dalla  prattica , dall'ufo  dipende  Ciritelli- 
gen'ga,  la  mtitia, la  cognitione , la  frien%a , la  dot  * 
trina  di  molte  cofe . ^ Multa  difcuntur,percipiun- 
tur  ab  experientia  : multarnm  rerum  fcientia , co - 
gnitio,inteUigentia,dofirina  capitar furmtnr,  battr 
ritur  ab  experientia , & tifu  ì multa  cognofcantur 
experientia  duce  t multarnm  mum  magifter  tfr 
ufus, multa  docet , oflendit , patefacit : uiam  aperte 
ufus  ad  multarnm  rerum  fcientiamierudimur  uaU 
dejnflfuimur,  expolimur , ex  ignorantìae  tenebrti 
educimur,  ad  fcientiam  multarnm  rerum  experiett 
ita  duce  peruenimus  : multarnm  rerum  fcientiam 
confequimur , experientiam  fronti  experientia  do* 
fòt, experientia  magijlra % 

Imparare» 

ìyon  fi  può  imparare  cofa  piu  bella . lutila 

efl  hacpraeftantior  difciplina* 

Impatiente* 

Tu  feì  molto  impatiente , non  puoi  bauer , por- 
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tarepatìenga,  patir  , [offrir  e,  fottenere yfopporta~ 
re,tolerare  : per  niente  ,per  ogni  poca  co  fa  perdi  lei 
patimTg.  % Falde  es  impatiens : nibilpati,ferre, 
ffufferre,tolerare , potes  : nibilferspatienter , tote - 
ranter placide ^tequo  animo  ; moderate,  tranquille, 
fidate  limpotens  es:  impotenti  esanimo. 

Impaurire: 

Sono  alcuni  di  cofi  vàie,  e cofi  debole  animo,  che  ! 
mpauriffeono  per  qual  fi  uoglia  accidente,  fi  fra- 
uent ano, temono , rìceuano  temenza ya  quali  ogni 
coffa  da  temenza  ,porge  paura, genera  frauento  . 
^Multos  ita  puff  II  ijnfìrmiq . animi  uideas,  inue- 
nias,qniad  omnes  caffus  ext'rn  effeant,  peri  imeffeàt, 
timeant,metuant,terreantur , deterreantur,perter-  ' 
rea n tur , timore  commoueantur, metti  perturben- 
tur, affici anturjim  or  em  fufcipiant'.multos  , obin- 
firmitatemjmbecillitatemjenuitarem  animì,qui- 
libet  caffus  terret^eterretyperterret^perterreffacit, 
metu  ejficit,perturbatfin  timorem  conijcit  y ad  ti - 
morem  impelli t • 

Impazzire, 

Impacci  talmente  per  il  dolore /ibenon  ripigliò 
ilffenno  mai  piu;cadde  nella  palagi  a, entrò  y trafeor- 
Jèjjmam  l'intelletto ; perde  il  ffenno;  uffeì  di ffe fiep 
ffo  ; dìuennepa\go , farffennato,  uffeì  di  mente  , 

Fi  dolori)  itainffinijt , ut  mentem , rettum  ani- 
mi fen  firn, rat  ionem  numquam  receperit 3 in  pe/per 
tuum  amifferìt ,ad  ffamtatem  numquam  redierrtim 
ffaniae  morbo  ita  efi  affeUus , in  morbum  infanrae 
it a incidi t , ut  numquam  pofìea  conualuerit  ,utfu 
rorem  numquam  depoffuerit , ut  bonam  mentem 

numquam 
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numquam  reuocduerit,ut  afurore,a  demetia  num 
quam  fe  ad  fanitatem  retulcrit;ita  difceffit  a men- 
te , ita  mentem  perdidit , ut  illuni  nemo poflea  va- 
tione  praeàìtum  uiderit, 

VedijFuriofo  Pazzo. 

Impedirti  etite». 

lo  fono  cofi  jpeffo  uifttato  da gli  amici , che  mi 
' manca  tempo  per  fludiare  : le  uifite  de  gli  amici  mi 
impedirono  gli  Jludi,  mi  fono  d'impedimento , mi 
danno,  porgono , apportano, recano  impedimento, 
talmente  mi  tengono  occupato,  che  in  tutto  ilgior 
no  non  ho  bora  liberaper  gli  Jìudi  :gli  amici  col  ni 
fitarmi  fpejjo  mi  uietano  l'attendere  a gli  jludi , mi 
priuano  del  comercio  degli ) ludi , mi  tolgono  ogni 
libertà , & ognipoteflà  di  (ìudiare , mi  rimuouono 
dagli  /ludi . Crebrae  amicorum  falutationes  li  a 

me  interpellant,  utprorfus  me  a Jhtdijs  abducant, 
auocent  ,abfirabant  ,abripiant , auellant , amo - 
ueant  : omnem  prorfus  colendi  Jludia  fhcultatem, 
potejìatemjrequentes  amicorum  falutationes  eri - 
piunt,nullammihifludiorum  copiam,nullam  ai 
colenda  fluita,  adtraffandas  litteras  uacuam  ho- 
ram,  nullum  liberum  tempus  reUnquunt  • fitfalu - 
tationibus  amicorum  adpttntium  ad  me,  uentitan- 
tium  ad  me  amicorum  officio,  ut  jpatij  nihil  ba- 

Ibeam  ad  animum  litteris  excoledum,  ad  ìngenium 
Hudijs  exercendum:itafum  occupatus , occupa- 
tionis  habeo  tantum  in  excipiendis  ijs , qui  ad  m$ 
officif  cauffa  adeunt,  ut  otij  nihil  fuperfit  ad  fi  li- 
dia litterarum  tramanda , ut  nullam  diei  partent 
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arbitrati t meo  in  ttudijtp onere,  ad  fludia  confer- 
ve liceat  i 

Imperatore. 

V Imperatore  ha  rimojfo  ogni  penfiero  dalle 
guerre . ifìOmnem  cogitationem , omnia  confilia  , 
mentem  prorfus  omnem  a bellis  auocauit,  abduxit 
imperator , is , qui  nomine  imperatore  inftgnitur  3 
imperatori s titillo  decor atur,  imperatore  eximia 
dignitatefungitur , imperium  in  omnes  habet , cu» 
ius  imperium  eft cui  pótettas  eft , atque  ius  im - 
perandi . .s  i 

Imperio. 

Vedi,  Accrefcere. 

Imporre. 

T«  hai  per  cofiume  d' impormi  alcune  cofe  trop- 
po graui  : tu  mi  commetti  cofe , lequali  malamente 
pojfo  [ottenere  : mi  dai  carico  di  cofe  troppo  dure  , 
e troppo  difficili  : mi  commandi  coft,che  fono  fopra 
le  miefor^e.  ea  mihi  imponere , quae fu- 

ttinere  uix  pojjum  : ea  imperai , praecipis,  iubes , 
mandai,  committis,  quae  uires  meat  exfuperant  , 
quae  praefl  are 3 perficere)  exfequi  uix  poffim  : ma- 
gni negotij  eft,  fummae  difficultatis , operaenott 
exiguae , ad  exitum  ea  perducere , quae  in  man- 
date a te  habeo  : dura  nimit , grauia , diffidila 
mihi  imperai . 

Vedi  j Commandare. 

Importanza# 

Ouefla  è tutta  l'importanza  t quefto  è quello  , 
che  rilieua , importa  3monta  piu  di  tutto  i in  que- 
fto confi fte  il  tutto,  è ripotto  ogni  co  fa i di  qua  di* 

fende. 
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pende . Hoc  rem  continet  ; inhoctotares  agi- 

tur  : in  hoc flint  omnia  ,flta flint  , poflita , colloca - 
ta,  conflituta  : ex  hoc  omnia  pendent  : hoc  interefi 
in  omnes  partes,  ualet  in  omnes  partes  : hoc  tanti 
tfl,  eitis  ponderis  efl3  eiufimodi  eft , ut  omnia  com - 
prebendati  comple6ìatur  • 

Oueflo a te  niente  importa , niente  rilieua , non 
è di  ueruna  importanza,  & a me  importa  molto* 
n^Hoc  tua  nullam  in  partem  interefi,  mea  mul- 
tum  ; tua  minimum  referti  mea  plurimum  ; ad  te 
tiibil , ad  me  ualde  pertinet  : tua  res  in  hoc  nulla , 
mea  uero  agitar  maxima : hoc  ad  tuas  res  momen - 
tinihil  habet,  uim  nullam  habet, minimum  ualet , 
ad  meas  ualet  in  omnes  partes , multum  interefi  > 
referti  multum  habet  ponderis  » 

' Vedi,  Fidar  lettere . 

Importunò. 

Sei  troppo  importuno , fkfiidiofo , molefio , no* 
iofoy  graue,  rincrefceuole  : dai  troppo  fastidio, 
moleWiay  noia,affannOi  trauaglio , da  fare  alle  per 
foneì  non  gli  lafci  hauer  ripofo,  requie  5 non  gli  la-* 
fii  uiuerei  respirare;  gli  feifempre  intorno,  addojfo* 
Falde  es  importuna , molefius , odiofus  lalijS. 
molefiiam  femper  exhibesy  negotium  facefjìsi  num 
quam  finis  eos  quiefcere:  femper  eosjòllicitos  hit. 


titano  diejjere  lodati,  quantunque  non  riefca  lor& 
il pen  fiero  : nelle  honorate,e  nobili imprefe , benché 
l'effetto  non  fucceda, lode  però  fi  merita  t è loft  bel 


bes  : numquam  otiofls  per  te  licet  ejje  * 

Imprefa. 

rnlnrn.  iauali  a grande  imprefa  (ì  mettono » tné 
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la,  h onorata,  degna  di  lode,  nelle  magnanime  im- 
prefe  ottenere  il  primo,  o il fecondo  luogo, fe  il  ter - 
%o  non  fi  può.  *[f  Qui  fhcinus  egregi  um  aggre -. 
diuntur,  ifi,  etiam  fi  nonfiuccedat , laus  tamen  alir 
qua  debetur  : qui  ad  res  praeclaras  animum  adjjr 
ciunt,  animum  adiungunt,fefe  applicant  ,fua  {In- 
dia conferunt,praeclaris  in  rebus  indufiriam fuam 
exercent , operam  ponunt,  ij,  uel  fi  jpem  fortuna 
fiuttretur,fallat,  uelfi  ffei  exitus  non  reffiondeat* 
ut  id,  quod  uelint , minus  ajfequantur,  ut,  quo  ffie-  . 
ttant,  minime perueniant,  omni  tamen  excluden - . 
di  laude  non  funt,aliqua  tamen  eos  ornati  laude 
aequum  efi  : magna fufcipientibus,adres  egregias3 
nobiles,  praeclaras,  eximias  aggredientibus  ,uel  fi 
fiufira  labor  fufcipiatur,  inanis  opera  fit,  non  piar 
nefeliciter , nonprojpere,  non  optime,  non  ómnino 
ex  animi  fententia  res  cadat  -,  babendus  tamen  ho - 
nor  efì:  praeclara  conantes,in  fecundis ,tertijsque, 
fi  confequi prima  non  liceat,  confifiere  laus  efi:  qui 
adfummamgloriam  fuaeuitae  curfum  dirigunt 3 
qui fummapetunt,  adfumma  contendunt,  etiam fi 
jpe  fìuflrentur,  etiam  fi,  quo  intenderint,  non  per- 
ueniant, etiam  fi  mefam  non  attingant , efi  tamen 
cur  laudentur , no  funt  omniprorfus  laude fummo * 
uendi,  decus  aliquod  ,mercedem  uoluntatis  egre-i  ■ 
giae,  magni , praefiantis,excellentis  ,excelfi , eretti 
animi  praemiurnferre  debent . 

Confiderà  bene , a quanto  grande  imprefa  tu  ti 
metta,  quanto  diffidi  cofa  tu  pigli  ad  operare  ,afa 
fienere, fatto  a che  grane  pefo  tu  riponga,  Etiam, 
atque  etiam  uide  ,quantum  facinus  conere  :anh 

maduerte 
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maduerte  quid fiuflcipias,quid fuflinerepoflìs,quam 
graue flubeas  onus,  quantum  tibi  oneri s imponas , 
quantam  ineas  rem,  cuius  difficultatis,  cuius  indù 
flriae,  cuius  operae  flit,  quam  difficileidurum,f])if' 
funi,  laboriofim , opero  furti,  quantum  induftriae, 
quam  fkcultat  etti , quas  uires,  quos  neruos,  quan- 
tum roboris  poHulet  id,  quod  conaris,  molirisyten 
tas,  inflituis,fuflcipis , aggrederis . 

Imprudente. 

Vedi,  Inconfiderato,Indi(creto. 

Inalzare. 

£'  cofa  di  grande  oratore,  inalbare  le  cofe  baffe, 
e dar  lume  alle  ofeure . Magni  oratoris  eft , bu- 

milia  tollere , tfferre  ea,  quae  iacere  uidentur,exci- 
tare,atq.  erigere , obfcuris  dare  lucem,J]tlendorem 
afferro,  obficura  illuflrare. 

Vedi,  Fatica^  Forze. 

Tu  inalberai  il  tuo  nome  con  la  liberalità;  in  al 
to,e  fublime  luogo  la  tua  lode  porrai;  a fomma  lo- 
de verrai  • t[f  Tuum  nomea  liber alitate  extolles  , 
efferes  : tuam  laudem  jcxcelfo , fublimiq.  in  loco, 
atquein  illuftriquadam  jjtecula  liber alitas  confò- 
tuet,  coUocabit  : ad  fummam  laudem , ad  flemma  , 
ducemfecutus  liberalitatem , duce  liberalitatc , 
feruenies . Vedi,  Ignobile. 

Incaminarfi. 

Vedi,  Andare. 

Incendio. 

Quefla  notte  è fufeitato  un  grande  incendio  , 
gran  fuoco  èaccefo . Hac  notte  non  mediocre  ex- 

citatum  eft  incendium  , uehemens  ignis  eft  ac - 

cenfits , - 
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cenfus  , aedes  multae  conflagrarunt , combuflae 
funt , igni  corruptae  funt  ,confumptae , ab fum» 
ptaeigrauis  admodum  periculi  ,fummi  durarti  ex~ 
orta fiamma  efl.  , 

Inciampare* 

Chi  è , che  non  inciampi , non  intoppi, e non  end a 
nella  tanto  difficile, e tanto  incerta  uia  del  mondai 
efl , qui  non  offendat  , rnw  labatur  in  tam 
diffìcili, tamq.  lubrica  rerum  humanarum  uia?  cui 
timenda  offénftb  non  efl  ? cuinarrì  effugere,  ac  ut  ta- 
re offenfionem  licet?  quii  ab  offenftone  praeflare 
fibi  quidquam  poffit ? ■ ; 

Vedi,  Difetto*  ■* 

Inclinato* 

c Da  molti  fegnì  ho  compre foi  che  tu  fei  inclinato 
tiaturalmente , che  la  tua  natura  t'inclina , ti  con - 
ducetper  natura  tu  pendi  nel  brutto  uitio  dell' atta* 
ritia  * Multis  drgumentis  inclinar um,  ac  natu- 

ra pr  open  fum  te  ai  turpilfimum,&  exfècr abile  ai. 
tium  auaritiae,iudìcaui  : quod  multis  argumentis 
potuerim  conij  cere , colHgere,intelligere , fu ff  icari , 
ad  auaritiae  uitium  natura  propendes , tua  te  ad 
aitar itiam  natura  ducit  ; auaritiae  ftudiofits  es 
hortante  natura  ; naturali  qttodam  flttdio  ad  aua 
ritìam  inclina s;  fequeris  auaritiam  quadam  natu- 
rae  induzione. 

Incolpare* 

Tu  Ìo  incolpi  a torto  : tu  Vaccuft  fen'ga  fud  col - 
paicolpeUok  il  fai  fèrrea  cagione  yfenT^a  aleuti fuò 
merito  . «[[ Mcufas,culpo4  immerentem  ; exper » 
tfim  jtulpae , uacuum  a culpa , remotum  a culpa 
x damnas - 
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damnaSjin  ìu  dicium  uocas , reumfacts  ,perfeque— 
risiuitio  tribuisyuitio  uertis , fraudi  dasmmeren- 
ùy  ei , qui  culpam  noncommifit , culpae  ftbi  con - 
fcius  non  efl  : confers  culpam  in  expertem  cri - 
tninis  ,infontem , immerentem  , innoxium  : exa- 
gitas  illm > in.culpam  uocas , rò  infamiam  uo- 
cas,adducis,  iniuftejtne  cauffajniuria,  immerito, 
contraquamiuseft. 

Vedi,  Acculare;  Colpa,  Riprendere. 

Incominciare.  3 

Tu  non  hai  fornita  t utta  t opera,  amfi  l'hai fo- 
Umente  incomincia  ta , le  hai  dato  principio , pe- 
oitrcfo.  OpusJnon  modo  nonperfe- 
ftum,  confeflum,  ahfolutum , tfd  unguem  faZum, 
{ed  inchoatum , acrtfde  reliquifli : tantum  obesa 
perfezione  operis,  ut  principia  uix  appagant  i 
tantum  abefl , ut  opus  ad  finem  perduxerisi  ut  mi- 
nimum ultra  principia procejferis , ut  in  ipfis  pae- 
ne  principe  confliteris,haeferis  : uix  opusinflitui 
jli , uix  aggrejfus  es  : operis  initiumfecifli , a fine 
auiern  longe  difias  : rem  tu  quidem  habes  inflitti- 
%am,  fed  perpolitio  requiritur  : inflituta  reseti, 
non  perpolita  : operis  tu  quidem  fundamenta  ieci- 
fli  , fafligium  adhuc  tamen  nullnm  uidemus , 

nullnm  exftat. 

Incomportabile. 

Soflengo  dolore  incomportabile , infopportabi * 

le,  ìntoler  abile,  il  piu  grane  del  mondo , tale , che 
comportare,  Apportare,  tolerare  ,fofientre  non  fi 
Puoi  reggere  a cofi  duro  affanno,  refifterp  acofi. 
r -,  -i  fa* 
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per a pajfionè  nbfipuò.^Tantum  dolora, follicitu 
dims,  acerbitatisfiifiineo,  quantum  ferri  uix  p of- 
fa : fa^do  dolori  non  funi  ; impar  dolori fiumiim- 
pares  dolor,  utres  mene  funi,  ad  dolor em  infirmae, 
dolore  fianguntur,  uim  dolori s minime  fufiinent  t 

robons  in  me  tantum  non  eft,  ut  acerbitatem  tatti 
grauim  queam  perpeti . 

Vedi,  Affanno. 

Inconfiderato. 

Troppo  inconfiderato  ti  conofco , troppo  impru 
dente  pnuo  di  configliela  ragione,  temerario. 
» ^ mium  teinconfideratum,  imprudentem.ex- 
pertem confili/, inopem  confili}, expertem  ratio - 
nit,  mopem rationis , auerfum  arnione , propen- 
di adjemeritatetn,  immoderati fenfusjraecipt- 
tis  confili i,  mmis  m agendo  praecipitem , infipien- 
tm,fiultum  cognoui . r 

Vedi,  ìndiicreto. 

Inconftame. 

Vonpenfi  di  douer  e/Jer  tenuto  inconflante  ,fe 
nonno  uoluto  far  beneficio  ad  uribuomo  cofì  in- 
grato ; non  temo  il  nome , < la  fama  dellmconfian- 

Vfrmnm^douereeffm  notato  dikggmenia, 

dmfiabiltta,  di  animo  poco  fermo , che  mi  debba 
Wr  attribuito  ad  inconsunta.  ^Won  put  omi- 
ni Jumam  mconfiantmepertimefiendam.fi  tam  in 
gratum  hominem,  tam  immemorm  offici! , ProCe- 
qu  no  hi  soffici]  suoliti;  non  uereor  , nequismibi 
tnbuat,  adfcribat,  affignet  inconHantiae,  leuitati, 
ne  qua  m me  meonfiantis  animi,  leuis,  mobìlie,  bt 
Jtabtlis,  forum  firmi  uitium  conferai;  ne  quis  mi- 

hi  no- 
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hi  nòtam  inurat  inconfiantiae  ; ne  inconftantiac 
nomine  male  audìam , fufpeftus  firn , ne  accufer * 
quaft  parum  in  officio  confi dns , quafi  difcefferim  a 
friftina  confuetudine , quaft  defciuerim  a me  ipfo • 
Vedi  , Leggerezza . 

Incontanente. 

Vedi-,  Subitamente . 

Incontrare,  per  andar  incontro. 

- Onderò  ad  incontrarlo  y gli  anderò  incontro  , 
per  fatisfdre  il  debito  del?  amici tia  * *f[ Obuiam  ibo9 
obuiam  procedami  occurram  y ut  officium  amici - 
ti  a e debitùmperfoluam,  ut  idpraeflm3quodanti- 
citìapofiulat . 

Incredibile. 

Quefiacofanonè  credibile , non  è da  credere , 
non  è degna  di  effiere  creduta , non  è takahe  fi  deb- 
bay 0 poffa  credere , che  fia  da  darle  credenza , fila 
d’hauerlefedeynon  ha  fimiglian^adi  uerO)ha  fem «1 
bianca  di  menzogna.  ^Credibile  non  eH  : crederi 
dum  non  efl  : none  fi  ut  credatutiUt  credi  poffit,  ut 
habendafides  uideatur  : fidem  fuperat  : uerìfmilé 
non  eH:  mendacium  uidetur  : mendaci y ffieciem 
babet  : mendacium  praefefert  : ueritatis  imagi - 
nem  nullam  ofiendit  : eiufmodiefi , ut fide  careat  > 
ut  adiungi fides  nulla  poffit . 

Increfcere . 

M’increfcedi  ejfer  uiuo,poi  che  morte  mi  ha  tot 
to  chi  di  ogni  allegrezza  mi  era  cagione ; emmigra 
ue  la  uita  ; pefami  la  uita  ; mi  /piace  di  effer  uiuo  ; 
ta  uita  mi  è noiofa.  *fcVitae  me  taedet  ; uitam  fit- 
(lidio  ; uitam  nubi  acerbam  putai  acerbe  uìuo  i 

tnolefta , 
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molejia » grauis,  amara  prorfus  mihi  ulta  eSl  ; ac- 
garrirne , moleflijjìme , prorfus  mifere  uiuo  ; quan- 
do mihi  mors  eum  eripuit  , ex  quo  meagaudia  , 
meae  laetitiae  manabant  omnes . 

Incrudelire. 

rì$on  è mai  da  incrudelire  uerfo  i figliuoli  : non 
è da  ufar  crudeltà  uerfo  i figliuoli  : ninna  ragione 
può  difendere  quella  crudeltà,  che  contro  a'  figlino 
li  fi  adopera.  *J[ Saeuire  in  filios  ,faeuitjam  aduer- 
fusfilios  exercere , crudeliter  agere  cum  fìlijs  num- 
quam  debemus  : tanti  effe  nihil  debet , ut  crudeles . 
in  liberos fimus , ut  crudeles  nos  liberi  noflri  expe- 
riantur  : fi  quid  agitar  cum  fìlijs , crudelitas  ab - 
fitjnumquam  crudelitati  locws  fit . 
c Indarno. 

tìora  mi  auueggo  di  e/fermi  affaticato  indarno  t 
f effetto  mi  dimoflra , che  non  ho  bene  impiegata 
l’opera  mia,  che  ho  fpefo  male  il  tempo , ho  gittata 
uia  la  fatica,  uanamente  ho  fferatojho  fondata  la 
mia  jperan%a,fopra  déboli  ragioni , cieca  fperan^a 
mi  ha  guidato,  ho  feminato  in  fìerile  campo , nel - 
l’arena.  me  fentio  frullra  elaborale , ina- 

nem  laborem  fufeepiffe , fpes  meas  infirmis , & la - 
bantibus  fundamentis  effe  nixas , me  ducem  ha-- 
buiffe , ducem  fecutum  effe , incertam , caecamq .. 
jpem,  arido  filo,  infìuftuofo  campo , arende  femi- 
n a commififfe , mandaffe  : imprudentiam  confilij 
mei  exitus  rei  mihi  declarat  : jpe  fum  deceptus : dii 
SI us  fum  inani  fludio  : laterem  laui  : operam  ma- 
le pofui  : oleum, & operam  per  didi  : fludium  inu- 
tiliter  confumpfi , locaui , pofui . 

..  .1  Indebo- 
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Indebolire. 

jttuó  Uiuerepoco  regolato , e diffiluto  ti  ha  in- 
debolitele forze  del  còrpo  : deboli  fono  diuenute  le 
farge  del  tuo  còrpo  per  la  poco  regolata  maniera 
del  uiuere  : l'intemperanza  del  uiuere , le  forge  del 
corpo  ti  ha  tolto , ha  diminuite  tfinznuite  ,fcema~ 
teyti  ha  leuato  parte  delle  tue  forge , della  tua  ga- 
gliardi , del  tuo  uigore, della  tua  uigorofttà , men 
gagliardo , men  ròbufio  , men  forte , menpoffente , 
men  uigorofo  ti  barendutofono  feemate  le  tue f or 
gè  per  il  uiuere  troppo  difordinato , licentiofo/fmo 
derato  .^[f  Vires  corporis  tibi  minuitjdeminuitjm 
minuitycomminuitjnfirmauitjdebilitauityademity 
abftulit ,afflixit  uitaeràtio  minime  moderata , in- 
continenti , intemperantia,nec[HÌtìa->  luxus,  libido: 
ulta,  immoderate , incontinenter , intemperanter, 
diffoluteynequiteryftne  modo  , luxuriofe  traduca, 
ad  infirmitatem , ad  imbeciìlitatem , tenuitatem 
corporis  te  redegit^adduxit,  minus  te  mi- 

nusualidum,  minus  ualentem , minus  robufìum, 
infirmi  or em< ^imbecillir em  reddidit, 

'.Indegno. 

Tufei  indegno  , non  meriti  dieffer  lodato : non 
bai  oprato  di  maniera , tali  non  fino  i tuoi  meriti , 
. che  tu  debba  efferècon  lode  ejfaltato . Laude  in - 

dignus  es'.ìndignum  te  laude  praebuifli,  oflendifli , 
non  eum  tepraebuittiypraefiitijli , ofiendifliypro - 
ì>afii,non  ita  egifliynon  ita  te gejfiflhnon  eagejfifliy 
non  ea  tuae  uitae  ratio  fuitjio  eìufmodi  flint  meri- 
ta tua,  non  te  tatern  uidifnus , cognouimus , fenft- 
mus , experù fumut,  iiòn  isnobis  cognitns  es , ut 

^ afficierh 
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afficiendufy  ornandus , decor  anditi , honeflandus , 
e]ferendus,extollendus  laude  fi  sy  utlarn  inte-con-^ 
ueniatytibi  debeatur%ut  laudis  praemium  y quafi  ti 
hi  debit umjoffis  exigereyut  laufiy  quafi  tuis  meri- 
tis  debita  mercesyperfoluenda  ubi  effe  ^tribuenda, 
deferendo,  uideatur. 

Indigcflione»  * 

Larndigeflrone  molti  giouani  conduce  a mor- 
te iperifcono  molti  giouani  per  il{  troppo  mangia f* 
rey  pei-  la  troppa  copia  dèi  cibo  yper  non  digerire  H 
troppo  cibo . Multos  adolefcentes  confetti  per - 
dit , immatura  morte afficit  cruditas y crapulai  hit 
moderata  ydifj'olutaui6lu$  ratto : largiorey  uberio- 
rey  piemore  cibo  utuntur  adolefcentes ^quam  uifffi  ' 
tnachus  digerercy  ferrei  fuflijtere poffitiquam  ut  ut 
tae  conducat  ; id  qnod faepe  illis  immaturae  mor - 
tis  caufjam  attuiti.  V edi,  Stomaco  guaito. 

rndifcreto.1 

T^on  riufà  nella  corte  di  Bpma  y per  effer  bua + .. 
no  in difcretofnconftderato tpoco  moderato y poca 
modejlo ydi poco  gìudicio , di  poca  prudenti  poco,  v 
fennoypoca  ragìoneitemerario  . Locum  in  auto 
Bpmana  non  babuti focus  einon  fuityob  immode - 
iliam , mpuàentiam  , temer  ti  atem  y imprudenr  ..  ‘ 
tianif  immoderatatn  utiae  rationem , quia  parum 
modeflus  eflinon  fatti  modefie  uìuti ymodefia ^mo- 
do fattone  non  uttiur , modtfiiam  ignorat , longe 
abefia  modefia  y parum  modefìti  efi  moribus  y de 
mode  fio  nihil  laborat  3nullumei  modefiae  fiu- 
dium  efi , expers  efi  modefiiae,  iiidicij , pruderie 
Mae  , r attinti  , temere  agti  y 


imprudenteXifine  rà- 

* in#,*  - 
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tiene  , fine  modo , immoderate  ,ìmmoàiceyincon* 
fiderate  , inconsulte , prorfus  fine  confillio  : quia 
inconfidtusefl  ,temerariusyìmprudcns , ìnconfìde- 
ratusyimmoderatus,immode§ìusyimmodicus. 
Vedi.,  Inconfiderato. 

ìndouinare. 

J<{on  è da  ragionare  intorno  a cojè  y le  quali  in - 
douinàreyantiuedere  non  fi  poffono,  alle  quali  arri- 
stare  colpe fiero yco  l'imaginatione,  col  difeorfo  dell ’ 
intelletto  nonfipuòff duuenimento  dellequali  è du 
biofi) , incerto , ofcuroy  occolto , non,  fi  può  papere, 
delle  quali  niunopuò  faperejmaginare , difeernere 
quello  che  s’babbi  da  effere,  da  feguire , dafuccede- 
re,  accadereyauuenire , non  fi  può  faperetauueni- 
mento,  il fine, gli  accidenti ,l' ultimo  effetto.  %-Ab 
flinendum  efl  earum  rerum  fermone , omittendns 
eftydimittendus,praetermittendus,abijriendusea - 
rum  rerum  fermo  ,fufcipiendus , inducendus , ha - 
, bendus  ijs  derebus  fermo  non  efiy  quae  pofitae  non 
funt  in  confettura, mìnime  a confettura  pendent , a 
confettura  procul  ab  funt,  extra  confettar  am  funt , 
quas  confettura  ante  capere , pr aeri  pere  y projfice- 
re,prouidereyajfequiyconij  cere, confettare,  augura 
ri , diuinare  non  lìcet , quae funt eiu finodi,  ut eas 
uatirinari , ad  eas  confettura propiits  accedere , de 
ijs  certo  conijcere,certam  confetturam  facete,  cer - 
tus  uates  effe , confettor  effenemo  poffit , de  qui - 
bus  difficili  admodum  confettura, incerta , & oh- 
feura  diuinatio,obpcurum  augurium  e fi,  in  qitibus 
quid futurum fit,euenturum , quid  afferre , parére 
dfesycafus,  fortuna,  forspoffit  ,fujf>icari  non  licet, 

" V,  ; ‘ * Vedi/ 
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Vedi,  Antiuedere  * 

Indugiare.  # f1 

T^on  poJJo  piu  indugiare , dar  indugio  alla  co  - 11 

fa  , dimorare , far  dimoro  , dimorane  , dimora  9 ^ 

tardare , ritardare , prendere  alcun'indugio  ; aliati-  Bi 

gare, prolungare , menar  in  lungo , metter  tempo y n 

piu  oltre  affrettare  . Morati  diutius , moram  9 

facere  tmoram  interponete,  procrafì  inari,  differre, 
diem  ducere  , re/èrre  ?»e  i»  <*/i«d  tempus  ,rem 
prò  fette , ducere , prò  ducere , protendere , protrd- 
bere , extrabere  y in  aliud  tempus  referuare  non 
poffum.  f,;' 

Vedi,  Allungare, Infignorirfi,  Prolungare.  ® 

Indugio.  ki 

Vedi,  Subitamente . fa 

, Indurii.  jj 

/ Vedi,  Difporfi.  W 

Infamia.  fa 

T«  orefr;  d' infamarmi , di  generarmi  un  brutto  t0! 

nome  Ai  pormi  in  infamia  glande ,di  macchiar  Ubo  $ 

«or  «i/o  co«  ererjw  infamia , uituper armi  perfetti-  fa 

pre , rendermi  iti  fame  in  tutti  i giorni  di  mia  uità  • So 

yehementer  fìudes  de  meafama  detrahere , «i 

meamfamam  laedere,  detrimento  afficere , obeffe , fa 

nocere,officere  meaefamae : id  agis,ut  aeternas  mi  fa 

hi  infamine  notas  inuras,ut  ijs  meum  nomen  fot - r fa 
dibus  >ijs  maculis  afficias , inficiar,  inquinesfinffrer  f 
gas , owfo  nomini fordes , maculai  imjci&s,  fa 

inffrergas  infera s,  quas  nulla  dies , ««//<?  dewde  ies  ft 

poffit  eluere , abflergere,auferrey  delereituum  con - te 

filiutti  y tuum  fludiurti  ittitdeft  }ut  nte  iti  citine  fa 
C A ' ' - tempus , 
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tempus  j in  omnes  annnos , in  omnes  meae  uitae 
diesfin  perpetuum  infamem  reddasjnfamia  notes , 
infamile  tradas:  id fp ettas  , ut  perpetuo  male  au- 
diam,  perpetuarti  in  infhmiam  adducar , aeterna 
ut  infamia  flagrem,  laborem  , ut  in  [or  dibus  infa- 
miae  numquam  non  iaceam , ut  perpetua  uerfer 
in  infamia. 

Vedi,  Riprendere,  Vergona  ecerna. 

Infelice. 


Molti  credono  di  tffer  infelici, perche  fono  poue - 
rhmoltijper  ejferein  fiato  di pouertà,  fidano  a ere 
deredi  efjère  infelici  sfortunati,  fue  turati, da  tutte 
le  miferie  opprefii , a tutte  lefciagure  J oggetti , in 
fomma  difgratia  della  fortuna , nel  colmo  di  tutti  i 
mali.  «U  ridere  licet  multos , qui  fe  credane , quia 
laborant  inopia , egeflate  premuntur , infummain 
felicitate  uerfari,  confiitutos  effe , peffime fortuna- 
to* effe,  afflitta  penitus  fortuna  effe , miferrimae ’ 
codicionis  effe  omnibus  malis  affligi,  omnibus  mi 
ferii  s opprimìyomnìbus  infortunijs  uexarife  redo, 
èos  effe  ad  fummam  infelicitatem , prorfus  infeli - 
citerjniferrime 3 peffime  fecum  agi , fuus  rationes , 
fuas  fortunas  pejfimo  loco  effe , afflittas , euerfas, 

perdita s effe, fortuna, feiniquiffima,aduerfa3graui9 

inf enfia  in  primis  uti. 

lo  nacqui  per  non  hauer  mai  bene, per  effei-ferq- 
pre  mifero  , per  gufiate  a tutte  l bore  uriamariffi- 
ma  fortuna,  per  foflenere  tutte  le  angofeip,  proua • 
re  tutti  i mali  . Fatum  hoc  meum  éfi , ut  mi - 
ferrima  quaeque  fuftiqeqm  : haef  jnihi  nafeenù  di~ 
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fta.  lex  efì,ea  uideor  condici one  natus,ut  amarìffi- 
mani  fortunam  in  omni  aita  deguftem , nihil  ut  bo 
ni  uìdeam  in  uìt inibii  ut  mali  non  fubeam  ,fufii- 
neam,perferam. 

Vedi,  Suenturato. 

Inferiore. 

Gli  inferiori  debbono  dar  luogo  a i fuperiori , 
piu  baffi , quei,  che  fono  da  meno  degli  altri,  quei, 
chemen  uagliono,poffono, fanno,  ^ Inferiore s fu - 
perioribus  parere  debent  ,obtemperarey  oboedire , 
dillo  audientes  effe  aequum  eft,fupcriores  inferio - 
ribus  praeire , an  tetre,  antecelkre.praefiare. 
Infermarli. 

T anta  fatica  nel  uiaggio  foftenne , che  infermò 
di grauemalatia,  amalo  grauemente,  cade  in  peri- 
colofa  infirmi ià, fu  da  grane  malatia  aff alito  ,fo - 
pragiunto  , mortati  mulatta  gli  foprauenne . 

ltineris  laborem  ita  grauem  fenfit  , expertus 
ejl  ,itineris  labore  ita  eft  affèftus  , defatigata  , 
fraftus  , ut  in  grauem  inciderit  morbum  , ut 
morbo  fit  afftftus  dijficUlimo  , ut  aegrotauerit 
periculofe , dubia  uìtae  fi>e  ; laboritineris  itagra - 
uiter  eum  ajfecit , affiìxit  , ut  morbi  cauffàm 
attulerit , & eius  morbi , qui  uitam  in  diferimen 
adduceret , in  quo  de  ulta  prorfus  ageretur  ,uita 
ueniret  in  dnbium . 

•*  • - * ^ 

Vedi,  Amalato.  ■ 

Informarli. 

Vedi,  Dimandare*. 

‘ Infortuni. 

Vedij  Afliiefatto,  Sciagura,  Vfàre. 
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Ingannare. 

Come  fi  auuidde  ejjere  ingannato , colto  allac- 
ci omelìa  rete  prcjfo, come  f inganno  conobbe, lafro- 
4e  fcoperfe  , uóìle.  ucciderfi . <[[  Vbìfiefiaudatum, 
in  fiaudem  indtittum,  fialide  circumuentum , irre - 
Yitnm , captimi  , d'eceptum , fitti*  uerbis  indù - 
,fdllacvjs a ueritate abductiim fenfitjntelle- 
xìtyuidit,  cognomi',  ubifiaivs  illi  pauiic , manifie - 
fiae fidiache  fuermit , patefnttus  doliis  ; ipfie  fibi 
manm  affèrre  conatus  eft , uoluntariamfibi  mor- 
iem  inftrre  ,confcifcere , uoluntaria  morte  uitam 
abrumpere. 

Z.  ' fi'  .'Ingannarti.  . 

v k*  i • »Tv*  ’ ' • * 4 ’ •*  • # 1 

Veli,  Dio. 

Inganno. 

Uauendo  tu  conosciuto  per  éjfierìeti%4ia  natu- 
ra mia, non  dei  credere,  effiofiaperfona  da  far  ìn- 
gainno,  0 fiode , do  nere  (li  credere , cìye  da  me  ogni 
fiode  fia  lontana,  c])  io  fiabuomo  ài  finterà  fede^ 
difchietta,e  diritti  mente.  Cumingeniumfiieu 

re  perfff  exeri s , cógnouem , e Xpert  us  fis , ttfii  per 'r 
fyettum  babea,s,ìpfa  re  tognitum,  nibìlin  me  in  fi- 
diefum  ,aut  fiallax  debes  agnofeere,  ab  effe  me  ab 
cmniàolo,  omnìq.  fiaude , minime  dolofum,  aflu * 
ttm , infi  dìo  firn,  fraud’.dentnm,  nettendis  fraudi- 
bus,  parandisdolisyfìruendis  indijs  affaetiùn sfin- 
teri animi,  fìmpticis  ìngenij  ,apertae  mluntatis, 
rettae  mentis, alicnum  ab  artefimulandi,  fraudati 
di,  {allenii,  detipìendu 

Vedi,  Anurie.  , . \ i fi 
~ ‘ IngegnaiTu  1 
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Ingegnati , metti  Studio , afjòttiglia  l'ingegno 
tuo, per  trottare  U uia  dìrìfeofanì  di  cotanto  dan- 
no  . ^Ingenium  intende,  adhibe , conferirne,  in 
hanc  unam  curam,  intende aciem  ingenij  fui,  acue 
tuum  ingenium,  utaliquam  tamgrauis  damnì  far 
deridi  rationem  ineas,ut,  quod  accepi/ìi,damnum, 
aliquarecompenfetur • '•  < . 

Ingegno. 

lo  ti  giudico  di  grande  ingegno, e takahe  mag- 
giore non  poffa ritrouarfi: la  natura  tiha  dotato 
di  eccellente  ingegno  : d’ingegno  pochi  ti  agguaglia 
no,niuno  l’auuanga  :non  ho  ueduto  ingegno  fumi- 
le al  tuo:Ì ingegno  tuo  è ferrea  paragone , fen^a  ejl 
fempio  y eflraordinarioztu  accrefci  l’ingegno  con  lo 
ftudio . «ff  De  ingenij  tui praefeàntia,  uifacitita 

ftatuo,neminem  ante  ferri  t ibi  p offe,  paucos  admo - 
dumconferrhexceliere  te  ingenio ypraeft are,  flore- 
ve,ualereyuel  omnibus  antecedere,  uel  certe  nemi- 
ci concedere  indico;  acutiffimam  effe  aciem  ingenij 
tui  t egregio  te  a natura  inftruftum  ingenio , mìni 
me  te  effe  hebetem  ad  id , quod  melius  fit , ìntel- 
ligendum , eam  effe  ingenij  tui  aciem , nihilut  non 
uideas , affequaris  , fàcile  intelìigas , feientia  com - 
prehendas  : ingenij  tantum  in  te  duco  effe , quan- 
ta™ effe  poteft  plurimum  : ingenium  in  te  fen- 
do effe  fummum , eximium , egregium , non  me- 
diocre, non  uulgare , non  quale  multis  contingit  9 
exquifitum , rarum , fmgulare  , praeftans , acu- 
djfimum,  piane  diuinumiacutum  ingenium  edam 
artelimas . \ ' 

Vedi,  Lode  d'ingegno. 

< v V Ingf- 
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A Ingegno  poco. 

'Vedi,  Graflo. 

Ingiuria. 

Scio  ti hauejft  fitto  alcuna  ingiuria , hauerefli 
ragione  di  trattarmi  a queflo  modo  : fi  io  ti  bajiejfi 
^ fitto  alcun  torto > ih  alcuna  cofati  hauejjt  offejo, 
fe tuhauejji da  me  riceuuto  alcuna  ingiuria ipm} 
flato  punto  ingiuriato  da  me,  con  alcuna  ingiuria 
prouocato.  ^ Jlure  haec  in  me  conferres  ,fi  quando 
ipfe  tecum  iniquius  egijjem  3 iniquior  tibi  fuijfim , 
iniurius  tibi  fuijfim, iniuriofus  in  te  fuijfim 3 vtiu- 
riofius  te  trattaffim,  iniuriam  tibifeci/fim  3 inni - 
lijfim  3 impofuijfim , obtulijfim,  fi  te  aliquaajfe- 
ciffem  iniuria,  fi  a me  accepiffes  iniuriam , tuli  fi- 
fe^ iniuriamjime  iniurium,iniuriofum,  iniquum, 
grauem , tuis  commodis  aduerfum  3 infenfum  tibi 
finftffis , cognoui(fis3expertus  ejfis,jì  qua  re  telae 
fijfimjuus  ejfit  animus  a me  offenfus , mplejliam 
àliquam accepijfit  tfi  de  tuis  commodis  aliquan- 
do  detraxjjfim , tuis  commodis  obfuiJfim,obflitifi 
fem,  qduerjatus  effim  3 fi  qua  effis  a me  lacejfitus 
inìuria,prouocatus,commotus . 

Sono  huomo  da  renderti  le  ingiurie , che  mi  hai 
fattola  renderti  il  cambio  Ja  ricambiarti, da  ope- 
rare efitretanto  cotro  a te.  *[[ Facile  ìdèreponam:  is 
fim  yqu,i rejerre  iniuriam  facile  poJfm  ,pqr  pari 
referrè, aeque  te  tractareiferes  a me3quod  intulifliì 
impune  tibi  non  erìt,quod  iniuria  me  ajfecerisiim - 
punita  non  erit  iniuria  tua, inulta  non  erit , inulta 
non  relinquetunulcifcar  iniurias  tuas  i memotem 
inimaemefenties , experieris» 
li  Vedi. 
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Vedi,Giudicare,Pen  fiero  lafciato, Torto. 

Ingiù  ftamènte. 

Vedi,  Colpa,  Iiicolparè. 

Ingordo. 

1? proprio  della  natura  de' fanciulli,  tejjere  trop 
po  ingordo ynon  hauer  freno  nell'ingordìgia.  ^Tuc 
rorum  hoc  efitauidius  appetere.ut  adappetendum 
procliuiores fint , ut  eos  ab  appetendo  ratio  non  fa 
tis  arceat,  contineat , ut  in  appetendo  nimis  effe- 
ìiantur , minime fibi  temperent  ,fibi  moderentur , 
ftbiparcant . 

Ingranare . 

Se  tu  non  ti  moderi  nel  mangiare  y non  ti af  lenì 
dalla  copia  dé  db  f non  ti  temperi  nel  uiuere , tròp- 
po ingrajferaijtroppa  carne  metter afdiuerr  ai  trop 
po  graffo , a troppa  grafferà  ti  condurrai, 
fi  cibo  parcas  ,a  cibo  allineai  , cibum  mìnuas , de 
cibo  detrdhas , tibi  temperes , modereris  in  cibis  *■ 
nifi  cibo  parcius  ut  are  ;pinguior  euades , quattri 
fatis  e/l , nimium  pinguefees , nimiam  pinguedi - 
nem  indue  Syleniorfies , obefiorfietj  nim  i a pingue- 
dine lab  orabìs. 

Ingratitudine. 

. Ho  molto  in  odio  C ingratitudine  : niun  peccato 
piujche  l'ejfer  ingrato  }mi  dijfiace : l’ingratitudine, 
uni  è in  grandi  fimo  odio . ^Fitium  ingrati  animi 
pejfme  odUnutlum  odiofius  mìhi  crime  eft  ingrati 
animi  culpa  : cum  omnia  criminajum  ueroprae- 
iermijjae  gratiae , negletti  officij  culpa  grauis  ad - 
tnodùm^mólefa^odiofa  mihi  efìinullum  hominum 
nenus  acerbità  odi , peiùs  odi , acérbiore  infèttor 

QllìOj, 
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odìo,quam  qui  gratiam  bene  meritis  non  referunt ;; 
ì[ui  de  gratta  referenda  minimum  cogitanti  parurri 
laborant . 

T«  non  fili  quello, che  io  ho fatto  per  te  : ti  porti 
ingratamente  : trafcorri  nel  ditto  dell' ingratitudi- 
ne uerfo  meimalamente  mi  remuneri:  non  mi  ren- 
di il  cambio . Meis  in  te  meritis  non  réjpondes: 
gratiam  non  refersmonfoluis  id,  quod  debes : offi 
da  mea  tuìs  officijs  non  compenfas  : gratiam  non 
veddìs-  : officiutn  non  praefias  : ingrate  agis  : in - 
gratumte  praebes  : officium  in  te  requiro  , defi - 
drìo  : gratiam  a te  non  fero  : mea  erga  te  non  imi* 
iarisofficia. 

Vedi,  Gratitudine. 

Inhumano. 

Tigli  è il  piu  inhumano  huomo  del  mondoimag- 
por  inhumqnità  di  quella , che  in  lui  fi  uede , non 
può  ritrattarli:  men  cortefe  di  lui , meno  amoretto- 
• ìe  , men  dijpofìo  a far  piacere  niuno  è.  Omnit 

cjficijy&bumanitatis  expers  efi  : longe  abeflab 
cfficioi&bumanitateiprorfus  humanitatem  igno - 
ràtìab  humanìtate  remotijfimus  efi  : nihilpojfidet 
humanitatìs mìnime  omnium  humanitatem  colti, 
àiligit,exercet • 

Inimicltia. 

" Entrerai  in  gràde  inimicitiaigenereraì  odio  gran 
de  contro  a te  : offra  nimifià  ti  nafceràiti  farà  por- 
tato odio  capitale.  <flG.raues  fufiipies  inimicitias, 
fubibis , adibisiuenies  ad  inimicitias : graue  odium 
aduerfus  te  concitabis  igrandestibi  erunt  inimici - 
tiae  i odium fubibis  acerbiffìmum  ; babèbis,qui  ti - 
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biuehementer  infenfi  fmt  : incunesin  odium  ca- 
«►  pitale:  excitabitur  odium  aduerfus  te  , creabiturf 
in  odium  ueniesiodiumfufcipies , odium  in  te  con - 
uertes. 

_ / Inimicitialafciata. 

Tronfiamo  piu  nimici:  ftamo  ritornati  in  amici 
t\a  : ftamo  fatti  amici, diuenuti . «| \lnmicitias  de- 
pofuimusùngratiam  redqmusvreconciliati fumus : 
odia  dimifimus3abiecimns}depofuimus. 

Inimico. 

*l^pn  mi  e troppo  amico, non  ha  buon  animò  : è « 

di  mal  talento  uerfo  me:è  mal  dijpofio  uerfo  pie:  i 

^xAequijfimus  mihi non  efi,paullo  inìquior  in  me^ 
iniquiore  animo  erga  me,  animo  efl  in  me  non  fa 
tis  aequo.  1 

Vedi,  Faccia,  (Scoltamente,  Rappacificato. 

Innocenza. 

Sòr? innocente , fenica  peccato, non  colpeuole, 
non  di  colpa  macchiatoinon  ho  commeffo  peccato : 
fon  da  colpa  lòtanoidella  mia  innocenza  ho  per  teftl  ! 

monio  la  confcien %a  mia.^in  me  conferendo  caufii  1 

fy  non  ejhcjtlpa  uaco:culpam  ego  non  fuHineoiex-  ] 

pers  culpae  fum  : affinis  culpaenon  fumipuruscì  i 1 

culpa  fum:  culpam  ignoro:  longi/fime  abfum  a cui-  ■ 

pailonge  remotus  a culpa  fum  ; tam  abfum  a cul- 
pa, quam  qui  maxime  : culpae  mihi  non  fum  con - 
fciusiextra  culpam  fum:in  culpa  non  fum . 

Infègnare. 

Infegna  a tuo  figliuolo  ad  efferfimile  a te.  ^ f Ff 
lium  tuum  imitai  ione  tui  uelìm  erudiasttjfdem  fin 
dijs,quibns  ipfe  exccllis, imhuatwfilius  tuns  : eat  ' 

fitius  " 

l 
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fi lius tùttsijfdem  itinetibus ,quibus  ipfead  furti- 
mam  feientiàe  gloriarti  peruenifli. 

Vedi',  Imparare. 

Inlìgnorirfi. 

Se  tu  feì  certo  di  poter  infignorirti  dì  quel  re- 
gno , non  è punto  da  tardare  : non  è da  prolunga - 
rè, Rallungare, da  differire , da  menar  la  cofa  in  lun 
goJ  da porui  tempo , da faruì  indugio , dafnetterùi 
tèmpo  di  ritegno  ; è da  tentare  la  cofa  fenga  indu- 
gio. , finga  tardanza,  fenga  affettar  tepo,  còti  ogni 
preflegga,  con  fubita  diligenza,  incontanentejm- 
mantinente, quanto  prima.  certum,explora- 

tum  tibi  eH,  fi  habes  exploratum , fi  procer - 
èxifiimas  fpojfe  te  illius  regni potiri,  ilio  regnò  po- 
titi, regnum  iìlud  obtìnere  ; cunHandum,  dijfe- 
rendum  non  eH  ;producenda  res  non  eH;  diffèren 
da,proferenda,prorogandaiprotrahenda,extrahen 
daffongius  ducenda3ftne  mora  .fine  cmfìatione, 
fine  ullo  tempotis  ìnteruallo  aggredienda  res  efl , 
tentandajncipienda\facìenda  mora  non  eft;iìitqr- 
ponenda , fdcìenda  mora  nulla  efl  ; omiiii  efl  abìj * 
cienda , tollenda  mora  ; immotati , cunUari , lente 
agere , indomire  n'on  opòrtet  ; imtyorandum  non 
tflflanguor  omnis  abijcieiidus. 

Vedi,  Accrefcere. 

Infoiente.  t"  " 

r Vedi,  Alti  ero,  Arroganza. 

Inftabile. 

la  donna  per  natura  è inflabik  , mobile  ,fenga 

femegga,  , fragile  , inCdnftàtiiè  , non  è fempre 

^Sifièfià'fiiillfihffo  profrofitóyfi  tiMaffivjnpa  ,jì 
i.Ym  m.;  - 
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u aria, è piu  leggiera  d’unafogliaynon  ha  del  grotte, 

■ » " m del  fido  jt  on  è ferma  ne’  fuoi  andamenti.^/  Mulier 
natura  inftabilis  e/i , infirma, mobilis,  in  confi  ans , 
nunquam,eadem  efl, non  fìbi  confiat,  mutatur,  le - 
uiorfolijs  efl. 

Inftanza  grande. 

Ce  fare  dapoi fece  ogni  inftanga . IftCaefaris  pò- 
fiea  mira  contentio  efl  confecuta : quo  maxime  po- 
tuit  fiudiotCaefar  incubuityenixus  efifiaborauit • 

Vedi,  Dimandare. 

Intemperanza  del  uiuerc. 

Vedi,  . Indebolire. 

Intendere.. 

/ . Ho  intefo  quel.chedi  me  bai  detto . ^Terlatus 

efi>delatus  e fi  ad  me  tuus  de  me  fermo . 

* Hointefo^iAUatumefladme. 

Intendimento . 

Vedi,  Difeg  no,Penfare  attentamente. 

Intendere  lenza  nominare. 

lo  intendo  di  tuo  padre  >quantuque  noi  nominò 
^j/  Tatrem  tuum  nutu , fignificationeq . appello • 
Intentione.  x 

Vedi_,Fine,Termine. 

Intere  fife. 

Si  tratta  dell3  inter  effe  dell’honor  tuo  • Tuus 

bonor  agitur.honor  tuus  dìferimen  adducimi  de 
honorepericlitaris. 

Interrompere. 

| Vedi,  Facende.  . 

Intitolare. 

I Virgilio  intitolò  i fuoi  libri  del  coltiuar  U 

terra  ‘ 

r'  t • 
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terra  , Georgica , gli  pofe  titolo  ,gli  diede  Tin- 
fcrittione,gli  ckiarhò . ^ Virgilio  librosfuos  de  ^ 
aoróriifn  culti t Georgica  nuncupauìt , infcripfit, 
nuncupàri  uoluit , titulo  hoc  appellavi , circuferri , 
legi , prodire.,  titulum  hunc  ferve , federe  uoluit, 
titUlumhunc,appellatiofiemhanc  dedit , hdidU* 
Intoppare. 

Vedi,  Inciampare. 

Inuano. 

I»  r5 affatichi , indarno, a noto,  nana  è ogni 

tua  fatica,  fen^alcun  frutto,  perduta,  tratta  uia , 
fenxa  profìttOyUtile, effetto. q^Trttflr a laborasiina - 
«ew  laborem  fumisi  aBum  agisioperam  ludìs  : »/- 
hit  proficies  : nibil  agis  : inutilis  ijle  labor  i nullus 
ijlius  laboris  fru6lus  exHabit  : nulli  tibi  erit  ufui 
labor  ifìe.  Et  fexcenti  alij  modi  ix atgotpueóSetf, 

quoshabesinChiliadibus . 

...  Invecchiare.  * f 

Vedi,  Vecchiezza, 

Inuidiare. 

Si  flrugge  d’ inuidia:  arde , arrabbia  d'inuidia . 
q^Difrumpitur  inuidia . 

Gl'inuidioft  dauano  a Cicerone  grande  impac- 
cio.^ ^ a Ide  ciceronem  exercebat  inuidia : C/Vero- 
fj*  multum  erat  cum  inuidis  negotij. 

Ira.  . 

Vedi,  Colera . 

Ifcufare. 

Se  troppo  mal  di  lui  ho  detto , le fu  e qualità  ini 
Stuferanno.  «[[  Sipaulloineumliberiusinuettus 

fum,uindicabit  tneperfona  turpitudo. 

♦ ^ 

.‘i* 
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Ifperienza. 

Huomo  di  grande  ijperien^a . <[[tiomó  ih  rebus 
admodum  uerfatus , maggio  rerum  ufu , in  rebus 
a&endis  exercitatus  . 

t ■» . 

Vedi  jl  mparareJInganoJPrattico, 


LADRO.  1 ' ' 

L adrone:mafnadiero:rubbatore:huomo  rapace, 
che  uiue , fi  m atiene  di  rapine , fa  mille  rubberie,  la 
dronecci, cornette  furti-,  latrocini],  rubbd,  afiaffma , 
inuola.^ Fur:  latro:  graffatoci  rapax : compilatori 
quirapìnis , furto , latrocini]  s uiuit ; furari,  rapere , 
compilare  aliena  folet. 

Lagrime. 

Vedi,  Piangere.  \ • •Vt* 
Lamentare. 

^ agioneuolmente  mi  lamento  di  u oi,  mi  dolgo, 
mi  ramar ico, mi  querelò : giu  fio  è il  mio  ramarico, 
la  mia  querela  uerfò  di  noi  : non  mi  lamento  a tor- 
tòigiufia  è la  mia  querimonia , il  mio  rammarica - 
mento  incontro  a uoi  • iure  de  te  queror,conqhe 
Yòtiaèqua  éfl  mea  de  tè  querella , expoflulatioque: 
coghofce  aequitatem  quereline,  expóflulatiónis, 
querimonie  rneat-,  acqua  mibitecum  efipofìulU- 
tioiiure  te  accu fio, de  te  quexitoxi'quodinme  com - 
meruijìi  t iuflam  babei  querellam  : aèquam  de  te 
querimoniam  habeo . Vedi,  Occafione. 

Lafciar  opinione. 

Mi  èflatoforga t non  ho  potuto  far  di  nieftofio 
fono  fiato  conHretto  di  Infoiare  quella  mia  antica 

°tb 
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' opinione,  per  i peffimi  uffici,per  le  maluagie  oper a , 

I tiònijper  li  trifli  effetti  -,  per  lo  cattino  operare  di 
cofloro.  ìflorum  maleuolentijjìmis  obtretta-^ 

tionibus,  improbis  M ibm  iniqua . ìnfefaq.  in  pri 
mis  opera  de  uetere  iila  mea  fenttntia  depulfUs 
firn , deìettus , detrtffus  ,deturbatus  : fiittam  efl  ' 
hótum  culpa  , càmynìfjumett  hononàniqmtate  t\ 
ut  a mea  illa  ueterefententia  defaùerim,  ut  difeef 
ferim  a fententU&ffciuerittoianimùM  abdn^erim, 
injìitutaecurfum  opinioHiiàlio  ìouerterim,  flexe 
r'm,mutauerimM  ueterem  illumfenfué  dtipofue 
rim,ut, abietta  uetereillajmentia , nouam  fufee 
perim • Vedi  Opinione  buona. 


Lafciar’un  penfiero . 

Vedi.,  Riuolgere.  ^r"  V5;v-i 

. Lafciar  gli  ftudi.  . i ) 

Vedi , Studiare , Studi  tràlafciati  ► 
Laffo . 

Sono  Ufo  dal  Ungo  uiaggio,  fianco , flracco  , . 
afflitto  : il  Ungo  uiaggio  mi  ha  fiancato , Bracca- 
to  : quefta  lafjìtudine , fiancherà , flracchegga 
riti  uierìe  dal  lungo  uiaggio . Fefusflm  de  Uìa  , 
defeffus  , laffus , defhtigatus , lafatus  : me  longì 
ìtineris  Ubor  defktigàuit  JaJJauit  : hanetnihi  lofi 
fitudinem  peperit  curfus,  uiai  longitudo . 


ne, non  fì&bèhèi nón è conueneuóle, diceuole,non. 
ècàfaéon mfomé*  ^monquidquid  libetlilet* 


Lafciar  l’imprefa.  <;J 
Vedi,  Elettione. 


Lecito  * 

jqon  ogni  co  falche  piace  è lecita  ,non  cònuie- 


y . ^ conuentt9 
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canuenit , decet  i conueniens  e fi,  non  pax  e fi , «o* , 
c#  confentaneum , «oh  ci?  decorni n , »o»  /«j , «e- 
quefiis  efli  non  bone flumefi. 

• Leggia-ezza. 

jgonpen  fatta  y che  tu  foffì  tanto  in  confi  ante . 
^fì^onitafiexibilem  effetuam  uoluntatem  pu- 
trir am  . Vedi,  Inconfta.nte,  Vanità,  Vano. 
-b'AVa  v> , \ V:  Leggiermente . . 
tvVr  Vedi,  .*  Fanciullezza,  Poca, 
b»  . Letterato.  a • 

Vedi,  Dotto. 

•jj-,  Lettere  amoreuoli . 

Tu  mi  ferini  lettere  humartiffime  à e pienjffime 
di  amore.  Quas.ad  me  litteras  mittìs , multo 

funt  officio  refertae,  mukis  infignes  amorisnotis . 

lutile  tue  lettere  chiaramente  ho  ueduto  Fa- 
more  > che  tu  mi  porti,  Omnis  amor  tuns  ex 

omnibus  fe  partibus  ofiendit  in  tuis  litteris . 

. o«  Lettere  da  gentirhuomo . 

Egli  ha  ogni  forte  diletterei  che  agentithuomò 
fii  convengono . Efl  omni  liberali  dottrina  po- 
litìjfmus  , > . . <v., 

Lettere fuor'di  tempo  date. 

. 'Tonini  diede  la  lettera  a tempo,  •[f  Epifio - 
lam  mìhinon  loco  reddidit  : reddendae  tempus  epi 
(l<xlae  parum  feite  objèruauit  : tempus  epìttolae 
reddendfiepamm  commode  cepit. 

Lettere  grate. 

Vedi,  Comprendere. 

Lettere  humanc,  cioè  gli  fludi.  ,,v. 
t .Znfin  da  gioitane  tufofii  tfatt.o  nelle  lettere  hu- 
,i  - ; i mane,  " 
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mane . JL  pueritia  floruifti  artibus  tjs,quae  ab 

bumanitate  nomen  acceperunt . 
s ' Lettere  importanti»  * 

Vedi,  Fidar  lettere. 

Lettere  lunghe . 

Tifcriuerò  piu  apieno , come  hauerò  alquanto 
di  tempo . Cum  ottj  paullum  nafta;  ero , ube- 
riores  a me  litteras  exjpe&ato . 

Lettere  rare . 

Vedi,  Scriuerrare  uolte. 

Leuaruia  un  bello  eflempio. 

La  'noflra  patria  per  tua  cagione  non  hauerà 
quel  bello  ejjèmpio , che  hauerebbe  hauuto , di  pu- 
nir gli  huomini}  che  cercano  le  difcordie  ciuili. 

<[[  Traeclarumexemplum  inpofterum  uindican- 
daefeditionis  derep.fuflulifli . 

Liberale  poco . v 
Vedi,  Natura.  • > ’Vrèr 

, Liberalità . 

Tu  non  fei  nèliberaley  ne  ricco . 7 Leque  be~ 

nignitas , neque  copiae  apud  te funt  • 

Vedi,  Donare,  Ruina. 

Liberare. 

Vedi,  Afledio,  Pena  {capolata. 

Libertà  • 

Se  io  foffì  in  libertà  compiutamente.  Si  mi- 

hi  integra  omnia , ac  libera  ejfent  : fi  ejjent  omnia 
folutijjfima  : fi  mei  iuris  effem  • 

Libri  • 

Vedi,  Componimenti,  [Riputationei 
tv  Libri  di  gran  prezzo  • 

R z Vedi, 


f 


loo  tu  legante  j>  > < 

Vedi,  Prezzo  grande.  * . 

• Libri  tenuti  in  gouerno . . \ 

Égli  ha  battuto  in  gouerno  i miei  libri . Tra 

dauit meambiblioihecam . . 

Licentiare*j/l 

E'ibora  di  lìcenùani^accommìatarti,  di  darti 
licenza , commiato,  di  mandarti  :uia  ydi  lanciarti, 
andare . Tempns  est,  ut  te  dimittam , tibi  fin 
cultatem  eundi , abjeundi dem  s tibi  eundi  potefia- 
tem,  copiam  fkciam , tejinamabire. 

. . . a Mi,".  Lieto»*  j •! 

Vedi,.'  Dilettare.  \ 

Lingua  Grecale  Latina.  . . \ 
Tufei dottiamo  nella  Latina,  e nella  Greca  lin- 
gua . Tracciare  tene s et  quae  a Graecis,&  qua» 
anofiris  prodita  funt  : unws  optirne  nosli  non 
nostra  fòlum  , fed  cium  Graeciae  monumenta 
omnia  • . n . \A  t ( 

. Litigare.: 

■ i Due  /rateili  litigano  infieme . Iudicijs  turpi 

bus  fratres  confliftantur . . 

Lodare  . 

Predicherò  fempre  il  beneficio  3 che  mi  hai  fatto* 
^Tuuptbenefitivm  omnibus  meis  fer montò us  il- 
luflrabo , eff  'eram,  exornabo  . 

Bruta è lodato , perche  fi  sfioro^  di  rimettere  la 
patria  in  Libertà*  Brutus  effectur  lau  dibus x ài 

caeltim  toliitur , in  caekm  efiertur^laN  dibus  orna 
tur 3 iUuflrahr , ajficitw yceiebratur  ; Bruto  laus 
tribuitur  * impecktùur,  laudi  datur  in  Brutum 
laudes  conferumut,  qukcoàendit^minpriHinam 
«ì  >.  ^ H libertà- 


i uicanc,  c uimc.  j zai 
libertatem  patriam  uindicartt , reflitueret. 

Catone  lodò  grandemente  quel , che  hauea  fat- 
to Cicerone,  Catores Ciceroni! ornauit  diuinis 
laudibm , extulit , profecutus  efl . • 

Ogni  uno  ti  loda  fommamente*  0w««  te 

fummis  laudibus  ext ollunt,  efferuntyexomant,  in 
caelumferunt . 

i Hi  quefia  tua  cortefia  fempre  parlerò , é fempre 
penferò . lfìam  tuam  liberalitatem  femper  in 
orey  animoq.  babebo. 

-Vedi,  Compiacere,  Dirbene , 

Grande,Per  far  piacere. 

- . Lodar,  il  coftume. 

Vedi,  Honorare. 
s Lodar  di  fedeltà*  e diligenza. 

'Ffon  mancò  mai  ne  di  fede,  ne  di  quanto  glifi 
conueniua , richiedeua . «[[  Fide  femper  fuit,& 
officio  [iugulari. 

' ■ Lodar  la  pace,. 

Vi?,.  Vedi,  Opinione  mutata. 

. Lodar  un  parere. 

Vedi,  Parer  buono. 

Lodato. 

i 

Mi  reputo  a gloria  grandiffma , che  mio  figli- 
uolo fia  tanto  lodato . Flore-re  laudibus  filium 

meum}fummae  mihigloriae  duco . 

Lode  grande. 

Vedi,  Grande,  Qualità- 
Lode  di  alcuno  • 

Vedi’,  .Fama. 

Lode  di  Fanciullo. 

R 1 Vedi 


A’A 


Vedij  Fanciullo.  i 

. Lode  digagliardia . 

Vedi  3 Forte,  in  uece di  gagliardo, 
Gagliard. 

i : Lode  di  goilerno  . 

Vedi,  Rettore.  . \ 

Lodedigrauità .- 

V edi , Graue , con  fignificatione  di 
lode. 

Lode  d’ingegno.  > 

lo  tifiimo  Sommamente  eperl'amicitia,cheè 
tra  noi,  e per  l'eccellenza  dell'ingegno  tuo . *J[ Cum 
amori , quem  inter  nosmutuum  effe  intelligo/nul 
tum  tribuo,  tum  de  ingenij  lui praefiantia  ita  iu - 
.dico,  ut  neminem  tibi  anteponam , comparem 
paucos.  Vedi,  Ingegno. 

Lode  importante.  j 

Tanto  io  filmo  le  tue  parole,  che,  doueiofia 
lodato  da  te,  mi  reputerò  felice . T anta  effe  pu 

touerborum  tuorum  pondera , ut  ex  tua  laude 
omnia  me  confecuturnm  exiflimem . 

Lode  meritata  • 

Vedi,  Pcrfeueranza . 

•.  Lode  nata.  rj.  ' 

Vedi,  Fine. 

Lontananza . 

Siamo  molto  lontani  l'uno  dall'altro . MA- 
gno  locorum  interuallo  difiun£ii)fumuS . 

Lontano . 

lo  fon  tanto  lontano , che  niuna  cofap  ojfo  inten 
dere  fe  non  tardi . In  ij.s  loi  is  fum , quo  propter 

\ longin - 


x uitanv  3 v x-atiuv.  i j 

lònginqutiatem  tardijfime  omnia  perfaruntur.  • 

Lufinghe. 

Vedi  , Piacere  dannoso . 

r . i - ■ ■«  * -■■■  ■ ili. 

M 

-w  .Maestro  • ì 

. Se  io  baueffi  battuto  nella  mia  fhnciullegga 
buon  gouerno tnon  kauerei  commeffo  tanti  difètti» 
si  ducem , auflorem , moderatorem  aliquem 
puer  habuijfem , non  ita  grani  ter  errajfem . 

M agi  ft  rato . 

- *1 ^an  ho  dubioycbetunon  ftaper  effereilpm 

-bonoratò  di  quefla  citta . 'K(on  dubito , quiìi 
fummttmy  atquealtiffimum  gradar»  ciutiatisob - 
tineas  : nulla  me  dubtiatio  tenetinibilmihi  dubi- 
tationis  relinquitur  > non  e fi , cur  dubitem , quin 
ea  confequarisy  quae  in  rep . putantur  effe  amplifr 
fima  ; quinfuturus  in  ciuitate  fu  hone{lijfmus  % 
amplifjìmus  > eximius , honeflijfimo  { loco , fummo 
loco , fingulari  loco  • 

MagiftratOj  ben  gouefnatJo . ' 

Quello  magifìrato  b onorò  grandemente  tuopa 
dre.  Tater  tuus  eximiara  ex  hoc  magi  fratte 
laudem  collegio  tulit t cepit , adeptus  efl3  confètti- 
tus  e fi  : praeclare  pater  tuus  hunc  honorem  geffit: 
egregie  fe  pater  tuus  in  hoc  munere  tra  flauti  : pa- 
ter tuus  hunc  mafiflratum  prò  fua , reiq.  publicae 
dignità  te  adminìjlrauit . 

Mai. 

r fu  mai  cofa  di  maggior  lode  . Tof  ho- 

^ rnvw.m . 


minum  mèmoriam , po/ibomines  natos orarti 
memoria,  nihil  glori  oftus . . 


condicio  fatisfhciti  nomo  ejl;quiacquiefcat  fonti 
\ nae fuae  : nemo  fua  forte  contentus  uìuit . Hor, 
£cr»  l,  i %Sat»  i • «■ 


* Jo  mi  trono  ingrati  malinconia  : fento  gfauijfi- 

tno  dolore  : fon  tutto  dimala  uoglia  : in  gran  ma- 
niera fio  con  l'animo  turbato  : noto  fi  p et! fieri  mi 
affliggono  : grane  cordoglio  la  mente  mia  fisi  iene: 
non  è tale  il  mio  cordoglio , che  goffa  da  alcuna  ra- 
gione riceuer  dileggiamento ^ che  goffa  alcuna  ra- 
gione mitigarlo . Trifiis  ualdefum  : animi  do* 
lore  torcjueor  : hilaritas  a pie  omnisabefl  : mae - 
ror fummus  ad  me  uenit  : maerore  gremor  grauif 
fimo  : maerore  tacer ojj  nrgeor,  affiigor,  conficior  : 
iaceoyuerfor  in  niaeroreyac  for dibus  : dedi  me  to- 
tum  maerori  : trifìitiae  tot  nm  tradidì  : m aerorem 
fufiepi:  maerorem  fu (finto  quantum  ferr e uixpofi 
firn  ; iacet  animus  meus,  maerore  oggrefiks  : nihil 
me  tri  firn  : maeror  meus  non  is  e fi,  quem  ulla  ra- 
tio mitigare.,  lenire * mollire  yfinare,  minuere , au- 
ferre , demere,  e igere , confilare , leuar.e  , abft er- 
gere , ex  bau  rire  gojfit  - 

- Quibus  autem  u erbi s Maejfar^ijiHcm  a diluì 


Malati*  «. 

Vedi,  AmalatOjInfermarfi 
Malcontento . 


< 


Malignità . 
Vedi,  Pacione . 
Malinconia. 


ì uicaiiC)  c caline»  20 y 

gi  poteft  Macftitia,Triftitia,  Ari,  mi  dolor. 
Animi  cura.  Animi,  fbllicitudo , Angor. 
Vedi,  Affanno /Affittàbile,  Difpiacere. 
Malfàno . 

Vedi*  Volontieri.  ; . ; 

Maluagi.  r' 

il  tuo  ualore  farà  riufcir  uana  la  uiolen^a  de' 
maluagi , de'  trifli . «[[  lmpctum  perditorum  ho - 
minum  tua  uirtus  fianget , reprimete  ac  retun- 
det.t  ' / 


Tu  fii flato  cagione, che  uiua  quello  fciagurato . 
^[Tuo  beneficio  uiuithaecpeflis.  Vedi,Cattiuo. 
Maluagità . 

. Tu  uincerai  con  la  prudenza  tua  l'altrui  malr~ 
uagità  » «[[  tìominum  improbitatem  infiingent 
tonfata  tua* 

Maluagi  uffici. 

Vedi,  Lafciaropcnione. 

, o\>;  — • Maluagitempi, 

Vedi,  Tempi  maluagi. 

Maluagità . 

- / Vedi,  Prudenza. 

Per  Mancamento* 

Vedi,  Fauore. 

i * 

Mancamento  di  officio. 

Tu  non  fili  uerfo  di  me  quel,  che  douereflr. 
dffiòtm  in  te  requira , defidero . 

Vedi,  Amore  fcambieuole*  Moderare 
animo.  Opinione  falfa. 

« Maneggiare. 

Vedi.,  Gouernare. 

Maneggi 


ij,  ■ 

7ryv\- 
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| j « jui  , 

•ciolob  Icryt/  . Maneggi.  ' M ftafocf  »g  ■ 

.Vedi,  Trafficare.  . n/v 

. ‘jryju  'i  . 1 - Mangiar  poco  • 

lo  non  mangio  troppo  . 7V(o»  multi  cibi  futili 

mìnimo  fum  edax  : tenui  cibo  utor . < 

Mangiar  tròppo . 

Vedi,  Indigeftione.  m ' 

’ Maniera  di  operare . 

Vedi,  Operare. 

Maniera  diuerfa . . />; 

.t.  Vedi,  , Differenza  , Gouern are, Sfato 
,n.  diuerfo.  . # 

Maniera  di  Ulta. 

Quefia  tua  maniera  di  uiuere  difiiace  a colóro , 
che  ti  amano,  e uorrebbono  uedertiin  ottimo  fta* 
to.  tìictuae  uitae  curfus  offendit  eos,  qui  te 
diligunt , optimeq . Ubi  cupiunt < 

Mani  fedo.  ‘f>  7 
Tu  conofcerai  meglio  l'animo  mio . K(ptior, 
& illujìrior  meus  in  te  animus  erit . 

Hora  le  tue  rare  qualità  fono  chiaramente  ue- 
dute  da  tutti . <ff  ifunc  tuae fummae  lavides  ex- 
celfo  y & illufiri  loco  fitaefìmt . * 

Marauiglia . 

Mi  do  gran  marauiglia  delfucceffo  diqueHone 
godo  : ho  gran  marauiglia,  fiup  ore , me  ne  mataui 
glio,flremifio , ftupifio,  ne  fio  forte  marauigliatdl 
ammirato  ,fiupito  , fremito, ne  trafi  colo  , e fio  di 
me,  uadofuor  dime,.  ^ Maxime  miror  exitum 
huius  negotij  ; mimis  mirabili , admirabilis  efi , 
me  maxima  admir aliane  affici tibìtius  riegoly  tue - 


i uicaiic,  cicaline*  zo  j 

tu  obflupefco , fìupefco , ojbfiupefio  : magna  me  te - 
net  admiratio  huius  rei , magna  capior  ctdmiratio- 
ne  : de  bacre  ualde  mirar , admiror : magnam  bae.c 
res  h abeti  mìbi  afficit , mouet  admirationem  : ma? 
gnu  mihi  de  hoc  ntgotio  inceffit  admiratio  . 

Mattina.' 

T^elfar  del  giorno  : nell' apparir  del  giorno:  a 
buon  bora.  Trima  luce : fummo  mane  : dHu- 
culo  : primo  mane  : cum  lueefeeret  : albefeente  die  : 
in  ortu  folis  : orienti  fole  * 

. Vedi,  Giorno. 

Memoria*  » 

Tu  haibuoniffma  memoria,  ma  poco  ingegno  : 
bai  buona  retentiua,feliciffma , grandijfma , prò? 
jondiffma , infinita , tenacijfimà  memoria , ti  ricor- 
di minutamente  le  co  fe  ; ciò  che  tu  leggi , & odi 
ritieni  a mente , in  memoria , ninna  cofa  ti  dimenti 
chi , ninna  ti  efee  di  mente  * Memoria  es  opti* 

ma,  ingenio  parum  uales , injìgnì , egregia > prae- 
flanti, /iugulari,  incredibili , tenaciffima,  non  uuU 
gariy  minime  habili , fideli  es  memoria , memoria 
multum  uales  praefias,  excellis , minime  falleris  , 
uacillas , quàecumque  legis  , autaudis , memoria 
tenes,  mandasy  tibi  in  memoria  penitus  infident , 
»ow  tibi  labat  memoria,  tibi  maxime  uiget  j nibil 
Ubi  memoria  excidit,  elabitur . 

Menzogna . 

Vedi,  Età,  Incredibile*  , 

Mercatanti  . . 

Vedi,  Fortuna,  Trafficare* 

/ Meritare. 


yOO  \J  ».  .c,  legati  ac 

•*: . j : • f Meritare.  , ' - , 

Io  novmerìto  tanto, non  fono  meritevole, degne 
di  tantOi  non  arriuan  fino  a queflo  figno,non  paffa 
no  tanto  oltre , non fono  fi  grandi  i miei  meriti,  fo - 
no  moltominori , inferiori tnon  corrijpondono , non 
fono  egualiy  equivalenti . *[[  Ifon  tantum  mereo , 
mereor , promereor  : tantum  me  non  agno  fiere  in- 
genue fateor  : hoc  non  e fi  prò  merito  meo  , uel  ex 
merito  meo  : fit  hoc  immerenti . y.  ; . * o v / j 

: Vedi,  Amabile,  Indegno. 

Meflfo  fidato. 

Sempre  ch'io  baderò  meffo  fidato,  ti firiuerò . 
tj[  Qjioties  mihi  certorum  hominum  fùcultas  erit, 
Uttcr (ts  ad  te dabo  : quoties  erit , cui  litteras  rette 
dem , non  committam , ut  defideres  meas . 

Metter  paura. 

Vedi,  Punire. 

Metterli.  * : 

Vedi,  Imprefa,  Dilègno , Guardare , j>er 
uedere.  Oggetto,  Rifpetto  • 

Metterli  in  uiaggio  . 

Vedi,  Camino  • 

Minacciare. 

« Tu  mi  minacci  indarno  : con  parole  mi  faipau 
ra  : nane  fono  quette  tue  minaccie , quefie  tue  paro 
kminaccieuoli,  piene  di  minacele  , queflo  minac- 
ciarmi, Tu  mihi  fiuftra  minarii , minitaris , 
meterritas , uerbis  terrei,  terrò  rem  incutis  ,peri - 
culum  mihi  denunciai , me  minii  profiquerls , ter- 
rei, minai  in  me  iattas,  intendi s . 

• • 4 tf  • » » . 

Mira- 


V..  Mirare.  j ; 

; Vedi,j  Abandonare*  v \ 

-tot&b  a ;• 

Vedi , Cagione,  Ridurft  a tale,  Ridurli  a tale 
miferià:,,Ruina,  Sciagura  , Stato  auuerfo  > 

, Moderarli.. 

. V orrei 9 che  tu  tmoder ufi.  ^felini  te  cohi- 
beas-,  colligaSy  ad  modumreuoces , adrettam  ra- , 
tiònem>reduc4s , intra  mùnti  gyrum  reuoces  » 
traducasi  ir,  Moderato^  r . 

E perfori*  modem ijjim*  . Homo  ejì  a cupU 

ditate  omni  alienus,  longeremotus  ,omnti  cupidi^ 
tatti  experSy  qui  nulldm  cupiditattm  habeat . 

Molto.  i . qh 

Vedi,  Grandemente.  . ,;t 

Morire.  . 

Se  btfcgnerà,  morrò  uolontieri  per  l'honor  tuo. 
res  exìget , prò  tua  dignitate  uitam  libcntiffì -, 
me  profumiamo  decedami  cedane  e tata  ; excedartt 
trita,  & e uita  ; difcedam  e ulta  ; mortem  obibo  $ 
mortem  oppetam ; uitam  cum  morte  commutato^ 
lucti  ufuram  afnittam  ; extremum  ffiritum  effuH 
dam  : & quae  pxoxime  (equuntur . > 

E'  da  defiderare,  il  morire  in  uecchiegga . ^[O 
pt  abile  e fi , affetta  aetate  diem  obire  ultimum , 
fummum  obire  diem , migrare  e uita , huius  liuti 
ufuram  amittere , obire , occidere , inferire, peri-* 
re , mori , uitam  finire , animam  efflare , ab  ir  e a 
uria, difeeder  e, decedere, ex  corporis  uinculiseuo 
lare , ex  corporis  carcere  yuel  ergaslulo  folui  t àut 
liberati,  ab  bominibus  demigrare . 

imhM  ' , . Semi 


Se  mi  clnuenijjemome,  non  muterò  opinione , 

. faro  fempie  del  medeftmo  parere . uocer  ad  ^ 

exitum  uitae , non  faciamy  ut  hunc  fenfum  depo - 
rtàmy  idemfeniperjintiam . 1 • *;r^  \ 

v Vedi,  CortibatimentOjDanno  Ferire.  * 

Morte  commuìie . 

'biella  morte  di  tuo  padre  confortati  con  quella 
ragione , che  la  morte  a tutte  le  cofe  create  è com - 4 

iwwwe . Vaterni  obitus  dolorem  haec  ratio  de • a 

pellati  quod  omnibus  impendet ' mors , hac  omnia 
lege  creata funt  3ui  morte  deleanturyexftinguan - : 

tur  ,toUantur . • ’J 

«Moftradifoldati,  «.  S 
Ho  fatto  lamoftra  delle  mie  genti,  Copiai  * 

meas  lujlraui . ri 


Moftrar  animo.  » 

T«  mi  mofiri  quell' animo , c&e  douerefti  : t 

»ow «er/o  we  , //  conuiene  : non  corri - < 

[pondi all’ amoreuoleTga  mia  uerfo  dite . IfTtyn  l 

praefias  mibi  eum  animum , defox  : in  amc - « 

remibinonrejpondes. 

Vedi,  Amore  icambieuole,  Mancamento 

di  officio.  Opinione  falfà.  / 

+ Murofeflo.  j 

QueHo  muro  fi  fènde.  Hicparies  uitiumfa  i 

cit , rimam  ducit , rimam  agit , tóe/w  y»cif , /oi;e-  j 

faftatur . i 

Mutar  animo. 

Tu  fei  fòrte  mutato  di  uolontà.  Magniti 


animi  tui  motus  eftfhóius . 

/ r . • ' \ 4 * ‘ l * j < .%*  - * <» 

ivi  v Mutar 


i 


Mutar  opinione.  >' 

Vèdi,  ^.Opinione,  & Opinione  mutata . • \ 

? 'HPn  P°fo  credere  ycbetufù  tanto  mutato . 
ti  adduci  non  poffum , ut  te  a tua  confuetudine 
Xam  ualde , tam  longe.  difcejfiffeexiflimem . v . 

Mutationc  ninna . 

Intorno  alla  cofadiTadoa  non  far  altro  infino 
al  mio  ritorno  . Integmm  tibi  de  re  Tafanimi 

admeumreditumreferua. 


N 


Narrare 
lo  ti  narrerò  il  fatto  per  ordine  : ti  racconterò  x 
cofierò,  dirò,  farò  manifefia  la  cofa  come  fia,  ti  fa- 
rò fapere,  ti  darò  4’ intenderete  ne  ragguaglierò fte 
ne  farò  capace , ti  efporrò  , Jfiegberò  , reciterò  >farì 
chiaro  il  fatto . Tibi  rem  ordine  narrabo  ; tibi 

dicavi,  eloquartaperiam,fignificabo,  exponam,ex 
plicabo  omnem  rem , ut  gejia  efi  : fcies , cognofces f, 
audies  a me  ,quae  fatta  fmt. 

' Nafccre. 

Sarebbe  fiato  meglio  per  colui, fe  non  f offe  na~ 
to,  non  foffe  uenuto  al  mondo , non  fofce  ufcìto  del 
Mentre  di  fu  a madre,  fua  madre  non  lo  haueffe par 
4 or  ito . Traettabat  eum  n on  nafci,oriri  ,inuì - 

tam  ingredijn  lucem  edi,  prodire , educi,  e finn  ma 
tris  ifi  numquam  eum  materpeperijfet . 

Nafcere  nobilmente  • 

Vedi,  Famiglia.  • 

; n Nato  uilmente# 

>,  Vedi,  Ignobile. 


Natura. 


m 

>.\ 


\ 


i 


f I 

/ . Natura,  v* 

Lunatura  defuoi  beni  ti  Sfiata  poco  libeirnlé  ^ é 
poca  parte  ti  ha  dato,  nel  darti  i fuoi  beni  è flataJOm 
quanto  riflretta,  ti  ha  trattato  di  maniera, 
non  madre,  ma  madregna  prae  effetti  fiata  : poca 
fauoreuole  ti  è fiata  la  natura  : non  hai  cagione  di 
rende r gratie  alla  natura  ipoco  alla  natura  fei  temi 
un  meno  hai  ritenuto  dalla  natura  di  quello  che 
ti  bif  ognaua  : ti  mancano  ibeni  della  natura  * . . 

Satis  angurie  natura  te  fuis  copijs  inflrttxitrpa 
rum  in  te  benigna , paruni  liberalis  natura  fuit  : 
non  efl,  cur  natùrae gratiàs  dgaiì  non  multum  na 
tur  a e debes  : naturarti  expertus  es  parnm  libera- 
lem  : pane  tibi  fua  bona  efi  elargita  natura  ina * 
turbe  bona,  adiumentà,opes,diuhiae,  fubfi dia  tibi 
defnnt , te  deficiunt , in  te  non  agnofcuntnr , in  te 
defìderantur , requiruntur  : ita  natura  team  egiti 
ùt  nouerca  potila, quatti  matetfuìffe  uideaturàni - 
quiorin  te  natura  fuit  : tibi  noftcontìgit , ntnatu- 
rae  bonus  excelleres  : póffum  in  te  quiduis  potius  * 
quam  naturam  laudare  : natura  tibi  de  fuismune - 
ribus,  non  quantuin  opta  erat,  impertiuit : fuis  te 
donis  abundare  natura  noluit  : inopi  es  a naturat 
bonis  : efi , cur  de  fiderei  naturae  bòna  : non  opti- 
ne de  te  merita  natura  efl  : multa  natutae  acce-  ; 
pia  referre  non  débés . . 

Natura  cpufbrrrie  w 

Egli  è molto  fecondo1  la  mìa  naturd . Falde 

mìhi  aptus  efl  : mire  ftfluf  efl  àd  naturam  mea  : 
uehemente r efi  ad  meae  aìtitt  tattonem,& confue- 
.7i  ludinem 


I olcané,  Statine.  2, j ^ ~ 

tudìnern  accommodatus : conuenit  optarne  cum  in-' 
genio  meo.  Vedi  , Confir/i . 

Natrtrà  gentile. 

Vedi,  Gentilezza. 

Naturale  coftume. 

Vedi,  Coftume..  - ' 


■'  *’  Nauigare.  ' \ 

Vedi,  Tempo  di  mare.  -'-v 

Negligenza. 

Conofco , che  tu  mi  hai  per  negligente,  per  dapo 
co,pér  huomo  poco  follecìto.  % lhteUigo  falbe- 
Rum  me  tibiefe  nomine  negligemiae . 

Niente. 


Qui  non  fi  fa  niente. tìic  omnia  iacent:  hic  ut 
temus  omnes  occupa, uit  : omnes languiti  omnes 
torpent  : omnes frigent. 

Negociare.  1 ' 1 

Vedi,  Faconde,  Trafficare* 

Nimiftà.  ' av- 

vedi, Inimicitia. 

:V  v Nebile. 
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Vedi,  Famiglia. 
Noia. 


< ^ ^ yi 


Vedi , Faftidio , Sdegno. 
t . Notte.  1 

Vedi,  Sera. 


«V.  i 
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Nouelle  finiftre.  t!'  ' 

Vedi,  Auuifi  cattici; 

Nouitài 

" Tà  cerchi  Mita:  ti*  fri  defederò fo  dì  no  tM: 
non  ti  piace  , ti  difeiace , non  ti  aggrada  lo  fiato * 

S prefe^  . ; 


*74  : } Elegaiw*  T 

pr/sjhnte  : am  hnouità . nouas  quaeris  • cu*, 

pidus  es%  rerifm  nouarum  ; flatus  hic  te  minime  de-* 
le  fiat  : nouitatem  amas  multati  fludes  ,faues* 

Numero  maggiore* 

Molto  è maggior  il  numero  de'  cattine , che  de* 
buoni.  *J[  Improbi  mukis  partibus  plures,  flint  % 
quamboni. 

Nnocere*  : . • * 

• _ i » * 

i j i • . ' V'v.'  ' •'  j 'Tj'Cì*  ■> 

Auucrfario,  Forze , Fuoco,  Offende-. 

^re  j Opinione  utile,  Riftorare. 


*TT- 


o 

v;v  ■ Ob  ff''l  Q O v ' ; : ■ • 

• ^ *-  k , \ • . ff  , , . **>  •. 

lo  fon  tenuto  adamarti  oltramodo)& a fare  in 
feruitìo  tuo  qudtoiomi pojfa.  Incredibilcm  tibi 
quendam  amorem  , & omnia  in  te  fumma , ac  fin 
gularia fludia  debeo * 

So,  che  tu  uedi , quanto  fla  Pobligo  mio  } che  tu 
conofciy  quanto  ti  debordi  quanto  tifone  tenuto « 

ridere  te  feio , quantum  ojflcij  fuflineam. 

Ti  fono  tenuto  della  ulta . ^[{Pro.  te  m oripofi 
fum  : uitam  tibi  debeo. 

Tu  mifei  forte  obligato,  ne  però  fodisfai  al  debì 
to  tuo , Magna  mthi  debes  beneficia , nec  foluis * 

Malamente  potrò  fodisfare  all’obligo,,  che  ho 
teco  .«ff  Tantum  tibi  debere  exiflimo,  quantum 
pprfoluere  difficile  eft  ; uixAaut  ne  uix  quidemfoU 
vendo  funi.  ~ 

",  ■ fei» 


Tofcane,  e Latine.  >.275 
s Se iòìionpoflò  fodisfare  con  gli  effetti  alF obti- 

gO‘,nont€onueneuolei  ch'io  debba  fodisfare  con  le 
parole . *[[ Cui  re  uix  referregrdtias  poffum,  eiuer 
bis  non  pati  tur  res  fati  sfieri  • 

lo  gli  fono  non  folamente  obligato , ma  obli - 
gatijfimo1.  Magnaeiusinmenon  dico  officia > 
fedmerita.  V 

" ■ ■ f IV  Obligo  accrefciuto. 

lo  fiuterò  di  efjèrti  molto  piu  obligato,  che  no 
fono . Magnus  ad  tua  priflina  erga  me  fiudia 
cumulus  accedete 

Occafione. 

. Tarmi  di  hauer  occasione  di  lamentami  teco  • 
^ Lotus  uidetùr  effe  tecum  expoflulandi , queren » 
di  de  te,  tui  accufandi . 

Vedi,  Accadere  , Gratitudine  ♦ 
Occafione  perduta . 

. £ occafione  è p data, ci  è fuggita  di  mano , è fua - 

ruta , non  è piu  t ^Awifium  tempus  ejl  : élapfa 

de  manibus  efl,  afifft,  praeterijt , fugit , euanuit , 
amiffa  efl , nulla  iam  efl  yprorfus  perft,  occafio , 
tempus j opportunità . 

Occpltamente- 

xAlcuni  hanno  contra  dite  malanimo  3 ma  noi 
■damo frano  apertamente-,  ^T^onnullifunt  in  te 
■cbfiurius  iniqui ... 

Occorrenza. 

t ,,  Se  tu  morrai  prender  cura  di  lui , non  trouerai 
n?  tuoi  bifogniilpiuarditQi  ne  piu  amamele  ami 
co . <J[  Si  compietti  hominem  uolueris , neminem 
/ . ìl'j  / Sì  bobe- 


tj6  *E!egan2c^ 

babebisyCumyes  tuaepoflulabunt>nequepraefla * 
tioris  animi  ' neq.  maioris  in  te  beneuolentiae  • 7 
Vedi,  Bifògno,  Gratitudine. 

Occupatione.  . . • , 

Vedi,  Tempo. 

Occupato. 

S ori  occupati ffimo , impedito , facendato . 
ff Grauiffmùs  rerum fufceptaruoneribus  premor • 
Vedi,  Impedimento. 

Odiato. 

Chi  è colui,  che  non  fu  odiato  ? che  non  fia  fot- 
topofto  aU'inuidia  ? che  poffà  fuggir  imorfidetC 
inuidia . Quis  eft>  quem  nulla  unquam  attin- 

gitmuidìal  qui  inuidiam  non  experiatur  , grane 
thonftruinì  ! ‘ 1 P 

Odio. 

Conofió , che  tu  non  porti  odio  ad  alcuno,  che 
fei  bene  dijpofto  uerfo  ogni  uno . l^oui  animum 
tuum  nulla  in  quamquam  maleuolentia  fujf  ufum , 

Vedi,  Aftutie,  Rappacificato  • 

Odio  capitale.  > 

Vedi,  Inimicitia.  '• 

Odiofo.  ' 'JVv  r 

Vedi,  Difgttitia . 

Offendere. 

l^on  ho  mai  fattofofa,  oiiepenjajjì  di  nuocere 
alìhonor  tuo . umquamfeci , quod  contra 

tuam  exiflimatiotietii  éjfeuéllem . 

Vediy  Grefcere,  Honofe,  Ingiuria , Pckra  , . 

Scelerìta , Torto . * 

& TP  • 01  ’ ì 

’ Vedi  j 


cX.,  Vedi,  Sdegno. 

Offerta^  wwuuai  «*» 

Porrei)  che  tu  mi  adoperaci . 5f  Veììtn  utarU 
ppera  mea . 

Ti furò  conofcere  tanimo  mio  uerfo  di  te,  dotte 
ptaggior  occaftone  di  poterti  bonorare  mi  fi  offeri- 
ta :farò  con  diligenza,  tut  te  quelle  co  fi , ch'io  po- 
trò, a commodo,  e firuigio  tuo  . 5[  Quaecumqut 
tibi  commodare  potevo , omnicura , ac  diligenti a 
compie ftar  : quae  tihi  intelligam  effe  accommoda- 
ta , omnia  fi  udiofi  perfiquar , diligenter praefìabo: 
meum  erga  tefiudium  in  ijs  maxime  declarabo , 
quibus  plurimum  fignìficarepotuero , tuam  rnihì 
exiflimatìonem  & dignìtatem  cariffmam  effe . 

Veder  anno  tutti,  quanto  mi fia  a cuore  l’bonor 
tuo . 51  Studium  meum  dignitatis  tuae  uel  tuen- 
dae,  ueletiam  augendae  fummu  omnes  ititelligent% 

...  In  ogni  tuo  affare  promettiti  dime  piu  che  di 
ogni  uno ; credi, che  io  uoglio  per  te  non  al  pari,ma 
piu  di  eia  feuno  ; che  io  procurerò  con  tutte  le  for - 

che  tu  conofchi , che  ioti  fono  piu  di  cìafctino 
affettionato.  ^p^iffil  tibìerittam  promptum,aut 
tamparatum  , quam  in  omnibus  rebus, quae  ad  » 
uoluntatem , ad  covrmodum  , ad  amplitudinem 
tuam  penine  ant,  opera,  cura,diligentia  mea  u ti: 
pYofiteor , atque  polliceor  eximium,  & {iugulare 
meum  fiudìum  in  omni  genere  officij , quod  ad  ho - 
nejìatem , adgloriam,  ad  rem  tuam  jpeftet  : nulla 
tjbi  in  re  neque  fludium,neq^beneuolentia  mea  dt 
erity  praefio  non  erit . 

Come  nel paffuto , co  fi  nelf  aitnenìre  attenderò 

$ $ alVbo- 


27»  • .eleganze  f 

alThonore,&  utiltuo.^Qui  anteafui,  idefn  inpo 
fierum  futuru*  fum  ih  te  ornando  , & amplifi- 
cando» ‘‘  ' ' 

Jn  ogni  occafione  ti  honerero  o cogli  effetti, o 
le  parole,  in  qualunque  occafione  mi  fi  appr efeme- 
ra, porgerà.  *Jf Quaecuque  inibì  tui  honefiandipò * 
tefiets  dabitur , nibil  praetermìttam.quod  pofituni 
fit  aut  in  ìpfa  r€,aut  in  honoreuerborum. 

Tffon  mancherò  mai  di  honqrarti  e con  l'animo* 
e con  gli  effetti , di  darti  ogni  bonorè , di  lodarti 
preffo  ogniuno . 'ìfuquam  mihi  tui  aut  colendi > 

aut  ornandi  uoluntas  deetit » 

Io  mi  ti  offerifeo  a tutte  le  coffe  ffen^a  alcun  ri - 
jparmio  ,fejnia alcuna  eccettione  : defederò,  che  in 
qual  fi  uoglia  occorrenza  tu  ti  uagli  dell'opera 
mia  fenya  riffetto  alcuno , come  di  perffoha , chè 
' per  te  uuole  ogni  coffa . Tolliceor  tibi  ftudiuni 

meum , operam  fine  ulla  exceptione  aut  laboris: 
autoccupationis,auttemporis.  ' \ ; ' 

Mi  ti  offerifeo  di  ciò, che poffo,di  quanto  u aglio* 
di  quanto  fi  fendono  le  forze  mie.  ^ Quid  quid  ua-: 
leo,tibi  ualeoiuniuerfum  fiudium  meum,& bene - 
uolentiam  ad  te  de  fero. 

Varò  in  Jeruigio  tuo  piu , che  tu  non  penfi , che 
tu  no  credi , che  nò  è tua  credenza»  *([ Vincam  meis 
ojficijs  cogitationes  tua*  i ea  tua  cauffapraeHabo, 
quaeuix  creda*  ,quae  a me  praeftari  numquatn 
credidijfes . 

Vedi,  Operare  ih  feruigio  di  utìo  , Promct* 
tere. 

01  ; V Officio.  - - • ■ 

/ Vedi. 


Tofcan'e, e Lattile*  *7 9 

Vedi,  Vfficio. 

• "Oggetto. 

£ buomo  afluto  ha  per  fine  t utiHta^nira  Putì-' 
fitBi  futili  riguarda  * %AftuÌiid  hominù  eft^d 
fuam  utilitatem  omnia  referto , utilitatemfequi 9 
Jfeeffare  ,rebuscunfìis  anteferre , reritm  omnium 
habere  antiquijfmam , prhnam  ducere  , in  pri* 
trtisp  onere* 

Vedi,  Disegno, Fitie,  Operare  honota- 
tamente , Penfare  attentamente , Riguardo  > 
Termine. 

! i.  Operare.  1 ’ 

tyn  mipictce,cbHu  operi  in  queflbWodd : non 
è queflo  tuo  operare  al  mio  giudich  conforme: al- 
tra maniera  droperare  da  te  rkfiiéggO-  ^ ml 
hi  ratto  rei  gerendae  non  probàtunnonu^ , ut 
•agendurb  cenfeoialiter  ags,atq.ego  agendum  exh* 
flimoicim  ita  agis , àiudicio  diferepas  tneo , difi 6* 
'diSydijfentiSfprocul  abir. 

Vedi,  Promettere. 

" Operare  honoratamente. 

i£fiuna  cofa  bai  operatole  nonfia  piti  ‘che  hó- 
noreuole:  in  ogni  tua  attione  bai  mirato  all  hono- 
re:in  ogni  topi  tuaprincipalé  oggetto  e flato  Fbo- 
7iore:ciò  ebe  hai  fatto  ^merita  fomma  lodedodeitol- 
mente  fempre  bai  operato  fc  riguardo  fempre  alla 
gloria  hai  bauiito:  fèhtbfe  tuo  fine  fempre  manti 
gli  occhi  ti  fu  th^norede  tue  operattoni  tutte  fono 
&<*»?  ii  eterna  lode , e di  effer  inalbate  al  culo  con 
* Si  4 ‘ 
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t ale  della  fama . ^\Jgihil  fecifli,nifi  pleniffimum 
amplifjìmae  dignitatis:  omnia  tua  fa£la  cum  di- 
giunate uebementer  conferiti twt  : ìn  omnibus  re» 
v bus  maxime  dignitatem  fjeffafli-Jn  omnibus  tuis 
fnttis  propofita  tibi  dignitas fuit  : omnia  tua  fa » 
i tta  ad  dignitatem  retuliflkquaecumque  egifli,ad  dì 
. gnitatem  omnia  Jpcftarunt  ^gloria  tibi femper  pri- 
ma fuit,  antiquijjìm  a fuit , maximi  fuit , ante  om- 
nia, fummo  loco , primum  apud  te  locum  obtinuit: 
~ feoput  tibi f ac  finis  in  omnije  dignjtas  fuit:  tua » 

, rum  aftionum, norma  quaedam,  & regula  djgni- 
t as  fuit: tua  funt  eiuftnodi fi  fila,  ut  eximijs  ornati 
dapraeconijs,  diuinis  decoràda  laudibus , tallendo, 
ad  afra,  ad  caelum  efferenda  uideantur  : tuis  om- 
nibus fiifiljs  aeterna  gloria, immortali tatisq.prae - 
jmiadebentur\ 

i Operare  contra  Thonore. 

Egli  ba  parlato  acerbijfmam ente  contra  thq- 
nor  tuo , fieramente,  amaramenteha  parlato  in 
dishonor  tuo , a uergogna  tua  fin  biafimofinuiftipe 
rio . Acerba  nimis  aduerfùs  tuam  dignitatem 
eius  oratiofuit  : inbonefle  admodum  de  te  locutus 
efl  : gran iffime  tuam  dignitatem  òppugnauit  : lo» 

- . cut  us  efl  inteficyUtacerbius , aut  inhoneflius  non 
fotuerit* 


■ ' v E arò  per  te, quanto potrò,  ciò  che  potrò:  nafte» 
ràda  me  a beneficio  tuo  quanto  può  nafcere  dalle  1 
; miefoY^e  jmpiegherò  tutte  le  miefor^e, tutto  l’in» 
gegr.  o mio  a feruigio  tuomon  tralafcierò  alcuna  oc - 
) 'Cafone  di  giocarti . ^fiqihii  non  agam  tua  cauffa:  ? \ 


Operare  in  feruigio  di  uno, 


nul 


.7 


Torcane*  ematine*  48t 
tiuìlum  prò  te  laborem  x nullum  onUs>aut  officiupt 
recufaboifubibo  omnia  tua  caujfa : tnif  in  rtbusxo 
Xope&ore3cttnftis  uiribus  contendam3neruos  òmr 
.nes>ubires  tuaepojhdabuntjntendam  : omnja,W 
hi  prò  te  fufcepta.nec  diffidila,  & iucunda  crun{: 
meatìbi  §ludiayatque  officia  praeflo  erunt:omn&P 
tneum  laborem qmnem  operarne  cwam,  fiyffium 
in  tuis  rebus  cotffiutnamxpotiàrp,. 

Opinione. 

'ìslpnmi  fi  può  leuar  quefia  opinione;  nonmi  fi 
può  [radicare;  è gagliardamente  impreffa  nettam- 
mo mio ycofifattarneteyche per  accidente  alcuno  no 
mi  fi  può  torre^xAb  hac  fententia  deducinonpof 
fum-.hanc  deponeret&  aliamfufcipeì-e  opinione}? 
#ixy  aegre , nullo  modoynulla  catione , nequaquam, 
KWtìquamjninimepojfum,  prorfus  non  pojfuni. 

Tercbe  debbo  io  mutare  opinione  f che  ragione 
ho  io  di ìnutarparere? qualYagionem\ìnduceìib'i(> 
la  primiera  opinione , ch'io  difiordida  mefief 
jfo,  ch'io  bafybia  diuer fa  opinione  da  qUa  di  prima* 
%QuidefixqHodaliam  inpartem  traducere  me  de- 
beati cur  hanc  opinionem  abijciam  * cur  hunc  de- 
ponam  fenfutntcur  ab  hac  fententia  defcifcam% 
difcedamì  curaliter  fentiam  ? cur  a meipfo  differì 
tiami  . ? 

t Opinipnebuona. 

E'cofa  difficile  ad  unhuomo  da  bene,  lafciart 
Una  buona  opinione}  noiipoffono  i buoni  agevol- 
mente mutar  opinione  : malamente  può  ychi  ama 
la  uirtu , cangiarfi  di  parere . *fvir  bonus > ut  fon- 
tentiam  mal  et tnpH facile  adducìtur , impetrare  a 
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feipfo  nuìlo  modo potefi:  tono  uiro  fenfutn  Yettun* 
deponere  difficile  efli  magni  negotij  efì  : uir  bonus 
in  fententia  firmi fsime  conciai  i uir  bònus  a re  ffttt 
fententia  defiifiere  nix  potefi  ; ut  fententiam  mw* 
tet  y non  facile  addncitur  f tenetarte  quatti  fernet 
xomplexus  efì  fententiam w 
Vedi*  FàmàiPerfèueraim* 

Opinione  cortame* 

Vedi*  Morire. 

- Opinione  difeia» 

lo  ti farò  cono  fiere ^he  bo  buòna  opinióne , efh 
tocche  loderai  il  mio  parere * che  rimarrai  fodisfht *• 
io  della  mìa  opinione yche  il  mio  parere  conforme  a 
ragione  giudicherai.  Trobabo  tibi  meam  fenten 

tiam:  efficiam 3ut  opinio  tibi  mea  cum  ratione  con 
gruere  uideatur  : oftendamyeffe  * curprobes  mearA 
fententiam , acquiefias  meae  fententiae . ■ • - 

Opinione  di  molto  tempo. 
v Già  gran  tempo  fi  credeua  co  fi . Erat  h'aèi  ih 

ànimis  hominum  inueterata  opinio , peruetusà 
diuturna, multi  temporis  * minime  recens;  in  ani * 
tnis  hominum  penitusinfèderat. 
t Opinione  dinerfa  * 

• Tfon  ti  è h onore , thauer e opinione  dinerfa  da 
tuo  padre:  a biafimo  ti  èydifcordare  di  opinione  da 
tuo  padre^Honefle  aparete  tuo  diffentire  non  po 
tesiturpe  tibi  efl  a parente  diffentire  : non  potes  a 
patre  fine  infàmia,  fine  dedecore^fine  graui  culpa * 
fine  turpi  nota  diffentire  « 

"Vedi*  Dfcòrdare. 

9pw»ff«i4  *■ 


Tofcàfte,  ^Latine.  ì8£ 

Tu  non  ti  jèi portato  uerfo  me  in  quella  manie* 
ra , cb'tó afpettaua.  «([  Fefellifìi  opinionem  tneafm 
' trattafli  me  fecafatq.  exiflimaba:  non  eum  in  me, 
quemputabam,  tepraettitittr.exfpettationi  meae 
nequaquam  rejpòndifli : cum  animotineo  tua  fatta 
non  conueniuntforifentiunt, , congruunt  : prorfits 
te  alium , atqueaxbitrabar  ,fum  expertus,  re  ipfà 
€ognoui,fenji. 

Vedi  V Amore  fcambieuole,Mancamento  dì 
offidOjMoftrar  animo* 

Opinione  ferma. 

Vedi,  CerteiàjOedétejPerfuadcre,  Saper 
di  certo  Operare.  H 

-•••  Opinione  poco  férmi. 

•••-'ÙA"'  Vedi,  Continuare . 

Opinione  iftefla* 

Babbìdmo  Unamedefima  opinioni,  toncortia» 
fno  in  una  ifléfa  opinione  : riaccordiamo  di  pare* 
fe:il  fnio  parere  fi  co  fa  col  tuo: piace ilmedefìriiò tt 
Vunoe  l' altro ,ad  amehdue^Coniunttum  ett  meti 
tonfìiiufn  cum  tuo : confentiunt , conci nuntfenteit 
tiae  noftraeìnibtlatua  mea  diftat,  dijfentit,dijcre* 
pat  opimo : idemfentimus  : a tuo  iudicio  mea  fen* 
tentia  non  abhorret:  idem  utriquè  noflrum  proba - 
tur ,uidetur,plàcet:idemfequimur  ‘.idem  efl  utriufi 
quefenfus  : congruit  cum  opinione  tua  fententia 
mea:  diJfenfio  intet  nos  nulla  efl  ; ■dijfenjìonis,  alti 
controuerflae  nihil  : toiiuenit  inter  nos  « 
Opihione  làici  ata. 


AT3 


Vedi,  LaCciai"  opinione» 

Opinione  notata,  '1 


Elegante  ; r 

. tanno  paffuto  lodaui  la  pace  piu  di  tutti fiora 
farebbe  tu  fii  di  altra  opinione . <Anno  proxi - 

mofuperio  re , anno  fuperiore  pacis  autlor  pcaetpx 
meros  eros , nuncuideris a pristina  cauffa  d$i- 
uiJJè:non,quod  anno  proximo  , nunc  idem  de  pace 
fentis  : tua  de  pace  Jèntentia  cum  fuperioris  anni 
Jèntentia  conuenire  non  uidetur.no  eadem  tua  efi, 
qùae  anno  proximo  fuperiore , de  pace  fenpentia: 
Pffpmunus  omnium,  maxime  tuebaris  anno  fup  e 
riore , nunc  alia tuamens ui  detur 3 non idemfen - 
fus,diuerfaopinio.  , , 

, T ufti. mutato  di  opinione: non  fei  del  medefimo 
parere.^  Infent  ernia  non  permanfifìifenfum  mu - 
tafti>depofuifti:aliterexiftimas:aptiftinafentetia 
dejciuijìi:  a te  differitisi  diuerfam  opinionem  fufce- 
pifiiycepifli. 

Vedi  mutar  opinione,  & opinione.' 

Opinionepoco lodeuple . ^ 

Vedi,  Biafimare. 

Opinione  ftipiata. 

La  tua  opinione  è iìimata  molto  preffb  gli 
hu  omini  giudici oJi.^\  Magna  m apud  eos>qui  rette 
iudicant9tua Jèntentia  podus  habety  magni  ft3mn 
gniaejìimatur,  magni  penditur , àutioritapis  ha- 
bet  plmimum , grauiffima  e fi  : rette  fentientes  in 
opinione 3ac  iudicio  tuo  plurimum  ponunt  3 opi— 
oioni  tuae  multum  tribuunt,multum  deferunt 
cile  affentiuntur.acquiefcunu 

< Opinione  uniuerfàle. 

Tutti  fono  di  una  medefima  opinione . Vnus 
omnium  honorum  etlfenfus  : idem  omnibus  prò - ^ 

baiar» 
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batter  s tddefnconcunuHt  omnium  fententiaer 
fequunturidem  omnesyjpeftan^probant,  opìnio-' 
ne  tuentur  : eadetn  e fi  omnium  fine  ulla  uarietatt 
opimo  : opinion  um  nulla  uarietas . 

Opinionétotile. 

Se  le  mie  opinioni  a tè  nuocciono, giouano,  fonò 
di  giouamento , apportano  giouamento  alla  repu- 
blica . ’Sententiae  meae  , nofirae , fi  minus  e re 

tua  fiunt,  reip.  rationibtis  conducunt  ; tuam  fiuti - 
litatem  oppugnant3reip.  commoda  tuentur  ; fi  ti - 
hi  detrimentnm , reip.  commodum  affèrunt  ;tua  fi 
min H u nt,  reip.  augent  commoda  ; fi  tuis  aduer - 
fantur , reip.  rationibus  expedìunt . 

Ordinare. 

* 

Ho  dato  ordine  alle  cofe  della  guerra  :bo  datò 
buona  forma,  bo  dijpofìo , ho  ridotto  in  buon  fiatò 
le  cofe  della  guerra . 51  Kpn  militarem  confiitui , 
collocaui , compofuiy  optime  digejfi , 

Ornare. 

Le  lettere  ornano  grandemente  l'huomo , l'ador 
nano,  gli  fono  di grande  ornamento,? abbeUifconó; 
il  rendono  ornato . 5[  Litterae  maxime  homines 
omant,  exomant , illufìrant , maximum  bomini 
affèrunt , conferunt  ornamentum , maximo , non 
uulgari funt  hominibus  ornamento 3 ornatui , bo^ 
rnines  maxime  honefiant,  adornant,  maxime  bo- 
neflos , ornatos  reddunt,  efficiunt:  maximum  bo- 
minibus  accedit  ornamentum  ex  litteris  : maxi * 
mum  homines  ex  litteri?  fufcipiunt  ornamentum . 

. Ofcurane.  1 

%iuna  eofapuò  rfcurare'il  tuo  chiaro  nome * 

<.'«/  «0# 

• - 


^ ^ieganie^ 

nonpub fingere  la  fua  chiarella,  non  può  di  chia~ 
yq  renderlo  jofcurOi  non  lo  può  offufcarejiol  può  ot 
tenebrare  Scemargli  della fua  chiarezza*  - 

bilpotefl\nomin(s  tui  jplendori,  lumini  ojficere * 
fpledorem  nomimi  tuipraefiinguere,  nomen  tuum 
obfcurum  reddere,  tui  nominis  fitlendori  tenebra* 
obducere , ejf under ey  tuo  nomini  lucem  eriperex  oh 
fcuritatem  afferre.  Vl.  . . 

«Otferuarc. 

Vedi,  ' Honorare. 

Ofleruarlapromefla,  Pieggieria. 

Vedi,  Attendere  la  prometta. 

Ottonato . I 

T u fei  troppo  opinato,  pertinaccnella  tua  ere*  i 

den^a;  uolger  non  ti  lafci  ìfei  duro  fermo , ritrofo  , , 

crudo , crudele , rigido  : procedi  ofiinatamente , a - 
terbamente  \ fei  di  ojiinata  uoglia  , durerà . 

T^irnis  es  objìinatus^pertinax,  peruicax , cere- 
brofus  ,pugnax , durae  ceniicis , ceruicofus  , c<t- 
pitofus^inexor abili  y durus , difficili , affirmatus, 
immutabili  : »zd  f/ww  uoluntatem  acriter  incum  { 

ìris  :non  animi  iudicio  uteri  yfed  confanti a;  nimia, 
in  te  perfeuerantia  efi  : nimium  tui  iuris  ,fenten - 
tiaeq.  retinens:  nimis  praefrafte  uoluntatem  tuam 
tuerisiperfias  in  uoluntate : tua  uoluntas  obftina - 
tior  : tede  fufcepta  uoluntate  nulla  uisynuUumpe - 
riculumpotefi  depellere : quod  tenere  confi  it  nifi  x 
tueri  fortiffime  perfeueras . 

<0tio. 

Vedi,  Tempo. 

Ottenere.  ' 

" ^ " Vedi, 


irììt 


Vedi,  Infignorirfi,  Poter  ottenere* 

. Ottener  deiiderip. 

Vedi,  Poter  ottenere.  Succeder  bene. 
' 1V  Ottener  honori* 

Vedi',  Honore. 
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Padrone 
Vedi,  Signore. 

Pae/è . ,> 

Stando  a federe  nella  mia  corner  a fio  uedeua  tut 
to  quel  paefe jgodeua  laprofiettiaua  di  quel  paefe» 
IT  Tota  miki  illa  regio  in  cubiculo  meo  fedenti  e- 
rax  in  confieftu , ante  oculos  erat , in  oculis  erat , 
fuboculis  erat,fefe  oculis  offerebat , ofiendebat > 
aperieb  (itur } exponebatur,ante , ob  oculos  erat  > 
uerfabatur,ad.  oculos  occurrebat, egregie  patebat  • 

Pagare. 

*NonpoJfo  pagare,  njy  Soluendo  non  fuminoti 
ut  poffm foluere : non  habeo3unde foluamznon 
fuppetit , unde  credit  oribus  fatisfaciam  ». 
yedi,  Pieggicria. 

Pagare  un  debito.  ,.;v. 

Vedi,  Rimunerare.  . 

Parentela . 

Spero , che  ci  troueremo contenti  di  quejìa  pa- 
rentela. spero  nobis  hanc  coniun&ionem  uolu - 
ptati  fore:  optimam  de  bac  babeo  comunione 
firn:  dehacconiun6ìione  fiero  optime,fies  me  te* 
Woptìmajujìentatyalit, pafeip,  fouet. 

.3  ì\ì  fld 
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• ììtàMofà  parenti.  Vropinquis , tfraffinibn* 
floresut propinqui  optime paratiti  esjnmitus  es: 
fropitiqttìè  àbundcts:  còpia  ftores  propihquorum. 

Romperla  paYenM'à.  Diritnereconiunftio- 
nem^difcinderefifluere,  difìungerì , ius  òmrie  con - 
iunQionis  tollere , deltre , exjìinguere. 

Parer  b,uono . 

Lodo  il  tuo  parere-.piacèmi  £ opinion  tua. Con 
ftlium  mihi  tuufapVobatur:  idem  fentio?  quod  tu; 
meus  cum  tuo  fenfus  corìgruittajfrntiortibhtuam 
fequor  fententiam:refle Jèrttire  mihi  uideris : acce- 
do ad  tuam  fentèntiam: 

Vedi,  Opinione  difefe. 

“ Parer  médefimo . * 

. , Vedi,  Opinione  iftefla,  Parer  buono* 

< Parlar  contra. 

< Vedi,  Operare  contra  l’honòreè 

* Parlar  honoratamente*' 

Vedi,  Dir  bène. 

Parlar  lungamente. 

Di  queflo  hò  parlato  lungamente ,hó  ragionata 
a lungo  con  tuo  fratello . Hac  de  re  cum  tuo  fra- 
tte multa  uerba  feci,  fatis  prolixe  furti  locutns ; 
longum  habui  fermonem , multis  uerbis  egi,  lon - 
gam  habui  ovafionéM  : oratio  mihi  cùm  tuo  fratre 
fuit  uberrima. 

Parlar  pòco. 

Von  debbo  pregarti  cefi  piu  paróle:  noti  debbo 
fonder  magarti  molte  paróle  : non  debbo  effer 
lungo  nel  pregarti:  non  debbo  fléndermiapiu  pa- 
role per  pregarti,  piu  oltre  fondermi  nòti  mi  fi  cori 

> uienef 


i untine  ,-c  macine.  ..  3oj/> 

ulene.  Tluribus  tecum  agere  non  debeo  ^ longio - 
rem  orationem  tua  non  exfpeftat  humanitas  \ non  . 
patiturynon  fert,non  fufl'mtt,  reijcit,  recufatyre- 
nuity  refluit  : amicitia  noflra  minime  patitur , ut 
tepluribusrogem.  \ 

Participare. 

TS Ipn  uolere,  che  io  habbia  poca  parte  del  tuo 
amore,  che  picciolo  frutto  mi  nafta , io  colga  del t 1 
amor  tuo.  patiaris  rnepartem  amoris  tut  ' 

minimam  ferrei  noli  committere,  utpartem  amo - * 
ris  tui  minimum  capiam , ut  exiguum  ab  amore 
tuo  fruftum  feramycolligamy  fumam,  percipiam: 
fiuftum  amoris  tui  uelisejfe  non  exiguum , non 
uulgarem , non  mediocrem . 

Vedi,  Communicare. 

Partire. 

*Penfo  di  partire:  miro  al  partire  : ho  in  animo  > 
di  partire.  Mihi  efl  in  animo  difeedere , digredì,  : 

abire  ,profkifci , locum  mutare:  de  difcejfu  cogito  : 
difcejfum  cogito , fpefio,  in  animo  habeo , meditor: 
animus  efl  in  difcejfu. 

V edi,.  Gio rno  determin  ato/T empo  buono. 

Partire  della  patria. 

Metello  partì  della  patria  molto  uolontieri , e 
con  allegro  animo  fu, ori  ne  flette^  Summa  uolun - 
tate  Metellus  patria  ce  flit  ifgregiaq.  affimi  alacri - 
tateabfuit  : difcejfum  e patria  aequijfmo  animo 
tulit  Metellusy& abfuit  nullo  dolore:  Me  felli  ani- 
mus, cum  a patriadifceffip^aequijfimus , dum  ab - 
fuitfaetiffmus  funere ftus,alacer, minime  demif- 
\ fus,  aut  deieftus,  - ,JlV  V 

• *r  jr  Par* 


: 


ut 


meganzc  • f ; . • 

myr . . ■ ■ . Partito.  . 

Vedi*  Animo  dubiofo,  Dubio* 
Partitocattiuo. 

pubito  di  batter  prefo  un  partito che  non  fila 
pérriufcireabuon  fine:  dubito, che  al  partito pre-  . 
fonon  feguirà  buon  effetto-,  cbenonbauerà  quel 
fuQcejfoyche  io  defidero,cbe  nonneauuerrdynon fife 
cederà,  conforme  effetto  al  de  fiderio.  SjJ  Metuojie  id 
confili j ceperim,quodexplicarencn  fucila  poffm:  . 
exitum  confilij  mei  extimefeo  : confilium  a me  co- - • 
ptum  ut  eum,quem  uolo, exitum  habeat>optoma  - 
gk  , quam  /pero  : utinam  confillio  meo  refpondeat  • 
exitus 3tirneo  tamen , ne  non  ita  fit ; uereor,  ne  non 
optime,qu od  deliberati,  fuccedat procedati  meum 
confilium  quo  fit.euafurum,timejo,quqm  feliciter 
mihi  euenturum  fit  ex  confilio  meo , piane  non  ri- 
devi equidem  adaerfa  me  tuo  ttimeo , meiconfilfj 
qui  fitexitus  futurus.  ^ 

: •' , ; re»  v Partito  diuerfo. 

• Vedi,  Stato  diuerfo. 

Partito  dubiofò. 
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•f  Védi,  Ànimodiibìoib,  Dubiò 
Partito  durifsimo. 

Vedi,  Difàgio. 

Partito  medefimo*  *’ 

Vedi,  Pericolo, 
o v.  , v,  i Partito  mifero.  . 

Vedi,  Stato  auuerfoi 
" ’ ‘ ’ ' ' Partito lodleuòtò^?  C:  ' - ‘ • tt 

tuon  principio  bai  fitto  della  tua  uita  , lo  de*  / #< 
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itole  princìpio  bai  dato  alla  tua  Hit#*  con  principio  , 
konorato  bai  cominciato  la  tua  uita  , ottimo  par- 
tito hai  prefo  nel  principio  dèlia  tua  uita , effóndo - 
ti  pofio  al  ferui&o  di  Dio f ^Optimum  curfium  ce- 
pilli, ratiónem  praèclaram  iniuijìi,  optimum  par - 
fan  elegifii,fapienter  uitam  infilituifili%cum  te  Deo 
addixifìi : exordium  uipaepraeclarumftcijli , egre - 
gio  uitam  principio  iniuijìi*  ,u. 

i..  Vedi,  Élcttione,  Sentire  a Dio. 

Pafsionc. 

- Tu  non  giudichi  a pacione  ; la  paffìone  non  ti 
accipcOy  non  ti  contende  il  uero  }il  che  co  fioro  per 
malignità  non  fanno.  certo  & uero  fienfiu  lu- 

dica*; quod  ifli  ne  fkchnmaleuolentia,  & liuorè 
impediuntur  : non.tuae  mentis  oculos  liuor  obdu- 
cit  : rettum  animi  finjkm  in  indicando  fequeris  : 
tuum  iu  dicium  ratio  dirigit , acmoderatur  : quod 
ratio  praeferibit,  aeppobat , id  iudicas , quod  iflis 
per  maleuolentiam  noa  licet  ; quam  iflis  facilita- 
tema  eripuit  liuor , & maleuolentia. 

Vedi,  Affanno,  .Afflittone,  Animo  ripo- 
fato,  Confortare.,  per  confolare,  Irìcom- 

t portabile.  : • 

1 Passione  niuna*  a 

Awmp^ipofato.  . i U . 

Rimonte *Apennino  fono  dì fìret  tifimi temol 
tp  frani  paffi:  malageuplmente  fi  può  caualca- 
re  per  il  monte  jlpennìno  gran  dìfiagio  fi  fioftic- 
ne , è dificoncio  gamie  » il  cauahare  per  il  monte 
X+iipeuninoi  èmalaguolmoltoincommodo,  ? *n-: 

T z dare 

l*  *‘'y  • 


i 


2^1  • .tiegaiue  ,j*  ; 

dare  perii  monte  spennino,  per  la  fìrette^gade*  \ 
pàffn  ^lnalpibus  pennini  magane  funt^admo»  \ 
dtmq.dijficiles  tocornm  angufii'aetimpedkiffimus: 
efi  ad  iter  fr  ekndum  mons  jtpeminus  : labor  eji  . 
Maxim  tts  permontem  ^tpenninum  iter  habeutir- . 
bhs  t Htpes  pennini  iteri  babentibus  magno  i 
faktàmpeditnento  àkftculraieiy  & anguftiae  loco* 
rum  ; nihil  incommodms , quam  iUas  spennine 
mont  is'Vngu ftìds  pèrtranflre^uam  exMlis  J4pen- 
ninimontisangujìtjsj  at  difficultatibus  ettaderei 
angufta  loca  per  ^pennini  atpes  eunttbus  crebro 
fèobqciunt,  mpedknentaoppònUnt,  dijficilem, ac< 
laboriofam  uiam  reddnnt . 

Pa(To  chiufo.. 

• Tt\ìetatò  ìl  pajjò  : fané  ferrate^  chìufè  le fira» 
de^Tranfitus  mttrdifìus  efliintèrclufa  uìa ; no *> 


patte  àditiis  j non  datura 
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Patir  dàtìn$>fc  om»i 

• < • -'-Vedi  A Horiòfe'  • ’ 

• 5 Patria  j>  -•  « • Autùvt  \\>~à\ 


! 4 


. Vedi,  Ritomarb.  - v ‘A  , iL^V 


j'A  : ‘ Paura.  • Jv<  - > «oiiì 

Voglio  leu  arti  la  paura , trartì  di  paura ^ affi» 


curarti,  venderti  ficuró , lemmi  ógni  temenza , li- 
berarti fanimo  dal  timore,  anatrarti  f attimo  ; 
uogliofhre,  operare, effer  cagione, che  nafta  da  me, 
che  ta  non  temi,  che  tu  babbi  riprefó ardirebbe  tu 
ftia  con  animo  forte , e gagliardo,  farti  animo fo 
arditoci  animo  franco.  «[[  ^bfìèrgereuolo  omhem 
anim  i tui  metum : leu  art  te  meta,  liberare  metu,* 
wetu  abdneere, metum  exitnere,.expellercy  ei/cere^  ì 
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Mufem^animum  confirmare  t confijtuert,  ad  fotti* 
tudinem  reuocore , affliBum  excrtart  icfficertrne 
jqtéùanimum  tuum  met-us perturbet*  affiaaticom 
rmoueat^exagitet:  nolo  efficere.ut  omnern  timor  cm 
ideponai f,  ut  audeas  * forti  animo  ut  fis , ut  animo 
4tigeas , ne  quid  timeas  * u metti  uaces * ut  animus 
iacebat>exfurgat>exciteturr erigatur;  ut 
•animus  tuus  feficolligat , ntqueconfirmet^robo- 
risq.  multum  recipiatì  larrgnebat  un tea-titus  ani- 
mus ; ego*  ut  valere  t*ac  uigeret*  e feci . 

Vedi , Ànimo  ripigliato  « Afsieor^re.,.  Im- 
paurire. 

Pazzo. 

. lEgìi  è paggoyfciocco,  fióho*fo)fennatOypriuo 
tornente*  ài  fimo*  (C intelletto , di  ragionerei  fin- 
fo  commune , fuori  di  fi.  Deftpiens.  efi>delirusy 

fiidtus*  demens*  ìnfanus*  a ratione  auerfus , omni 
rottone  careni:  delirot , deflpit , infanit  : difeeffit  a 
Utente  zdefatus  efla  mente  : de  flit  ut  us  amentei 
mens  eum,&  ratio  reliquia  mentem  ami  fi:  men- 
te captus  efl  : mentis  tumine  obcaecatus  : mentii 
tompos  noh  efl  : mentis  ìnops  : 'meitfiseXpfrs:  in* 


tesamente.  * 

Vedi,  Pariofo.,  Impaz2fréV 
Peccato^. 

& auemente  pecchi  : fyantàffmo  di fitto  cotti- 
metti*.  operi gran  feekrità  ifhi  tofa  malvagia , in* 
giufla,  federato,  empia * degna  di  effire  biafimàra% 
èfìGrauijfime  peccai:  federate  agi  funrmnm  'de - 
decus  admittis  : piaculum  commiti  is  : maximo  tè 
falere  adftringk*  obflringis  : culpam  grauem  corri- 

T,  $ mùtis  % > 
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ffrittà  : tiiquififime  fticis  : /ce/»r  committis  9ptr- 
petras . 

. Tsfon  ho  mai  peccatoti  que  fio:  non  feci  tàPer- 
rore  : wwz  commi  fi  mai  cotal  difetto . Ha /zc  ego 

numquam  attigi  cu  Ip  am : boeme  numquam  cri+ 
mine  contaminaci,  inquinaci,  tifeci,  pollui  : balie 
numquam  fubiui  culpamihaec  me  numquam  cul- 
pa polluit,  labefecit : huius  criminis  ,flagitij  ,fce- 
leris , uitij,  labe,  macula  infeflus  numquam  fumi 
vacaci  femper  ifia  culpa . . ' ' . 1 "* 

T^on  è peccato,  che  hoggi  non  fi  commetta : m 
qual  fi  uoglia  colpa  ognìuno.  trafeone  : cade  in  o- 
gniuno  ogni  forte  di  peccato;  cpmmettonfi  tutti 
‘ imali . ìft  'Omnes  in  omnem  culpam  prolabuntur  : 
ticurrunt  homties  in  omnem  inìquitatem  : nulla 
culpa  efi,  quae  non  hodie  fiubeatur  : omnes  ti  orti* 
ni  fcelerum,flagitiorumq.  genere  uolutamur.om - 
nemimprobitatem  omnes  amant  i nullum  hodie 
flagitium  ignoratur , praetexmittitur , noncom- 
mittitur. 

Vedi,  . $celerità. 

Pena  • . - >' 

Vedi;,  AfTolutipne  ^ 1 i 

Pena  crudele*  ’1 

. Vedi,  Affando.  'I 

Pena  {capolata*  - 


Tfpn  fu  punito  : pena  nrn  foflenne  : fu  liberete 
todi  fupplicio  : ottenne  ajfolutione  : fu  ajfoluto ,* 
rffPoenam  effugit:  elapfusejl : impune  ilìi finiti, 
impunitatem  efi  ajfecntus  : poenamnultim  uditi 

fufii - 
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fufiinutt , pérpejjus  efi  : euafit  ex  iudicio  iabfiìu - 
tuseH  l abfolutionem efl adeptus.  w: 
w ^ ; ’ Vedi,  Aflolutione.  • : 

Peniare.  : ' i 

Vedi,  Ririiuptiere.  ' 

Penfare  attentamente.  f‘  ìi: 

. .» 

Fifo  penfare,  attentamente  cònftderare,  con  at* 
tentò  fiudio  effaminare , riguardare  una  cofir , re- 
carci in  fe  fieffo , tra  /è  fieffo  riuolgere , confiderà - 
~ re  con  i’ animo  fuù.  Colligere  fi,  animim  intèn - 

0 rfere,  nieditari  accuratius , diligèntius  anipiaduèr- 
* <-tere,cónfideì‘are  cum  animo  fuo,ueifare  in  animo, 
diligènte^' animo  trattare  , agitare  animo  diiìgeh - 
ter,  Hudiofi  cogitar  e, intente  aliquid  animo  inttie - 
ri,attenm$  examinare , perpendere, ponderare. 

" 'ò-  Tenfaà  tjuetto  : miri  a queflo  l'animò  tuo : in- 
tendi a quefio  i tuoipenfieri : mira  queflo  finiibab- 
• hi  queflo  oggetio-.quéììo  fia  tuo  proponimento, iri- 
stendimento,  difigno, fermo  penfiero,  principalfi- 
né, termine  de' tuoi pen fieri.  iflHoc  tibi  ante  oculos 
proporle , pone , fiat  u e , confi  tue , ad  animum  ré- 
fér.  bue  merttèm  intende:  bue  fpettet  animus  tuuh 
dilige  tua  confilia , ma*  cogitationep  adhunc  fi- 
~nerrì:  hoc  tibi  propofitum  fit ; twenfif  acietò  in 
"bóc  intende . 

Pcnjfar  molto . 

Sempre  io  penfodite,  e delle  cofe  tue  1 fempre 
" ini  )ei  nélpen fièro  t da  te  mai,  e dalla  cura  dèlie  co- 
fi  tue  l'ahhno  mio  non  fi  diparte,  ^fìqnmqiiatto  de 
te  non  cogito  : nullum  a me  tempus  pcaetermiitì- 
> tur  de  tei  tuìsq.  rebus  cogitandi  : niibiqricùh  mììH 
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mi  ex  animo  effluii , excidis , difeedis  : excubo  animo 
tua  tuarumq.  mum  cauffa : in  te  tuisq . rebus  ani- 
mus meus  perpetuo  efl  : meae  curae omnes  in  te 
funtitt  femper  frettai  qnimus  meus  : meae  cogl - 
tationes  in  te  tuisq.  rebus  confumuntur  omnes , ad 
teq.  referuntur „ j 

all’utile  tuo.3  & alThpnor  tuo  grandemente 
_ penfo:  a* tuoi  commodi,  & alla  tua  riputatone  mi- 
grano tutti. i miei  pen fieri;  intende  del  continouo 
animo  mio , il  penfier  mio  : penfo  grandemente  a 
giouarti : sìo  con  l’animo  fifo  all'ut  il  tuoi  miro 
uffizi  al  tuo  bene.^fToto  animo  detuis  commodis, 
ornamenti q.  cogito:  ualde  laboro  de  tuis  commo- 
dis, & ornamentisi  tuus  mibi  bonor,tuae  res,  tutte 
fprtunae  etiam  atq.  etiam,uebementer  curae  funt: 
_de  utilitate,  ac  laude  tua  aeque , ac  de  me  ipfo 3 co - 
. gito;  ita  cogito , ut  nemo,  magis  ; tam  cogito  ^qu  axn 
jqui  maxime  : tuam  utilitatem  affìdue  fretto  : 

\ haer  et. animo  meo  de  tuis  commodis  ajfidua  cogi- 
tatiti : fi  quid  e re  tua  e fi,  id  maxime  laboro  ituae 
tationes  quod  pofiulent , numquam  non  attendo: 

. omnis  mibi  de  te  3 tuisq.  commodis  cogitatiti  efl  : 
tuam  utilitatem  meae  frettant  cogi tationes  om- 
nes : me as  curas  ad  tuum  cpmmodum  omnes  con- 
tuli : animus  meus  in  tua  utilitate  fixtt f,  locar 
tus efl.  . .Af. 

. Jo  non  penfo  ad altro\3  che  aWinftgnprti  la  uir- 
tit , a farti  poffejfore  dei  teforo  della  ùirtù . ^jOm- 
nem  meam  cogitationcm  in  ofìendenda  tibi  uirtu- 
te  fixi3  & locaui:  in  tradenda  tibi  uirtutp  fum 
$ otus  : hoc  unummea  frettai,  indufiria,  tbefauros  * 
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:■  tìbi  nirtutis  ut  aperiam , ac  tr adatti  i utrfor  in  hoc 
{ìndio  totus , ut  aditum  tibi  ad  uirtutem  paté  fi- 
ciam , ut  ornem  te  uirtute  , ut  ad  uirtutem , duce 
. me  y per  nenia*.:  bacin  re,  atq*  cura  mens  mea  to* 
i#f  uerfitur,  quae  fit  dignità s,  qui  jpletiflor , quae 
pulchritudo  uirtutis  t memagiftro  ut  intelliga * . 

Vedi,  Robba*  ; 

t Penfìert# 

Tu  fai  compiutamente  i miei  pen  fieri J miei  di* 
fegni  : ti  è noto  l'intrinfico  dell’animo  mio . Mea 
confi  Ha  piane  tibi  nota  funtt  tencs  confilia  mea , 
tneum  animum,  > meos  finfus  ; non  telatent  mea, 
confilia  : cognìtum  babes , ac  perfteftnm  animum 
meum  : quifit  mcm  fenfus , probe nojìi , praecla • 
re  intelligis . 

Penfìeri  trifti# 

Vedi*  Afflittione* 

Penfiero# 

Vedi , Affanno , Animo  dubiofo  • ^ 
Penfiero  fermo. 

Vedi*.  Deliberare  3 Difègno*  v,i 
Tenfìero  grande.* 

Sono  entrato  in  gran  penjiero : grane  penfiérò 
ini  è foprauenuto  ifopragionto.  q^Granem  curanti 
fufcepi  : grauis  me  excepit  cura : grauis  in  me  incu* 
buit  follicitudo  : acerba  mibi  inuafit  follicitudo . 
Penfiero  lafciato  * 

Lafcio  uolontieri  ogni  pen fiero  di  tiendetta  : Uò- 
ìontieri  mi  fiordo  ogni  uendetta  c cancello  uoloit- 
tieri  dell’animo  mio  ogni  memoria  di  uendettaz 
punto  non  pen  fi  alla  uendetta  : al  uendicart^noq 

miro. 
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•Vedi 

• M*  Ai.» 

« ■ • 

Vedi 
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.* 

Vedi 
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miro.  ^Fltionis  ornrìc  libenter  confilium  abijciò , 
depono , omino  : omnm  acceptaèiniuriae  memb- 
' riatti  ex  animo  delio  : de  ultione  nihil  piane  cogi- 
to: ultionem  minime  cogito  : animus  meusultiò- 
ném  non  fteftat  : -Muco  ammutii  ab  ulcijcendi 
confitto . > ^ A 

Vedi,  Riuolgcre>  '• 

P enfierò  mólcfto  • 

, Faftidio.  ' 

Penderò  uàno. 
i '-  Affanno  . " 

Perìfìcrb  picciolo. 

Vedi , Effètto  co  n trario  •'  ’ lu  :ò 

Penderò  di  nuocere  • ; • »* 

Vedi,  Forze . w *■>■? 

Per  amor  tuò  ì 

Ter  te  mi  dolgo , per  tua  cagióne , ri 'fret- 

to, per  amor  tuo  : fii  cagione  del  mio  dolore : da  te 
nafte  il  mio  dolore.^Tua  caujfa  doleoidóìbr  meus 
a teefl , prouenit,  proficifcitur,manat,fiuit:  tu  pa- 
ri* dolor  km  meum  : tua  caujfa  fi't , utdoleam. 

Vedi,  Dolore. 

Perdere  • 

Va  quanto  puoi,  per  non  perder  thonor  tuoi 
mettijmpiega  , adopera  ogni  tua  indù jìria,  fotgai 
Audio;  intendi  ogni  tua  forga , sformati,  opera 
quanto  per  te  fi  può,  quanto  maggiormente  puoi, 
quanto  poffibile  ti  è , quanto  Hendere  fi  pofjòno  le 
tue  forge , infin  douepojfono  arriuare  le  tue  forge'; 

Omni  inàufiria-t  Audio  omnibus  uiribus  coniena 
de,  labora , tonare  , incumbe  tota  peftore ; cmfet 

bue 
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blu  tuaì  ontnes  ttires , tua  ttudia  >'  turai# , irìdii- 
flrìam,  òper  am  l intende  qtnnes  nexuo;£nìme 
lab  or  a qu  antim  in  te  e fi,  quantum  in  te  jìtum  efl, 
quantum  potei , quam  potei  maxime,  cutittìs  ut - 
ribu$  yAc  nertiisj  hòc  age  diligente r,  quàm  diliger 
ter  potes,  da  Operarti quam  potei diligenterifum- 
mam  quantum  potes  adhibe  dUìgentiaM,fludiuni; 
/ìndio  contende  quam  Ueet  tnaxìmò,  quantum  po- 
teri ( Jfe  maximum , fummo  pròrfus;  hoc  unum  cu- 
ra, labores , fludeas'  in  primis  ,flraèler  ceteras 
res ,praecipue , potiffìrnUm , ànìéottinia  ; ne  tuae 
dignitatis  iatturamfkciai  finì  de  tua  digitate  de - 
trabatur  ; nequid  tiditerfi  dignità;  tua  patiatur  5 
ne  tua  dignitas  uiòletur  f ne  quod  in  tua  dignitate 
damnum  fncias,  ne  quid  fera;  detrimenti  ; ne  qua 
labe;  ad/pergatur , offundatur  b onori  tuo,  ne  qua 
labe  inficiatur,  ne  quatti  l'abim-,  aut  maculamfuf* 
cipiat , contrabat  ; ne  quam  exijììtttatio  tua  iattu- 
ram  faciat , patiatur,  nequod  ferat  detrimentutH- 
ne  quàm  iniurìam  accipiàt , ne  jplendor  tuaedh 
gridati;  obfcuretur. 

Vedi,  Fauore. 

Perderemmo. 

Ti  farà  gran  uergogna,fe  darai  a cono  fiere,  che 
tu  non  fidi  quel  grand'animo,  che  già foleut, 
binimi  tuimagnìtudinem  inflettere  fine fùmmd 
dedecore  non  potes :animum  demitt€H,  animo  caà 
deve  , animum  imminuère , turpifflmtm  tibi  ent, 
magno  tiitio  dabitur  : bumilis  iatti  effe  tuus  anfc 
mus,qui fublimis,erettusqueerat  3fbmgr atri  info 
la  non  potefbi  f uh  limiti  cogitabat  anitti  m 
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-nthii non  altum fuft>icieìratjiunc  demiffks  cfc  hu - 
rnìlìstabìe£lusjr}umi ferpere  uidetur  yhumi  lacere: 
fubibis  ìnfhtnìam,  fi  ab  animi  tuipraefiantia  defci 
uerit:excelfo  animo  erasj fi  te  demiferis,aut humi 
.le  quidquam  cogitaueris  , fàcies  turpiffime , dede- 
cus  admittes , grauis  infàmia  confeqnetur>  fum- 
mo tibi  erit  dedecori . . - 

• Vedi,  Viltà  di animo*\h«^Ko>c,\bvnV 
Perdere  la  lite*  c ..  «mixwK  J\\  1"  . 
kt ir . : . Vedi  , Furiofo..  . , . . U\  . : 

Perderela  robba.  . ?*•? 

Vedi,  Conferitore*, 

Perdere  i fentimenti*.  A r. . 

Vedi,  Tramortire*.  ^ 

Perdita  ■ • \Wi  t> 

Vedi,  Ruina* 

Perdita  niuna. 

- In  fin  qua  niente  hai  perduto  i le  cofe  tue  finto 
faine  comeprimamiu  dano  è figuito  nelle  cofe  tue « 
lntegraeifaluaei  ìncolumts  tìbìfunt  adhuc  res 
tuae:  faina  flint  apud  te  omnia  : nihil  dum  perdidì* 
fi:  flatus  idem  efl3qui(intea  rerum  tuarumieodem 
loci  funt , quo  antea  % fortume  tuae  ; nihil  detta* 
fiume  fi  de  rebus fi or  tunis  tuisinullam  restart fot 
tunae  tuaeiatturam  fecere , nullum  damnum  tuie 
xejiullum  detrimentumpaffae  flint , nihil  dduerfl 
fubierunt  : nullam  panem  defideras  fortunarum 
tuarummihil  eri  puh  foYtuna.abflnlit^ademit^de* 
traxit/iuertit:  incolumitatem  obtinentresy  ratio» 
nes  fortume  tuaeibene  efi  rebus  tuisynihjl-praetet: 
uoluntatem.nih.il ficus. contra  quam  uelis . - / 
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«KiiV.V.vr-j’j  . - Perdonare. ' V'  >’•* .*  ffo' 

- 'ÌMèritiiCbe ti piapcrdonato-.merti  perdono ,mer 
ce,perdonanga,cbe  ti  fia  rimejjo  : degno  fei  di  per-' 
donOjditr ouar,  d’impetrar  perdono , che  altri  ftct  \ 
sterpo  te  indulgente  .^[ Dignus  es,ut  tibi parcatur, 
zgnofcatur}rmittatur , condonetur , nenia  detur^  \ 
indulgeatur  : mereris  ueniam, impunita^:  dignus. 
es  ueniàjmpunitate : utadhanc  culpam  conniuea  < 
turjnexerìsjit  impune  habeas,  v » 

■ j •.  * > Per  far  piacere.  : ...  ■.* 

■ Vorrei  ;che  tu  lodaffii  miei  componimenti  ,pe 
pérgiùdicio  non  tipare,almeno  per firmi  piacere,  \ 
per  farmi  copi  grata , perfodisfar  àlT animo  mio, v. 
per  mia  contentezza.  ,per  mio  conforto  M^Meis  li*  . 
bris  uelim,fi  minus  ex  ànimo  potes  ,gratiae  pat- 
tern caujja  fuffragereimeis  libris,fi  minus  iudicij , 
atgratiaejaltem  caujja  faueasrquodobt inere  a in 
elido  tuofortajje  nonpojjumjmpetrem  ab  amore , 
iitbìtafcriptaprobes , commendes , tueare:  qttod 
stentati  non  potes , amori  tribue  , ut  mea  fcriptd  > 
tuo  tcflitnomo  fubleues,  tua  commendatane  exor  ; 
neSybonefleSjin  honoremadducas,  - 

Pericolo.  : ~ * 

T u pel  nel  medePimo  pericolo:  t u corri  il  mede - * 
fimo  ripchioiuai parimente  a ripchio  : coni  L’ifiejfo' 
pericoloni Poprafia  il  medepimo pericoloni  tepori 
mente  Pi  tratta  : coni  l'iflejfh  fortuna  : pà  ragione , * 
che  Piamo  tutti  in  una  naueitu  ancora  pei  al  mede- 
fimo  partito  : non  è la  tua  condicione  diuerpa  dai 
quella  degli  altri In  eadem  es  nauneodem  in  dif 
crimine  uerparis:  idem  tibi  pericutum  impenden 
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« c^«e  r«*i  falus  agknr.  s :tuàe  fortume  periclitan - 
tur  :eadem -tibi  inm  ine  t calamità*:  aequeperi  ali- 
tar isdn  ìffdem  muigas  fiuttibus  : eodem  iaftaris  s 
mntoieadetn  te  procella  perturbati  eodem  loci  rès 
ttfae funtiuerfarisineodem  periculofin  eadem  for- 
tuna: eadem  te  fortuna  manet-,  tibi  impendet , tibi . 
inmine t,t e urger:  pari  es  condìcionexpar > fivtiilis , 
eadem , non  £(lmiiis  ,non  difiar  ynon  alia  tua 
condicio  efi  : non  minti*  de  te  agitar  : tua  rest 
aeque  agitur : de  tm.r£it  idem  agi  tur  : inpericu- 
him  tua  re*  adducitur^uenitypemiitatur,  pericu - 
himfubit  : eadem  tibi  infi  ani  mala  : band  melius  , 
te.cum  agitati  baud  ittéliore  loco  res , &. fortume 
tuaeerunt.  • . > 


Yedj»  . Attenere.  . 
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<v  : Periglio  ra anifefto.  . , y^\ ^**1 

■ vì\  *>  i&‘ 

Perfeiwranza. 

'ì  Éperfè iterare  in  una  buona  àpmone^^tanlo- 
de:kt  cònttanga  m una  diritta y&  bonetto.  opinio- 
ne jn  un  giufio  pareremo  un  fauio  con  figlia  è,  lode 
uole  affai , partorire:  moka  lode  ,è  fommalode3por- 
ta  grand  honore,riefie  agi^riofo  fine . Si  quis  in 

retta fententia  fèi- con  fiat  yei  magna  laus  debetur: 
tueyi  cd/ìantia  in  retta  fentetia^laudabile  esì,lau* 
efifiaudis  eft,kudiejljaude  habet^ger^paritiCu 
lipide  conimttum  efi,,  egregtum  ett  3praeclarum 
eft3gforiofum  ettiperfiu&antem,  pergentem , per- 
mmentem  in  retta  fmtentiaiUus,& gloria  confi - 
ijUxturJ.au*  mipti.  immortali*  : in  retta  fententia 
laudabiUsaimoém  efifiaudibu*  efferenda,oman  , 
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d^hwtftandciy  decoran4ajiabilist& firma , <&** 
perpetua  pcrmanfio  : tuenti  acriter , ér,  firmo  in , 
primis  animo  reftum  cqnfilium  ,fententiam  cum  t 
ragione  congruent'em , falute  reip.  coniun - 
Ram,quaejìi  e repàn  remp.e  re-communi,  in.  rem  t 
communem , e commodo  publifo , quae  uaieat  ad 
r$mp,qd  retri  communem , ad  -commoda  publica, 
decus  extmium  debetur . ; _ . 

Vedi,  Continuare.  r 
Perfua,dere,.  .]>  — 

t.  Dattia  creder  e,credi fermamente,  tieni  per  fer- 
mo , babbi ferma  opinione  , fii  certo, tieni  per  cofit 
c&ta ytion  dubitar  plinto , babbi  ferma  credenti, 
che  la  eofafia  co  fi, no  è altramete,no  è di  altra  ma  - 
niera,è  in  quefii  termini , /i  ritroua  in  quefio  flato , 
è lofiatodeUa  cofa^lnduc  animumjnduc  in 
anima, itaeffe  prò  certo  babeperfuade  tibi,  prò  cer 
ta.exifiima,  piane  credasfta  crede, ut  minime  du-  , 
bÌtes,exploratum  babeas,atq . omnino  centi,  prò  . 
comporto  babeas  , fit  bocapud  te  minime  du- 
biurrìyfit  exploratum,rem  ita  fe  habere,  ita  bobe - 
hoc  fiat  u effe, eiufm  odi  effe , bunc  effe  rei fia - 4 
tum.hoc  loco  rem  effe,haec  in  ree(Jè,mcauffa  effe « , 
j Vedi*  ^ Accertare^  Giuramento. 

Pelare. 

. Graue^n  materia  di  pelo*  , v ; s 
; Pelle.  , 

- MP^pa^^fi^fielie  notabili;  la  p e sìi- , 
len^a,  la  mortalità, il  contagio , la  mortali tàpaf]k\ 
tayla  quale  fu  pefiifera«pefh  lentia  le,  pefiilentìofa, 
yntaghfcl&tptdeHSuimda  pefiifera  infettme. 
t.',  / ? Trae- 
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^Preterita  ptflti  inftgnis  futi  zpefiilentia)  peflis 
contagio ypeHìfeyum  illud  tempus , pejlilentiae  uis  , 
maxime faeuijt,grauti  inditi  :pefiilentia  ma - 
ocime  nos  attriuit , lacerauitipefie  infigni  laboraui 
muszmaximepefliferannus  fìtti. 

- Piacere. v 1 4 

< Vedi,  Allegrezza,  Far  piacere,  Rallegrar^.  : 
Piacere  a fefteflo.  J - a7ì\ 

, Vedi,  Arroganza.  • '* 

Piacere  dannofo. 

- Jlpiacere  coduceglibuomìni  a cofe  men  che  ho 
ntSìe:  è il  piacere  uri ef  :a  de' mali  nella  utia  huma - i 
na  : incorrono  molti  in  grane  danno , allettati  dal  i 
piacere ytirati, condotti,  ingannati  dalle  falfe  lufm  ■ i 

ghe  del  piacereùl  piacere  con  bellai&  inftdiofa  ui-  « 

SU  inganna  molti, ,e  conduceli  a ruina  : it piacere  è l 

un  dolce  ueleno.^\ Foluptas  ad  ea,quae  minus  de-  c 

cent  ^ornine s allieti  ih  ominibus  malorum  efia  uo - t 

luptas  efl  : multi , ducem  fequentes  uòluptatem  » 1 p, 
grauiter  ofendunt  : duce  uoluptate  multi  errant  h 
ntiferrime , Metti  uoluptate , dulcedìne  uolupta- 
iti , blanditi]  s uoluptatum , infortunia  fubeunt, 
calamtiates  adeunt > in  mifirias  incurrunt : uotoì  • tu 
ptate,tamquam  dulciuenenoyhominespereuntiiu  ' 8 
cundam , ac  dulcem  uoluptatum  confuetudinem  f0 

triSiti  admodum  ,&  àmarus  confequtiur  eutìh-  ^ 

tus  : faepe  uòluptatem  excipit  dolor  : uoluptas  | 
dolore  terminaturzuoluptatti  extius  dolorti irti-  4 

tiumeSl . k 

f • Piangere.  , t ^ 

lo  piango  troppo  amaramente:  pionontniama^  tx 


j.  uictuic,  tJL.auiici  j u y 

re  lagrime  dagli  occfji;  miflruggo  nel  pianto  ila- 
grimo  del  continouo  : non  fo  altro  cb,e  piangerei 
non  ho  inaigli  occhi  afciutti  dal  pianto:  e [cono  da 
gli  occhi  miei,quafi  daeterno  fonte ,cotinoue  làgri 
medi  mio  pianto  non  hafinemon  pongo  mai  fine  al 
pìantomon  rimango, non  ceffo , non  raffino  mài  di 
piangere  : copiofamente , abondeuolmente 
modo , altra  modo  fuor  di  modofen^a  mifurafuor 
di  mifura,oltra  mifuraffmifuratamenteffen^a  ter 
mine,  fenica  fine, infinitamente  piango.^  Confidar 
lacrumisyficj  utferre  non  poffimduttu  confumor r 
contabejco  : modumlugendì nullum  fncio  ifineni 
lacrumis  non  imponodacrumis  me  dedo ; lacrumis' 
numquam  abflineomberrimus  meus  efl  fletus , affi 
duae,  perennes  lacrumae  : numquam  non  lugeoz 
lu£lum  numquam  infermino,  non  dimitto,ppn 
omino  : totus  in  luftu  uerfor  : affidue  fluunt  ex 
oculis  lacrumae  : Comes  mihi  ubique  luflus  effi 
perdunt  me  lacrumae  : numquam  lacrumis  non 
hument oculi.  -vi  in  t 

Tu  piangi  le  fciagure  della  republica:  cagione 
del  tUQpiant.o.fono  le  calamità  publiche:  nafce  il 
tuo  pianto  dalla  fortuna  della  republica  : lo  flato 
wifero  della  città  ti  fa  piagner  e,  t’induce  al  pian* 
tp,à lagriwar ti  conduce ,.ti genera  il  pianto . . 
éff  lugesreip. tempora  :tuus  fletus  exoritur , ex- 
jiflity  rnanat,  proficifcitur  a publicis  malisdugen 
dixauffam  affert  aduerfa  fortuna  reip.  calami - 
tqs  publica  : publica  mala  te  ad  fletum  impela 
lunt:miferiaetibipublicae  làcrumas  excutiunt, , 
exvrimunt • 


\ 


Pieg- 


r$lcga^.^  . . 

Piegai  eria.  ^ 

: Foglio,  che  tu  mi  paghi  quel,  che  tu  nii  hai pro- 
tnejfo,che  ini  attendi  lapromeffa,che  non  manchi , 
che  ojjèrui  lapromejfa , che  tu  dia  effetto  alla  prò-  - 
mejfa , che  apparifeà  l’effètto  della  tua  promèffa* 
che  alla  promefa  tua  figukì effetto,  bependeti - 

dum  tibie/l , quod  promiftfti  : uolo  flespromijfis , 
'ffomiJfaferucs,fidem  tuearisjidem  foluas , quod 
promifìfli , re  praeHes  , c#j»  tuis  uèrbis  fatta 
iònfentiant,  promijfa  tua  exitus  confirmet , ne 
/?rfe»z  tuamfiillaSyfklfa  ne  futrint , mania , irrita 
promijfa  tua . 

Foglio,  che  tu  ojferui , che  tu fatis facci  ,che  tu 
àia  effetto  a quanto  egli  ha  promeffo , efce  f « nzipa 

•«  * • ii  . i * _ • r » . /r*  i i • 


Hi  luiMffVr'o  illofbluesffatisfhciesi  illius  promijfa 
tupraeftabis:dependendu  tibie  fi, quod  mihipro  iè 
ìó  ffopohdìfiiùlliusprom  tua  erit  » ai 

tepertinet . , . _ 

Pietà. 

* Ldpìetà  molto  fi  cónUiene  a un  Chriftiano,  la 
thìfericordia , feJferpietofo,pio,  compajfioneuolc , 
miferìcordiofo,pien  di  pietà  jmifericordia, compafi- 
fione  j’hauer pietà , mifericordia  , compaffioneal 
trui,ìl  muouerfi  a pietà, mifericordia,  compaffone 
di  altri  » affpietas  Chriftianum fumé  decet  ; ut 
pietatem  colat,adhibeat,amplettatur , pius  ftt , be 
nignus,  mifericorSjclemens , pie  uiuaipietate  mi- 
fericordia i clementia  praeditus  fit* 

Wcdij  Scelerità. 


v^:»i  i 


Pi* 


*•'  1 « ■ • 


Tofcanè,:éLatine.  fóf 

Pigliar  partito.  ‘ ‘ V • - ' 

Vedi  dubio. 

r ~v  ' Pingere  eccellentemente.  v 

4 Apelle  dipinfe  eccellentemente  il  capo  di  Vene - 
re, e lafommità  delpettoyegregiamente , con  mira - 
bil  arte,e  marauigtia  dipinfe*  adorno  con  l'arte  del 
lapinurasitr affé ,ri famigliò.  ^pellet  Veneris 

€aputy& fumma  pefloris  politijjima  arteperfècti, 
mire  pinxit, egregie, fic*Utnemo  melius  ffingulari 
exprejfit,atque  exomauti  artificio,  egregijspiftu - 
rat  coloribui  illuftrauti  y perfetti  * ac  perpoli - 
mt  egregie. 

Poco.  1 ; : ■-i- 

~'  , fìypn  ho  uolutó  troppo  offenderlo  : hòuolUtó 
leggiermente  offenderlo  : a poco  offènderlo  ho  mi - 
rato:è  fiato  mio  intendimento  di  non  offenderlo 
grauemente.  Dedi  operam,  ut  eu  pane , et  molli- 
terlaederemmon  idegi,ut  eumgrauiter  offendere: 
nihil panilo  grauius  in  illum  cogitaui:  commouere 
Uhm  leutier  ttolùi,non  acerbe  uexare . 

Poefia. 

Vorrei, che  tu  tomaffi  alla  poefia*che  di  nuouo  tu 
abbraccia  ffi  le  Mufe  , che  tu  rigufiaffi  la  dolcetta 
del  uerfo.ljf  Veliera  te  ad  mafuetiores  Mufas  refer-* 
resiuellem  intermiffa  poeticae fiudia  repeteres , ré 
dires  in  gratiam  cum  Mufis. 

Portarli  bene. 

Si  è portato  molto  honoratamente  nell  edilità , 
èriufiito  eccellentemete;  ha  fatto  lodeuole  officio ; 
ha  operato  egregiamente ; troppo  manifeflo  faggio 


& 


ha  dato  delle  fue  uirtà . Magnificentiffimo  per 

V z funftus 


f.f  ' 

ì't* 
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funÙus  eft  munere  aedUitaHSipgaeclarefe  tratta- 
nti in  aedilitatis  munereiaedHitpiemfiipima  cum 
laude  geffit ynihil  fyitjioft  fgygi&iuflitìae  laude 
p?ae(lititM  jfecimen  dedit  mìnime  dubium  uirtu- 
tumfuarum:  aedilemfe  praebuit  egregiur»,prae-*. 
fiitìt  j ofìendìt'.fimmam  ex  aedilitate  laudem  e/i J 
confecutusjìbi  com  parauitffibipeperit,  cepìtttu-\ 
lit,retulit . . ■> 

. Vedi,  Chiaro.  . V,^. 

Porto.  , ' .&| 

. Vedi,  Vento,  contrario. 

PofìTcflb; 

'Egli  è al  poffeffo  sgode, e poffeffore:  coglie  F entra 
te,  «ff  Eft  in,bonis:  jruitur  bornubona  tenettfflfff 
detifiunuMpit. ...  ,..f'Ss  \ 

Pofìioile. 

...  lo  non  credo  jhe  ciò  fiap offibile , fattibile ? che 
poffa  effere , auuenire , riufeire  > hauer  effetto , che f 
poffa  far ft, che  poffa  fi  are,  mandar  fi  ad  effetto . 
ìlTS(onputo  hoc  p offe  fieri,effe>euenirrefpwfiari> 
ejfici}ad  exitum  deduci - 

;r. *<! -J  -wO-'i  - 

. 1 Venitiani  fono  ricchi  e potenti , abondano  di 
rìccheg^e, e di  forge^uagliono  affai  e di  forge , e di 
riccbegge , Veneti  opibus , &potentìa  ualent » 

pollent , uigent , praeftant , excellunt  ; affluunt 
diuìtijs'j  opibus  uigent;nequediuitìas , neque opes 
defiderant ...  > 

Vedi,,  Hau  ere. 

» • •«  ••  v * * - ' - » • * 

Poter  molto#  , * • 

.vi*  uirtupuo  ognicofa,  è padróna,  è regina  del  ( 

tutto , / 


i oic^ne,  e acme. 


t utto, regge, & gò'U&na  tunìuerfo,  foprafìà  a tut- 
te decofe  bumane  juincerfri  è piu  potente  piperà 
tuneie  difficoltà  yffinga  ogni  durezza,  paffaper 
ognifiréhe^jUuftra  tìnte  le  tenebre,  effìt  a niu 
na  cofa,  & a lei  ogni  co  fa'  è foggetta : alla  uirtù  niu 
Ha  imprefa  e impoffibilei  uince  ogni  difficoltà 
ia  uirtù  con  le  fue  forze  : uniuerfal  imperio  bd\la 
Hirtù  jòpra  le cofehumane  : infinite  fono  te  forfè 
della  uirtùiche  non  può  la  uirtù?qualcójfaaUauir 
tù  non  è foggetta? qual  non  cède  ? qual  non  ubidì- 
fie  ? Omnia  Junt  in  potevate,  ae  ditiont  nirtu - 
tis:plane  rerum  omnium  dominaci um  regina  uh 
tu  te  fidate  dominatur^una  regnat,ubiq.locorumt 
jhmfnum  mperiim,ius  habet  in  omnes  res,  uim 
babet  infinitam , ualetad  omnia , ajjèquìtur  om- 
nia,fummum  pvffidet  ius,uincit  omnes  opes,  om-  1 

nesfuperatdifficultates , duriffima  quaeq.  perrum 
pit,quaflibet  angusìm,  quaeuis  clauflra  per  tran 
fitfiiluftrat  omnes  tenebras,lucet  in  tenebria ,pul- 
fa  loco  manetjnon  fmipìtur  furto , non  eripitur  j 
iti, non  uètuftate  fenefiit,  non  incendio  corrurfipi- 
tur,  nulììs  capitur  injìdijs , nullos  formidat  impe- 
tusjiuilos  fortume  cafm  extimefeit  : cunlia  pa- 
rent,  cedunt , fub iella  funt.  humana  omnia  : uit- 
tus  ualet  ad  omnia  ,,  imperium  habet  in  om- 
nes res,  omnia  tenet  ypóffidet , iure , ac  patentate 
fu  a compleliitunquìd  eflf  quod  affequi  uirtus  non  ( * 

peffitìfumma  uirtutèspotefias  efi  : praeefl  uirtus 
cunUis  rebus  httmànis,regit  omnia,  temperat , mo 
deramr,adminifimt:ipfit  nemini,  ei  omnes,  & on}\. 


fi 
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ha  riufcirti  il  penfiero  a defiderato  fine . Sitibi 
resfhcultatem  uidetur  hakitura , ut  id,  quod  co-? 
gita s y confequi  pojfis  : fiuideris  idpoffc  confiquh 
fiputas poffe fieri , fi  euentum  jpera*  cum  animo 
tuo  congrHcntem,non  alienum, non  abbonente!» 
a tua  uoluntate.  \ S 


W T,V„JPÌ|IÌ., , 0I — r,r,  Jdi  ... 

«fl Integra  mihi  res  non  efl  ad  confulendum,capefi 
fam,necne,  remp.  non  efì  m ibi  libera,  non  expedi - 
tajion  J biuta  de  capejfenda  rep . deliberatio  : libe- 
rarli non  habeo  capiendi  confilij  fitcultatenr.de fu  fi 
cipienda3gerenda , adminiHranda  rep,  teneor  im- 
plicata,nec  mea  expedire  confida  pojfum  de  fu  fi 
cipiendarep » r\j£ 


. Tu feimoltopoueì'oì fei,ti  troui,ti  ucdi3uiui in 
poueriffìmo  flato , in  gran  póuertd,  mendicità  + 
miferia,  in  pouerijflma  , mendica , mifera  for- 
tuna : non  hai  niente 3 cofadel  mondo  : fei  fen»; 
^arobba,  facoltà,  hauere3  non  hai  C anima \uai. 
accattando . Tauperrimus  es,  egentiffimusjte- 
nuiffmus,  inanifflmus,miferrimus, maxime  inops9 
fumma  egefiate , tenuiffìmis,  ac  fere  nullis  opibua 9 
omnium  rerum  egenus  i nibii  babet , praetermi -, 
J eramanimam.  Vedi*  Infelice*  4> 

Pouertà. 


Pouero. 
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tir,  • Vedi.  Honore, , Riedite,-,- .v ~ i 
• ■ ■■  Praticare. . * «^V 

\ Vedi,  Dimeftichezz*. 

Trattiene. 

; v-  fa,  che  fi  uegga  la  tua  diligenza  nel fiere  le 
pratiche  cofenatoriycheappaifcaìa  tua  diliger* 
stand  praticare  ifenatfiriynel  fare  ufficio  co' fe- 
rratori , nel  richiedere , e pregare  i fonatori . 

Far  in  conueniendis  fenatoribus  tuumTfin* 
dmm  exfiet  : in  prenfondis  , appellando  , ro- 
gandis fenatoribus  adhibe  fludium , ac  diliger^ 
tiam quam  licet  maximam  yagediUgenter  curri 
, finatoribus  • 


ax 


Prattiche,perhauer  un  magiftrato. 

T ti  fiti  gran  pratiche , ma  temo  non  ti  rie* 
Jcaifei  nel  praticare  oltra  mado  diligente } ina  non 
hocerta  Jperan^a deKauuenintento , del  [ucce fio » 
delfine  „ di  quanto  s' babbi  da  ftguire . <Ambis% 

prenfasfiullum  inprenfando  fludiumynullnm  offi- 
cium  praetermittisitam  prenfas  dìligenter , quam 
qui  maxime  : tua  efi  diligcntijjìma  preti  fatto  : in 
ambiendis  hominibus  nemo  efi  uno  te  dtligentior> 
nemo  aptioryfed  uereortne  non  [accedati  exitus  ne 
te  fhllat , Ipe  ne  fiufireris  , nefecus  addatane 
non  ex  animi  tui  fententia procedati [acceda t con 
tingat,eueniat. 

Prattieo* 

Tfon  fei  pratico  >non  baìy  hai  poca  efpmen^ay 
fii  ro'fp  nelle  co[eìnuouo)come  foreHieroi  non  hai 
Pianeggiato  le  co/è  t non  hai  conuerfato  * Kudi* 

esfimperitus , ab  ufo  rerìi  imperita^  nulltus  expe- 

v • . . : ' r 4 vtótt- 
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rkntic&f  Ufu  mìnime  doBm,ufu  expe/s , rudis  in 
rebm,nouws-ìtamquam  hojj>es,plarìè  peregrinus, 
rerum  infcien^ignàYUSi  eXpèrs:  peregrinare  in  re 
bus  : res  non  traftafii  : expérfèrìtia  cares , uucas  : 
itfum  return  ìgnoras\non  habes:  nonfatis\  pàrum 
esìn  iracondie  rebus  ùèrfóttùs . u . ' ‘ J v ’ 

• HHomtirìpùt attive  m 'oìtòpr attico  nè' fatti  del - 

la  refìiblica,  e co  nofeiuto  per  buono . *fVir  cbtYif* 
fiìtousffiftatiffimus,  & Ìnrep.  maximis , grauif- 
fmisqfèàuffs'  cognituS  y àtque  in  primis  proba* 
tus  ìhomo  ualde  honoratus } multae  exiflimatio - 
ni*>&  aufìoritatis)  cuipiumrimum  tribuitwr,  cà 
ius  eflgrauiffima  audioritas;cuius  fen  tentiate  uo 
funtas pondus  babetlpèritws  ddminijìrandae  reip . 
gnafu#sac  feiens  tradì andae  reip, non  paruniuerfa 
t'usinpubtica  re: minime  omnium  peregrinus  in 
Yep,omnes  reip.partes  optime  tenens  : minime  om 
nium  rudis  in  republita,  4-*-  / -**  ) 

Vedi,  Strano.  ’’ 

* V •:  ' Preda . •' 

' . '"/Vedi,  Saccheggiare*  ' r •% 

* Pregare. 

Ti  prego  per  la  nofìraamicìtia , quanto  mag* 
giomente  pojjò , quanto  piu  efficacemente  poffo, 
quanto  poffo  il  piu , con  quella  caldeggia , che  fi 
può  maggiore , con  l'affètto  maggiore  del  cor  mio  : 
prieghi  ù porgo  tanto  caldi , ajfettuofi  , efficaci  , 
quanto  è grande  ilnoflrofcambieuole  amore,  quart 
to  è grande  quell'amore , che  parimente  ci  portia- 
mo l'uno  all'altro , chieggoti  in  gratta , non  mi  ne* 
gàre  quefla gratta , fammi  degno  di  quefla  grafia,  t 

di  ? 


I oicane &$.&thc  • * jrj 
dì  quèfla  fattóre,  coiifólami,  rendimi  contento  còri 
quefta  gratin.^  j!  te  nfakittiopere  prò  nofira  fum- 
ma  coniunftionc  etfamàtep/è'iìkm  péto  /&  cjuae - 
fo  : precibus  tecum  agÒVqUetin  faffum  diligenti  fi- 
mi*'': rogò  te  quam  Jludiòfè  pójfum:  da  mrhibec , 
largire  • ftnè  me  hocàìèmpetrare:  boc  in  mecòn~ 
fergratiae : hoc  impeftiéts  gratiae  : noli  pati  meas 
èffe  irritai]  & inane  spremei  : fi  tapud  te  meis  pre \ 
cibuslocns:  exaudij  exerpe  meas  preces  : ne  me  ro- 
gantem  fupplicìterìtte  reijcids:  meis  precibusfa * 
lilemtepraebe . 

Vedi,  Parlar  poco. 

' Pregar  fùpplicheuolmetìtfc.' 

“ ibi  prègo  fnpplicbeuolmnte , con  ogni  buttiti* 
tà  quaft  piangendo  > ch’io  non  gli  man  Caffi  di  ciò 
cbàuhtd  promejfo . Meato  fi dèm  imploranti , 
JUpplìtnermevumegti,  rogarti  fine  quatn  fuppli * 
ctier  potuti , ut  fidem  praeHarem , tuerer,ferua± 
remyfoluerem , ut- fi  arem  promiffis,  ut  in  fide  per-- 
ma  nerem , ut  promiffa  perfoluerem  • 

• Premiare . 

Jtìfogna  premiare  le  fatiche  altrui:  bifognà  gpi» 
der  donare, rimeritar  e,  ricomperare,  pagare^  rico * 
nofeere , dar  il  donato  premio , guiderdone  alle  al- 
trui fatiche.^ Oportet,  ut alij  labori*  fuoruprae- 
mia  jèrant,  capiant,fuorum  laborum  praemijs  do» 
fientur  : perfoluenda,  danda , deferenda  funtalijs 
laborum  fiuorum  praemia  : exfìare3  propofita  efjè 
debent  alij s laborum  praemia  : decor andus  prue - 
fnijs  honefl^s  labor  : praemio  ajfcìendi funt ; mer- 
cedem  accipere  debent ; mercede  fuacarer e non  de* 

ben  ti 
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bent  ; danda  fnerces  efi  unicuique  laboris  fui 

Pretto. 

Vedi,  Subitamente. 

Prezzar  molto . ’ 

\A  queflo  tempo  è da  predir  molto  la  robbqi . 
la  qualità  de" tempi  fhs  che  fi  debba  tener,  in  pre- 
gio la  robba  : deuefi  tener  conto  , fare  flima , ap- 
preogarejjauer  cara^hauer  a cuore  la  robba^tìia 
temporibus  magni  faciendae , pendendae , aefii - 
mandae  diuitiae  funt i commendai  nobisrem  fa-, 
tniliarem  temporum  ratio  : ea  ratio  teinporum  efi, 
utplurhnum  diuitijs  tribuendum  uideatur , ut  di - 
uitias  non  in  poflremis  habere  debeamus , non  ul- 
timo loco  ponete  , non  in  minimis  ducere , confii- 
tuere , locare . 

Vedi,  Giorno,  in  uece  di  tempo.  Gra- 
do, Honefto,  Riputatione,  Stima,  Stima- 
to, Vita..  ‘.a- 

Prezzar  poco.  ,t\^ -*.vyV 

Vedi,  Bontà,  Curarli. 

Prezzo  grande  • 

1 La  mia  libreria  uale  affai  ,èdi gran  preigp , di 
gran  ualuta «^[ Multorum  nummorum  efi  mea  bi- 
bliotheca, pretij  magli  efi  plurimi  ualet,  magiae 
aefiimationis  eh  4 

Principio. 

Ho  dato  principio  all honor  mio,  ^ peci  funda- 
pienta  dignitatis  meae  ; ingrefjus  in  laudem  fum « 
■c  Prin^ipi^dibortore. 

Tu  fei  fiato  fa  le  prime  cagioni  deWhonor3ch*i<t 
lidi  da  te  è nato  thonor  mio  :da  te  ha  neeuuto  pria 

• e-  *2  -•  <:  .-a fOVrun  - « « A -•»*—.  w • u".  *.  4 4''* 
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àpio  la  mia  lode:  tu  fofii  l origine  della  mia  rjpup 
tat  ione 'insignitati  meaepraefuifU  : a teprìmum 
fiuxit,  manauit , profettus  efl,  ortus  efl , natus  eft, 
exfiitit  bonor  meus  : tu  meae  laudis  origo , fons  , 
principium  fmfti . . 

Priuare. 

Mi  famale  effer  prillato  di  tanti  amici , effer 
fatto,  rimanere,  diurne  priuo  di  tanti  amici , effe- 
re  orbo , ignudo  , fogliato  , caffo  della  dolce  com - 
pagaia  di  tanti  amici^Jtegre  fero  totamicispri- 
qari:  tot  amicorum  iatturam  aigre,  uix  fero  , porr, 
tior,fuflìneo:quae  mibi  uita  nunctraducitur3cum 
tot  amicic  caream , cum  tot  amici  mibi  deftnt ^ 
tum  eos  amicos,  quo  sfidiamo  s expertusfum , de- 
fi derem  ? 

Prolungare. 

La  tofa  è rimeffa  a Gennaio, è allungata  infino4. 
Gennaio, è differita,  è prolungata.^  In  lanuarium \ 
reietta , produtta, dilata,  prolata,  prorogata,  pro- 
tratta, protrufa  resejì* 

Vedi,  Allungare,  Indugiare,  Infigno* 
rirfi,  Trattenere. 

■ Promefla  ofleruata. 

. Vedi,  Attendere  la  promeffa,  Pieggieria* 
Pregar  ìiipplichcuolmente . 

Promettere. 

lo  prometto  dì  douer  operare  in  Jeruigtotuof 
quanto  potrò . me  omnia  in  te  fiudia  , atqui 

officia , quae  quidem  ego  praejlare  poterò  , ueìint 
exjfettes:  mea  omnia  fiudia, atq.  officia  ubi polli - v 
ceor  : praefio  me  ùbìfemper  fiore  uelim  ex  iflhnes * 

t^z 


3 io  • ' : Eleganze  . 
planeq.  tibiperfuadèàs  : fi  quid  tialebo  tUàlebó  ifa 
bi  j hoc  tditum  ex  oraculo puta  : hoc  tibi  cohfir~ 
mo  y ac  re  praefiabo  > nullum  mefludif  genus 
Aut  òfficty , qtioàin  ritti  tuam  fit , quod  ad  rem  , 
laudemy  dignitatem  tuam ualere  uideatur,  ulló 
effe  loco  praeterniiffnrìm . 1 

Promettere  fopra  di  fe. 

. Vedij  Pieggieria.  ' ,J  \ 

v Pronòftico.  ■»’  : 


wog//o  jSfc  cattino  ’pronofiicovmi  guar-_ 
dèlti/ -dì dir  cofa\  [effetto  delinquale  non  uolefsi* 
rNolo  trifliUs  quidquam  dicere  i nolo  malis  o - 
minibus  hanc  rem  profequi  : nolo  tnaleottiinari  • 1 

Pronto. 

Son  punto  a fare , apparecchiato , non  manta 
per  me , fono  inordUiè,  'difj>ofìo3  acconcio  3 per 
me  nonre fi  a , fon  con  l' animo  pronto , àpparec- 
thiato , difpofio . «T  Giacer  fum  ad  aliquid  ager ì& 

. dum  ; per  me  non  fiat  iquin  &c.  paratus , efye-- 
ditus , in  mundo  fum  : alacri  9 parato  fum  ani-  ' 
mo  : nulla  e fi  in  memora*' 

Prouedere.  < < 

Babbi  cura  dime  : prouedi  a fatti  miei.  ^]*Pro- 
, confale , prouide  rationibus  meis , Jìtfcipe 
me,  rejpice  fortunasmeas,  tueremes  completerei 
foue 3 fac , ut meae  tibi  tatiònes  curae  finti  cu- 
rati! fufeipe  rerttmmearum . ^ V1 

Prudenza.  . ' 

Tu  uìncerai  con  la  tua  prudenza  t altrui  mal - » 
tiagità^lmpetumperditorum  hominum  tuapru ■» 
dentìa , tuum  confilium  , tuae  mentis  acuwn , ■- 

& 
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fSr  uh  exitniaftanget-,  debilitabity  mìtum  fatteti 
ìnanem  reddet 3 reprimet , retundet . 

'Molte  uolte  i piu  'aqimofi  fofto  manco  fauì* 
*[[  Saepe , qui  magnitudine  animi  praefiant3  pru- 
denti minus  ualeni  ifaepe  contingit , euenit,  ufu 
nenie , Accidit , fieri uidemuty  non . raro  fit  3 non 
forum  faepefit  3 ut  animi  magnitudinem  comi 
te  tur  imprudenti  3sut  in  non  nullis  magno  animo 
fraeditis , animo  praeftiantìbus  3 prudenti  requie 
ratut,  defi  dere  tur* 

• ' \ ...  Bublkare... v,v.  <* 

Tublicare  non  fi  dee  quel?  cb$  lamico  ti  dic$ 
in  fecreto  :non  fideemanifefiare,  diuolgare , far 
manifefio,  [coprire,  far  fiipere,  communicare aly 
trui , propalarlo . «f| 'Quae  tibi  credìdit  amicus  > 
canon  funt  ejferenda , euulganda -,  dìuulganda% 
peruulganda  , publicanda  , prodenda , ««/■* 

edendaycum  alijs  communicandaypalam  fa ^ 
derida , aperienda  • \ ‘ 

Publica  utilità. 

E' officiadibuon  cittadino , il uolere in  ognico*. 
fa  quel  che  torfia  bene  al  publico  3 hauer  fempro 
ti  occhio  y mirare  3 intendere  alla  utilità  publica  \ 
procacciare  il  ben  publico , amare  l inter  effe  com- 
tnune.  Boni  ciuis.efi3adbqnum  ciuem  pertinet, 
bonum  ciuem  decet 3 fiuam  uoluntatemad  publi- 
caw  cau jfam ^aggregar e^actommodar e jadiungere, 
conferre  3cum  publica  cauffa  coniungere 3 in  Om- 
ni fua  uoluntate  3 quid  rat iones  publicae  ferant%  ' 
quid  refi),  pofiulet , frettare  3Ìntueri , attendere ; 
nibil  umquam  nelle  a publica  re  feiunttum  > affa 

num , ** 

I 1 . • , • - * ■ 

•'  «w« 
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num-,  difitmftum , feparatum , remotùmf  quo  A 1 

reip.  rationibus  non  conducati  expediat , utile  fit9  f 

quod  reip.  commoda  non  poBulent  . ^ t f 

Vedi,  Republica.  i 

Punire."  I 

• ' * T * 

? Milone  cercauadi  punir  Clodio  per  ura  di  rà - 
gtone . f*  Milo  poenas  a Clodio  iudicio  perfeque-  l 

baiur  : id  agebat  Milo,  ut  poenas  a Clodio  debita* 
iudicio  exigeret  • 

Se  uoi  caligate  coflui , metterete  paura  agliaU 
tri.  Huius  audaciam  merita  poena  fi  compri- 

miti!, ceterorumanimos  frangetìs. 

Bifogna  punire  i cattiui . ^ Mnimaduerten- 
dum  eli  in  homines  nocentes  : iufta  efi  in  homines 
improbos  animaduerfio  : animaduerfione  uti  ad- 
iter flus  improbo s oportet  : improbi  afficiendi  funt  1 
poena , uindicandi , puniendi , pleClendi , ulcifcen-  é 1 
di  , caftigandi , male  multandi  : fiumendum  efi  de  t 

improbi s fupplicium  : capere  poenas  de  improbe  : i 
aequum  eB  : luant  improbi  poenas  faftis  dignas  : \ 

debitum  fupplicium  nefarij  homines  perfoluant  : f 

digna  eorum  fa&is  animaduerfione  improbi  pie-  i 
Qantur , afficiantur . 1 ( 

*■  Vedi,  Pena  (capotata  • 

* Pufillanimo, 

Vedi,  Animo  picciolo.  Timido.  1 


1 * 

? QV  ALITA*.  ; 

Egli  è huomo  di  molte  qualità  dotato  : è perfò- 
uamolto  qualificata, &ajfai  ricco) fono  inluìmol 

te 
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tè  raretondicioni.tft  tioneflus,  grauh,  plenus  offi* 
cy, bonus  piane  ubr>&  cumuìrtutibusjum  ttiam 
fortuna  fatis  ampia  omatus:  animi  bonis  abun- 
dat,  nec fòrtunae  tamehhonadefiderat:  animi  bo+ 
na  multa,  nec  fòrtunae  pauca  poffidet . 

Vedi,  Amabile , Compiuto , Degna, 
Elettione , Ifcufare,  Manifcfto. 

Qualità  de’tempi.  ' 

Vedi,  Cedere.  T 

• / Quanto  pofro. 

Vedi,  Forze,  Promettere,  • 

Queftione,  per  coftione  • . ■> 

' < : Vedi,  ^Contendere. 

Queftione,perdubio.  ,:À 

vy  Còme  fi  folue  queìia  queflione , quefló  quefito , 
queHo  dubio,  queflacofa , di  cui  fi  quejlionajfi  du 
bit  a,  fi  contende , fi  dijputa  ,la  quale  fi  chiama  in 
dubìò , di  cui  fi  fu  dubitatone , intorno  a cui  fi  fa 
dubio f *\\Quopafto  foluitur , perfoluitur  haec 
quaeflìo  ? quaeeH  huius  quaefiionis  folutio  , ex- 
plicatio , hoctde  quo quaeriiur,dubitatur,cQntcn* 
ditur  , dijferitur , difyutatur , difeeptatur  , lis  efa 
quodindubium , controuerfiam  uocatur , adduci * 
r«r , de  ^«o  e)?  contento , controuerfia , ^«od  ài 
medio  eh. 

Quietarli. 

- Dopo  trauagli , bifognaquietarui , 

iforra,  racchetarui , ripofarui , metterui  in  quiete  , 
ripofò,  prender  ripofo, daruipace.^Vofl  tot  mole - 
flias  quiefeas  lìcèt , a tot  moleflijs  quiefeas , ^«/e- 
few  capias,  quieti  tetrddasj  quieto  animo  uiuatg 

quie- 


3»o  .^r.ijrElsgan 1CX;T 

cjuietus  ejlo,  Ukatn  trrftyf# 
quiete  degas  ; & , in  quietedega^s  * 

. .Quiete  *.  . . ' J , 5 •.v.^ ' 

-D^u^wVedi,  Rtp*M#W5.‘  sww  v?$  yv.*.  tv.S 

. y>'  ]'■'{  \nw.  w»m*VK»\  ìv.  ut 

to"=  fjiflbljL  , oliai:'/: A r ibaV. 

- l~ì  •:  ' (>r*  ’.D'  'Z 

R A C C QM  M *Aj  N D 4 R É. 

Io  ti  raccomunando^ > quejio  fitto , e quefio  ma- 
neggio quanto  maggiormente  poffo.  ^fOmnem  ti - 
birem , cauffm commendo , acque  trado  : 

ri#*  negotiumfic  wlim\fufc{pias , ut  fi  effet  res 
mea  ; tibi  commenda  Mftadp,  ut  grauijfime  ,di- 
ligentiffimeq * poffu/q  * i r o f:  c . > 

tTi  leraccommando  caldamente  , con  ognt  ef- 

ficacia,con  quell* affetta  che  pojfo  maggioreyquan-% 
tò  piti  saldamente  * più  efficacemente  $ affettuofit- 
mente  poffo,  con  l'intimo  affetta  del  cuor  mio , 
pari,  di  me  fieffo,  con  efficaci  pieghi*  ma  non  però 
tali*  che  poffano rifondere ye ' fatis fare AV anime* 
mio  •quanto  mi  ami, che  mi  ami  certo  irffinjtameHr 
te^ànto  uoglio  ch'egli  ti fia  raccomm andato-  que - 
fia  mia  raecommandatione  uoglio,che  tu  pènfi  eff 
fir  tomo  efficace,  e naffergda  un  mio  defiderio, é; 
affetto  tanto  grande,  quanto  è grande  l'amore, epe 
tra  noi,  ilquale  mi  da  accedere  effer  grandi  (fimo  : 
ninna  firn  di  parole  pfiffip  wigwam,  che  balìe 
qraccommandarloxi  atffq  fàtisfitftione.  ^[Sicth? 
bicum  commendo,  ut  malore  cura,  fiudio  , follici- 
tuffine  animi  commendare  noti  poffim  ; uelimti- 

\iperfaff*wMl  W.WW  * * P'W% 
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nibilte  mibigratius  facerepoJfe,quam  fi  omnibus 
tuis  opibus  ,omniftudioeum  iuuerisipeto  a te  ma 
iorem  in  modum  > uel  bumanitatis  tuae , nel  mea 
caufia,  ut  eum  auftoritate  tua  , quae  plurimum 
ualet,  conferuatum  uelis  ; ita  a te  peto,  ut  maiore 
fludio , magis  ue  ex  animo  peter e non  poffim  ; ue- 
lim  omnegenus  liberalitatis , qtiod  & ab  bumani - 
tate,  & potefiate  tua  proficifci  poterit  a non  mo- 
do re  y fed  etiam  uerbis,  uultu  denique  exprimas  : 
uebementer  te  rogo , ut  cures , ut  ex  bac  commen - 
datione  mihi  quam  maximas y quamprimum , 
quamfaepiffme  gratias  agat:  tielim  eum  omnibus 
tuis  officijs j atque  omni  Ììberalitate  tueare  : fi  me 
tanti  fncis , quanti  & ipfe  exifiimat , & ego  fen- 
tio , cures , quamprimum  intelligam , hancmeam 
commendai  ionem  tantum  iìli  utilìtatis  attulijfe  > 
quantum  &ipfe  fperauerit , nec  ego  dubit arimi 
itelm  eum  quam  bonorificentilfime  prò  tua  natu- 
ra,&  quamliberaliffime  traftes-.uelim  eum  quam- 
tiberaliflìme  completiate  : maximopere  utmeum 
amicum3&  ut  tua  dignum  amicitia  tibi  commen- 
do : uebementer  mihi gratumerit,  fi  eum  bumani - 
tate  tua,  quae  efi  fingularis3  comprehenderis  : fic 
tibi  eum  commedo,ut  neque  maiore  fiudio  quem- 
quam,neque  iufiioribus  de  caujfis  commendare  pof  ^ 
firn : gratiffìmum  mihi  feceris  ,fi  buie  commenda- - , 
tion  ì meae  tantum  trìbuerisyquantum  cui  tribui- 
fli  plurimum  y idefi  fiieumquammaximequibuf* 
cumq.  rebus  honefie > ac  prò  tua  dignìtate  poterti M 
iuuerisy  atque  ornaueris  : peto  a te  maiorem  in  ma 
dum}  ut  ei  omnibus  in  rebus , quantum  tua  digiti - 
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tas,fidesq.patieiur,commodes;cures,ut  is  intelli- 
gat  batic  meam  commendationem  maximo  fibia— 
pud  te  & adiumento,  & ornamento  fuiffe  : fi  ullct 
mea  apud  te  commendalo  ualuìt,  ( multai  autent 
ualuiffe  plurimum  f ciò  ,)  baec  ut  ualeat , rogo  : 
maiorem  in  modum  a t e petopucum  omnes  meos 
aeque  ac  tuo  s obferuare  prò  no  tir  a neceffitudine 
debeas,  hunc  in  primis  ita  in  iuarn  fidem  recipias » 
Ut  ipfeintelligat  nullam  rem  fibi  maiori  ufiui  , aut 
ornamento , quamt  meam  commendationem  , effe 
potuijje  : eum,  fi  me  diligisi  numero  cura  ut  ba- 
beasyquo  me  ipfumibanc  commendationem,quam 
bis  literis  confignareuolui,fiito  effe  omnium  gra - 
uiffìmam:  eum  fi  tìbi  commendabo  uerbis  ijsyqui- 
bus , cum  diligentiffìme  quid  agimus , uti  folemus , 
uh : tamen  fiudio  meo  fatisfeciffe  mihi  uidear : ge - 
nere  commendationis  mirifico , eoq.  piane ,quod flit 
ex  intima  arte , intimoq.  ex  animo  depromptum  , 
ufummeputato:  commendo  tìbi  eum  non  uulga- 
riter 3fed  itaprorJus,ut  quos  diligentiffìme ,ualdeq. 
ex  animo  foleo  : quanti  apud  te  firn , tantum  ua - 
lere  apud  te  commendationem  meam , effice  ut  in- 
teUigam  : eum  tibi  commendo  ea  commendatane, 
quae  potefi  effe  diligentiffìma . 

Vedi,  Stima. 

Racquiftar  lamichia. 

Cercherò  di  racquifiarmi  ìamicìtia  tua : mette- 
rò fiudio,  uferò  diligerne,  porrò  cura  ^procaccierò 
con  ogni  fiudio  , intenderò  con  ogni  affetto,  e dili- 
genza, impiegherò  ogni  mia  cura , & indufiria  nel 
racquifiarmi  il poffeffò  della  tua  gratia,per  rimet- . 

termi 
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termi  prejjo  te  in  quel  grado  di  amore , onde  io 
fono  caduto ; a fine  che  tu  mi  riflituifia  la  tua  gra - 
tia , tu  mi  renda  l’amor  tuo,tu  mi  riponga  nel  pri- 
llino luogo  della  tua  gratta.^ Pt  mihi  tua  uolun - 
tas  reconcilietur>operam  dabo:enitar, contendavi, 
elaborabo , ut  gratiam  mihi  tuam  meo  merito  re- 
fiituas , ut  amiffam  recolligam  beneuolentiam  tu- 
am  3 ut  te  mihi  reddas , ut  mecum  in  gratiam  re- 
deas,  ut  te  mihi  reconciliem , ut  animus  tuus , qui 
erat  antea,  idem  in  pojlerum  erga  me  fit,  ut  fis  in 
tne,ficut  antea , animatus  ,ut,  fi  quid  alienae  0- 
pinionis , aut  parum  amicae  uoluntatis  aduerfus 
me  fujcepifli , deponas , abijcias . 

Raffrenare . 

Raffrenar  bifognagli  immoderatiibifogna  porli 
fieno , tenerli  con  freno , domarli 3 farli  fare  a fe- 
gno , a flecchetto , tenerli  fretti.  ^ fCoercendi  funt 
intemperantes , reprìmendi,comprimendiyfienan - 
di  y cohibendi  : modeflos  reddere  oportet  intempe- 
rantes: opera  danda  e H,  ut  immodeforum  impe- 
tus  reprimantur , immodeforum  cupiditati  oh - 
uiameatur . ' . 

Vedi,  Rcfiftere. 

Ragguagliare# 

Vedi,  Auuifare. 

Ragionamento  incerto . 

. Se  ne  ragiona  affai,  ma  non  fe  n'ha  certezza:  di 
queflo  non  fe  ne  fa  la  certezza  : ragionamenti  ua- 
ni , fenga  fondamento , fondati  in  aria , nati  da 
pajfwne , 0 da  uanità , finga  alcuna  fermerà, 
finga  fermo  auuifo , finga  capo.  1\umores  funt> 

X 2 fatis 
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fìtìs  illi  qùìàern  conftantes  yfed  fine aufìore ?r&* 
mor  efl,  fed  fine  capite x fine  anàfore,  rumore  ipfct 
nuncioi fermones  exaudhmtur ,prorfustamen  in* 
certi,  inanes,  infirmi,  orti  ex  minutate  x qui  nulla: 
ueritate  nìtantur,  diffipati  fine  caujja,  auàiore  nul 
lo  : ia&antur  haec  fermonibus  ìncertis  : fermones- 
difiipanturij -,  quibus  baberi  fides  nulla  debeat  * - 
unde  merito  fides  abfiit,  in  quibus  non  fit pondus A 
quirùbH  certum  fequanturxqui  neque  nuncifs,ne- 
que  literis  comprobentur , quos  ueritas  nulla  con* 
firmet,qui  nulla  ueritate; nudo  finis  firmo  te/l  imo 
niojiuko  prorfus  argumento,rationeue  nìtantur v 
Ragionar  con  lode*  • 

Vedi,  Dir  male. 

Ragionar  con  lontano  principio  * 
lo  comincierò  alquanto  di  lontano  a ragionare 
de'miei  pen fieri  i ripigliando  lecofie  lontane  ^da- 
rò principio  a ragionare  de' miei  penfieri  .*•  lontano 4 
principio  bauerà  il  ragionamento  de' miei  penfieri,  • 
lAltius  panilo  rationem  repetam  confitliorum  ; 
meorum  : longinqua  repetam , ut  apertius  expo - * 
nam  confilia  meadonge  repetam  mei fèrmonis  ini*  •' 
tium,  quo  pateant  illuflrius  confilia  mea:  longin * 
quum  exordium  capiethic fermo,  quem  demeis 
confilijs  habiturus  fum . 

Ragionar. 

Vedi,  Parlar  lungamente.  Stima  grande* 
Ragioneuole . . ^ 

Vedi,  Honefto,  Veriflmile. 

Rallegrarli. 

Tuo  padre  fi  èr allegrato  grandemente  per  que* 

■ - ' fi*. 
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fio  auui fo  ,-cb’é  uenuto  della  tua  dignità  ; ha  prefo 
gran  piacere;  ha  riceuuto  molta  contenterà  ; ha 
fentito  mamuiglwfa  allegrerò,  ; ha  fentito  ri - 
icrearfi  l animo  di  uri  infinito  piacere , e conforto* 

^ Tatrem  tuum  recens  hkdetuadignitate  nun- 
ciusaUatus  èXtulitlaetitia^affecit  luetitia,  perfu- 
dit  laetitia,laetitiacompleuit,laetina  cumulami } 
pater  tuus  laetitiam  cepit  > fumpfìt,  haufit,  laeti- 
tia  eft  affetta*,  laetatusefi  , gauifus  efi , delefta* 
tustfl,  recreatus  efi , gaudium  cepit , iucundita - 
tcmlmufit. 

Vorreiandar  in  uillaper  rallegrarmi  alquanto > 
far  folasgptper  ffaffoyper  piacere  9 per  ricreano- 
ne  ,per  diporto , per  conforto  delt animo,  per  alleg- 
giammo delt animo  jperjòlleuar  alquanto  l animo 
dapenfteri.^fBjis  cogito,ut  animu  relaxem, animi 
muffa > ut  animu parumper  a molefiijs  abduca 3 ut 
aliquid  iucunditatis  degufi  e, ut  aliqua  iucunditatt.  ' 

fruar , ut  animus  reficiatur , recreetur  > parumpe t 
acquiefcat  a curis , utanimum , curis  difirattum , 
Uarieq.  diffpatum , re'colligam  ,l  ut  amiffam  animi 
iucunditatem  recipiam  ; ut  > quam  mibi  negotic » 
rum , & curarum  odiofit  confuetudo  hilaritatent 
ademit , àbfiulit , eripuit , in  me  exflinxit > perdi - 
dit,eam  rerum iucundiffmórum  adfpettu  -9  atque 
ufi*  recuperem  ; recipiam. 

Vedi  ^ Allegrezza*  Cagione*  . 

Rappacificato* 

. lo  mi  fono  rappacificato  co * miei  nimicì  : io  fo * 
fio  ritornato  in  amicitia  ; fon  ritornato  in  gratta  & 
fon  reconciliato  co* miei  nimkì  r ho  fatto  *Zce  ; hot 
, " : " " ’ ’Jf  $ dipofìo 
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dipo  fio  tinimicitie  ; ho  dipo  fio  Podio  ; ci  piamo 
congiunti  in  amore  ; non  è piu  tra  noi  fcintiUa  di  ' 
odio 5* Jpento  è affatto  Podio  ; è P inimi citiap affata;  . 
Podio  è partito , e P amore  è tornato  ; habbiamo 
pofto  fine  all' inimicitie  , terminati  gli  odij , cac- 
ciato dell'animo  ogni  cattiuo  talento  , erìmeffoui 
amicheuole  affetto,  e benigni  pen fieri.  ^fCum 
inimicis in gratiam redij , reconciliatus  fumare-  | 
ìefio  odio  me  coniunxi , pacem  colui  : inimi - v 
citias  y fimultates  , odia  depofuimus  , abieci- 
mus,omnem  ueterum  iniuriarum memoriam , o- 
mnem  ulcifcendiuoluntatem  ex  animo  delenimus; 
fui  fio  odio , fiuccejfit  amor  ; odium  amore  comma- 
t animus;  depofitis  odijs , mutuam  beheuolentiam 
fu feepimus  ; orta  e fi  inter  nos , uetere  prorfus  ex - 
fiinfio  odio , mutua  beneuolentia , animorum  no - 
flrorum  in  amore  mutua  confenfio , ad  amandum 
mutua  propenfio > animorum , ac  uoluntatum  fi- 
militudo . 

Rapprefèntare* 

Vedi,  Differenza.  .;2$ 

Raffomigliare  • 

Vedi,  Differenza,  Somiglianza..' 

Recar  piacere. 

Vedi,  Comprendere.  ;>  > ’r 


Recarli  in  fe  fteffo . 

Hecateui in  uoi  fleffi,e  confiderate  attentarne»-  .* 
te  l'infiabilità  della  fortuna.  Intendile  animos 

ueflros , ipfi  uobifeum  confu  lite , inite  con  filiti  • 
cum  animis  uefiris , & , quae  fit  fortume  uiciffi-  ■ 

tudo. 
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tudo , quaemntatio\  qui  fuUus  rerum  human  a- 
tutti , quam  uarici  temperate  iafletiir  bomihum 
ùita , cogitate , animaduertite , àttendite,  exami - 
nate , perpetuine , cùm  rdtìone,  tamquam  aequifi 
fi  ma  lance , dilige?? ter  aeflimate . 

' M Reggere. 

Vedi , <3 oli ernare  • . . • >'  * 1 * 

. Reggerli  à mòdo  altrui , 

Véggio  yche  tu  tilafiigouernar  da  altrui, e non 
da  te  JieJfo  : coriofco,  che  t altrui  con  figlio,  e non  il 
tuo,  ti  regge,  gotkrria,  guida , conduce  : compren- 
do , che  nelle  tue  operai  ioni non  è tua  guida  il  tuo 
giudicio , mar  altrui  con  figlio  imi  accorgo,  troppo 
bene  intendo , cfo  fai  a modo  altrui  piu  che  di  te 
fteffo',  thè  tu  fegui  l'altrui  configlio  piu  che  il  tuo. 

Video  te  afferri  aliorum  confilijsz  intelligo,fin-- 
iio , non  te  tuo  duci,fid  alieno  abduci  con  fillio:  non 
tuùm  iUdicium , fid  aliena  confila  fequi  mihi  ui- 
deris  : non  ipfe  te  in  confilium  adhibes  : non  ipfe  te 
audis,  non  ipfe  tibi  pares,  mo  emgeris , obtempe - 
ras  , obfequeris  ’,  affentiris  ; fed  alieno  uteris  con - 
ftlio , aliena  te  confi  lia  regunt , ab  alienis  conflijs 
uolùntas  tua  pendet  ; non  ipfe  tibi  duxes,  uerum 
àlios  fequeris  • 

Roligiolo. 

Tu  fei  molto  religiofo , tutto  pieno  di  religio - 
ne,  religiofiffvma  uita,  religiofffimi  co  fumi, timoni 
rato  di  Dio , perfona  molto  esemplare , J anta , di- 
nota, molto  oferuante  de' diurni  precetti  :fei  per- 
fona molto  data  allo  fpirito , perfona  di  anima,  di 
òttima  confitenti , di  fanta  uita  : fei  a tutti  jpec~ 
>>  X 4.  chio 
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chio  di  uita  religiofa : non  hai  niente  del  mondano L 
%Tu  religiqftjfjmus  es,  magna , antiquareligionez 
maxima  cum religione  uitam  traducisi  pius  es  z 
pietatem  in  primis  colis  : inftgni  es  pietqte  erga 
Deum,exemplar  religioni: , fan  ftus:  uitam  Janóle, 
& pie exigis tinte tamquam in  jpeculum ìntuen-' 
tur,  qui religionem  colunt.  ■ , . 

Render  il  cambio  . 

, Vedi,  Ingiuria , Ingratitudine «.  - 
U Render  ingiuria.  f f.  * 

Vedi,  Ingiuria»  Torto. 

; . Reo. 

Vedi,  Accufare.  . * 

Rcpublica. 

Dette  ogniuno  attendere  alla  republica , come  al 
proprio  interejfe  : deue  ad  ogniuno  ejjere  a cuore 
limerete  puhlico , non  meno  che  il  proprio  ; deb- 
biamo amare  il  ben  commune , l'utile  della  città  » 
il  commodo  publico , tutto  ciò  che  puògiouare  al- 
la republica , con  quell  ifteffo  affetto  , che  amiamo 
e noi  ijìeffi , e le  cofe  no  lire»  Debet  unufquifque  ' 

fuam  uoluntatem  ad  publicam  cauffam  aggrega- 
re: remp. curare,  reip.curationem  habere , reip.ru- 
tionibus  confulereeo fludio  debemus,quo  rem  no- 
flram  familiarem,  quo  fortunas  noJlras,quo  pri - * 
uata  commoda  tuerì , compietti  ,fouere  folemus  : 
unufquifque  aeque publica  re  curet , ac  priuatam » . 
V.  Vedi,  Publica  utilità. 

Refiftere . 

lo  feci > refijlenga  alfuo  maluagio  defiderio : mi  ' 
oppoftaU  impeto  malnato  del  fuo  defideriot  raK 

* frenai 


il 
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frenai fingiufio  fuo  de  fi  devio  : fu impedita  da  me, 
e piu  oltre  non  potè  procedere  l'ingiufta  fua  uo- 
gliaùo  fechoperai,  fui  cagione, eh’ egli  non  dejfe  ef- 
fetto al  fio  triflo  penfiero  , che  non  conducete, 
tnandafe  ad  effetto  il  fuo  maluaglio  deftderio  >le 
fue  disbone fle,  nefande Jcelerate  uoglie • <|f  ìm- 
prohamillius  cupiditatem  refutaui , reprejfi,  retu- 
di)ftegi:obieci  meyoppofui  illius  cupiditati,  libidi - 
nifntemperantiaeffeci,  atque  effeci,ne  poffet  cupi, 
ditati  juaefatìsfacereylibidini  ottemperare , inique 
cogitata  perficere  , improba  confi lia  ad  exìtum 
perducere  : longius  cupiditate proce ffiffet,  nifi  ego 
mcurrìjfem , occuniffem , obuiam  iuìjfem , impe- 
di ffem  y impedimento  fuiflem , impedimenta  àbie- 
cjjfernyrapiebat  eum  cupiditas ego  reprefsi:  effe- 
vehat  eum  libidinis  mperps,ego  modum  fatui. 

Vedi,  Ricco.  ’ 

Rettore. 

Couerm  bene  la  prouinciai  egregiamente  fi  por 
tb nelgouerno della  promncia\rejfe  la  prouincìa 
con  fomma  lode  di  giu HitidyCon t inenga, Immani* 
tàyuigilanga  : nel  gouernare  la  prouincia  pareg-  ; 
gìò.lalodedicoloroy  la  memoria  de  quali  per  mot 
te  opere  illuflri,e  molti  honorati  effetti  digiufiithì 
uiuerà  fempre  ne  gli  animi  degli  buomìm^Pro-  ■ 
uinciam  rexit  praeclare,  egregie  adminiftrauit,  cui 
laude  gefsit -.magna  uirtutis , & innoeentiaefk - 
maprouincìae  praefuìtt  in  illius  adminiflratione 
prouinciae  fumma  uirtus  enituit  : in  gerenda  prò*  _ 
lància  la u de s illorum  aequauit , quorum  nomina 
propter  egregia  fatta  , fmgularemque  iuttitìctnt t 
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perpetuo  uiuent  in  animis  hominum, quorum  uigc 
bit  memoria  in  omnes  annos , multis  te[tata,ex- 
freffaque  rette  fattorum  monumentisi  quorum, 
memoriam  ob  iuflitiae  praeclara  fatta  excipiet 
ac  tuebitùr  immortalitas. 

Vedii  Gouérnare. 

Ribellare  di  nuouo  y 

Di  nuouo  fi  è ribellato . M eundem  furorem 
redijviterum  defecit  a fide,&  apriftina  mente  de- 
fiiuitj  difcefsit,  abduttus  eff. 

Ricambiare 

Hora  tu  farai pienamente , abondantemente , 
copio famente , ampiamente  ricambiato  dame  de * 
tuoi  benefici  : farai  ricompenfato , rimunerato , ri- 
conofciuto  , di  quanto  pei'  mia  cagione  hai  opera - 
to, di  quanto  hai  fatto  a beneficio  mio 3d€ tuoi  me 
riti  uerfo  me  ; bora  ti  renderò  il  contracambio 
dt’benefici  da  te  riceuutiihora pagherò  quel,  che  ti 
debbo : hora  mi  [gratterò  del  pefo  3 che  m' hai  im- 
porlo con  tanti  amoreuoli  effettùhora  mi /doglie*- 
rò  da  quel  nodo , che  cotanto  mi  fìringe , di  tanti 
tuoi  meriti,  tante  amoreuoli  dimofìr adotti , tan- 
te affettuo[e  opere, e cortefi  effetti , ^[£i«i  tibi  ex 
me  frutta*  debentur , eos  uberrime , uberrimos  ca - 
pies3percipies , ex  me  colliges  ,feres  : remunerabor  • 
te  : remunerabor  tua  merita , reddam  beneficiala  * 
rem  gradam  referam  : tuis  beneficijs  rejpondebo: 
quae  debeo, [oluarn:  eo , quo  premor , tuorum  be-  . 
nefidorum  onere  leuabor  : beneficia  beneficijs 
compenfabo  : probabo  me  gratum  , ac  memo- 
rem  paribus  officijs  : cumulate  tuis  in  me  me-:, 

rids 
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ritis  fatisfhciam  : que  in  me  con  tu  Ufi , eadenk' 
recipies  , aut  paria  : laxabo  me  quafi  uinculis 
quibufdam,fl  piane  foluere  non  potevo , benefi- 
ciar um  tuorum . ' 1 ‘ 

Vedi.Cercare  per  procacciare  ,&  metter  Chi-"  ' 
dio/Sratitudine,  Ingiuria,  Rimunerate.  -A 

. Ricchezze.  •. 

'V  • <. 

l^oi  poffiamo  fàcilmente  podere  ì beni  della 
fortunainon  è ficurayne filabile  la  robbaifiàcilmen - 
te  dal  piu  fublime  grado  dellericchegge  in  immite 
fiato  fia  bajfa  poueirtà  fi  può  cadere  : è dubiófa  mol  » 
to  la  pojfejfione  delle  ricchezze.  ^Quaenobi sfor- 
tuna largitur,detrahi,eripi,adimiy  au ferri }mutari 
fàcile  pofiflmtxadmodum  incèrta ; infiìabilis,dubia , 
infirma  diuitiarum  pofifefifwett:  uflum  diuitiarum 
nemo  fibi  certum,  acperpetuumpotefl  pr  ornine- 
re-.quis  praeflarepojfitydiuturnam  fiore  diuitiarum- 
pofièjfionèmì 

Ricco.  - 

Chi  potrebbey per  ricco  ch’egli  fofife  , refi  fiere  a 
eofi.gr an  jpefa  hhipoffiede  tante  ricche gge , chi  è ' 
de’  beni  della  fortuna  co  fi  beneagiatOy  chi  ha  tan- 
te facoltà  j chi  tanto  abonda  dirobba , che potefife 
fopportare  il  pefo  di  cotante  fpefe\?  qttai  ricchezze  ' 
potrebbono  fottenere  il:  pefo  di  co  fi  grane  jpefa: 
fiancherebbe  fi  ogniuno fiotto  il  pefo  di  quefia  jpefa ; 
grane  farebbe  ad  ogniuno , & intoler abile  quefia 
Jpefainiuno potrebbe  reggere  alla  jpefa.^jQuis  ita 
firnus  ab  ópibus  efi  3 quis  ita  fortume  bonis  af- 
fluit  t atque  abundatycuius  tantae  diuitiae flint , 

">'  quis 
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quis  tantum  poffidet  diuitiarum  , quis  opìbui 
adeopollet , cui  res  fhmiliaris  ita  copiofa  efl3  cui 
tantum  fortuna  largita  esl , defuis  bonis  importi- 
uit  , communicauit , ut  fufìinere fjmptum  pofsit s 
utfufficere,rej]>ondere  fumptui  pofsit,  ut  fumptum 
ferr.ejatis  pofsit  , ut,  quantum  re / poflulat , tan- 
tum facere  fumptum, tantum  erogare  pofsit? cuius 
diuitiae  fumptui  pàrès  effe  pofsint  f ferendo fum- 
ptui quis  fft  t tantam  impenfam  quis  fufli - 
neat  s*  ita  magni  fumptus  fiunt , ut  ferri  no/t 
pofsint  : ita  grauis  efl  impenfa  , ut  debilitare  / 
atque  opprimere  quemuis  pofsit  ; non  is  eH 
fumptus,  qui  ferri  pofsit  jfupra  modum3  immo - 
deratusefl . . * 

Egli  era  affai  ricco.^jfSatis  erat  diuitijs  inttru - 
ftus , munitus  3paratus  a re  i res  erat  ei {umilia •*. 
ris  fatis  ampia  : fatis  habebat,  fatis pofsidebat  di-  , 
uitìarumfatis  ei  diuitiarum  erat  : minime  eratei  . 
angufla  res  domcflicafatis  uaìebdt  opibus. 

Tur  che  tu  tomi  ricco , torna  quanto  tardo  * 
che  tu  uuoi . *[[  Serius  potius  ad  nos , dum  pie- 
rnor,inftru6Ìior,  copiofior3  ditior, locupletar,  opu  t 
lenti  or  3 a re  firmior  3 a diuitijs  infiruftior , ab 
opibus  paratior . 

Vedi,  Facoltà,  Fauore,  Mau ere,  Honorem 
Potenza,  Robba,  Sprezzare* 

Ricompenfa* 

Vedi,  Cercare,  per  procacciare  , & mefc* 
ter  ftudio,;  Gratitudine,  Render  in- 
giuria* . 

’•  • • AV-  • xst  • ^ ^ V 

lv’.a  Ricaul- 
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- Ricambiare,  Rimunerare.  J 

. Ricorrere. 

■ trattagli  bifogna  ricorrere  a Dio , rifuggire, 

domandare  aiuto  a Dio,  notar  fi,  conuertirft , rac- 
, comandar ft  a Dio.^ln  moleHia  oportet  ad  Deum 
configgere, perfugere , profugere  , Diuinum  auxi -■ 
lium  ,praefidium,  Diuinam  opem  implorare , fibi 
praeftdium  in  Deo  sìatuere:cum  quis  aerumnis 
premitur,ad  Deum  fie  uertat , conuertat • 

Vedi,  Dio.  • 

Ridere. 

« Quando  io  penfio  alle fciocchegge  di  alcuni  for 
%a  è ch'io  rida , cta  wi  «CHgfci  //  rijb,da  ridere,  non 
pojjq  tener  le  rifa . Cum  nonnullorum  ineptias 
confiderò  Ridere  cogor^uin  ridam  nequeo,rifu,uel 
rifus  abftinere  non  queo , rifium  tenere  nequeo , 
W/»w  ffariw  cogor  rifu  excipere , twì/n  ri- 

fum  mouent9concitant,excitantjfaciunt  ,a  meri- 
fum  eliciuntjxcutiunt • 

Vedi,  Faceto. 

Ridire. 

Vedi,  Riportar  le  parole*  -s 

Ricordi.  * *! 

Yedi,  Bifògno. 

Ridurli  a tale. 

..  tA  tale  fi  ridujfe,che  non  haueuada  uiuereiuen 

ne  a termine,  che  le  cofe  al  uiuer  neceffarie gli  man 
cauano:  à tale  fiato  ft  conduffe , che  per foflentare 
la  uita , il  modo  gli  mancaua;talmente  la  fortuna 
lo  affli jfe , cadde  in  tanta  miferia.^ln  eum  locum 
deduftus  eft , eo  deuenit  > eo  redaàus  efi  miferi* - 
' rum , 
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rum, in  eas  conieftus  ejì  angujìias,eo  redaftae  flint  • 
fortmae  fiuae , eo  ejì  a fortuna  deiettus,  detrufius 9 
deturbatus,eo  ceciditjUt  unde  uiueret , non  habe- 
ret  ,utei  ad  uittum  necejjaria  minim  e fuppete— 
renty  ut  inopia  premer  e tur  earum  rerum,  fine  qui 
bus  uix , aut  ne  uix  quidem  hominum  uita  fuf- 
tentatur,ut  ea  defideraret,ea  requireret,  quae  ui- 
qendi  necejjìtaspojiulat,atque  exigit;ut  ijs  rebus 
dejìitueretur , carnet , ab  ijs  ejjet  rebus  impara - 
t us, earum  rerum  ejjet  inops,ab  ijs  rebus  inopi,  e- 
gens,ea  illi  deejfent,ea  illum  deficerent , earum  re- 
rum inopia  laboraret  3 fine  quibus  aegre  uiuitur » 
nel  potius  nuUo  modo  uiuitur. 

Ridurli  in  ultima  miferia. 
lotiueggio  ridotto  a termine , che  niurìhuo- 
rno  può  faluartiyche  alla  tua  mina  non  è rimedio , 
che  la  tua  falute  è difperata,cke  de * cafi  tuoi  non  fi 
può  punto  fyerare.^jEo  teredattum  uideo,  ut  ope 
humana  feruari  nonpojfis , utattum  prorfus  de  te 
fit , de  tuis  fortunis , de  falute^  tua , ut  jpem  b abe- 
re melioris  fortunae  nullam pojfis , ut  fpes  metto- 
ris  euentus  nulla  r elinquatur, ut  ipfa  te  Salus fer- 
uare  non  pojjìt , 

Vedi  , Ruina.  / 

T»  . * <-  J * 

R gittare. 

Vedi  , Vento  contrario. 
v Riguardare, 

Vedi,  Gpardare,per  uedere,  Oggetto  . 

Riguardo. 

In  ogni  cofa  hauerò  riguardo  all * honor  tuo, mi- 
rerò allhonor  tuo , hauerò  rijjetto  all’ honor  tuo. 
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fruttiti  agli  occhi  mi  proporrò  l'honor  tuo  : la  tua 
riputationeye  la  tua  lode  mio  principale  oggetto  fa 
rà: attenderò  alla  conferuatione , & accrefcimento 
dell'  honor  tuoimireranno  i mieipenfterij  mende - 
rà  l'animo  mio}e  la  mente  mia  all'interejfe  dell'ho - 
nor  tuo }a  procacciarti  honore.  <{[ Magnani  omni- 
bus in  rebus  tuae  dignitatis  rationem  habebo  s 
femper  mihi  tua  dignitas  ante  oculos  eri t , pro- 
posta erit , exit  antiqnijfma  : meae  cogitatio- 
nes  tuam  laudem  Jpeftabunt  : animus  meus  in 
honore  tuo  fixus  erit , ac  locatus  : in  omni  re9 
quid  honor  tuus  poflulet , quid  ferat , quid  re - 
quirat , attendam. 

Vedi,  Attendere,  Rifpetto,  Sfacciato,  Ve- 
rità, Vita. 

/ Rimediare  alle  difcordie. 

Vedi,  Crefcere. 

Rimedio  porger. 

Vedi,  Aiutare.  .•  1 

Rimunerare. 

J^pn  potrò  mai  fo  dii  far  e a parte  alcuna  de* 
tuoi  beneficimon  potrò  mai  renderti  ugual  benefì 
fio  con  gli  effettive  pure  col  penftero  : non  mi fcio 
gliero  mai  da  quel  fretto  nodo,  onde  mi  hanno  le- 
gato i tuoi  meriti  infinitiinon  potrò  mai  ricambiar 
ti /icompen farti tfodis  farti  di  cotali , e cotanti  be- 
nefìci: egli  è imponìbile , ch'io  paghi  una  parte  del 
debito fChe  ho  teco : non  che  in  tutto,ma  ne  pur  in 
parte  farò  io  per  te  quelyche  tu  hai  fitto  per  me  • 

2 fullam  umquamtuorummeritorumpartem 
ajfequar  ; numquam  non  modo  referenda  ,fedne 

' . 


336  'Eleganze  ^ 

cogitanda  quidem  gratta  tnum  beneficium  conjb- 
quar  : numquam  ne  mìnima  quidem  ex  parte  tuis  j 
in  memeritis  fatisfaciam  ; numquam  omnino  tihi 
foluam , quantum  debeo , ac  ne  alla  quidem  ex  par - 
. te: officia  tua  numquam  rependam , remunerabor , 
remetiar , compenJabo,officijs  paribps  aequabo . 
Vedi,  Beneficio,  Gratitudine, Ingratitudi-  * 
ne,  Ricambiare. 

Rimuouere. 

Tunonrimuoui  mai  l’animo  da' uitij  : tu  non 
lafci  mai  ilpenfiero  di  commettere  uitij  : tupenfi 
fimpre  a uitij '.altro  mai  nell’ animo  tuoy  che  mal- 
uagie  opereynan  riuolgi . OfìlSlumquam  a uitij s ani 
mum , mentem}cogitationem  ab ducis  : numquam 
de  uitij s non  cogitai;  baerent  in  animo  tuofludia 
uitiorummumquam  tua  mens  ab  improbis  cogi-  j 
tationibus  difccdityabduciturt  aueUitunuitia  fem  j 
per  cogitat  anima  f tuus. 

Vedi , Confidare,  Imperatore  _ 

Ringratiare.  / . - ^ JL 

Ti  ringratio.  ift.Amo  teplurimum . 

Rinouare.  " 1 

Tu  mi  hai  rinouato  il  dolore. ^Dolorem  meum 
refricaHi'.fopitum  excitajìi  dolortmmeum,quem  . 
dies  iam paene  fanauerat . 

Rinuouare  la  guerra. 

Vedi , Guerra. 

Ripigliarci  (ludi.  c‘  s £ - 

Vedi,  Studi  ripigliati. 

Riportare  le  parole. 

Terfone  molto  honorate  mi  hanno  riportato 

le 
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ie  tue  paroìe , barino  ridetto , hanno  fatto  fapere , - 
hanno  manifeflate'ì  narrate * efpofìe  le  tue  parole* 

Tuus  ai  me  fermo  per  bomines  honeflifjmos 
perlatus  eflituum  ad  me  fermonem  detulerunt  ho 
mines  ho  nefliffìmi,  mihi  ftgnificarunt,aperuerunt* 
narraruntjpfà  mihi  uèrba  tua  expofuerunt, 

Ripofo. 

Farò,  che  uiuerai  in  uita  ripo fatalità  ripofa- 
t arrenderò  quieta  la  tuauitaifwro,che  lo  flato  tuo 
farà  tranquillo *e  quieto ^che  ripoftrai,  che  quieta- 
mente uiuerai  * che  la  tua  quiete  non  fie  interrot- 
ta da  ueruna  moleftia^che  ì animo  tuo  non  fie  mo - 
leftato  dapenfiéri  alla  tua  quiete  contrariò  e fa- 
'ti quietone  piaceuole  il  corpi  della  tua  uira, ninna 
'molefiia  fentirai , ni  una  amaritudine  guferai  • 
MfTraefiabo  tibi  oiiumtquietam  uìtam , tranquil- 
tam,fhcilem, alien  am  ab  omni  cura,  uacuam  orn- 
ili cura , omnium  expertem  perturbatìonum , 
ab  omni  molefiia  remota,  [eiunilam*fegregatam* 
difiunflam  : efficiam*fncilem  ut  habeas,  & expe- 
ditumuitae  curfum , tranquille  prorfusut  agas* 
ut  omni  molefiia  uaces  t ut  otio  fiuaris  iucundiffì - 
mo,  commodijftmo , uberrimo  : efficiam , ut  quiete 
fiuaris ,ut  otiofe, quiete  agas  , uiuas,  quietarti  ui- 
tam  ducas3  utfumma  fit  rerum  tuarum  tranquil - 
litas  ,fumma  tui  animi  quies,ut  otio  tibi  fruì  li - 
teat,otiofe  uiuere , otiofam  uìtam  agere,peragere , 

' ducere, traducere, uiuere. 

Vedi>  Vacanze. 

Riprendere. 

in  queftogli  Stoici  riprendono , trattano  male 9 1 

X biafi- 


Ekgan^ir,?)  . " 

hiafimanò,aceufano  Epicuro  In  hoc  Eprcttrum  - 
Stoici  maie  accipiu n t, ex agitan  t,ìn fe  filati  tur,  con - 
uicìjs  urgentjarpunt.  , ; •>  .>•.  .,>3 

Mi  riprendono, accitfan(hb,iafiwanoJncotpanOm 
^Vitio  mibi  dant,rntioumunty  fraudi  tribuunti 
hoc  in  me  conferme, ho  e. inibì  adfcribunt , frac  me 
culpa  condemnantjjanc  inme  culpam  confermi % 
buius  mibi  culpae  notaminitrmt  ,boc  me  no- 
mine acccu  fant . . v.  ...  i 

Ejfipiu  di  te  ne  far  ano  b infintati  Maggior vergo 
gna  loro  ne  annerirà , che  a teme  figuirà  loro  mag 
gior  biafimo , chea  te  ipiu  di  te  riporteranno  infit 
mia.^ld  maioriiliis  fraudi,  quam  tibi , exit  : hoc 
iliis  plus  inferet  infàmia quatibiiplus  illifrpfi fu 
bibunt  jerent  ìnfkmiae,  dedecoris,  ignomìniae,cul 
pae,quam  tuihoc  illis  uitìo  magisfipotius  dabitur , . , 
tribuetur,  quam  tibi  : culpae  plus  in  eoi j quam  m 1 
te  conferetur  : grauior  adeos , quam  ad  te,  redir  . 
bit  infamia.  , 

Vedi,  Bjafimare.  , 

Riputarfi.  ) 

lo  non  mi  reputo  per  tanto  fiuto:  io  non  mi  ten 
go  da  tanto '.cotanto  non  mi  appreso:  a co  fi  alto 
grado  di  fapere  non  penfo  io  di  effer  falito . Hòc 

mibi  non  fumo , non  affumo , non  arroga , non  ad.- 
fcifco:  ad  hunc  me  fapientiae  gradum  peruenijjè 
non  putoieam  mibi fapientiam  contigiffè  non Jènr  . 
tioifateor  eo  me  fapientiae  no  peruenijfc,eamefit  • 
pientia  no  effe,no  ufq.adeo  me  japeremon  ita  mibi 
placeomo  ita  mibi affent orino  eade  me  opinione  fit 
fcepiiflon  ita  me  ejferowon  mibi  tantu  tribuoi.non  « 
T in 
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% ine  tantum  flatuo>pono>loco:non  ipfemihi  tan- 
ti funi:  non  ita  ualde  me  amomon  ipfe  me  tanti  Ju- 
do,aèflimo, pendo, puto, reputo, duco*  , 

"Vedi,  Altiero,  Arroganza. 

Riputatione. 

Se  potrai gittar  a terra  t opinione  de’ tuoi  au-. 
tterfari , gran  riputatione  fie  la  tua  nel  fenato . 

*[f  Talcherrime  flabis  in  fenatu , fi  tuorum  aduer * 
fariorum  fententiamfiegeris  ; locum  obtinebis  ho 
nejiijfimum  in  fenatu  j magna  tua  erit  in  fenatu 
txifìimat'io . 

* Tu  non  fei  in  alcuna  riputatione. ^[Trorfus  ia- 
cea nulla  tua  exiflimatio  efi  : hullum  apud  homi* 
nes  lócum  obtinesmullo  loco  es:  nullus  es:  nullo  irt 
honore  esinullius  tépretij  homines  ducunt. 

Quanto  piu  ì tuoi  nimici  cercheranno  di  nuo* 
certi  tanto  maggiormente  crefcerai  di  riputatione, 
tanto  più  rilucerà  ìhonoYtuo , tanto  maggiore  di* 
uerrà  la  tua  lode,  tanto,  piu  alto  falàrà  la  gloria 
del  tuo  nome , tanto  piu  chiaro  apparirà  il  tuo  ua - 
tóre,èfèr  configuen^a  tanto  maggiore  fie  la  tua 
lòde . llluftrabit  ampli tudinem  tuam  inimico - 

vuminiuria:  quo  plus  ad  te  oppugnandum  Hudif 
coiìfcreht  inimici  tui , quo  eritgrauior  in  te  impe • 
tusinhnicorum  tuorum,  quo  fludioftus  euertere 
te,actiia  còmmoda  conabuntur,  quo  acrius,ac  ite- 
hementius  in  te  irrumpcnt,hrruentjincurrent,inua 
déni,impetum  facient,  'tmpreffontm  facient  ,fuas 
mes  intendentfuos  neruos  contendentfefe  immit 
tent,eo  maior  ad  tuam  exiHimationemfiet  accef- 
fioyco plUs  accede t ad  tuam  laudem,eo  clarius  tuoi 

T 2 jplen- 
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filendor  dignttatis  elucebit , eo  clarioriatq.honora- 
tior  euades.eo tua lausfiet  illuftrior.eo magis au- . 
gebitur , amplificabititr , extolletur  xilluflrabitur 
honor  tutti , eo  jublimìus  tui  gloria  nomini ‘s:  ad - 
fcendetyextolletih‘}efflretH)xzuebetur;eo  plus  am - 
plitudinisydignitatisxgloYÌae,ìaudis>exihinjatio- 
ttis  jjonoris  acquires,  qbtinebisy  affequerisy  confi H. 
querisyadipifcerisjtìbi  pariesjibi  comparabis, 

Ouefìi  pochi  giorni  y\cbe  bai fiudiato  , ti  hanno 
IpeJJò  in  qualche  riputatione  . Taucorum 
dierum  fludio  conficutus  ès , ut  aliquo  numero 
ejfiiyUt  aliquidhaberes  inter  homines  honeJlapisx 
ut  aliquem  inter  homines  locum  obtineresy  ut  ali-, 
quo  apud  h omines  loco  ej]ès  , ut  aliquam  tibiad- 
fcifceres  exiflimation$m,ne  prorfis  iaceres,ne  pia- 
ne ignobìlìsyobfcurus  xuìlìsxabìeftus  x nutliushono 
risiacnominisiejjes y nullità omninoejfis;ne nullo, 
piane  loco  effès  ; ne  tua  effèt  inter  homines  obfiu 
Ydyaut  infima  condicio:  parumperte  honeflauityali 
quo  te  in  numero  cohHituit , aliquem  tibi  lo - 
cum  tribuìt , comparauit  x peperit  paucorum 
dierum  fiudiim  • V. 

La  riputatione . ifìExiJìimatio:  dignità} Sfa 
neHas  : honor  : opuma  fama  : amplitudo.  : ho- 
nefta  opinio*  • \ . 

Intim  imi , componimenti  fono  in  riputatione 
Jtpprejfo  t ut  ti.lfi  Libri  cui  omnibus  uigent:  egregia 
de  tuis  libris  opiuio  ejf , exijìimatio  e fi:  praeclare 
de  tuis  libris  omnes  exijlimantyfentiunt,iudicanti 
tui  librimagno  apudomnes  in  h onore [untxomnM 
iudicio  probanturJaudibusfac  teftimonijsQWQtk 
' ' ’<T  tur,  ' 
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*#r,  in  manibus  funtjn  mànibus  babentur  3manì- 
bus  teYuntur,fnufoHenturKcircumgtftantur3  cir - 
cumferuntur , afflitte  iiafilantur,  diligente*  euoU 
uuntur,  accurate  , acfittdiofe  lettitantur. 

Vedi;  Fama,  Haueremale,  Magiftrato,  Sta- 
to honorato,  .Stimato. 

V.^ì  ^ Rifàparii.  • • 

Jo  non  fono  ancora  interamente  ri  fanato:  io  no 
mi  fono  infin  bora  compiutamente  ribattuto  dal 
'maleinonpofleggó àncora  la  priflina  finità:  non 
fino  ancora  ritornato  nel  primiero  grado  di fiinì- 
t amori  bo  infin’ bora  rfcouerate , racqfflfidte  , ripi- 
Agliate yYÌprefe  le  mie  p a ffate  forge,  le  fmarrite  f or. - 
gè . 'ffpndum  uires  colligere potuiinondnm  fa- 

'tis firmo  firn  torpore  : nondum  priflina  mibi  refi - 
iììtaualetudo  e fi:  confirmatus  a mòrbo  nondum 
' cmnino  futn  : nondum  pian  e connalui  : quas  mor- 
bus mibi  uires  aàemit , abfiulit  ,eripuitj  honduia 
frorftts  Yecuperaui, recepì,  reuocauì:  prifiinam  ua- 
letudinen  nondum  fatis  mibi  uideor  afiecutus  : ua 
Ut  Udine  nondum  ut  or  piane  commoda : pattilo  ad - 
bue  deterittSjaliqudto  deterius,  quam  folebam , ua 
Uoinonutfolebam , ualeo , minns  firmi  ter,  minus 
belleinonàum  utorpriflina  ualetudine:prifiinas  ui 
res  quadam  ex  parte  iefidero. 

Vedi,  Ferire,  Forze,  Guarire# 
Rifchio. 

* Vedi;  .Arri (chiare.  Pericolo. 
Rifcuoter  danari.  ^ , 

^-‘'^'''VVediv  Panari. 

X $ & 


54* 

“\k*  ‘ ;V: 

< > 
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Ri/blue/fì. 

Vedi , Dubio. 

Rifparmio  niuno» 
Vedi,  Offerta. 

*u  Riipettó.  - • i „ 
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ruinò,per  nonhauer  ricetto  a chi  doueua 9 
per  non  batter  riguardo , per  ho»  fi  curare , per  no» 
tener  conto,  per  non  far  flima , per  now  fa#er  iw 
•pregio, per  non  portare  alcun  rifletto  , per  tener.* 
uile,  per  non  gradire , per  non  tener  ingrado, per 
non  mirar  punto  a chi  era  tenuto,  Ce  cidit, conti 

dityperditus  eft,exftin  fluì  efl, perijt,exitium,  pér- 
niciém,ùltimam  calamitatem  fubijt,fufHnuìt,tn 
Utfpeìpejjus  eflyfenfit;extremam  fortunam fubijt, 
àudiuit  ,fenfit;deiefilus  efl  in  mijerrimam  uiiarn,  | 
fummo*  miferìas;fnmmas  calamitates , duriffma  j 
quaeque,  acerbìffima  quaeque , miferrima  quaer 
que, postrema  quaeque, quia,  quo s maxime  de- 
buit, eos  minime  ueritus  efl,  contempfit,  nihili 
fecit,  afpernatus  efl,  nullo  loco  habuit,  minimi  d» 
xityhabuit  in  poflremisyquos  minime  debuit , quos 
minime  aequum  erat;nullam  rationem  habuit, 
duxit  eorum  uoluntatis , aut  commodi , a quibus 
pendere, quorum  uoluntatem , remq.  frettare, quf. 
bus  conjulere , quorum  rationibus  confultum  uelle 
debuit, quorum  uoluntati parere,  obfequi,  moretti 
gerfìe  officio  cogebatur, 

.Vedi,  Riguardo,  Sfacciato. 

Rispondere. 

'Honfo , perche  non.  mi  ridondiate  a quel,  che 
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ri  domando mi  diate,  facciate fendiate  riJpo~ 
Jia.  afille fcio,cur  ad ea,quaete  rogo,  minimere - 
J rondeasjefyonfes,  refponfum  minime  des,reddas, 
praebeas  , me  fute  reflwnjò  dimittas  , ad  ro- 
mita nihit  diccts  3 ne  uerbum  qnidem  ; ex  te  ad 
ta , quae  rogo , nullum  rcjponfum  aufem  , /er- 
re, elicere  pojftm  * 

.t  Rincorare. 

Se  la  fortuna  ti  ha  nociuto , la  uìrtu  ti  riflore - 
'YÀirenderatti  la  urrth  quello  ,cìje  la  fortunata ite 
fólto  i il  danno  dalla  fortuna  riceuuto  ti  fie  ri(lo~ 
rato  , e con  pari  utilità  ricompenfato  dalla  uir- 
tùiqttanto  piu  acerba,  e nimica  hai  prouata  la 
fortuna , tanto  maggiormente  guferai  la  dolceg '• 
*%a  -,  e ia  commoditd  de'  beni  della  uàrtìicnmedào , e 
medicina  di  que'mali  fie  la  nrrtù  , doue  la  fortuna 
tì  hafojpinto , ne'  quali  perlagione  della  fortuna 
fei  caduto  * <(]"  Quoia*  fortuna  àamnum  accepi- 
fli,  tuli  sii,  refar ciet , comperi fabit  uirtus:  medebi*  < 
tur  ijs  malis  uirtus ,qito  te  fortuna  comccìt,  qui * 
bus  te affiixhfortuna-quibus  tecàlamùatibus  ina 
plicauit fortuna, ijs  te  ninus  expediet:  ut  aderbarti 
fortunamfenfiflijta  dulcem , acfuauem  uirtuterft 
txperieris  1 quantimidetrtmeriti3incommodi,calà 
tnitatis  ì malorum  a fortuna  tulifli , tantos  a uit 
tute , atque  adeo  maiores  fiufòns  capies » pereti 
piesy  feres,  colliges. 

V VediA  Dilettare 
Ritardare* 

Vedi,  Allumare* 

-*-v  Ritornare  1 -■ 

f 4 fottìi 
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Tornò  finalmente  nella  patria . <]J ~4liquando, 
denique,  demum ,pofi  diuturmtm  tempus,  longo. 
temporis  interuallo , cum  temporis  multum  iam 
abijffet granfa  fio  iam  multorum  annorum  /patio, 
redi/t,  reuertit,reuerfus  efi, recepii  fi  ad fuoslares, 
patriam,  cunabnla, patria*  fides.  . - 

Ritrarre.  . f 

Vedi,  Pingere  eccellentemente, 
Riuerire. 

Conuientir inerire  i maggiori,  ejjerli  riueren - 
t esportar  fi } trattar, procedere  con  effi  riuerenteme 
te,con  ogni  riuerega,& ri/petto  > farlifia  uerli  ritte 
ren^a,  farli,  darli  il  domito  bonore,  honorarli  • 
Ij/Màiores  reuereri  oportet,  colere ,ob fintar  e Jwno 
r are, uenerari,  erga  maiores  effe  reuerentem  >ftgc- 
rere , agere  cum  ipfis  reuerenter , pie,reuerentiam9 
quam  merentur  , atqtie  obferuantiam  praefìa- . 
ve,  exbibere,deferre:  maìoribns  omnis  honos,  ut - 
neratio,reuerentia,obfiruantia  debetur • 

Vedi,  Hoaorare. 

Riuierc. 

Volentieri  conuerfo  nelle  riuiere . ^fln  mariti - 
mis  faciliime  fumiiucunde  uerfor  in  maritimisima 
ritma  loca  cum  uoluptate fìequentoimaritima re 
giflne  Ubenter  utonin  ora  maritima  uerfari  iucun 
dù.  efi:  maritima fedes  me  capit,obleftat,tenet:  pa 
fior  mariiimae  regionis  ad/pettu:  meis  oculis  re- 
gione mfiiny^mhìl  efi  iucundius:  miram  baurio 
munditatem markimae  regioni*  adfpettu. 
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fr&pénfiCro,  i attenda , intenda,  fi riùolga  all'h  onor 
tu$  ‘ ognifuo  Jh/dio  riùolga  ; impieghi {penda* 
confuma-ponga  neWhonor  tuo.^Dàbo  operamela 
Francifci  animumab  ammalia  cogitatione  ad  tua 
dignitatem  tuenditm  tradu cam,. convertam , Ut 
Francifcus  omnia  fina  fludiàtuam  ad  dignitatem 
€oferat,tua  in  digitate  figat  jocet,  Jlatuat ypónat, 
tuae  dìgnitati  dicCt , dicata  uelit , affignet,  dedat * 
Riufciro  confcra  l’opimone. 

Vedi,  Afpettatione , Effètto  contrario^ 
Ottener  defiderio , Partito  cattiuo . \ ì 

Riufcita. 

Vedi,  Auuenimento . v'.-v  * 

- Riufcita  buona. 

DefiderOy  che  bene  te  ne  auuenga>che  tene  tro» 
ui  contento , che  tu  ne  ricetta  contenterà , che  tu 
ne  finta  lunga  allegre'^,  che  tu  ne  provi  guanto 
defideri , che  felicemente  ti  riefea , fecondo  il  defi - 
derio  fucceda  ; quale  è il  defiderio , tale  fta  faune* 
nimento.  Quod aflnm eff  dij approbent,fortu- 
nentj  fecundent , benenelint  fuccedere , felicem  ad 
exit  uni  perducant , fuccedat  ex  animi  fintentia 9 
optinte^gregietpraeclarecadatiprocedat^ptatum 
finem  fortiatur , exitum  habeat  cimammo  tuo 
congrueniem , quem  ipfe  uis  euentum  ferat  : adì t 
dij  fortunent , confirment , rata  effe  uelint  : dij  fa-, 
xint,  ut  id,  quod  attum  e fi , fijtix , fauflumq* 
fityprojperum  habeat  euentum  i dififiineant,  pro~ 
bent , aftum  feliciter  effe  uelint , quod  attum  efl  ? 
utinam  ex  hac  re  contingant  ea , quae  cupis , optar*  : 
ta  omnia  contingant , nihil  cantra  uoluntatem  e- 

ueniat , 
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ueniat,  omnia  fecunda  fluant  , fumma  felicita t 
emanet . Vedi,  ,Galant*huomo,  Porr 

tarli  bene,  Succedere, bene  < 

5.V, , . Riufcire  il  penderò  • 

t Vedi,  Poter  ottenere., 
t.  ; Robba. 

< ■ , Tu  non  penfi  ad  altro,  che  alla  robba:  altro  Ut9 
che  alla  robba , l'animo  tuo  non  mira  : tu  intendi  a, 
farti  ricco 2 i tuoi  penfteri  alle  ricchezze  intendono » 
In  re  familiari  augenda  totus  es  : praeter  diui - 
tias,nihil  fpeflasi  tuum  ontne  ttudiutoinquae + 
rendis  opibus  confumis , locas,con{lituis  i totus  in 
diuitias  incumbis  : idLunum  agis , eo  tantum  ffce~ 
ftas,  eo  tuum  Hudiurn  dirigi*,  confers,tuum  con - 
filiurn  illud  èji , tua  piane  fingularis  cogitati , ut 
diuitias  tibi  pares , compar  es,  colligas , congerasÉ 
ut  opes  quaeras,  babeas,poffideas;  ut  opibus  abun * 
des,  affluas , ut  diuitiaetibiredundent , tibiadftnt. 
maximae , tu  am  in  domum  fiequentes  confinante 
ut  diues  fis , copio fus ,locuples,plenus,  benenum * 
inatus , multarum  poffeffìonum  praeftdio  munì «r 
%us,  infiruttus , paratus , minime  inops  a re  fami- 
liari, a re  domenica , a diuitijs,ab  opibus,  a copi)  s9 
a fortunis,  ut  abundes j ut  cumulate  pofftdeas)  ut 
uberrima  fint  omnia , Ut  omnium  rerum  ubertatc 
fioreas , ut  fortunae  tibi  fint  ampliffimae  < 

. Queflonon  fifa,  non  fi  opera,  non  fi  ottienù 
non  la  uirtu,  macon  la  robba  : non  è quefio effetto 
della  uirtù,  ma  della  robba  : non  prouiene  queHoM 
non  dipende, non  nafee  dalla  uirtu,  ma  dalla  robba « 
*T Copiar umlm  fiotifitefl, quarti  ui^mnon  hoc 

ili 
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h uirtute , fed  in  opibusfitumefi  ; fncit  hoc  non 
uirtus , utrum  copia  diuiti arimi  : diuitiarutfc  non 
uirtutisyhoc  eji;  pertinet  hoc  ad  copias,nonad  uirr 
tutem  : non  hoc  uìrtus,  utrum  diuitiaepraejìant: 
fendet  hoc  a diuitijs , non  a uirtute . 

La  tua  robba  è mandata  a male#  mal  trattata 
uìen  dijìrutta,gran  danno  riceue^Fortunae  tuae 
dijfipantur  : res  fhmiliaris  tua  dijperditurydisijcir 
tur  y imminuitury  perditury  damnis  afficititr , accir 
pit  iniuriam  : difirahitur , detrahitur  detuis  for* 
tunis  ; iniuriofe  traÙantur  fortunae  tuaerdamna 
inferuntur  fortunis  tuis  : inuaduntur  fortuna e 
tuae  : irruitur , impetus  fiunt  in  fortunas  tuas . 

Vedi , Conferuarc , Conjfumare,  Con- 
to , Hauere,  Ricco,  Ruina. 

ttfUa'Q:'  ^•omPer  la  parentela.  , 

Vedi,  Parentela. 

Roso. 


lov.  1 
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Vedi,  Prattico. 

Ruina. 

; Tutti  ì tuoi  per  tua  cagione  fono  ruinatii  date 
ènata  la  ruina  de' tuoi:  tu  hai  dijìrutto  i tuoi  : per 
tua  colpa  fono  caduti  ituoi  in  e/ìrema  fortuna  t 
hai  condotti  ituoi  nello  flato  mifero , doue  fono . 
%Tu  tuorum  omnium  falutem  afflixifli:  tuosper - 
iidifii  t tuos  euertiHi  fortunis  òmnibus  t tuis  ex- 
itium  peperifiì , pemiciem  attulijli,  funtmam  ca- 
lami tatem,  ac  peflem  importaci:  in  ultimum 
difcrimeny  in  rmferrimumflatumyin  hanc  omnium 
deterrimamy  omnibus  q*  mifer andarti  cyndicionem 
tuosadduxifti « ' 

t . . Ìnndiìtì 
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lnnanti  la  ruma  tu  eri  liberale,  bora  ffendiaf 
fai  fòco  in'ogni  co  fa.  S aluis  rebus , rebus  non 

I iùfa  perditi? f curii faluìer amus  ^ntepublicama- 
làidktnrèip.faliistfài  integra,  incolumi  republi - 
ca,  fante  rep»uigènte  rep.cum  reff.fuurH  ius  ob  Ci- 
nerei, fui  ìuris  èffét  ffuum  ius  poffideret  ,fuò  iu - 
Wuterètur)  cumoptim  u s effet  reip.Hatus,ante  ca - 
fnmitèip'Mntequàm  occideret , per - 

irei,  lìberaliter'agébàs  , liberalitatem  colebas,  ex- 
érceb'às,  liberalhàte  iiìebaris ? eos,  quibus  curri  ti- 
bi  tes  ejfet  ';  libéraliter  frati  ab as  ; nunc  in  omni  re 
fiugaliter,  farce,  tenuiter , re  frìtte , infra  modurrt 
potìus,  quam  fupra  imodum  fumptum  fucis ; iti 
fitdendó  fumptu  parcus  es  , & illiberali!  ; fatis 
moderate , uel  angufle  potius  hnpenfan?  fatis  i 
tuos  fumptusnbnis  ad  frugalitatem  reuocas,  ni- 
mis  accurate  frugalitatìs  regula  metiris • 

La  fortuna  diflruggerà, condurrà  a fine, co  le fut 
forge  affliggerà  le  maggior  città . Vi  fortume 
aliquando  per culfae,  & proflrataeiacebunt,for- 
iùnae  uiribus  perculfae  concident  aliquando  flo- 
rèntìjfimae  urbes:  praeclaras  urbes  obfcùrabit  ali- 
quando,  atque  exflinguet,tollet , perdet, male  per- 
dei, prorfus  affliget,  piane  opprima,  penitus  euer- 
tet , omnino  delebit fortume  uis  : erit  aliquando  * 
cufn  urbes ampliffimaeiaceant,  perculfae  ui fortu- 
rtae,  atque  proftratae  , :; 

La  republicain  tutto  èruinata,baperduta  ogni 
/biute,  èridotta  a niente ,è  di, frutta affatto, Jè  fpen- 
ta,  afflitta , mifera  in  ogni  parte . ^Terijt  reffu- 
blica,Qonààh,mUa  prorfus  efìfomam  piane  pri- 

fìinant 
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fìinum  dmifit^a&umeli  penitus  de  rep.fòmàm, 
imagmm  , fmulacrum uéteris  reips  nullum  a- 
gnofcesj.uejiigium  rejp. nullum  fuperejl  1 fiiipnfpi 
communis  res  ita  dilapfa  e fi , ut  ne  fpes  quìdem , 
meliusulifjuartdv  fore , prorfus ullarelinquatur; 
perijt  omnino  reip.falusino  aduerfa  tantu  efl,uerìi 
etia  penitus  euèrfa  fdriunareip'.fiattae  funt  opes, 
affiiftae  uirestamìjfa  dignitàs,exflinfita faltunreip. 
- . HQ  perduto,  è perito  ciò;  ih' io  haueua : uegga\ 
m prm  di  quantQ  haueua  : ogni  mia  foflan^aè, 
mancata  : tutte  le  mie  facoltà  fono  ite  a male:  bà 
petdutolarobba:  fondiflrutto  nellarobba:  è fe- 
gùita  lamua  delle  mie  facoltà,  Omnes&in - 

dufiriqey&  fortunaejruftus  perdidi  : perieruht 
cmnes  fortunae  meae  : affli ftae , euerfaerexftin* 
ftae,  perditae,profligatae  meae  res  omnés : rerum 
mearum  quid  lam  kabeoìquidpojfideo?  quid  mihi 
reliquum  fortuna  feriti,  ex  meis  .prijfìnis  orna - 
mentis , & comma  dii  » nullum  obtineo  : mearum 
OTtlnium  fortunarurh  ìafturam  fèti  y pèrniciem 
tuli , fubij  , pajfiis  firn  : prorfusaftum  efl  de  re\ 
pus , fortunis  meis  : mhU  mihi  iam  reliqui  fortu* 
tia  ferit:  mearum  qpmnibilmibireliquum  for\ 
tuna  ferii  : ita  perijt  ita  fumperditus , ut  faluten \ 
; piane  dejperem : oppreffye  iacent,euerfae  funtgra* 
Jiiffìma  fortuna  meaeopestres  omnesi.itaperditae 
funt  fortume  meae,  uteas feruare  ne  Salus  qui* 
.dem  ipfa  poffit  : naufiagiumferi  rei  familiarisi 
' perijt  mea  res  domenica:  perdidi  omnia  bona  ; 
-euertìt  me  bonis  omnibus  fortuna:  euerfus  firn 
omnibus  fmum\  \: . u r iv.  \;v;  : 
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,v  Vedi , Aiutare,  Cagione,  Di/còrdii^ 
Dolore,  Guerra,  Ridurfi  in  ultima  tàifètià£ 
Rifp etto.  Stato  auuerfo,  Suenturato  .>  • 
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Saccheggiari. 

* • \ 'i  •«  .y.*i  iv.ì.  ti.'I  . . o 

à * * » 

. * Saccheggiò  il  paefe /:  mife  a facco  il  paefe  : fece 
preda  per  il  paefe . Trouinciam  diripuit , »<*- 
flap**  depraedatus tjl , rapini*  exinanhtit  , ex~ 
haufit  : praedas  egit  è prouincia . ; : v.  = ^ 

Sacrificio . 

- Far  facrifició  : facrificare:  celebrare,  Rjm  di- 

uinam  fhcere : facrificium  , rei  /forai  perpetra « 
re  : facere,  committere  facrum  , «e/  /itera  ; /àtri-* 
/Scia*»  facrificare , facere,  abfolute  • - 

UV.v.f  ...  ,v  Saluarfi’iù sv<. Vi 

*i«  vx.  KV?.Vedi,’  A-.Cauallo* . • 

: Saluezzav  ««Mi 

sv.  Hofalualala  patria,  ho  liberata  la  patria  dal * 
laruina  : io  fono  fiato  la  filute  detta  patria  : pet 
cperamiafia  inpiedilapatriauadeua  la  patria, 
feio  non  l'baueffi  foflenuta*  patriam  feniani t 

patriam  ab  exitio  uindicaui  t patriae  incendium 
exftinxi;  falutem  attuti,  peppti,  dedi  patriae  ; 
©pera  mea  patria  fiat:  cadentem  patriam  fitfli- 
mi , labantem  confirmaur ; labentem  excepi  : ego 
/a/«i  patriae  fui:  a me  falutem  accepit  patria: 
patriam  ab  exitio  , a pernide , ab  intenta,  a pefie 
tripui  ìliberaui , tutótusfum  t patriae  mala  fi* 
naui  : patriae  falutem  attuti  ,4ncolumitatem  pe-> 
v viLrj7  peri , 
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perì , pefiem  abftuli  : grauiter ; laboranti  patriae 
ópemtuli.  . * 

Salutare . ' 

fendati  molte  gratie,  mi  hai  fatto  gran  pia - 
cere,  perche  l’bai  /aiutato  in  nome  mio . q[  Quod 
eum  Jaluere  a me  iujferis , meo  nomine  Jalutaue w 
w,  « iwew  falutem  dixeris , <wwa 
te  plurimum.  n 

Sanità . 

: ' Jo  fio  bene  : io  fon  f ano : mi  finto  beneimi  con \ 
tento  diqueflo  fiato  di  fanità:  mi  finto  gagliar - 
do  : ho  forge  da  fimo,  Bene  me  habeo : mihi  bene 
efi  : fittisi  commode  ,fatis  belle  habeoi  bene  ualeot 
commode  ualeo:  ualetudine  bona  ut  or  : mihiefii 
ut  uolo  : ejuales  cupio  uires  pojfideo  : uhribus  utor 
firmis  : roboris , uirium , ualetudinis  habeo  fittis  i 
Vedi,  Complefsione,  Contentezza^ 
Guarire,  -Rifiutarli , Stimar  alquanto.  '* 

Sano.  ' 

* - Vedi»  Camino.  ■ • 

Sapere.  ( 

Jo  fi,  in' che  flato  fii  : conofeo  lo  flato  delle  co* 
fi  tue  : ueggOy  come  flai  : ho  notitia  delle  cofi  tute 
fino  informato  dello  flato  tuo.  ^T^ouiyCognitum 
habeo y probe  teneo  flatumrerum  tuarum : qui  fit 
rerum  tuarum  fiatiti^ òptime  fido  , praeclare  no- 
tti, egregie  intellìgo  : de  tuis  rebus  piane  mihi  con « 
fiaty  exploratum  efi,  cxploratum  habeo,  comper- 
tum  habeo , mihi  dubium  non  efl  , obfcurum  non 
efi)  non  me  fugit , latet , praeterit  flatus  re*  ; 
rum  tuarum . . • f 

'Sa- 
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Vi  ' Stiperai  certo  • ? . v\  c".  . ' 

Voglio , che  tu  fappi  ceno , cbeniunùpiudi  lui 
ti  ama  ; che  tu  tenga  per  fermo  ; che  tu  creda  fer- 
mamente; che  tu  porti  ferma  -opinione  ; che  tu  ti 
dia  a.  credere ; che  tu  non  dubiti  punto;  chetu  bab- 
bicerta credenti  che  nell'animo  tuo  alcun  dubi& 
nourimanga ; cbetucreda  a me  come  ad  un  ora- 
colo ;qu  unto  unbuomo  ad  un  altr'buomopuò  ere? - 
dere , quanto  maggiormente  fi  può,  quanto  fi  pop 
fa  il  piu.^sichabeto,  illum  nemihi  concedere $ui 
te  magis  ex animo  diligatyte  illi  neminem  effe  ca~ 
riorem,  neminetnittoiffead  tèamandum\propen- 
fiorem  ,fingularem  illius  effe  in  te  beneuolentiam , 
fummam  in  ilio  effe  ad  te  amàndum  ànimi  propeti 
fionem  ; uelim  fic  habeas , prò  certo  habeas,  pla- 
necredas  , tibi  perfuadeas , prorfus » ahimum  in-  j 
(lucas,  in  anirmm  inducas,cum  animo fuo. con fii-  I 
tuas  ypro  certo  habeas  < prò  explordto  > pro  com- 
perto , oraculi  loco , minime  dubites,  minime  du-  \ 
bitanter  credas  , perfuafum , atque  fixum  in  ani- 
mo tuo  fit;  uelim  ita  credas  , prorfus  ut  minime 
dubites  y ut  dubitatio  tibi  nulla  relinquatur  y fu- 
per  fit , reliqua .fit  ; credas  mihi  itidem  ut  oracu- 
fo  crederes;  hoc  mihi  ita  credas , ut  editum  e*  o- 
raculoputes *,  i - 

<■  i . Sanare. 

Vedi.,  Studiare* 

>■ . • Satisfattiojie  uniuerfale. 
n . • Ogniuno  rimarrà  fatisfatto  diqueflatuaope- 
> ^ ra  : fiitìsfaràaà  ogniuno  quefia  tua  opera  : opere- 
■r  v * ni  quefio  con  fatisfattione  uniuerfale  : fio  datut - 
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ti  àpprouata  quefia  tua  opera.  «|[ Omnibus  appro*\ 
bantibus  hoc  fàcies  : nemini  nonfatisfeceris  1 hoc. 
tuum  fàttum  nemo  reprehendet,nemo  non  proba-* 
bit , nemo  exit 3 qui  non  pxobet:  Me  tuo  fàUo  lue- 
tabuntur  omnes . . 

Sauiezza . \ 

\Adun  fauioycome tu  fei  rHa  bene  a giudicare,*, 
che  la  uera  lòde  nafea J blamente  dalla  uirtuila  tua\ 
fauiegga  richiede, allatuafauic^a  fi  richiedevi  c<k 
uiene,ècofa  conueneuoU^è.cofadìceuole^egli  è cofa> 
degna  della  tua  fauiegga; a te,  che  fei  di  fame, 7g$ 
dotatola  cui  fàuie^a  è grande,  la  cuìfauie^aap, 
prejfo  tutti  riluce,  fia  bene  acreder, e, che neUa  Uir * 
tu  filarne  te  la  uera  lode  fia  ripofla,che  dalla  uirtk 
fila  il  uer'bonore  dipenda che  qltella  radice , onde 
nafte  la  gloria,  che  quel  fonte , ondi  efconogli  ho - 
nori , fialauirtu , che  l 'albergo  della  gloria  fa  la 
uirtu , che  folamente  all'huomo  uirtuofi , a’uir- 
tuoft  la  lode  fitdeua  , la  uera  lode  fia  douuta , che 
meriti  lode  filamento  , chi  opera  uirtuofamente\ 
«[[  Tuae  fapientiaeefl , ueram  laudem  in  una  uir v 
tute  pofitam,fitam , locatam , conflitutam  exifii-r 
mare , in  una  uirtute  confiflere3ab  una  uirtutepen 
dere:  pertinet adfapientiam  tuam , fpeftat ad eam 
fitpientiam3qua  tu  exceUis.efìeius  fapientiae,quae 
in  te  elucet,  uiget ; tuum  e Sì,  qui fzpiens  & habe - 
• rii,  & es , qui  fapientia praefias,abundad, in  quo 
fapie  ntiae  plurimum  efl  ; uìrum  Jàpientcm , qua- 
li* e s tUjdecet  animum  inducere 3 prò  certo  babere , 
fic  haberefita  credere 3 exfiflere  uera  tandem, nafei, 
fiuere , manate 9 proficifii  ab  una  uirtute , uerum 
, Z decus 
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de cus  in  una  uhlute  fitum  effe , locatumyCQnftitu~ 
tum , folidam  gloriarti  non  aliunde , quam  a uh 
e , pendere* 

Vedi,  Cedere,,  Prudenza;.  .A 

Scacciare.  . .va*. 

J Tarquinij  furo  meritamente  fcacciati  di  Z^p- 
ma,fur  uiamandat 'tracciati ^difcaceiaii  di.  poma; 
fu  lor  dato  il  commiato*#  fur  banditi.  Tarquin  tf. 
merito  poma  txaftifuere.,  pulfi  ,expulfi , eiedtì, 
extra  fi,  ab  ire j exceder  e, r ^cedere  yexiretegredi,mi^ 
grave , in  exfulium  ire  , exfulatum  abire , ex fularc 
tuffi  fuerunt , poma  cedere, pomam  relinquere  co- 
atti fuerunt , lupina  ab  legati,  relegati , extermi-* 
nati  fuerunt  v . ; ' $i\v t u\\  - >\  y ; » > , 

Vedi  i Bandire.  r *. 

- Scambieuole  amore  » . > • ; . 

%*:  Vedi,iiV.:Amorc  fcambieuole . , i;  f>rm 

1 v'Scelerità  • ; 

■2-  ftfon  è feelerità  maggiore  , non  è peccato  piu 
grane , non  è co  fa  piu  nefanda , che  il  far  molenda 
al  padre  : gran  feelerità  commette , commette  co* 
lui  ogni  feelerità,  pecca  grauiffimamente , comr 
mette  la  maggior  colpa  del  mondo,  fceleratijfimo  è 
colui i non  èhuomo  piu  federato  di  colui , che  fit 
' uiolenga  al  padretè  feelerità  di  ogni  fcelerità.mag - 
giore , uiolar.  quella  pietà,  che  al  padre  fi  dene\, 
' trattar  male  il  padre , effer  empio  uerfo  il  padre . 

• ifWullum  crimen , peccatum,piaculum , feelus 
■ grauius  e fi,  aut  deteftabilius,  quam  patri  manus^ 

. uim  afferre , inferre,patrem  male  h abere,  erga  pa- 
trmimpietatem  exercere, patri  ini uriazn  fiicere 
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inferre:  maximo  fiadfiringit  filiere , grque'pia- 
culum  admittitflmpie  facit , qui  parentem  uiolat , 
Mediti  qui  Uiolat  eam  pietatem , quae parenti  de- 
betur:  nullum  fielus  abeti  abeo  federe , in  uno 
Ulo  fielere  omnia  infunt  [celerà  , cum  parenti 
nis  infertur  • • . 

Schietto. 

■*-«.*  4 r ..  \J.  } 

sur  Vedi,  Animo  fmeero, 
i Sciagura. 

•V.  Le  tue  molte  fcìagure  mi  affliggono Je  tue  auuer 
ftià,  i tuoi  infortuni y i tuoi  duri  enfila  tua  troppo 
acerba  fortuna , le  tue  calamità,  le  tue  tribolatio- 
-ìfiy  lo  flato  mifero  della  tua  uitafi  tuoi  troppo  du - 
infelici  annerimenti  gran  cordoglio  mi  ap- 
portano , fono  di  gran  tormento  aitammo  mio , il 
cuore  mi  trafiggono  prendono  arnara  la  uita  mia , 
del  continouo  mi  trauagliano.^fTuae  me  calami- 
tates  grauiter  afficiuntitua  mihinimis  aduerfafor 
tkna  gtauiffima  efl  : tua  me  torquent  infortunia  : 
tuis  angor,excrucior>affligQr,folicitor,  uexor  ma- 
: lisimifenimum  tuae  uìtae  flatum  iniqnifime  fe- 
-to  :ex  tuismiferijs  dolor  em  haurio  acerbiffimumz 
■tuae  me  mi  ferine  mifirrimum  faciunt:  mific  flint 
- tua  miferia  : dolor  meus  ex  tuo  dolore  pendet:  tuis 
■dolor ibusdoleo,  angoribm  angor. 

Vedi,  Cagione,  Danno,  Dimenticare, 
Difgratia,  Piangere,  Vfare. 

Sciagurato . 

invi  v . . t 0 ■ j . ..  • . 

Vedi,  . Maluagi,  Viliisimoanlmo. 
Scioccamente.  . 

’ z V v"  Vedi;" 
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^ Vedi,  Fanciullezza*  \ o --  vt 

Sciocco  , -’i-V  \ v -, 'A;>\\«5  A 
Vedi  , . Furiofo,  Impazzire,  Pazze**  v 
Scommunicare . : v^d 

Ejfa-e  feornmuriicaco  : h onere  f communica'oò* 
doffoieffergli  interdetto  l’tifarejl  conti erfare,p rat*  ‘ 
ticare  , trottare  con  Cbrijìiani  : effergli  inhibita  la 
prattica  de'Chriftiani,  l’ufo  defdcramntiy T andar 
inChiéfa : ejfere  feqtiefìrato  fyfclufo  dal  confortici 
de' Cbrijìiani. Commercio  fon fùetudine,comìni4+ 
mone  fu  fu  3 focietate,  conrmunitatejacrisy  facròV  • *• 
rum  tifiti  finis , convitili  Cbriftfanorum  effe  alicui 
mterdìtium\  uefaliquem  ai  ceri ,excludnnefas  ef- 
fe alicui  inter  Chrijìianosuerfariytempla  adire*  Jà*  • 
tris  intereffe*  ^ v,  «*.-•  v t • 

Scoprir  l’animo.  . ' r;"-Vì  i 

Vedi,  Dimoftrare.  ■'  M 

Scordarli, 

Vedi,  Beneficio,  Dimenticare.  0. 

Scorno.  ^ 

Tu  mi  hai  fatto  feorno  : mi  hai  fatto  uillanìà:  * 
mi  bai  vergognato  : mibaidisbonorato : mio  difi- 
bonorCj  mìa  uergognà  hai  procacciato . < 

nia  fum  a ti  affefttis  : tuli  A te  ignominiam : igno- 
miniofe  fum  a te  tratiatus  : mibi  ignominiam  in-  J 

■'iuimmtuiim . • 

Vedi,  villaneggiare.  • ® 

Scorrerie. 

Intendo , che  le  feorrerie  decimici  danneggiano 
il  paefé^Decurfionibus  hofìitsm  audio  regionem 
infettar^  uaftarij  loca  dirigi:  excurrerehofles  au- 
' - 1 2 dio 9 
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dio, '&  loca  diripere:  incurrere  bofles  in  regionem 
xtìcHntur,  & ex  ea  praedas  agere,eam  damnis  af- 
fane, rapinis  exbaiirire,  exinanire , uaftarepror - 
fas  i ac  perder  e. 

n;A  . . Scriuer  eccellentemente. 

Vedi,,  Componimenti.  ... 

Scriuer  rare  uolte. 

Turni  fcriuirare uolte  : poche  lettere  dateria 
feuo  : non  bo  JpeJJo  date  lettere  : non  fei  troppo 
diligente  nello  fcriuere  : non  attendi  motto  alT of- 
ficio dello  fcriuere  : potrefli  effere  piu  follecho  nel- 
lo fcriuere.^Injrequéns  es  in  officio  faribendi:  ra- 
ras  a te  litteras  accipùnminus  faepe  qd  meferibk : 
calamo par ck:  officiumlitterarum  abs  te  requiro , 
in  te  defidero:  itnpiger  admodum  in  fcribendo  non 
es:  crebriores  a te  littei'as  pojìulo  ; non  fatisfacìs 
•officio  tuo  crepitate  litterarum:  crebrius,  uellem , 
<idme  firiberes. 

- 7 $cuià. 

' ì *Npn  bifognano  meco  quefie  feufe , quello  feu- 
farft.,.  fare,  trovare  feufe , difcolparfi,  difcaricarft, 
giujlificarft,  purga) fi.  Ofìfiac  excufatione,  fati  sfa - 
•*  fi ione,  expttrgatione , purgatane  mecum  minime 
opus  efi:non  oportet,  ut  apud  me  te  excufes,  pur - 
ges,expurges , excufatione,  purgazione,  expqrga - 
-tìoneutaris,  excufationem,  expurgatmem,fatiffi 
faflionem , caujfam  poponas , ajferas , pares • 
or.-  t-  Solfare. 

- iC  v Vedi,  Ifcufare,  Souuerchio. 

Sdegno  • 

k 11  donar, che  tu  fai}muoue  fdegno  a tutti  i bua- 
, 2 $ ni* 
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ni,  fa di lp lacere , fa  fastidio,  è di  noia , offende  Pò* 
nimo  di  tutti  i buoni,  lnuidiofa  eli  apud  omnes 

bonos  tua  largitìo  : inuidiam  tibi  parit , inuidiae 
tibi  efl  ifla  largitìo  , laedit  animos  honorum  i tua. 
largitione grauius  afficiuntur  honorum  animi:  lar 
gittone  alienat  a te  honorum  animos • 

Seconda  ragione  * 

Vedi,  Confolare.  , \* 

r Seguir  effetto . 

Vedi,  Afpettatione,  Effetto  contrario. 
Poter  ottenere . 

Seguire  le  uoglie  altrui.  tA 

Vedi,  Abandonare.  : ;.k\ 

, Sempre* 

Vedi,  Accompagnare.  -vv.vA 

Sentimento  perduto.  y:>.* 

fi  finte  dopo  morte:  i morti  non  fentonoi 
mancano  i morti  di  fentimento  : non  è fentimento 
nella  morte , dopo  morte.  Tfttllus  in  morte  refi - 
det  finfus  : mors  nullum  habet  finfum  : mortui 
finfu  carenti  mortuis  nullus  ineH  finfus,: extra 
finfum  mors  efl  : fin  fusa  mortuis  abefl:  morte  fin- 
fus amittitur  : fentiendiuis  morte exftinguitur • 
Vedi,  Tramortito. 

Scpelire. 

T^on  tutti  quei , che  fono  morti , fono  flati  fir 

peliti  Sotterrali,  hanno  bauuta  fipoltura  , fepolr 

ero,  fono  flati mejflin  fipoltura , hanno  hauuto 

Ihonore  della  fipoltura . omnes,  qui  obi - 

erunt ,fipulti  funt  ,fepulturaaffe£li  flint,  in  fi- 

pulcrò  conditi,  ad  fepulturam  dati , in  fepulcrum 
• • ...  « 
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Muti , tumulo  mandati  j fepultttrae  honorem  ad- 
epti funt  : aliquot  ex  ijsj  qui  obierunt,  honore  Jè- 
pulturae  caruerunt , infepulti  iacuerunt . * • 

Vedi,  Eflequie. 

<•  . Sera* 

Sì  fa  fira  : «/c«  /m?  ; la  fera  è qui  : la  notte  fi 
auuicina  : la  luce  fi  parte : la  luce  da  luogo  alle  te- 
nebre: al  giorno  fuccede  la  notte : comincia  il  gior- 
no a cedere  alla  notte,  ^[ssidueffrerafeit  : uefperti - 
num  crepufculum  adeft  : nox  aduentat:  lucem  te- 
vebrae  pellunt  : uejperum  appropinquat  : diei  iam 
fuccedit  nox:  dies  abit  notte  aduentante:  cedit 
iam  notti  dies.  f 

Seruigio  • 

lo  fon  tenuto  a fare  in  feruigio  tuo  quanto  po- 
trò : è mio  debito  di  feruirti  in  ogni  cofa  : richiede 
F obligo  mioyck’io  operi  per  te  quanto  può  tm  huo- 
tno  per  unaltrhuomo  operare  : debbo  farti  ogni 
feruigio  : a procacciare  ogni  tua  fatisfattione>  ogni 
tuo  utile , ogni  tua  lode  fon  tenuto , fori obligàto  > 
da  tuoi  benefici!  fono  afiretto*  Omnia  tibi  ftu- 

dia , omnia  prorfus  officia  debto  tuis  benefici! s r 
praeftare  cógor  tua  califfi  j quidquid  poffam,  quan 
tm  ualeoy  quantum  confequi  uìribus  poffum  , 
quatum  efi  in  me  fitumi  tua  in  me  beneficia  meum 
omne  fiudium , meum  officium>omnes  a me  curata 
omnem  ìndufiriam , omnia  denìque , quae  in  me 
funt , non  folum  poHulanttuerum  etiam  exiguntz 
quid  efiy  qttod  ego  tua  caujfi  non  debeam  f*  obfèqui 
tuae  minutati , moremgerere , parere , inferuir 
prorfus  in  omni  re  debeo  • 
r Z 4 Vedi, 


$6<y  •;  Megàntie 

Vedi,  Cómmandare. 

'••'  Seruigi  riceuuti. 

Vedi,  Beneficio. 

ScruiFe  a Dio. 

Chi  al  feruigio  di  Dio  fi  mette , a buon  partita 
fi  appiglia  : chi  a Dio  fi  dona , a Dio  dijpone  di  [er- 
tine, da  filo  Iddio  propone  di  dipènderei  a Dio  fa- 
lò oblìga , e configna  la  fua  nitay  i fuoipenfiériri- 
uolge  , [nulamente  fi  configlia.  Qui  fèDeodi- 
lat , addicit , dedit , totum  traclit , optimam  par - 
tem  elegìt , re6ìam  init  ulani,  curfum  capit  lauda- 
bilem  , praeclareuitam  ìnflituit,  egregie  fibicort- 
fulit , fapienter  facit  : qui  [e  ad  unum  Deum  con- 
fert , qui  fuas  omnes  cogitationes , omnia  fludia 
in  uno  Deo  figit,  ac  locat , qui  ab  uno  Deo  pende— 
ieuulty  qui  unum  Deum  curat , contemnit  cete- 
ra,  qui  diurna  findia , praetereanihil  colit , qui 
Chriflianam pìetatem  non  communi >nulgariq.in- 
fìituto,  [ed  proprio quodam  (Indio, propria qua- 
dam  mentii  induzione  compie flitur , is  omnium 
optime  fiits  rationibus  confulit , ac  projpicit . 
Vedi,  Partito  lodeuole . 

Seruir  ncgliftudi. 

Apollonio  firn  iti  a bene  Craffo  ne1  fuoi  fiudi  t 
èra  molto  utile  a Craffo  l opera  di  Apollonio  ne* 
fuoi  fiudhialeuafi  Craffo  affai  dell’opera  di  Apol- 
lonio ne’ fuoi  fiudìi  Craffo  adoperaua  molto  A- 
polloriio  ne’ fuoi  fiudi  : Apollonio  gran  fituìgio 
porgeua  a Craffo  ne’ fuoi  fiudi  ; fi  adoperaua  mol- 
to per  Craffo  nel  feruigio  degli  fiudi . ^ff  Erat  A- 
pollonius  ad  Crajfi  fludia  uehementèr  aptus: opti-, 
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tua  fuis  in  Audijs  Crafjus  spolloni]  opera  uteba - 
tur:  egregidm Crafjo in  fìudijs  operarli  nauabat 
^Apollonia  s : erat  , ApoUonius  utilis  CraJJò  in  fiu- 
[ dijs , admcdumq.  commodus:  ntebatur  multum 
Spóllànio  Graffiti  : fruttum  Crajjus  in  fuis  flu~ 
dijs  capiebat  optimum  ex  operaSpollonij . u .i 

uttafcfeS  Seruirfi  di  un’amico  . . 

* ^Vedi,  Adoperare. 

Sfacciato. 

*■*  %y  -i  ' m \ " , j J.s  u 4,  . ’ t J,  XJ  , , , A •,  ^ . xw 

ti  reputi  à uergogua,  il  commettere  ctlcU-, 
ria  forte  di  peccato:  tu  pecchi  ferrea  alcun  ri/fiet* 
io:  tu  tranfeorrì  ogni  peccato  fen^a  alcun,  riguar- 
do.: ninna  moleflia  ti  ritarda  nel  peccare, 
latiti efi  ad  facinrn imecundia : nullumtibipec-  . 
candì  modum  uerecundia  fìatuit : peccas  3 abietta, 
prorfus  uerecundia  : peccas  fine  modo  : peccas  im~ 
pudentìjfme  : non  tepudor  ullus , non  te  modefiia 
detertet,  ab  duci t , remouet  a uolmtate , a Audio, 
a confuetudine  peccandi . ; 

S'io  foffi  sfacciato  yCome  tu • iftSituum  os  habe 
rem  : fi  tu  am  imitar  ex  impudentiam , ejfrn  aeque 
detu , pariterac  tu,  fimiiiterac  tu,  non  ficus, 
Aon  aliterac  tu3  ita  ut  tu,uti  tu , quemadmodum 
fu,  fimi  tu , impitdens,ad  impudicitiampropen - 
fus, pudori  s exper$yac  modefliae,alienus  a pudore , 
remotus  a modefiia yauerfius  a pudore. 

Tu fii  sfacciato  . Tranfis  uerecundiae  finest 

abes  procul  a pudore  : modtfìiam  nuttam  retine*, 
tueris  3colis:non  tepudor  retinet , non  te  modefiia 
regit9non  uerecundia  temperar  * v 

Sfor- 
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Sfortunato.  r.r' 
Vedi*  Infelice,  Suenturato  • 


Sforzarli . 

' Vedi , Attendere  la  promefla  , Cercare* 
pfer  procacciare , & mettere  ftudio , Cittadi- 
no, Perdere.  .,> 

Sicurezza • 

Effóndo  tu  uirtuofiffimo  ffètficuro  dalla  fortu- 
na tla  fortuna  non  ti  può  nuocere  ^ non  fei [oggetto 
all' ingiurie  della  fortuna  > non  ti foprajlanno  i ua - 
riaccadenti  della  ulta  humana . ^ Fortunae  uim 
tuae  uittutis  amplitudo  uincit:  munijfii  te  uirtu - 
te  contra  fortunata  : faeptus  es  uirtutis  praftdijs 
aduerfus  impetus  fortunae-.nikil  tibi  nocete  3 obef- 
fejncommodare^cum  uirtute  uiuentijiirtutem  co 
lenti , fortuna  potefi  : tutuses  a fortunae  iniurijs: 
fecuram  uitam  ducere  tibi  licet , quia  cum  uirtute, 
Uiuis.non  tibtuarij  cafus  impendent  bumanae  ui - 
tacqui  uirtute  excellas 3quem  uirtus  tueatur , te r 
gat,protegaty  muniat.  . 

Vedi,  Paura. 

' Signore#  ... 

■ , v.  Egli  è fignore  a bacchetta  » è padrone  del  tutto s , 
a lui  ogni  cofa  è foggettaila  fua  uolotà  è offeruata 
tome  leggera  compiuta fignorìaicommanda  atut. 
tiiogniuno  da  lui  dipende « «[[  Tenes  eum.efl pote- 
rai, omnia  Jùntyefl  imperandiiws yeH  in  onu, 
nes  ìmperium : dominaturjmperatjregnat:  tenet 
omnia , rem  tenet  publicam  ; arbitrata  fuo  cun - 
{la  moderatur , ac  regin  eius  in  manu  funt.  om- 
nia : eius  ita  loteflaslatepatety  ut  omnia  compie 

-i***  * (lami 
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fìat ur :eius  dominata  nibil  ttacdf  : ad  èum. omnia 
funt  delata : eiiM  uoluntaspro  lègibus  efl  : ab  eius 
uoluntate  , ac  nutupendent  omnia:  omnia  pofita 
funt  in  uniti*  uoluntate .. ! •- 
• Meglio  è ilttmere  qui  con  nocche  ejfer  gran  fir 
gnere.^Tanti  non  efl , multis  mortalibus.  impera 
re, quanti  nobifcum  hic  uitam  ducere . 

lo  era  ftgnore,  & bora  fon  feruo  : di  fignore  fon 
diuenuto  feruoidi  flgnoria  fon  caduto  in  feruità: 
fon  caduto  dalTalta  grada  di  flgnoria  ntl.piu  baf- 
fo fiato  di  ulta,  Sedebaminpuppiielauumq,te~ 
nebam , nunc  uix  efl  in  fentina  locus  : libeftatem 
feruitute  commutala  : d fummo  poteflatis  in  infi - 
mum  feruitutis  locum  decidi, deieftus,dèturflatus, 
detrufusydepulfus  a fortuna  fum:  impexandi  meu 
erat  ius,nuncme  fetuiendi  necefflta*  prèmifidomi 
natum,&  cum  dominata  libertatem  per  didi:  tan- 
tum abefl,ut  imperem>ut  nec  liber flirti * • V 

Signoria.  ;w*. 

La  fortuna  fàcilmente  diflrugge  lè  fìgiìorie  di 
queflo, e di  quelloiabbatte  Infortunate  alte  figno- 
riemoti  èpoteflà  cofi  grande , che  non  fìafinalmen 
te  diminuita^  ffenta  dalle  forge  della  fortuna  * ; 
^ Facile  fummos  bominum  principatus  fortuna 
deletieuertit  fortume  uis  opulentijflma  regnamul 
la  efl  poìeflax.t.anta , quam  fortume  poteftas  non 
exfuperet , quae  fortume  poteflati  non  cedat  % 
quaefortunae  uiribus  frangi  nonpoffittparuo  ne - 
gotto  fummos  dominatus  fortuna  toUit , exfìin* 
guitylabefàcit,  euertit . ? 

-S  ' Silentio. r’rX. 

■ " Vedi > 
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5*'  Vedi,  Tacere.  ùmh?  àv.tv-'r.V‘*‘  i 

iv.  Simile  ad  alcuno.  '.Us&tahb  w 

Vedi,  Infegnare.  • t 

Simulatione.  ->n ••-uv  . . 

Vedi,  Animo  fincero,  Aftutie,  Fingere, 

* Vifo  finto.  • . ; J 

Sincerità  di  animo.  v' m.v  f 

v ■„  Vedi  , : Animo  fincero.  ^ ol. 

Soccorrere.  vm-uo.uU  . 
~\>A  'Vedi{,'  V AiutOTc^ip. . •wMrt»iiÌbi»8£\ 

• Sodisfare.  : <f' 

Vedi,  Rimunerare. 

•V.  Sodisfareairobligo. • 
Vedi,  Gbligo.  • 

Sodisfare  all’altrui  uoglie*.  ‘ i $ 

Vedi^:  Abandonare.  : \ 

Soggiacere  ad  accidenti. 

Vedi,  Accidenti.  \ 

Soggiogare.  | 

Vedi,  Accrefcere.  ""  ‘A 
Soldati  ualenti. 

■ I migliori  faldati  fono  morti;  bannoui  Infoiata 
la  uita  ipiu  ualorofi  foìdati : èfeguita  la  morte  de * 
piu  frodile  ualenti foìdati . tjfTeriere  mìlipes  uh - t 

tute  praeflantes  : interijt  egregia  mìlitum  manus> 
fortitudine  excellens ;cuius  uirtuti  commini  mul - • 
tumpojftt.flos  exercitusi&  robur  unum  firn  ,fo- 
bolesq.milìtum  cecidit. 

: • . Solaz  2o.’";  ••  -vA  •> : r.>i\ 

Tu  ti  dai  molto  folw^o-  ,fpajjb  > piacere , buon 
$mpOjdiporto:attendi  moltaafala'%gareìa  folaga 


Tofcane,  c Latine.  36$ 
yfpdfft  ibidem  fet  molto  dedito 'piaceri 
: €(]•  Jìimiumdedituses  uolùptatibus  : nimium  fi- 
bi  uoluptam  piacenti  praeter  modumffupra  mo- 
dum , pluffquamffatis  efl  decet , comenìt , genio 
inddgesi  Dilettare#  - • 1 

Somiglianza. 

Veggo >che  le  tue  coffe  fono  conformi  ,fimilì  al- 
le miejajfomigliano-ulle  mie , non  fono  differenti » 
difiordantiydiuerfe , uarie  daliemie  ifra  le  tue  co - 
-fe , eie  mie  non  ci  è punto  di  differenza  : nelle  coffe 
tuericonoffco  le  miede  coffe  tue  ffono  un  ritratto 

- deUemky  banofomiglianza  con  le  mie  3raffomi* 
gitano  alle  mie,  ffono  quell’ ifieffo, eh’ erano  le  mie, 
hanno  apparenza  delle  mie , hanno  quella  forma 
ifiéjjaychegià  baueuano  le  mie.^B^rum  mearum 

- imaginem  uideo  in  rebus  tuìs  : tuis  in  rebus,  res 
meaSjmea  agnoffeo  : ffimilX\ma\eadem  rerum  no* 
ftrarUmratio  efl  : a rebus  meis  tuàe  res3tuaminir 
mum  di ffer tintinnila  efl  rerum  noflrarum  diffimili 
tudo : res  tuas  nihUa  meis  intelligo  differretdifcre- 
pare  : congruunt  res  tuae  cum  meis  : qui  tuas  res 
intuetur,  meas  intueri  fe  dicet : inter  res  noftras  ni 
bil  inter  efl:  nihil  eft,quores  tuae  differant  a meis * 

Sommamente. 

Vedi,  Grandemente* 

Sonno. 

Vedi,  Addormentarli,  Vigilare. 

Sopportar  con  difpiaeere. 

Malamente  Sopporto  la  Sciocche^  di  alcunh 
non  mi  reco  fàcilmente  a Sopportare  la  palladi 
alcunr.gr aue  cofani  è il  Jbftenere  la  flotta  natura 

. di 
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ài  alcuni,  ^onnullorum  Hultitiam  non  fatte 

faro, ae^  e ju fìnto  , haud  fatis  àequo  animo  fero: 
■adduci  non  poffum  , inducere  anfaniti,  nonpof- 
fim , mìnime  pojfum,  a me'.ipfonpn  qUeo  impe- 
trare, dementias  nonnullorum  ut  animonon  in- 
iquo fer  a/n.  r;(n;rro2 

- . V . ’^Sofpendere.  ■n-.n3\,spbto^>l 
r.  > V edi  \ trattenere.. > .v 

. Sofpettare, 

Si  filetterà  ,chetu  nonfa  Imomo  di  buona  fi- 
de : darai  a credere , farai  crederei  darai  occafione 
di  credere,uerrai  info  fatto, genererai  foretto,  fa- 
rai fo fatture,  che  tufiipoco  fedele, che  tu  manchi 
r ài  fede . Venie s w fu.jp  icionem  infìdelitatis  , pa- 
rumbonae,  facerae,re£iae  fidehtua  fidesànfujph 
cionem  adduce  tur,  in  dubium  uehiet^Hocabfa 
tur  lerit , curde  tua- fide  non  bene  hommesexi- 
ftiment:  fufattus,.eris  nomine  infidelitatis.:  caufa 
fam  ajferes  de  tua  fide  fecus  exàfiimaitdu 1 > v-  -fa 
•■ì$ofteiieré ilpsfp*  ' VÀ  fa  iò%$ì  • l 

ViV'i.'  Vedi»  ■ Ricco,  • \v; yv&y; 

iiu:"  Sostentare.  . i.:. . 
tàm  .Vedi*,  Aiutare*  ' . ■. \ 

Souuenire^ ...  - rrc^. 

Vedi,  Aiutar  A Dio*  v-.'7 
Souuerchio.  . 
tfàonoccadeua , che  tu  ti  feu faffi. micco f fouuer- 
thìo  è fiato  l'officio  tuo  nell' efcufartiiera  poco  ne- 
:ceJfario,poco  facoltà  b ifogno,n on  bifognaùa,  bifo~  \ 
gno  non  era  » non  rkhiedeua  ilhi fogno ebetufa 
v ceffi  mecQfafaufy*.  ^Supemacatmfuit  apudwe 
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tua  e^cufatioiòfficiitm.excu fandifirie  cauffafufcc? 
piftùnon  erat,cur  te  excufares  : cauffam  excufam U 
nuliam  habuifii  : minime  necejfariafuit  excufmq 
tuattuam  excufationem  non  defiderabarn^non  re * 
quirebam,non  exfpe&abam.  ; i.  ... 

- Vedi,  pifegHQ»  . .?,•  ai\  { Vit  U 
Spallo.  ' r.v  > yy  • 

Vedi,-.  Dilettarci  Solazzq*  tÌL-jV 
Spauentariìi  r; 

Vedi,  Impaurire. 

- Spendere;  'v 

' Vedi,  Danari,  Ricco,  Ruina»  fi 
: . . »'•.  Spendere  le  facoltà.  . *.  ,-,Va 

Vedi,  Dishonore. 

• Spender  poco.  . •*.  tv.-,  ^ tv .* 
Vedi,  Ruina.  . : V-n £ 

: Speranza. 

i Mi  pare  di  hauer  condotta  la  cofa  a termine % 
che  fi  ne  può  hauer  ottima  ffreran^iparmi  di  ba- 
tter meffa  la  cofa  in  tale  Rato  yche  fi  può  ffreràrnè 
auuenimento  felice  ipenfo  di  hauer  operato  in  tal 
manierale  fi  può  della  cofa  affrettar  e quel  fine  , e 
•quel  fucceJfotchefi  defideraia  tale  credo  io  di  hauer 
la  cofa  ridotta , che  di  contrario  auuenimento  np$ 
fi  ha  punto  da  temere  : appoggìafi  bora  l'animo 
vaio  a ben  ficurate  ferma (freraw^a , per  lofiudio, 
che  ho  pofip  nell'inuiare  la  cofa. Hoc  uideor  miht 
■cffe  conficutus , utoptimam  jfrem  habere , optime 
fperare^optimja  jfre  nitipojfmus:  eo  rem  perduxijfi 
tnihi  uideor  , ut  euentumffrerare  quamfecun  di(fi~ 
mum  lmaf.rm>ut,  opinor,  itdconftùjiifin  sofìa 7 

"tu 
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tu  collocati  Jn  eum  fìatum  adàuxi , ita  compofui* 
atque  conformatijtiihil  ut  aduerfum  tìmere,  nibil 
contra  uoiuntatem , omnia  fecunda , quatti  uo •< 
iumus , ex  nojlra  uoluntate  ì ex  animi  fententti 
jperare  poffmus  ; iaóla  funt  a nobis  fundamen* 
ta  rei , fic  inquam  > «f  prope'modum  in 
t (he  reliqua  fint . .o fi . ■ 

Vedi,  Confidare  in  fc  ftéfifo.,  i Y 
Speranza  da!ta.  si  >**  Y 

T«  mi  dai  gran  jperanga,  di  douer  ejjer  uirtuo-  ■ 
ftjjimo  ; mi  metti  in  jperanty-fhi  ch'io  j feri  di  do- 
tierti  uetkì-epojjeflbre  a qualche  tempo  di  una  ra- 
ra uirttt^Spem  affers  eximiam  fummae  uirtutis : 
adducis  me J, 'ammanti» jpem  eximiae  uirtutis:fh - 
cis,  ut  jperem  de  tua  uirtute.eaq.  minime  uni- 
pari ; inclinat  animus  meus , a te  uidelicet  im - 
pulfus  ad  optimam  jpem  tuae  uirtutis  eximiae  : 
es  tu  quìdem  apud  me  in  egregia  jpe  mrtutis  J 
frope  fmgularis . • ‘ 1 

Speranza  falfa. 

V edi , Effetto  contrario,  .7  • > v*  . j 
I . v . Speranza  perduta. 

Hanno  perduto,  fmarritoydipoftojafciatoyab*-  > 
y \ andò  nato  la  gran  jfieranga , che  haueuanos  è lor 

mancata  quella  gran  Jperàu%a:non  è piu  in  loro 
tanto  di  jperanga  guanto  prima  haueuano . 
magna  jpe  deturbati  3 deiefti , detruft , depulji  tir 
tentiex  alta  jpe  decider  unt  : [pem  illam , quamfuf- 
ceperant,  abiecerunt , depofuerunt , omiferuntifpe 
non  tenentur,ut  anteaynon  alunturmon  eosyquae 
antea,jpes  tenetypafeit , alit;jpes  iawomnis  abifty  , 
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iifieffit  , euanuit , nulla  pr or fus  iam  eH:  firmit 
fi  niti  fie  putabant  ; ea  quam  fit  imbecilla  , 
nutre  intelligunt. 

Speranza,fenza  cagione. 

*Hon  ueggo  l*  cagione  della  tua  fierartga  : non 
fi  cono  fiere,  perche  tu  fieri,  che  cagione  a fi  er are- 
ti muoua , t'induca , tifofiinga , ti  tiri , t' imiti, ti 
conforti  : non  intendo  ,fopra  che  fondamento  flit 
* fermata  la  tua  fierangafopra  che  ragione  fia  fon-* 
data , a che  ragione  fi  appoggila  che  ragione  na - 
fca,fta  prodotta, generata,  partorita.  tjpv^ow  vi- 
deo , cur  fiercs,quare,quamobrem,qua  muffa, qua 
de  caUffi,quam  ob  cauffam,qua  rattorte  addu&us, 
qua commotus cauffa,quo  impulfus  argumentó , 
quae  te  ratio , quid  rationis  in  hanc  fiera  adduxit, 
impuliti  curia  hanc  fiem  uenifiiì  quamrationem 
fecutus  esì  quae  te  duxit,  aut  hortata  fiesefii 
quid  e feci t,  ut  {pesaresi  tuae  fiei  cauffam  ignorare 
me  confiteor  : j pei  tuae  cauffa  me  praéterit , fte- 
git ,mihi  quidem  aperta,  perfiicua  ,manifefta  , 
nota , fatis  clar a non  efi , perobfcura  apud  me  eft, 
explorata  mihi  non  eft , obfcuritatis  apud  me  ha - 
bet  plurimum . 

Sperare.  ; y ’ t 1 ,,r; 

Vedi,  Bontà,  Parentela. 

Spero, che  la  uoHra  concordia  far  a cagione  del- 
la uittoriaip orto  ferma  opinione , fiero , come  co- 
fi  ch'io  uegga  con  gli  occhi , non  ho  punto  di  du- 
bio,  niente  dubito , che  dalla  uofira  concordia  non 
ftaper  nafeerè  la  uittoria  : la  uofira  concordia , 
'fi  come  iò  fpero,per  quanto  fiero, quanto  migioùa 

Ua  di 
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di jperare, partorirà  la  uittoria.pftln  ueflra  contot 
dia fyem  maximam  pono  vittoria?  : ex  ueflra  con- 
cordia uittoriam  jpero  : ueflra  concordia  uittoriae 
tnibi fyem  affert^ittoriam^t ]pero,pro  mea  quì- 
dem  fpe,quantum  quide  Jpero,mfi  me  fyes  follie,  ut 
animus  meus  auguratur,quemadmodumipfe  mi - 
hi  poUiceor , pariet  , afferet  : ueflrae  concor- 
di.ie  ftuttus  , nifi  mea  jpes  infima  prorfuseft, 
trit  vittoria.  , . 

Spcfj»  i " 

Vedi,  Ricco* 

Sprezzare. 

I noflri  maggiori  (pregiavano  le  ricbeggefola 
pente  alla  uirtù  mirauano  ; a paragone  della  uir- 
tà  (pregiavano  la  robba ; di  gran  lùga  alle  facoltà 
anteponevano  la  uirtù;  a petto  della  uirtù  nhi-‘ 
na  fìima  faceuano  della  robba  * Maiores  no- 
firi  diuitias  mìnimi  putabant,  unam  uirtutem  Jè- 
quebantur  iapud  maiores  noflros  minima  diui- 
tìarum , uirtutiserat  ratio  maximamullo  locoa- 
pud  maiores  noflros  dìuitiaejuerunt , uirtus  una 
uigebat  maxime:plurimum  femperapud  maiores 
noflros  uirtus  ualuit , minimum, diuitiae:  opesin 
mìnimis  ponebant jpoftremae  omnium  rerum  diui 
tiae  illis  erantjfemf amili arem>quaeq.nos  bona  ap 
pcllamus  partii }m  inimi , nibil  reputabant , duce- 
bam,aeflmabantpendebant,fociebant,floccifzi- 
ciebantjlocci nofociebat;  (Idem enim  lignifica 
tur,  fiue  abfit,  fiue  adfit  parricida  Non  ) mini- 
mi erant  apud.maiores  noflros  opes  binimi  pondo 
s ris , nullo  apud  eos  loco , parui  momenti , poflre- 
» mum 
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tnum  dpudeos  locumopes  obtinebant  , de  opibus 
minimum1  laborabant,  diuitiasprae  uirtute  con - 
temnebant , infra  uirtutem  ducebant  , poft  uirtu - - 

tem  habebant,uirtute  pofleriores  iudicabant. 

lo  non  mi  curo  di  co  fa  alcuna  punto  puntoiua - 
danoper  me  le  cojè  0 bene3o  male, non  fo  cafo  di  ue 
rundcojaia  cofa  alcuna  punto  non  miro, non  atten 
do  ,non  bado . Trabanturper  me  pedìbus  om- 

nia 3non  lab  oro  : nìhil  me  affici  t inibii  fne  tanghi 
riùUa  rèmouèor:de  quauis  re  fusq . deq.feroiaeque 
omnia  contemno , faFììdio,  re  (può  : nulla  res  apud 
mepondus  habetinUUius  momenti  esl , inpretio 
eft,  ne  minimi  quidemeft. 

Vedi,  Curarli. 

Sprezzato. 

Veggio , ch’io  fono  abandonato , ne  fittene  piu 
conto  alcuno  di  me:  ueggomi  in  niuna  /lima,  in 
rtiunariputationey  effere  caduto  in  dijpregio/n  dif- 
gratia/Jfere  tenuto  a uile , effere  tenuto  per  niente , 
effer  diuenuto  fkuola , effer  in  niun  conto,  svia- 
ne defertum  effe  me,  atqueabiettum  intelligomul- 
loiam  loco  fum:reijciory&  contemor  ab  omnibus: 
nulli us  iampretij  fum  : ordinem  nullum  obtineo: 
fàbula  fummullus fumibabeor  in  poHremis  r defpi  ^ 

cior  : dejpeftus  fum  inullius  loci  fum  ,nullius  ardi 
nisypoftremaecondicionis. 

Spronare  il  cauallo. 

Vedi,  Caiiallo*^5*' 

Stagione. 

La  fiagione  non  è a proposto , non  è fecondo  il 
bifognOf  non  è conforme  alpropofìto,  non  è qual  il 
' ‘ yt<i  2 bifogno 
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bifogno  ricbiedeua  : il  tempo  e contrarario:  altro 
tempo  bifognaua,fhceua  bifogno , al  bifogno  della , 
co  fa  fi  conueniua , //  ricbiedeua . tempus , 

nonfert , non  permittit , non  concedit , non  pnf  j- 
tmalienum  efl.parum  aptum^duerfium  anni  tem 
pus:no  licetper  anni  t erti  pus:  aduerfatur  anni  tem . 
pusipugnat  cum  ipfa  re  temporis  ratioialiud  piane  ; 
rf wpwj  poflulat , defiderat , requirit : rei  wwfp , 

r/'fdx*  non  adeftmon  conueniteumre  tempus • 

Vedi , Giorno  in  uece  di  tempo  , Tempi  ^ 
. maluagi.  Tempo  contrario.  , . j 
v Stato  auuerfo. 

Se  in  coteflo  tuo  cofi  reo  fato  anderai  ricordan , 
doti  quel  eh* è auuenuto  in  ogni  tempo  a’ pari  tipi, 
grande  conforto  ne  riceuerai  in  quefia  tua  contras- 
ria  fortuna fin  queHo  maluagiofiato  yhora  ebefei 
cofi  mifero  '>  a cofi  mifero  partito  condotto  * in  cofi 
dura , e cofi  frana  condicione  , bora  che  Sfor- 
tuna ti  affligge  >premei  trauaglia . Si,quae 

tui  fimilibùs  uiris  inomniaetate  acciàerint , ifio 
tuo  triflijfìmo  tempore  coUigesfin  memoriam  re-: 
digesjeuocabisjnente  comprehenderis,  tecum  re- 
putabùjn  animo  uoluesjpfe  tecum  examinabis , 
admodum  iuuari  tefenties  ^non  leuefolatium  ca- 
pies,  haec  teualde  cogitatio  fufientabit;inhaci 
tua  tam  graui , tam  aduerfa , tam  mifera  , piane 
deaerata  fortuna  ; infiat  non  folum  aduerfa , ue- 
rum  penitus  eutrfa  fortuna  ; in  tantis  mìferijs  ; in 
tam  mifero  rerum  fiatu  ; tam  mìferts  temporibus; 
in  iHa,qnaltm  nemo  umquam  fenfit , infelicitate ; 
nunCjdum  res  tuae  peffimefe  babent , pefìmo  loca, 
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'Junt,dum  tecum  peffme  agi  tur  ; dum  tibi  peffimè 
' tura  fortuna  conuenit  ; dum  tuae fortuna? piane 
' per dttae , ac  nuUae  funt  ; dum  te  prem it  ìnfenja 
fortuna  5 dum  te  tnodis  omnibus  fortuna  uexatjì 
binegotium exbibèt , molefla esì,grauis e/l,  dum 
~ te  fuis  Uiribus  oppugnat , dum  omnes  ad  te  oppu - 
gnandum  macbinas  adhibet,atque  admouet . 
'Vedi  ; Ridurfì  in  ultima  miferia,  Ruinato, 

Suenturato.  * ♦* 

Stato  della  cola. 

Vedi,  Accertare- Giuramento,  Pervadere. 

Stato  diuerio . 

lo  mi  trouo  in  altro  flato:  altra  condi  ciane  è la 
tniaiiofono  a diuerfo  partito-.non  ci  è fimilit udinei 
in  altra  maniera  fi  ritrouano  bora  le  cofe  mie  ; al- 
tra forma  hanno  idi uerfamente , in  altra  maniera 
fanno  bora  le  cofe  mie.  ^Mia  nuncjiuerfa  mea 
dtatio  efi:  meae  res  alio  loco , non  eodem  loco , non 
eodem  loci  funt, no  eadmjmmutata  mea  ratio  efi, 
veruni  mearum  ratio :aliter fehabent  res  meati  ni- 
bil  fimilemulla  fimilit  udo  : (pud  fimilsì  hibil  habec 
tesfimilitudinis:dijfmUitudo  magna-,  diuerfa  om- 
nia , dijftmilia , prorfus  alia  : alius  eft  rerum  mea - 
*um  Status.  Vedi,  Diferenaa, 

Stato  honorato. 

Quando  tu  doùeui  t/fere  piu  honorato  , in  mag 
gior  pregio , in  maggior  fiima  , in  maggior  riputa - 
tione  fiorir  a maggior  lode , effirein  maggior  gga- 
do,effere  piu  gradito  Jalire  a piu  alto  grado  di  ho* 
nore , e di  riputai  ione, all' bora  i tuoi  nimici  ti  han- 
no ruinato.  tj*  Quo  tempore  fiorere  debeò as,di^ 
* ••  \ i baie.  ‘ 
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bitit  illnftrioY  effe  tua  Luis  , altius  adfiendert , 
plus  confequi  dignitatis,  maiorem  obt inere  exitti-  -, 
mationempraeflantiore  effe  loco , plus  habereau 
ttoritatis , honefìior  efièjlarior  eff'e,maior,ac  prae 
fiantior  haberi  debuifii ; tum  te  tttorum  inimico rii 
afflixit  inuma , perdidit , euertit  omnibus  fortu- 
nis,  oppreffit,ad  exitium  detrufit , ìmpulìt,non  mo 
do  e numero  uiuentium  .fed piane  infra  mortU9m 
rum  condicionem  amandauit.  . , t 

Satofimile,*' - ,Jf 

Vedi,  Somiglianza  cik>7 

Stato  di  fanità . 

Vedi,  Sanità. 

/ Stato  tranquillo*"  ; 

Vedi,  Animo  ripofato,  Faftidio,  Ripofò.  , 

■ Stima. 

Ter  il  conto  , ch’io  tengo  di  te  , pregoti  ad  ha* 
uerlo  raccomm  andato  per  la  fiima , ch'io  fo  di  te; 
per  quella  offeruan^a,  ch'ioti  porto  ; per  l’opinior 
ne,  ch'io  ho  di  tempro  eo,quantitefacio3  quanti  . 
es  apud  me , quanta  mea  ett  erga  te  obferuantia, 
quantum  tibi  tribuo , tibi  deferopro  mea  de  te  opi 
nione , prò  animo  jUoluntate  yfiudio  in  te  meo; 
peto  a te,  ut  hominem  fujcipias , completiate^ 
foueas,  in  tuis  haleas. 

La  tua  opinione  preffo  gli  httomini  ghtdiciofi 
è ttimata  molto , è predata , è in  molta  fiima , in 
pregio  grande  fin  molta  cvnfideratione , in  buoni  fi 
mo  conto  fiì gran  momento . *fìTua fententia,  nta - jj  \ 
gnu.  apud  ecs,qui  rette  iudicant,podus  habe(:plt* 
rimi  efi  apud  intelttgentes  opimo  tua,fenfus  tuus, 

7 ''  ‘ ludi - 
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ìudkìnm  tuum.id  quod  tu  probas , id  quod  piace* 
re  tibi  fenthmt  , quod  tu  effe  optimum  cenfes  v 
, quod  tejìimonio  tuo  confimaturigrauis  efi. magni 
momenti  efl,minime  leuis  e fi, magni  ducitur.au- 
Boritati s habet  pltmmum.non  uulgarem  obtinet 
locumapudfapientesopiniotua. 

Stima  grande, 

• jo  flimo  piu  il  ragionar  teco  ycbe  quante  ric-^ 
ebe^e  fono  al  mondota  tutti  i tejòri  antepongo  ì 
nofiri  ragionamentiiuoglio  piu  tefto , piu  mi  è ca- 
ro , piu  grado  di  ragionar  teco , che  s io  poffedeffi 
quanforo  poffeggono  tutti  i principi  del  mondai 
ffreggo  quanta  robbaè fitto  il  Soleva  petto  a quel: 
la  contentezza^  paragone  di  quella  contentezza 
che  ricetto , traggo , piglio  da  nofiri  ragionamenti , 
e^omnes  omnium  diuitias  cum  nofiris  [emoni- 
bus  non  confiro  : pluris  apudmt  femones  nofiri9 
qtìam  omnes  diuitiae  funt  : firdent  apudmt  prae 
nofiris  fermonibtts  omnes  diuitiae:  ftt  modo  fermo . 
num  copiano  flrorum.  thefiuros  omnes  còtemno. 
reijcio . V cdi^Giu  di  care^Honeflo,  Signore, 

Stima  niuna. 

Vedi,  Sprezzato.  ..  > 

Stimapoca.  . , • v 

Vedi,  Attendere,  Curarti,  Grado, 
Stimar  alquanto,. 

Talmente  douemo  attender  agli  lindi > che  fac- 
ciamo però  qualche ff  ima  della fanti  àfono  dapre ^ 
'Zaire  gli  /ludi,  ma  no  però  da  lafciar  adietro  la [ani  ■ 
tàidouemo  mifurare  gli  (ludi  nofiri  con  la  regola 
deUafanitàidouemo  hauer  carigli  fiudfmano  pt 
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ripesare  la  fanità>non  tenerla  in pocopregiq^  m' 
Ita  [equi  uirtute  debemus , ut  ualet Udine  non  in  t 

pojìreniisponamusiualetudìnis  cuumute duce  da  I , 

ratio  ciìijic  adjludia  debemus  incuberete  ualet  t* 
do  negligatur , plurimum  uirtuti , aliqùid  tamen  \ 

valetudini  tribuatunfiefianda  uirtus  eft3  cum  eo  i 
tornente  depeiatur  ualetudo  : ex  cubare  uirt  utis  i 

in  Studio , praeclarum  e fi;  indomire  tamen  ualetu  * 

dini  minime  debemus  lexcolatur  animus  uirtuti -,  < 

bus,nonnihil  tamen  torpori  feruiatur. 
ì,  Stimar  Topinione  di  alcuni.  i 

Cicerone  faceua  gran  ftima  della  opinione  di  \ 
Velatone:  era  l'opinione  di  "Platone  prefio  di  C * \ 

cerone  in  molta  fiima  : teneua  Cicero  neper  uerifi 
fona  /’  opinione  di  Platoneidaua  Cicerone  piena  fè- 
de alle  parole  di  Platone  : accordauafi  Ciceróne 
grandemente  all’opinione  di  Platone . ^Plato- 
nem  Cicero  uehementer  aufiorem  fiequcbatur;Pla  > ; 

toni  tribuebat  plurimum  3 fummam  fidem  bobe - a 

bit  t piane  credebat , uf  oraculo  credeimt  ; Pia - $ 

tonem  habebat  eximium  : ftngularis  erat  apud  ;■ 
Ciceronem  Platonis  au fiorita*  : errare  Cice-  i 
ro  cum  Platone  malebat , quam  cum  alijs  bt-  r 
ne  fentire  : plurimi  apud  Ciceronem  erat  Pia-  ( 

to  ; facìebat  pluris  neminem  ; plus  apud  eum  pon  h 

deris  habebat  nemo.  (, 

Stimar  piu.  t 

Ho  I limato  piu  la  Salute  3 e liberta  publica  > i 

db  ogni  altra  cofinpiu  di  tutte  le  cofc  è fiato  in  i 

grado  prefio  me  la  commune  Salute  3 e liber- 
tà: oltre  ad  ogni  cofia  ho  tenuto  in  pregio  i unì-  . 
v*  ftfrfa- 
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uerfale  falute  , e liberta  : ninna  cofa  piu  del* 
la  falute , e libertà  publica  mi  e fiata  a cuore  • > • 
A JJ^bil  ahtiquius  communi  falute , ac  liberta - 
te  iudicaui  : omnium  rerum  mihi  prima  fitte 
publica  falus,  ac  libertas  : communi  falute , ac  lir 
bertate  nihil  mihi  fuitpotius  : omnia  funi  afier- 
■natus  prae  communi  falute , ac  liberiate : phiris 
apud  me  yquam  omnes  res ,uniuer forum  film,  ac 
libertas  fuitmulla  de  re  tantum , quantunt  de  com 
munì  falute , ac  liberiate , laborauiifalutem  pu - 
bltcam , libertatem  rebus  omnibus  antepojui, 
praepofui , prati  idi:  curae  mihi  fuit falus, ac  liber - 
tas  publica,  fic,ut  nullàres  aeque. 

Stimar  fèftciTò . : 

Vedi  , Altiero  » Arroganza. 

Stimato. 

•v  Tu  fei  molto  filmato,  predato,  riputato,  ho* 
notato  nella  tua  patria  : in  gran  pregio , in  gran* 
de  fiima , in  gran  conto,  in  gramip  ut  azione , in 
glande  opinione  fei  tenuto  da’ tuoi  cittadini  : fa  di 
te  la  tua  patria  quella  filma,  che  maggiore  fi  può . 

Vales  au  fi  ornate  apud  tuosciues  : tuiteciues 
magni  fhciunt  : magnus  es,honeftus , honoratus , 
dar us  apud  tuos  ciuesfin  tua  ciuitate : multum  ti- 
biciues  tui  deferunt  : patria  tua  tantum  tibi  tri* 
buit , quantum  fortajjè  nemini , atque  adeo  qnan - 
tum  prorfus  nemini  ; magni  te  fhcit,  multum  tibi 
defert,  multum  tribuit  : magno  es  in  h onore , ac 
nomine • / V 

Stomaco  guafto. 

lo  fio  male  dello  fiomaco  : bolo  Jìomaco  di  fu 

concio >' 
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concio,  in  malaffetto,  in  difordine , /temperato , a 
cattino  partito 3 guaflo , mal* acconcio,  poco  al  di - 
gerire  difpofo.^fStomacbns  languet  finfirmus  efiM 
male  fehabet : fornaci  uirtus  iacet , languet , de? 
bilitata  ejly  infirma  efì>imbecilla,imminuta, nulla 
prorfus,minime  ad  concoquendum  aptai  languen- 
ti flomacho  fum,  infirmo,  imbecillo , male,  confi- 
tuta:  fomacho  nonutor optime : fiomachus la- 
borat , non  efl  rqualem.digerendi  ratio  requirit , 
qualem  optimaualetudo  poflulat. . • 

*yi\o^  .v.ì.  . V-  Strada  catti ua.. 

- l 'bjel  uertio  fono  cattine  firade  y diffìcili , mal - 
ageuoli , frane,  incommode  : è gran  diffondo  l'an- 
dare attorno  di  uomo . Viae  fitnt  hieme  dijfici- 

les,ìncommodae,  impeditae,  abruptae,iter  baben- 
tibus  odiofae-.nibil  incommodius,quam  hieme  iter  . 
babere  : perbiememitinera  funt  incommodi  pie- 
na., inter dum  edam  peri  culi . 
nv  Vedi,  Camino  * 

V \ Straniera. 

. Gli  buomini fono  molto  frani , per  non  dir  peg- 
gio. f[ Summa  e fi  bomìnum  peruerfftas , grauiori 
enim  uerbo  ut i non  libet  ; peruerfi  funthominum 
mores , durinimis,ac  difficiles ; ingenio  fitnt  homi- 
nes  peruerfo,  difficili,  duro , a catione  atterfo • 

Strano . 

Tu  fei  troppo  frano , e troppo  fafiidiofo  nel 
corner  fare  ; la  tua  pr attica  è fafidiofa , non  è di- 
lettevole, ha  dello  f rano.  Tsfimium  acerbus  es>. 
nimium  in  confueMinediffidlis , dums,affer:  tua 
nfuetudo  diffìcilior  e fi  : abefi  confuetudo  tua  ab 
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-wtmifmmtate  : nonea  eft  conffuetudó  tua , quac 
propter  fuauitatem  expetatur.:  minime  iucunda 
eft  , amara  potila , atque  odiofa  tua  conffuetudo  t 
quia  naturae  tuae  peruerfitatem  in  confuttndìne 
ferat  t quis  tepoffìt  uti>  homine  omnium  diffìcili i- 
tnoifeueriffìmoipfferrimoi  quis  iuarn  confuetttdi - 
nemexpetat,  carentem  ornai  ffuauitate,  nulla  re 
iucundamì  affetitatis,  ac  peruerfitatis  tantnmba 
het  natura  tua,  quantum  in  conffuetudìne fèrri nix 
p offìt,  uel  potius  piane  non  poffìt  : uffust  ibi  nulla 
curri  b ornine  diuturnus  intercedei;  ita  diffìcili , ac 
■durusesj  ìjs  morìbus,  eo  praeditus  ingenio. 


Strani  tempi . 
Vedi,  Tempi  maluàgi. 
Straparlare.' 


•Y»  ^ v*  ft 


Se  dirai  coffa  alcuna  brutta  > guai  a te  ; fi  par- 
lerai disbonefiamente , ffe  dalla  tua  bocca  uffeirà 
parola  men  che  bonefia , ffe  parlerai  di  maniera , 
(he  nelle  tue  parole  alcuna  dishoneflà  fi  conoffcat 
ffe  il  tuo  parlare  uffeirà  determini  delTboneflàyfit 
fir aparlerai  3 ffe  parlerai  con  poco  auuedimento9 
inconfider.at amente  , ferina  riguardo , ffen'za  ra - 
gióne,  con  poca  bone fià, con  poca  differetione, mal 
per  te,  mal  te  neauuerrày  maine  fentiraì.  Vac 
t ibi,  fi  turpiter  aliquid  di  xeris , fi  minus  bpnefie  * 
fi  temere,  parum  con  fi  derate , non  ut  ratio  prae* 
ffcribit , praeter  honeflatem,  contra  quam,  non  ut* 
minus  quam , ffecus  quam  ,aliter  ac  , aliter  atqu C 
conueniat , deceat,  liceqtjfi  quod  ex  ore  tuo  panilo 
turpius  uerbum  exciderityfi  oratio  tua  finibuf 
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'exciderit  ijs , quos  h<onefium,quos  ratio , quosmo- 
' defiia  praeferibit . 

: 1 Stretti  paisi.  • . > 

: Vedi , Pafsi  ftrani . v, 

i jj» 

Studiare.  v-;  < 

T#  »on  fili  altroché Jì  udirne  quanti  libri  puoi: 
tu  bai  una  fete  dì  ftudiare , c/;e  mai  non  fi  fregne, 
mai  non  fi  fatta  : qual  libro  è,  che  tu  non  uoglia. 
leggere  ? tu  fiudi  fenga  mifitra  : non  hai  mi  fura  tic 
gli  fiudi  : fiudi  del  continuo  , femore,  a tutte  l’bo- 
re,  non  men  la  notte,  che  ti  giorno : tu  non  ti  fatij , 
lafci  mai  di  ftudiare.  TSfumquam  non  legis,  affi- 
due, omnibus  horis,diu  noftuq.  noftem  cum  die  leg- 
gendo coniungis  : heluo  librorum  es  : tua  legendiM 
fiudiorum  finis  numquam  exflinguitur , fatiatur, 
expletur:  totus  ,'nimiusin  fludijs  ès  : litteris  o- 
mnibus  deditus  es  : numquam  fludia  intermittis  : ; 

numquam  te  feiungù  a ftudio  : libros  de  manibus 
numquam  deponis  : libros  affidue  in  manibus  ha - 
bes , traftas , euoluis , leftitas , legendo  conteris  , 
fludia  colis , traftas , exerces  : modum  in  fludijs  , 
non  tenes , non  retines , non  feruas , nullum  agno - 
fiis  : immoderate  legis : praeter  modum,  fiupra 
modum,  extra  modum , parurn  modice , immode w < 

rate,  minus  moderate,  fine  modo , nìmis  intempc- 
ranter,non  infra  modum , fedfupra  modum  funt 
ftudia  tua  : nimium  te  ftudijs  dedidifli  : nimium 
in  fludijs  operae  confumis  : ufum  fiudiorum  num- 
quam dimittis  : numquam  te  explent  ftudia  : ni- 
mia  fiudiorum  cupiditate  flagrasi  te  fiudiorum 
amor,  & confuetudo  nimium  tenet.  t\\, 
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« lo  fludio  folamente  Cicerone,:  noti  leggo  altro,) 
che  Cicerone:  filo  Cicerone  mi  piace:  ogni  mioflu - . 
dio  è intorno  a Cicerone. e^Vni  Ciceroni  meumflu . 
diumdicaui:  adunum  Ckeronem  meam  operarti 
contuli:  meum  in  uno  Cicerone  fludiumpono,con 
fumo , colloco  : uni  Ciceroni  operam  do  : unus  me 
Cicero  deleftat , capit , tenet , unus  mibi  placet  : 
uni  ms  animum  meum  le6liopafiit:uni  meam  ope-, 
ram , mea  Budia,  meas  uigilias , dedidi,tradiditad^ 
dixi , perpetuo  dicatas  effe  uolo. 

Ho  attefi  a quefli  fludi  infin  da  fanciullo  : fi- 
ttomi piacciati  quefli  Badi  : hannomi  dilettata 
quefli  fludi  : ho  dato  opera  a quefii fludi  : ho  pre- 
fo  piacere  di  quefii  Budi  : in  quefli  Budi  ho  confiti 
mato  il  mio  tempo.^ftìuic  me  doftrinae  apueritià 
dedi  : haecme  a putro  dottrina  deleftauit:  hanc 
ego  dottrìnam , hancfludiorum  rationemfioc  Bu - 
diorumgenus  ab  ineunte  aetate  fum  ficutus:  me- 
am operam  adhaec  fiudiaiam  inde  a puero  con- 
tali, in  hoc  fludiorum  genere  con  fumpfl , colloca- 
vi, bis  dedi  fludij si  haec  fludia  a primis  annis 
colui:  kuiclitterarum  generi  ateneris annis  de-, 
uinftus  fui  : incubai  puer  in  haec  fludia . . 

lo  Budio  ogni  di  piu  : attendo  femprepiuagli 
fludi  : io  mi  Aringo  ogni  di  piu  nella  prattica  de 
gli  fludi:  crefie  ogni  giorno  in  me  il  defi  derio  degli 
Budi:  non  [cerna  col  tèmpo  , ma  fi  fa  maggiore 
lo  fludio  mio . Studium  quotidie  magis  ingra- 

uefcit  : quotidie  magis  cupiditate  Budiomm  in-* 
cendor  : meam  fludiorum  cupiditatem  dies  auget  : 
tantum  abefi,ut  meumfiudium  dies  immìnuat.ut 
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etìam  augedt  : inptor  ad  Radia  quotidìe  fnagìs  't  ; 
ftudia  comp  lettor  3 in  ftudiaincumboiplus  quoti*  | « 
die  operae  in  ftudijs  pondi  litteris  quotidìe  magi* 
ntor  : fludiorum  amore  3 confa  tu  dine,  ufu  magli, 
tnagisq . capior  in  dies  fingulos . • • a ,,-0 . 

Vorrei , che  tu  ftudiajjt  filofofia , che  tu  atteri - 
àeffi  allo  fludio  della  filosofia,  che  tu  ti  mettefji  al * 
lo  fludio  della  filofofia , che  tu  abbracciajfi  lo  flu- 
dio della  filofofia.  *ftVelim>te  ad  eius  fcìentìaeflu-  L 
dium  adiungas , unde  nafcitur , atque  alitur  mode* 
ratio  uitde , unde  retta  uiuendi  ratio , atque  omnis 
ardo  manat  : uelirn  te  ad  philofophiam  conferai  , 
tuum  fludium  appliceauelim  philofophiam  com- 
plettaris9philofopbiaete  dedas,tuam  operar»  tra- 
das , tuum  fludium  dices . . . s 

Ho  cominciato  a fludìar  anche  di  notte.  ^ Vi* 
gilare  de  notte ^nottuper  nottem^  fludiorum  cauf-i 
fa  coepi  : notturnas  uigilias  diurnum  ad  fludium 
coepi  adi unger  e diurno  cum  fludio  coniungere : ad 
ftudiaiametiamaliquantumnottis  ajfumo . 

Tenfo  di  lafciar  affatto  gli fludi  : intendo  dia*  j 

bandonare  gli  Rudi:  è mio  penfiero,  è mio  inten- 
dimento di  non  feguire  piu  oltre  gli  fludi  :hoina-r 
ritmo  di  rimettere  gli  fludi  in  tuttoJftMtiham  lit- 
teris falutem  dicere  y in  animo  efl  iprorfits  abijcé* 
re  ftudia  cogito , feiungere  me  penitus  a ftudijs  y j 

ufum  fludiorum  inperpetuum  dimittere,  minime 
de  ftudijs  in  poflerum  laborare , meam  operam  3 
tneum  tempuspneam  mduftriam  a ftudijs  dio  tra? 

N ducere^  transfem^ 
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Vedi»  Copaplelsione , Debole,  Fati-^ 
care.  Impedimento,  Riputatione,  Stima* 
alquanto. 

v Studi  ripigliati. 

. Tornerò  a fludiare , cornerà  foleua  stornerò, 
a miei  paffuti  fin  di:  ripiglierò  gli  ufati  fludi  : ri- 
uolgerò  i mieipenfieri  agli  Sludi*  ^<Ad  noflrame 
fludia  referam  litterarum  : Jìudia  repetam  ; re  rì- 
davi fludijs  operas  intermiffasiad  fludiorumcon- 
juetttdinem,atque  ufum  redibo : priflina  fludia  re- 
uocabo  : rurfus  ad  Sìudia  me  conferam  : reuocabo 
me  ad  induflriam  : interni  fa  fludia  repetam  • 
Studi  tralafciati* 

Egli  è tempo  di  tralafciare  alquanto  gli  flUdi  , 
di  lanciare  alquanto  la  pr attica  de  gli  fludi , folle- 
uare  Panimo  dalla  fatica  de  gli  fludi , di  dar  ripo- 
fo  all' animo  efercitato,e  Slanco  ne  gli fludi  ,di  ba- 
tter qualche  vacane  da  gli  fludi , diporre  il  pefo 
de  gli  fludi,  di  alleggerire  l’animo  dal  pefo  de  gli 
fludi.  <J ] Feriari.licet  a fludijs  : poftulat  tempus  , 
ut  Sìudia  intemittantur  : tempus  fert , ut  fludio - 
rum  ufusparumper  dimit tatur.dep onere  ali quan- 
tijper  ftudiorum  onus  licet  : omittere  fludia , le- 
uarè  anbyum  onere  ftudiorum  honeftepofumusz 
licetanimuma  fludijs abdu cere:  uacatio datura 
fludijs  zferiae  ftudiorum  conceduntur  • 

Vedi,  Volontieri. 

Studi  utili. 

Gli  fludi giouano  in  ogni  tempo:  lo  fludiare  par 
torifce  utile  in  ogni  tempo:è  gioueuole  fempre  Pef- 
fercitio , la  freatica,  il  trattenimento  degli  ftudiz 
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non  cejjìx  mài , noH  [cerna  punto  , è perpetua  [èia 
tnedefimain  ognitempo  l'utilità  degli ftudhquaru 
do  è mai > che  gli  ftudi  non  giouino?  non  è mai,  che 
gli  feudi  frutto  non  porgano  : quando  è mai , che 
dagli  feudi  utilità  non  fi  tragga?  benefìcio  non  fi 
ricetta  ? frutto  non  fi  colga?  ^]*  Studia  numquam 
non  profunt  ,nonutilia  funt , non  utilitatem pa- 
riunti  non  emolumento  funt,  non  fiuttum  fe-. 
nmt  : fiudiorum  utilitatem  dies  non  imminuit  a ^ 
non  terminatur  {patio  temporiSynon  definì  tur  ul-  , 
la  die , perpetua  eft , eadem  eft  in  omni  tempore , 
uitae  par  eft  fiudiorum  utilitas  i ftudijs  fecun- 
dae  res  ornantur , aduerfae  adiuuantur  : a ftudijs 
delettatio  petitur  in  fecunda  fortuna,  falus  in  ad - 
uerft  : fiudiorum  fiuttus  in  omni  fortuna  idem 
eft:  fiudiorum  trattario  numquam  non  utilis s 
numquam  efi  infruttuofa  : habent  ftudia,  quo  iu- 
uemurin  omni  uria  fin  omni  fortuna , in  omni  lo- 
co : ecquando  ftudijs  non  iuuamur  ? ecquae  dies 
utilitatem  fiudiorum  exfiinguri , aut  imminuit  ? ■ 
de  fiudiorum  militate  nihil  fortuna , nìhil  homi- 
num  iniuria  , nihil  ne  dies  quidem  ipfa  detrahit . 

Subitamente. 

: Serica  indugio , finga  dimoro , dimora , dimo- 
rane , finga  tardane , finga  allungare  la  cofa  , 
prefto  t preftamente , tofio  , finga  dar  alcun'indù^ 
gio  all'opera,  farò  quel , che  mi  hai  commeffo  : da- 
rò effetto  al  tuo  commandamento  fubito , di  [ubi - 
to , fubitamente , finga  ueruno , troppo  indugio , , 

. finga  metter  tempo  di  m eggo,  finga  porui  tempo, 

0 finga  punto  di  tardanga  > incontanente , itnman-  r 

Unente , 
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finente,  quanto  prima , toftamente,  rattamente • 
benché  pare,  che  quefti  due  ultimi  habbino  troppo 
del  Tofcano . Confeflim , e uefligio , quampri- 

mum,  (ìatìm,attutum,  primo  quoque  tempore  jU 
lico,  line  mora  , fine  cunttat  ione , nulla  fatta  mo - 
jyz  , »«//*  interpoftta  mora , omnfprorfus  abietta 
mora , we  minimo  quidem  J patio  tempori s inter - 
ietto , exfequar  tua  mandata quod  mandafli  per - 
ficiam,  tuis  mandatirparebo , effettum  dabo  quod 
nandafli,  praeflabo  quodatemandatumefl . 

1 Succedere  bene . 

Credo, ch'io  condurrò  la  cofa  a quel  fine, eh  e de - 
fiderò  : penfo  , che  darò  effetto  alla  coffa,  (pero,  che 
la  cofa  mi  riufcirà  fecondo  il  defiderio  noflro , con- 
forme  al  defiderio,  fimile  al  defiderio , come defi- 
deriamo , corae  e il  defiderio  noflro , cowe  woi  wo- 
gliamo,  non  farà  diuerfa  dall'animo  noflro:  opere* 
rò  di  maniera , che  porto  opinione  douerla  coffa  ri * 
ufcire  felicemente,  hauer  prò ff ero  fine,riufcirea 
buon  fine , peruenire  al  defiderato  fine . Tuto 

fiore , «r  rew  e*  ffententiageram  ,feliciter , proffe- 
re, ex  animi  ffententia,  ut  animus  fert,  e xp  e di  am, 
conficiam,adeum,quemuolo,exitum  perducam , 
felici  exitu  concludam  : efficiam,  opinor , «r  m o- 
pr/we  ffuccedat,  ut  exitum  res  habeat , qualem  o+ 
piamus , ne  res , cantra  quam  uolumus , ffuccedat, 
ne  quid  aduerfi  contingat  in  re , ne  ffit  infauttus , 
aduerfus , alìenus  anoflris  uoluntatibus , alius , 
atque  uolumus,  exitus  rei,  euentusrei, rei  finis, de 
terminus  : ffero  futurum , ut  in  hai  re  meis  optar 
tis  fortuna  reffondeat  , cum  animo  meo  fortuna 
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confermai  , ab  animo  meo  fortuna  minime  differì 
tiaty  nihiladuerft  fortuna  obijciat , nequaquam 
fortuna  repugnet , refifiat , obfìjìaty  auerfetur,fefe 
opponat , fu  am  uim  obijciat , irnpcdinentum  ul - 
lum  inijciaty  occurrat,  obuiam  eat  : futurum  exi- 
fiimoy  ut  in  hocfecundatfaciliy  projpera , propina^ 
ferbenigna  fortuna  utamur . ; 1 

Vedi,  Auuerìimexito,  Riufcita  buona  . 

Sucnturato . t ^ 

lo  fono  fuenturato  piu  che  lamala.uentura : | 
fono  sfortunata , mal duuenturatòy  peggio  auuen - 
turato  di  buomo  uiuente , infelice , mifero  affatto , 
fchergo  della  fortuna , in  disgrafia  della  fortuna i 
carico  di  ogni  fciagura , priuo  di  ogni  bene , nudo 
di  ogni  fperanya  „ da  perpetua  fortuna  combat- 
tuto , opprejfo  da  tutti  i mali  io  nacqui  per  non 
bauer  mai  bene:  nacqui  desinato  a tutti  i mali: 
troppo  fierOy  troppo  crudele  è il  mio  defiino  : nac- 
qui fatto  maluagia  sieda*  tj[  Tsjmo  omnium,  qui 
uiuunt , me  uno  infeticior , aut  infortunati  eìl  i 
tneas  miferiaì nulla  aequatinfelicitasimea  e/l  mi U 
fexrima  condicio  : in  fumma  uerfor  infelicitate: 
omnibus  uexor , perturbar , exagitor  infortuni 
calamitatibus,mi/èrijsymalis:omnes  me  premura 
miferi ae:  infe/ìaiinfenfa,aduerfai  iniqua  mihi  fune 
omnia  : nulla  eft  tam  mifera  fortuna , quam  mea 
fortuna  non  fuperet,  quxefitcum  mea  fortuna  con 
ferénda  , quae  non  infra  meam  fortunam  fit  : mi* 
ferrimo  fum  fato,  fingulari , deteriore , quam  qui-  ; 
his  omnium  y qui  in  tenia  degunt  : meum  eH  fin » 
gulare  fiitum  : fingulan  Htor  fitto  : fmgularì  fato  r ; 
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natus  funi:  infauflo  nimium > aduerfoq.ftderefum 
natus  : baec  mihinafeenti  ditta  lex  efl , numquam 
ut  fecunda  fortuna  uterer , numquam  ut  mi  femori 
effem , perpetui s ut  uexarer  rnifertjs1,  angerer,  cru- 
ciarer  > torquerer  , affligerer  malti  : mecum  agttur 
infelìciter  : prorfusinfeliciteragp.i  fuaainmeui- 
res  numquam  fortuna  non  extreet:  omnibus  me 
fortuna  machinis,  omnitelorum  genere, fuis,  quan 
tafeumque  habet,opibus,ac  uiribus  oppugnatinott 
aduerfa  tantumi  fed  euerfa  penitus  eli  mea  fortu- 
na : quii  eft  omnium  mortalium  iniquiore  condì - 
cione , deteriore  loco  , quam  ego  fum  ? 

Vedi,  Infelice,  Ruina,  Stato auuerfb . 

Superbo . 

Vedi,  Altiero,  Arroganza. 

~ > Supplicheuolmente . 

Vedi , Pregar  fupplicheuolmente 


Tacere. 


Tjon  intendo  di  uolemè  parlare  : non  è mio  in- 
tendimento di  parlarne:  nonuoglio  ragionarne j, 
dirne,  farne  parola ^entrar  in  queflo  ragionamene 
to  : non  ne  parlerò  : tacerò  : tacitamente,  trappaf 
fero  : con  filentio  trafeorrerò.  Ufil^pn  faàam , ut 
dicam  : tacitum  relinquam  : tacitus  praetcrmit* 
tam  : tacitus  pertranfibo  : tacéboi  ftlebo:  f len- 
tie inuoluam  : filentio.  percurram  : prorfits  hot 
omittam  tabflinebo  : orationt  mea  non  attingami 
uerbu  non faciam:  .fermonebaede  renullììbabebo. 
u-v-i/f  Bkb  2 Ta- 
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Tagliar  a pezzi. 

Vedi,  E ffercito • 

Tardare. 

-•  Vedi,,  Allungare,  Indugiare,  Intigno* 
rirfi,  Prolungare,  . , _,h,. 

- 'MÉ  ' i^Temenza..:  ; 

Vedi , Paura . .;v.  • avt  \ 

Temerario. 

Vedi , Inconfi derato , Indifcreto*  v ’ 
TempimaJuagi.  ••-■r tK  »iw8 

- Taluno  è , che  fiia  bene,  in  cofi  cattiui*  e Sbrani 
tempii  in  quella  mala  stagione , in  io  fi  rqa. quali- 
tà de' tempi,  in  tanta  maluagità.  de’ tempi , tfeofi 
maluagi  tempi , in  cofi  mi  fero  Hato  de’ tempi. 
^[7 Verno  eft , cui  reEbe  fitin  hoctempòxurfi  mìser- 
rimo fiatu , in  hoc  tammìferrimo  temporum  Ha - 
tu,  bis  temporibus  , bis  tam  tpiferis  temporibus  , 
tam  duris , tam  aduerfis , trifiibus , infhufiìs  , ini- 
quis , improbis , perditi*, tam  alieni*  ab  omni  uir- 
tute , a boni*  artibus  , ab  omni  re£le  uìuendi  ordi- 
ne, ac  r adone,  in  bac  tam  aduerfa,  tam  dura,  tam 
iniqua,  tam  mifera,  tam  infelici  temporum  condi- 
zione, in  tanta  prauitate,  atque  improbitatejan- 
- tisq^temporum  uitijs  fn  bis  omni  calamitate, om- 
mfceleie,ac  flagitio  temporibus  refertisfm  bac  oty 
:nium  irerumperturbadone , malorum  colluuie,do - 
8 rinarum , ardumq.. liberalium  pernicie n.:\ 

- ! -<v  ; Tempimiferi.  > V;i.v: 

r Verranno  tanti  mali  , che  meglio  fie  il  morite 
.prima , thè  ucderli:  ogniuno  affetta  ogni  forte  de* 

. mali  i ntimo  bauerà  bene:  tutù  egualmente  Ha- 
- ?.  ranno 
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ranno  male  affliggerà  tutti  una  fortuna  uniuer - 
[ale:  foflerrà  ogniùno  il  fuopefo  delle  mi  ferie. 
temporum  impendet  condicio  > ut  optime  attum 
cum  eoputem,  fit  quis  ante  ex  uitadifcefferit  : om- 
nibus omnia  impendent  mala  : manet  omnes , im- 
pendet  omnibus  , nrget  omnes , aduentat  , appro- 
pinquat , iam  adeft  eadem  calamitas , nemini  rette 
erit,  nemo  erit,  cui  pejfime  non  fit , qui  peffime  fe 
non  babeat , qui  nonadueyfa  fortuna  utatur , qui 
nonaduerfis  fortunaé fluttibus  iattetur : commu- 
ni erit , eadem  omnium  ,par , fimillima  fortuna  : 
fuumquifque  mìftnimim  pondus  fufiinebìt : ue- 
xabit  omnes  eadem  calamitas  i miferrime  cum  0- 
mnibus,  atqueinfeliciter  àgetur.expers  malorum 
nemo  erit  : miferijs  nemo  uacabit  : malorum  in- 
cendio flagrabit  nnufqtiifqne . 

Vedi,  Tribola  tione* 

Tempi  profperi.  .... 

Molti  ne* tempi  profferì , non  ejfendo  fatti , fo- 
no flati  riputati  fauijjìmi.  Multi, cum  fapientes 
non  effent , fiummae  tamen  fapientiae  nomen  prò - 
ffms  temporibus  tulerunt , natti  funt , confidi, 
adepti  : multi,  curri fapientiam  baberent  nullam, 
fummam  tamen  poffiderefecnndis  temporibus  cre- 
diti funt,  in  profferii  fortuna  ,fecunda,  Uet  a,  fe- 
lici, optima,  fecundis  rebus , rebus  ad  uoluntatem 
fluentibus,  cumnibileffet  aduerfi,  cum  rebus  0- 
mnibus  effet  optime,  cum  omnia  facili  irti  0 cur- 
fit  procederei , iucundiflimis , laetijfimis , opti- 
mi! temporibus  • 

Bb  3 Tcm- 
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Tempo. 

Se  hauerò  tempori  fcriuerò  ; fi  non  farò  occu- 
pato, fi  farò  difoccupato  , fi  non  hauerò  occupa- 
tone , fi  non  farò  dalle  occupationi  impedito  , fi 
le  occupationi  il  permetteranno , fi  dalle  occupa- 
tioni alquanto  ditempo  potrò  impetrare , fi  farò 
Ubero  dalle  occupationi , fi  quel  nodo  delle  conti- 
nue cure  non  dirò  affatto  fi  difeiòglierà,  ma  alquan 
to,pur  un  poco , in  alcuna  parte  fi  allargherà  ; fi 
hauerò  otio , fi  mi  trouerò  otiofo  , fcarico  dalpefo 
delle  fucende, libero, & eredito  dalle  brighe,  fin - 
•ga  ueruna  cura,  padrone  di  me  fleffo,  e di  qualche 
{patio  di  tempo , fi  potrò  rubbare  un  poco  di  tem- 
po alle  faconde . Si  quid  otij  natus  ero , litteras 

ad  te  dabo;  fi  otium  erit , fi  uacabo  ; fi  per  occu- 
patones licebit  ; fi  pcrmittent  curae  ; fi  quid  ha* 
bebouacui  temporis  ; fi  quid  erit  ffatij  ; fi  quod 
furripere  jpatium  licebit  ; fi  quid  ab  occupationi- 
bus  impetrare  temporis  licebit  ; nifi  occupati ones 
urgebunt  ; fi  mei  iuris  ero  ; fi  qua  bora  meo  arbi- 
trai licebit  uti  ; fi  negotijs  uacabo  ; fi  uinculum 
illud  occupationum,  quo  & affidue  adfirmgor,  & 
artiffime , non  dico  prorfus  exfoluetur , fed  paul* 
lulum  modo , paullijper,  aliquatum,aliquanti]per9 
nonnihil , aliqua  ex  parte  laxabitur;  fi  uacuus 
ero,  curarum  expers , liber  a lìegotij  s ; fi  me  ijs  re- 
bus, quibus  nunc  tetjeorimplicatus , explicauero ; 
fi  dabitur  otium  ; fi  quies  erit  ; fi  quiefeere  licebit 
a curis,  negotijs,  occupationibus  ,moleflijs. 
Tempo  allungato. 

Vedi,  Allungare* 

*"  tem- 
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Tempo  buono. 

‘ "Partiremo  col  primo  buon  tempo , come  prima, 

il  tempo  ci  fia  fauoreuole,  quando  il  tempo  ci  Jcr - 
■ua3{? inulti,  non  fia  contrario.  Quae prima  net - 
ftigandi  facultas  data  exit , ea  utemur  : na  fti  tem - 
pefiatem  opportunam , idoneamri  aptam,  minime 
aduerfam , pro/peram,fecundam , difademus,ftd - 
uemus  , proficifcemur , we/d  faciemut  • 

.Tempo  contrario* 

•>  - T»  f orni  fu  or  di  tempora  tempo  contrarìo3fuor 
di  Ragione:  non  era  queflo  il  tempo  della  tua  tor- 
nata: non  bifognauay  che  bora  tu  tornaflk  il  ritor- 
nar bora  non  era  a tuo  proposito , non  faceua  per 
te>  non  ti  tornaua  bene, a tuo  tempo  non  era . 
alienum  tempus  cadit  reditus  tuus  : »ow  redis  op- 
portuneialkw  tempore  r everter  is:reuer  tendi  ma- 
lurìtas  nondum  aderat  : non  erat , tur  hoc  tempo- 
re redires.tuum  reditum  minime  tempus pojìuiat* 
ratio  temporis  improbat3ac  diffuadet}  minime  con 
uenit  cum  tempore  tua  reuerfio:  fi  temporis  ratio - 
ftetn  JpeflaJJèstredeundi  confiliim  non  <tpijjes3aut 
fufceptnm  abkdjjèsjmprebafjès,  utiuperajjèstre* 
prehendijjes  , damnajfes , ìneptum , abfnrdum^a* 
uerfum  a ratione , piane  fiultum  iudicafies . 

, Vedi,  Stagione* 

Tempo  lungo* 

il  lungo  tempo  diminnifie  il  dolore:  /tema  il  dò 
loreperla  lunghezza  del  tempo  1 con  lo  /patio  di 
tempo  la  doglia  fi  fpegne  : hanno  for^a  gli  anni  di 
leuare  dell’animo  la  piu  acerba  paffione  * Imbolo- 
tem  minutile  moliti  diesitemporis  longinqutiasK 

fib  4 ìt&u* 
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uetuftastquacnobis  à fortuna  infliguntur  mine* 
ra , fanantur  uetuflate  : nis  dolorìs  cum  tempore 
languefcit : detrahit  de  dolore  dies , dtque  adeo  ex* 
Hinguit  omnem,planeq . tollit:  quouis  doli  re  afe* 
ttis , quouìs  malo  laborantìbus  medetur  tempus , 
medicinam  dies  qjfertauetuftas  opem  fert,opitula* 
tur,fubuenit,auxilio  efi  jubfidio  efi  : finem  dola - 
ris  dies  ajfert  : babet  hoc  tempus , ut  qurnuis  da* 
lorem,quamuis  acri  ter  in  animo  infitum,  euellat, 
atque  abijcìat  ; ejì  hoc  tempori , ut  omnem  ma* 
lorum  memorìam, omnem  aduerfiie  fortume  recor 
dationem  ex  animo  deleat  ,auferatt  eripiat  ,ex* 
peliate  amoueat . 

Tempo  di  mare. 

Quando  fi  nauiga , bìfognagouemarfi  fecondo 
il  tempo , fa  bifogno  di  ubidir  al  tempo , è da  ojfer- 
uare  quando  il  tempo  commanda , è da  fecondar  il 
tempo , da  accommodarfi  al  tempo . in  nauigan 
do  tempefiati  obfequi  arri  efi,  parere  tempori , ad 
rationem  tempori  confilia  accommodare , quafi 
duce  fequìtempettatem,  frettare  quid  tempus  pa 
Slulet , pendei-e  oportet  a temperate  , frettanda 
tempeflas  efi>ad  tempefiacem  confilia  dirigere  de* 
bemus  , babenda  tempeflatis  ratio  efi  : curfus  na - 
uigationis  ad  rationemi  tempefiatum  moderando, 
dirigenduSftenendus . J 

Tempo  u erra. 

Vedi,  Giorno,  in  uece di  tempo. 
Tener  conto. 

Vedi,  Stima.  > 

v Tener  con  uno.  .a  < 

lo 
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lo  farò  teco  : retro  teco  : farò  dal  tuo  laro  : à te 
mi  accoficròiftguirò  tefeguirò  la  parte  erta,  la  tua 
fkttione , la  tua  fetta , la  tua  banda  : farò  uno  de* 
tuoi  ; Tecum  ero  : tecum  fheiam  : te  fequar  : a 

te fiabo  : ttiis  in  praefidijs  ero:  mas  partes , tu- 
ameauffam  fequar  , tuebor  :,de  tuis  unus_  ero  : 
me  tuum  numera  : me  de  tuis  unum  habe  : in  nu - 
mero  ìuorum  ero . ^ . 1 

, • • Tener  ili  pregio.  ^ , 

lw. : Vedi»  Altiero ^ Arroganza. 

Tener  ragione. 

Egli  tiene  ragione  b or  in  queflajior  in  quel? al- 
tra terra, rende  ragione,  fa  ragione jifcòha  le  diffe + 
renye,  conofce  le  lìti , giudica  delle  controuerfie . 
iflModo  in  bocjnodo  in  ilio  opido  forum  agit , im 
dicit , litigantes  audit  , indicat , c'aujf&  co- 

gnofcit,iudicat  de  controuerftis,  difeeptat , 
minijìrat3diHribuit. 

Termine.  : ' • 

Quefto  è il  termine  dc'mieipen fieri:  queflo  è il 
fine,e  l'oggetto  J!  ultima  intentione,la  mira, lo  feo 
po,doue  mirano . i miei  penfieri  : altroue  la  mente 
mia  non  tira  : quejìo  è quel  fegno , doue  indirhgo 
ogni  mia  opera,&  ogni  mio  p enfierò . efi  ter 

minus, finis, feopus^quo  intendiintnr  cogitationes  ( ' 
meactbaec  e fi  quafi meta,quo  ut  perueniam  , eia- 
boro,atque  uigilo : bue  fpe&at  animus  meus  : bue 
me  uoluntas,buc  indi  cium,  & ratio  duciti  > 

Termine  buono.  . . • ,• 

Vedi,  Speranza.  j 

Timido. 

T*  \ 
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Tu  fei  di  poco  animo  i non  kaitanhnó  fagliar 
dofaanco,  forte, robufiofei  pu filammo  : uedefiin 
te  gran  debole gga  di  animo.  i[f  Exigui, pu filli  ^in- 
fimi,imbecilli  animi  esùnfirmus  ab  animo  esani- 
mo iacesùacet  animus  tuusiroboris , ac  neruorum 
in  animo  tuopavum  eft-.nimium  demiffo , nimium 
mbecilio  animo  esìanimus  tibi fine  animo  efi:  ab - 
efl  animus  ab  animo  tuotfacile  commoums  facile 
animo  concidis  : langues  animo  ; languet  animus 
tuusianimo  non  uigesinon  uiget  animus  tuus:  ani 
mum  in  te  defiderojrequiro. 

Vedi,  Animo  picciolo. 

Tormento. 

Vedi>  Affanno. 

Tornare.  * . ; 

Tomo  in  uiUa),  che  non  me  riauueggo , in  utlU 
< mi  rimenano  i piedi , fen^a  ch’io  me  nauuegga . 

B^deojeuertorj  euerto, refero  me  ad  rus,  repu- 
to rus  infciensyinprudensfinfcienteripraeteruolurt 
tatem : pedes  me  ad  rus  infcientem  referunt • 

* Vedi  3 Ritornare. 

Tornare  in  amicitia.  . 

* Vedi.,  Rappacificato. 

Torto. 

Tu  mi  hai  fatto  torto , ingiùria,  ingiufikidfa* 
giuftametemi  hai  trattato ^nìi) ai  offefo,mibaim 
giuriatoiho  da  te  riceuuto  ingiuria;  ma  uenhrà  t$* 
pOych’io  te  la  renderò  fae  i tuoi  meriti  riconofcero, 
eh  e ne  hauerai  da  me  la  ricompenfa , che  le  douute 
gratie  tirenderò.  Inique  mecim  egifiìfirìiurio- 
femf  trattaci jicerbe  , inique>amare  y cantra  tura 
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Minia , aduerfus  iuflitiae  leges  , cantra  quam 
inflitta  praeferibit  yiniuriamfecifli , iniuriam  mi-  ‘ 

hi, aduerfus  me,intulifli;ìniuria  me  affecifliflacef- 
fittitprouocafli,iniuriam  abs  te  tuli , pajfusfum , , 

<?  re /wm  immerito  meo , nullo  meo  merito, 
nulla  culpa^bfqùe culpa, nih i frale  meritus;  laefi  ' 
tti  me  immerentem , innocentem , nullius  afflnem  < 

culpae,  omnis  expertmculpae , ab  omni  uacuum 
culpa  yfed  erit,cum  tibi  idem  reponam  ,fed  parem 
aliquando  gratiam  reftram,pari  te  munereremu - 
nerabor,par  parireferam , merita  meritis  com- 
fenfabo • 

/ A Torto.  ' 

V edi , Colpa*  - 

Torto.  ' " 

- Vcd/,  Subitamente.  ;•  . • 

Tradire.  Ì! 

Vedi , Aflartinare. 

- . Trafficare. 

Traffica  in  Milano  t ha  traffichi  in  Milano  : ha 
negotij  in  Milano : ha  facendefha  maneggi,  ha  mer 
catantia  in  Milano  ^\Mediolani  negotiatur,habet 
negotìa,gerit negotiajmtrcaturam  exercet$res  a- 
gitynegoth  tra  fiat. 

Vedi,  Faconde,  Vacanze. 

Tralafciare  gli  ftudi. 

Vedi,  Studi  tralafciati. 

Tramortito. 

- Egli  è in  angofciaiè  rimafo  come  mòrtoiha  pen- 
duto i fintimenti . Animus  eum  reliquit,  detti- 
tuit,defècit:deliquium  animi  pajfltsefl:  intermof - 

s . tua* 
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tuus  e fi;  defeci t : animo  concidit  : ita  càptus  orniti 
fenfu  ejì,ut  uita  difcejfijfe  uideretur. 

Trattare.  , :Vtv  .'>■ 

Vedi , I n ter efle.  : . . . 

Trattar  male. 

Jlfcdi , Riprendere,  Torto. 

Trattenere. 

Trattieni  la  cofa  quanta)  puoi  ; tien  fofaefa  la 
cofa  ; ualla  prolungando , mettiui  tempo  di  meg^ 
%o . 5T fattine  y fa}  fonde,  quo  ad  licet  ; ma- 
ram  interpone ; rem  ducas  , produca s , proro- 
gete protrahas . 

Vedi,  Allungare,  Prolungare. 

Trauagliare* 

'Non  ho  meritato , che  tanto  debbano  tratta* 
gliarmiidi  cotanto  affanno  non  era  degnò  : in- 
giuflamente  mi  uien  dato  impaccio  . Ve- 
xoryexagitor , iattor  immerito  meo  : negotium 
exhibetur  immerenti:  molejìvjs^  &iniurijs  affi- 
ciorftne  caujja  : commiffum  a me  non  efi , ut  haec 
tamgrauia  fu  (liner em. 

Trauaglio.  u ; 

Vedi,  Affanno,  Impaccio. 

Trauaglio  picciolo. 

Vedi,  Colà, 

Tribolatione. 

Ogniun  aletta  di  gran  tribolationi  : farà  tribo 
latoogniuno  : niunofarà  fen^a  trauaglio,  ninno  y 
che  nonfofienga  molti  mali . Nulla  e(ì  acerbi- 

tas,quae  non  omnibus  impendeat3immineat,  quae 
non  omnes  mancati  aduerfa  omnes  omnia  fufiine- 

bunt : 
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butiti  pari  omnes  calamitate  prem entur  : commu 
vis  erit  omnium  3 non  pròpria  cuiufquam , malo- 
rum  tempeftaSfUÙ  malorumjniquitas  fortunae . 
r-  - Vedi  > Tempi  mifèri. 

Tributario, 

OuefìepoJJejfioni  pagano  grottesca,  danno  tri- 
buto,pagano  cenfo . Fru&udrij  funt  hiagri,non 
funt  immunes , tributimi  foluunt , pub  lice  aliquid 
pendUnt  ,ueftigalesfmt . '• 


Vacanze. 

Hora  fi  ripofa  dalle  fkcende  : ripofano  le  facen- 
te: ftannofigli  buominia  ripofo  : cejfano  lefhcen - 
de:  non  fi  traffica.  Quies  nunca  negotijsefi: 

■*  jquitfcunt  negotia  iprolataeres  funt  : negotianon 
geruntur  : negotiorum  nibilejì  : rerum  nibil gerir 
tur  : quiefcunt  bomines  a negotijsiferiae  funt  a ne 
gotijs’.uacatio  eft  a rebus gerendis  ; uacationem  4 
rebus  ,quietem  a negotijs  concedit  tempus . 

t .......  Vago  di  gloria, 

Infin  da  fanciullo  tu  eri  uago  della  gloria,  ama - 
uì  molto  la  gloria , grandemente  là  gloria  ti  piace- 
uajidilettaua , ti  aggradiua, eri  infiammato  deU * „ 
amore  della  gloria,  in  ten  deui  con  tutto  l animo  al~ 
Jtaglpyia.  €[] [Inflammatus  ad  glori  am  a puerofui- 
* fii  : iam  inde  apueritia  glariae ftudio , atq.  amor 
ve  flagrabas : jpeftafli  gloriam  ante  omnes  resa 
pimi s annis  : tibi  emt  gloria  omnìumrerumanti  > 
~;v>  ' ^ 4*$ 
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quijfimajn  animo  eratfin  oculis  tratfin  amorìbut 
eratjti  delicijs  erat.  - v v- - - < 

• Valente»  ; - •••/,,• 

Vedi,  Forte  in  ùcce  di  gagliardo*^ Soldati 
ualenti.  •« 

VaW. 


VW\0 


Vedi , Adoperare.* . m . . . : -y  > ^ 

vi&  ;A  . . ‘ 


Valere  afl'ai. 
Vedi,  Prezzo  grande* 
Vaiorei 

t " Vedi,"  Chiaro. 


UVAY  M 
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Valorofo,  • 

Vedi,  Gagliardamente* 

Vanità. 

Ti  piacciono  le  uànità  : uai  dietro  et  cófe  uanet  ji  r 
leggieri , e di  poco  momento  fono  gli  (ludi  tuoi  ■. 

Rebus leuioribus  tuum ftudium das  : tibi pia* 
cent  leuitates  : contemplarli , fequeris,  amas  ina - 
nia  : contulifti  tuum  ftudium  adres  inanes : colis 
*a,quae  non  confiftunt , nihil  babentfirmitudinisB 
nihil  grauitatis>nihil  ponderisy  inania funi lenta » 
nullius ponderisi  infirma , minime folidaiamas  eaB 
quae folidum  nihil  habent . 

-Vanòi^^^.^J'V.  v fi 

uidi  mai  huomopiu  uano , di  maggior  uk 
nitàypiu  leggieri 3men  grane.  Vdniorem , inanió- 

remjeuioremydementiorem  uidi  nemmem  i nibii 
■efi  ineograuitatis: nihilefttllo  inantUs: uentolc 
i uioreft3aere  inanion  " **-'•  • . 

Vbidire.  • 

- Quelyche  date  miftecgmmejfo,  ejfequirà  uolon  : 
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treri:  ubidirò  a’ tuoi  commandamenti  : darò  effetto 
alle  tue  commiffioni  : la  mia  uolontd  alla  tua  fèr- 
uiraitanto  farò , quanto  commanderai . ^fParebo 
tuismandatis  : exfequar  tua  mandata  : effettuiti 
dabo  quod  mandagli  ztuae  uoluntatiparebotmo 
rem  geram , obfequar , obtempgrabo  : fèquar  uo - 
luntatem  tuam  : meam  uoluntatem  ad  tuam 
aggregabo  , cum  tua  coniungam  : tuae  uolun - 
tati  meauoluntas  feruiet  : tua  mibi  uoluntas  lex 
erit,atque  norma,  V edi , Subitamente.  : ; 

i -u.  . Vbi dire  al  tempo. 

Vedi,  Cedere.  . . 

. Vccidere.  * . .i 

Vedi,  Amazzare. 

- Vcciderfi.  ■ » : 

Vedi,  Ingannare. 

Vdicnza  dare.  ; ;^V 
Vedi,  Afcoltare.  \ ; 

Vecchiezza. 

1 figliuoli  giouani  fofientano  i padri,  quando 
cominciano  ad  inocchiare , a uenvr  uecchi , a per- 
dere. le  for^e  per  il  pefo  della  uecckie%ga>  acco - 
ftarft  alla  uecchievga , auuicinarfi  all'età  fenile , 
all’ultima  parie  della  uita . Tarentum  aetas  in - 
grauefeens  filiorum  in  adolefcentia  conquiefcit\ 
ipqrentum  imbecillitas filiorum  nititur  adolefcen- 
tia: parentum  fenettutem  fulcity  ac  fuflentat  fi- 
liorum adolefcentia  : fub fidio  efl  labentibus  pa- 
rentum urribut  adolefcentia  liberorum  : fenio pa- 
rentum fubueniunt adolefcentes fili j • •'  \ 

Vecchio. 

* <•*  lo 


J o fono  tanto  ueccbio , che  poco  piu  di  ulta  mi 
refia : affai  lungo  è fiato  ilcorfo  della  ulta  miai 
fon  peruenuto  con  gli  anni  alfine  della  uh  a:  a quel  \ 
grado  di  età  fon  giunto, olire  al  quale  poco  fipaffa.  « 
tfrlam  me  ad  exititm  uitae  paenehatura  ip fa  per- 
duriti petali  fatjs  fuperq.uixi  : nqn  e fi , cur  me 
faeniteat  quantum  uixerimiuixi  uh  am  fatis  din - 
turnam:curfus  mibi  uitae  iampaene  confeSius,& 

* abfolutus  efi  idecnrfus  mihiiqm  prope  uitaefpa- 
tiumefi:  quantulum  mibi  uitae  ffatium  refiat » 
quantulum  mibi  uitae  refiat , fuperefi , reliquum 
efi,  relinquitur  ? tanquam  a carceribus  àd  me - 
tam  uitae  iam  peruèni  : uixi  quatenus  homi - 
ni  licet , quatenus  bomini  fatis  effe  poffìt : extrc- 
mae  fette  ftutis  onusfufiineo  : extrema  mibi  uh 
tae pars  agitar . 

Veder  un  paefc. 

Vedi,  Paele. . ;1  /f 

Veder  di  lontano. 

Vedi,  Antiuedere,pae(è»  .. 

Vendetta. 

Vedi,.  Giudicare, PenfieroJaiciato  • 

«.  . Vendicare.  v . . ~ 

Egli  ha  fatto  contra  di  fe  quel, che  doueuamo 
far  noi:  ha  fatto  le  noflre  /rendette  contra  di fefief 
foiba  operato  contra  fe  fleffo,  ha  procacciato  il  fuo 
danno  in  luogo  no firofin  cambio  noflro. 
ftram  tiicem  ultus  efi  ipfe fefe  : quem  bofiem , eun-  . i 
dem  fuimet  ultorem  babuimusieundem  & ini- 
quum  aduerfus  nos,&  iniquitatis ,atque  iniu- 
riarum  uindicem  babuìmusi  ultorfmt,ac  punk  or 
c.  dolor  is  Ì 
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dolorìs  rioflrì  : quod  nofbrum  erat.  ipfe  effecit , ut 
iniurìcL!  noftras  in feipfo  uindicaret , ulcifceretur , 
perfequeretur. 

Vento  contrario. 

Ci  sformammo  di  entrare  in  porto  ,enon  po- 
temmo per  il  uento  contrario : mettemmo  ogni  {li* 
dio  per  entrar  in  porto , prender  porto .ma  la  fionda 
del  uento  contrario  cirijò{frinfe,erigittò:  malgra- 
do noflro  il  uento  dal  porto  citimojje.  ifìTortum, 
fefiante  uento  .tenere  non  potuimusfingredi,  inire, 
obtinere,ajJèqui  non  licuit;uentiuis  aduerfapor- 
tu  nos  exclufit.prohibuit , arcuit , amouit  : reietti 
fumus  a por  tu.  reflante  uento : portum  uentus  eri * 
puit-.fummouit  nos  uentus  a portu  : portum  inire 
conantes  reputiti  ac  reiecit  uentus , aduerfi  uenti 
uis ; ne  portum  obtinere  licuerit  >c umómnifludio 
conaremur, uentus  effecit.  f 

^ Vergogna.  ; ’ T 

Doue  tu  credi , chejia  honore .fiimo  io , che  fia 
vergognai  onde  tu  lode , & honore  affretti, pare  a 
me  biafimo,e  uergogna  fi  debba  affrettare : onde  tu 
crediyche  debba  nafcere  honore , indi  credo  io , che 
forgerà  uergogna.^Qua  tu  in  re  dignitatem , ego 
.deformitatem  fiatuopono,  loco , fiitam  cenfeo , por 
fitamjocatam , confiitutam  : quem  tu  dignitatis , 
eum  ego  locum  infamine  puto  : quod  tu  ualere  ad 
laudem  exiflimas  , ego  dedecus  in  eo , turpitudi- 
ne™ q.  confi  ituo  : un  de  tu  decus , & gloriam  jfre- 
ras  exoriri  poffe  , inde  ego  ne  dedecus  emer- 
gàt , ne  emanet  infàmia , ne  turpitudo  effiuat \ ma 
gnopere  uereor* 
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Vedi  Biafmiàr^j  Ignoranz8,Pcrdcre  1’anlmjo* 
t Riprendere,  Scorno,  .Sfacciato* 

V ergogna  eterna..  /av.$  i ; ; 

Tu  ti  bai  m occhiato. di  uergogna  tale  > che  non 
potrà  mai  il  tempo  cancellarla  : ti  hai  condenna 
toafiempiterna  vergogna:  hai  operato  di  manierai 
che  farai fènipre  infime, non  batterai  da  qui  innari* 
alcuna  riputatione . . Aeternam  ignominiae 

labemfubijfli  : j empi ternamipfe  tibi  ignomintam 
impofuifii  : aeterna  tibiefi  inu  fta  infamine  nota 3 
ipfe  teadjperftfli,  atque  inquinafti  maculis  infoi 
tniae (empitemi s:  fpem  tibi  omnem  futurae  dignì 4 
tatis  ademìfi  : nullam  tibi  in  pofierum  dignitatM 
panemreliquiHi.  . 

Vergognare.  •■>'■■< 

Vedi,  Scorno.  : o".  ;<\:i 

Veri  firn  ile.  v ’ ^ > j 

Egli  è uerifimile:ha  forma, apparendocela  di 
iter  ita:  è co  fa  da  credere:è  aedibile:par  ragioneuo- 
le;ba  del  ragioneuole.lft  l{ationi  confentaneum  efi: 
cii  rat  ione  confentit : confentaneum  e fi:  fimileuerit 
credibile , non  alienum  a ratione  cum  ratione  coni 
gruens  : ratio  pottulat , ut  credatur  : e fi,  cur  ere - 
datur,  uertm  put  et  ureteri  fimilitudinem,jf)eciem% 
formamj  imaginem  praefeferty  0 fenditi  non  difere 
patron  diffèntit,non  procul  abefi  a ratione. 

Verità. 

Stimo  piu  la  uer  ita , eh  ci  am  icitia  : ho  maggior 
riguardo  alla  uer  irà,  che  all'amicitia  : con  la  uerir- 
•tà/con  con  l’amicitia,  mi  configlio  :piu  mi  muone 
la  u eritàjche  l'amicitia . Peritati  plus , quarti 

mi - 


1 


1 
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arnìdtìatjYÌbuo:  maiorem  habeoueritatis, quatti, 
amicitiae , rationetrt  ".  pluris  eft  apud  me  ueritas, 
quatti  amicitia:amkitiae  ueritatem  antepono:  lo- 
cum  apUd  me  boneftiorem  ueritas  obtinet,  quarti 
amicitia  : apud  me  cedit  amicitia  ueritati  : nibil 
amicitia  elargior-,  nibil  ueritatinega.  > 7 
Vedi  ,•  Animo  (incera* 

• Verno»  ' oj-'*"jìxij  / 

Queflo  è un  bruttò  uemOìfaftidiofoystranOyma 
linconicoldi  hortibil  affretto . T aeterrifna,ac 

foedijjìma  hiems  eft  : hieme  uùmurinìucunda  ,ac 
tristi  ihiemem  habertius  ptorodiofaminihil  bac  hie-{ 
me foediusjiihil  horribilius.  a 

Vedi,  Camino,  Strada  cattiua. 

- v Véftimento;  . * 

• VeHìto  alia  Spagnuola,a  guifa  di  Spagnuolo 
ufo  di  Spagna  , nella  maniera  di  Spagna , come  in 
Spagna  ft  coftuma  y come  porta  il  coftume  di  Spa- 
gna^ornatu  Hijpanienfi : tìifpanorum  more  : in- 
dutus  more  Hijpanienfi  : fpeciem  hominum  tìifpa- 
norum  ueftitu  referentypraefeferet , ut  in  Hijpania^ 
foletjut  IiiJpaniaemoSy& confuetuddfert . 


Vffici’o* 


1 Quello  è l officio  tuoituo  debito  è quefloida  te 
firichiede:a  te  fi  conuiene : fei  tenuto  a quefto:a  tefi 
appartiene,  fi  ajpettay  fi  richiede . ^Tuum  hoc  eftK 
munus  : tui  muneris  : tuae  partes  : tuarum  par - 
tiumihoc  a tepoSlulatur , exjpeftatur,  requiritur, 
exigitunhoc  boi  es  exjpeflant  : hoc  ad  te  pertinet t 
attinet  ,jpeftat  : tibi  coiiuenit  : in  tecopuenit  :te. 

Cc  2 deceti 


I 


4Ó4*-  .cicginic't.;':,! 

dècet:tuum  èjhhocdebesitibi  non  licetbocnegli^  : 
vere '.proprie  ih  te  cadit. . u ; Vedi,  1}  cbitp*  t - 

Vfficio  di  buon  cittadino,,  . . . x , I 
Vedi,  Cittadino,  PùblicautiUtà^  , ^vv, 
l.-.-  a ; -Vffici màltwgì*^  v>s;t  • «,*. : ufróttsi 
, Vedi , Lafciar.  opinióne . ' -,  ‘ •/. . 

di  Vfficio^nancamento.  !yj\/  1 

Vedi,  Mancamento  di  ufficio. 

Via  malagevole,  v , ' ' ^ 

Vedi , Camino*  Strada  cattiua.  ■■  »i{  g 
n ■ Viaggio».  ? và * - ' r.  a '••• 

Vedij  Andare,  Camino,  GiouamenWi  ln-.  j 
fermarli. 

» Vicariai -?• ìLaV- 


Egli  è Vicario  del  Tapa fofiiene  carico  del  Ta-  I 
pa'èin  luogo  del  Papa  : rappprefentafua  Santità, 
fi ita  Beatitudine Jl  Tontefice  goffro  Signore. , il. Vi>, 
cario  di  Cbrifto . «[[  Tontificium  munus  fusìinetv, 
Tontificis  agitpartes  \Tontificem  agit  : Tontificis , 
lòto  eft:  uicariam  operam  .Tontificis  lojQOpraebeti  : 
Tontificis  perfonamgeritafufiinet*  ■ * 

* • Vietare.  . ’ . ; V-  •/$&>.  I 

Vedi,  Honore.  ...  . ^ • 

Vigilare.  7 

r ilo  Vegliato  tutta  nottemón  ho  mai  dormito , 

• fio  ho  ripofato,non  ho  chiufo  gli  occhi  tutta  notte;  f 

ho  ho  potuto  preder  fonno;no  è mai  uenuto  il  fon 
no;è fiato  Jèmpre  il Jonno  da  me  lontano*^ Somnu 
hac  notte  nuqua  uidi , oculis  numquam  uidi  meist  j 
...  capere  numquàpotui  :fomnus  hac  notte  meosocit)  \ 
^ hse]jugit,abfiigìt  a meis  oculis  , nuqua  feobtulit, 

V • n ) ocu-  j 

. . I 4 i . * • * ‘ •* 


Tofcane;,  e Latrine.  -405 

òculìs  meisjrefugit  a nteìs  oculìsmoBeinfomnédu 
' xh  infomniàlaborauKperpetua  uigiliafum  uexa- 
t tus:  fpatium  noBis  uniuerfum  peruigilati  : fopo- 
- Yern  numquam  guftaui  : numquam  quieti  iquies 
• numquam  data  e fi  : omnes  mibi  noBis  parte*  ua- 
cuae fomno^expertes  fomnifine  fomnofuerunt . 

V edi , • Addormentarli.  , : v-  ' t 

v.le.  > 

.?’ie  nVèdi,  IgHobiler- 

Vilifsimo  animo. 

- ' lomi tnarauiglio grandemente,  che  tu  conuerfi 
. vtolpiu  tile , col  piu  da  poco,  col  maggior  Sciagura - 
' tocche  fta  al  mondo.  Falde  miror , quod  hominis 

< taeterrimijoc  fordidijjimi  consuetudine  ut  arisi  mi- 
ravi fatis  non  poffum , quod  eius  te  hominis  ufus , 

< confuetudo  deleftet , cuius  infima  condicio  fit , 

, qui  fit  infimae  condicionis immillimi  loci , ob  fiuti 
loci3nullius  loci , nullius  ordinis,nullius  pmq,  de- 
jpeftus,  abiettus 3 contemptus,terrae  filius , inops 
ab  omni  prorfus  exiflimatìone , ncque  a fe  ip/ò, 
neque  a maiorìbits  commenda  tus, nulla  maiornm 
laude , nulla  fuauirtute  3 cemmendatusjionejl.t- 
-tus,  nobilitata*,  infignis. 

Viltà  di  animo. 

Gran  uìltd  di  animo  ho  copofciuto  mhiii'ho 
conofciuto  ui!i(fimo,dibaf]ìfJimo  animo  ifien^a  al- 
cun nobilpefieroypriuo  di  ogni  honorato  defiderio. 
qpSummam  in  co  animi  hit  nlitatem  cognoui , ani 
mi  demiffionem,abieBionem,infirmitatem , imbe- 
ciUitatem,tentitatem,anguftias:ho  mìnem  effe  ut - 
di  exigui  admodumanimu  demiffy  ibietti^bumilfi 

Cc  3 mi, 

>*  \ . ■ ' . ci  \ • / 
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'ini .infirmi,  imbecilli, per  angufii,  in  primis  pU fitti, 
nibil  alium  fujpicientem  ; inibii  jpeftàntem  in  lau - • 
de  pofitum,nihilde  laude  cogitantem,  riullius  lau- 
dis  cupidi  tate  fiagrantem , auerfum  ab  omni  già - 
-riae  /ìndio , in  bumiles,planeq.  fordidascogitatio» 
nes  deìeftum,tamquam  bumiferpentem. 

Vedi,  . Perdere  Tantino*.  rLoV 
Villa.  ! '/ 

V cdi , DilettardjRallegrarfi,':Tdrnarc. 
Villaneggiare.  ; , v I 

v Duoimi , che  ferina  tua  colpa  tu . fia fiato  stilla» 

- neggiato , ti  fia  fiata  fatta  uillania,jcqrno,dìsbonfS 
re.^DoleOyte  immerentem  cornicio  ìa£làtum,exa 
gitatum,uexatum,  male  acceptum  : angor  animo, 

, quod  ignominia  tuleris  nulla  tua  culpa , quod  igne 
. minia  tibifit  illata  immereti,quod  ignominiofe  fis 
tra  fiat  us  , ignominia  fis  ajfettus  nullo  tuo  merito , 
Villania . 

Vedi,  Dir uillania,  Scorno.  v 


Vincere. 

Con  poca  fatica  io  uinfi  l'uno, e l’altro, io  rimafi 
4tmcitore,hebbi  la  uittoria.  Vtrumque  facile fie 
gì,  atque  abìecì,  nullo  negot io  retudit:  vitto- 
riamex  utroque  tuli;  uittoria  fumpotitus:uter - 
que  rriihi  uittus  cejfit.  «>-.  à -r  • 

Vedi,  Prudenza*  \>y ■< , 

Vincere  un’eflercito. 

Cefare  uinfe  Tompeio  in  battaglia  con  esercito 
-affai  minor  del  fuo.^f  Caefar  Tompeium,tum  exer 
citutn  ipfe  haberet  inultìs partibus  inferioremjfifa 
gna  tanien  fregit,  proelio fuperauit,  acie  idi  Wm 


# 
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ditjfugauitq.copias  eiws  profligaithjn fuga coniti 
cityConuertitjUiéioria  efi  potitus  jti&oriam  tulit% 
obtinuit^confecutus  efiMeptus  eJL  I 

Violenza. 

Vedi,  Alficurare,  Seelerità* 

* Virtù. 

Chi  non  ha  in  compagnia  la  uirtu , facilmente 
iuinto  dalla  fortuna  inonfoflienei colpirle per- 
coffe  della  fortunali  è difarmato  della  uirtu , chi 
con  licermi  della  uirtu  non  fi  difende . Cui  cornei 

uirtus  non  eftfis  animo  fàcile  cadit  a fortuna  per - 
cujfusùftus fortume ferre  no  potefl9  qui  teUus  uir 
tute  non  efi , qui  uirtute  munìtus  non  esì  , qui  fe 
uìrtutis  armis  non  t neutri  fine  uirtute  infirmi  fu- 
7nus , male  muniti , aperti  adnerfus  fortume  uim: 
facile  uincimur  a fortuna}uirtutis  praefidio  defitti 
tUabfente  uirtuxejiifi  adfint  uirtutes  opes. 

Vedi,  Bifognarc,  Dare,  Giorno , in  ucce 
di  tempo,  Gloria,  Grado,  Riftorare,Rob 
ba,  Sauiczza,  Sprezzare.  ' 

Virtù,con  gran  forza. 

Vedi,  Poter  molto* 

Virtù, con  utilità* 

La  uirtu  giouagrandemete  e nella  buona,e  nella 
fia fortuna  : in  ogni  fiato  di  fortuna  grande frut* 
to  fi  coglie  della  uirtu  t porge  la  uirtu  piu  che  me  . 

dioc#  utilità  in  ognitempo <tfln  utraque for- 
tuna maximus  ex  uirtute  fruttus  capitur  ,percipì* 
turt  colligitur 1 uirtus  tum  in  aduerfa%  tùm  in  fecun 
da  fortuna  uberrìmosfiuftus  àffert  ì magnas  utili 
t àtei  in  omni  fortuna  parìt  uirtus  t aduerfispa* 

V Ci  4 


><  H 


t 


I 


408  Eleganze 

riter , &fecundis  in  rebus  commoda  proficìfcun- 
turex  uìxtute multa:  femper  utilis,  & fiuttuoja 
uirtus  efhnumquam  utilis  uìrtus  non  e fi:  in  orn- 
iti tempore  iuuamur  a uir  tute, imbecilli  confirma - 
mur,iacentes,&  afflitti  excitamur  , fubleuamur , 
erighnur  : ecquando  non  utilis  uirtus  efl  f*  ecquae 
utìlitas  cumuirtutis  militate  conferenda  ? 

Virtuofo  huomo . 

Tu  hai  acquiflata  con  le  tue  fatiche, e uìgilie  la 
virtù  : le  tue  fatiche,  e uìgilie  ti  hanno  fatto  pof- 
feffore  della  uirtìi  : delle  tue  fatiche,  e uigilie  è na- 
ia la  tuauirtù:  non  farefii  uirtuofo , come  fei , fe 
tu  non  hauejfi  durate,  e fofìenutele  gran  fatiche,  e 
vigilate  molte  notti . Tuia  laborìbm,  ac  uigilijs 

uirtutem  tibipeperifii , comparafli,  parafi,  confe - 
cutuses,adeptuses:tuitibi  labores,& uigiliae  uir 
tutem  pepererunt  : magnisjaboribus , & uigilijs 
confecutus  es  -,  ut  uirtutem  poffideas , ut  uirtutt 
floreas , ualeas,polleas,  excellas  ,antecelias,prae- 
fles ,fiuaris:  tuam  uirtutem  tuis  laboribus,&  ui- 
gilijs referre  debes  acceptam:  tibi  ipfi,  tuisq.  labo- 
ribus  tuam  uirtutem  debes  : non  hoc  uirtutis  in  te  • 
effet,  iflam  uirtutem  non  haberes,non  teneres,non 
pojjideres , nifi  labores  grauijfimos  & fufcepiffés  , 
& pertulijjès . 

Vedi,  Sicurezza,  Speranza  data . 1 
Vifite.  » 

Vedi,  Impedimento. 

Vifo  finto  . ' 

1 ìVutfo  inganna  : la  faccia  è bugiarda  : difior  da, 
è diffèrete  Fanimo  dal  uijòmon  è il  uòlto  nero  mefi  1 

* ’ fi 
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fo  dett animo  : aluifo  non  è ì animò confórme  : coti 
la  falfa  apparenza  deluìfo  l'intrinfecà  dettammo 
fi  cuopre:una  co  fa  il  uifo  dimoftràì& un’altra  nel - 
l'animo  ila  nafcofìa  : altro  il  uifo  dimoftra  , altro 
l'animo  nafionde.ffJFallit  uultus, mentitori  frau «•» 
demfacìt , in  fraudem  induci t,decipit:  diffentit  a- 
nimus  a uultu : non  congruit , conuenit  animus 
cum  uultu  : index  animi  uerus  non  efl  nuhus  : fal- 
fa uultus  imagine  ,fBa  fftecie  dijfimulatur  ani- 
mus : aliud  uultus  praefefert , aliud  animus  celat, 
occultat , tegit,  aliud  uultu  fignificatur , aliud  in 
animo  latet  : tegit  animum  uultus  : mendax  uul- 
tus eil  : latet  animus  in  uultu  : uultu , quafi  uelo9 
nut  inuolucro , animus  obtegitur , atque  obtendi - 
tur  : ueram  imaginem  animi  uultus  nonpraefert  : 
fenfits  animi  cum  jfecie  uultus  minime  congruit , 
minime  confentit  : animi  fenfum  uultus  occultat. 

Vita. 

La  uìta  deuetffer  cara  dopo  Fhonore , in  pregiò 
piu  di  tutte  le  cofe,eccetto  l'honore Omnium  re- 
rum, bonore  excepto , prima  effe , Cariffima , anti- 
epuiffima  uita  debet  : fecundum  honorem  ,pofi  ho* 
tiorem,  bonore  excepto,  fi  honorem  èxceperis , rii - 
hil  effe  debet  uitaprius,potius,  carius,  antiquius  i 
primas  ftbi  par  tespofi  honorem  uita  uindicati  pri 
mae  partes  uitae  deb  entur,h  onore  tamen  excepto* 
1 Igpnatth  onore  follmente,  ma  alla  uita  anco* 
ra  è dbauere  riguardo  : con  l'honore  è da  pregia- 
re la  uita  : deuefi  attenderà  alla  uita  parimente  , 
& atthonore.  ^Saluti  parltèr,  honori  con  fu - 

hndum  : ducenda  fimul  ratio  e/i  & falutis>&  di - 

gnitatis  i 
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:gnitatri  ition  dignìtatem  magri  , quam  falutem, 
gettare  debemus  : falutri  ratio  cum  dignriatri  ra- 
.rione  coniungendaiquaeretida,  amanda,  expeten - 
(da  fine  falute  dignitas  non  efl  : non  efi  a dignitatt 
Ulta  feiungenda  : decet  Eludere  dignitari,  cumeo 
tamen , ne  Eludium  uitae  negligatur  . ; / . 

r,  Vita  ben  principiata. 

j Vedi,  Elettione,  Partito  lodcuolc. 

Vitanoicra. 

Vedi,  Increfcere. 

.« . • V ita  ripofata  • . • ; 

Vedi,  Ripofo. 
r^w.  Vituperare. 

Vedi,  Accufare,  Dir  male.  Infamia* 
Viuere. 

Chi  è , che  non  defideri  di  uiuer  lungamente  ? di 
battere  lunghiffimà  uria  ? di  fornire  tardi  il  corfo 
della  Ulta*  di  tardi  morire,  i di  tardi  ufeire  di  uria? 
dii  non  prefio  uedere  tifine,  il  termine , l'ultimo 
giorno , l'ultima  bora  della  trita, quell' ultimo  gior- 
no, che  la  uria  chiude , quell*  ultimi  or  a , che  pori 
fine  alla  uria  ì Ecquis  efi,  qui  diuturnam  uri  am 

non  amtt,  non  cupiat,  exoptet,  expetat  i cui  diu- 
turna uria  non  piacenti  quis  diu  uiuer  e , din  tri - 
tamagere,  diuturnam  ducere,  traducere,  uri  am 
pgere,tranfigere,uiuere,  diuturna  lucri  ufura  fruì, 
diu  inter  homines  ageré , cum  hominibus  uerjàri, 
in  terris  morati  non  cupit  i 
Vedi,  Signore, 

! ' Viuere  aitai.  ; . 

: Houiuuto  affai:  affai  lungo  èjlato  il  corfo  del • 

• ’ *'  l* 


\ 
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4a  uita  vnia:po/fo  ritentami  di  quanto  ho  uiuuto : 
■Ho  mi  dolgo  di  effer ■ uiuuto  poco, . *|[S»rm  din  uixì , 
tMtùrae  uixiiaetatis  fatis  uixì : uitaefatisfeciaeta 
teifatis  longe  ulta,  produxi:  fatis  longum  uitae  fpa 
tiumperegi:  non, me  paenitet,  quantum  uixerim: 
curfum  uitae  minime  breuem  peregi:  uixì  uitam 
fatis  diuturnam.i -,  hoc  uitae  /patio  contentus  effe 
poffum:  non  morìar  immatura  s i non  aueìlar  im- 
matura a uita  : VMi  > & > quem  dederat  curfum 
fortuita,  peregi*  Virg.  <Aen*l  V . ' t 

Ts^on  fo  t s’io  uiuerò  tanto  : «0»  ho  certezza  de 
poter  uiuer  tanto  : dubito;,  non  tanto  oltre  fi  Jten- 
i da  la  mia  uitai  non  poffo  promettermi  fieramen- 
te tanto  di  uita.^Optandum  e/l , ut  ad  id  tempus 
ducere  jpìritum  poffim  : incerta  ad  illud  tempus 
uitaefl:  uereor,  nenontam  diu  u'rnam  , ne  noit 
ufqueto  uitam  producam  : uitam  qui*  mihiprae - 
fiat  ad  illud  tempus  f*  explorata  mihi ad  eam  dim 
aita  non  eft*  . • 


aita,  egloriofa  la  morte  t chiufe  la  fua  mifera  uita 
non  honorata  mòrte  : fu  cofi  bella  la  morte , come 
infelice  la  Uita  : compensò  le  miferie  della  ifta  Li 
gloria  della  morte*  V t mifere  uixìt,  ita  periti 

konefie:  miferrimam  uitam  mors  praeclara.ttr - 
tninauit:  uitam  infelicem.  egregio  tnortìe  genere 


Vinerbene* 


ViuerdiffoliitOk 


con- 
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conclufit  : acerbitates  uitae  multai  unaperegrè- 
gìae  mortis  bora  compenfauit  vuitam  uixit  infidi - 
cem  fi  praeclaram  uero  mortem  obijt  : miferiasin 
aita  fuftinuit , decws  in  morte  tulit . 

Voglia  cattiua.  > : t . . 
Vedi,  Malinconia. 
t&V-  v ' Voglia grandev-  •• 

Vedi,  Dehderare.  ;•  .v  • 
v Volontieri.  ■ ' ' 

Molto  uolontieri  concedo , che  tu  lafciglijìudi, 
offendo  mal  [ano;  io  ne  fon  contento  ; largamen- 
te ti  concedo.  Cum  fu  valetudine  infìrmus  , me 

ferlibente  ufum  Hudiorum  dimittes , fumma  mea 
uo!  untate  fin  dia  depones;  libentiffìme  tibi  largior , 
perlibentér  concedo ,utraque  manu  do,  ut  afludio - 
rum  confuetudine  te  fieiungas;  tea  Jìudijs  dece- 
dere, facillime  patior ; in  Jìudijs  omittendis,  cum 
tuo  fenfu  mens  quoque  fenfws  congruit . 

Vfanza.  ■ < 

Quella  è l’ufanga,  il  cojìume,  t ufo  J ordinario, 
quel  che  fi  cofluma  di  fare,  fi  ufa  di  fare : co  fi  por- 
ta il  cojìume*  e^Translaticìum  hocesl , ufitatum, 
in  more  pofitum , more  comparatum  : mos  obti- 
nuit:  mos  inualuit : moris  eH:  confuetudo  itafertz 
more  fi t»  Vedi,  Coftume. 

Vfare. 

Sono  ufato  alle  fciagure,  e però  non  fentoimen 
graui,  meno  acerbi  mi  fono  gl'infortuni,  per  ejfer- 
ui  auueT^o, per  hauerne  prouatomolti.  ^Maio- 
rum  ufus  mihi  fenfutnademit:  leuiorauidentur , 
quae  diu  fufiinui  mala  : occaluit  iam  animus  diu- 
turno 


•r  • 
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turno  malorum  ufi t : caìlum  obduxit  attimo  meo:\ 
diuturna  calarhitatum  confuetudo , fic,ut  minime  •. 
fentìat,  utfenfiu  prorfus  uacet,ut  fenfum  amiferite 
- Vedi,  Aifuefatto.  j 

Vfcire.  * 

Tu  non  efii  mai  di  camera,  ^Tslumquam  egregi 
deris  cubiculo  spedem  e limine  cubiculi  numquam 
effers  : extra  cubiculumnemo  te  umquam  uidet 
perpetua  tibi  fedéscubiculus  e fi,  ..  v;>k  \ 

-?  AVAVettiy  Fatica.  . ‘ u-> 

'•  . ,,  Vtilc.  ^ m 

'fa,  come  hai  cominciato ,-  fi  ti  è utile,  fi  ti  gio*. 
na , fe  ti, toma  bene  , fi  l’utiletuo  tene  conforta 
fi  utilità  te  ne  figue , fi  alcuno  acquifto  ne  fai , fi\ 
ti  idi  giou  amento,  di  utile.di  commodo.  Terge, 
ut  coepifli;  tene  tuum  infiitutum ; tene,quem  eoe* 
pifli , curfium  ; qua  ire  uìa  coepifli,  ea  perges  tuam 
confuetudinem  tuere  , ac  ferua , fi  tibi  utile  efi  ,fi, 
ut  ili  tai  tua ita fert,  fi  fiuadet  utilitas  ; fiere  tute 
efii  e tuo  commodo,ex  ufi  tuo ; fi  ratio  rerum  tua* 
rum  ita  pofiulat  ; fi  tibi  conducit , expedit , pro~ 
detti  bono  efi , emolumento  efi , utilitatiefl,  com* 
modo  efi  ; fi  efi,  ututilitatem  capias  ,fluUum  fc* 
ras , percipias,  colligas  ; fi  jruftuoflumefl,  \ 
Fu  l'eloquenza  Cicerone  di  fiomma  utilità , di 
giovamento,  di  motti  commodi  cagioneigiouò  mol 
to  a Cicerone  t eloquenza'*  partorì  buon  flutto# 
l . eloquenza  a Cicerone , Fuit  Ciceroni  eloquenti a 

fummo  emolumento, peperit  emolumentum,com - 
moda,  utilitatetn , eòpiàs,cptimaquueque,emolu* 

mentum 
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Óientum  attulit,  profuit,  fruttum  dedita  lulit,at+.\ 
fulit , comparaci t : magnnm  ex  eloquenti  fin*) 
&um  Cicero  tulit , efyit,  percepii,  collegit  y canfe- 
cutusefl  : admodum  Ciceroni  fruEUtofa  fuit  elo- 
quenti , militati s eximiae  y'commodorum  neque 
paucorum , ncque  mediocrium . \ \ " =*  . T 

\^on  è utilità  maggiore  : niuna  co  fa  è di  mag—i 
gior  frutto,  di  maggior  utile . eft.uberiusy, 

fruCluofiuSy  conducìbilins^ad  utilìiatem  praeftan* 
ti us , maioris  emolumenti , undeflus  manet  utili- 
tatis , plus  emergat  commodi,plui  exfiftatémolu - 
menti:  nihil  efi  ere  magli  : nìbil  magis-ad  rem  per— 
tinet  \riìbjtplmìseJi:Ktantum  continet  utilitatis , 
quantum  fortajfe  nulla  res  praeterea , quantum 
band  fcio  , an  ulla  res.  praeterea  • ■ . • . .A 

. figlimi  mìo,  le  lettere  fempre  di  utile,  fempre 
di  piacere  ti  faranno.;' non  fa  mai,  che  de  lettere 
non  tigiouino  ;non  breue  utilità,  ma  eterna  dalle 
lettere  ti  najcerà.  Mi  fili  , femper  ufui , jèmper 

deleftationi  liner ae  tibi  erùnt  ; fruftum  tibi  af* 
ferent , & uoluptatem  in  omnì  uita  ; numquam 
non  utilès,  n umquam  iucundae  non  erunt;te fem -» 
per  commodis , femper  uoluptate  afficient , iuua- 
bunt  pariter,  & oble6labunt in uniuerfotuae ui~ 
tae  curfu.;  uitae  tuae  par , atque  adeo  longiqr.tit- 
ieràr.nm  utili  tas,&  uoluptas  erit • 

'ov  Vedi .Giouamento/'  Oggetto,  Penlàr 
molto,  Publica  utilità,  Republica,  Studi 
Utili  * Virtù,  con  utilità , .;mw  *>Vj 
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